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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 30 marzo fanvo parola 
dell'ordine trasmesso dal ministero della guerra a tut- 
ti i comandi dei corpi, perchè col primo di aprile 
abbiano a trovarsi sotto le armi tutte le categorie 
dell’ esercito. Fanno menzione ancora di una circolare 
segreta del mivistro dell'interno ai vari cousigli munici- 
pali, per l’acceleramento dei lavori necessari alla mo- 
bilizzazione della guardia razionale, la quale sarebbe 
desiderio del governo che fosse in ogni modo fornita 
dell'uniforme di prescrizione. Oltre a ciò vuolsi da 
taluni periodici che le questure abbiano fatto presen- 
tire che col primo giorno dell’incominciato mese di 
aprile andrebbe a cessare ogni sussidio all emigra- 
zione, affine di astriugere gli emigrati ad arruolarsi 
nell’ esercito. 

Il geuerale Villarey ha lasciato di recente Gaeta 
per recarsi in Mignano e mettersi quivi in relazione 
col generale comandante la zona di Caserta allo scopo 
di stabilire un piano per distruggere le non poche 
bande che si aggirano per quelle contrade; « che, co- 
me dice il Nomade , vederle scorrere impupemen- 
te fra due fortezze, come quelle di Gaeta e di Ca- 
pua, assalire villaggi, incendiare, devastare mas- 
serie, ed aggredire i viandanti, è tale uno scandalo 
per parte dell’autorità da non potersi giustificare fa- 
cilmente agli occhi delle desolate popolazioni. » 

—S-408-M008 


L'Agenzia Havas ha da Vienna, 25 marzo : 

Contro le asserzioni di un giornale di Parigi, 
nessuno emigrato politico polacco fu consegnato dalle 
autorità d’Austria a quelle di Russia. 

— Un corrispondente della Presse di Vienna 
scrive da Pest in data del 20 marzo, che fra gli ar- 
restati fu posto in libertà finora il solo Carlo di Racz, 
che sembra essere stato arrestato per isbaglio. Il nu- 
mero degli altri arrestati ascenderebbe a 30, di cui 
alcuni venvero arrestati a Raab, altri a Waitzen, e 
condotti a Pest sotto una forte scorta. 

La comuoicazione cogli arrestati è del tutto 
proibita. Essi sono rinchiusi in camere separate 
una dall'altra. In seguito a domanda delle famiglie, 
fu concesso a molti di farsi portare mobilie della 
propria casa. Adalberto di Nemeth, già deputato ed 
oratore del partito di decisione nella Dieta del 1861, 
venne arrestato nell’Albergo alla Regina d’Inghilter- 
ra, nel momeoto ch’ era ritornato da Praga. A Vien- 
na fu arrestato un tale Francesco Gergelyi, venuto 
dalla Gallizia. Ai confini della Transilvania furono 
fermate considerevoli spedizioni d’armi. Alla stazione 
di Kanizsa furono confiscate, il 10 marzo, sei casse 
con canne da fucile, revolvers ed altre armi. La spe- 
dizione era stata dichiarata come formaggio, e solo 
l’esterno delle cassette indusse l'autorità al sospetto 
che in esse non si trovasse formaggio. A quanto ri- 
leva la Porstadt-Zeitung, sarebbero state fatte in pos- 
sato altre simili spedizioni, col titolo di formaggio, 
senza trovare ostacolo nell’entrare in Ungheria. 

Che la popolazione di Pest, nella sua grande 
maggioranza, non immaginasse nemmeno che si vo- 
lesse fare una dimostrazione , lo prova il fatto che 
parecchi studenti di legge avevano ricevuto l' invito 
anonimo di prendere parte alla dimostrazione del 13 
dinanzi al caffà Zrinyi, ma non vi diedero alcun 
ascolto. Gli arrestati sostenpero già due esami di- 
naozi al giudizio militare. 


—_—etet@tteter—.; 


Si legge nell’Indépendance belge.: 


Probabilmente la guardia del faturoi imperatore: 


del Messico si comporrà, aspettando che l’ordinamen- 
to dell'esercito nazionale vi possa aggiungere un cor- 
po indigeno, di un corpo austriaco, di un corpo frau- 
cese e di un corpo belgico. Questo avrà la denomi- 
nazione di guardia dell'imperatrice. 


ralizzato, che ha formato e assicurato la prosperità 


della nostra scuola militare per più di 30 anni, il | 


tenente generale Chapelié. Un egregio uffiziale, il cap. 
Vander Smissen dei granatieri, comanderà il corpo, la 
cui forza ascenderà a 2000 uomivi. 
—0-444-0r— 
Si legge nella Patrie 


L’ imperatore Napoleone aveva incaricato un | 


uffiziale di stato-maggiore di ricercare i vestigi di 
Giulio Cesare in Germania. 

Scrivono da Coblenza alla Gazzetta di Colonia, 
che le ricerche furono coronate dal successo. Si sa- 
rebbe scoperto di là dalla Torre Bianca ( Weissen- 
thurm) tombe e inscrizioni che non lasciano verun 
dubbio sul passo dell’ esercito romano. 

— Il Pays annunzia che la sera del 26 il prio- 
cipe Napoleone partiva per l'Olanda per fini pura- 
mente scientifici. 

— Morì a Tolone il 25 marzo, in età di 64 anni, 
il vice-ammiraglio Carlo Penaud, comandante supre- 
mo della squadra del Mediterraneo , di un’ epatite 
acuta. 

—0404-Mpero— - 

Lord Campbell di Stratheden, membro della Ca- 
mera de’ lordi, annunziò per l'11 aprile la seguente 
proposta: 

« Il carteggio diplomatico del governo di S. M. 
col gabinetto di Pietroburgo, circa la Polonia , non 
avendo prodotto l’effetto desiderato , la Camera de’ 
lordi è di parere che lo czar non adempie le coudi- 
zioni unite alla sua sovranità in Polonia, e che per- 
ciò il governo di S. M. nou è più obbligato a rico- 
noscere quella sovravità ». 

Il sig. Hennessy annunziò pel 19 aprile alla Ca- 


mera de’ comuni uva proposta per votare un indiriz- 
zo alla regina con lo stesso concetto. 

— Si crede che nel prossimo mese di luglio ver- 
rà fatto un nuovo tentativo di corrispondenza elettri- 
ca coll’ America. I direttori dell’ Allancic celegraph 
Company souo giunti a riunire, per mezzo di soscri- 
zione, la somma di 7,500,000 fr., destinati a costruire 
ed a porre in attività una nuova fune. La direzione 
della Compaguia ha chiamato in suo aiuto un Comi- 
tato scientifico composto di Galton, Fairbairn, With- 
worth, Wheatstone e Thompson, ed ha sottoposto al 
suo esaine i piani proposti dai diversi fabbricatori ai 
quali aveva fatto appello. Il risultato dell'esame del 
Comitato fu di approvare le proposte di Glass ed El- 
liot. Questi costruttori souo incaricati di fabbricare 
la fune, e dovranno somministrare anche l’involuero 
gutta-percha. Quanto all’involuero esterno , destinato 
a proteggere il filo conduttore , la Commissione ha 
differito il proprio avviso fino a che le esperienze già 
incominciate sui diversi proposti abbiano condotto a 
risultati concludenti. 

Il conduttore elettrico sarà formato da sette fili 
di rame, intrecciati in modo da costruire un’ unica 
fune. Ogni pezzo di filo vien provato consomma di- 
ligenza, onde constatarne la buona conducibilità. Si 
sono fatte meraviglie perchè il Comitato ha adottato 
la gutta-percha invece del caoutchoue, che è migliore 
isolante. La Commissione ha però detto nel suo rap- 
porto the esperienze fatte su:piccola:scala non po- 
I tendo servire a nulla quando si tratta di un filo così 


L'ordinamento u' è aflidato a uo francese vatu- 


Venerdì 1 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
—c4060000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittentce 


luogo, essa credeva preferibile di riferirsi , circa a 
questo puuto, a quanto la pratica ha sanzionato fin 
qui. Perciò, essa von pregiudica ip nuila il vantaggio 
che può offrire il caoutchoue in confronto della gutta- 


|| percha, e reciprocamente, ed ha preferito questa solo 


perchè le prove già fatte con questa sostanza hanno 
dato buoni risultati. 

La spesa totale del nuovo telegrafo è valutata a 
15 milioni di franchi. La soscrizione non avendo dato 
che la metà di questa somma, il rimanente va a ca- 
rico degli iutraprenditori. 

Le esperieuze , fatte per determinare la velo- 
cità di trasmissione che si può ottenere, hanno pro- 
vato che si possono trasmettere otto parole al mi- 
nuto. La tariffa, secondo ogni probabilità, fisserà a 
6 franchi e 25 centesimi la tassa per ogni parola 
trasmessa ; si avrà quindi un prodotto cossiderevole. 
Il governo degli Stati-Uniti pagherà annualmeote un 
sussidio, che non potrà essere minore di un milione di 
franchi, e il governo inglese pagherà un sussidio an- 
nuale di 500,000 franchi, pagardo così i telegrammi 
che i due governi possono trasmettersi reciprocamen- 
te. Le due potenze garantiscono per tal modo l'8 0/0. 
Quanto al modo di deporre in mare la fune, nulla 
fu ancora stabilito. 


A 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recavo dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il re di Danimarca , il ministro della guerra ed 
il generale in capo hanuo visitato il 23 la posizione 
delle truppe a Duppel. Il fuoco delle batterie prus- 
siane è terribile, esso s’ interrompe appena a quando 
per una ventina di minuti, per ricominciar quindi con 
nuovo furcre. I proiettili uccisero alcuni soldati ed 
alcuni ufticiali danesi, ma non danneggiarono le trincee. 

1 danesi hanno ristabilito le loro batterie lungo 
la Venoingbuud ; essi vi si mantengono malgrado il 
fuoco dei prussiaci , con una solidità che fa il più 
grande onore al loro coraggio. 

I proiettili delle batterie prussiane vanno spesso 
a cadere fin nell’ isola d' Alsen; essi hanno distrutto 
in parte la piccola città di Sonderburg, che è tutta- 
via inoffensiva. 

Un parlamentario danese fu mandato al quartier 
generale prussiano per sapere se il nemico avesse 
l'intenzione di distruggere la città e chiedere, in tal 
caso, tempo suflicieote per far uscire i feriti, Je don- 
ne ed i fanciulli. 1 prussiani risposero che essi nou 
tiravano sulla città ma che non potevano garantire che 
i proiettili non vi cadrebbero. Gli abitanti si sono 
dunque rifugiati a Odensée , dove si fece loro il più 
premuroso accoglimento. 
< L'assedio di Fredericia è ancora meno avanzato 
che quello di Duppel. Il bombardamento, cominciato 
il 20, ha durato due giorm senza interruzione. Scop- 
piarono incendii in cinque luoghi della città. I prus- 
siani attaccavano la sinistra delle trincee, gli austriaci 
cannoneggiavano la dritta. Il maresciallo Wrangel di- 
rigeva il bombardamento. 

Il 21, tra le otto e le nove della sera, gli asse- 
dianti spiosero una ricognizione fino appiè degli spalti. 
I danesi erano all'erta. Dopo aver scambiato colpi di 
fucile per 20 minuti, gli assedianti si ritirarono. Essi 
ricominciarono i! bombardamento. Il martedì, arresta- 
rono il fuoco e mandarono un parlamentario per iv- 
timare al comandante di arrendersi. Questi rifiutò. 
Gli alleati abbandonarono le loro posizioni e si riti- 
rarono fuori del tiro del cannone della piazza. 

La neve copre ancora le campagne e le vie sono 
impraticabili ; dev'esser difficile di provvedere i par- 


chi d'artiglieria. Questa considerazione induce senza 
dubbio gli austro-prussiani ad interrompere provvisoria- 
mente l'assedio di Fredericia. La resistenza di Dup- 
pel si prolunga ed il maresciallo Wrangel non può 
esporsi a mancare di munizioni. 

Ml governo di Copenaghen confida sulla sua ma- 
riva e preparasi a dare un gran colpo. Esso mette 
fuori tutte le navi, perfino i bastimenti a vela. 

La fregata Jutland ha preso il mare ed incrocia 
nel Baltico. La fregata corazzata Niels Jwen nov tar- 
derà a raggiungerla. Quest ultima ha incrociato nella 
Manica fin dal principio della guerra. Essa prese un 
certo numero di bastimenti tedeschi. Essa ha fatto 
le sue provvigioni a Copenaghen e andrà quindi a far 
la guardia allo stretto del Sund. 

A Duppel il cannoneggiamento continuò il 22 ed 
il 24. 1 danesi riparano ogni notte guasti, poco con- 
siderevoli del resto, che le palle nemiche fanno ai 
loro lavori di difesa. Essi costruiscono nuove trincee 
e lavorano senza posa al coperto delle antiche difese. 

L'esercito prussiano si trova a fronte di sei linee 
fortificate , rivestite di palizzate, separate da larghi 
fossi e armate di pezzi di grosso calibro ; imboscate, 
fortilizi, cavalli di friza, erpici e piuoli aguzzi guer- 
niscoto gl' intervalli. 

Le privazioni e le malattie cagionarono serie 
perdite all’ esercito prussiano. I soldati sono mal nu- 
triti, gli uffiziali spesso non hunno per pranzo che 
una fetta di pan nero e burro rancido. Dormono sulla 
paglia, felici ancora quando questa paglia non è fracida. 

I soldati prussiani hanno seppellito i soldati da- 
nesi uccisi nell'ultimo combattimento. Essi posero 
sulla fossa una croce con quest’ epigrafe : 

« Qui riposano 25 prodi danesi morti eroica- 
mente il 17 marzo 1864, alla battaglia di Duppe! ». 

—La Presse di Vienna del 25 pubblica il seguente 
telegramma da Francoforte 24: — Il ministro d'In- 
ghilterra, sig. Mallet, ha comunicato oggi al presi- 
dente della Dieta un dispaccio del suo governo con- 
statante che |’ Austria, la Prussia e | Inghilterra sono 
pronte a riunirsi in conferenza e che si spera l’ade- 
sione della Danimarca. 

— La Gazzetta delle poste ha da Berlino 24 : 

L’ Austria e la Prussia hanno accettata la 
conferenza senza basi precise e senza armistizio. La 
comunicazione del ministro inglese a Francoforte non 
iuchiude alcun invito alla Confederazione germanica 
di assistere alla conferenza. 

— Si annuozia da Carlsruhe che il fratello del 
granduca regnante di Baden, il principe Carlo, par- 
tirà quanto prima per lo Schleswig accompagnato da 
uu certo numero di ufficiali badesi per assistere alle 
operazioni delle armate alleate. Si sa che un aliro 
fratello del granduca serve attualmente nell’ armata 
prussiana, dove comanda una brigata d'artiglieria. 

— La Gazz. Uff. di Venezia ha da Vieuna 

Scrivono da Stoccolma che i capi di parecchi 
reggimenti di artiglieria , come pure un reggimento 
d’ usseri, ricevettero l’ ordine di fare immediatamente 
acquisti di cavalli. Fu altresì ordinato l'armamento di 
due batterie di cantoni. 

—— 040448-5-00-— 

Si scrive da Bukarest, in data del 18 » alla 
Presse di Vienna: 

Può affermarsi con sicurezza che il principe Couza 
ha colto recentemente l'occasione che erao riuniti 
intorno a lui gli agenti consolari e diplomatici dei 
principali governi per dar loro l'assicurazione solen- 
ne che egli intendeva non avere assolutamente alcuna 
relazione colle mene magiaro-polacche sulle sue fron- 
tiere, e che deplorava e condannava grandemente co- 
deste mene. Allora il console generale russo domandò 
al principe se conosceva nulla delle spedizioni conti- 
nue di armi e munizioni che risalivano il Danubio, 
Il principe negò d'averne conoscenza, ma l'agente rus- 
so dichiarò che aveva saputo come i due ultimi va- 
pori delle messaggerie avevano a bordo gran quantità 
d'armi e musizioni, che egli descrisse minutomente 
e che questi oggetti eran giunti a Galatz per la via 
di terra. Il principe visibilmente sorpreso, si sforzò 
di dare un’altra piega alla conversazione, 

— Si sorive da Belgrado alla Corrispondenza 
generale che quella cità fu il teatro d'ecuessi e di- 
“sordinj cagionati da alcuni soldati turchi, venuti dalla 
fortezza in ciltà, il 13 #44. Questi | fatti (però non 


hanno alcuna gravità. Un giornale di Pesth scrive a 
questo soggetto : 

Ha avuto luogo una rissa sanguinosa fra i sol- 
dati turchi e serbi all'oecasione di una manovra : la 
guarnigione turca della fortezza è entrata sul terri- 
torio serbo, pel qual fatto i serbi fecero fuoco contro 
i turchi. Il comandante della fortezza fece allora di- 
chiarare che se un simile fatto si ripetesse farebbe 
bombardare la città senza aspettare altre istruzioni. 
Il principe vorrebbe accomodare la querela all'ami- 
chevole, ma il comandante turco ha già indirizzato a 
questo soggetto uo rapporto al suo governo. 


cotte 


Alle notizie d' America che abbiamo dato ier 
l’altro, il Times aggiunge le seguenti: 

« I giornali del Sud dicono che il generale con- 
federato Pickett minacci nuovamente Newborn , Pli- 
mouth, Washington e tutta la Carolina settentrionale. 
Alcuni bastimenti confetlerati appoggiano i movimenti 
delle forze di terra. I vapori Thomas, Titan e Julian 
furono catturati nella baia di Chesepeake doi confederati, 

« Fu citato ai 5 il generale Meade nanti il Con- 
siglio di guerra a Washington accusato di aver 
espresso l'opinione che nonsi possa sottomettere il Sud. 

« L'ammiraglio Wilkes fu mandato nauti una 
corte marziale. 

« Le voci d'intervento europeo, le triste notizie 
ricevute degli eserciti del Potomac e del Cumber- 
land, e finalmente l’incertezza che regua sulla vera situa- 
zione del Sherman fecerojuna viva impressione sul mer- 
cato. L'aggiosull’oro salì da 61 a 65,e quindi a 68 3/4». 

— Le notizie del Brasile sono del 21 febbraio. 

La risposta al discorso della corona, che è stata 
approvata senza alcuna opposizione alla Camera dei 
deputati, fu argomento iu Senato di una lunga e vi- 
va discussione, che terminò nella tornata del 21. 
Presero parte ad essa gli oratori più eminenti e si 
agitò specialmente la questione del decreto che pone 
in ritiro forzato un certo numero di magistrati. L’op- 
posizione tentò di fare di questa quistione uu’ arma 
costituzionale contro il Governo. Ma la maggioranza 
della Camera elettiva, la quale sostiene il ministero 
attuale e approva la condotta tenuta nella messa iu 
ritiro di alcuni giudici, attirò a sè l'affare e decise 
non esser il caso di mettere in istato di accusa il 
ministro che aveva controsegnato il decreto. Queste 
voto sovrano reso dall'assemblea, la quale ha diritto 
d’incriminare gli atti ministeriali equivaleva pel mi- 
nistro Giuimbu, il quale aveva assunto la rispousa- 
bilità del decreto, ad un bill d'indenvità e le Came- 
re tornarono ai loro lavori ordinari. Due dei membri 
della nuova ammiuistrazione, il siguor Zacharias, pre- 
sidente del Consiglio, ministro della giustizia , ed il 
signor Pais Barreto, ministro degli affari esteri, sono 
stati chiamati testè dall'Imperatore a sedere nel Se- 


nato. Entrambi erano stati portati dagli elettori delle | 


provincie di Bahia e Bervambuco in testa delle liste 
di candidati fra cui l'Imperatore deve scegliere. 

— Col nome di Corriere Italiano è uscito un 
nuovo giornale politico e letterario a Buenos-Aires. 

— L’11 gennaio scorso un terremoto inghiotti 
la città di Copiano nel Chilì. Tutte le case furono di- 
strutte, ed una infinità di abitanti perirono sotto le ruine. 

Dopo il terremoto, un nuovo vulcano che vo- 
mita torrenti di lava incandescente, si è aperto nella 
catena di monti che separa il Chilì dalla Bolivia. 

Quel vulcano è distante più di cento leghe dalla 
valle di Copiano. 

Tranquilli sono gli Stati Uniti dell'America ceu- 
trale. Nel Salvador i membri dell’ Assemblea costi- 
tuente arrivarono nella capitale , ma la sessione non 
era ancora cominciata ai 10 di febbraio. 


VENI di AA 

Col Velcan, arrivato da Alessandria, si hanno 
notizie di Calcutta e Singapur sino al 22 febbraio, e 
di Hongkong sino al 15 dello stesso mese. Gli im- 


periali cinesi avevano riacquistato il terreno perduto 


a Ch'ang chow. Le autorità francesi vennero a con- || 


tesa coi mandarini di Kahding, perchè un missiona- 


rio di Francia stava per acquistare colà alcuni ter- || 


reni, quando il governatore ne proibì la cessione. 
Furono mandete tràppe francesi per por termine ella 
vertenza, 

Le relazioni del:Giappone sono questa volta pe- 
difichg... .. P ; 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Le modificazioni ministeriali, le vicine o lontane 
probabilità di una guerra e la partenza da Caprera 
di Garibaldi sono i tre temi sui quali principalmente 


| si esercita l'imaginaziove dei giornali italiani, dando 


ciascuno luogo a dicerie di tante sorta e così con- 
tradittorie, che impossibile sarebbe il prenderne nota 
soltanto non che farle oggetto di comento e d'esame. 
Per quello che concerne il misterioso viaggio di Ga- 
ribaldi, dalle multiformi versioni del giornalismo si de- 
sume non essere noto quale sia veramente l'itinerario di 
lui, quale la meta © quali gli intendimenti che lo pro- 
mossero , quantunque si mostri generalmente di cre- 
dere che esso approdò in Inghilterra, dove ne dissero 
i fogli ioglesi essergli preparato da tutti i rivoluzio- 
nari cosmopoliti colà raccolti un adequato ricevimento. 
Sul secondo tema di cui abbiam detto preoccuparsi 
i giornali, cioè sulle probabili future eventualità guer- 
resche, poco o nulla troviamo aggiunto alle notizie 
e alle molte supposizioni che da molto tempo siamo 
andati registrando. Solo è da notare che il Patriota 
di Parma conferma la notizia di due campi d'osser- 
vazione, uno al Mincio e l'altro al Po, di cui il pri- 


|| mo sarebbe comandato dal generale Durando , il se- 


condo dal generale Cialdini , mentre un concentra- 
mento di artiglieria sarebbe operato a San Maurizio. 
D'altra parte il Patriota di Bologna annunzia che il 
governo di Torino ha collocato circa dieci delegati di 
sicurezza pubblica sulla linea del confine. austriaco 
dalla porte di Modena; che altri delegati in servizio 
straordinario vennero pure mandati sul confine dalla 
parte di Brescia, e che sopra altri punti di confine 


| furono egualmente prese analoghe misure di polizia. 
| Fivalmente per quello che riguarda le voci di pros- 


sime modificazioni ministeriali, nulla di positivo puossi 
rilevare dalle molte e disparate informazioni divulgate 
in proposito dalla stampa, i cui organi mettono cia- 
scuno in evidenza i propri protetti, cercando di abi- 
tuare l'orecchio del pubblico ai loro nomi, e ciò se- 
condo l'ubituale manovra dei partiti e delle  consor- 
terie. Ma ciò non toglie, al dire dei giornali indipen- 
denti, che una prossima mutazione di ministero abbia 
a considerarsi inevitabile, troppo grande ed attiva es- 
sendo l’opera di dissoluzione che da qualche tempo 
va operandosi nel gabinetto. 

Comentando le notizie di preparativi guerreschi 
provenienti da Torino, la Gazette de France mostrasi 
convinta che i medesimi non saranno seguiti da al- 
cun resultato, nè crede che la pace europea possa es- 
sere posta a pericolo dalle velleità bellicose del pre- 
teso regno. E questa sua opinione essa giustifica col 
fatto da lei accertato, che il governo di Torino sa- 
rebbe stato officiosamente, e forse anche officialmente 
informato, non essere probabile che la questione dano- 
germanica sia per dare origive ad una conflagrazione 
europea; e che, ciò posto , se esso si lasciasse tra- 
scinare fino ad attaccare l’Austria, lo farebbe a tutto 


f suo rischio e pericolo nè potrebbe contare, in questo 


caso, sul concorso o l'aiuto della Francia. Tutto al 
più, il possesso della Lombardia gli sarebbe guaren 
tito, ma all’infuori di questo, le truppe austriache po- 
trebbero con ogni diritto far giustizia delle annessioni 
che il Piemonte ha compiuto in Italia nel modo che 
tutta l'Europa conosce. Assicura il foglio suddetto che 
notizia di questa comunicazione fu trasmessa anche al 
gabinetto di Vienna, 

La situazione diplomatica, per quello che con- 
cerne la questione dano-tedesca, non è inoltre più 
avanzata di quanto fosse neì giorni trascorsi , c re- 
lativamente all'accettazione della conferenza , le ver- 
sioni differiscono tuttora essenzialmente. L' adesione 
dell'Austria sembra per verità assai probabile, ma 
quella della Prussia pare esserla molto meno ed in 
ogni caso essa non sarebbe che condizionale. Si pre- 
tende egualmente che l’Austria e la Prussia abbiano 
acconsentito a che la Confederazione germanica fosse 
invitata ad aderire alla proposta di conferenza e ne 
disse infatti un dispaccio telegrafico come la Dieta 
ricevesse un invito în questo senso. Quanto alla po- 
tenza la cui adesione sarebbe tuttavia la più im- 
portante, non trovasi nella situazione nè framezzo ai 
fatti che hanno Inogo in Danimarca il minimo indizio 
che valga a giustificare le speranze dall’ Inghilterra 


| riposte nell'attuazione del suo progetto. La Patrie 


ed il Courrier du dimenohe aesicurano che il gover- 
no francese ha aderito alle nuove proposte del gabi- 
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netto britannico. Se questo fatto fosse esatto, prove- 
rebbe che la Francia, la quale aveva dapprima su- 
bordinato la sua adesione a quella della Confedera- 
zione germanica, abbia poi cambiato improvisamente 
d’attitudine, ma ciò sembra nel presente stato di cose 
asssi poco probabile. In sostanza adunque, non si vede 
finora che l’Austria, lo quale sia realmente ben di. 
sposta in favore della combinazione inglese; la Rus- 
sia esita, la Confederasione germanica si tiene in di- 
sparte, la Danimarca resiste ed il contegno della 
Francia è tuttora quello dell'aspettativa ; sicchè non 
è irragionevole il coneludere che la situazione non 
è di molto avanzata. 

Tuttavia il Memorial diplomatique, quantunque 
non neghi che la maggiore incertezza regna sulla 
questione della conferenza e che le notizie le quali 
a questo proposito si succedono non cessano d'essere 
confuse « contradittorie, si lusinga che il progetto 
abbia non poca probabilità di riuscita e riassume nel 
modo seguente lo stato attuale della questione. Dopo 
diverse proposte e controproposte, esso dice, la Da- 
mimarca aveva offerto una conferenza senza armisti- 
zio, sulla base degli impegni contratti nel 1851-1852. 
È noto che a’ termini dei trattati allora intervenuti, 
se lo Schleswig non doveva essere incorporato agli 
Stati puramente danesi non doveva però neppure far 
corpo coll’Holstein. Questi trattati, mantenuti come 
base dei lavori della conferenza, troncherebbero dun- 
que in antecedenza la principale questione di cui si 
preoccupa l'Alemagna, quella dell'unione dei ducati, 
e non lascerebbero, propriamente parlando, luogo al- 
cuno ad utili deliberazioni. Una tal base non poteva 
essere accettata. L'Inghilterra, continuando i perse- 
veranti suoi sforzi di pacificazione, modificò allora di 
nuovo la proposta della Danimarca. Essa le chiese 
di rinunciare alla condizione speciale che aveva in- 
dicata e propose invece la riunione di una conferen- 
za senza armistizio e senza base determinata che i 
tralciasse le deliberazioni. La Danimarca rimarrà li- 
bera d’ insistere, in seno della conferenza, su questa 
condizione, che cioè essa deciderebbe di far ricono- 
scere in antecedenza, subordinandovi il proprio voto 
se mai le deliberazioni non portassero ad altro acco- 
modamento, ,un compromesso che fosse accettabile 
per tutti ed al quale almeno la riunione della confe- 
renza lascerebbe libero il varco. In questi termini, la 
proposta inglese fu accettata senza difficoltà dall’Au- 
stria e dalla Prussia, che avevano respiata formal- 
mente que;la del gabinetto di Copenaghen. Lord Pal- 
merston annunciava alla Camera dei comuni che si 
sperava nell'assenso della Danimarca. Da quel mo- 
mento, i negoziati assai attivamente proseguiti dal- 
l'Inghilterra sembrano aver fatto fare qualche passo 
di più alla questione e le speranze di cui parlò lord 
Palmerston si mostrano più fondate. L'accettazione 
della Francia, come quella della Russia e della Sve- 
zia, è assicurata pel momento in cui sarà dichiarata 
quella delle parti contendenti. La riunione della Con- 
ferenza adunque non dipenderebbe più che dal con- 
senso della Danimarca, consenso che l'Inghilterra spera 
di poter ottenere ben presto. 

Sul teatro della guerra intanto il corso degli 
avvenimenti va decisamente rallentando. Oltre alla 
ritirata delle truppe austriache da Fredericia , nel 
momento appuoto in cui in seguito a parecchi fatti 
militari esse si erano spinte fin sotto le mura della 
fortezza, si dà per certo da Duppel che gli assedianti 
rinunciarono ai primitivi loro progetti d'attacco nè d’al- 
tro s'occupano adesso che di proseguire gli interrotti 
lavori d'assedio. Ma non per questo i danesi danno 
prova di minore energia, e la loro marina specialmen- 
te continna ad esercitare una crociera rigorosa sulle 
coste dei ducati ; un bastimento danese si è impa- 
dronito presso Fehrman di una cattura tedesca sotto 
il cannone delle batterie prussiane ; ed è segnalata 
in pari tempo la presenza di vascelli danesi nelle 
coste della Prussia ; in una parola, nulla dimostra 
finora che la Danimarca sia disposta a cedere sul 
terreno mititare più di quello che sembri inchinevole 
a farlo nel campo della diplomazia, 

Il ricevimento officiale della deputazione. messi- 
cana da parte dell'arciduca. Massimiliano, che ‘era’ 
stato dapprima aununciato per lo scorso giorno di 
Pasqua, fu differito, n quanto dice il Memorial di- 

plomatigue, a domani 2 del corrente aprile ; ma si 
rammenta come un dispaccio di ieri facesse supporre 


“e per le donne, l’altra che ‘varrà alla Scuola pure 
della 


ancor più lontana l'epoca della accettazione. Aggiun- 
ge lo stesso foglio che la regina di Spagna espresse 
Îl desiderio di avere un colloquio coll'imperatore e- 
letto del Messico. La regina Isabella dichiarò che 
sarebbe ben lieta di riceverlo a Madrid affine di po- 
tergli meglio fare una accoglienza degna del suo 
rango eletato, e testimoniargli le simpatie che la 
nuova istituzione monarchica al Messico deve ispi- 
Pare a tutti i sovrani, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 84. — Notizie particolareggiate publi- 
cate dalla Gazzetta ufficiale fauno sperare che il va- 
scello Ré Galantuomo ubbia potuto riparare nell’Isole 
Bermude. 

Parigi 34. — Il Consiglio di Stato approvò gli 
statuti della società generale Pinard , Schneider e 
Talabot. 

Parigi 31. — La Danimarca e la Svezia non 
hauno ancora accettato la conferenza. 

Il Pays, la France e la Patrie credono sapere 
che verranno presto appianate le difficoltà per la par- 
tenza dell'arciduca Massimiliano. 

Corfù 30. — Îeri furono distrutte le fortifica- 
zioni di Vido, 


BORSA DI PARIGI 
del 34 marzo. 
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APPENDICE 


DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL'’ARCHIOSPEDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 
( Continuazione — Fedi num. 36. ) 


Abbiam già toccato come l’Amministrazione pre- 
sente dell’Archiospedale abbia conseguito un primo 
titolo di lode dal partito adottato di usufruire per i 
vagheggiati miglioramenti i pianterreni del nuovo brac- 
cio, lasciati in abbandono quasi non potesse metter 
bene che su loro si spendesse opera di sorta; e sog- 
giungemmo che la Jode riportatane fu piena, perchè 
nella impresa riuscì superando la espettazione forma- 
tasi nel porre che essa fece mano ai lavori. 

L'Amministraziove infatti non erasi apposto nei 
suoi avvedimenti. Avea ben ponderato che se quei loca- 
li terreni non presentavano ampiezza, aria e luce nello 
stesso grado dei superiori, possedevano tuttavia cotali 
doti così abbondevolmente ; che all'uopo rendendoli 
opportunissimi ingeneravano meraviglia del perchè si 
fossero per tanti avui trascurati. Quantunque in alcune 
condizioni il piano inferiore si vautaggi sopra lo stesso 
piano secondo, come è nell’altezza dell'ambiente , e 
nello esser coperto non da soffitto ma da solide e ben 
girate volte. Poste adunque a ragguaglio l’una corsìa 
con l’altra, troviamo la superiore lunga palmi archi- 
tettonici romani 556, larga 423, alta 47; la inferiore 
allungarsi p. 525, allargarsi 41, elevarsi 48. La dif- 
ferenza della lunghezza deriva dallo spazio che in alto 
è occupato sopra i locali posti dietro la tribuna della 
Chiesa di s. Maria Porta Paradisi , e quella della 
larghezza è prodotta dallo assottigliarsi che i muri van 
facendo coll’innalzarsi del fabbricato. 

E poi du avvertire questa corsia a fior di terra 
esser siffatta , che entrando a formar parte della 
grandiosa mole che è l’intero edificio, dovea ad essa, 
dopo le costruzioni di fondamento, servire di pianta- 
to e di principale sostegno. Quindi |’Architetto co- 
struttore non formò, come nel piane superiore, una 
Vasta sala, circoscritta dallo elevarsi delle pareti sen- 
za rompimento di sorta; ma a certe distanze, più 
brevi nelle estremità, più alla distesa nel mezzo, cavò 
fuori dai muri alquanti piloni, che pose a rinfianco 
delle murature. Quei piloni sorreggono arcale mas- 
siccie, e su queste s’ impostano le spezzature della 
volta, che altrimenti sarebbe corsa a tutto sesto 
dall’un capo all’altro della corsia. Di tal modo è av- 
venuto che mentre nel piano superiore l'occhio del 
riguardante gira tutto all'intorno senza trovare osta- 
colo, e abbraccia e comprende di un colpo tutto il 
luogo, nel piano inferiore la lunghezza soltuato può 
misurarne; ma a conoscerne l'ampiezza deve il riguar- 
dante percorrerlo intero. 

Nondimeno questo partito, imposto dal cercare la 
solidità della fabbrica, anch'esso ‘ha giovato ai divi- 
sameniti delle migieatie che se ne volevano cavare. 
E, fra tutte quelle che abbiam ‘ricordate superior- 
mente, dalla Regia prefinita si sono cavale Je due 
sale che si destiparono alle Cliniche per gli uomioi 
che sarà sala 


Clinica Chirurgica, quella 


gresso e di ricevimento all'ospedale muliebre , e fi- 
nalmente la vastissima per ricoverarvi le inferme di 
malattie comuni. Dei 525 palmi pertanto, 384 sono- 
si dati alla sala maggiore, i rimanenti 141 alle mi- 
nori, e 

E queste sale minori, cavate dai primitivi scom- 
artimenti degli archi di rinforzata, non si distinsero 
le une dalle eltre chiudendone il vuoto con opera di 
muro, ma con grandi porte, le quali, sopravvenendo 
il bisogno di tornar la corsìa senza spezzature, gio- 
verebbero col solo spalancarle. Per gli usi poi ordi- 
nari la comunicazione fra di esse sale è praticata 
col mezzo di bussole che si aprono nelle stesse porte. 

Due ingressi dànno l’adito dalla corte dell'Ospe 
dale ai locali, che per i mezzi adoperati son riusciti 
a conseguire divisione insieme ed unione. Il primo, 
semplice assai nell'aspetto, ‘sta più da presso alla via 
del Corso, e mette nella scuola della Clinica Chirur- 
gica, che è pur sala da servire alle operazioni. Di 
qua e di là nel mezzo di questa sala si entra alle 
due Cliniche ; da sinistra a quella degli uomini, da 
destra all'altra delle donne. Queste sale hanno l’am- 
piezza richiesta agli usi pei quali sono destinate , e 
contengono con ogni agiatezza que! numero di letti 
che la esperienza iva fatto riconoscere necessari. 

L'altro ingresso, che sta pur nella medesima corte 
più superiormente, è nobile assai nell’ ornamento ar- 
chitettonico, e foggiato a stile dorico, con mezze co- 
lonue e architrave. Saliti due gradini, si entra nella 
sala ove si ricevono le inferme. A metà di essa, sulla 
sinistra sta la porta di comunicazione con la Clinica 
muliebre, sulla destra quella che dà nella grande cor- 
sia ove si accolgono le affette da malori che nou ri- 
chiedono ragione speciale di trattamento. 

Questa sala maggiore ha quattro degli archi so- 
pradetti, e perciò è divisa come in cinque parti, più 
brevi le estreme, oltre al doppio di ciascuna di esse 
la mediana; poichè a farne ragione dal numero delle 
finestre, le quali stanno ad egual distanza fra loro , 
le parti estreme ne contano due per banda , quella 
di mezzo cinque. E l'ordine di queste aperture ri- 
corre a pari altezza quivci e quindi sull'intera linea 
a tramontana e a mezzogiorno, e mandano dentro alle 
sale copia di luce assai chiara e lieta , ad eccezione 
delle prossime al Corso per un caseggiato che dicon- 
tro torreggia; e tant’aria vi fanno penetrare che cer- 
tamente non se ne può desiderare quautità maggiore. 
Tanto più che nel pavimento sonosi aperti dei fori, 
chiusi da graticciata in metallo, e forniti di valvole, 
che nelle parti basse rinnoveranno all'uopo l’aria più 
grave che vi si condenserà nella notte. In fondo a 
questa corsia un nicchione sfonda maestosissimo, e vi 
è allogato l’altare per i divini misteri. 

Dalla parte di settentrione , lungo il descritto 
braccio, e sul cortile e giardino interno , sono state 
ricavate le altre sale che si desideravino. Due in- 
gressi da quella corsìa vi introducono, e le pongono 
fra loro in comunicazione, costituendole di tal modo 
parte di un solo tutto. La prima sala è delle Opera- 
afoni, la seconda delle Oftalmie, la terza delle Can- 
grene, la quarta dei Bagni freddi ea vapore. Esse pure 
sono luneggiate ed arieggiate acconciamente, adattan- 
dosii due clementi alla ragione delle malattie che vi 
si curano, essendochè nessun congegno vi manchi , 
che l’arte perfezionata abbia discoperto vantaggioso 
agli infermi, e quivi non sia stato applicato. Sopra 
a queste Sale poi, che non si elevano a grande al- 
tezza, per tutta la larghezza del fabbricato si è co- 
struita una terrazza, sulla quale sarà dato alli con- 
valescenti di passeggiare, e ricrearsi all’ aperto cielo 
ed all'amenità del sottoposto giardino. 

L'architetto cav. Gaetano Morichini è stato que- 
gli che con buon magistero della nobilissima sua pro- 
fessione ha cavato così lodevoli ed utili partiti dai 
locali esistenti, e dalle arce nuove che ha occupato. 
Diremo in seguito della parte ornamentale che decora 
e nobilita l'edificio. Intanto riportiamo le Iscrizioni, po- 
ste sulla parete della grande corsia, da cui le taute nuo- 
ve opere costruite ed 1 miglioramenti introdotti si ricor- 
deranno ai futuri. Esse sono dettate dal ch. cav. avv. 
Pietro Merolli, che è uno dei Deputati della Commis- 
sione sopra gli Ospedali. 


La epigrafe a destra dice: 

PIO . IX . PONTIFICE . MAXIMO 
Valetudinarium . ad . S- . Jacobi - Inj Augusta 
Mulierum - Ope - Chirurgica - Indigentium 
Veleri - Relicto 
Ampliori + Loco + Constitutum 
Ara . Ad - Sacrum - Faciendum- Noviter - Extructa 
Picturis - Marmore - Auroque ‘ Ditata 
Diaetis - Singularibus - Additis 
Ad - Clinices . Exercitationes - Habendas 
Utrique - Sexui - Accomodatis 
Item . Morbis - Scindendis . Resecandis 
Ophtalmicis Curandis 
Cangrena . Laborantibus . Secernendis 
Balneis - Hiberno - Etiam . Tempore - Parandis 
Perfectum . Omnique - Instrumento . Auctum 
Aono , Christ. . MDCCCLXII 
Curante + Hieronymo Mattei . Antistite - Urbano - 
XII viro . Nosocomiis .. Regundis 

Coietano Morichini Equite Architecto 


Nell’altra a sinistra leggesi : 
PIO . IX . PONTIFICI . MAXIMO 
Principi . Providentissimo 
Pauperum . Patri 
Quod ‘ Valetudinarium . ad . S. . Jacobi . in . Augusta 
Mulierum - Ope . Chirurgica - Indigentium 
Veteri . Relicto 
Renovata . Supellectili . Instructum 
Omni - Instrumento . Ditatum 
Ampliatisque - Operibus . Auctum 
Partim . Aere - Proprio 
Partim , Vectigalium . Impensa . Remissa 
Nobiliori . . Constituendum . Probaverit 
Et - Bono - Publico 
Urbisquo : Decori - Consuluerit 
Hieronymus - Mattei . Antistes . Urbanus 
XII vir . Nosocomiis - Regundis 
Ne . Tanti - Beneficii - Memoria » Excideret 
P.. Anno » Christ + MDCCCDLNII 
(Continua) c. 
——————_________________ 


L'Accademia Reale delle Scienze di Amsterdam, 
nel giorno 14 del cessato marzo, udito il rapporto 
sopra l’ultimo concorso di Poesia latina, ha aggiudi- 
cato al sig. van Leeuwen il primo premio consisten- 
te in una medaglia d'oro. Oltre il carme del mede- 
simo, tre altri furono riconosciuti degni di elogio, 
cioè: 1° Orgia Bacchi pueri. Opus clurissimi  Pi- 
ctoris Romani ; 2° In funere Lycisci ; 3° Fraga. 
Carmen ad Cajetanum Fratrem ; gli autori dei qua- 
li hanno diritto il primo ad una medaglia di argen- 
to 0 a fiorini 50, c tutti tre alla pubblicazione per 
le stampe delle loro composizioni a spese della stes 
sa Accademia, purchè essi consentano all’ apertura 
delle schede, nelle quali sono seritti i loro nomi. 


desimo chiutque potesse avervi interesse. 


MiNISTERO DEL COMMERCIO AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI 

Il Sensale primario Gaetano Corteggiani avendo 
emesso rinuncia, se ne rende avvertito il Pabblico 
perchè chiunque abbia dei Utoli di credito sulla 
cauzione dal medesimo data possa produrli, asseguati 
dosi a tale effetto il perentorio termine di giorvi trenta 
da oggi decorrendi. Dicorso questo tempo si proce 
derà allo svincolo della sudetta cauzione a forma di 
legge. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1864. 


Nuovi depositanti . . «No 420 
Depositi . ..... x . » 2,556 

Somme depositate . . , . Sc. 37,919 65 
Somme restituite... .. . .. REI: » 46,506 49 


Elenco dei numeri sortiti per la Lotteria 
in favore di povere Giovani abbandonate , estratta 
li 28 Marzo 1864. 


2356 | 4635 | E 7320 | 8642 
2387 | 4642 7331 | 8657 
2492 | 4665 7333 | 8664 
2505 | 4668 | 5835 | 7412 | 8665 
2580 | 4676 | 3 THA | 8726 
598 | 2587 | 4696 | 5862 | 7465 | 5769 
614 | 2590 | 4701 T5A4 | 8836 
650 | 2592 | 4716 | 5945 | 7580 | 8874) 
702 | 2620 | 4780 | 6016 | 7581 | 8877 
742 | 2769 | 4790 | 6063 | 7600 | 8879 
817 | 2779 | 4796 | 6 7608 | 9056 | 
867 | 2782 | 4818 5 9103 
932 | 2800 | 4819 9117 
938 | 2873 9119 | 
952 | 2898 9137 
958 | 2046 9148 
960 | 2961 9155 
964 | 2963 9179 
976 | 3008 9185 | 
997 |: 9191 
1005 9192 
| 9196 | 
9217 
| 9231 | 
8066 | 9248 | 
8104 | 9258 
8176 | 9266 
9292 
9306 
9412 
9428 
| 9613 
| 9641 
| 9643 
9754 | 
9752 
9505 | 
9854 | 
9856 
7019 9566 
7103 9913 
7197 | 86 9942 
7294 517 | 9956 


6601 
6642 
6762 
6802 | 
6803 
69S1 


numeri indicati nel presente 

carsi in Casa della signora Guerra, via Mon- 
teroni N.° 4. palazzo Sinibaldi, ogni giorno fino alle 
3 pomeridiane, e ciò a tutto il 10 aprile, per ritirare 
il premio corrispondeute mediante | Esibizione del 
biglietto che avrà vinto. 


Dall'i4 Aprile in poi la consegna dei detti premi si farà 
dalla Superiora delle Suore della Provvidenza nella Casa di 
Penitenza per le Donne alle Terme Diocleziane. 


Elenco , po- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Marzo 1864. 
HT 


ATTIVO 
ic. 1214628 685 
» 3793548 512 
» 320450 175 


Oro ed argento in cass 
Cambiali in portafogli 
Conti correnti debito 


Mobilia della Banca 3922 11 
Riserva della Banca 

tuto... 120000 — 
Debitori divers 159/812 166 
Cambiali in sofferenza . » 6260947 
Succursale d’ Ancona ... 30997 25 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3612340 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento ; ‘> 369824 


Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 239584 054 
Conti correnti creditori » 1499442 259 
Creditori diversi 534947 879 
Tratte da pagarsi 42415 50 


427 899 
L'attivo supera il Passivo di suvcd 1245940 475 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca..... .. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto,. « » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dilo: cera 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Detra Porta Commiss. di Governo. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 21 andante in una vettura di piazza 
fu rinvenuto una borsa di pelle oscura a doppia di- 
visione con crappa di ottone in cattivo stato, e con- 
tenente la somma di scudo uno, e baj. ventiquattro. 

È stato trovato in una delle pubbliche strade 
di questa Dominante un libretto, ed un cupone della 
cassa di risparmio. 

_ Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a (questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia il 17 marzo 1850. 

Li 31 marzo 1864. 


Il Capo d’Oflicio Giudiziario 
D. Ricciotti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 3. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"%= "757"; 2792 730", 89; 1° 20 256; 1° ft 10 25 Cent 1° C=0°.80 R. 


_——————————_—___—_——m—t=.6r__É_____rr___{ mmm LO 
Umidità Stato dei cielo Termometografo Vento | " e fn 
Hat Termometro in decimi | dalle 9 ant, prec_alle 9 pom. cor, PA OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA centigrado i ci Sl 
at {05 delimare AIAR relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo melocilà în mIgNA | Molta neve allo cicino colline. Mattina chiaro, mezodì molti cu- 
LS muli; ad un'ora pom. forte pioggia e molta grandine con ven- 
to Nord. Sera chiarissimo. 
+ 5,0 81. | 3,38 | Comuli 418,9,0. + 4,80 Y sd | Poggio cada 12m 5; 
7 T0 8 | 6'io, | 0 Piov ; È Li 
Siano si 6,8, ti 3,70 10 Chiarissimo + 458 + 35 E. LA 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 
— Barometro Stato del cielo ermometograto Vento 
ION cienì in millimetri | "Termometro iu decimi Jitezione 
: i centigrado di ‘è lorza 
cielo scoperto minimo 
+ 18,5; 8, 28; | 3 Cumuli 4,8 
Siate: Bolo;na, 
Forrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

"© A senso dell'articolo 470 Regolamento 
Commerciale sono invitati li signori Credi- 
tori dei falliti Filippo, ed Adamo Triboli a 
riunirsi il giorno di venerdì 8 corrente alle 
ore 4 pomeridiane nella sala di questo 
Eccîo Tribunale di Commercio entro il pa- 
lazzo di Montecitorio innanzi all’!llm 
Vincenzo Galletti giudice Commi 
fallimento per ivi devenire a forma di legge 
alla nomina di uno 0 più Sindaci provyi- 
sionali. 


Ja dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 4 aprile 1864. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


CT 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num, 8413 Registro particolare, 
Certificato N. 952 intestato Margherita Gio- 


acchini Bellioni, dell'annua rendita di scu- 
di 1 80. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresevtanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


AGENZIA VACANTE 


Un fabbricante inglese cerca un agente 
per la vendita di un articolo indispensabile 
alle Società di strade ferrate e di battelli a 
vapore, agl'ingegneri, macchinisti e fabbri- 
canti, necessario a quanti si servono del 
vapore come forza motrice. — Dirigersi 
franco a G. P. Mc. NaveHTON, 10, Wine 
Office Court Fleet Street, London El. 

Une demoiselle anglais Catholique desire 
de se placer dans une famille comme gou- 
vernante pour l’instruction des Enfants. Elle 
enseigne l’anglais, le frangais et la musique. 
’adresser à C. F. chez Monaldini et Cali- 
ste, libraire, 79 place d’Espagne. (Roma) 


GRAND MOTEL DU LUXEMBOURE 


tenu par 
E. ET L. PARROCEL 
Rue St-Ferréol, 25, 


Maison de premier ordre l’une des plus ancieoves et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemios de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 
des repas à la Carte et à prix fixe. 

Cet hòtel vient d’ètre complétement transformé, considérablement agrandi 
et mis par son confort su niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M. Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Gave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 
les .dangues. 


MARSEILLE MARSEILLE 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 75 — 1864. 


—t-tetitote— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. s0.3. 50.Untriméet. so. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esco alle 6 pom. d'dgni giorno cccettò i festivi 


Sabato 2 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— rete 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


ROMA 2 Aprile 


Nella mattina di questo , giorno, - Sabato 
in Albis, termine delle solennità Pasquali, si 
è tenuta Cappella Papale nella Sistina al Va- 
ticano, intervenendovi gli Emi ec Rmi signori 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi e Ve- 
scovi, ed i diversi Collegi della Prelatura. La 
Messa è stata pontificata dall’Emo e Rio signor 
Cardinale Guidi. 


0404-00 
NOTIZIE DIVERSE 


In pari tempo che i giornali dell'alta Italia lamen- | 


tano le improntitudini del partito d'azione, cui recen- 
temente attribuirono l'assassinio di un avv. Murgia 
sardo, vice-prefetto ad Imola, e di altri ancora in 
altre località dell’ Italia centrale : i giornali della 
meridionale italia deplorano egualmente assassinii di 
persone appartenenti al partito governativo , fra cui 
fauno ricordo del preside del Liceo ginnasiale di Ca- 
tanzaro, prof. Ghilione di Oueglia, trucidato nel pro- 
prio letto, 


E nella Borsa di Napoli del 31 marzo si dice | 


come le risse con ferimenti , le uccisioni s i ripetuti 
atti di resistenza alla forza pubblica, i fatti di bru- 
tale violenza crescono tuttodì in maggior copia. A 
giudizio della Borsa stessa, codesti fatti attestano che 
uo lavoro di disorganizzazione si è insinuato nelle 
masse, il quale se finora potè essere arrestato perchè 
il male trovavasi alla superficie, difficilmente il potrà 
essere col procedere del tempo, quando siasi insinuato 
profondamente nella massa del popolo. 

Non mancaoo i giornali napoletani dal riferire i 
soliti fatti di reazione. L’ Ytalia s' intrattiene della 
banda Fuoco, forte di più che 40 individui, la quale 
il 24 percorse tutto il piano del Garigliano e verso 
sera entrò in Roncalice, villaggio di Sessa. Il Popolo 
d'Italia parla della banda Marciano » che, invaso il 
comune di Pietransieri, disarmatavi la guardia nazio- 
nale, e proseguita la sua scorreria tra la provincia di 
Chieti e quella di Molise, giunse al bosco di Petac- 
ciato ove unissi ad altre bande. La Borsa relaziona 
su di un cooflitto accaduto il 24 presso Molara fra 
un drappello di militi ed una banda, cui appose la più 
gagliarda resistenza. Il Nomade pure si occupa di 
scorrerie e conflitti, che per brevità non si accenvano. 


— tetto 


Il giornale tedesco di Praga, Za Politica , 
contiene un articolo, nel quale dopo aver esposto 
lungamente le diverse misure di rigore adoperate 
dal governo austriaco in Croazia, il giornale di Pra- 
ga conclude dicendo: 

« Non ci resta adunque altro mezzo per spiega- 
re questi fatti che di supporre che la cancelleria au- 
lica croata di Vienna consideri lo stato attuale delle 
cose in Croazia come pericoloso, che diventi neces. 
sario di sorpassare nelle misure di rigore perfino le 
leggi del 1852 ». 

— Leggiamo nell'Osservatore Triestino in data 
di Trieste, 26: 

Proveniente da Tolone giunse, questa mattina, e 
ittò l'ancora nel nostro porto, 1’ imperiale fregata da 
guerra francese Thémis, comandata dal signor Mories, 
con 430 persone d'equipaggio e 28 cannoni. È uno 
dei due legni da guerra francesi destinati a fare cor- 
teggio alla i. r. fregata Novatt, che recherà :S, A. IL 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano al trono del Mes- 
sico. 


— Scrivesi da Cracovia, 24, all' Ost-Deutsche- 
Post : 

Ieri, dopo una pergAisizione fatta nel palazzo 
della contessa Ostrowska, venne la medesima arre- 


stata insieme colla sua governante e il suo figlio mag- | 


giore, e furono condotti tutti in castello. Vennero se- 
questrate carte della massima importanza, una non 
piccola quantità d'armi d’ogni specie, e una somma 
di 200 mila fiorini. La contessa era appunto in pro- 
cinto di partire per Parigi, quando venne arrestata. 
Il comandante della provincia, barone Lemberg, per- 
mise ai quattro figli ancora giovanissimi della con- 
tessa di abitare in prigione insieme con lei. 

Da ieri a oggi si fecero sei perquisizioni, tra 
cui una a un tipografo, il quale venne arrestato, € 
si posero sotto sequestro la casa ed i torchi. 

— Una corrispondenza della Presse aggiunge che 
în quella stessa sera venne arrestata anche la con- 
tessa Wodzicka, e che i figli della contessa Ostrowska 
vennero nuovamente mandati a casa loro. Il tipografo 
tratto in carcere è il signor Wyvialkowski, editore 
del giornale il Wieck. Insieme con lui si arrestarono 
tutti i 15 compositori della sua tipografia. Pare che 
il governo creda d'aver scoperto presso di lui la ti- 
pografia del governo nazionale. 

0440-6000 

Ecco il Messaggio reale per la chiusura del 
Rigsdag danese: 

Noi Cristiano IX, ec. ec. mandiamo i nostri reali 
saluti al Rigsdag. Le discussioni del Rigsdag si aper- 
sero in tempi agitatissimi. Molti di voi quando vor- 
ranno rieotrare nelle loro case le troveranno occupate 
dal nemico. Abbiatevi la nostra riconoscenza per es- 
servi tranquillamente e coraggiosamente mantenuti al 
vostro posto nell'Assemblea legislativa e per avere 
energicamente appoggiato il nostro governo nella dif- 
ficile lotta per la patria. Portate i saluti nostri a 
tutte le contrade del paese. Dite ai vostri concitta- 
dini che il nostro cuore sanguina pensando a quanto 
debbono soffrire i nostri fedeli sudditi tanto al di qua, 
che al di là della Koenigsau. 

Ma dite loro altresì che i nostri nemici mal co- 
noscono il danese se credono, collo aggravarlo della 
soma che impongono, di fargli nascere il desiderio 
che Noi sacrifichiamo la santa causa della patria. 

Dalla minaccia dell'uso della forza il nostro pre- 
decessore al trono si lasciò indurre ad accordare ai 
ducati di Holstein e Lavenbourg una posizione spe- 
ciale nella monarchia. La presente situazione, che è 
una necessaria conseguenza di quel fatto, viene qua- 
lificata violazione degli obblighi incontrati nei trattati. 
A nome di questi obblighi si procede ad una ese- 
cuzione nell’Holstein e si occupa a titolo di pegno lo 
Schleswig. 

Di fronte all’esecuzione dell’Holstein e sotto la 
protezione della Confederazione Gesmanica si lascia 
ogai latitudine ai rivoluzionari di agitarsi contro di 
noi. 

Si fa servire l’occupazione dello Schleswig per 
trattare questo paese come una provincia prussiana 
od austriaca; impiegati ecclesiastici e laici vengono 
destituiti in massa ; per futili pretesti trascinaosi: in 
prigione preti e autorità trattandoli con meno riguar- 
do che se fossero delinquenti comuoi; il monumento 
che copriva le ossa dei nostri prodi guerrieri venne 
violato e demolito. * 

La nostra cifra fu cancellata da ogni pubblico 
edificio; la designazione di- ReaZe è proibita; il Dane- 
brog l'antica bandiera del paese è costretta a ritirarsi 
davanti alla bandiera. rivoluzionaria del 1848 3 le di- 


| 


sposizioni della Costituzione speciale dello Schleswig 
sull'uso della lingua sono completamente violate dalla 
forza brutale. Il nemico non sostò una volta sola 3 
passò la Roenigsau ed oggi invade il Jutland del 
nord. 

Noi siamo ancora isolati. Non sappiamo per anco 
quanto tempo l'Europa vorrà starsi passiva spettatrice 
delle violenze commesse contro noi e la nazione. 

Noi reiteriamo la nostra promessa al Rigsdag. 
Noi siamo disposti a fare di tutto per giungere ad 
una pace che sia tale da potere essere approvata dal 
paese; ma i nostri nemici devono sapere che ancora 
molto lontano è il tempo in cui noi ed il nostro po- 
polo potremo essere costretti a sottomerci ad una 
pace umiliante per la Danimarca. Che l'ultima pa- 
rola a voi ed aievostri elettori sia: Persistete. Dio sia 
con voi. 

Dato dalla nostra residenza reale di Copenaghen 
il 19 marzo 1864 sotto la nostra firma e suggello 
reale. 

Nutzhora Cristiano R. 
e 

La Presse del 25 annunzia che mercoledì scor- 
so morì il sig. conte Mortier, grande uffiziale di 
Francia ed antico ambasciatore. 

— Il sig. Hase, membro dell’ istituto di Fran- 
cia, commendatore della legione d'onore , presidente 
della scuola speciale di lingue orientali, professore di 
grammatica comparata alla Sorbona e conservatore 
alla biblioteca imperiale, è morto in età di anni 84. 
Era nato in Sassonia, quindi naturalizzato francese. 

— Il 27 marzo mori a Pau, dov’ era andato a 
passar l'inverno, l'illustre Ampère, membro dell’ Ac- 
cademia francese e di quella delle Iscrizioni e Belle 
Lettere. 

— Da una corrispondenza della Monarchia, da 
Parigi 27 marzo : 

La conferenza, cui aderì il governo francese, sa- 
rebbe dunque accettata ben presto dalla stessa Dani- 
marca. È la Patrie che lo disse e lo conferma , ed 
ecco la base su cui i campioni della pace vorrebbero 
innalzare i loro edifizi di rami d' olivo; ma questi 
signori dovrebbero ancora badare a ciò, che la Dieta 
deve pur essa, dietro la condizione imposta dal nostro 
governo, mandare un rappresentante alla riuvione dei 
diplomatici, e per mandarlo conviene che lo scielga : 
a ciò sarà delegata una Commissione, che farà le pro- 
poste relative, s'impegneraono le solite discussioni te- 
desche , vale a dire, lunghissime , sulla maggiore o 
minore convenienza di questo o di quello: e suppon- 
gasi pure che la finisca bene, il rappresentante della 
Dieta non sarà eletto e mandato prima d’ un mese e 
mezzo. Ed allora chi sa a qual punto saranno giunte 
le cose ? CA 

Voi vedete che io persevero nel mio scetticismo 
ia fatto dell’ efficacia dell'azione diplomatica nel con- 
flitto dano-germanico. 

La gita a Londra del Garibaldi continua sempre 
a prestarsi a mille diverse interpretazioni, a com- 
menti d'ogni genere. Oggi si pretendeva che esistes- 
se una convenzione fra Garibaldi, Kossuth e un mem- 
bro del governo nazionale polacco. La cospirazione 
sarebbe ben ordita , ma le mancherebhero le risorse 
pecuniarie , ed ecco lo scopo che avrebbe condotto 
il generale a Londra. N 

E poichè sono sulle voci , non intrali:scierò di 
accennarvi questa: che il nostro miaistro degzli esteri 
avrebbe adesso indirizzata al governo inglese formale 
domanda di espialsione di Mazzini. Il fatto non mi 
sembra improbabide. 


———-t0-£-0-300-0— 


Bullier : 

Vennero affissi dei cartelli nei dintorni del pa- 
lazzo di Buckingham per rimproverare alla regina di 
opporsi ai sentimenti della nazione e di resistere iu- 
costituzionalmente alla politica che il ministero de- 
sidererebbe di seguire. È certo che la regina non vuol 
seotir parlare di tirar un colpo di canuone contro gli 
eserciti austro-prussiani. 

— Il Morning-Post del 28 marzo ha nel dispac- 
cio Reuter d'America il seguente capoverso : 

« La nave Stella dell’ Occidente, che è giunta 
qui, riferisce di avere iucontrata una fregata italiana 
presso ad affondare, il 7 corrente. La Stella dell’Oc- 
cidente consentì a restarle alluto tutta la notte. Dopo 
le undici ore la fregata cessò di rispondere a'seguali, 
ed al mattino essa era scomparsa. Si suppone che sia 
il Re Galantuomo. » 

Il Times ha un dispaccio particolare del suo pro- 
prio corrispondente, che è del seguente tenore: 

« Il capitano Perry, della nave britannica La 
Stella dell’Occid.nte, riferisce che probabilmente sia 
colata a foudo la nave da guerra Il re Galantuomo 
con quanta gente Vera a bordo, nella latitudine 40 40, 
lougitudine 46 20, la uotte del 7 corrente ». Questi 
due dispacci sono in data del 16. Quattrocento e più 
uomini formavano la ciurma del Re Galantuomo. 


— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Londra 26 marzo : 

La partenza di Garibaldi da Caprera, il suo pros- 
simo arrivo fra noi è il principale soggetto delle con- 
versazioni del giorno. Però qui non si dividono gran 
che le preoccupazioni che agitano gli animi in Italia 
ed iu Francia relativamente allo scopo del viaggio, € 
se v' ha fra i membri del governo qualcheduno che 
vede di mal occhio le dimostrazioni che gli si pre- 
parano, egli è solo per il timore che le manifestazio- 
ni del popolo inglese possano pregiudicare a quell’ac- 
cordo e buona armonia colla Frincia che da alcun 
tempo si cerca in ogni modo di procacciarsi ma che 
del resto è ancora allo sfato di desiderio. 

Riguardo al momento del suo arrivo, lo si fissa 
alla metà iucirca d'aprile, avendo egli espressa l’in- 
tenzione di fermarsi prima un paio di settimane a 
Brook, nell’ isola di Wight. 

Contrariamente a quanto anvunziarono molti gior- 
nali del continente, io debbo assicurarvi che Mazzini 
non si è puoto recato di recente in Isvizzera, a Lu- 
gano, come si pretendeva, e ciò per la semplicissima 
ragione che non si è mai mosso da Londra ; chè anzi 
egli è da alcun tempo assai sofferente e mena vita 
isolata. Invano però si lusingherebbe il Garibaldi di 
riportare dall'Inghilterra altra cosa all'infuori d'inco- 
raggiamenti di parole, di sterili simpatie , di ciancie 
sonore: e sono cotesti, giudizi bene autorizzati dai 
precedenti del governo brittannico. 

Il qual governo ha conceutrato ora tutte le sue 
aspirazioni pacifiche, tutte le sue smapie di concili 
zione nel progetto della conferenza , vivo ancora per 
miracolo dopo le tristi accoglienze fattegli or da questa 
or da quella parte; nelle sue inumerabili gite da Lon- 
dra a Vienna, da Vienna a Berlino, da Berlino a 
Londra, da qui a Copenaga ec. 

Si riuscirà poi a qualche cosa ? 

Bisognerebbe crederlo, se si badesse soltanto alla 
presisteaza di lord Russell, ma bisognerebbe dispe- 
rarne guardando alle rispettive situazioni delle tre 
potenze che pesano più sulla bilancia che tutte le 
velleità di accomodamento e le note del Foreign-Offi- 
ce. Ad ottenere per lo meno l’ equilibrio, ci vorrebbe 
il concorso della Francia, mu, su di questo, posso as- 
sicurarlo, i nostri ministri stessi non conservano illu- 
sione di sorta. 

E se volete un altro argomento per giudicare le 
sempre minori probabilità di conciliazione , posso for- 
nirvelo nel seguente fatto, di cui vi guarentisco l'e- 
salezza. A 

Lunedì il nostro inviato presso la corte di Ber- 
lino si presentava al siguor di Bismarck ; non occorre 
che io vi dica con quanti mezzi il diplomatico inglese 
si stadiasse: persuaderlo corne la pace sia la più 
bella cosa, del mondo ; e come iper venire alla pace 
non v' abbia altra strada che quella della.‘ conferenza 
e come la eonferenzai debba irendersi | possibile èol nob 
esser poi tanto schifiltosi sulle condizioni. prelimidaris 


Ilsig. di Bismarck quando gli toccò rispondere , | 


Leggesi nella corrispoudenza da Londra della f 


disse che pur egli Voleva la pace, e la tonferenza, e le 
buone ed eque cotidialoni, ma che il buono]e l'equo per 
lui era rappresegtato=dall' unione personale dei ducati 
alla Danimarca; ubione da farsi collo staccare lo Sle- 
swig e l' Holstéin dalla monarchia , congiuogerli 4s- 
sieme e incorporatli illa Confederazione Germanica...!! 
bolero — 

Notizie che giungono di Germavia portano che 
il viaggio del duca di Sassonia-Coburgo non sa- 
rebbe stato così sterile per la causa del duca di 
gustemburgo, come si era subito creduto. Sembrefb- 
be che il duca di Coburgo abbia patrocinato con ca- 
lore ad un tempo la causa del duca Federico e quella 
delle popolazioni germaniche dei ducati. Egli avreb- 
be fatto notare che non era possibile una pace du- 
revole che alla condizione d' una separazione  com- 
pleta tra germani e danesi e che ogui altra soluzione 
non farebbe che aggiornare il pericolo per farlo scop- 
piare ogni volta che vi fosse una crisi in qualsivo- 
glia parte d'Europa. 

Sembrerebbe inoltre che il duca di Sassonia-Co- 
burgo non sia affatto estraneo al piano di cui abbia- 
mo parlato or sono alcuni giorni, il quale consiste- 
rebbe nell’evacuazione completa dello Schleswig da 
parte dei belligerauti © nell'appello al suffragio uni- 
versale. 

A questo proposito, è a constatarsi che le popo- 
lazioni dei ducati come lo stesso principe d'Augusten- 
bourg reclamano energicamente quest’appello al suf- 
fragio universale: il principe per far constatare che 
ciò ch'egli considera come suoi diritti è in armoaia 
coi voti delle popolazioni; queste perchè l'Europa co- 
nosca i loro desideri prima di decidere sulla lor sorte. 

In una parola, il movimento dei ducati si porte- 
rebbe in questo momento verso un solo scopo: la cou- 
vocazione degli Stati e la convocazione dei cittadini 
nei loro comizi. Certe corrispondenze aunuoziano pure 
che se i gabinetti di Vienna e di Berlino persistes- 
sero ad opporsi alla manifestazione regolare dell’opi- 
nione del paese, le popolazioni procederebbero, di loro 
propria iniziativa, ad una votazione di cui Ja diplo- 
mazia sarebbe obbligata a tener conto. 

Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Da Copenaghen, 23 marzo: 

Il re è arrivato ieri alle 8 e mezzo di sera a 
Sonderbourg, visitò le posizioni delle truppe , tenne 
un discorso all’ esercito ed alle 11 fece ritorno a 
Horop. 

— Il Moniteur de l'Armée ha le seguenti no- 
tizie particolari del Jutland in data del 23: 

Gli austro-prussiaui hanno costrutto sulla sinistra 
di Snoghai due batterie d’ obici e quattro batterie 
rigate, da otto pezzi ciascuna, che hanuo bombarda- 
ta Federicia durante cinque giorni. Il quartiere Fe- 


derico e tutta l’antica città hanno molto sofferto. La | 


batteria num. 2 ha tirato durante 3 giorni sulla pol- 
veriera centrale, ma questo stabilimento era stato co- 
razzato con tanta cura che i proiettili rigati i più 
potenti non riescirono a daoneggiarla. Le fortifica 
zioni non hanne avuto guasti notevoli. Tuttavia le 
perdite della guarnigione tra morti feriti e scomparsi 
sono piuttosto considerevoli. 

Gli sustro-prussiani continuano attivamente i la- 
vori d'assedio ; essi si propongono d’attaccare quanto 
prima il campo trincerato che i danesi hanno co- 
strutto sulla spiaggia del mare per mantenere le loro 


vano a Darhohm son proote a preodere il mare, e 
che usciranno di questi giorni per cooperame alla di- 
fesa delle coste dopochè il priucipe ammiraglio le 
avrà ispezionate. 

— Si scrive alla Corr. Havas, il 21 da Cope- 
naghen : 

I combattimenti giornalieri che hanno luogo di- 
nauzi a Duppel sono, disgraziatamente, molto mici- 
diali, e cagionano alle due armate nemiche perdite 
dolorosissime. Il coraggio delle nostre truppe cccita 
un’ ammirazione generale, tanto più viva ip quanto 
che hanno a lottaré contro nemici quattro volte più 
numerosi del corpo che difende Duppel. 

Le notizie che si ricevono dal Jutland sono ogni 
giorno più deplorabili. Qualuuque sia il risultato della 
guerra, questa proviucia sarà ruinata. 

— I ridotti di Duppel nov furono attaccati dopo 
il sanguinoso combattimento del 17 marzo. Ma |’ e- 
sercito assediaote si prepara ad ua battaglia decisiva. 
I prussiani costrussero parecchie muove batterie , e 
il 18 reggimeuto, a cui si riserva l' onore dell’assalto, 
ha preso posizione presso il mulivo di Duppel. In 
tutta la giornata del 23 le batterie mantennero ub 
fuoco regolare contro la piazza. 


Gli assediati rispondono, ma a lunghi intervalli. 
Essi risparmiano le loro munizioni. Le canvoniere 
danesi sono nella baia di Vevuingbund, pronte a cou- 
correre alla difesa. 

Per essere avvertiti dei movimenti della squadra, 
i prussiani hauvo stabilito apparecchi telegrafici sui 
campauili di Broaker e di Holnis, e sullo Skvaesberg 
ad Angeln: questi apparecchi si compongono di globi 
lumivosi di diverse dimensioni e di diversi colori. 
Essi souo in corrispondenza continua e possono tras- 
mettere 97 segnali differenti. 

Il governo di Vienua ha preso le sue precauzioni 
perchè in avvemre i dispacci del gen. Gablentz ar- 
rivino direttamente all’ imperatore d' Austria. Due im- 
piegati austriaci sono stabiliti ad Amburgo, ed un filo 
particolare è stato messo a loro disposizione. 

Regna grande attività nell’ arsenale di Copeva- 
ghen. Si lavora a mettere tutti i bastimenti da guerra 
iv istato di prendere il mare. Gl' incrociatori danesi 
inseguono senza posa i legni tedeschi. Un bastimento 
partito da Fehrman per |’ Inghilterra con un carico 
di grano è stato catturato. Un yacht prussiano fu af- 
fondato da una cannoniera. I bastimenti danesi scam- 
biano tutti i giorni delle cannonate colle batterie prus- 
sione stabilite nell’ isola di Fehrman. 


— ctr 


1 giornali di Spagna smentiscono la notizia di trat- 
tative coll’ arciduca Massimiliano per dichiarare unu 
principe spagnuolo erede eventuale del trono del Mes- 
sico, nel caso che l'arciduca non avesse tigli. 

Il ministro di Stato di Spagna dichiarò alla com- 
missione del bilancio che il governo nou si era occu- 
pato della questione d'Italia. 

Il marchese di Salamanca parti per Parigi per 
affari della strada ferrata. 

40-60-4080 


Un dispaccio di Cristiania del 25 marzo reca che 
la Commissione dello Storthing, ivcaricata d’esami- 
nare i progetti del governo, ha raccomandato alla 
unanimità l'accettazione delle proposte relative agli 
armamenti in favore della Danimarca. 


—oso-tt0— 


comunicazioni coll’ isola di Fionia, dove essi accu- | 


mulano numerosi approvvigionamenti, ed organizzano 
le loro riserve. ho 

Queste operazioni, dirette assai metodicamente , 
saranno lunghe. Gli austro-prussiani lo comprendono, 
e si stabiliscono nel Jutland, come in una provincia 
conquistata, Essi costruiscono ibtorno alla piccola 
città di Veile, dove si trova il loto quartier genera- 
le, delle difese considerevoli, e pretdono le disposi- 
zioni necessarie peò poter vivere sul paese. 

D'altra parte i danesi impiegano tutte le lorò ri- 
sorse militari: per difendere Duppel e Fredericio. Se 
quelle due piazze cadono in potere del nemico, mal- 
grado la loro gloriosa resistenza, essi avranno per- 


duto f loro possessi di tertaferma' e si troveranno in | 


condizioni poco vabiaggidse per trattare cogli atistro- 
Di 9% È 


— Slstrivo davSwalstod alla Gassettà di Pos 


Leggiamo nella Corrispondenza generale, in 
deta di Costantinopoli, 18 marzo : 

Si crede come certa la riunione di una confe- 
renza nella nostra capitale onde occuparsi dei Prin- 
cipati Danubiani. Si assicura che l'ambasciatore in- 
glese si associa, in questa quistione, alle idee della 
Francia. 

Abdì-pascià, comandanté del 3 corpo d’armata 

i in Tessaglia, è stato ricevuto ieri dal sultano io 
udienza di congedo. È stata posta a sua disposizione 
una flotta per andare in crociera nelle acque del- 
l'Adriatico e della Grecia, e di più sono state spe- 
dite nelle fortezze della frontiera ellenica sei batterie 

| di grosso calibro e 6000 fucili. Si dice anche che 
| Omer-pascià si renderà fia poco al suo corpo di ar- 
mata in Rumelia, * 


— etere 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il telegrafo ed i giornali tacciono tuttora sul viag- 
gio di Garibaldi ed il Cittadino d' Asti dubita assai 
che egli sia per approdare in Inghilterra. « Oggi an- 
cora, esso scrive, sebbene un dispaccio abbia annun- 
ziato che da Malta s’imbarcò per dirigersi verso Lon- 
dra, non sono del tutto dissipati i dubbi ch'egli pren- 
da inaspettatamente un’altra direzione.»Ma secondo la 
Concordia di. Casale, il governo di Torino farebbe sul 
serio di impedire a Garibaldi un nuovo tentativo qua- 
lunque; la qua! dichiarazioue peraltro i fogli indipen- 
denti mettono in quarantena. Del resto l'Agenzia Havas 
Bullier ha da Torino una corrispondenza in cui si dice 
che parecchie persone avrebbero preso impegno di ricon- 
ciliare Garibaldi col governo, mu pare che, tutti i loro 
tentativi sieno tornati inutili. 

Ma di ogni supposto progetto o di colpevoli machi- 
nazioni non si mostrano ignari i giornali austriaci, che 
assicurano aver dovuto le disposizioni all'uopo adot- 
tate dal loro governo influire notevolmente sulle ri- 
soluzioni del gabinetto di Torino. Come non ignara 
dei tenebrosi progetti cui viene attribuita la recente 
mossa di Garibaldi si palesò, al dire dei fogli locali, 
la popolazione maltese, la quale, quantunque l'arrivo 
e la partenza dall’ isola si effettuasse tacitamente e 
quasi di nascosto, non mancò per questo di manife- 
stare con ripetuti segni la sua riprovazione all’inatte- 
so visitatore. Ad ogni modo , e di qualunque indole 
sieno i piani e le intenzioni di Garibaldi, certo è che 
il partito d'azione mostrasi adesso in Italia più ardi- 
to ed intemperante, a confessione degli stessi organi 
del governo di Torino, che al partito medesimo ad- 
debitano adesso l'uccisione sopra accennata del sotto- 
prefetto d' Imola, appoggiando il loro giudizio sulle 
grida sediziose ed in seuso repubblicano che taluno 
fra i creduti autori del misfatto proferirono al mo- 
mento del loro arresto. 

Le notizie che quest'oggi ne pervengono coi di- 
versi giornali non mutano gran fatto le condiziovi 
politiche e l'aspetto generale delle controversie euro- 
pece. Mentre da una parte si continua a prestar fede 
alla possibilità di una conferenza, dall'altra vanno ri- 
destandosi i timori di una guerra più complicata del- 
l’attuale contro la Danimarca. Ben non si potrebbe 
definire su quali esatti argomenti si foudino gli odier- 
ni allarmisti; sono tuttavia da citare alcuni fatti e al- 
cune voci che pongono maggiormente in apprensione 
gli amici della pace. 

In primo luogo, il noto discorso del re Carlo XV 
di Svezia prosegue ad essere comentato dalla stampa 
nel sesso che la Danimarca potrà fare assegnamento 
sul concorso delle armi svedesi. Il Pays presenta 
I° intervento della Svezia come un fatto sicuro e la 
Patrie, registrando un decreto che chiama cinquemi- 
la norvegi sotto le armi, assicura che il governo sve- 
dese ha gia in pronto un esercito di 20 mila uomini 
da far marciare contro gli aggressori della Daui- 
marca. 

Senza darvi alcua peso, e solo per non trascu- 
rare le notizie che forniscono tema di discorso ai gior- 
nali, è da registrare la voce di una convenzione se- 
greta già stipulata, al dire di un carteggio dell’/ralie 
di Torino, tra la Svezia e l'Inghilterra, a favore del- 
la Danimarca, convenzione che rimarrebbe aperta an- 
che alla firma della Francia. 

Ma poichè non si può muovere un passo nel la- 
berinto dell’ odierna politica senza imbattersi iu con- 
tradizioni , nov è da tacere come nell’ Independance 
belge un corrispondente parigino assicuri in modo as- 
soluto che un ravvicinamento si è operato tra  Pari- 
gi, Londra e Vienna. Ed afiche un carteggio della 
Patrie asserisce che in seguito al recente scambio di 
comunicazioni diplomatiche i rapporti tra il governo 
francese e l'austriaco entrarono nello stadio della più 
cordiale fiducia. 

Circa poi alle conferenze’, è indubitato che nel- 
la stampa europea gli increduli sono in grande mnag- 
gioranza, essendo opinione di molti ehe quand’anche 
esse si adunassero non potrebbero fate buona prova. 
Al qual proposito basterà riferire quarto sorive la 
Gazzetta austriaca: Probabilmente si terruino fé 
conferenze, ma le operazioni militari non avranno a 
soffrire alcun ritardo. M noto ché. primb dell’ lorò 
spedizione nello Schleswig, l'Austria e là Prussia fir- 
Marono una convenzione che definisce ld loro azione 


diplomatica; su questo punto adunque esse non pos- ll essi non si sentissero abbastanza ; forti Rer .compri- | 


sono dissentire fra loro, e prima di prender parle 
alla conferenza bisogna che si pongano d'accordo sul- 
la loro ulteriore condotta. Ora, si tiene per certo che 
in seguito a vivissima corrispondenza diplomatica 
scambiata in questi giorni, le due potenze si siano 
accordate di non voler ummellere transazione  veru- 
ua, la quale pouga in nov cale lo scopo ultimo che 
esse prefissero alla loro azione. 

Nè il Zloyd di Vienna ha una più buona idea 
dell'eventuale risultato della conferenza. « Rimane ve- 
tamente un lungo cammino a percorrere, esso dice, 
prima che la diplumazia giunga al priocipio del priu- 
cipio di pacifici negoziati. Pel momento, tutta la di- 
scussione che deve condurre la pace non è ‘ancora 
che una massima la quale non'esiste che nella ima- 
ginazione degli uomini di Stato inglesi. Questa mas- 
sima pertanto s'appella confusione ; è con essa che 
l'azione guerresca ha cominciato ; è con essa che la 
medesima avrà probabilmente fine. » 

Se dobbiam prestar fede alla Gazzetta del Weser, 
la Russia arma per la interna difesa dell'impero. Es- 
sa ha ordinato alla fabbrica prussiaza di Krupp 80 
pezzi di cannone colossali per Cronstadt. Le palle di 
200 libbre dovranno, ad una distavza di quasi otto 
chilometri, forare un disco di quattro pollici di spes- 
sezza. Ciascun pezzo costerà 13 mila talleri. Saran- 
no lavorati in un grande edificio che contiene 50 
macchine a vapore; i martelli avranno un peso di 
300 mila libbre ; l'incudine peserà milioni di libbre. 
Ottanta pezzi di cannone a 13 mila talleri ciascuno, 
rappresentano una somma di 3,970,000 franchi; e 
questa cifra sembra ai gioruali dimostrare che la 
Russia non conta troppo sui risultati di una confe- 
renza. 

E pare che l’Austria divida l'opinione della Rus- 
sia, giacchè la Gazzetta universale tedesca di Lipsia 
coumera dal cauto suo i preparativi che starebbe 
facendo il gabinetto di Vienna. I terzi battaglioni d’in- 
faoteria austriaca sono tutti al completo ; i quarti 
battaglioni hanno ricevuto ordive di mettersi sul piede 
di guerra ; tutti gli officiali di stato maggiore in con- 
gedo o in disponibilità sono stali invitati a recarsi ai 
loro posti rispettivi. 

Il Moniteur de l'Armée annunzia, sulla fede di 
sue corrispondenze particolari dal Jetland, che il bom- 
bardamento di Fredericia ba durato cinque giorni e 
che fu operato da due batterie d’obici e quattro bat- 
terie rigate. In Francia le batterie sono di 6 pezzi, 
in Prussia di otto. La città ha molto sofferto ; ma 
malgrado un tiro di tre giorni sulla polveriera cen- 
trale, questo stabilimento era stato blindato con tanta 
accuratezza dagli ingegneri danesi, che i proiettili più 
potenti non gli recarono danno. Le fortificazioni non 
soffrirono guasto di sorta, ma le perdite della guar- 
nigione tra uccisi e feriti, furono relativamente assai 
forti, Gli austro-prussiabi non dissimmulano che le ope- 
razioni, dirette assai metodicamente, saranno assai lun- 
ghe, ma ne accettano senza esitare la durata. I da- 
nesi spiegano per la difesa di Duppel e di Frederi- 
cia una energia eguale a quella dell’ attacco , ma il 
Moniteur de l’armee teme che se essi perdono i loro 
possedimenti di terra ferma non si trovino poi in con- 
dizioni troppo vantaggiose per trattare coi loro nemici. 

I giornali di Vienna anvunciano che l’imperatore 
d'Austria ha rimandato la sua visiva nel Veneto che 
doveva aver luogo in questi giorni. Pare che esso 
la farà sul finire della prima metà del mese corrente. 

Una corrispondenza parigina del Giornale di Gi- 
nevra parla di una lettera che il re di Prussia avreb- 
be:scritta al re di Sassonia per riconciliare la Prussia 
cogli Stati mezzani della Germania. Concepita ia ter- 
mini affettuosi e piena di una cordialità che doman- 
da una reciproca confidenza, la lettera stessa avrebbe 
una sola frase un pò vibrata, quella cioè in cui il re 
Guglielmo dimostra al te di Sassonia la necessità iu 
che sono i sovrani di andare d'accordo tra loro per 
lottare contro lo spirito vivoluzionario che tetta farsi 
strada dappertutto per turbare l'Europa. Soggiunge il 


foglio citato che il re di Sassonia rispose già nei ter- 
mini più cortesi; ma esso non dice quale sia il con- 
tenuto' di questa letter. 

; La Corrispondenza generale austriaca dice cor- 
rer voce chè i gabinetti di Vietna e di Berlino a- 
vrebbero offerto la loro assistenza militare ad un cer- 
to-numero di governi della Germania pel caso ia cui 


mere la rivoluzione. L'Assia elettorale e 1’ Aunover 
avrebbero accettato con riconoscenza questa offerta. 

La Presse di Vienna antunzia che il governo 
austraco ha indirizzato, tre seltimane or sono, Una 
Nota energica a Bukarest in cui minactia quel go- 
verno di richiamare il proprio rappresentante. Nel 
medesimo tempo e d'accordo col gabivetto di Vienna, 
il principe Gorciakoff si sarebbe fortemente lameuta- 
to col governo del principe Cuza a riguardo delle 
mene degl’ insorti polacchi , i quali nei Principati 
fauno iucetta d'armi e munizioni. La Russia ha dato 
peso ai suoi richiami concentrabdo molte truppe iu 
Bessarabia: dicesi che 40,000 uomini sieno prouti a 
marciare verso il Pruth. Assicurasi pure che questi 
fatti hanno considerevolmente rallentato l’ardore ospi- 
tale del priocipe Cuza verso i rifugiati polacchi, ita- 
liani ed uogheresi, 

Private corrispondenze recano alla Presse di 
Vienna che dimostrazioni simili a quelle ch' ebbero 
luogo il 13 a Pest, si produssero il 15 a Klansen- 
bourg in Transilvania. Quel giorno, ch'era il 6° an- 
niversario della rivoluzione ungherese, varie case, € 
fra le altre il Collegio riformato, apparvero splendi- 
damente illuminate, per cui furono fatti parecchi ar- 
resti di studenti. 

Non essendo ancora pervenuta ai giornali che 
oggi riceviamo Ja notizia trasmessane ier l’altro dal 
telegrafo e confermata oggi dalla Gazzetta ufficiale 
di Venezia che l'ha per un dispaccio da Vienna, 
che indicava l’esistenza di gravi difficoltà per l’ac- 
cettazione del trovo del Messico da parte del l’arcidu- 
ca Massimiliano, per cui questa sarebbe rimandata a 
tempo indeterminato , troviamo nei fogli parecchie 
‘notizie intorno alle disposizioni adottate per. l'iustal- 
lamento del novello imperatore. I giornali del Belgio 
annunciano starsi formando in quel regno una guardia 
d'onore per la futura imperatrice. Ed indipendeute- 
mente da questo corpo , le forze militari del nuovo 
sovrano si comporranno, al dire della Stella belga , 
di una armata nazionale messicana e di un corpo di 
fanteria e di cavalleria della guardia. Questo corpo 
speciale comprenderà nove battaglioni di volontari 
francesi scelti uell’armata spedizionaria e in Francia. 
I loro officiali couserveranno la propria posizione nel- 
l’armata francese pel caso di ritorno in patria e sa- 
ranno al soldo del Messico. La guardia del futuro 
imperatore comprenderà inoltre due battaglioni austriaci 
ed un corpo di marinai veneziani arruolati sulla stessa 
base dei volontari francesi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 41. — 130 mila azioni delle Ferrovie 
Livornesi furono aggiudicate ai signori Landau, Roth- 
schildt, Pereire, Appeoheim, Reinach, Credito italia 
no, Veill, Schult, 

Vienna 4. — Assicurasi da buowa fonte che le 
difficoltà relativamente all'arciduca Massimiliano sono 
appiavate. L’arciduca riceverà prossimamente la de- 
putazione messicana ed accetterà definitivamente la 
corona. 

Copenaghen 30. — ll Dagbladet  annunzia una 
dimostrazione in Fiulandia a favore della Danimarca. 

Cristiania 31. — Lo Storthiug votò il credito 
richiesto ed accordò al re il diritto di impiegare la 
flotta e l’armata norvegese per difendere la  Dani- 
marca. Fu ordinato di allestire tutta la flotta e 6000 
uomini, 

Berlino 1. — Gazzetta tedesca del Nord : La 
Prussia accettando la conferenza dichiarò che la so- 
luzione della vertenza doveva cercarsi sopra altre basi 
che i trattati del 1852, e che bisognava tener conto 
della questione di nazionalità. La Gazzetta desidera 
che interpellinsi i ducati se vogliono esser tedeschi 
o danesi. 

Parigi 1.—Limayrac nel Constitutionne! dice che 
il voto del popolo dei ducati sopra la scelta del governo 
e del sovrano è la sola soluzione possibile nelle at- 
tuali difficoltà. 

Pietroburgo 341. — Una rivista della guardia 
ebbe luogo innanzi al monumento di Alessandro I, iu 
commemorazione dell'entrata degli alleati a Parigi. 
L’Invalido Russo dice che ogni nazione ha la propria 
maniera di perpetuare le memorie gloriose ; in Frao- 
cia e in Inghilterra i monumeoti, le strade, le 
fonti portano il nome delle vittorie; in Russia le 


— 300 — 


gesta vivono nel cuore del popolo, e i loro anniversari 


festeggiansi con riviste. 


. Madrid 1. — Il governo domanderà alle Cortes 
un credito per compera di 100,000 fucili e di ma- 


teriale da guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 aprile. 


3 per 100 
4 per 100. 
Consolidato inglese 


il Campidoglio, Domenica 
pomer. 


66 05 
93 50 
9 3/4 


adiacenze. 


Ì ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 
Giovedi 7 aprile 1864, alle ore 5 4 pome-| 
ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario R. P. Raffaele Garrucci, della Compagnia di 
Gesù, darà relazione delle scoperte di Vicarello e sue 


3 aprile 1864, ad ora una 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai Signori Azionisti, che nel giorno 


giovedì 7 del mese corrente alle ore 11 antimeri- 
© diane avrà luogo nel consueto locale della banca la 
seconda riunione per udire il rapporto dei Sindaca- 
tori, e procedere in seguito alle analoghe delibera- 
{| zioni. Rema 2 aprile 1664 


Il Segretario dell’Adunanza gile 
Domenico avv. Bigioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287"= 757"; 271 730, 89; 1° 2.0 256; 1° R=1° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 
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+ 16,0; 93, 


415,8; 


massimo minimo 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAR: 


+50, 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza del Rîio signor Caîico D. 
Carlo, e del signor Angelo Patrizi eredi in- 
testati della bo. me. Luigi Patrizi loro fra- 
tello. 


duce a pubblica notizia a forma 
del $ 1348 del vig. regol. Legisl. ec Giud., 
che nel giorno di giovedì 7 corrente alle 
ore 4 pom. col ministero del sottoscritto 
Notaro avrà luogo la compilazione dell’ 
ventario dei beni lasciati dalla bo. me. Lì 
gi Patrizi morto intestato in Roma li 20 
marzo prossimo passato quale inventario 
avrà principio nella Casa di ultima abita- 
zione del Defonto posta in via di Bocca di 
Leone N. 43 ultimo piano e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione. 

Roma questo di 4 aprile 1864. 

Luigi Hilbrat Not. 

Si deduce a notizia del signor Pietro 
Tomei d’incognito domicilio marito e legio 
ammre della signora Luisa Bonfigli qual- 
mente con atto del cursore Andrea Zecca 
del 34 marzo prossimo pto è stato nuova- 
mente citeto per allissione. Attesa la con- 
tumacia accusata il giorno 11 detto mese, 
avanti l'illimo signor avvocato Lauri asses- 
sore ad istanza del signor Benedetto Crosta- 
rosa possidente domto via degli Archi sella 
Pilotta N. 38 a comp. nella pina udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare in- 
sieme agli altri citati al pagamento di scu- 
di 12 pigione della casa posta in via de 
Serpenti N. 93 maturata a tutto il giorno 4 
marzo sud. non che all’evacuaz'one, attesa 
la morosità, ed a tutte le spese anche stra- 
giudiziali, salvo ec. e S. P. del giud 
evacuazione agitato avanti il pio Turno 
del Tribunale civile al fascicolo N. 795 del 
l'anno 1863., 


Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Ad istanza delle Signore Amalia Filo- 
nardi in Ranucci e Giulia Filonardi in Bra 
ci non che delle signore Emilia ed Enrica 
Filonardi assistite dalla loro madre e cura- 
trice legittima signora Teresa Del Grande 
tutte eredi intestate del fù Giuseppe Filo- 
lonardi morto in Rieti il giorno 13 marzo 
pp. mercoldì 6 corrente alle ore 9 ant. in' 
punto si procederà col ministero dell' 

Notaro e coll’opera dei respettivi periti alla 
ione del legale inventario dei beni 


. lasciati dal sud. defonto, qna!e avrà princi- 


pio nella casa di sua ultima abitazione in 
Roma in via dell'Anima N. 39 per quindi 
proseguirsi nei Inoghi e giorni da desti- 
narsi. 

Tuttociò si deduce a notizia e per gli 
effetti dei S$ 1547 e segg. del vig. Reg. leg. 
e giud, 

Li 2 aprile 4864. 

Ales. Venuti Notaro 


_ L'Eccio Trib. civ. di Roma in Sfido 
Tio con ordinanza del go 22 p. pto mar- 


lo in sostituzione del signor 
T deduce tutto ciò a publica 

notizia per tutti gli effetti di legge. 

«Luigi Aureli Proc. Rot. 


Eccio Tribunalé di Commercio 

Ad istanza del signor Gaspare ‘Meluzzi 
agente commerciale domto via della Serofa 
N. 62 rapp. dal proc. Antonio Zanchini. 

Si cita il signor Antonio Turcatisco- 
mandante il Trabaccolo denominato la Ve- 
treria per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta atteso l'incognito dolio a comparire 
nella pina Udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare anche con arresto perso- 
nale al pagihto di scudi 417 72 od altra più 


vera somma che piacerà al Tribunale di sta- 
bilire per importo della mediazione © pro- 
vigione sul carico riso a forma dei docu- 
menti, e per detta somma, o per quella che 
verrà stabilita emanare pure e rilasciare 
l’ordine eseguibile con le clausole commer- 
ciali, con la condanna del citato nelle spese. 
A. Zanchini Proc. 


Ilio signor avv. Lauri ass. civ, 

di Roma 
Ad istanza del signor Giuseppe Vitaluc- 
dal sig. Achille Sironi Procuratore 


Sia intimato a chiunque possa avervi 
interesse per allissione a forma del_$ 483. 
Qualmente l'Istante la sera del 27 aprile 
1863 circa mezz'ora di notte fra gli oggetti 
ed effetti di cui venne derubato e spoglia- 
to, annoverasi pur anco un bono di scudi 
40 della Cassa di Risparmio rilasciato il 15 
aprile 1863 pagabile li 29 detto mese ed an- 
no al portatore che era l'Ist. come risulta 
dall'incarto processuale di detta sua aggres- 
sione, che perciò si cili chiunque preten- 
desse avervi interesse a comparire dopo tre 
per sentir decretare che venga pagata 
all'Istante la sud. somma di scudi 40 dalla 
citata Cassa di Risparmio in pagamento e 
saldo bono come sopra derubato e per l’ef- 
fetto venga rilasciata I° analoga sentenza, 
munita dell'ordine esecutorio colla condan- 
na degl’opponenti a tutte le spese, e ciò 
S. P. di variare ec. Affissa dal Cursore Carlo 
Parisotti li 30 marzo 1864. 

Achille Sironi Proc. Rot. 
Eccemo Tribunale di Commercio 

Ad istanza della Ditta Bancaria Spada 
Flaminj e C. e per essa ec. dom. ec. rapp. 
dal sott. Procuratore. 

Attesa le cont. del 17 marzo si citano 
di nuovo gl’inifri per aflissione ec. a com- 
parire ec. e pagare solid. scudi 1414 36 per 
protesto e conto di ritorno a forma ec. ri- 
lasciare l’ord. reale e personale con le clau- 
sole ec. e la condanna alle spese anche 
strag. ec. Signor Emanuele Rincon per af- 
fissione ed inserzione ec. 

Signor Giorgio Heininger per  inser- 
zione ec. 

A dì 30 marzo 41864. 

Affisse copie due alla porta ‘dell’Udito- 
rio a forma di legge. 


Carlo Parisotti Cursore 
Fortunato Pifferi Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISI LETTERARI 


Avendo il sottoscritto composto 
la Vita di Gaetano Donizetti, pubbli- 
cata nella Tipografia Tiberina di Rox 
ma, intende e dichiara di voler gode- 
re di tutti i privilegi, e diritti dalle 
leggi internazionali accordati per le 
roprietà letterarie tanto per la pub- 
Îiicazione e ristampa dell’ opera sud- 
detta, quanto per la traduzione della 
medesima nelle lingue straniere. 

Filippo avv. Cicconetti 


Presso il libraio F. Bonifazi via delle 
Botteghe Oscure N. 43 il giorno 12 del co) 
rente aprile avrà principio, alle ore 5 e 
pomeridiane, la vendita per publica auzione 
della libreria « Ecclesiastica ed erudita » 
appartenuta alla ch. mem. del Sacerdote D. 
Antonio Gammarelli = Contiene 88, Padri, 
biblici, liturgici, predicabili, ascetici in gran 


numero, vite de' Ven., beati e santi, insie- 
me a svariate opere di letteratura italiana 
e francese. Vi è ancora una collezione di 
belle stampe sacre e profane, antiche e mo- 
derne, alcune delle quali poste in cornice 
con cristalli, insieme ad un quadro con ma- 
gnifico lavoro sopra avorio e su fondo d’e- 
Bano, rappresentante l’Immacolata, scultura 
fatta ad imitazione delle belle ed eleganti 
del Secolo XVI. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell’inftto fondo essen- 
do venuto nella determinazione di alienar- 
lo, invita chiunque voglia acquistarlo a pre- 
sentare la sua offerta chiusa in carta da 
bollo al sottoscritto Notaro nello studio Del- 
fini in piazza de'Caprettari N. 67 nel ter- 
mine di giorni 30 da oggi decorrendi per 
esser presa in considerazione, In detto Stu- 
dio si trovano i necessari schiarimenti. 

Roma 16 marzo 1864. 

Egidio Serafini Netaro 


Casamento libero di canone in Roma 
nella via Nuova presso Fontana di Trevi , 
dal num. 3 al 9 composto di tre piani, e 
mezzanino, botteghe, cantine, e soflitte abi- 
tabili, acqua potabile nelle respettive cuci- 
ne, © vasche da lavare, dell’ annua rendita 
di se. 1430. 

La Società Filippo Lovatti e Compagni 
costituitasi per la fabricazione della calce 
con il carbone Coke rende noto a chiunque 
possa interessare che con istromento a ro- 
gito H:lbrat 31 marzo testè decorso avendo 
creato un nuovo credito fruttifero di scudi 
2500 sul fondo in Roma del signor Andrea 
Lelli Grossi in via del Monte Tarpeo n. 5 
6 e 7 tuttora in costruzione ha di consenso 
del detto signor Grossi nominato, in garan- 
zia del proprio avere , ad cesattore delle 
rendite del sud. fondo il signor Donato Cre- 
ty al quale privativamente restano attribui- 
te le facoltà di fare affitti, o esiggere le pi- 
gioni dei varì locali del fundo predetto, co- 
me meglio dal richiamato istromento, al 
quale cc. Lo che si avvisa onde sotto il pre- 
testo d’ignoranza niuno possa allegare un 
motivo di scusa con altri contrattando me- 
nochè con il detto signor Crety. 

Alessandro Bussolini proc. 
della sud. Società. 


AVVISO 


In prossimità di Castel Gandolfo presso 
Albano trovasi un vasto ed ameno locale 
con piccoli terreni annessi, © giardino in 
deliziosa posizione, fornito di tutto l'occor- 
rente per il confortabile della vita; divisibile 
in partamenti, camere separate, salo- 
rii di trattenimento ec. Restono perciò ii 
tati tutti quei signori, che nella prossima 
stagione di Primavera ed Estiva desiderano 
recarsi In amena campagna, di visitare tal 
locale il quale dal 4 maggio prossimo tro- 
aperto per ricevere tutti quelli che 
inno onorarlo del loro soggiorno, po- 
inoltre jfin da ora dirigersi dal signor 
iner alla sua Grande Locanda di Roma , 
piazza S. Ci Corso N. 128 dove po- 
tranno trattare, ed avere tutti i chiarimenti 


opportuni. 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 1 ApriLe 1864. 


Lettera Teato 
Napoli. . . . 
Liromo. . 18 88 
Firenze . «0. 1890 1888 
Venezia metal: nuov. val — — — — 
Milano. . .... ‘+ 1895 4892 
Genova... . sue. 189 1892 


Parigi 
Marsiglia 
Lione, . 
Augusta 
Vienna nuova valuta ;.. — — 
Trieste nuova valuta . . 

Londra . 
Ancona 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 65 75 
Certificati sul Tesoro ai sc. 101) 
al 3 per 0,0 godim. del 1° Se- 
mestre 1864, ; au. 000 1938 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1564 


azioni di se. 200. 490 30 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1.° Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... ....» 244 25 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/), dal 

1° novembre 1863, e dividendo 

dell’anno XVIILAZ. di »c.100» 66 50 
Sucietà Anglo Romana por l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 4864... ima ‘GET: 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° Aprile 1563 a fr. 25 all” 

ADNO: di Se sso (6150 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. genn. 1864 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » 43 — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre 1864 e dividendo 1864. 
Vita ed Incendi , dividendo ! 

Azioni di sc. 100... ....> —= 
Marittime e fuy. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . cei N 22 
Vitelle Leve 3 69 
Bufale SI) 9 
» = 
» 548 
» 4946 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . 
Da strame. ....» 204 


Vitelle LI Di 
Castrati. . . .. » 176 
Bufale . . . sa — 
Vitelle Bufali E ir 
Agnelli . . . + .0 3524 
Majali DICIEICNO TO si 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da strame 
Buoi. .....&— la Xx. 94 dale 
Detti a peso. . » — Pla 
Vacche. . » » » 923» 
Vitelle. ....» — » »_ è 
Castrati re » ci CIG: 
» 75 » amo» 
» ani 
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Num. 76 — 4864. 


tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
ARA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 8 Aprile 
> - La festa-dell’ ANNUNZIAZIONE DELLA 
VERGINE MARIA, non essendosi potuta ce- 
lebrare nel dì assegnato, cadendo in questo 
anno nel Venerdì della settimana maggiore , 
venne solennizzata ieri, 4 aprile, lunedì dopo 
la Domenica în Albis. 

Per questa festiva ricorrenza ebbe luogo, 
secondo l’usato, la Cappella Papale nella ven. 
Chiesa di s. Maria sopra Minerva, dei Frati 
Predicatori, ove l’antichissima Archiconfrater- 
nita sotto quel titolo glorioso trovasi eretta 
con lo scopo caritatevole di provvedere alla 
dotazione di oneste zitelle. 

La Santità” pi Nostro Sionore , moven- 
do dalla Vaticana Residenza, sulle ore dieci 
antimeridiane, vi si recò in treno nobilissimo, 
avendo Seco in carrozza gli Emi e Rii si- 
gnori Cardinali De-Luca e Pentini. 

Sua Bearitupine, discendendo alla porte- 
ria del convento annesso alla Chiesa, fu ri- 
cevuta dall’Emo e Riîo signor Cardinale Pa- 
trizi, Protettore dell'Ordine dei Frati Predi- 
catori, nonchè dal Maestro Generale e dagli altri 
Superiori e Religiosi del medesimo istituto. 
Quindi, nella sagrestia, assunti gli abiti pon- 
tificali, entrò nel sacro tempio, e, dopo ado- 
rato l’Augustissimo Sagrameato, in Sedia ge- 
statoria passò all’Altare, e dal Trono assistè 
alla Messa, che fu pontificata dall'Emmo e Rio 
Titolare di quella Chiesa, il Cardinale Bedini, 
Arcivescovo Vescovo di Viterbo e Toscanella. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Ri signori Cardinali , i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, i Conservatori del 
Popolo Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, i Superiori degli Ordini Religiosi , e 
quanti altri hanno luogo nelle Pontificie Cap- 
pelle. 

Terminato il sacrosanto Sacrificio la Bea- 
TITUDINE SuA tornò in sagrestia, e deposti gli 
abiti pontificali, ammise al bacio del Piede la 
Religiosa famiglia che ufficia la Chiesa della 
Minerva, e numero grandissimo di ecclesiasti- 
ci e di laici, specialmente esteri, che cotanto 
onore aveansi procurato. 

Quale esultanza mostrasse il popolo nel 
rimirare in ottima condizione di salute il suo 
venerato Panre E Sovrano, e in quali dimo- 
strazioni di affetto, di riverenza , di fedeltà 
uscisse per tutte le guise che gl’interni sensi 
ponno essere manifestati, sia nel recarsi che 
il Santo Papre fece alla CappeMa, sia nel ri- 
torno al Vaticano, non si può adeguatamente 
significar con parole. Le vie rigurgitavano di 
gente; ne erano pieni i balconi e le finestre, 
che aveano ornamenti di festa con damaschi 
ed arazzi; e da dovunque, in passando il cor- 
teggio Pontificio , bianchi lini agitavansi, e 
mille voci di giubilo e di augurio , miste a 
quelle che dimandavano l’Apostolica Benedizio- 
ne, echeggiavano per l’aria. In guisa peculia- 
re poi sulla piazza della Minerva, e per le 
ampie strade circostanti, ove la eletta della 
gente nostrana ed estera trovavasi raccolta, a 
quei generali segni si aggiunsero nembi di 
fiori i più olezzanti, che sul nobilissimo treno 
da ogni parte pioveyano. Il Sanro Papre, in 


i 


mezzo all’ entusiasmo del suo popolo amato, 
con effusione di cuore tn'“implorata Benedi- 
zione impartiva. 

Sulla piazza, che spazia dinnanzi la Chie- 
sa, crano schierate milizie Francesi e Ponti- 
ficie, coi concerti musicali; e dentro il sacro 
tempio la Guardia Palatina di Onore prestava 
il servizio di parata. 


Reni iz aend 


Il grandioso spettacolo della Hluminazione della 
cupola, facciata, portici e colonnati della Basilica 
Vaticana, che nella sera della Santa Pasqua fu im- 
pedita dal cattivo tempo, ebbe luogo nella sera della 
Domenica in Albis, riuscendo felicemente nell’effetto 
sorprendente che esso sempre, come cosa singolare, 
produce. 

Ieri sera poi si incendiò la Girandola sul Monte 
Pincio. La grande macchina pirotecnica della Iiu- 
minazione rappresentava un episodio della {catastrofe 
prodotta dal Vesuvio nell’anno 79 dell'èra volgare. 
Quel vulcano dalle spalancate fauci vedevasi erut- 
tare fuoco e lapilli ; e il rovesciarsi delle igniti ma- 
terie sui sottoposti edifici, il sepellirsi di questi fra 


' la infuocata lava che scorreva ricercando le vie della 


infelice Stabia, in cui perdeva la vita Plinio il seniore, 
ritrassero l’avvenimento assai al vivo. Il punto pre 
scelto alla scena faceva rappresentare la città occa- 
pata nel suo foro in festa popolare: il che significavasi 
dal suono degl’istromeuti che usciva dagli ameni viali 
del Pincio, e che si tramutò in lugubre sinfonia quan- 
do,avvenuto il seppellimento, parea le meste note pian- 
gessero il lagrimevole caso. Il rimanente dei fuochi 
riuscì svariatissimo ed assai brillante. Nell’ ultima 
Illuminazione , fra dirocco di serti e padiglioni vo- 
lanti, trionfò lo stemma del ‘Sommo PontEFICE, innal- 
zato sopra una tabella, in cui leggevasi: Pio . ZX. 
Pontifici. Maximo. Omnia . Fausta . S.P. Q.R 
L'invenzione e la esecuzione si dovè alla perizia co- 
nosciuta del Conte Cav. Prof. Virginio Vespignani JAr- 
chitetto del Municipio, a spese del quale si eseguisce 
la Girandola. 

In gallerie appositameute costruite furono aj go- 
dere dello spettacolo S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie, e le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trapani, ed i Conti di Travi e di Caserta, 
che furono ricevute da S. E. il signor Marchese 
Aatici-Mattei, Senatore di Roma. In altre gallerie 
trovarono decoresa accoglienza l’Eccino Corpo Di- 
plomatico, accreditato presso la Santa Sede, ed altri 
ragguardevolissimi personaggi. 

Straordiuario concorso di popolo si fece tanto al 
Vaiicano quanto alla piazza del Popolo per godere, 
fra la calma più tranquilla, dell'uno e dell'altro dei 
suddetti grandiosi spettacoli. 


— tit4-t000—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Intanto che i giornali di Napoli sino alla data 
del 3 aprile danno contezza del proseguire la parten- 
za di truppe per la centrale ed alta Italia, e dei 
provvedimenti adottati dal governo per garantire l’or- 
dine pubblico nelle località da cui partono le milizie, 
porgono pure la notizia dell'acquisto nelle provincie 
meridionali di 18 mila buoi, eseguito dalla Intendenza 
militare per ordine del ministero della guerra. 

Il Consiglio Municipale di Napoli, volendosi ren- 
dere modello, come ebbe ad esprimersi uno dei suoi 
membri, non solo agli altri municipi italiani, ma ezian- 
dio ai più grandi d'Europa, votava franchi 4000 a 


favore degli ungheresi, e ciò mentre entravano in vi- 
gore le nuove Lasse comunali, che a giudizio comune 
dei giornali sono oltremodo gravi ed estendoosi altresì 
a quei generi che fin qui mai furono soggetti a dazio. 
La perturbazione poi che deve essere prodotta dalle 
tasse medesime, secondo la Borsa, sarà aumentata per 
la introduzione dei nuovi pesi e misure; disposizione 
codesta a cui di mal animo e con gran fatica si as- 
soggetteranno le popolazioni. ‘Intanto alla Marianella 
in Miano fuvvi una dimostrazione femminile contro 
le nuove tasse, e bisognò che accorresse molta forza 
a sedarla. 

1 bersaglieri comandati dol generale Pallavicini 
sostennero giorni fa uno scontro presso Corato con al- 
cuni reazionari. —A Calitri il27 ebbe luogoaltro scontro 
con un distaccamento dei granatieri del 3° reggimento 
ed alcuni appartenenti alle bande riunite del Crocco, 
Ninco-Nanco, Masini ecc., che presentemente si tro- 
vano nel bosco di Castiglione. — Nel bosco di Giffo- 
ne fuvvi un accanito combattimento, che ebbe termi- 
ne colla fuga della banda, la quale però ebbe agio 
di trasportare con sè i feriti. 

Le notizie di Sicilia difettano perchè il burra 
scoso mare ha impedito la regolare circolazione dei 
Vapori portanti i giornali e le corrispondenze. Leg- 
gesi però in un giornale indipendente che la sicurezza 
pubblica continua a volgere sempre più al male, sic- 
chè il solo prefetto di Palermo è stato necessitato a 
richiedere al governo centrale altri 700 carabinieri. 

—A40t-440 

Leggiamo nella Zriester Zeitung , in data di Trie- 
ste 29 marzo: 

« Il ritardo , ch' ebbe a subire il ricevimento 
della deputazione messicana in Miramar, trae la sua 
origine dal nou essere ancora regolati i diritti e le 
pretensioni di S. A. I. !' arciduca Ferdinando Mas- 
similiano sul trono austriaco. Il futuro imperatore del 
Messico non ha intenzione di rinunziare alle sue pre- 
tensioni quale prossimo agnato dell’imperatore d'Au- 
stria, mentre, come sembra certo, nel consiglio di fa- 
miglia, testè tenutosi a Vienna, se ne avrebbe chie- 
sta la rinunzia, cioè la rinunzia al trono dell'Austria. 
Per appianare la differenza d'opinioni, spiegabile per 
la natura del caso speciale, nel quale manca qualun- 
que analogia per l’ Austria, cd effettuare un compro- 
messo, sabato, il sig. barone di Meysenburg, sotto- 
segretario di Stato vel ministero degli affari esterni, 
ed il barone di Lichtenfels , presidente del consiglio 
di Stato, si sono recati qui, e stà pure cou ciò in 
connessione la presenza per vari giorni del sig. ar- 
ciduca Leopoldo. Il regolamento dei diritti agnatizi 
dee naturalmente precedere al ricevimento della de- 
putazione ed all'accettazione della corona messicana, 
e non è quindi nemmeno stabilito un giorno per am- 
bedue; ma però questa mattina si sperava che, per 
sabato al più tardi, quel punto importante sarà esau- 
rito, mentre , nel corso della giornata , dicevasi che 
il ricevimento della deputazione non era differito se 
non per questa settimana. In pari tempo si otle che 
S. A. I si recherà a Vienna ancora una volta ». 

— Abbiamo la seguente notizia dal Zempo di 
Trieste del 30 marzo : 

Al momento di chiudere il giornale apprendiamo 
che le difficoltà frappostesi all'accettazione della co- 
rona messicana, furono iersera felicemente appianate. 
Era giunto da Vienna il serenissimo arciduca Carlo 
Luigi, terzo fratello dell’imperatore, a Miramar‘, donde 
ripartì questa mattina. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Trento 30 .marzo: 

Nostre private informazioni, confermate ora\ dalla 


ea 


Gazzetta di Bolzano, ne fauno sapere che il giorno 
30 corrente vennero sequestrate in Bolzano sette casse 
contenenti armi e parti di esse. La loro destinazione 
era Clagenfurt, nella quale città si sequestrarono pure 
altre sette casse, contenenti 475 canne da fucile. Un 
sequestro simile, a quanto ne si assicura , sarebbesi 
operato anche alla stazione di Gross-Kanisza. Dalla 
direzione presa non vi lia più luogo a dubitare che 
tali spedizioni di armi, provenienti dalla Svizzera ed 
inoltrate per una null’ affatto sospetta , quale si è 
quella del nostro Tirolo , e sotto la qualifica di for- 
maggio svizzero, erano destinate per |’ Ungheria. 


—— etero 
Il Moniteur del 29 marzo annunzia che l’impe- 
ratore ricevè il 27 il sig. Enrico Kocenigswarter, il 
quale presentò le lettere che lo accreditano ministro 
residente del duca di Sassonia Coburgo Gotha. 

— Il Constitutionnel . pubblica la seguente di- 
chiarazione : 

Da alcuni giorni le corrispondenze dei giornali 
esteri propagano, riguardo ai Principati Danubiani, 
ogni sorta di dicerie per la più parte esagerate. Fra 
le altre cose s’ostinano a parlare d'armi che sareb- 
bero state inviate dalla Francia. Questa asserzione è 
del tutto falsa. Tutti sanno che una esportazione d'ar- 
mi dalla Francia non può farsi senza autorizzazione 
del governo, e possiamo assicurare che niuna auto- 
rizzazione di tal fatta è stata data. 

— Il sig. Morio, generale d'artiglieria, il sig. Per- 
donnet, direttore della scuola centrale di arti e me- 
stieri, e il sig. Monnier, assessore al consiglio di 
Stato, ebbero incarico dall’ imperatore di informarsi 
dell'ordinamento delle scuole, istituzioni e associa- 
zioui tecniche, industriali e popolari delle principali 
città di Germania, de’ loro pratici resultati, e di ri- 
ferirne all’ imperatore che vuol fondare istituzioni 
simili in Francia e riordinarvi le esistenti. 

6404-64-02 

Ad un banchetto, dito dal lord-maire di Lon- 
dra, il duca di Cambridge prese la parola per ri- 
spondere ad un brindisi fatto alla regina e al prin- 
cipe di Galles. Ecco il passo più notabile del suo 
discorso : 

« Fatti gravi avvengono in Europa e in Ameri- 
ca, e sono sforzato di dire che in Europa e in Ame- 
rica io vedo la guerra. Noi abbiamo certamente avu- 
to il vantaggio di tenerci lontani da queste grandi 
lotte, e quauto a me, personalmente, spero che con- 
tinueremo ad operare così, se possiamo farlo onore- 
volmente. Ma sono anche eonvinto che non possiamo 
un istante lasciarci manomettere, c per conseguenza 
opino che dobbiamo mantenere l’esercito e la marina 
pronti a tutto. 

« Quantunque questo paese sia determinato a 
tenersi lontano dalla guerra con tutti i mezzi onore- 
voli, esso non vorrà, ne son certo, sottoporsi all’umi- 
liazione e al disprezzo. Se un tale stato di cose si 
presentasse, coloro i quali desiderano più la pace 
sarebbero, ne son certo, i primi a voler la guerra, 
giacchè in ciò solo la guerra è giustificabile, e so- 
lamente aderendo a questo principio l'Inghilterra può 
mantenere la sua grandezza. — 

« Quanto ai volontari, sono fermamente convin» 
to che, se sopravvenissero tempi difficili, . si mostre- 
rebbero tanto utili quanto sono numerosi. 

« Vi sono oggi centocinquantamila volontari, e 
se centomila soltanto andassero sul campo di batta- 
glia come forza supplementare dell'esercito regolare, 
ci accorgeremmo del valore di questa forza. » 

Dopo il duca di Combridge, un membro dei Co- 
muni, rispondendo ad un brindisi fatto a questa Ca- 
mera, dichiarò che, quantunque il Parlamento « sig 
determinato a mantenere la pace tanto tempo quanto 
sarà compatibile coll’onore del paese, però, se mai 
l'onore reale o gl’ interessi veri dell'Inghilterra’ sieno 
in compromesso; la Camera de'comuni si affretterà a 
votare i fondi per condurre la guerra con onore e 
con successo. » 

—Il Pays dice che per mezzo del Garibaldi il 

fuglese sembra voler far due parti verso 
‘JAvstria. Da un Jato si presterà alle ovazioni per 
eccitare lè inquietudini del governo austriaco; dall’al- 
tro sorveglierà con grande zelo l'eremita di Caprerà 
per infbrmer d'ogni ‘cose il‘ gabinetto di Vienna. 

—L N Morning-Port mantiene il fatto ‘della re- 


surrezione della Santa Alleanza. Il foglio inglese ag- 
giunge che |’ Inghilterra dovrà probabilmente esami- 
mire di nuovo ciò che deve fare intorno alla que- 
stione polacca. 

Lo stesso giornale si lagna amaramente degli 
atti di rigore che l'Austria commette in Gallizia, e 
cita vari fatti che indicherebbero un accordo tra 
l’Austria e la Russia. 

Il Post crede che scoppierà una rivoluzione in 
Gallizia e in Ungheria, se l'Austria è assalita, ciò 
che, secondo il foglio inglese, potrebbe suecedere. 

— La Corr. Havas ha da Londra, 29 marzo: 

Il dott. Ferguson, essendo il Garibaldi sempre 
sofferente pel suo piede, ha offerto gratuitamente i 
suoi servigi al comitato di Londra, obbligandosi di 
restar presso il Garibaldi per tutto il tempo che 
rimarrà in Inghilterra, 

— Il Times dice che il sig. Hope, amministra- 
tore della Società finanziaria internazionale, è parti- 
to per Miramar con i primi fondi anticipati sull’ im- 
prestito messicano. È 

Questa notizia, dice la Patrie, dà importanza ad 
alcuni particolari che troviamo nelle lettere di Lon- 
dra, sull’ imprestito e sue condizioni. 

Credesi che |’ indennità richiesta dal governo 
francese sia di 260 milioni di franchi, ma che esso 
si contenterebbe di un acconto di 60 milioni di fran- 
chi e di un pagamento annuo di 85 milioni per il 
resto. Il governo francese esige inoltre un deposito 
di 50 milioni alla cassa dei depositi e delle consegne, 
come garanzia degli impegni presi dal nuovo Stato. 

Pare che il Messico debba sulla piazza di Lon- 
dra circa 2,240,000 lire sterline. Resta pure una 
certa quantità di cuponi non pagati a capitalisti in- 
glesi. 

Otto milioni di sterline non saranno dunque troppi 
per sì gravi oneri; gli accomodamenti che si pro- 
pongono sono la consolidazione del debito del 1851 
di 10,240,000 I. ster. in 3 0/0 consolidati; i cupovi 
si pagherebbero in denaro e il resto in titoli. 

— L' Evening Standard dice che la Danimar- 
ca non può aspettarsi nulla dall’ Inghilterra e che 
tutto può temerne, finchè resta il ministero presevte. 

— Leggesi nell’ Express del 26 marzo: 

Ieri nel pomeriggio fu tenuto all’ aria aperta un 
meeting promosso dalla Lega per guareotire la indi- 
pendenza nazionale della Polonia. Il meeting si adunò 
a Blackheath, e precisamente di faccia all'ingresso 
del parco di Greenwich, Vi convennero 5000 perso- 
ne, che presero il maggiore interesse alle  discussio- 
ni, durante le quali regnò un ordine perfetto. 

Parlarono parecchi oratori, che vennero viva- 
mente applauditi. Furono adottate varie risoluzioni. 
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L’Havas Bullier ha da Stoccarda, 29: 

Il re di Wurtemberg durante la sua malattia, 
conferì le prerogative della sua corona al consiglio 
dei ministri, e ordinò che il pripcipe reale ne abbia 
la presidenza e il diritto di firma. 

— Il comitato permanente della Camera di Com- 
mercio germanica mandò ai governi di Germania una 
memoria per concludere un trattato di commercio e 
di dogane fra gli Stati dello Zollverein tedesco e la 
Russia. 

— Scrivono da Cassel che il governo dell'Assia 
Elettorale decise di sopprimere le Banche di giuoco. 
I contratti con le Banche non saranno più rinnovati, 
e si sta negoziando con la vedova dell’ impresario 
della Banca di Renndorf per sciogliere il contratto. 


— Si legge nella Patrie : 

Fu detto a torto che il duca d'Augustembourg 
fosse stato invitato daila Prussia e dall’ Austria ad 
allontanarsi da Kiel. 

Sappiamo che le due potenze tedesche presen- 
tarono alla Dieta germanica, in dicembre ultimo, una 
proposta tendente ad invitare il duca a non conti- 
nuare il suo soggiorno nei ducati; ma questa proposta 
fu rigettata il 2 gennaio, e il pretendente non fu og- 
getto quindi, nè direttamente, nè indirettamente, di 
alcuna suggestione di Vienva e di Berlino. ® 
| —Le Corrispondenza generale austriaca annun- 
zia che l'Austria, ‘la Prussia, la Danimarca, la Fran- 
cià, la Russia e la Confederazione germanica accet- 
tarono la conferenza, che incomincierà il 42 aprile. 

Ri 0 te 


Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior. 
mali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il maresciallo Wrangel continua a destituire 
gl'jimpiegati danesi che non vogliono fargli una pro- 
messa scritta di sottomissione. Questo provvedimento 
colpisce non solo gl’ impiegati dello Sleswig, ma quelli 
ancora del Jutland. 

— La Corr. Havas ha da fonte prussiana in data 
di Gravenstein, 28 marzo : 3 

Nel momento in cui gli avamposti della brigata 
Raven finivano di cuoprirsi colle trincere, il com- 
battimento , al quale prendevano parte l'artiglieria 
delle fortificazioni e la corvetta corazzata Rolf-Krake, 
era ancora indeciso. Vi fu mischia o combattimento 
alla baionetta e a colpi di calcio di fucile. I prus- 
siani respinsero le sortite danesi e conservarono le 
posizioni avanzate occupate nella mattina. Il Rolf-Krake 
dovè ritirarsi, dopo colpito da quattro palle. Oster 
Dappel è in fiamme. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha questo 
telegramma : 

Il Times pubblica il seguente dispaccio da Son- 
derburgo, 28 : 

« Questa mattino, a 3 ore, il bastione 6e tutta 
la linea di Duppel furono attaccati. I prussiani fu- 
rono tre volte respioti. La canuoniera corazzata il 
Rolf Krake prendeva parte al combattimento, che 
durava sette ore. I danesi perdettero 100 fra morti 
e feriti, e fecero prigionieri 22 prussiani. Erano in 
battaglia quattro reggimenti danesi, » 

— Seeondo informazioni di fonte certa, dice la 
Patrie, la perdita dei prussiaui nel combattimento 
del 27 marzo, valutata da essi a 100 uomini tra 
morti e feriti, fu di 900 a 1000 uomini. 

also 

Leggiamo nel Costitutionnel sotto il titolo Car- 
teggio di Russia, che lo czar ricevette non ha guari 
parecchie deputazioni venute dai punti più lontani 
dell'impero, e tra le altre una di cosacchi del Baikal, 
la quale, per giungere sino a Pietroburgo, ebbe a 
percorrere 7000 chilometri di via. Questa deputazione 
veniva per offrire allo zar l’ appoggio dei cosacchi 
del Baikal per combattere |’ insurrezione. 

L'imperatore ringraziò i deputati, e disse loro 
che l'insurrezione sarebbe terminata prima che i loro 
compatriotti potessero giungere dalle loro lontane con- 
trade, e che quindi egli li esortava piuttosto a difen- 
dere il governo nelle provincie orientali dell’ impero, 
provincie nelle quali essi abitano. 
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NOTIZIE DEL TTINO 
-—e- 

Merita di essere in questi giorni notato il vario 
corso che prendono i due più importanti organi mi- 
nisteriali di Torino, l'Opinione e la Stampa, a pro- 
posito del viaggio di Garibaldi. Il primo non prova 
apprensione veruna circa i presunti progetti dell’ av- 
venturiero e fa sembiante di credere che la sua pre- 
senza in Inghilterra possa riuscire di grande vantag- 
gio per la rivoluzione italiana. Il secondo sostiene 
che la improvvida risoluzione di Garibaldi può esse- 
re principio di grandi sventure pel preteso regno e 
dichiara apertamente che le accoglienze a quello pre- 
parate in Iughilterra sono cosa fittizia, maneggi di 
partito, tumulti di plebe senza autorità e senza effetto. 
Da questi diversi punti di vista i due portavoce del 
gibinetto torinese prendono le mosse per una lunga 
serie di considerazioni , di comenti e di congetture; 
le quali nataralmente si elidono a vicenda, si distrug- 
gono e si contradicono , portando all’ apogeo quella 
confusione tradizionale che emanando dal seno stesso 
del governo si tradusse sempre nel linguaggio dei 
principali fogli di Torino. Nè sull’accennato argomen- 
to soltanto è patente la contradizione fra i vari or- 
gani salariati, ché essa è completa altresì su tutti gli 
altri punti di cui maggiormente si preoccupa adesso 
la pubblica opinione. Così dopo tutti i pronostici fatti 
dai giornali quanto ad un rimpasto del gabinetto , la 
Opinione succitata si abbandona a violenti trasporti 
d’ ira per tutte le voci fatte correre in proposito € 
redarguisce astiosameote gli innumerevoli cacciatori 
di portafogli, assicurando che la concordia nel gabi- 
netto non fu mai quanto lo è al presente comple 
ta, e ‘che non é a sperare abbia ad esservi per 
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luogo tempo alcuna vacanza ; e ciò mentre |’ Italie 
non tace tali e così grandi essere le divergenze fra 
taluni membri del ministero, da potersi tenere per 
certo che una modificazione del medesimo non è molto 
lontana. La stessa vicenda di asserzioni e di smentite 
potrebbe essere segnalata su parecchie altre quistioni 
ma limitandoci a quella che pel momento primeggia 
su tutte, basterà notare che le voci e le previsioni 
di guerra mentre sono accreditate da qualche foglio 
che attinge le sue ispirazioni alle sorgenti ministe- 
riali, da altri che ostentano la stessa autorità sono 
ridotte a nulla, facendosi anzi credere da questi ul- 
timi che l' imperatore d'Austria abbia rinunciato alla 
progettata sua escursione nella Venezia dal momento 
che i timori di guerra da parte dell’ Italia incomin- 
ciarono a dissiparsi. 

Essendosi già nuovamente dovuto radunare il Par- 
lameuto di Londra, uno degli argomenti di cui più torna 
ad occuparsi la stampa europea è la sorte riservata al 
ministero di lord Palmerston, in seguito al contegno che 
sarà per prendere l' opposizione. I giornali inglesi, 
delle cui opiniovi ci dà oggi nn saggio il telegrafo, 
convengono ad una voce che lord Derby è presente- 
mente padrone della situazione e che facilissimo gli 
riuscirà rovesciare il gabinetto tostochè lo creda op- 
portuno; tutta la questione consiste adunque nel ve- 
dere se esso crederà giuuto adesso questo momento 
ed è perciò che i fogli attendono con ansietà i re- 
soconti di quelle discussioni. Intanto I" Independance 
delge fa uu calcolo di cifre a proposito del noto in 
cidente Stansfeld e rammenta che il ministero inglese 
non ottenne la debole maggioranza di dicci voti che 
mediante il concorso di altrettanti rappreseotanti i 
quali a titoli diversi appartengono al governo. Se dun- 
que questi membri non avessero preso parte al voto, 
il gabinetto si sarebbe trovato in minoranza; e si ri- 
corda che il Morning Herald aveva segnalato l'assenza 
di un certo numero di membri dell’opposizione. 

Checchenessia, una delle prime domande rivolte 
a lord Palmerston sarà senza dubbio quella se abbia 
finalmente ricevuto la risposta della Danimarca alla 
proposta di conferenza. E la Presse di Vienna um- 
mette a tale riguardo dubbì che giova riprodurre: 
« Non è affatto certo che la Danimarca abbia di già 
accettato l’ ultima proposta inglese. Finora il gabinet- 
to inglese non ha che un dispaccio telegrafico del 
sig. Quaade, nel quale questi annuncia che la pro- 
posta stessa sarebbe presa in seria considerazione e 
che esso era intenzionato di proporre al cousiglio dei 
ministri che ne fosse consigliata al re l'accettazione, 
sotto la clausola tuttavia, dalla quale la Danimarca 
non deve dipartirsi, che se anche abbia a riunirsi 
una conferenza di cui non siano antecedentemen- 
te fissate le basi, si concerteranno immediatamen- 
te i preliminari, e la missione della conferenza dovrà 
consistere nella revisione internazionale e sanzione de- 
gli accomodamenti del 1851-1852. 

Secondo il Botschafter, | Inghilterra ha invitato 
la Confederazione germanica a rispondere pel giorno 12 
del corrente; ed una lettera di Berlino comunicata 
all’Agenzia Havas troviamo i dettagli seguenti sul 
modo come opera la Didta: « La Dieta dovrà deci- 
dere primieramente se essa accetta 0 nò l’invito; in 
secondo luogo , posto che accetti , dovrà intendersi 
sulla persona del suo rappresentante e sulle istruzioni 
da dargli».Ora , attesa la leutezza abituale con cui 
procedono gli affari nel seno della Dieta, von è pos- 
sibile ehe le sue decisioni siano prese prima che fra 
cinque o sei settimane. 

Lo stesso Borschafter nell’ invitare la Dieta ad 
accettare la proposta , lo che offrirebbe ad essa la 
prima occasione di fare alto di potenza europea, ag- 
giunge: « Noi siamo soddisfatti che l'iniziativa emani 
dall'Inghilterra. La Confederazione germanica è , in 
quel che coneerne il conflitto dano-tedesco , l'avver- 
saria propriamente detta dell'Inghilterra e sappiamo 
quanto lo spirito britannico si risenta contro una po- 
tenza il cui credito è incerto e che non è disposta 
ad assumere adogni istaote l'attitudine dei pugillatori. 
Si dice non essere certo che la maggioranza della Dieta 
federale sia per accettare l'invito direttole dal gabi- 
nelto inglese; noi non potremmo crederio». 

In occasione della suaccennata riapertura del Par- 
lamento inglese, il Morning Post torna a fare un assalto 
d’iovettive contro la Russia e rimette in luce i torbidi 
della Polonia. Secondo questo giornale’ « seal ‘mese 


d'ugosto ultimo si è conceduto tacitamente allo czar 
il diritto di governare a suo modo la Polonia, soprag- 
giuusero poi avvenimenti i quali probabilmente co- 
Stringeranno l'Inghilterra a dipartirsi dalla prima sua 
risoluzione. L'insurrezione polacca potrebbe essere il 
primo atto di un dramma nel quale la Galizia, l'Un- 
gheria, la Venezia, la Prussia stessa ed i principati 
tedeschi possono essere chiamati a sostenere una 
parte essenziale ». Questo nuovo articolo non è in 
una parola che una riproduzione sotto altra forma de- 
gli altri famosi dello stesso giornale che provocarono 
contr'esso la redarguzione e il disprezzo di tutti i più 
assennati fogli d'{Europa. È già i giornali di ,Pori- 
gi nel comentare questo nuOvo farticolo osservano 
a buon diritto come la Polonia cattolica non ispiri 
alcun interesse al Morning Post e come esso non 
provi simpatie che per la Polonia rivoluzionaria. Nè 
credono i giornali medesimi che sia atto di buona ed 
avveduta politica l’atteggiarsi così a disfida e minac- 
ciare le potenze europee nel imomento stesso in cui 
si fa ogni sforzo per indurre queste ad una confe- 
renza che prevenga con pacifiche risoluzioni ogni pe- 
ricolo di turbamento. 

In Isvezia fu dato ordive di armare immediata- 
mente il bastimento di linea a elice Carlo Giovanni e 
le fregate Norkoping, Giuseppina, Iwea © Andra. La 
guardia reale ricevè l'ordine di tenersi pronta a marciare 
con un battaglione di campagua di ciascun reggimento. 

Una conferenza che nou incontra tanti ostacoli 
quanto quella per la questione dano-tedesca pare sia 
quella da riunirsi per decidere le differenze insorte 
fra la Porta ed i principati danubiani. Si dice che 
in questo proposito le idee dell'Inghilterra siano con- 
formi a quelle della Fraucia ; e la Corrispondenza 
senerale austriaca anvunzia che una tale riunione di- 
plomatica si verificherà quanto prima. 

Narrammo dell'incidente di cui doveva occuparsi 
la Camera elettiva del Brasile a proposito della di- 
missione di molti magistrati fatta dal gabinetto pre- 
cedente a quello che ora governa. La questione è fi- 
nita con un voto dei deputati, i quali dietro le spie- 
gazioni fornite dall'ex guardasigilli hanno dichiarato 
non essere luoge a porlo in istato di accusa ed hanno 
così approvato l'atto che era stato argomento di tante 
contestazioni. 

Le sorti della guerra in America non volgono 
propizie ai federali. I loro eserciti sono battuti in 
vari punti , le loro flotte sono costrette a levare i 
blocchi e gli assedi, e il governo di Washington per 
quanto muti generali e faccia leve di truppe , non 
riesce ancora a domare il coraggio dei separatisti che 
da tre anni resistono senza cedere terreno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 2. — Dicesi che il principe Napoleone 
siasi imbarcato per la Svezia. 

Il Pays assicura avvenuto un conflitto nell'Jut- 
land tra due reggimenti, uno prussiano e l’altro au- 
striaco. 

Parigi 2. — La sessione legislativa é prolungata 
al 4 maggio. 

Parigi 3. — Pays: La Francil  dimanderebbe 
che le popolazioni dei Ducati scelgansi il governo 
soltanto se la maggioranza delle potenze dichiari di 
abbandonare la base dei trattati del 1851-1852. 

Parigi 3. — Il Memorial diplomatique ha per 
dispaccio da Trieste 2. Le difficoltà fra l'arciduca 
Massimiliano e l’imperatore sono appianate. Massimi- 
liano riceverà lunedì 4 la deputazione che proclame- 
rallo solennemente imperatore. Partirà il 12 pel Mes- 
sico. 

Parigi 5. — Dresda 4. — L’ Austria sembra 
decisa a porre le provincie Venete in stato d'assedio. 
Continuasi a prender misure di precauzione nèl Tirolo 
meridionale. Le fortezze, principalmente quella di Rus- 
stein hanno ricevuto importanti guarnigioni. Le uscite 
dalle gole delle montagne sono attentamente sorve- 
gliate. Notizie dalla frontiera irumena fanno temere 
una sollevazione iv quel paese. Il governatore mili- 
tare di Mansilvania dietro ordini di Vienna, prende 
precauzioni per guarentire quella provincia contro un 
colpo di mano. Concentransi molte truppe nelle fron- 
tiere di Valachia. 

Parigi 5. — Moniteur: Il principe Napoleone 
trovasi a Anversa con intenzione di recarsi in Sve- 


zia. È inesatta la celebrazione di Waterloo a Lon- 
dre. Da alcuni anni questa commemorazione non è più 
celebrata. 

Francoforte 2. — La Prussia e l’Austria die- 
dero l'assenso perchè la Dieta partecipi alla confe- 
renza. La Prussia vorrebbe essere incaricata di rap- 
presentare la Dieta con pieni poteri. L'Austria pro- 
porrebbe che la Dieta scegliesse un rappresentante 
fra gli Stati esclusivamente tedeschi. Credesi che la 
Dieta appoggerà la proposta austriaca. 

Amburgo 2. — Gli austro-prussiani hanno iu- 
tenzione di girare Duppel e passare nell'isola di Al- 
sen presso Sonderburg col mezzo di pontoni austriaci. 
Tutto è pronto per una fazione importavte. 

Il Novellista annunzia che 6000 davesi havno 
battuto i prussiani presso Weile nella posizione ab- 
bandonata dagli austriaci. 

Annover 3. — Una flotta austriaca ebbe ordine 
di recarsi nel mare del Nord per proteggere la ma- 
rina tedesca. 

Berlino 2. — La notte del 30 marzo fu aperta 
una parallela contro Duppel. 

Sonderburg 2 mezza notte — Da tre ore un can- 
nonegiamento terribile fra le nostre linee ed i posti 
avanzati del nemico. 

Copenaghen 3.— 11 nemico cominciò ieri a bom- 
bardare Sonderbourg senza aver fatta alcuna intima- 
zione. La città fu incendiata in parecchi puoti, il 
cannoneggiamento continua. 

Copenaghen 4. — Il bombardamento di Son- 
derburg è cessato. Un terzo della città è abbruciato. 


Amburgo 5. — Gli Stati dell'Holstein riuniransi 
oggi a Kiel per proclamare il diritto dei ducati di 
regolare le proprie sorti. 

Londra 2. — Il Times dice che Gladstone an- 
nunzierà nel bilancio un eccedente di 2 1/2 milioni 
di sterline, 

Londra 3. — Observer: I tory intendono rove- 
sciare il ministero sull’affare Stanfeld; se riescono in- 
tavoleranno trattative con la Francia per la riunione 
di un Congresso. I tory sono pure disposti a con- 
chiudere colla Francia una alleanza offensiva e di- 
fensiva. 

Morning Post: Palmerston è deciso a sciogliere 
il Parlamento se il ministero non avrà la maggioranza. 


Londra 4. — Times Il duca di Newcastle mi- 
nistro delle Colonie è dimissionario ; lo rimpiazza 
Cardwell. Lord Clarendon entra nel gabinetto come 
Cancelliere di Lancastro. Questa combinazione forti- 
fica il ministero. 

Londra 5. — Staufeld è dimissionario. Palmer- 
ston rispondendo a Osborne dice che tutti i firmatari 
del trattato di Londra hanno accettato la conferenza. 
La Dieta non ha ancora risposto. L'armistizio non fu 
ancora accettato. 

Southampton 3. — Garibaldi è giunto. Al ricevi- 
mento , molte notabilità fra cui il duca di«Suther- 
land. Alcuoi vecchi amici di Garibaldi recaronsi a ri- 
ceverlo a bordo, quando il Ripon arrivò nel Dock. 
Garibaldi allora salì sul ponte. per salutare il po- 
polo ciie lo acclamava. Il Maire ricevette  Gari- 
baldi allo scalo e lo condusse nella sua casa. Ri- 
spondendo ai delegati della soeietà italiana, Garibaldi 
dichiarò che desiderava di non essere occasione di 
dimostra zioni politiche e sopratutto di non eccitare 
tumulti. si 

Southampton 4. — Nel palazzo di città Garibal- 
di espresse ringraziamenti e sensi di simpatia alla na- 
ziove iuglese. Garibaldi imbarcossi poi per l'Isola di 
Wight. 

Gibilterra 2. — La corvetta austriaca Dandolo 
ricevette ordine di ritornare nell'Adriatico. 


Corfù 2. — Fu formata una nuova società popo- 
lare. Fu pubblicato il primo numero di un giornale 
incendiario; fu assalita la casa del direttore inglese 
del Collegio. Temonsi più gravi disordini ; attendesi 
il re Giorgio per aprire in persona la Camera Jonia. 

Atene 4. — Un battaglione ammutinatosi a Mis- 
solungi fu disciolto. La consegna delle Isole  Jonie 
alla Grecia effettuerassi il 28 aprile. 

Costantinopoli 3. — La polizia arrestò ur emi- 
grato ‘polacco dietro domanda dell'ambasciata russa. 
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L'ambasciata francese chiese la sua liberazione , ma 


sinora senza risultato. 


Torino 2. — Si legge nel Giornale della Marina: 

Un telegramma da Rochefort, Irlanda, reca il se- 
guente telegramma da Nuova-York 22 marzo: 

Consolanti notizie di un grosso bastimento a due 
ponti coll’albero e la gabbia rotti che fu visto dopo 
pranzo il giorno 10, alla latitudine 40, longitudine 60, 


correndo a S. E. con venti a N.O. brezza e nessu- 
na bandiera o segnale di pericolo. Dalla descrizione 
è senza dubbio il Re Galantuomo. 

Nuova York 23 marzo—La nave Howard vide 
il giorno 16 un bastimento rassomigliante al Re Ga- 
lantuomo con perocchetto abbassato , ma non dava 
segnale di pericolo. Il Re Galantuomo sarebbe salvo. 

Nuova York 19 marzo — Dicesi che Lee abbia 


3 per 100. 
4 4 per 100 .. 


Consolidato inglese 


levato il campo del Rapidan, dirigendosi nella valle del 
Shenandoha. Attendesi prossimamente un attacco di 
Lee sul Potomac. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Pio Turno del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza del signor Vincenzo Conti 
possidente doîto in Arsoli rapp. dal sott. 
Proc. 

Si fa noto a chiunque per affissione ed 
inserzione in Gazzetta che l'istante come 
socio del signor Andrea Todini nell’ affitto 
della terra di Arsoli di proprietà di È 
il Phcipe Massimo, dichiara che la direzio- 
ne dell'affitto sudetto appartiene esclusiva- 
mente ad ambedue i socì, tranne i casi 
d'urgenza in cui il socio presente può prov- 
vedere immediatamente : e che percìò non 
intende riconoscere alcuna obbligazione 
pagamento 0 incasso nè verun atto riguar- 
dante l’affitto se non sia approvato legal- 
mente tanto dall’istante che dal Todini; 
dichiara in pari tempo e diffida chiunque 
possa avervi interesse che il signor Filippo 
Leopaldi preteso rappresentante del Todini 
a norma delle convenzioni non può e non 
deve ingerirsi nella direzione dell'affitto, 
essendo ristrette le sue facoltà nel ritene- 
re le chiavi dei magazzini sociali, consen- 
tire d'accordo coll’istante alle vendite dei 
generi ed in questo caso ritirarne l’impor- 
to; e qualunque altro atto od ineasso oltre 
i surriferiti farà detto preteso rappresen- 
tante sarà nullo e di niun effetto, riser- 
vandosi l’ istante medesimo le sue azioni 
contro chi di ragione. Il che si deduce a 
notizia cc. 


v 


Udoado Pelisier Proc. 
Affissa dal Cursore Zecca li 2 apri: 
le 1564. 

. Nel 29 gennaro 1863 salvo più preciso 
giorno il signor Alessandro Massi Benedetti 
di Spoleto rilasciò un Bono per sc.242: 50 
a favore di Raffaele Ulissi dorto in Spole 
to da pagarsi in Roma presso il signor Fe 
dele Amici farmacista alla piazza degl’ Or- 
fanelli, da delta epoca a tutt’ oggi non è 
stata mai ritirata detta somma, e dall'Ulissi 
si asserisce che detto Bono da Ivi girato a 
favore del signor Cianfarani e C. in Roma 

asi smarrito. Mentre il Massi a_ richiesta 
ell’Ulissi va a rilasciargli altro ordine di 
pagamento della suenunciata somma avvisa 
chiunque a cui il Bono smarrito pervenisse 
nelle mani per qualsiasi titolo e modo che 
il med. girato o no che sia è privo d’ ogni 
valore ed effetto e non verrà mai da esso 
Massi riconosciuto e molto meno pagato. 
Tanto rende noto per ogni effetto di ra- 
gione. 


Luigi Desantis Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza della signora Maria vedova 
Tordozzi industriante domta via di San Ba- 
silio N. 3 rappresentata dal sottoscritto Pro- 
curatore. 
Si 


timi al signor Vincenzo Trigelli o 
TTricerri d'incognito ec. per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta a forma del $ 484 del 
vigente Regol. e si citi quindi il medesimo 
a comparire dopo 8 gîii per sentire revo. 
care o riformare l’ appellata Sentenza ed 
ordinare la rintegrazione al materiale pos- 
sesso della Bottega ed annessi locali di cui 
si tratta emanando per tale effetto l' analo- 
ga Sentenza munita dell’ opportuno ordine 
esecutorio la condanna alle spese anche 
estragiudiz. a forma del patto e ciò s. p. 
‘Roma pino aprile 1864. In quanto al 
Trigelli affissa a fa di legge. Paolo Bono- 
mi Cursore presso i Trib. civ. di Roma. 
Paolo Albanesi Proc. 
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ARTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Ad istanza della signora Teresa Zarù 
vedova Malvezzi nel nome ec. 

Nel giorno otto aprile corrénte alle ore 
nove antim. in via dell'Orso N. 43 secondo 
piano, in seguela dell’ottenuta restituzione 
in intiero, si procederà pei rogiti del sot- 
toscritto alla compilazione dell Inventario 
dei beni lasciati dal suo consorte 
Malvezzi, defonto ab intestato, e si prose- 
guirà l'atto fino al suo termine a forma di 
legge, e per goderne i eonseguenti bene- 
fici. 


Roma li 4 aprile 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 

Si deduce a pubblica notizia che 1’ in- 
ventario de' beni del fu Giuseppe Filonardi 
che doveva aver principio il giorno 6 del 
corrente mese a forma dell’ avviso inserto 
nel giornale di sabato p. p. avrà principio 
invece il giorno 44 di questo mese alla stes- 
sa ora e luogo in quell'avviso indicati. 

Roma 5 aprile 1864. 

Aless. Venuti Notaro pubb. 


R. P. D. Sbarretti 

Romana praetensae reintegrationis 

Citentur ififpti pro secunda vice ad com- 
parendum post octo dies, ct in sequelam 
appellationis a Sententia lata ab R. P. D. 
Agnelli Judice Ecclesiastico Urbis sub die 
28 septembris 1863 interposi d'e 9 de- 
cembris sequentis, et intimatac diebus 16 ac 
20 Januarii 1864 cum citatione pro infirma- 
tione d. sententiae et absolutione instantis 
ab indeb. exso petit., audiendum mandari 
concordari dubium , et destinari rotam pro 
proposilione causae : et quatenus citati in 
contumacia persistant, actus omnes, decisio- 
nes ac sententiae habeantur ac si ipsis prae- 
senlibus et contradicentibus facti atque‘edi- 
tae forent. 

Instante D. Carolina Bottari vid. Del 
Prete degen. piazza Renzi N. 13, pro qua 
D. X. Catini Pror. 

D. Aloysius Bottari — D. Philippus Bot- 
tari — D, Elisabeth Bottari in Rossi — D. 
Andreas Rossi uti eius vir ac legitimus ad- 
ministrator — Omnes ob incognitum domi- 
cilium per afixionem ac insertionem in ephe- 
merides ad formam $ 483 = Die 30 martii 
1864 = Affisse copie 4 a forma di legge. | 

Raff. Bertoni Cursore 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza del signor Giovanni France- 
sco Vespasiani Legale domiciliato piazza 
della Torretta di Borghese num. 59 cessio- 
nario di Monsignor Ascanio Muti Gabrielli, 

Si cita il signor Calcedonio Ferrari d'in- 
cognito dofîlio a comparire nella pma Udien- 
za dopo trè giorni per sentirsi condannare 
al pagamento di sc. trenta per altrettanti 
ricevuti in grazioso prestito colla condanna 
alle spese. 

Gio. Franc. Vespasiani 


Con ordinanza emanata li 3 aprile 4848 
dal Tribunale civile di Roma con le norme 
prescritte Ha) 1588 e seg. del vigente Re- 
golamento fu dichiarato interdatto per vizio 
di mente Gio: Battista De Rossi, e gli ven. 
ne deputato in curatore il signor Gaetano 
Sodani, che ne accettò l’incarico, unifor- 
mandosi al disposto di legge non solo ec, 
ma ec. 


Lorenzo Gennari Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 
Con sentenza del giorno 43 luglio 1861 
il Trib. di pina istanza di Frosinone ordinò 
la vendita al qubbiico incanto dell'immobile 
qui appresso descritto. 


I titoli voluti dal $ 1308 del Reg. leg. 
sono stati prodotti li 23 novembre 1862 nel- 
la Carcell. del prelod. Trib. nel fasc. della 
causa iscritta al Prot. N. 1977 del 1860. 

Il primo prezzo dell’incanto è di scu- 
di 556 06, fissato dalla perizia di Vincenzo 
Guidi, a cui si dichiara di avere piena rela- 
zione ; e ciò salvo l'aumento a forma di 
Legge. 

L'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno di sabato 9 aprile 1864 alle ore 
10 antem. 

Casa posta in Piperno al vicolo Mozzo 
segnata col Num. civico 49, confin. orto di 
Domenico Martellucci, quello di Gio. Batti- 
sta Balzani, e beni di Paolo Picozza, com- 
posta come segue. 

Pianterreno 

4. Ambiente ad us» di cantina = 2. Cor- 
ridoretto a destra con pozzo e vasca = 
3. Ambiente di seguito alla cantina = 4. Re- 
trambiente che ha l'ingresso nell'orto. 

Piano snperiore 

1. Ambiente ad uso di cucina = 2. Si- 
mile ad uso di legnara = 3. Altro di seguito 
aila cucina ad uso di salotta. = 4. Ambiente 


di seguito = 5: Altro ad uso di camera = 
6. Simile per la stessa destinazione = 7. Am- 
biente superiore ad uso granaro. 
Casa laterale 
Terranea © piano superiore. 
Frosinone 40 febraro 4864. 
Carlo Kambo proc. 


AVVISI DIVERSI 

Si deduce a pubblica notizia, che in- 
nanzi Monsignor Agnelli Giudice” Ecclesia 
stico pende giudizio ad istanza della signo- 
ra Francesca Paglioni in Clementi contro li 
signori Niccola Pantanella, e Paolo Camil- 
loni per la prefissione di un termine a con- 
segnare la Bottega di Orzarolo in via de’ 
Pettinari n. 64 acquistata dal Pantanella già 
proprietario della medesima, e con patente 
intestata a comodo a Paolo Camillori. Si 
diflida perciò chiunque della pendenza giu- 
diziale sud. per ogni fine ed effetto di ra- 
gione o di diritto di non comprare dal C. 
milloni sudetlo la detta Bottega di Ari 
bianca, non essendone egli il vero proprie- 
tario, ma solo intestatario a commodo, e 


MARSEILLE 


perciò la sud. Paglioni si protesta di tutti 
ì danni. 
Roma 2 aprile 4864. 


Gaetano Sciarra Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA 


Li Pii Stabilimenti francesi negli Stati 
della S. Sede, essendo venuti nella deter- 
minazione di alienare, previo il beneplacito 
Apostolico, gl'infiti fondi, invitano chiun- 
que volesse accudire all'acquisto, a dare la 
sua offerta chiusa e suggellata nell’ Officio 
del Notaro signor Bartoli, posto in piazza 
di S. Luigi de' Francesi N. 34, nel termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi, scorsi i 
quali, si procederà all'apertura delle offerte 
per prenderle in considerazione. 

Le offerte potranno essere relative all’ 
acquisto di un solo, ovvero di tutti i fondi 
da vendersi. 


Roma questo di 30 marzo 41864, 


Descrizione dei fondi d'alienarsi 


Casa posta in Roma via delle Zocco- 
lette N. 87 ad uso di concia composta nella 
parte anteriore del pianterreno pmo piano e 
cortile, e nella parte posteriore di pianter- 
reno, due piani superiori, ed un ambiente e 
loggia coperta, che forma terzo piano. 

Altra casa posta in via de’Strengari n.32 
ad uso di concia composta di pianterreno © 
piano superiore. 

Altra casa posta in via del Merangolo 
N. 2 e 3 egualmente ad uso di concia, com- 
posta di pianterreno, due piani superiori e 
cortile. 


AGENZIA VACANTE 


Un fabbricante inglese cerca un agente 
per la vendita di un articolo indispensabile 
alle Società di strade ferrate e di battell 
vapore, agl’ingegneri, macchinisti e fabbri= 
canti, necessario a quanti si servono del 
vapore come forza motrice. — Dirigersi 
franco a G. P. Mc. NauGHTON, 40, e 
Offce Court Fleet Street, London El 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


E. ET L. PARROCEL 


MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25, 


Maison de premier ordre l’une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 


graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 
20 Salons cu Pavillons dans le jardin de l'hotel; on Y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hòtel vient d'étre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 


son Rostchild 


t chargé spécialement de la direction des cuisines. 


Cave réputée, Cuisine frangaise, anglaise et russe. Interpràtes pour toutes 


les langues. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


,oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ROMA 6 Aprile 
PARTE OFFIUIALE 


La Santità’ Di Nostro Sicnore, cou biglietti 
di Segreteria di Stato, si è beniguamente degnata di 
vominare l' Emo e Rio signor Cardinale Francesco 
Peutini a Protettore della Ven. Archiconfraternita 
della Madre di Dio, eretta nella Chiesa delle Scuole 
Pie in Frascati e della Ven. Confraternita del Gon- 
falove della stessa città di Frascati. 


— III 
PARTE NON OFPIOIALE 


Tanto la Pontificia Accademia Tiberina quanto 
l'Arcadia tengono in costume di celebrare con letterarie 
solenni tornate la memoria della Passione del Reden- 
tor Nostro Gesù Cristo. 

La prima si adunò a tale scopo vella sera della 
Domenica delle Palme, 20 del trascorso mese, e l’Illmo 
e Rio Monsignor Celesia, dell’ Ordine di S. Bene- 
detto, Vescovo di Patti, vi lesse la Prolusione, nella 
quale tolse a spiegare e comentare quella sentenza 
di S. Paolo che dice come il predicare Cristo Cro- 
cifisso agli ebrei era scaudalo, ed i gentili riputavanlo 
stoltezza. 

Alla prosa, che fu applaudita, segui la recita di 
componimenti poetici, i quali pure riscossero lodi dal 
‘numeroso e colto uditorio, decorato dalla presenza 
dell'Emo e Ro signor Cardinale Pitra, e di molti 
Vescovi e Prelati. Le Poesie furono : il Carme La- 
tino del P. D. Tommaso Borgogno, dei Somaschi ; 
le Terzine dell’ ab. Lodovico Micheli , Segretario 
dell'Accademia; il Polimetro del conte Corrado Fer- 
retti; gli Zsametri del Can. Autonio Somai; i Set- 
tenari dell'av. Baldassare Capogrossi dei conti Guar- 
na; le Ottave dell'av. cav. Giov. Battista De Domi- 
nicis-Tosti ; ed i Sonetti della contessa Enrica Orfei e 
del conte Francesco Maugelli. 

L' Arcadia poi celebrò |’ adunanza sua, giusta 
l'antico costume, nella sera stessa del Venerdì Santo. 
Proemiò all’ accademica solennità |’ Illo Monsignor 
Vincenzo Anivitti, dimostrando come la Divinità del 
Nazareno è confermata dalla impressione prodotta 
nella memoria e nella coscienza della umanità dalla 
rimembranza e dal culto della sua Passione. 

Termiuato che ebbe di parlare il prosatore , i 
poeti fecero sentire le loro composizioni sul mesto e 
ad un tempo consolante argomento. Ed un Carme 
latino recitò il can. D. {Antonio Somai , Custode 
Generale dell'accademia; un Lirico il cav. Giuseppe 
Costa, uno dei XII Colleghi; un Ode l'avv. Baldas- 
sare Capogrossi dei conti Guarna, uno dei sotto-Cu- 
stodi del Serbatojo; le Terzine la sig. Rosa Piero- 
maldi; gli Sciolti Drammatici , l’Aiutante del corpo 
dei Dragoni Pontifici , Emilio Emiliani 5 le Ottave 
l'ab. D. Girolamo Pucci: compopimenti che furono 
tramezzati dai Sonetti della contessa Enrica Orfei, 
dell’ab. Lodovico Micheli, e del cav. Domenico Peria. 

L’adunanza fu onorata dall’ Etfio e Riîio signor 
Cardinale Quaglia, da molti illustri Prelati, e da nu- 
merosissimo ed eletto concorso di intelligenti, che 
fecero plauso al dissereute ed ai poeti. 

In quesia circostanza il ricordato sig. cav. Costa, 
che in metro italiano ha voltati molti libri poetici 
della sucra Bibbia, fece distribuire agli Arcadi ed a 
tutti gl’ intervenuti un volume contenente, fra altri 
lavori, la sua versione dei reni del Profeta Gere- 
mia: dono che, proprio del luogo e del tempo, tornò 
acceltissimo, e crebbe il gradimento con che fu ac- 
colto il letterario esercizio. 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Circolare del generale conte Mensdorff Pouilly 
@ lutti i capi dei circoli © distret'i della Gallizia. 

Per metter fine ad alenni dubbi ed incertezze 
che si mettono ancora in campo credo necessario or- 
dinare che tutti i forestieri senza passaporto in rego- 
la che, spirato lindicato termine nel mio proclama 
dei 28 di febbraio, si troveranno in questo parse, 0 


avche che si presenteranno volontariamente alle au- | 


torità, debbono essere, in virtà del $ 10 dell’ordi- 
nanza del 28 di febbraio 1864 s linea 395, rinviati 
per forza e per la linea più breve, senza eccezione 
alcuna, in patria se nessun processo criminale si de- 
ve formare contro di essi. I polacchi sudditi della 
Russia appartenenti a questa categoria debbono esse- 
re sottomessi al trattamento medesimo. Ed ancorchè 
affermassero di avere varcato la frontiera dopo il pro- 
clama dello stato d'assedio in questo paese, le loro 
affermazioni non dovrebbero essere prese in conside- 
razione alcuna, poichè la condizione attuale del pae- 
se vicino (regno di Polonia) non giustifica il passag- 
gio della frontiera senza passaporto. 

Si ordina al tempo stesso a tutti gli uffici doga- 
nali di non permettere sotto verun pretesto il varco 
della frontiera senza passaporto. 

Riferendomi all'ordinanza del 10 marzo, linea 478, 
rivolgo nuovamente la vostra attenzione a ciò che la 
rientrata dei Principati Davubiani nov può esser per- 
messa che agli stranieri che proveranno in modo in- 
contestabile la loro qualità di sudditi dei Principati. 
Altrimenti i sudditi stessi della Turchia non debbono 
rimpatriarsi pei Principati ma per Cracovia e Trieste, 
Siccome i Principati Danubiani sono divenuti il punto 
di riunione dei rivoluzionari e come in conseguenza 
accade sovevti che individui si qualifichino spesso fal- 
samente per sudditi di questi Principati, a fine d'es- 
servi rinviati, non basta questa mera asserzione , ma 
fa d'uopo avverarla col mezzo di corrispondenze coi 
consolati imperiali a Jassy e Bucarest. 

Finchè sia rischiarato l'affare gli stranieri onde 
trattasi debbono esser ritenuti in luogo di sicurezza. 
Voi siete, signore, personalmente risponsabile della 
stretta esecuzione di queste prescrizioni. 

Lemberg, 16 marzo 1864. 

Sottoscritto—Mensdor[f Pouilly 


A tutti gli uffici della dogana della frontiera 

Il passaggio della frootiera di sudditi russi non 
muniti di passaporto che si praticava finora non deve 
essere permesso solto alcun pretesto, anche quando 
questi stranieri si presentassero come chiedenti asilo 
e protezione. Essi dovranno invece essere immediata- 
mepte rinviati. 

Lemberg, 16 marzo 1864. 


Sottoscritto— Mensdorff Pouilly 


—I giornali recarono nei dì passati la notizia che 
il governo austriaco aveva consegnato alle autorità 
russe alcune persone, che dal territorio russo s'erano 
rifugiate su quello austriaco, senza aver preso parte 
diretta all’insurrezione ; e la Presse viennese stampò 
anzi, facendone le grandi maraviglie, una circolare 
diretta agli uffici di confine, in cui si ingiungeva lo- 
ro di seguire anche per l'avvenire codesto sistema. 
Lo scalpore prodotto da questo fatto induce ora la 
Corrispondenza austriaca a giustificare ‘come segue 
l'operato del governo d'Austria : 


« Secondo le idee ordinarie e giuridiche , non 
può trattarsi d’una estradizione ad autorità estere se 
non quando si tratti d’individui che sono sotto il peso 


Mercoledì 6 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


della legge penale, e che debbono essere consegnati 
ad uo governo estero dietro seguisizione © in seguito 
a vigenti trattati internazionali. Per quanto ci è noto 
ora, tutti coloro, i quali si sono resi colpevoli d'un 
atto punibile che stia in nesso coll’ insurrezione po- 
lacca, vengono inquisiti e puniti ora come per lo 
passato dai tribunali di questo paese, e, a nostra sa- 
puta, non esiste alcuna disposizione del governo, con 
cui sia stato cangiato il procedimento finora seguito 
in questo proposito, e regolata ormai la estradizione 
alla Russia di coloro che presero parte all’ insurre- 
zione. 

« All'incontro è fatto noto generalmente che in 
seguito alle minacciose condizioni della Galizia, il go 
verno, attivando colà lo stato eccezionale ; fu posto 
nella necessità di prendere pure provvedimenti più 
rigorosi contro gli elementi stranieri pericolosi, senza 
distinzione di nazionalità e di sudditanza, che inon- 
davano quella provincia da tutte le parti. Anzitutto‘ 
come s' intende da sè, doveva premere al governo di 
rendere sgombra la Galizia degl’ individui esteri privi 
di ricapiti, di mezzi di sussistenza e di destinazione, 
i quali vi si erano adunati da oltre un anno in nu- 
mero tale da destare inquietudine, e che si presen- 
lavano siccome i più idonei stromenti d’agitazione 
politica. 

« Per raggiungere questo scopo, altro non ri- 
maneva al governo che valersi del diritto, a lui Je- 
galmente spettanie in ogni tempo e per ogui dove, 
di allontanare questi esteri e di rimandarli alla loro 
patria, e, in caso di bisogno, di farli anche partire 
coattivamente per il loro paese. Quantunque non esi- 
sta la nienoma analogia fra questa misura di sicu- 
rezza affatto ordinaria ed una estradizione ad autori 
tà estere, pure dal rimanente tenore del Mmeatovato 
reseritto della Cominissione luogotenenziale di Cra- 
covia è da ritenersi che quivi si aveva in mira sol- 
tanto l'espulsione forzosa, e che pertanto l’uso del 
vocabolo estradizione è da attribuirsi solamente alla 
poca precisione con cui fu steso questo documento.» 

— Stante lo stato d'assedio in Gallizia tutti i 
sudditi russi sospetti di convivenza col partito del 
disordine sono muniti di un passaporto valevole per 
8 giorni onde sfrattino dall’ Austria per la frontiera 
che non confina cogli stati russi. 

— Carteggi da Vienna recano che l'arciduca 
Massimiliano donò l'isola di Lacroma all’ imperatrice 
Elisabetta, sua cognata. Quest'isola giace nel mare 
Adriatico, dirimpetto a Ragusa , ed è storicamente 
famosa per esservi stato conlinato Riccardo Cuor di 
Leove al suo ritorno da Terrasanta. L’ imperatrice 
d'Austria audrà a dimorarvi per qualche tempo per 
beneficio della sua salute. 
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È giunto a Parigi un aiutante di campo del re 
di Svezia, latore di una lettera autografa per |’ im- 
peratore dei francesi. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia in data di Parigi 31 marzo : 

Mentre il vascello che reca Garibaldi a Sout- 
hampton solca l’ Oceano, il nostro tribunale condan- 
nava ieri Mazzini in contumacia alla deportazione. La 
lettura della requisitoria recitata dal procuratore im- 
periale ha fatto una curiosa impressione. Parve di ve- 
dere in essa non già l' agglomeramento delle prove 
tendenti a stabilire la complicità di Mazzini con Greco, 
e cogli altri cospiratori che qui lo precedettero negli 
attentati contro la vita dell’imperatore, quanto la riu- 
nione dei gravami che potevano rendere evidente la 
complicità di lord Stansfeld. Tutto vi è notato con 


t————___n 


cura: gl'indirizzi, le lettere della sposa del lord, le 
riunioni nella sua birreria. Senza dubbio il nostro fi- 
sco ha voluto fornire nuovi elementi all’ opposizione 
inglese, perchè questa li faccia valere la settimana 
prossima alla riapertura del Parlamento. 

Del resto le lettere di Londra assicurano che 
loîd Palmerston, onde consolidare alquanto la sua sta- 
bilità che è gravemente compromessa sia deciso ad 
accettare le demissioni di lord Stansfeld, se pure que- 
sti ne rinnova l'offerta, ma qui si dubita che ciò ba- 
sti al evitare una crise miuisteriale , la quale verrà 
indubitatamente provocata dalle discussioni che avrau- 
no luogo fra poco tanto sulla condotta del governo 
nella quistione danese, quanto su quella che tenne 
nella quistione polacca. 

La conferenza relativa al conflitto davo-germa- 
nico è decisamevte fissa pel 12 aprile. Il governo 
francese vi ha aderito puramente e semplicemente , 
ima in una conversazione che ebbe |’ altro giorno il 
siguor Drouyn de Lhuys con lord Cowley, il nostro 
ministro degli affari esteri ha dichiarato all’ ambascia- 
tore inglese essere ivtenzione del governo francese di 
appoggiare nella conferenza il principio di un appello 
al suffragio uviversale nei ducati, abbandonando così 
le stipulazioni del 1852 e lasciando liberi i popoli di 
scegliere quel governo che loro convenga di più. 

Nulla si sa ancora della decisione della Duni- 
marca , sebbene il gabinetto britannico abbia dichia- 
rato, con una nota diretta alla Dieta germanica, che 
esso sperava nel consentimento del re Cristiano. 

Il generale Frossard aiutante di campo dell’im- 
peratore è partito per Vienna, incaricato a quanto si 
dice di una missione confidenziale. Voi non ignorate 
i muovi dissapori che sono insorti tra |' imperatore 
d'Austria e l'arciduca Massimiliano ; quest ultimo 
vuole bensi accettare il trono del Messico, ma non 
vuol rinunziare ai diritti eventuali che egli ha alla 
corona austriaca. Francesco Giuseppe non ha che un 
figlio, e lu vacanza dell'impero d’ Austria può essere 
considerata siccome un’ eventualità probabile. Si vor- 
rebbe ottenere dall’ arciduca una rivuncia in favore 
del più giovane suo fratello ; l'arciduca la rifiutò e 
partì per Miramare. Ora Francesco Giuseppe gli ha 
spedito una deputazione onde transigere, ma s' ignora 
sinora se un accomodamento sia probabile. Frattanto 
il futuro imperatore del Messico non ha voluto procla- 
mare il suo avvenimento al trono; |’ imprestito mes- 
sicano che si trovava di già in buona via s' è arre- 
stato tutto ad un tratto , ed il banchiere che si re- 
cava a Miramare onde portargli un acconto di otto 
milioni fa anticam 

Il principe Napoleone è partito per |’ Havre 
dove deve imbarcarsi. Dove va ? non saprei dirvelo 
precisamente. I suoi confideuti ripetono che S. A. ri- 
prende un viaggio scientifico ; qualcuno pretende che 
in mare egli debba abboccarsi con Garibaldi; altri 
che vada a Londra in missione segreta. 

Il fatto si è che egli è partito dopo un lungo 
colloquio coll’ imperatore e che il giorno stesso in cui 
parti, il sig. Gueroult pubblicava nell’ Opinion Natio- 
nate un articolo che produsse una grandissima im- 
pressione alla Borsa. Era un ultinio scongiuro al capo 
dello Stato perchè si liberasse dagli uomini del 1852 
e si mettesse sopra una via più liberale. 

Si continua a dire che il governo abbia l’ inten- 
zione di restringere le libertà accordate ai giornali ; 
esse non sono troppe , ed io non esito a dire essere 
impossibile che l’imperatore lo faccia. Forse fra le 
persone che lo circondano esisterà un cosifatto desi- 
derio : ma Napoleone III ama troppo la libertà per- 
chè possa decidersi a sagrificarla senza motivo, 

leri il corpo legislativo ha validato le elezioni 
di Carnot e di Garnier Pagès , come pure quella di 
Stievenard nella 7* circoscrizione del Nord. 

Il movimento che di questi giorni sì fa intorno 
a Garibaldi , obbliga me pure a dirne una parola , 
non fosse altro che per farvi pervenir da Parigi una 
eco di ciò che, senza dubbio, è materia alle conver- 
sazioni italiane. 

Mi affretterò ad aggiungere che, qualunque siano 
i progetti del generale , se v'ha un paese che 
riguardino più di lontano, è la Francia, ma nel no- 
stro paese tutto interessa , di tutto si discute , ed è 
perciò che l' eremita di Caprera è anche a Parigi 
l'eroe del giorno. 

Differenti sono i pareri sulle conseguenze dell’o- 


vazione che aspetta a Londra l'ex-dittatore di Sicilia. 


La Dieta ha rimandato, come è noto, queste pro- 


Quest avvenimento è, secondo taluni, una grossa nu- )l posizioni alla Commissione iucaricata di farne un rap- 


vola di più che comparisce sull’ orizzonte già sì fosco: 
altri, lo riducono alle semplici proporzioni d'una pas- 
seggiata e d'un trionfo che non durerà più d' un 
giorno. 

Quel che è certo si è che i nostri vicini così 
sistematici in tutto, commettono un' imprudenza, giac- 
chè o Garibaldi ha un progetto bellicoso ed allora 
colle dimostrazioni essi richiameranno sopra di lui 
l’attenzione dei nemici non meno che degli amici 
— oppure egli va in Inghilterra solo per cambiare 
di clima e rende i suoi ospiti ridicoli. 

Ma il dado è lanciato , Garibaldi sarà ricevuto 
con ovazioni, e sopremo più tardi ciò ch'egli ci va 
a fare. 

Si può per altro prevedere che gli falliranno i 
suoi piani quando fossero in opposizione col suo go- 
verno, in opposizione colle circostanze, quando insom- 
ma egli andasse a Londra per tentare una di quelle 
imprese arrischiate che se possono alle volte riuscire, 
è pur facile conducano a delle catastrofi come quella 
d’ Aspromonte. 


— ateo — 


Il governo iuglese ha adoperato ogni maggior 
sforzo per far riuscire il suo progetto di conferenza. 
Lord Palmerston tien molto a cuore di comparire 
innanzi al Parlamento col fatto compiuto di una con- 
ferenza riunita per la soluzione della questione da- 
nese. Il progetto di conferenza non sarebbe riuscito, 
se non si fosse ben apprezzata in Allemagna la si- 
tuazione scossa e malferma di lord Palmerston, e la 
risoluzione presa dal partito tory di rovesciare dopo 
Pasqua il gabinetto, attaccardolo sulla questione da- 
nese e la questione Stansfeld. $i crede in Prussia ed 
iv Austria che il gabinetto tory prenderebbe un’ at- 
titudine più energica in favore della Danimarca, e 
farebbe tutte le concessioni per pervenire ad un’ al- 
leanza iutima colla Francia. La riuscita della confe- 
renza deve adunque essere attribuita al timore del 
rovesciamento del gabinetto whig. 


—— ode 


Un dispaccio telegrafico annunciò che il signor 
Alessandro Mallet, ministro inglese. presso la Dieta 
germanica, aveva rimesse al Presidente della Dicta 
due note del suo Governo concernenti il progetto di 
conferenza, 

L'Europe di Francoforte dà un sunto di queste 
note. La prima, in data del 23 marzo , esprime il 
profondo dispiacere che ha provato S. M. Britannica 
iu presenza della situazione creata dalle ostilità che 
hav luogo nel nord d'Europa. 

« S. M., dice la nota, mentre s' interessa alla 
sorte delle popolazioni dell’Holstein, nel Lauenborgo 
e dello Slesvig, fa voti i più sinceri perchè sia posto 
alfine un termine alla lotta che minaccia l’iudipenden- 
za di uno Stato aggregato al sistema europeo. 

« S. M. prendendo in considerazione lo stato delle 
cose ha invitato le Corti d'Austria , di Prussia e di 
Danimarca a mandare dei rappresentonti ad una con- 
ferenza che si riunirà a Londra, nella quale si con- 
certeranno le misure da prendersi pel pronto ristabi- 
limento della pace. 

« L'Austria e la Prussia hanno consentito a pren- 
der parte a questa conferenza. Quanto alla Danimar- 
ca, essa ha dapprima dichiarato di non poter accettare 
la proposizione che nel caso che la conferenza dovesse 
aver per base le transazioni del 1851-1852. 

« Queste transazioni avendo avuto luogo sotto 
gli auspici dell'Austria e della Prussia , ed essendo 
state approvate e sanzionate dalla Confederazione ger- 
manica, il Governo di S. M. sarebbe stato disposto 
ad accettarle come base delle deliberazioni della con- 
ferenza. 

« Nullameno il Governo britannico, temendo che 
sotto queste condizioni la riunione d’una conferenza 
possa subire qualche ritardo, propone che la sola base 
da fissarsi sia quella di trovar il mezzo di ristabilire 
la pace nel nord d'Europa ». 

La seconda nota è del 26 marzo: essa esprime il 
desiderio del Governo inglese di veder la conferenza 
riunirsi il 12 aprile, e quindi invita la Dieta germa- 
nica a delegare a Londra per quest'epoca un rappre- 
sentante: che prenderà parte alla conferenza di cui 
unico sobpo sarà il ristabilimento della pace. 


porto. Il consentimento della Dieta germanica è an- 
cora dubbio, e secondo la Gazzetta di Colonia , la 
riupiove della conferenza non sarebbe ancora sicura. 

La Laogravia Carlotta d'Assia, madre della re- 
giua di Davimorca, è morta a Copenaghen il 29 mar- 
zo, a 9 ore del mattino. 

— L'International del 31 marzo scrive : 

I negoziati si proseguono sempre senza maggior 
risultato tra le Corti di Vienna e di Berlino sull’at- 
titudine da prendersi rispetto conferenza. 

Queste due potenze sembravo aver qualche pena 
a mettersi d'accordo, specialmente in presenza delle 
dimostrazioni dell'opinion pubblica in Allemagnu. Si 
assicura però che la*Prussia abbia già dichiarato che 
la conferenza non potrebb'essere fruttuosa sino a che 
i danesi occupano ancora una parte dello Schleswig. 

— Lo Gazzetta di Schleswig-Holstein anvunzia 
che si tenne a Kiel un’ assemblea di membri degli 
Stati dell’Holstein. Essa era stata convocata dal pro- 
fessore Rehn, dal conte Rautzau, dal sig. Reincke e 
dai ministri protestanti Versmann e Schrader. 

L’Europe del 30 dice che la Dieta non si provun- 
zierà nella seduta del giorno seguente sulla questione 
della conferenza. £ ministri degli Stati secondari atten- 
dono istruzioni dai loro govervi; questi attendono pure 
che l’Austria e la Prussia fucciano loro conoscere su 
quali basi intendano di porsi in seno alla Conferenza per 
conchiudere la pace colla Danimarca. In ciò, osser- 
va l'Europe, risiede tutta la quistione, in ciò, sta 
lo scoglio, non potendo l’Austria e la Prussia andar 
così lungi nelle loro pretese come gli Stati secondari. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
sali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Da Copenaghen, 29 marzo : 

Horsens è stata occupata ieri dalle truppe da- 
nesi. Ventitrè prussiani sono stati fatti prigionieri 
oggi nei dintorni di Fredericia. 

— Da Amburgo, 29: 

Cinque vapori danesi con due trasporti ed un 
bastimento a vele sono ricomparsi il 27 al nord d'Ar- 
cona, a mezzo miglio di mare. 

— Da Copenaghei, 30: 

Il re arrivò lunedì mattina ad Aarhus. Si recò 
di là a Randers ed a Aalborg. Il 28 era a Fredericia. 

— Il signor Ploug è giunto a Cristiania. 

— Le Notizie d'Amburgo del 30 annunziavo, 
sulla fede di una lettera da Copenaghen, che le navi 
danesi Niels-Juel e Danebrog sono destinate ad agire 
eventualmente nel mare del Nord contro le navi au- 
striache. Il vascello di linea Frederik è intieramente 
equipaggiato, e deve partire il 7 aprile per Alsen. 
Tutta la flotta danese, ad cecezione di due vascelli 
di linea, è pronta a prendere il mare. 

— La Gazzetta della Croce pubblica le seguenti 
notizie, in data del 30: — La perdita totale dei prus- 
siani nel combattimento di lunedì è di 136 uomini e 
30 assenti. — La scorsa notte si passò tranquillamen- 
te.— Una parte della divisione di fanteria della gnar- 
dia marcia di nuovo contro Fredericia per continua- 
re l'assedio di quella piazza di concerto con un cor- 
po austriaco. 

— Da Trieste, 31: 

I due legni da guerra austriaci il Kaiser e l'Eli- 
sebetta sono in viaggio verso il canale; il contram- 
miraglio barone De Wullerstorf-Urbair trovasi a bor- 
do dell'Elisabetta. Oltre alla squadra austriaca, egli 
capitanerà anche i legni da guerra prussiani che ora 
l’attendono nel porto di Brest. 

— Ecco le perdite dell’armata danese nel com- 
battimento del 28 : 

Morti: due luogotenenti , due sotto-tenenti c 
trenta sott’ ufficiali, e soldati. 

Feriti : un capitano, due sotto-tenenti e centotto 
sott’ ufficiali e soldati. 

-— tetro 

Il progetto di legge presentato alle Cortes. dal 
ministero portoghese per l' abolizione del monopolio 
del tabacco è stato adottato il 29 scorso marzo ad 
una maggioranza di 24 voti, 

i 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo smentisce la 
notizia della formazione in Finlandia d’un grande 
corpo di truppe indigene durante la prossima estate. 
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— Notizie di Polonia riferite da un dispaccio di 
Dresda del 25, recano che sono comparsi nuovi corpi 
d'insorti nei dintorni di Kolno e nella foresta d'O 
strolenka (palatinato d’Augustowo) sotto il comando 
in capo di Koziobrod: L'avanguardia è comandata 
da Wolski e: Obuskowicf. La guardia di frontiera e 
la fouteria russa, assalite dagli insorti, han battuto ri- 
tirata. 

Le notizie che giungono dalla Lituania recano 
che un gran numero di distaccamenti percorre la Sa- 
mogizia ed il governo di Kowno. 1 contadini aspet- 
tano la primavera con impazienza e con essa il ritorno 
di Jablonewski © di Zegota, i quali l’anno scorso, alla 
testa degl'insorti, hanno più volte fatto provare ai russi 
molte perdite, ed hanno saputo guadagnarsi la fiducia 
dei contadini. Gli abitanti della Samogizia si prepa- 
rano alla lotta, c più migliaia di volontari sono già 
pronti a correre alle armi. 

Un telegramma di Pietroburgo del 25 annunzia, 
che la riforma. recata alla legge sugli  strawieri fa 
cessare la vendita obbligatoria degl’ immobili appar- 
tenenti alle donne russe che si maritano con gli 
stranieri. Il consenso imperiale non è più necessario 
per questi matrimoni. La riforma abolisce infine la 
contribuzione che dovevano pagare per tre anni gli 
stranieri nel farsi naturalizzare russi. 

Il Corr. di Vilna annunzia officialmente che 
Bronislao Ludgailo, luogotenente in ritiro, il quale 
sotto il nome di Czarnoskalski avea comandato un 
distaccamento d' insorti nel distretto di Kowno, fu 
condannato a morte e impiccato il 19 marzo nella 
città di Kowuo, 

——0-40-£-36-4080-0— 

Scrivesi da Bucarest, 18, alla Presse di Vienna: 

Si può affermare come positivo che il principe 
Cuza ha colto ultimamente un’ oe ione per racco- 
gliere intorno a sè gli agenti consolari e diplomatici 
dei principali governi, ui quali diede la solenne assi- 
curazione di non avere assolutamente alcuna pratica 
colle mene magiare-polacche sulle frontiere; anzi de- 
plorare egli e condanuare vivamente quelle mene. Al- 
lora il console generale russo domandò al principe se 
nou avesse alcuna conoscenza degli invii continui di 
armi e di muizioni, che risalgono il Danubio. Il prin- 
cipe negò d’averne conoscenza; ma l’agente russo dis- 
se potergli significare che i due ultimi vapori delle 
messaggerie avevano a bordo quantità d'armi e di mu- 
nizioni, cui egli descrisse partitamente e che quegli 
oggetti erao venuti da Galatz per la via di terra. 
Il principe, visibilmente sorpreso , si studiò di dare 
un altro indirizzo alla conversazione. 

—Il Wanderer ha la seguente corrispondenza da 
Jassy, 18 marzo: 

Dopo che la Galizia fu posta in istato d’ asse- 
dio, e dopo che venne esercitata una severa sorve- 
glianza sugli stranieri nella Buhowina, la Moldavia è 
piena di Polacchi che si ritirano dall'Austria. Perla 
maggior parte sono originari del regno, 

Il governo russo ha già fatto presso il principe 
Couza diversi tentativi per ottenere | espulsione de’ 
polacchi, ma nov è punto riuscito, chè pare il prin- 
cipe non voglia , per favorire la Russia, mettersi in 
pericolosa contraddizione con le simpatie ben pronun- 
ziale della popolazione rumena pei polacchi. 

Il principe si è talmente emancipato dall'influenza 
russa, che il suo governo fece ultimamente volare un 
credito di qualche centinaia di migliaia di piastre per 
soccorrere i polacchi poveri. 

Il console generale russo ha accumulato proteste 
su proteste, ma non è stato ascoltato. Mi vien detto 
iu questo momento che la Russia si ostina talmente 
a perseguitare i polacchi, che, vedendosi respinta dal 
principe Couza, si rivolge alla Turchia, e promette a 
questa ogni sorta di cose perché mandi a Bukarest 
un firmano di espulsione dei polacchi. La Turchia 
temporeggia, mu non acconsentirà. L' altro giorno fu 
qui il priucipe Sapieha, evaso dalle prigioni di Leo- 
poli. Di qui si rese a Bukarest dietro lettera auto- 
grafa d'invito del principe Couza, a cui, giungendo 

sul suolo rumeno, aveva scritto chiedendo se potreb- 
be credervisi sicuro. Il principe rispose, in francese, 
una lettera molto in favore della causa polacca. Il 
Priucipe Sapieha da Bukarest andò a Braila ove si 
imbarcò per |’ Inghilterra. 

— La Corr. Bullier ha da Ragusa, 20 marzo: 

Si parla d'un trattato di alleanza tra i principi 
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di Servia, Moldo-Valacchia e Montenegro. È proba- 
bile che siavi un accordo fra i principi , giacché i 
Montenegro fece recentemente |' euumerazione delle 
forze di cui può disporre, e risultò che circa 13,000 
uomini sono capaci di portare le armi. 

Da parte sua la Servia è ben provveduta di 
cannoni rigati e quel principe può uscire da’ suoi 
confivi con 100,000 uomini. Ha inoltre una riserva 
di 50,000 uomini. 

Anche il principe Cuza prende le sue misure 
di precauzione. 


| _———_—_— —_ I 
OTIZIE DEL MATTINO 
—.25+Ge-— 


Le notizie di guerra da parte dell’Italia sono 
alquanto in ribasso, ma nessun giornale si arrischia 
tuttavia a formulare un ragionevole pronostico circa 
l'avvenire, fino a che non siano conosciuti i primi atti 
di Garibaldi che ora sappiamo essersi realmente di- 
retto a Wight. Intanto 1° Osservatore Piacentino ap- 
profitta di questo periodo di aspettativa per esami- 
nare la situazione del preteso regno, di cui fa un 
quadro abbastanza espressivo. A Loudra, egli serive, 
è stabilita una riunione generale di tutti i capi del 
partito democratico europeo; a Torino il ministro Pi- 
sanelli ha ricevuto lettere anonime fieramente minac- 
ciose in cui gii si intima di non mettere in discussio- 
ne nella Camera taluni suoi progetti di legge e di af- 
frettarne altri; gli ordini severi dati dal sottoprefetto 
d'Imola per impedire dimostrazioni nell'onomastico di 
Garibaldi costarono a quello la vita; il ministro dell” 
interno ha fatto sequestrare una somma di spettanza 
di Garibaldi; Minghetti vuol sciogliere la Camera dei 
deputati; i deputati vorrebbero sciogliere Minghetti 
ossia il ministero; il movimento reazionario colla pri- 
mavera fiorisce e si sviluppa nell'Italia meridio- 
nale. A questa pittura del foglio suddetto è da age 
giungere che due giornali di Torino, la Discussione è 
la Monarchia, si sono data la mano per preparare nel 
Senato una opposizione formidabile contro la legge di 
perequazione. Il Senato dovrà adunarsi il 12 corren- 
te e per quell'epoca i fogli si aspettano di vedere 
impegnata una così fiera battaglia che possa decidere 
dei destini del ministero. Al qual nopo si annuncia 
che in conseguenza del discredito gettato sui nuovi 
senatori dalle note interpellanze, nessuno tra questi 
presentò ancora i suoi titoli per farli verificare, men- 
tre d'altro canto sarebbesi fatto intender loro che pre- 
sentandosi alla Camera prima che sia esaurita la di- 
scussione suddetta, sarebbero assai male accolti. 

Salvo ad essere domani contradetta, la opinione 
che pel momento è più accreditata intorno alla riu- 
nione di una conferenza per la questione dano-tede- 
sca, si è che questa abbia realmente ad adunarsi il 
giorno 12 del corrente. I molti fogli che accolgono 
adesso questa previsione credono che fino dalla pri 
ma seduta i plenipotenziari potranno intendersi circa 
all’armistizio; che la conferenza durerà lungo tempo; 
che, secondo la previsione dei diplomatici, la Davi- 
marca non farò grandi difficoltà alle potenze germaniche 
nell’ essenziale della questione, ma si opporrà cnergi- 
camente ad ogni esigenza d' indennizzo di guerra. E 
posti su questo terreno delle ipotesi favorevoli, i gior- 
nali, fra le diverse interpretazioni che si diedero del- 
la sospensione del bombardamento di Fredericia, scel- 


gono quella , secondo la quale gli alleati sarebbersi 
ritirati dalle loro posizioni nello scopo di offrire alla 
Danimarca una circostanza favorevole perl’ accetta- 
zione della conferenza. Imperocchè come la dignità 
del governo danese avrebbe sofferto altamente entran- 
do in transazione in seguito a disfatte militari, così 
esso può ora vantaggiosamente arrendersi ai negozia- 
ti col corredo della sua energica resistenza e del suo 
valor militare. 


Ma se questa è la supposizione che ora prevale 
nella stampa, ciò non vuol dire che i dati da cui 
essa emana siano già positivi ed incontrovertibili, ché 
non mancano altresì indizi coutrati, dai quali avreb- 
bero a desumersi opposte conseguenze. Così per esem- 
pio, secondo la Gazsetta nazionale , | Austria e la 
Prassia saranno deluse nella speranza che avevano di 
vedere la Dieta rimettere in loro mani Ja direzione 


di questo affare, e lo stesso accadrebbe per coloro che 
vorrebbero fat invitaré it pribeipé ‘di Augusternburgo 


alla conferenza. Del resto, la commissione della Die- 
ta non ha ancora tenuto seduta nè vi sarebbero an- 
cora trattative preliminari, lo che è attribuito io par- 
te alla malattia del re del Wurtemberg. La Gazzet- 
ta austriaca è di parere che la scelta della Dieta non 
possa cudere che sul rappresentante di Baviera 0 4u 
quello di Sassonia, mentre nessuna probabilità stareb- 
be per quello di Baden. Essa aggiunge : x Le istrt- 
zioni da darsi possono far nascere tali dissensi che 
la partecipazione stessa della Dieta alla conferenza 
abbia ad esserne posta in questione. Per conseguenza 
la conferenza stessa diverrebbe impossibile, lo che 
riuscirebbe aggradevole a molte persone in Alemagna, 
ma nov darebbe nuova considerazione alla Dieta fe- 
derale ». Così il dubbio continua tuttora, mentre sei 
giorni soltanto mancano all’epoca fissata da lord Pal- 
merston per la risposta definitiva della Dieta. 

Inoltre un altre fatto accertato riguardoalle coo- 
ferenze si è che la Danimarca e la Svezia non hau- 
no finora dato la loro positiva adesione. E per verità 
ciò non sarebbe molto se da questo accordo delle 
due potenze scandinave in una comune condotta di- 
plomatica non si traesse da parecchi argomento a 
presumere il deliberato proposito del gabinetto di 
Stoccolma d' intervenire quando la guerra dovesse 
protrarsi a lungo e divenire un pericolo per la Sve- 
zia. Ben è vero che questa eventualità non desta ap- 
prensione alcuna nella France, la quale dice che 
unendosi in una azione comune, la Danimarca e la 
Svezia non farebbero che obbedire alla necessità della 
loro situazione e dei loro rapporti interni, senza che 
questo fatto potesse provocare complicazioni in Eu- 
ropa nè dare alle grandi potenze qualsiasi argomento 
a reclami. Sarebbe, a suo dire, un alleato che corre 
iu aiuto di un popolo amico, non già un conquista- 
tore che cerchi impossessarsi di nuovi territori ed 
alterare seriamente le condizioni d' equilibrio degli 
Stati. 

Frattanto i giornali officiosi di Francia appale- 
sano le idee che il gabinetto imperiale recherebbe 
nelle conferenze, dato che l'Inghilterra riuscisse ad 
adunarle. Erasi detto anteriormente che il rappre- 
seutante francese avrebbe in tale circostanza incarico 
di difendere la proposta che la decisione della que- 
stione sia rimessa al voto popolare dei ducati; ora il 
Pays e la Patrie modificano essenzialmente quell’an- 
nutcio, dichiarando che al progetto anzidetto si rivol- 
gerebbe il governo francese sol quando dalle potenze 
che dovrebbero interloquire nella questione si fosse 
rinunciato alle stipulazioni ed all'ordine di cose che 
è stabilito nei protocolli del 1851-52. 

Îl Moniteur covferma nel suo bollettino che at- 
teso lo stito di salute sempre assai grave in cui si 


trova il re del Wurtemberg, il principe reale fu no- 
tninato presidente del consiglio che deve dirigere gli 
affuri dello Stato nel tempo in cui durerà lu malat- 
tia del re. 

È oramai coucordemente affermato da Vienna c 
da Parigi che tutte le difficoltà le quali si erano ele- 
vate tra la casa d'Austria e l'arciduca Massimiliano, 
relativamente ai diritti aguatizi, sono appianate. La noti- 
zia di questo sccordo che ne venne segualato telegrafica= 
Mente era conosciuta anche dai giornali di Vienna 
che ora ne pervengono in via ordinaria : e la. Presse 
iufatti, iv data dell'ultimo marzo » annunciava come 
l'arciduca avesse già firmato le carte che gli erano 
State portate dal barone di Meysembug. Al dire del 
Morning Post, l'arciduca consentiva a rinunciare al- 
l'eredità della corona d'Austria pei suoi discendenti, 
ma riservava i suoi diritti per se stesso in qualunque 
eventualità. L'imperatore accettava le idee di suo fra- 
tello, ma il consiglio imperiale era di diverso parere. 
Da ciò le difficoltà di cui annunciossi la fine. Quan- 
to alle condizioni, i giornali austriaci non tarderauno 
certamente a farle conoscere. 

Auunciasi che dopo le ratifiche del trattato rela- 
tivo alla cessione delle Isole Jonie alla Grecia, fu defini- 
tivamente sottoscritto a Londra dai rappresentanti delle 
tre potenze garanti e dal plenipotenziario del governo 
ellenico un protocollo destinato a far cessare il pro- 
tettorato dell’Inghilterra sulle Isole Jonie. Subito do 
po lord Russell ed il sig. Tricoupi, incaricato d'affari 
di Grecia, hanno sottoscritto un altro atto nel quale 
sono stipulate pensioni in favore dei sudditi ioni ed 
altri cui i loro servigi resi alle Isole Jonie hanno 


dato tjiesto diritto. 
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Se in America non si fanno grandi movimenti 
strategici e grandi operazioni militari, si fanno invece 
grandi mutamenti nei comandi delle due opposte ar- 
mate. Da parte dei confederati, Lee rimane a capo 
dell’armata di Virginia , Longstreet comanderà l'ar- 
mata del Tennessee e Beauregard quella del sud-est: 
Johnston comanda al centro, Polk nel sud-ovest, Smith 
e Mayrader al di là del Mississipi. Nelle armate fe- 
derali avvennero pure non pochi cambiamenti. È già 
noto che Grant prese il comando di tutte le armate 
federali; si annuncia ora che Halleck diventa capo di 
stato maggiore generale con residenza a Washington. 
Sherman assunse il comando del Mississipi, Mac Pher- 
son quello del Tennessee. 

Col piroscafo Arato giunto a Southampton il 
29 colla valigia delle Indie occidentali si sono rice- 
vute le seguenti notizie : — L'invito del governo pe- 
ruviano per un congresso americano è stato ricevuto 
al Chili con entusiasmo. Si crede che le repubbliche 
dell'America del Sud, il Messico e San Domingo sa- 
ranno invitate a maudar delegati al Congresso. Il 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — L'autorità giudiziaria di Brescia 
ha ordinato il rilascio del denaro di Garibaldi seque- 
strato presso Lemmi, non apparendo dietro gli indi- 
zi raccolti appartenere esso al comitato unitario. 

Parigi 5. — France: Massimiliano non ha ri- 
cevuta la deputazione; le difficoltà differisconsi: nella 
rinunzia ai diritti eventuali di successione l'arciduca 
consentirebbe, non così l'arciduchessa. 

Londra 5. — Stansfeld dando la dimissione di- 
chiara di nov avere nessuna conoscenza del complot- 
to, dice nutrire simpatie per Mazzivi, la cui vita ha 
per scopo l'indipendenza e l’unità italiana. Paliner- 
ston deplora la decisione di Stansfeld respinge l’accu- 
sa: Stansfed non immischiossi mai in complotti, è 
convinto che questi riponga grande importanza nell’ 
esistenza di Napoleone non solo uell’interesse dell'In- 
ghilterra d'avere un amico fedele, ma sopratutto nel- 


relativamente all'accettazione della corona del Messi- 
co. Massimiliano aggiornò lo partenza. 

Amsterdam 5. — Il rè ed il principe Napoleo- 
ne trovansi qui. À 

Berlino 6. — Gazzetta del Nord: È completa- 
mente inesatta la pretesa circolare identica di Austria 


e Prussia. 
Copenaghen 5. — Quaade e Sksiger  plenipo- 
tenziario alla conferenza partiranno domani. 
Copenaghen 6. — lì bombardamento di Sunder- 
burg uccise 80 persone fra cui alcuni ragazzi. 
Altona 6. — Gli Stati d' Holstein hanno prote- 
stato contro ogni decisione che violi il diritto dei Du- 
cati. La protesta sarà comunicata dalla Dieta. alle 
potenze. 
BORSA DI PARIGI 
del 5 aprile. 
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Perù ha indirizzato una nota conciliante alla Bolivia. 
per regolare la ver- 


Il Chili offre i suor buoni u 
tenza. 
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l’interesse generale dell'Europa. 
Il Daily-News annunzia nuove difficoltà insorte 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 

Il Tribunale civile di Roma in pmo tur- 
no ha emanato la seguente Sentenza = Nella 
causa vertente frà il signor Ascenzo Ma- 
strofini attore e li signori Gesualda Marto- 
relli in Felici, Tommaso Felici nel nome 
Alessandro e Pietro fratelli Alegiani figli © 
eredi del fu Andrea, Rei Convenuti. 

Invocato il Nome Ssmo di Dio 
Il Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione dichiara che 
il prezzo di scudi trecento ventuno depo- 
sitato dal Mastrofini nel S. \'onte di Pietà 
di Roma è succeduto al tinello con grotta 
posto nella terra di Monte Compatri contra- 
da piazza la Guardia confinante colla Ven 
Cappella di S. Antonio Abate, ed Antonio 
Corradi al piano superiore ; e che sù detto 
prezzo s'intendono trasferiti tutti i vincoli 
ipotecarj descritti nel certificato in atti pro- 
dotto, e gravanti il fondo suddetto , ed in 
cons-guenza ordina al Conservatore deil'uf- 
ficio delle ipoteche di Roma il Cancellamen- 
to dei pignoramenti ed altre annotazioni , 
ed, iscrizioni ipotecarie gravanti il fono 
venduto da Tommaso Felici, colla condanna 
del detto Felici alle spese da prelevarsi nel 
giudizio di distribuzione, e delega il Consi- 
gliere Gagliardi = Fatto e giudicato come 
sopra nell'udienza del giorno 5 marzo 1864, 
redatta oggi 34 detto mese ed anno, © fas- 
sate le spese in scudi 16 80 oltre quelle di 
redazione e notifica della presente Sentenza. 
___M. Orlandini P. = R. Garinei C. = T. 
Galassi G. = Costantino Brioni Cancelliere. 

Oggi 5 aprile 1864 = Notificata alle parti 
a forma di legge. 

Enrico Annibaldi proc. 

Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il po turno del Trib. 
civile di Roma il giorno 5 aprile 1864 Fran- 
cesco, Giuseppe, Giovanni e Rinaldo Tori 
di Tivoli hanno dichiarato di astenersi e 
quante volte occorra di ripudiare |' Eredità 
del loro defonto genitore Stefano Tori. 


Nicola Casini Sost. Cane. 


Ad istanza della signora Lucia Fiora- 
vanti vedova Menicanti quale tutrice e cu- 
ratrice de’ suoi figli, ed anche per i pro- 

rii interessi, si deverrà alla confezione del 
legale Inventario dei beni tutti lasci 
defunto sno marito Alessandro Menicanti, 
ed avrà principio coll’opera dell’infrascritto 
Notaro lunedì undici corrente mese alle ore 
nove antemeridiane nell’ abilezione del de- 
funto in via di S. Chiara n. 28. 


S. Cesaroni Notaro pubb. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Nella causa in Prot. N. 185 del 4864 
fra la eredità del fu Francesco Cellini e per 
Essa Sua Eccellenza il signor Merche 
D.Pio Capranica Amministratore contro la 
gnora Gaetana Rossi vedova Jaccarini 
Sull'istanza per la consegna del sesto seque- 
strato a carico della sud. vedova Jaccarini 
come pensionata. L'Eccmo Tribunale Civile 
di Roma in secondn turno nell’ Udienza del 
giorno 11 marzo 1864 ha emanato la seguen- 
te Sentenza = Il Tribunale pronunciando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione ordina a favore della Istante la libera 
consegna del sesto del mensile assegno di 
Gaetano Rossi fino alla somma di sc.58 e bai. 
48 i e dalle spese del presente giudizio 
non ostante la sopravvenienza di altri se- 
questri, e condanna la debitrice alle spese 
che liquida in scudi 3 38 oltre le uiteriori 
e delega il Giudice Udit. avv. Vespasiani. 
Redatta li 22 detto mese ed anno La 
residente = Giuseppe avv. 
Felice avv. Cecconi Cons. - 
ignor Costantino Brioni, Dome- 
Girolami Comm. Cancelliere. 
tanza come sopra. Sia notificata 
cop'a della sopratrascritta Sentenza per ogni 
effetto di leggo e di ragione alla signora 
Gaetana Rossi vedova Jaccarini per affissio- 
ne come d'incognito domicilio ed a forma 
del $ 483. = Aflissa copia simile il pio apri- 
le 1864 dal Cursore Carlo Parisotti. £ 

Achille Sironi Proc. Rot. 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge, che sotto il giorno 2 corr. 
aprile innanzi il Trib. civ. di Roma po 
Turno dal signor Giuseppe Chiarelli assi- 
stito dal Curatore ed Amnre deputato signor 
Ludovico Ricci per atti Brioni è stata emes- 
sa dichiarazione di astensione , e_ ripudia 
dell’eredità di Pietro Chiarelli fratello Ger- 
mano del dichiarante, morto ab intestato in 
Forli li 29 febbraro 1864 e come più diffa- 
samente ec. 

Per Aless. Ciampoli Proc. 
Alberto Rossi collega 


Eccîo Tribunale di Commercio 
in Civitavecchia 

Ad istanza della Ditta Commerciale in 
itavecchia nel nome fratelli Cancellieri e 
Soldatini rapp. dal Proc. signor Alessandro 
Caruso = Si citi la Ditta Pietro Corrado e C. 
di Roma rapp. dal sudetto signor Corrado a 
comparire nella piîua udienza dopo tre giorni 
oltre il termine della distanza per sentirsi 
prefiggere un breve e ristretto termine a 
ritirare dalla istaute N. 31 casse di pippe 
residuo di 39 ci inviate alla Ditta citata 
dalli signori Salvatore Piccioni e C. di Mar- 

glia e re contestualmente la somma di 
scudi 140 o altra più vera somma che il 


Tribunale credesse stabilire essere dovuta 
all'istante per assegni, spese, magazzinaggio 
ed altro, come alla nota che si produrrà, 
scorso qual termine senza effetto condan- 
narsi al pagamento della somma stabilita ed 
ordinarsi il deposito delle casse anzidette 
prosso il pubblico Depositario a tutta spesa 
e rischio della Ditta citata, ovvero farsi 
qualunque |altro decreto più ben visto al 
‘Tribunale ; e l’opportuna sentenza emanarsi 
munita d'ordine esecutorio reale e persona- 
le eseguibile non ostante appello colla con- 
danna alle spese cc. e S. P. di restringere 
o variare la presente istanza = Roma 9 mar 
20 1864 = Nel domicilio della Ditta Corrado 
rappresentata da Paolo Corrado posto in 
piazza S. Chiara N. 50 ho consegnato copia 
al giovine = Paolo Bonomi Cursore presso i 
Tribunali di Roma. 

Trib. di Commercio in Civitavecchia 

Ad istanza della Ditta Commerciale in 
Roma nel nome Pietro Corrado e €. rap- 
ntata dal Proc. sig. Benedetto Blasi 

nolifichi il soprascritto atto ai sigg. 
fr. Cretalainé e C. diti a St. Malo (Francia) 
e si citino i med. per affiss. ed a termini del 
$ 485 a comparire nel termine che dall'Illmo 
sig. Presidente è quì appiè destinato attesa 
l'urgenza, ed attesocbè le trentuno casse di 
pippe appartengono ai citati, e la Ditta ist 
è soltanto loro Commissionaria, sentir ordi- 
nare essere essi tenuti ed obbligati a pre- 
stare garanzia alla istante e liberarlo dalle 
molestie inferitegli dai sigg. Cancellieri e 
Soldatini colla domanda di cui sopra è co- 
pia; © per l'effetto condannarsi all’ importo 
delle molestie stesse ed a pagare la richie- 
sta somma di scudi 440, o altra alla quale 
la istante venisse condannata, e l'opportuna 
sentenza emanarsi munita d'ordine esecuto- 
rio eseguibile provvisoriamente non ostante 
appello colla condanna alle spese di entram- 
bi i giudizi, salvo e riservato ogni altro di- 
ritto di azione. 

Civitavecchia 34 marzo 1864 = $i potrà 
leggere la presente colla udienza di lunedì 
4$ aprile 1864 ore {1 } antim. Zannini 
Presid. 

Copia della presente è stata affissa alla 
porta del Trib. di Commercio ed altra è 
stata consegna E. R. Mons. Delegato 
Apost. che ha apposto il visto nell’origina- 
le = Civitavecchia 41 aprile 1864. 

Severi Cursore 


—————  —=— 
AVVISI DIVERSI 


Circolare 
Illo Signore 
Dopo lunghi anni di assidue premure e 
fatiche riuscite sempre col più felice suc- 
cesso, nostro Padre Valerio Sassi Intrapren- 


METEORE AVVENUTE DAL MEMODÌ PRECEDENTE 


dente d'arte muraria, onde diminuire le sue 
occupazioni divisò ritirarsi dalla sua pro- 
fessione, cedendo a noi l'esercizio, munizio- 
ni, avviamento, e quant'altro alla medesima 
inerente come apparisce il tutto da Istro- 
mento di antiparte e cessione slipolato per 


gli atti del Dori Not. pubb. sotto il giorno 
13 luglio 1863 al quale ec. 

Nel partecipare pertanto alla S. V. Ilia 
questa variazione, siam sicuri che non le 
porterà differenza alcuna nella fiducia avuta 
già da molto tempo al nostro Genitore as- 
Sicurandola in pari tempo ‘che non si tra- 
scurera per nostra parle ogni mezzo onde 
farla pienamente contenta e soddisfatta. 

Ci facciamo un dovere inoltre preve- 
nirla che la firma in qualsivoglia contratto 
è stato fra noi convenuto che debba farsi 
dal solo Augusto, il quale ha assunto la se- 
guente: = Augusto Sassi © fratello =. 

Aggradisca infine i nostri rispettosi sa- 
luti, nei mentre che con tutta stima ci ras- 


segniamo. 
Roma li 5 aprile 1864. 
Augusto Sassi 
Natale Sassi 


Per Massimiliano Marceili Proc. 
Dott. Raffaele Patriarca Sost. Proc. 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 

DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 
Questo apparecchio so'passa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che Vl or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribil alattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 45 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 , 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


Nella sera della girandola dal- 
la piazza di Spagna ai palebi della 
piazza del Popolo si è smarrito uno 
Scialle di color grigio con bordura; chi 
lo riporta all’ Hotel d’ Europa gli ver- 
rà dato una conveniente regalia. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi © 


Giovedì 7 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


- GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Aprile 
== 


Nella Patriareale Basilica di S. Paolo, sulla via 
Ostiense, i Monaci della Congregazione Cassinese ce- 
lebrarono, con molta solennità di pompa, nel trascor- 
so martedì, 6 di questo mese, la festa del loro Pa- 
triarca S. Benedetto. . 

1 Vespri della vigilia e del giorno festivo furono 
poutificati dal Rino P. D. Angelo Pescetelli, Abate 
Ordinario di quel Monastero Benedettino-Cassinese, e 
la Messa dall’ Illiîo e Riîo Mousiguor Celesia, del 
medesimo Ordine, Vescovo di Patti. Queste sacre 
funzioni vennero celebrate all'altare appositamente in- 
nalzato nell'abside della Basilica, lungo il quale era- 
no disposti i sedili, su cui stavano a prestare assi- 
stenza l'Etno e Rido signor Cardinale Pitra, orna- 
mento di quell’ istituto, diversi Abati Benedettini ora 
dimoranti in Roma, molti Prelati, vari Superiori Ge- 
nerali di Ordini Regolari, la famiglia del Monastero 
di S. Paolo con gli Alunni del Convitto e del Semi- 
nario Abaziale. 

La cappella consagrata at Santo Patriarca dei 
Cenobiti dell'Occidente, bellissima per l'architettura, 
nobilitata da colonne cavate dall’ antica Veio, splen- 
deva per l’ornamento di drappi serici e di velluti, e 
per la copiosa e ben disposta luminaria, che in guisa 
speciale faceva spiccare la statua del Santo, sul 
cui volto leggesi l’ austerità che ne accompagnò 
la vita, e le straordinarie virtù religiose che me ador- 
narono l'animo. 

Le sacre funzioni ebbero l’accompagnamento del 
grave e melodioso canto monastico. 

Molti Cardinali, Vescovi, Prelati, e grande nu- 
mero di fedeli recaronsi a visitare la Basilica, e a 
pregare l'intercessione presso Dio di tanto luminare 
di santità, che per mezzo della numerosa sua figliuo- 
lanza giovò in modo siogolare alla Religione di Gesù 
Cristo, e diradando le tenebre della barbarie promos- 
se fra le nazioni la coltura e la civiltà. 


lead i. ràeai 


Nella ven. Chiesa del Gesù si celebrarono, ieri 
mattina, solenni Esequie per suffragar l’ anima della 
contessa Ignazia di Liitzow , Gren Maggiordoma di 
S.A. I, R. l'Arciduchessa Carlotta di Austria, passata 
agli eterni riposi in Trieste addi 19 del trascorso mese 
di marzo. 

L’Illiîo e Riîo Monsignor Nobili-Vitelleschi, Ar- 
civescovo Vescovo di Osimo e Cingoli , pontificò la 
Messa di requie, alla quale intervennero molti cospi- 
cui signori e dame, che vollero solennemente pregare 
la pace dei giusti alla illustre defonta, delle cui virtù 
Roma fu testimone per la luoga serie degli anni in 
cui vi fece dimora. E ben ricordavano la sua carità 
le Suore di s. Giuseppe , dalla Contessa di Liitzow 
chiamate in questa città per confidare alle loro cure 
una scuola di fanciulle, le quali insieme alle maestre 
trovavansi presenti ai funerali, pagando con l’atto pie- 
toso la retribuzione che si perpetua nell’insigue rice- 
vuto beneficio. 

Sulla facciata del sacro tempio , sopra la porta 
maggiore, questa breve epigrafe si leggeva: — Igna- 
tiae . de . Liltzow — Quae . festo . die. Sancti. 
losephi — Uti . optarat . decessit — Pietate . în . 
Deum . beneficentia . in . pauperes — In Petri . 
sedem . studio — Omnium . amorem. et. laudes . 
promeritae — Pacem . a Deo . coclestem — Adpre- 
camur. 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 5 cérfente  annunziano 
essere giunto in quella città, di ritorno dall'Egitto , 
il generale Manfredo Fanti. È pure ritornato di bel 
nuovo a Napoli il colonnello Bariolo , capo di stato 
maggiore del generale Lamarmora; e pretendesi fosse 
portatore dell’ ordine, che il generale debba quanto 
prima partire da Napoli e recarsi a Torino a fine di 
ricevere istruzioni di grave importanza. 

Che poi al governo di Torino deggia stare som- 
mamente a cuore il mantenimento della tranquillità 
non nelle campagne, chè queste sono del continuo 
corse dalle bande, ma nelle città del napoletano , lo 
si desume di leggieri dai continui arresti di rag- 
guardevoli persone, di distiuti ufficiali del disciolto 
esercito, di individui in una parola appartenenti ad 
ogni classe ed ordine sociale, e sempre per lo spe- 
cioso pretesto di osteggiare colle parole o coi fatti 
l’attuale ordine o disordine di cose. Oltre a ciò ri- 
ferisce talun giornale essere il governo centrale im- 
pensierito dell'agitarsi soverchio del partito d’azione, 
che nel napoletano conta molti aderenti : come pure 
inspirano timori al governo stesso i partigiani di al- 
tre ostili tendenze politiche. Tale in somma è l' agi- 
tazione che signoreggia nelle Due Sicilie da far usci- 
re in queste parole uno di quei giornali indipendenti: 
« A Napoli oguuno adempie l’ ufficio suo; questi 
spargono denaro per attirarsi i! favore delle popola- 
zioni; quelli somministrano armi e fauno arruola- 
menti per spedizioni segrete; i rivoluzionari poi, cioè 
i governanti, gettano i napoletani in prigione, quan- 
do non li fucilano! » 

Uno scontro avvenne il 4 aprile tra le bande 
riunite di Schiavone e Lacchetta e la guardia na- 
zionale di Monteleone nel bosco di Panni. Il Nomade 
che ne porge la notizia parla altresì di briganti in 
fuga, di cavalli sequestrati, e di pistole, cappotti e 
munizioni cadute in potere della truppa. 
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La Gazzetta Officiale di Vienna contiene la se- 
guente: 

Ordinanza dell’ I. R. Ministero di finanza del 
29 marzo 1864. 

D' intelligenza col ministro di Stato e di polizia, 
per la durata delle misure eccezionali prescritte col 
sovrano manifesto del 24 febbraio scorso pel regno di 
Gallizia con Cracovia, viene proibita l'importazione e 
il transito d'armi e di munizioni per e rispettiva- 
mente oltre la Gallizia e Cracovia , quindi sono da 
trattenersi tutte le armi e le munizioni, destinate per 
l’introduzione in Gallizia e Cracovia ; o pel transito 
per quei paesi,ad eccezione delle spedizioni per l'I.R. 
militare. La presente disposizione dovrà entrare tosto 
in attività. a De Plener m. p. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 1 aprile: 

L’ infiammazione polmonare di S. A. I. l’arcidu- 
chessa Ildegarda peggiora , ieri, ella ricevette i con- 
forti religiosi. 

La stessa Gazzetta ha in data del 2 da Vienna 
che in quella stessa mattina l’arciduchessa aveva ces- 
sato di vivere. 

La defunta era figlia del re Ludovico di Ba- 
viera, nata nel 1825, e maritata nel 1844 coll’ Arci- 
duca Alberto. 

— La Triester Zeitung scrive: 

La notizia che la questione dei diritti agnatizii 
dell'arciduca Massimiliano sia pienamente risoluta , 
è inesatta, Seri, il conte Francesco Zichy partì per 


Vienna con un documento, che riguarda appunto que- 
sti diritti, e che porta la forma di un trattato di 
Stato ; e siecome in esso si fa tutto il dovato calcolo 
degli interessi del nostro impero fatti valere in alto 
luogo , non v' ha quasi dubbio che il medesimo non 
sia per formare la base di un soddisfacente accordo. 
La venuta dell'arciduca Carlo Lodovico, che giunse 
a Miramar l'altro ieri e si fermò solo poche ore, non 
aveva alcuna relazione colla questione. 

— Il Wanderer aununzia che col treno del 25 
marzo , da Parigi, colla strada ferrata Elisabettina , 
sono giunti a Vienna 3 milioni di franchi in oro per 
il nuovo imperatore del Messico. Il prezioso carico è 
accompagnato da due impiegati della strada ferrata 
francese. Altri sei milioni di frunchi sono attesi oggi 
stesso a Vienna e verranno spediti insieme agli altri 
direttamente a Trieste. 

— È wa segreto pubblico, dice | Ost-Deutsche 
Post, che S. A. I. il principe, che ha la maguani- 
mità di accondiscendere ad un appello venuto d’ ol- 
tre l'Oceano per recarsi colà a fondare un trono cir- 
condato da molti e gravi pericoli, non ha sinora po- 
tuto decidersi a firmare un atto di rinunzia ai suoi 
dritti di successione in Austria , e che prima di far- 
lo egli hu voluto sentire il savio consiglio di suo 
suocero, il re Leopoldo del Belgio. Sino a tanto che 
la risposta del re non sarà giunta sarà differito il 
ricevimento formale della deputazione del Messico. 
Secondo un'altra versione sarebbe auche ospettata a 
Miramar una lettera di Napoleone III Quanto alla 
lettera di Napoleone , è da prevedere che sarà inco- 
raggiante per far risolvere S. A. I. alla partenza, e 
quanto al consiglio di S. M. il re dei Belgi, mal- 
grado la delicatezza e difficoltà dell'argomento , ci 
sembra inverosimile che possa essere per la negati- 
va, essendo le cose già tanto avanzate che non si 
saprebbe più come recedere. Ma ad ogni modo è 
probabile che a quest'ora tutte le difficoltà  soprav- 
Venute sieno state sciolte, e che in breve ogoi in- 
certezza su questo grande avvenimento sarà cessata. 
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Si legge nel Moniteur del 31 marzo: 

È notificato, colle presenti, come il governo del- 
l’imperatore è stato informato officialmente, da una 
comunicazione del governo danese in dota del 22 di 
questo mese, che l'isola di Felmern si trova in ista- 
to di blocco. 

— Lo stesso pubblica un rapporto del miuistro 
della Cusa dell’imperatore e delle Belle Arti sulle 
scoperte fatte nelle rovine dell'antica Ninive dal sig. 
Vittorio Place, console di Francia. 

— L'imperatore fece il 30, nella corte delle 
Tuileries e sulla piazza del Carrosello, la rivista della 
guardia imperiale che deve fra poco lasciar Parigi. 

— Si legge nella Patrie: 

Si annupzia che un dispaccio indirizzato dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys al principe di La Tour d’Au- 
vergne , ambasciatore di Francia a Londra, farebbe 
conoscere al governo inglese che, nell'ipotesi dell’ a- 
pertura delle conferenze progettate per regolare la 
questione danese, la Francia ha intenzione di doman- 
dare che i voti delle popolazioni sieno consultati per 
servir di base alle risoluzioni delle potenze. 

— Un telegramma alla Patrie anvunzia l’arrivo 
a Vienna del gen. Frossard, aiutante dell'imperatore, 
con missione, a quanto sembra, di toglier via le dif- 
ficoltà prodottesi al momento della partenza dell’ ar- 
ciduca Massimiliano, e che fecero differire il ricevi- 
mento della deputazione messicana. 
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— Il Journal du Havre dice che il 1 aprile il 
Jérome-Napoléon è uscito dal porto, facendo il viag- 
gio per Anversa, ove si reca il principe Napoleone, 
accompagnato dai signori Mercier, ministro di Fran- 
cia agli Stati Uniti, conte Villot, conte Branicki e 
di Champeourtois, capo ingegnere. 
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Leggesi nella Gazzetta di Weimar: 

Da fonte autorevole si conosce che la Francia 
avrebbe dichiarato all’ Inghilterra che essa non po- 
trebbe ulteriormente rispettare le basi sulle quali 
venne eretto il protocollo di Londra. L'unico mezzo 
per sciogliere l’odierua questione dano-tedesca sareb- 
be quello del suffragio popolare ; e la Francia nella 
conferenza si pronuncicrebbe per esso. 

Altri governi avrebbero ricevuto un’ eguale co- 
municazione su quesl’argomento. 

— La Nordd. Aly. Zeitung è dell’ opinione, 
che all’epoca del 12 aprile la base della conferenza 
sarà per essere ben differente , in quantochè vi è 
tempo sufficiente fino a quel giorno d’ impadronirsi 
delle fortificazioni di Duppel. 

Se la Danimarca ci starà di fronte nella condi- 
zione di vinta, quando le grandi potenze tedesche 
si troveranno nel pacifico possesso dei ducati, allora 
il diritto di stabilire sulla sorte di essi diverrà di 
maggiore effetto che non nelle circostarze presenti. 

Per conto della Prussia oltre al conte di Bern- 
storff' assisterà alla conferenza anche il sig. di Balan. 

Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Leggesi nel Novellista d'Amburgo in data del 29: 

La Gazzetta di Eckernforde dice che un decreto 
del maresciallo Wrangel destituisce i prefetti di Ri- 
pen, Veile, Sffan ferborg ed Aarhuus, come pure i 
borgomastri delle città poste sotto queste giurisdi- 
zioni, per aver rifiutato di ordinare la somministra- 
zione richiesta — Il Comitato finanziario norvegio 
diede un voto di adesione alle proposte del governo, 
Oggi avrà luogo il relativo dibattimento in seduta 
plenaria dello Storthing. — Il 26 corrente » il co- 
lonnello Venturini, aiutante di Garibaldi, fu ricevuto 
ad Alsen dal re Cristiano, e partì poi per l' Inghil- 
terra. — A Copenaghen si aztende l’arrivo d’ua ge- 
nerale francese qual inviato straordinario. 

—1 prussiani non tentarono nulla dopo il loro 
attacco del 28 marzo. Secondo il Monitore dell’ ar- 
mata, il maresciallo Wrangel ha intenzione di con- 
durre gli approcci fino a 25 0 30 metri dalle opere 
nemiche. Allora solamente darà l'assalto. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino e la Nuova 
Gazzetta di Prussia pubblicano due lettere, l'una 
da Flensbourg e l’altra da Gravenstein. La prima at- 
tribuisce la disfatta dei prussiani ad uno stratagem- 
ma del nemico. L' 8 reggimento ed il 18 .di fante- 
ria sarebbero stati attirati in un’imboscata dai danesi 
i quali, dopo aver simulato un attacco, si ritiravano 
in modo di far credere che fosse facile tagliar loro 
la ritirata. I due reggimenti giunsero in tal modo 
presso un ridotto difeso da numeroso distaccamento. 

La Gazzetta nazionale confessa una perdita di 
250 uomini. Un treno del 3 battaglione di pionieri 
è caduto in balia del nemico. Fu allora che il Kolf- 
Krake ed una scialuppa cannoniera presero parte al- 
la lotta, malgrado la batteria di costa di Gaumels 
Nack, che lanciava inutilmente le sue palle sui fian- 
chi corazzati dei due bastimenti. 

I prussiani hanno stabilito il deposito generale 
della loro artiglieria ad Atzbull, punto più settentrio- 
nale del Nubel Noer, a qualche distanza da Graven- 
stein. Il loro materiale è eccellente. 

Le batterie stabilite a Broaker agiscono con molta 
efficacia sui lavori di Duppel. I proiettili giungono 
fino a Sonderbourg. 

I generali danesi hanno commesso un gran fallo 
trascuraado di fortificare Broaker. Questo punto do- 
mina Duppel e Veningbund, assolutamente come la 
torre di Malekoff dominava Sebastopoli e'la baia della 
Cernaia. La distanza è maggiore, ma la lunga por- 
tata ‘dei pezzi d'assedio la compensa ampiamente. 

Se si fosse adoperaia nel fortificare Broaker la 
decima parte degli sforzi sprecati ai lavori det Da- 
newipke, ssi sarebbe potuto farne una posizione pres 
sechè inespagnabile, e Duppel sfiderebbe oggi tutti 
gli attacchi dei tedeschi. : ! 


La perseveranza dell’eseroito danese e l'abilità 
del gen. Gerlach che lo comanda, ripareranno in gran 
parte agli effetti di tale dimenticanza. 

— Il Dagbladed annuozia che si son fatte dimo- 
strazioni in Finlandia a favore della Danimarca. 

— Si legge nella Gazzetta della Croce : 

Gl' incrociatori della marina prussiana fanno sa- 
pere che niun porto del Baltico è bloccato. 

— L'Aftonblad di Stoccolma oppugna con for- 
za l'idea che lo Schleswig possa esser staccato dalla 
Danimarca ed incorporato all'Alemagna: — Noi non 
crediamo, dice quel foglio , che il popolo danese, 
presso cui il sentimento nazionale scandinavo e l'a- 
more della libertà sono così sviluppati, e che cono- 
sce sì bene il senso e la portata. dell’ occupazione 
dello Schleswig , possa mai rassegnarsi a tal sacri- 
fizio. Che se per un tempo dovesse cedere a forze 
Superiori, noi siam certi che non tarderebbe a_ ri- 
cominciare la lotta alla prima occasione per prose- 
guirla all'estremo, Poichè, se un giorno il popolo 
danese dovesse perdere per sempre lo Schleswig, da 
quel giorno la Danimarca intiera diventerebbe preda 
dell’Allemagna. 
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La Gazzetta di Breslavia dice che il governo 
nazionale polacco ha pubblicato un proclama relativo 
agli vkases sui contadini e i comuni rurali. 

Questo proclama dice ai contadini che qualunque 
sieno le prescrizioni degli wAases, essi now hanno da pa- 
gare veruna imposta al governo russo per |’ acquisto 
delle terre che posseggono da un auno , in virtù di 
un decreto del governo nazionale. 

Esso mantiene il principio che i proprietari deb- 
bono essere indennizzati dallo Stato. 

— La Gazzetta d' Augusta reca in un carteggio 
dai coufini della Gallizia le seguenti notizie sullo stato 
dell’ insurrezione : 

« I polacchi fanno terribili sforzi per impedire 
che l'insurrezione venga meno. Come disperati ten- 
tano misure estreme per raggranellar denari, armi e 
uomini e condur questi incontro ai russi. È incredi- 
bile a dirsi, ma pur vero, che per fino in questi ul- 
timi giorni v ebbero numerosi drappelli di patrioti 
che passarono il confine austriaco , per accorrere ad 
ingrossar le file degli iusorti nel governo di Lublino, 
E di là abbiamo wotizie di due [sanguinosi combatti- 
menti avvenutivi l' 11 di questo mese. Cosi nella notte 
dell’ 11 al 12 il capo d' insorti Rudowski assalì d’im- 
provviso i russi a Blizin (Opoczuo). I russi si barri- 
carono in quell’ osteria, ma Rudowski vi appiccò il 
fuoco. Secondo le notizie da fonte polacca , i russi 
vi avrebbero perduti 100 uomini, fra cui 30 cosac- 
chi. Essi ritiraronsi nella vicina città di Suchoniow, 
ove presero rinforzi, ina al loro arrivo i polacchi erano 
già partiti, 

« Nei boschi di Rybolowiec, presso Rankowo , 
ebbe pur luogo, la sera dell'A, fra insorti e russi, 
un combattimento che si protrasse anche al giorno 
dopo. I russi diedero |’ allarme a tutta la popolazione 
della campagna, facendo suonare a stormo nei villag- 
gi contro Hiubieszow e Zamose, I polacchi ritiraron- 
si felicemente nei boschi ». 

— La Corrispondenza generale ha in data di 
Cracovia: 

To Bochnia le guardie di pubblica sicurezza si 
impadronirono d' uno dei più operosi agenti rivoluzio- 
nari. Era possessore di numerosi e importanti docu- 
menti e di una cassa con entro 14,000 fiorini , e 
effetti d'oro e d’argento destinati per la zecca 
degli insorti. 

— L'Invalido russo del 1'aprile accusa il mi- 
nistro valacco Kogelnitscheavu di aperte simpalie e 
di tolleranza verso i rivoluzionari ed i polaechi , e 
ricorda a questi ultimi che non è possibile entrare in 
Polonia se non per la Bessarabia, la Podolia e la Vo- 
linia, ove le truppe e la popolazione sono loro molto 
ostili. 
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Il Moniteur Universel ha da Madrid 28 marzo: 

Dopo una nuova discussione, che ha durato tre 
giorii, ‘il senato! ha ‘risoluto fa questione della riforma 
costituzionale secondo le idee del gabinetto dal si- 
gnor Mon. Ecco ‘alcuni: raggugli retrospettivi su que- 
stò ‘argomento. 

Giusta la costituzione dei 28 di tnaggio 1845 il 
senato ‘etta ‘somposto%girasi' csolusivamerte: di titolari 


nominati dalla Corona e presi in certe categorie de- 
terminate. Il governo e le Cortes del 1857 credettero 
poter modificare utilmente questo principio generale 
che la vomina dei senatori spetli al Sovrano. Delibe- 
rarono perciò che agli art. 14, 15, 16, 17 e 18 della 
costituzione in cui era sviluppato questo principio , 
si sostituirebbero altri articoli che ne modificassero 
la base e naturalmente ne cangiassero |’ applicazione. 

Il nuovo art. 14 stabilisce che la dignità sena- 
toria appartiene di dritto : 

1. Ai figli del sovrano ed a quelli del sueces- 
sore immediato della corona che avranno compito 25 
anni ; 

2. Agli arcivescovi e patriarca delle Indie; 

3. Ai presidenti dei tribunali supremi di giusti- 
zia, guerra e marineria ; 

A. Ai capitani generali dell’ esercito dell’armata; 

5. Ai grandi di Spagna per dritto di nascita, i 
quali provino godere una certa rendita 0 possano co- 
stituire dei maggioraschi. 

L’Art. 16. lasciava al sovrano un numero illimi- 
tato di nomine. 

Il ministero Miraflores aveva voluto modificare 
questa riforma derogando all’ art. 16, il quale accor- 
dava ai grandi di Spagna la facoltà di creare dei mag- 
gioraschi e così perpetuare nelle loro famiglie la di- 
gnità senatoria. Avendo un membro della Giuota, il 
march. di Novaliches, proposto di tornare purameute 
e simplicemente alla costituzione del 1845, si maoi- 
festò nelle file ministeriali una scissione in seguito 
alla quale si ritirò il ministero Miraflores. 

Il gabinetto attuale , senza più attendere , volle 
finir la questione che presentò arditamente al senato. 
Il diseguo di legge formulato da lui riproduce il voto 
particolare del march. di Novaliches e si compone 
d'un solo articolo in cui si dice che è abrogata la 
legge di riforma del 17 luglio 1857 e restituita in- 
teramente la costituzione di Stato del 1845. Nel corso 
della discussione il march. Miraflores si sforzò di far 
trionfare la sua opinione d'un Senato ereditario, sen- 
za maggioraschi, ma non riusci a farla prevalere ce il 
senato approvò con 90 voti contro 7 il progetto sta- 
togli sottomesso. 

L'ultimo articolo del progetto è reso compiuto 
dalla seguente disposizione travsitoria : 

« Saranno ammessi di diritto come senatori i 
grandi di Spagna che non saranno sudditi di altra 
potenza ed alla promulgazione di questa legge godran- 
no una rendita di 50 mila reali, proveniente da beni 
immobili o da qualuogne altra fonte, purchè ne fac- 
ciano domanda entro un anno. 

« Osservando le stesse formalità e facendo la do- 
manda eotro lo stesso termine, avravuo diritto di es- 
sere ammessi come senatori i grandi di Spagna che 
non hanno ancora tren’ anni; ma dovranno provare, 
dopo di averli compiuti e prima di preudere i loro 
seggi in senato, che sono in tutte le condizioni pre- 
cedentemevte mentovate ». 

Era necessaria questa disposizione transitoria per 
non ledere i diritti ed interessi dei grandi i Spagna, 
i quali, quantunque abbiano le condizioni richieste per 
l'ammissione in senato , non v' entrarono sinora per 
circostanze particolari. Tuttavia trovò essa maggiore 
opposizione che non la stessa legge. Ciovonostante fu 
essa vinta per causa del suo carattere di equità e di 
convenienza. E così fu assestata definitivamente que- 
sta quistione di riforma costituzionale, davanti a cui 
aveva retrocesso il gabinetto O'Donnell e che aveva 
cagionato la caduta del ministero Miraflores. È un 
ianportante successo pel nuovo gabinetto. 


=—=stetapero— 

Scrivono da Cristiania, 23 marzo, alla Pagrie: 

Il rapporto della commissione dello Storthing fa 
osservare che, quantunque il popolo norvegio non 
desideri l'unione più intima colla Danimarca, la per- 
dita della Darimarca ecciterebbe nulladimeno i più 
vivi dispiaceri in Norvegia. La commissione racco- 
manda dunque l'adozione della proposta del governo, 
sotto ‘la condizione che la Svezia e la Norvegia ab- 
biano alleati. 

— Il movimento simpatico della Svezia io fa- 
vore “della Danimarca si spiega agevolmente. La 
guerra dano-tedesca, dice il Constitutionnel , nou 
è [più guerra di gabinetti, essa è divenuta guer- 
ra di nazionalità. Vedendo i tedeschi del Sud e 
dell'Est, del Nord'e' d'Octidente associarsi a dan- 
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no della Danimarca vi ha egli di che stupirsi se 
la razza scandinava , preoccupata di tale conflitto, 
cerca unirsi nella difesa, come i tedeschi si sono 
uniti nell'attacco ? 

—_o-t06-#6-3-00-0— 

L' Ost-Deutsche-Post porta quanto segue * 

Si scrive dall’ Albania che la Sublime Porta si 
sforza di proteggere le sue coste contro le velleità 
elleniche ; vuol colonizzare le sue solitudini, invian- 
dovi tribù maomettane disperse fin qui nelle monta- 
gne. La città di Parpos che gli abitanti greci abban- 
donarono , quando |’ Inghilterra la cedette alla Tur- 
chia, sarà riedificata, fortificata e popolata di nume- 
rosi abitanti turchi. Sarà dichiarata porto di guerra, 
e vi si stabilirà un grande arsenale. 

— Si scrive da Jassy, il 18 marzo alla Gazzetta 
di Praga: 

AI mese di maggio, quando saranno giunte tutte 
le armi e munizioni comandate in Francia e vel Bel- 
gio, il principe Couza sì propone di concentrare l’ar- 
mata moldo-valacca in un così detto campo di ma- 
movre che deve essere stabilito vicino a Foksohany. 
Gli emissari della rivoluzione si potranno allora con- 
vincere non essere difficile il procurarsi cannoni al- 
l'estero, ma bensi molto difficile il creare un'armata 
bene istrutta, e che sia pari ai suoi cannoni. Conti- 
nuano ad affluire gli avventurieri stranieri. Si è da 
Londra in ispecie che ci è giuuta per la via di Co- 
stantinopoli una moltitudine di persone che hanno per 
mestiere i complotti e la rivoluzione. 

— Il principe Couza , dice il Pays, sotto la 
pressione delle minacce dell’ Austria, si è determinato 
a prender provvedimenti contro i refugiati, ma la loro 
organizzazione è già sì forte che il principe incontra 
resistenza fino nelle persone che lv circondano. 

— Viene scritto da Belgrado alla Presse di 
Vienna del 31 p. p.: 

In questi ultimi giorni il ministero de’ lavori 
pubblici venne incaricato di disporre per la costru- 
zione d'un fabbricato, il quale dovrà in seguito ser- 
vire per le sedute della Skupschina. Già da un mese 
sono compiute le liste per |’ elezione dei deputati 
della Serbia. La Skupschina si unirà probabilmente 
nel corso di quest'anno. 
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Risulta da dispacci del Messico al fMoniteur 
che la situazione è sempre più soddisfacente. Negli 
Stati di Coahiula e di Nuova Leon è sul punto di 
scoppiare un conflitto tra Vidaurri e Doblado. I dis- 
sensi esistenti tra loro fauno prevedere la prossima 
adesione di Vidaurri all’ intervento. La popolazione 
indigena in varie parti si è dichiarata contro il gover- 
no di Juarez. Gl' indiavi nominarono autorità tra i 
notabili della loro stirpe e non aspettano che una co- 
lonna imperialista per dichiararsi. 

Il 1 marzo il generale Ortega era in ritirata so- 
pra Durango. Doblado era a Monterey con 1500 uo- 
mivi, 8 a 900 cavalieri che occupavano Guadalajara. 
Era tutto ciò che restava a Juarez. Le bande che 
infestavano ie strade da Morelia a Pazacaro furono 
dissipate dal gen. Marquez, c Uraga non aveva più 
che 3000 uomini, senza armi, senza munizioni nè vi- 
veri. Ortega fu compiutamente battuto all’Hacienda 
di Huagas dal gen. Costagny. 

Il gen. di Santa Anna e suo fratello giunsero a 
Vera Cruz il 27 febbraio a bordo del legno inglese 
le Conway ; consegnarono al comandante superiore un 
atto di adesione così concepito : 

« Io sottoscritto dichiaro sull’ onore di dare Ja 
mia adesione all’iutervento francese e riconoscere co- 
me solo governo legittimo la monarchia proclamata 

‘ dall'assomblea dei notabili, sotto «il titolo di impero 
messicano, col principe Massimiliano d'Austria per 
imperatore del Messico. 

«Mi obbligo ugualmente ad astenermi da qua- 
lunque dimostrazione politica e a non far nulla, sia 
per iscritto, sia verbalmente, che tendesse a far sup- 
porre : che io, torno nel mio paese altrimenti che co- 
me un semplice cittadino. 

« A ‘bordo del' legno inglese il Conway, 27 feb- 
braio 1864.» * «AL. De Santa Anna». 

« Mi ‘obbligo, come mio. fratello, alle condizioni 
di Sopra enynciale, dia ) PATENTI 

« A bordo del Conway, il 27 febbraio 1864. 

«Angelo L. De Santa Anna » 
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—Il Moniteur Universel ha le seguenti notizie în 
data di Panama 20 febbraio : 

Le notizie dell’ interno della Repubblica furono 
recate dal vapore Cristobal Colon, giunto ad Aspin- 
wal il 13. 

Scrivono da Bogota il 29 di gennaio che il con- 
gresso s' insediò il 28. Il sig. Eugenio Castillo è pre- 
sidente del Senato e il sig: Antonio del Real presi- 
dente della Camera dei deputati. 

Il congresso votò riograziamenti al generale Mo- 
squera per gli eminentì servizi da lui resi alla na- 
zione nella guerra che le aveva mosso il governo 
dell’ Equatore. 

La questione del potere esecutivo minaccia d'in- 
torbidare la calma del paese. La sollevazione dello 
Stato di Antioquia trionfò del Governo legittimo di 
questo Stato. I rivoluzionari dopo la battaglia di Cua- 
spad riconobbero il Governo degli Stati uniti di Co- 
lombia, per evitare di essere sottomessi colla forza. 
Tuttavia fu presentato al Senato un disegno di legge 
che li dichiara traditori della patria. 

Il signor Manuel Maxillo fu eletto costituzional- 
mente presidente dell’ Unione pel voto di sei Stati, 
ottenuto colle maggioranze seguenti : nel Magdalena 
97 per 100 del complesso dei voti : nell’ Autioquia 94: 
nel Tulima 75: nel Santander 66: nel Cundinamar- 
ca 53: a Panama all'unanimità dei membri della 
Convenzione dello Stato. 

L' elezione del sig. Maxillo rappresenta |’ aspi- 
razione del paese al regno delle leggi ed allo svol- 
gimento degli interessi materiali. Lo si sa favorevole 
al diseguo di taglio dell’ istm» di Darien e si spera 
che vorrà segnare il suo passaggio al potere coll’ ef- 
fettuamento di questa grande ed utile impresa. 

La fregata francese Pallas, che porta la bandie- 
ra dell’ ammiraglio Boult, parti di Panama agli 11 di 
febbraio, per recarsi ad Acapulco. Sarà essa proba- 
bilmente raggiuntî dal Diamanti. Si crede che l’am- 
miraglio attaccherà la città e se ne impadronirà al 
suo arrivo. Gli ufficiali del bastimento da guerra fran- 
cese Assas, incaricato del blocco di Acapulco , sco- 
persero e confisearono una gran quantità di oggetti 
di contrabbando da guerra destinati al partito del Jua- 
rez. Presero fra le altre cose casse di fucili a bordo 
di uno schooner degli Stati Uniti di America. A mi- 
sura che i francesi sono in possesso di una città mes- 
sicana levano il blocco e lo stato di guerra. 

ll generale Mediua , presidente provvisorio del- 
l’ Honduras, trasferì il suo potere a D. Francisco Ire- 
stoza. Il governo di Nicaragua prepara le basi d’ un 
contratto con una compagnia americana per lo stabi- 
limento del traosito. Il governo di Costarica pensa 
pure stabilire una strada fra i due Oceani. 

Regna la pace in tutti gli Stati della costa me- 
ridionale del Pacifico. La sola nuvola minacciosa si 
alzò tra la Bolivia ed il Chilì e non è ancora dissi- 
pata nonostante gli sforzi della diplomazia. 

Le ultime notizie dell’ interno della Bolivia sono di 
Oruro, del 19 di gennaio. Fu modificato il Ministero, 
i signori Melchior Urquidi e Don Juan de Croz Reujel 
furono scambiati da Don Miguel Maria De Aquirre e 
Don Saturvino Sapjines, che furono incaricati, ilpri- 
mo del portafoglio delle finanze e l’altro di quello 
della giustizia e della pubblica istruzione. HI signor 
Aquirre, già ministro del Sucre, del Ballivian e del 
Cordova, si dimostrò abile finanziero, il sig. Sanjines 
è un uomo nuovo pel gabinetto, rappresentante degli 
interessi della Paz, stimate dai cittadini di questa 
città. Esso adempirà degnamente il suo ufficio. 
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La relaziove del bilancio straordinario del gover- 
no di Torino pel 1864 richiama pel momento l'atten- 
zione dei fogli di quella eapitale, nell’aspettativa che 


«esso sia per provocare i dibattimenti della Camera 


cui venne testé presentata. Il ministero chiede per 
ispese straordinarie più che 126 milioni ripartiti nelle 
diverse categorie, ed è su ciascuna di'quegto che si 
ferma l'esame dell'uno e dell’ altro' giornale per sin- 
dacare. le, singole:! cifre 0. farne rilevare |’ inoppor- 
tunità. e; esagerazione. Eppure i fogli indipendenti 
e non ligi ai-mfaîstri ‘mostransi in questa circostanza 

arrendevoli -e-corrivi, degli; stessi pfficiosi , impe- 
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rocchè sanzionando fin d'ora completamente tutte le 
nuove spese richieste, si limitano solo a far voti per- 
chè il gabinetto mantenga per la prima volta almeno 
la sua parola, nè trovi poi modo di spendere non già 
solo 126 ma 150 e fors’ anche 200 milioni, come 
usò sempre, nella certezza che il Parlamento mette- 
rebbe poi la sabbia sui decreti ministeriali. E dall 
argomento delle finanze passando a quello della poli- 
tica e della guerra, annunciano i fogli di Torino che 
avendo i capi di stato maggiore di tutti i dipartimenti 
militari dato fine ai lavori per cui erano stati chia- 
mati nella capitale, ripartirono già ciascuno per il suo 
posto, mentre il più alto segreto si osserva tuttora 
intorno alle presunte loro deliberazioni. Tuttavia i fo- 
gli governativi proseguono a smentire assolutamente 
tutte le notizie di guerra e si affaccendano a pubbli- 
care le diligenti ed assidue ricerche che sostengono 
fatte dal governo in tutto il paese per iscuoprire gli 
arruolamenti di volontari ed isventare le mene ado- 
perate per eccitare movimenti nel Veneto da parte 
del partito d'azione. 

Ora che la conferenza si ritiene a torto o a ra- 
gione per certa, la stampa si affatica ad indovinarne 
anticipatamente i resultati. Ma in generale il suo pre- 
sagio è poco fausto, imperocchè prescindendo dalla 
controversia principale, cioè la futura eostituzione dei 
ducati, non pare dubbio che le questioni dell'armisti- 
zio e dell’ indennizzo di guerra solleveranno dispute 
e contrasti, e che in tale riguardo dovranno avere 
non poco peso i fatti della guerra. 

D'altronde il Daily-News non crede ancora alla 
possibilità di una cooferenza per la ragione che la 
Prussia e l’Austria ricusano di prendere per base i 
trattati del 1851-1852, mentre la Danimarca insiste 
pel mantenimento di quelle stipulazioni. Il foglio ci- 
tato vede lord Palmerston in un grandissimo impac- 
cio e chiede se prendendo esso per punto di parten- 
za la situazione attuale dei ducati e la pretesa delle 
potenze tedesche di domandare l’annessione alla Con- 
federazione del ducato d’Holstein e di una gran par- 
te ilello Schleswig, non sanzioni in realtà una politi- 
ca cui finora si oppose |’ Inghilterra. Il Daily News 
aggiunge: « Quando una flotta tedesca sarà nel porto 
di Kiel, quando Rendsburgo avrà una guarnigione di 
sassoni, d’annoveresi e di bavaresi comandati da un 
generale prussiano o austriaco, la Danimarca sarà 
completamente in potere dell’Alemagna ; nè è perciò 
a meravigliare se lungi dal lasciarsi trascinare a trop- 
po facili concessioni il governo danese sia meno di- 
sposto che mai a prestare orecchio ai consigli delle 
potenze neutre e più risoluto che mai a prolungare 
l’eroica sua resistenza ». Per tal maniera la questio- 
ne rimane sempre insolubile, e l'annuncio della pros- 
sima convocazione del Rigsraad danese non mette fi- 
ne alle difficoltà. Se la Danimarca fa ritorno ai trat- 
tati del 1851-1852, questa concessione non soddisferà 
i suoi avversari e la loro resistenza basterà per ren- 
dere illusorio ogni risultato della conferenza. 

Quasi poi che non fosse questa una difficoltà 
abbastanza grave, ecco che la notizia data primiera- 
mente dalla Gazzetta di Weimar circa gl’intendimenti 
presuuti del governo francese, trovasi corroborata dal- 
le versioni di altri giornali tedeschi. Ed inoltre il 
Courrier du dimanche dichiara che la informazione 
della Gazzetta di Weimar è esatta, che essa coin- 
cide col viaggio del duca di Sassonia Coburgo a Pa- 
rigi e che si collega con un dispaccio diplomatico. 
Questo dispaccio, aggiunge il Courrier, rimonta ad 
alcuni giorvi; esso era diretto dal signor Drouyn de 
Lhuys al principe de la Tour d’Auvergne, ambascia- 
tore di Francia a Londra. Il ministro degli affari 
esteri francese segnalava al rappresentante dell’impe- 
ratore presso la corte di San Giacomo le difficoltà 
che paralizzavano l’opera della diplomazia, e le di- 
vergenze assai facili a costatarsi nelle vedute delle 
potenze. Il signor Drouyn de Lhuys insisteva quindi 
sulla necessità di trovare una soluzione che valesse 
a metter fine a una guerra deplorabile, e sulla im- 
possibilità inovi si sarebbe di trovare questa sofu- 
zione se le popolazioni dei ducati non fossero con- 

î Courrier du dimanche che il dispac- 
ciò di cui esso diede nel modo indicato una idea 
sommaria piuttosto che una analisi non esce dalle 
generalità ; che il medesimo . non indica affatto in 
qual maniera ed in quali limiti dovrebbe essere con- 
sultato il voto dei ducati, e che finalmente ogni allu- 
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sione relativa al principio delle nazionalità ed a suf- 
fragio popolare era gelosamente evitata. 

Ed a questa proposta della Francia pare abbia 
aderito completamente anche la Prussia, la quale 
propugnando il voto da deferirsi ai ducati per deci- 
dere la questione, lo fa, al dire dei fogli, nella spe- 
ranza che quelli abbiano a pronunciarsi per l’assolu- 
to distacco dalla Dammarca. A conseguire il quale 
scopo tende egualmente la proposta fatta alla Dieta 
dal gabiuetto di Berlino, per la quale il rappresen- 
tante prussiano sarebbe ad un tempo quello della Con- 
federazione. Ma ritengono per certo i fogli tedeschi 
che piuttostochè alla prussiana, la Dieta si atterrà alla 
proposta austriaca portante che l' incaricato della Con- 
federazione venga scelto fra gli Stati che sono intie- 
ramente tedeschi, poichè con tal mezzo gli Stati se- 
condari avrebbero modo di far patrocinare la loro 
politica. 

Ad ogni modo, se la conferenza giungerà a riu- 
nirsi, lo che è finora tutt'altro che positivo, malgrado 
le categoriche affermazioni di taluni giornali, è indu- 
bitato che l'epoca della medesima sarà differita di 
molto non potendo supporsi che pel 12 del corrente 
sia completo l’accordo su tutte le condizioni preli- 
minari che debbono essere regolate. Difatti in questo 
momento non si ha ancora notizia che la Dieta ger- 
manica abbia dato principio alle pratiche ed alle trat- 
tative che sono per essa indispensabili prima di rispon- 
dere all’invito e di fissare la sua attitudine nella con- 
ferenza. 

E frattanto è certo che le operazioni militari non 
saranno per questo rallentate , come è detto chiara- 
mente dalla Gazzetta tedesca del Nord, organo ofli- 
cioso del gabinetto di Berlino , il quale è di parere 
che uno dei principali resultati della presunta aper- 
tura della conferenza avrebbe ad essere quello di ac- 
celerare e dar nuovo vigore all’ azione di guerra. 
« Ognuno comprenderà agevolmente, essa dice , che 
vi ha grande differenza se la Danimarca assiste alla 
conferenza come nemico che tiene ancora la campa- 
gna o come vinto ». La Gazzetta nazionale crede che 
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le operazioni contro Fredericia saranno riprese ed 
avranno luogo contemporaneamente a quelle contro 
Duppel , per costringere i danesi a dividere le loro 
forze. 

Ma pare oramai indubitato che negli ultimi fatti 
d’arme la sorte non sorrise troppo ai prussiani; e lo 
stesso Monitore prussiano fa intravedere ‘lo scacco 
sofferto innanzi a Duppel nel momento che cerca di 
attenuarne la portata. Esso confessa tioè che fu ne- 
cessario rinunciare alle posizioni troppo esposte che 
erano state occupate prima dell'attacco e che d'altro 
lato un reggimento prussiano potè conservare soltanto 
in parte le sue posizioni primitive. Di questo rac- 
conto abbastanza imbarazzato , nel quale però mal 
celasi una disfatta , dà una più chiara spiegazione 
l'Independance belge. Questo foglio dice che i prus- 
siani caddero in una imboscata, dove furono ricevuti 
e mitragliati dall'infanteria danese, dal fuoco dei ridotti 
e dall'artiglieria del Rolf-Krake che aveva preso po- 
sto vicino alla riva, 

Lo stesso foglio officiale prussiano pubblica il 
testo di una convenzione conchiusa fra la Prussia e 
l’Austria, concernente il servizio di polizia sulle fron- 
Vere. Il primo articolo dispone che in caso di pericolo i 
gendarmi di ciascuno dei due Stati avranno diritto d’in- 
seguire i rei fuggiaschi o altri individui pericolosi sul 
territorio dell'altro Stato e di arrestarveli. La persona 
arrestata dovrà essere rimessa alle autorità del ter- 
ritorio dove ebbe luogo l'arresto @ l'estradizione si 
farà secondo le forme ordinarie che sono in uso tra i 
due paesi. 

I giornali di Londra sono ben lungi dal dividere 
l’opiniove accreditata dai recenti telegrammi di quella 
capitale , che gli ultimi cambiamenti operati nella 
composiziove del gabinetto inglese avessero consoli- 
dato l’esistenza di questo e dissipato in gran parte i 
pericoli che credevano gli sovrastassero per le immi- 
nenti discussioni della Camera. I fogli citati anzi ten- 
gono per fermo che i dibattimenti parlamentari saranno 
vivissimi e che una battaglia formale sarà data dai 
conservatori al gabinetto. Il signor Disraeli lo ha di- 


chiarato apertamente a’ suoi elettori d' Exeter ed il 
signor Stratford-Northcote, che è preconizzato quale 
futuro cancelliere dello scacchiere, ha riconosciuto in 
eguale circostanza che la presente sessione non po- 
trebbe chiudersi senza una lotta decisiva. Nè diversa 
è l'opinione del Times, il quale peraltro non crede 
che la caduta dell’attuale ministero abbia ad essera 
tanto vicina nè che l’accordo in questo senso del par- 
tito conservatore sia già tanto profondo e completo 
quanto si va dicendo e quanto è necessario. 


‘ DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6. — Stampa : Un dispaccio di Corfù 
dice scoppiati gravi torbidi a Sira. Ignorasi il motivo. 

Parigi 6. — Un dispaccio da Trieste reca che 
l'arciduca Massimiliano riceverà probabilmente domani 
giovedì la deputazione messicana. 

Parigi 7. — Dispacci di Copenaghen a Grasen- 
stein parlano di scontri poce importanti sotto Duppel. 

Il Moniteur ha notizie di Miramar. Massimilia- 
no riceverà la deputazione sabato , partirà domenica 
per il Messico. 

Londra 6. — Diloyn ioterpellerà se sia esatto 
che Sonderbourg fu bombardata senza preventiva inti- 
mazione. 

Londra 6. — Express: Garibaldi è atteso sabato 
a Londra 

Vienna 6. — Gazzetta di Vienna: Scopo del- 
l’Austria recandosi alla conferenza è di evitare il pro- 
lun gamento della lotta che può produrre una guerra 
europea. La Gazzetta spera che tutte le potenze sa- 
ranno propense alla conciliazione; ma Austria e Prus- 
sia avendo impegnato la lotta per 1’ indipendenza 
se non assoluta almeno relativa dei ducati , non 
possono permettere che la lotta termini senza che 
ottengano garanzie sufficienti. I ducati devono ave- 
re indipendenza ed una posizione assolutamente 
eguale ip diritto a quella della Danimarca. I ducati 
devono avere nonsolo unione amministrativa ma anche 
unione politica ed essere uniti con rapporti e prote- 
zioni alla Germania. 

Lisbona 6. — Due fregate ed una cannoniera 
austriache sono partite pel Baltico. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge, che con atto emesso nella 


di astenersi dall’eredità del suo marito co- 
== me sopra defunto. 


——_————__________——_r—— 


Antonio Arigoni proc. 


Cancelleria del pino Turno civile Santa 
Stella nella qualifica di madre tutrice e cu- 
ratrice degli impuberi Raffaele, Luisa , ed 
Amalia figli del fu Biagio Sentinelli decesso 
in Roma il 21 marzo 1864, ha dichiarato 


SCHOONER OLA! 


DESE 


DI PRIMMA CLASSE 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Francesco Salandri ne- 
goziante via della Consolazione 101 — Si 


MARSEILLE 


Comandato dal Capitano €. G, WISNINK, 


PARTIRA’ ALLA FINE DI 


per 
PIRTROBEROO 
TOCCANDO COPENAGHEN 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case. N. 
la Livorno da Carlo Malenchio, SA 


APRILE 


Parrocel ex-chef de Mme 
‘ son Rostchild, est chargé 5 


deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse, qualmente il Forno qui in Roma 
posto via Leonina 55 depo di aver cessato anno. 
di essere in società frà l' Istante ed Anto- 
nio Gabbellini ( a forma dell'avviso inserito 
li 12 marzo 1863 nel Num. 58 del presente 
Giornale ) venne dall’Istante stesso, senza 
alcuna sua responsabilità, affittato al detto 


Antonio Gabbellini per lo spazio di anni 
cinque decorribili dal 4 febbrajo p. passato 


A. Zeno Proc. 


Rettificazione 
Nella ripudia di eredità Srmata da 


Niccola Casini inserita nel Giornale 
si deve leggere Jori in vece di Tori. 


GRAND MOTEL DU LUXEMBOURE 


tenu par 


E. ET L. PARROCEL MARSEILLE 


Rue St-Ferrtol, ‘28, 


Maison de premier ordre l’une des plus ancienves et des pi È 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et Tata pata 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, Nes Cheiine de fer et des Bateaux à vapeur. 

lons ou Pavillons dans le jardin de l'hòtel: 
des i le Carte oi à prix te. ere 

(et hòtel vient d'étre complétement transformé idérablemeni i 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissemente. do ra "i n. 

la Priucesse Buttera, précédemmant attaché è la mai- 


pécialement de la direction des’ cuisines. 


Cave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


; les langues. 
E ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


See 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, s \ 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati ISO 


120 


Venerdì 8 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—T etetttào0o— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali governativi di Napoli in data 6 
aprile persistono a dipingere la situazione del Napo- 
litano e della Sicilia del colore di rose, e vorrebbero 
far credere che le bande armate sono tutte scomparse. 
Ma intanto notizie tristissime giungono dall' Abruzzo 
al Popolo d' Italia. Una sua lettera da Chieti del 3 
parla di un' irruzione reazionaria in Castel Nuovo 
Abruzzese , della uccisione di parecchie guardie na- 
zionali, della comparsa di una nuova banda di 40 rea- 
zionari verso Castel di Sangro, e della riapparizione 
della comitiva Tamburino presso Pontelandolfo. — Il 
Nomade poi, accennato come il generale Pallavicini 


abbia completamente abbandonata la Basilicata per | 


rivolgere la sua attenzione alla banda Ciucciarielio che 
tuttora scorrazza per le terre del Barese, e riferite 
parecchie notizie intorno ad essa, pubblica un curioso 
dispaccio telegrafico da Lanciano 6 aprile, così con- 
cepito : Quaranta briganti comandati da Primiano Mar- 
ciano attaccarono ieri sera la guardia nazionale di 
S. Eufemia : senza conflitto ; milite ferito ; banda in 
fuga, dopo aver incendiate alcune masserie ». — Il 
Giornale di Napoli segoala |’ attiva persistenza della 
banda Tranchella, la quale, accerchiata di bel nuovo 
il 29 marzo, sostenne altro conflitto colle milizie di 
Acerno, Campagna , Eboli e Montecorvino , e quindi 
si ritirò con nessuna perdita. Lo stesso giornale ha 
che in Acerno ricordato furono arrestati 36 individui 
per il solito specioso titolo di essere manutengoli o 
parenti ai reazionari. 

I giornali siculi lamentano una recrudescenza di 
furti nelle campagne e nelle città, e deplorano ezian- 
dio altamente gli arbitri delle autorità sia militari 9 
sia politiche. L'Unità riferisce che, oltre a ragguar- 
devoli personaggi arrestati in questi ultimi giorni a 
Floridia, il numero delle sole donne poste in carcere 
perchè madri, sorelle, vicine, parenti dei renitenti, ec. 
‘è così grande che stanno stivate nelle prigioni e nei 
locali a ciò destinati. Non può essere agevolmente 
calcolato il numero degli uomini cacciati in prigione 
per connivenza ai renitenti o per pretese mene di rea- 
zione. 

160401000 — 

Si legge fnel Fremdenblatt di Vienna del 31 
marzo > 

Il generale di divisione Frossard , aiutante di 
campo dell’ imperatore de’ francesi , arrivò quì ieri 
mattina. È portatore di una lettera dell’ imperator 
Napoleone III a S. A. I. l'arciduca Ferdinando Mas- 
similiano. Il generale fu ricevato in udienza parti- 
colare da S. M, | imperatore, e, questa sera, fu in- 
vitato alla tavola dell’ imperatore col generale Morin. 
Il generale Frossard partirà domattina per Miramar. 

La Boersenkalle assicura che |’ arciduca Massi 
miliano ha ricevuto in regalo dal suo zio | impera- 
tore Ferdinando, che risiede a Praga , la somma di 
tre milioni di franchi pel suo viaggio al Messico. 

— La Gazzetta di Trieste scrive: 

Sappiamo che il regolamento dei diritti agnatizi 
di S. A. I. l'arciduca Ferdinando Massimiliano è sod- 
disfacentemente' avviato. 

L’ affere trattasi tra |’ arciduca Leopoldo , i si- 
gnori De Meysenburg e De Lichtenfeld per una parte 
ed il gabinetto dell'arciduca Massimiliano per l’altra 
parte rappresentato dal sig. Gutierrez de Estrada e se ne 
Aspetta un esito soddisfacente per tutti gl’iuteregsi. 

È L'accettazione della corona messicana non può 
Più incontrare difficoltà. L' assenza di precedenti ana- 
loghi nella casa imperiale d' Austria ha fatto sì che 


Sanzione. 

Si discute ora se veramente esista analogia tra 
l'avvenimento dell'arciduca Massimilizno al trono del 
Messico e le clausole della Prammatica Sanzione, che 
privano dei loro diritti agnatizi le principesse che 
vavno a marito fuori dell'impero. 

Dicesi che S. A. I. pel momento non abbia iu- 
tenziore di ritornare a Vienna. 

Il piroscafo Maria Tereta fu noleggiato da S. A. I. 
pel trasporto di mobili ed altri bagagli a Vera Cruz. 
Quauto all’imprestito è inesatto che una somma di 12 
milioni di franchi sia già arrivata a Miramar. L'impresti- 
to non si farà che dopo l’ officiale innalzamento al trono. 

Il sig. Aloin, membro del gabinetto privato di 
S. M. il re Leopoldo, è giunto a Miramar. 

Il marchese di Corio e parte della  deputazione 
messicana sono andati in numero di 12 a vedere Ve- 
nezia ove riceveranno ospitalità a spese dell’ arciduca 
Ferdinando Massimiliano. Noi ci crediamo fondati ad 
ammettere che il generale Frossard avrà trovato al 
suo arrivo questa faccenda già regolata. 

— La travsazione prevalsa delle difficoltà pro- 
dottesi tra l’ imperatore d'Austria e suo fratello l’ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano riguardo al trono del 
Messico, consisterebbe, secondo la France, nella ri- 
nuncia personale dell’arciduca ai suoi diritti even- 
tuali alla corona d'Austria, sotto la riserva di questi 
stessi diritti in favore dei suoi eredi. 

— Scrivono da Malta alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca del 31 marzo : 

Sono qui arrivati d’ Inghilterra numerosi rifu- 
giati uogheresi, polacchi ed italiani intenzionati di 
prender parte ad una spedizione garibaldina che è 
annunziata. 

— Lo stesso periodico ha da Trebigne,29 marzo: 

Sei abitanti di Zubza teutarono di aggredire 
Vukalovich, ma senza esito e venuero da quest’ ulti- 
mo arrestati. Dendaga Cengich appiccò nuovamente 
il fuoco a diverse case degli emigrati e dei Raja 
stanziati presso Piva. I renitenti al pagomento delle 
imposte, rifugiatisi nel Montenegro, ritornano a casa 
e cominciano a pagare le imposte. 


—_1004-Mi-+1-0— 


La Patrie conferma che una Nota francese del 
22 marzo esprimerebbe l'opinione che la questione 
dei ducati si poteva sciogliere soltanto col consenso 
delle popolazioni. 

La stessa dice che i notabili dei ducati si ado- 
prano per mandare a Parigi una deputazione delle 
popolazioni dano-tedesche. 


Il Pays aggiunge che l’idea francese di affidare 
al suffragio universale lo scioglimento della questione 
è vivamente approvata dal comitato centrale dei de- 
putati tedeschi di Francoforte e dai vari comitati del 
National-verein. 

— Si vocifera a Parigi che il governo francese 
siasi dichiarato disposto a cedere a modico prezzo al 
nuovo monarca del Messico alcuni bastimenti da 
guerra. 

— Si annunzia da Parigi che il sig. Thiers, in 
occasione della discussione del bilancio s pronunzierà 
due discorsi , l’uno sulle finanze, e l'altro sulla po- 
litica estera. Anche il sig. Berryer Piglierà la parola 
sulla politica estera, 

— I due statisti più prominenti e più designati 
dall’ opinion pubblica a rappresentare in seno alla 
conferenza gli Stati secondari dell'Alemagna, sembra- 


Si dovette ricorrere a disposi della Prammatica || no essere il sig. De Beust di Sassonia e Von der 


Pfordten di Baviera, 
Ceca. ser 


La Norddeutsche Zeitung di Berlino 1 aprile 
reca: 

L'accettazione della conferenza da parte della 
Prussia è accompagnata dalla dichiarazione che si 
debba cercare lo scioglimento su altra base che non 
sia il trattato del 1852, e tener conto soddisfacente 
della questione di nazionalità. I governi federali ver- 
ranno invitati particolarmente con dispacci circolari 
delle grandi potenze tedesche. La partecipazione della 
Dieta federale è probabilissima. 

La Nordeutsche Zeitung raccomanda di proporre 
ai ducati la quistione se vogliano essere tedeschi o 
danesi. 

— Secondo il Pays, il duca Ernesto di Sassonia 
Coburgo chiese di riprendere il suo servizio come 
generale prussiano nell'esercito che opera contro la 
Danimarca, ina questa domanda non fu accolta a 
Berlino. 

— La Corr. Havas ha da Amburgo 1: 

Il governo russo ordinò ai suoi agenti consolari 
di opporsi alle vendite simulate dei bastimenti tede- 
schi che vorrebbero inalberare la bandiera russa. 

— Il Grenzboten ( Messaggere delle frontiere ) 
ha sulla posizione di Francia e di Germania un arti- 
colo, che i fogli tedeschi considerano emanato da buo- 
na sorgente. 

Eccone i brani principali : 

« Il viaggio del duca Coburgo Gota a Parigi 
venue vivamente censurato non solo dai fogli feudali 
ma eziandio da vari giornali liberali. A nostro avviso 
la stampa non aveva motivo di biasimare tal viaggio. 
Siamo noi in tanto tesa posizione colla Francia da far 
parere sospetto un abboccameoto individuale di uno 
dei nostrì principi coll’imperatore ? 

« Chi potrebbe credere che un tedesco della 
Turingia possa trattare coi francesi per una Confede- 
razione Rebana 0 per qualche annessione ? 

« Non devesi per contro supporre che senza ce- 
dere in nulla al sentimento nazionale tedesco il duca 
ha servito la causa naziovale in una faccenda che 
nella presente condizione di cose non può avere sod- 
disfacente scioglimento , nè per mezzo delle grandi 
potenze tedesche, nè per mezzo della Dieta Germanica, 
ma deve essere necessariamente portata dinanzi al tri- 
bunale dei firmatari del trattato di Londra ? 

« Iu generale alla Corte imperiale di Parigi non 
si considera la questione dello Slesvig Holstein come 
un fatto che abbia da turbare la pace d’ Europa; le 
simpatie non sono vive, nè pei tedeschi, nè pei da- 
nesi, 

« L'idea dell'unione scandinava fu pure messa în 
disparte come ineffettuabile pel momento. Per la ferma 
resistenza dei danesi si prova quella stimata cui dà 
diritto ogni saldo proposito. 

« D'altra parte, il punto di vista alemanno si 
raccomanda all’ imperatore , indipeudentemente dalle 
relazioni personali d'amicizia in cui trovasi da anti- 
ca data col duca di Schleswig-Holstein, per due mo- 
tivi politici, primieramente a motivo della volontà 
della popolazione, che si è altamente pronunciata , e 
quindi perchè l’imperatore tien molto a fare scom- 
parire le inquietudini e la diffidenza che si mostra 
verso di lui in Alemagoa. Egli ha dichiarato a più 
riprese e in modo deciso, in queste ultime settimane, 
che il motivo determinante » definitivo, dovea essere 
il voto espresso dalla popolazione. 


« Tutta quanta la sua vita, i suoi propri suc- 
cessì l’obbligano a tenersi a questo punto. Sarebbe 
finalmente contrario al suo principio d’imporre agli 
Schleswig-Holsteinesi un governo che non potrebbe 
soddisfarli e che sarebbe il cominciameuto di nuove 
difficoltà. 

« Il popolo, prima di tutto, ha il diritto di es- 
sere sentito; l'imperatore non può convincersi che 
un’ unione personale offra questa garanzia, e non ha 
desiderio di seguire le potenze belligeranti in un dato 
che, al suo punto di vista, non è bastautemente chia- 
ro. Esso desidera la pace ed un buon accordo col- 
l’ Alemagna ; desidera pure che il popolo tedesco ab- 
bia una buona opinione di lui. 

« Si è avvezzi in Alemagna a considerarlo come 
un nemico della frontiera esistente, e il partito libe- 
rale, come anche il partito feudale di Prussia non è 
che grandemente disposto a presentarlo come un ne- 
mico del territorio tedesco. Egli non ha progetti sif- 
fatti. Egli desidera che francesi e alemanni vivano in 
pace e in amic e che le due grandi nazioni del- 
l'Europa coutinentale si avvicinino in un’ emulazione 
leale per gl’ interessi del commercio , dell’ industria 
e i rapporti intellettuali. Egli tiene pure alla pace 
ed ai buoni rapporti coi governi tedeschi, ed ha bi- 
sogno della pace per la Francia. Egli comprende bene 
il punto di vista dell’ Austria nella quistione dello 
Schleswig Holstein; è anche d' avviso che coll’ idea 
dell'unione personale la Prussia ha presa una posi- 
zione insostenibile per questo Stato. 

« La formazione d’ un nuovo ducato che diver- 
rebbe Stato federale non avrebbe pericoli per la Fran- 
cia; se, al contrario, la Prussia volesse conservare 1 
ducati, ciò porterebbe indubitatamente una complica- 
zione europea, giacchè ciò forzerebbe le altre poten- 
ze ad ingrandirsi proporzionatamente. L’ imperatore 
ha parlato con sentimenti di stima del modo con cui 
la guerra fu condotta nello Schleswig, della bravura 
delle truppe. 

« Ecco il punto delle parole dell’ imperatore. 
Questi pensieri sono pur quelli del piccolo numero 
di persone che godono della confidenza dell’ impera- 
tore negli affari. Esse pensano sempre che la Fran- 
cia ha bisogno della pace. Nulla ci autorizza a so- 
spettare della sincerità di queste opinioni ». 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
mali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

L'assedio di Duppel presenta difficoltà a cui non 
si aspettavano gli austro-prussiani. Giusta un dispac- 
cio d'Amburgo, essi avrebbero intenzione di girare 
la piazza e di pervenire all'isola d’Alsen per un’altra 
via. 

Salendo alquanto verso il nord, trovasi tra Ro- 
ckebull e Satrup una piccola strada chiamata Reven- 
hau (la strada de’ corvi). Allato del Revenhau s'eleva 
tina serie di colline: È questa il Sandberg (montagna 
d'arena). Il Sindberg domina la pianura circostanie 
e il mare, ad un'assai grande distanza. Riesce facile 
lo stabilirvi batterie le cui palle giuvgerebbero sino 
a Kjar, piccola città danese situata nell'isola  d'AI- 
sen, al fondo d'una baja, precisamente in faccia del 
Sandberg. 

È là che, giusta il precitato dispaccio, gli austro- 
prussiani si propongono di tentare - il passaggio , sia 
coll’ajuto di pontoni austriaci, sia col mezzo di ba- 
stimenti piatti. Può darsi che la notizia sia falsa e 
che pubblicandola gli alleati abbiano voluto stornare 
l’attenzione dei danesi e dissimulare il vero loro pro- 
getto. 

L' intenzione degli alleati è puramente d’inquie- 
tare i danesi davanti a Fredericia, forzandoli a man- 
tenere forze sufficienti nella fortezza. Nulla di più 
naturale, per conseguenza, delle loro marcie e con- 
tromarcie. Lo scopo principale è d’impadronirsi delle 
posizioni di Duppe!, onde aver compiutamente tra lé 
mai il pegno per cui si è tratta la spada. 

Il Monitore prussiano dà le seguenti notizie 
dell'assedio di Duppel : — La prima parallela è stata 
aperta nella notte dal 29 al 30 contro le fortifica 
zioni di Duppel. I lavori, rimasti inosservati al ne- 
mico; sono stati proseguiti ‘senza disturbo da 2500 
uomini: della brigato Cannsteim, coperti da due bat- 
tagliovi della brigata Groeben. ‘Il 30, al inattino, ‘al: 
cuni colpi di cannone furono tirati dalle fortificazioni 
contro i lavori eseguiti. 


—Il Nouvelliate d'Hambourg reca una notizia che 
richiede d'essere confermata. Seimila Danesi avreb- 
bero attaccati i prussiani presso Vele, nel Jutland, 
e gli avrebbero battuti. 

Il dispaccio non precisa il luogo dello scontro. 
Havvi una città che chiemasi Veile, ma evvi pure 
un finme ed uo golfo(Veile aa e Veile ford) che por- 
tano lo stesso nome* Secondo il MNowvelliste d'Ham- 
bourg, i danesi occupavano una posizione ch'era stata 
abbandonata dai prussiani. 

Il commercio alemanno soffre molto dalla guerra. 

Il sig. Erkleben, ministro delle finanze dell'An- 
nover, annuuzia che la squadra austriaca ricevette 
l'ordine di proteggere la marina alemanna nel mare 
del Nord. Ma intanto l'Austria richiama i suoì ba- 
stimenti da guerra. Il Conte Dandolo, corvetta ad 
elice, partita ultimamente da Malta, trovò a Gibilter- 
ra l'ordine di ritorgure nell'Adriatico. 

Nullameno vn dispaccio di Trieste annunzia che 
la fregata corazzata Don Juan d'Austria partirà fra 
alcune settimane pel mare del Nord. 

Le notizie d' Amburgo pubblicano una lettera 
da Copenaghen, in cui parlasi della prossima convo- 
cazione del Rigsraad, a cui si chiederebbe l’autoriz- 
zazione di convocare una assemblea costituente che 
regoli la quistione costituzionale. — Il re è ritorna- 
to a Copenaghen il 30. Ha presieduto la mattina 
del 31 il consiglio privato. I risultati conosciuti delle 
elezioni per il Landsting danno la maggioranza sl 
partito nazionale moderato. CAI 

— Il primo presidente, sig. Roosen, e tutti i 
membri dell’ammivistrazione municipale di Flenshourg 
sono stati rivocali. Delle contribuzioni di guerra stra- 
ordinarie devono essere imposte a Flensbourg, e pro- 
babilmente anche ad altre città. 

—— 040-4064000 — 

Scrivono da Atene, 26 marzo, all’Osservatore Trie- 
stino: 

Dopo che il nuovo ministero dell'ammiraglio Ca- 
nuris prestò il giuramento, cessarono anche i timori 
di tumulti e di dimostrazioni, che si dicevano immi- 
nenti, fomeptati dal partito del sig. Bulgaris. Lunedì 
il ministero pubblicò un proclama , nel quale dice 
voler serbare obbedienza alle leggi, rispetto profondo 
per le libertà costituzionali del paese, e scelta giusta 
fra gl’impiegali , e veramente , se terrà queste sue 
promesse, potrà sperare di porre un po’ d'ordine nelle 
cose della Grecia. Buonissima impressione fece che 
il nuovo miuistero non volle presentare nessun can- 
ditato per il posto di presidente dell'assemblea per il 
corrente mese; e così, lunedì di questa settimana, fu 
rieletto a tale ufficio il sig. Messinesi, rappresentante 
di Vostizza, che si sa appartenere al partito della 
pianura. 

Un' altra eccellente misura fu lo scioglimento del 
reggimento 9° di Missolungi, che, com'è noto, si ri- 
bellò tempo fu. I soldati, iuvitati dal commissario del 
governo, si riunirono velia piazza principale di Mis- 
solungi, e deposero le armi , gridindo Viva il Re! 
Dopo di che ognuno andò per la sua destinazione ; 
i capi della ribellione, tutti sottufficiali , furono ar- 
restati, 

Da ieri si parla di una insubordinazione della 
guarnigione di Vonizza; ma il miuistro della guerra 
non ischerza, e punirà severamente i colpevoli. 

Il direttore di polizia ed i quattro commissari , 
organi dell’ex-ministro Bulgaris , diedero le loro di- 
missioni. Direttore di polizia fu nominato il rappre- 
sentante di Missolungi T. Mavromattis, uno dei più 
capaci impiegati superiori. 

L'assemblea si occupò, durante tutta la settima- 
na, del bilancio; veramente si procura di fare grande 
economia, ma le pretensioni dei signori rappresentanti 
sono tali e tante, che la Commissione del Budget si 
trova in non piccolo imbarazzo. 

Il decreto dell'assemblea per la formazione di 
una corppagnia della guardia reale dei sotto-ufficiali 
sopranumerari, fu sottoscritto da S. M. Questo è un 
mezzo per non lasciare sul lastrico soldati capaci , 
che per più di 10 anni servono nell'armata ; dicovo 
che questa compaguia verrà pagata dalla cassa pri- 
vata di S. M. 

Domenica scorsa la guardia nazionale della ca- 
pitale, dopo il solitò esercizio, fece un'ovazione al re, 
è sfilò dinanzi al palazzo in pieno ordine, gridando: 
Vivd «l Rd! S. M. si presentò al balcone , vestito 


dell'uniforme di colonnello di guardia nazionale, co- 
sicchè destò vivissimo entusiasmo. 


Il Brasile ha accettato la mediazione del Porto- 
gallo per la sua differeuza coll’ Ioghilterra. 

Si assicura che il re di Portogallo ha intenzione 
di fare un viaggio a Parigi. 

— 000-606 

Il foglio ufficiale russo di Varsavia, 29 marzo, 
anounzia che furono impiccati a Sieradz Ladislao Go- 
lembiowski, distillatore del villaggio di Kowieczica e 
Ignazio Szceuspy , servitore del villaggio di Ros- 
soszcyna, per partecipazione all’ insurrezione ; e che 
il 16 marzo fu impiccato a Losice Antonio Delatkie- 
wiez, suddito prussiano, reo politico. 

La città di Kalisch fu colpita da una nuova con- 
tribuzione di 1000 rubli, perchè un abitante lacerò 
un ukase imperiale affisso, 

— Us telegramma, mandato da Varsavia, 31, 
all'Indép. belge reca: 

La scorsa nette la polizia di Varsavia sequestrò 
in un appartamento abitato da tre fanciulle Gou- 
sowski alcune casse conteventi gli archivi della con- 
giura e più sigilli del governo che dicesi nazionale» 
Inoll'e carte importanti erano cucite nei vestiti di 
quelle signore. 

— 1l foglio ofliciale di Finlandia annunzia che 
potendosi turbare le relazioni amichevoli della Russia 
colle potenze straniere, l’imperatore aveva ordinato 
di aumentare le forze militari e le fortificazioni della 
Fiolandia. Ma per riguardo al paese mal condotto 
dalla cattiva raccolta del 1862, l’imperatore aveva 
ordinato che il complemento e l'aumento dei batta- 
glioni finlandesi non si facesse se non nella più stretta 
necessità. 

Il giorno dopo questa nota gli abitanti di Abo 
vedevano arrivare e dovevano alloggiare 8000 russi 
di rinforzo. 

Un ukase imperiale ha tolto alla Finlandia, per 
unirlo alla Russia, un territorio di dodici leghe qua- 
drate: il circondario di Systerbeck, dov’ è una gran 
fabbrica d’armi. Vero è che l’ufase promette alla 
Finlandia un compenso che, più tardi le sarà dato 
in Lapponia ! 

L'ordine dei nobili alla Dieta finlandese deliberò 
il 7 marzo che la nobiltà rinunzierebbe a tutti i suoi 
privilegi, fuorchè al diritto di rappresentanza. 

Il 3 il console di Danima in Abo diede una 
splendida festa: uva questua produsse 600 marchi 
per i soldati feriti nella guerra contro gl’invasori 
tedeschi. 
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La Correspondance génerale autrichienne ha da 
Bukarest quanto segue : . 

Il voto di sfiducia proposto dal sig. Duan all'os- 
semblea legislativa contro il ministero dicesi che sia 
stato presentato per ineitamento dello stesso principe 
Cuza, il quale vorrebbe liberarsi dall’ attuale mini- 
stero. Se questa allegazione dovesse confermarsi, ne 
verrebbe che il privcipe Cuza non ha punto l’inten- 
zione di assumere rimpetto alla maggior parte delle 
potenze europee © dell'Inghilterra nè anche la respon- 
sabilità morale per tutto ciò che il suo governo in- 
traprende e tollera nel senso favorevole alla rivolu- 
zione europea. È noto che il sig. Cogoluitscheann, 
capq del ministero attuale in Rumania, ha intime 
relazioni coi capi dell'emigrazione europea, e che 
egli è un nemico dichiarato della Sublime Porta. 

— L'’ Ost-Dewtsche-Post ha da Bukarest, 29 
marzo : 

La uave francese Zawrus, che era stata tratte- 
nuta a Sulina da ud vapore da guerra turco, è arri- 
vata col suo carico d'armi a Braila. 

— Il Lev. Herald riferisce che il principe Cuza 
rispose alla lettera visiriale sugli armamenti  moldo- 
valachi. Il principe insiste sulla difficile e perturbata 
condizione dell'Europa, e dichiara che gli accresciuti 
armamenti nei Principati danubiani sono legittimi e 
necessari , .in seguito all’aspetto presente delle cose 
politiche; che le misure prese sono di semplice pre- 
cauzione e tendenti a proteggere i diritti’ della Mol- 
davia e Valachia, e non istanno menomamente in con- 
tradizione coi suvi sentimenti di devozione alla Porta, 
di cui rinnova in quest'incontro l’espressione: 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—rd>+@e-+— 


Le notizie fatte correre a questi giorni da qual- 
che foglio di Torino che una mutazione  mivisteriale 
potesse aver luogo prima della prossima riunione del- 
le Camere, provocarono lo sdegno della officiosa Opi- 
nione, la quale si logna perchè nel silenzio del Par- 
lamento voci false ed esagerate trovino credito. Essa 
persiste a dire e a sforzarsi di far credere ai suoi 
lettori che le dicerie corse all’estero e all’ interno 
sopra una crisi ministeriale sono inlieramente false e 
che il ministero si presenterà alla Camera qual’ era 
il giorno della votazione della legge sulla perequazio- 
ne. Però, non ostante questa ostentata sua fiducia nel 
ministero, l'Opinione teme forte della Camera e dice 
che se non si ricostituisce una nuova maggioranza, le 
cose ministeriali andranno a male infallibilmente. Con- 
fessione e timore che vengono dai giornali attribuiti 
specialmente a talune interpellanze minacciate già per 
iscritto da due deputati al presidente della Camera e 
di cui la prima vertente su Garibaldi, sul denaro di 
lui sequestrato dal governo, e sulle comunicazioni in 
avtecedenza scambiate tra questo e l'avventuriero , e 
la seconda sui recenti dispacci diplomatici redatti dal 
signor Visconti-Venosta, si crede abbiano a provocare 
delicate e pericolose discussioni. Ad ogni modo, am- 
mettendo anche che in seguito ai dibattimenti parla- 
mentari una qualche modificazione potesse aver luogo 
nel gabinetto, sostengono i fogli che questa non avreb- 
be nessuna importavza nè basterebbe a mutare essen- 
zialmente l'indole del governo stesso, dacchè i due 
principali ministri, Minghetti e Peruzzi, rimarrebbero 
sempre al loro posto. 

I giornali proseguono a mostrare sempre maggior 
fiducia nella possibilità di riunire la conferenza di 
cui da tanto tempo si parla. Però si accordano nel 
dire che al termine stabilito dal gabinetto inglese ta- 
le riunione non potrà aver luogo e che sarà di qual- 
che giorno protratta. Ciò che si attende sempre è il 
consenso della Dieta, intorno alle cui intenzioni si 
prevede che essa finirà per accettare le proposizioni 
dell’ Inghilterra, accogliendo però iu quanto alla rap- 
preseutanza il sistema messo innanzi dall'Austria, ne- 
gando cioè alla Prussia il mandato che invocava di 
rappresentare la Confederazione e scegliendo essa me- 
desima il suo mandatario fra gli Stati purameute ger- 
manici che di essa fanno parte. Si dice che tale scelta 
cadrà o sopra il signor de Beust ministro della Sas- 
son, 0 sopra il signor Von der Pfordten ministro 
della Baviera. 

Frattanto si narra che il gabinetto di Berlino a- 
derirebbe realmente alla proposta francese di consul- 
tare i ducati e si dichiarerebbe prooto ad appoggiar- 
la: il che a dir vero non pare assai probabile quando 
si rifletta che le popolazioni dei ducati, le quali do- 
vrebbero col loro voto risolvere ta questione , non 
hanno mostrato in questi ultimi tempi troppa simpa- 
tia per la Prussia. Tuttavia la Gazzetta tedesca del 
Nord, che è foglio officioso di Berlino, dà questa 
notizia ed era necessario perciò registrarla, com'è da 
riferire anche |’ altra cho leggesi nel Globe, il quale 


da lettere di Berlino rileva che la Prussia nomine-. 


rebbe a suoi rappresentanti, quando la conferenza si 
riunisse davvero, il signor di Bernstorff suo ambascia- 
tore a Londra , e il signor de Balme ministro prus- 
siano a Copenaghen. 

Imperocché, al diro del Memorial diplomatique, 
ciascuna potenza dovrebbe essere rappresentata alla 
conferenza da due plepipotenziari. I ministri degli af- 
fari esteri non vi sî recherebbero, eccetto ‘lord Rus- 
sell, il quale secondo l’ uso avrebbe a presiedere i 
dibattimenti. Le altre potenze dovrebbero avere per 
primo rappresentante il loro ambasciatore o ministro 
a Londra, il quale sarebbe assistito da un impiegato 
superiore di cancelleria come secondo plenipotenzia- 
rio o da altro diplomatico all’ nopo delegato. 

Quanto alle basi della conferenza, o piuttosto ai 
preliminari giacchè sappiamo essere stata del tutto 
esclusa ogni’ base determinata, varie sono le versioni 
che si fapno circolare presentemente. Secondo la Gas» 
4etta di Colonta tratterebbesi della proposta di una 
unione personale dell’Holstein @ dello vi me» 
ridionale da un lato e della Danimarca dall'altra e 


della cessazione immediata delle ostilità. Questa pro- 
Posta' avrebbe per: appoggiarla l'Inghilterra ‘e la Ras- 


sia e un poco anche la Prussia, nel caso che l’altra 
proposta francese riuscisse ineffettuabile. È duopo ag- 
giungere però che da Gazzetta di Colonia spera ben 
poco nell'esito non solo della proposta anzidetta ma 
della stessa conferenza. 

Un altro progetto fatto per isciogliere la questio- 
ne in discorso è riferito dalla Presse di Vieuna che 
lo attribuisce alla Baviera. Essa vorrebbe il ricono- 
scimento dei diritti del re Cristiano IX sui ducati e 
una dichiarazione che riconoscesse il principe d'Au- 
gustemburgo come suo più prossimo agnato nella co- 
rona danese; intanto chiederebbe che il principe sles- 
so fosse posto come governatore a capo dello Schles- 
Wig e dell'Holstein, uniti indissolubilmente colla Da- 
nimarca, ma pur formanti uno Stato distinto e com- 
presi entrambi nella Confederazione germanica. Ma è 
facile intendere che questo piano non sara moi ac- 
cettato dal re°Cristiano , perchè altera in modo so- 
stanzialissimo |’ ordine di successione nella corona di 
Danimarca. 

Come altro dato poi per desumere quali sareb- 
bero probabilmente le basi della conferenza, se que- 
sta giuugesse pure una volta ad adunarsi, giova pren- 
der nota di una serie di documenti diplomatici re- 
lativi alla questione danese che furono testò comuui- 
cati al Parlamento di Londra. Non tenendo conto 
che di quelli i quali presentano una maggiore attua- 
lità, è da ricordare prima di tutti un dispaccio del 
conte Russell agli ambasciatori della Gravbrettagna 
a Parigi, Berlino e Vienna, relativo alla proposta di 
conferenza che costituisce oggi il fondo del lavoro 
della diplomazia europea. Il miuistro degli affari esteri 
inglese costata in esso che se la Danimarca ha chie- 
sto che gli impegui del 1851-1852 fossero presi a 
base delle deliberazioni, essa ammisg tuttavia in prio- 
cipio che si potrebbe discutere sopra altri mezzi di 
soluzione nel caso in cui le convenzioni anteriori fos- 
sero riconosciute insufficienti. E siccome, d’altra par- 
te, non gli sembra possibile che gli impegni del 1851- 
1852 non facciano parte delle discussioni, così ne 
conclude non esservi divergenza fondamentale ma una 
semplice questione di forma tra la Danimarca e le 
due grandi potenze germaniche, le quali respingono 
la base proposta dul gabinetto di Copenaghen. In se- 
guito a ciò lord Russell dice essersi egli deciso a 
proporre una conferenza senza base determinata, no- 
tificando nel tempo stesso l'adesione della Danimarca 
e la condizione colla quale essa fu data. La questio- 
ne “dell'unione personale è egualmente toccata nel di- 
spaccio di lord Russell, ma come un mero giuoco di 
parole, buono tutto al più a complicare maggiormen- 
te le trattative preliminari. 

Negli altri documenti si vede manifestarsi ener- 
gicamente l’opposizione della Danimarca alla riunione 
della conferenza, la quale, secondo l'opinione del go- 
verno danese, sarebbe fatalmente condannata alla im- 
potenza per la ragione che la Danimarca non potreb- 
be mai accettare ciò che vuole l’Alemagna, nè questa 
ciò che vuole la Danimarca. Ma di questi ulteriori 
documenti sarebbe inutile il far parola adesso, quando 
ne fu annunciato dai dispacci telegrafici di Copena- 
ghen che il governo danese aderì realmente alla pro- 
posta di conferenza e nominò anzi a tal’ uopo il suo 
speciale rappresentante. Ben è vero che taluni fogli, 
specialmente francesi, si ostinano tuttora a porre in 
dubbio questa notizia e questa accettazione. 

Ad ogni modo, poichè la luce non potrà tardare 
2 farsi in tale riguardo , non occorre quì dare una 
analisi di tuiti i ragionamenti fatti contro il progetto 
del governo danese nè di tutto quello che è conte- 
nuto negli altri documenti che ad esso si riferiscono, 
mentre al contrario giova registrare un dispaccio ema- 
nato dal sigoor Buchanan, l'inviato britannico a Ber- 
lino, che fa allusione alla situazione particolare del- 
l'Austria. Esso riferisce una conversazione officiale , 
in cui il signor di Bismarck ha parlato se non di im- 
pegoi formali presi dalla Prussia verso il gabinetto 
di Vienna per guarentirgli i suoi possedimenti non 
tedeschi, almeno del dovere che avrebbe la Prussia 
di correrein soccorso della sua alleata se questa fosse 
presa di mira da qualche movimento rivoluzionario. 

1 giornali inglesi proseguono a discutere con 
grandissima vivacità le probabilità d'esistenza del mi- 
nistero. I fogli ministeriali si mostrano conviuti del 
successo di un voto alla Camera dei comuni , ma i 


Giornali liberali: propriamente ‘detti sono | tneno fidu- 


ciosi ed il Morning Star non mette in dubbio una 
completa e definitiva disfatta del gabivetto nel Par- 
lamento. Auzi lo stesso Morning Post nel tempo 
stesso che cerca di venire iu aiuto del suo patrono 
minacciato celebrandone con poetiche parole le lodi 
e paragonando lord Palmerston ad una armata inliera 
ed il-suo governo e quello di Chatam nel 1778, a 
quello di Pittnel 1806 e a quello di Canving vel 1827, 
non nasconde però che Disraeli si dispone ad impe- 
gnare con tutte le sue forze una battaglia decisiva. 
Ma esso aggiunge che il governo è pronto e che se 
fosse battuto farebbe un appello al paese mediante 
nuove elezioni. Però, se dobbiam credere all’Observer 
di Londra, pare che la minaccia di lord Palmerston 
nou ispaventi i tories , poichè questi avrebbero già 
fissato tutti i loro progetti ulteriori. Auche l'Obser- 
ver presta ai conservatori il disegno di fare un al- 
leanza offensiva e difensiva colla Francia e di agire, 
al bisogno, di concerto con essa nell’Alemagna. Le 
quali risoluzioni proverrebbero dalla certezza in cui 
pare siasi a Londra, che la regina non sia troppo di- 
sposta ad aderire alla domanda di sciogliere il Parla- 
mento. 

Il Memorial diplomatigue dà lunghi dettagli sul- 
l'imprestito messicano, sulle difficoltà che sono state 
sollevate dai portatori di boni del Messico e sulle 
speranze che si hanno di farle scomparire. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Londra 7. — La riunione della conferenza è 
sempre fissata al 12. Non è aucora certo se pel 12 
la Dieta avrà nominato il rappresentante. 

Parigi T. — Pays: I movimenti di truppe au- 
strische, russe e turche verso i Principati continuano 
su grande scala, 

Credesi che la sottoscrizione del prestito messi- 
cano aprirassi il 15 o il 16 corrente. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 aprile. 

I pet Ariani» 060 05 

A4per 100 ...... 93 30 

Lausolidato inglese ...... 91 5/8 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 1 Aprile 1864. 


ATTIVO 
+ 80. 1293575 738 
3739809 342 
» 041373 062 


Oro ed argento in cass 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori 


Mobilia della Banca... 3922 11 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSt, 
tuto.. » 120000 — 
Debitori diversi » 1150478 975 
Cambiali in sofferenza » 62823 329 
Succursale d' Ancona » 30523 271 
6742205 827 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ... » 3580000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento........... » 36982 
Conto corrente col M » 239584 051 
Conti correnti creditori a 1411726 148 
Creditori diversi » 249555 963 
Tratte da pagarsi. » 949360 
5493757 972 
L'attivo supera il Passivo di... » 1248447 855 
che si compone come appresso 
Capitale della Banc + sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto......... » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... 7 ven» 128447 856 
1248447 855 
—__ 
6742205 827 


Certificato conforme alle soritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


tt rt 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 
Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che martedì 12 del corrente mese 
ineomincerà il pagamento del dividendo sull'esercizio 
del passato anno. 
Banca 8 aprile 1864. È , 
* Il Seg. — F. avv. Cicconetti 
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MINISTERO DEL COMMERCIO AGRICOLTURA 


E LAVORI PUBBLICI 


È stato accordato dal Ministero del Commercio 
e lavori pubblici al signor Gaspare Amastini la di- 
chiarazione di proprietà del ritratto del Fuuambolo 
signor Bloudin con la sua biografia e descrizione del 


Niagara. 


DIREZION 
Nel giorno 27 del 


stra con T. 


GENERALE DI POLIZIA 


ross. passato marzo fu rin- 
venuto nelle vicinanze di S. Michele a Ripa un Ca- 
vallo di circa aoni dieci, bajo-scuro, con coda e cri- 
niera lunghe, ferrato ai. quattro piedi , alto circa sei 
palmi e mezzo, castrato e marcato nella coscia de- 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 


cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 7 aprile 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità Stato dei cielo Termometografo I 
DAT. ale in millimetri | Termometro |__| ‘‘indecimi | dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, AC 
A dI ridotto a 0 centigrado | e== i era marea DI 
0 ul liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto magia: Filo ilà in mig 
7 antimeridiane 9 Sor. str. 4 165,0. 4 $ 
7 Aprile 3 pomeridiano 6 Cum. pio. ad E S $i 
9 pomerid. 0 Coperto 4 13,2;K. + N 


Barometro 


ridotto a 0 


100, 5; 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Mons. Agnelli Giudice Eccl. 

Ad istanza della N. D. signora Contessa 
Flavia Andosilla Teloni domic. via del Cor- 
so N. 293 rapp. da Pier_ Luigi Marchetti 

. Pia Cofigne di S. Ivo. 
no gl’inifri per affissione e median- 
le in gazzetta atteso l' incognito 
loro domicilio a forma del $ 483 del vig. 
Reg., a comparire nel termine di giorni 8, 
ed analogamente al Decreto proferito da S. 
S. Illiîa e Rîa il giorno 18 feb. anno corr., 
che si eseguisse coattivamente e sotto ogni 
riserva di ragione, nella causa in Prot. del 
1863 N. 4152 tra la Istantr, il Ven.Monaste- 
ro del S. Cuore in S. Rufina di Roma ed 
altri consorti di lite, sentire ordinare che a 
tutte spese dei citati Ven. Monastero, ed 
Erede Mercandetti si proceda ex integro 
alla iscrizione di una nuova denunzia del 
vineolo filecommissario sui beni gia descritti 
nelle precedenti denunzie, e situati nel cir- 
condario di Roma, e per qualunque di 
coltà o impedimento questa nuova iscriz 
ne non potesse avere la stessa efficacia delle 
altre nullamente cancellate sentir condan- 
nare in solidum tanto il citato Ven. Mona- 
stero, quanto la eredità delle fù Caterina 
Mercandetti in persona del citato signor Gi- 
rolamo Regiani asserto erede della medesi- 
ma alla prestazione del quanti interest ed 
all’emenda dei danni intrinseci ed estrinse- 
ci a favore della Istante, o di ogni altro a- 
vente diritto al fidecommisso Andosilla per 
non essersi conservata nella sua primitiva 
efficacia l'antica iscrizione del vincolo fide- 
essersi invece caficellata 
nullamente in virtù di una regiudicata in- 
fetta d'insanabile vizio di nullità, e sulle 
premesse cose emanarsi analoga Sentenza 
munita di ogni oppno ordine esecutorio di- 
retto anche al signor Conservatore delle I- 
poteche di Roma, alla condanna solid. del 
Ven. Mouastero e deila eredità Mercandet- 
ti a tutte le spese anche stragiudiziali, 6 
S. P. di ogni altro diritto ec. 

Sig. Carico D. Vincenzo Teloni, e sigg. 
Giuseppe e Luigi Teloni, e Niccola Fanelli. 

Oggi 6 aprile 1864 = Affisse 4 copie ec. 

Andrea Zecca Cursore 
Pier Luigi Marchetti Proc. 


In Nome ec. Illiîo signor avv. Lauri 
Ass. Per il Rîido P. Raffaele Monaco La- 
Vallette Ammre della Prelatura Ruffo, Con- 
tro Teresa Tosi vedova Silenzi nel nome ec. 
a carico di S. E. D). Girolamo Principe di 
Spinosa = Oggi 11 marzo 4864. È compar- 
so il procuratore E. Anibaldi ed in forza 
di speciale procura ec. in seguito di seque- 
stro ricevuto ad istanza della sud. vedova 
Silenzi ed a carico del debitore Ruffo per 
scudi 53 02 i, ha dichinrato med ante giu- 
ramento che con Rescritto SSmo del 47 de- 
cembre 4863 venne ordinata la prelevazione 
per tutto l’anno 1864 in ciascun mese la 
somma di scudi 80 a favore di detto signor 
Piipe Ruffo per supplire ai suoi bisogni ; 
che d. assegno è stato pagatofa tutto Febr. 
p. pto e che dal marzo corrente l' assegno 
med. di scudi 80, prelevate le spese verrà 
ritenuto a disposizione ec. da consegnarsi a 
chi di ragione ec. E. Anibaldi Procuratore. 
Pel Cane. L. Porta F. Azrurri Comm. Re- 
gistrato ec. L. Porta Cancell. 

Illo sig Louri As 

Ad istanza della signora Teresa Tosi 
Vedova Silenzi nel nomeec, domiciliata via 
del Pellegrino N. 125 rapp. dal Proc. sig. 
A. Fabj. 

Sia notificata al signor D. Girolamo 
Ruffo Principe di Spinosa domic. in Napoli 
la sud. dichiarazione per tutti gli effetti di 
legge ; non che siano citati gli ififri a com- 
parire avanti 8. 8. Illîna dopo 40. ghi ed in 
seguito della dichiarazione emessa ec. e pre- 
Jevate a favore del sequestratario tutte le 
spese ec. ordinare la libera consegna a fa- 
vore della Istante della somma di sc. 53 02 { 


in millimetri 


al liv. del mare 


———— 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCKDENTE 


e delle ulteriori di sequestro e consegna , 
alle quali condannare il debitore sequestra- 
to con la rilasciazione dell’opportuno ordi 
ne esecutorio di consegna diretto al seque- 
stratario, cmanando analoga seutenza. 
Signor D. Girolamo Ruffo c. 
Pietro Massarini Proc. 
Fallimento 
Questo Eccio Trible di commercio con 
sentenza 7 corrente ha dichiarato l'apertura 
del fallimento di Cesare Pepoli negoziante 
Droghiere in piazza Agonale 84 retrotratto 
provvisoriamente l'epoca per gli effetti al 
giorno 45 gennaio 4864, ha nominato in 


. Giudice Commissario il Giureconsulto signor 


avv. Alessandro Bruni, ed in agente il sig 
Agostino Albertini ; ha ordinato la imme- 
diata apposizione delle biffe, e sigilli sui 
negozi, magazzini, carte, libri, registri ed 
effetti tutti del fallito, non che il deposito 
della di lui persona nella casa di arresto 
pei debitori morosi, ed ha preso in fine 
tutte le altre provvidenze di legg: 
Roma dalla cancelleria del 1 

li 8 aprile 4864. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


lato Trib. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Loreto Si- 
meoni morto in Roma li 6 corrente che nel 
giorno di martedì 12 corrente alle ore 9 
ant. nella casa del defonio mentre visse 
abitato posto via della Purificazione N. 69 
col ministero deil'infito Notaro, e coll’ope- 
ra dei rispettivi periti si darà principio al 
legale stragiudiziale inventario dei beni cd 
effetti tutti dal defonto lasciati, e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge cd a 
senso dei $ 4548 e seg. del vig. reg. leg. e 
giud. 

Roma 8 aprile 1864. 

Giacomo Fratocchi Not pubb. di Coll. 


Giudicatura delle mercedì in economico 
Ai istanza di Giuseppe Antonelli. per 
affissione ed inserzione in gazzetta. inti- 
ma Frafico Papetti d’incognito domicilio di 
comparire innanzi l'Illîmo signor Giudice de’ 
Mercenarj il 10 aprile 4864 alle ore 9 ant. 
in punto per sentire ordinare a favore dell’ 
istante il pag. di sc. 6 30 a forma de' docu- 
menti, e per detta somma sentirsi rilasciare 
l’ord. esecutorio reale e personale, colla 
cond. del citato alle spese. 
Cancelleria 8 aprile 41864. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 

In seguito d'istanza avanzata dalla Ditt 
G. P. Calcagni il Trib. civ. di Roma in 
Turno nel giorno 9 maggio 1863 emanò Sen- 
tenza con Îa quale fu 0 la vendita 
giudiz. dei seg. fondi. Fd in sequela della 
produz. effettuata il giorno 7 novembre 1863 
avanti il sud. Trib. al fasc. N. 547 det 1863 
tanto del capitolo , quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 20 aprile 4864 alle ore 
4i antim. all'Ufficio della depositeria Urba- 
na posta in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. 
Il primo prezzo per l’incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 
Perizia redatta dall’Ingegniere Alvarez pro- 
dotta nel sud, fasc, Ji 23 sett, 1863. 

4. Porzione di casa posta in Arsoli in 
via della Chiesa N. 34 composta di 4 came- 
re e cocina conf. con i beni Mojani, Napo- 
leoni e Tarquini, gravata dell’annuo canone 
di sc. 2 62 112 a favore del signor Principe 
Massimi, Detratto questo canone è stata sli- 
mata sc. 175. 

2. Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Arsoli in contrada Ripeni o 
fosso della melica di tav. 2 35 conf. coi be- 
Questo 
Prip= 


ni del sig. Ceas, e la strada romana, 
fondo è responsivo a favore del 


cipe Massimi della terza parte del frutto 
della terra e della quinta parte del fruttato 
degli alberi. Depurato da queste risposte il 
fondo è stimato sc. 37 410. 

3. Terreno alberato vitalo posto nel 
terr. di Arsoli in contrada Colle di tav. 5 26 
conf. coi beni Dantini e Gius. di Tillo. Que- 
sto fondo corrisponde al sig. Principe Mas- 
simi per la terza parte del frultato che è 
stato depurato dalla stima che è risultata 
del netto valore di sc. 29 87 !. 

4. Terreno seminativo alberato vitato 
posto nel sud. territorio in contrada Colle 
di tav. 4 55 confin. con i beni di Filippo 
Amici e Nardoni. Questo fondo corrisponde 
la terza parte del fruttato al sig. principe 
Massimi la quale è stata tolta dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc. 942} 

Gius. Pistoni Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib. civ. di Roma se- 
condo turno nel giorno 27 gen, 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. della seguente porzione di Fondo: 
cd in sequela della produz. effettuata il gior- 
no 3 giugno 1862 avanti il sudd. Trib. al 
fasc. n. 645 del 1861 tanto del Capitolato 
quanto degli estratti autentici delle iscriz. 
ipotecarie e dei registri Censuari. 

Nel giorno 20 aprilet864 alle ore 41 ant 
nel locale in piazza del Monte N 33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al- 
la vendita giudiziale della seg. porzione di 
Fondo da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente. 

Porzione di Casa posta in questa Domi- 
nante in via Benedetta n.3 e di Mappa cen- 
suaria 1084 sub. 2 Rione XIII, composto da 
due vani ed annessi tutti al primo piano 
reale o secondo catastale conf. con De Pao- 
lis, Maddalena e Geltrude Ronca, salvi ec. 

Il primo prezzo per l'incanto sarà il va- 
lore censuario in sc. 125. 

Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad ist. del sig. Samuele di S. Taglia- 
cozzo negoziante cessionario del sig. Ange- 
lo d'Isacco Moisè Castelnuovo il quale a 
senso del $ 4308 intende proseguire gli atti 
di vendita già incomineiati dal signor Fran- 
cesco Pelliccia; ed in vigore di una Sen- 
tenza proferita dal Trib. civ. di Roma in 
pio turno giorno 5 aprile 1856 e notifica 
ta, con la quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degli appresso notati Fondi; Fd in se- 
guito della produz. effettuata il giorno 7 a- 
gosto 41857 al fasc. n. 2558 del 1855 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 
dalla legge. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore 11 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz. dei seg. Fondi, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto viene desunto dalla stessa Perizia 
giudiz. redatta dal sig. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 418 mar- 
20 1856. 

4. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Campagnano in vocabolo Piano del- 
la Noce o Valle Grassa della quantità su- 
perficiale di tav. censuarie 390 50, conf. con 
i beni della Rev. Fabrica di S. Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Ronci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
noti e veri confini so. 773 19. 

2. Terreno prativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cese 
della quantità superficiale di tar. censuarie 
28 12 conf..la Strada Comunale che con- 
duce a Campagnano, la via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec. sc. 386 65. 

Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dall’Eccino 
Patriziato Sabino, il Tribunale civile di Ro- 


ma secondo turno nel giorno 42 giug. 1863 
emanò Sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del seguente fondo posto in 
Monte Rotondo : ed in sequela della pro- 
duz. del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. regolam. effettuata li 12 
febraro 1864 al fasc. della causa posta al 
protocollo dell'anno 1863 al n. 422. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore 41 
antim. nella depositeria urbana in piazza del 
Monte num. 33, si procedesà alla vendita 
gindiz. del seguente fondo. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la ci- 
fra apposta nel fondo stesso desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dall'Ingegnere signor 
Luigi Fontana prodotta nel sudetto fascico- 
lo li 4 agosto 1863. 

Terreno vignato con alberi di frutti e 
canneto posto nel territorio di Monte Ro- 
tondo in vocab. S. Maria confinante colla 
strada publica col vicolo vicinale, beni Ga- 
lizia, Camosetti e Betti della quantità del 
mezzo rubbio e quartucci tre misura roma- 
na. Questo fondo è gravato dell’ annuo ca- 
none di boccali 24 di mosto a favore del 
sig. Principe Boncompagni che il Perito ha 
capitalizzato e detratto dalla stima che è ri- 
sultato del netto valore di sc. 273: 99. 


Gaspare Cicconetti Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In virtù di Sent. emanata dall’ Eccmo 
Trib. civ. di Roma 2° turno nell’ Ud. del 
gio 3 decembre 1859 sopra istanza avanza- 
ta dal signor Achibbe Fiorentino neg. dom. 
in via Fiumara n. 148 rapp. dal sott. Proc., 
ed in seguito della produzione effettuata del 
Capitolato, e quanto è prescritto dal $ 1308 
del vig. Reg. di Procedura al fasc. N. 776 
del 4859. 

Nel giorno di mercoldì 20 aprile 1864 
alle ore i antim. nella pub. Depositeria 
Urbana di Roma col mezzo del pubblico in- 
canto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente Fondo Urbano. 

« Utile dominio di una Casa posta in 
Roma nel Rione 4° Monti e precisamente 
in via Baccina n. 24 conf. da un lato con i 
beni della vedova Mauri, e dagli altri con 
quelli dei signori Cristoforo Tuccimei, Luigi 
Chiocca, Ven. Conservatorio de’Catecumeni, 
e la menzionata via salvi ecc., composta da 
locale terreno interno, Cantina e Pozzo con 
acqua sorgente , mezzanino corrispondente 
nel Cortile, e da tre piani superiori, il pri- 
mo dei quali di cinque camere cucina e pic- 
colo vano sterrato, quanto al secondo da 
cinque camere e cucina, e quanto al terzo 
piano da quattro camere loggia scoperta © 
due vani ad uso di cucina situati nelle suf- 
fitte, producente in totale il reddito men- 
sile di sc. 20 gravato dell’annuo sub canone 
di sc. 60 a favor della Ven. Congregazione 
de' Pii Operaj della Divina Pieià a Ponte 
Qnattro Capi da verificarsi, e dell’annuo ca- 
none di sc. 6 40 a favore della Casa de'Ca- 
tecumeni da pagarsi insieme all'altro condo- 
mino Cristoforo Tuccimei. 

JI primo prezzo d'incanto è desunto dal 
certificato della Cancelleria del Censo in 


sc. 330. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Carlo Parisotti Cursore 


_—_——1k=É———_————@—@———1 
AVVISI DIVERSI 


AGENZIA VACANTE 


Un fabbricante inglese cerca un agente 
per.la vendita di un articolo indispensabile 
alle Società di strade ferrate e di battelli a 
vapore, ingegneri, macchinisti e fabbri- 
canti, necessario a quanti si servono del 
vapore come forza motrice. — Dirigersi 
franco a G. P. Mc. Naventon, 10, Wine 
Office Court Fleet Street, London El. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


VU 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Quarta Nota del- 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Decembre 1863 
- Vedi Supplemento Num. 72, del 30 Mar- 
zo 1864. 


Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Deus superbis resi- 
stit = Un aggregato, per Decembre bai. 10 — In 
te Dom ne speravi non confundar in aeternam = 
id. bai. 20— B. Q. id. bai. 20 — Antonio Clausen 
id. bai. 5—Giorgio Clausen id. bai. 5—Giovanni 
Steffen id. bai. 5 — Tu veras Emmanuel = Un 
aggregato per Decembre bai. 20—F.S. id. bai 5— 
C. S. id. bai. 5 —- Nicola Schmid id. bai. 5 — 
Giovanni ed Angela Buri id. bai. 75 — Augusta 
Pallotti id. bai. 10 — Anna Agolini id. bai 2 5 
— Alessandro Bianchini id. bai. 
Fedeli id. bai. 5 — A. C. id. bai 
id. bai. 5 — Amalia Rosati id. b 
cenzo Negri e sua famiglia id. bai. 20 — Paolo 
Pierini id. bai. 30 —Costanza Tosi id. bai. 5 

S. M. id. bai. 10 — Domine exaudi orat 
meam = Un aggregato, pr Decembre bai. 10 — 
Luigi e Carolina Gentili id. Bai. 20-Valentino Al- 
brechet id. bai. 5 — Camillo Beccari id.bai. 5 
— Un Padre ed una Madre di famiglia id. bai. 
10 — Una Madre di numerosa famiglia idem 
hai, 15 — Tenebrae eum nonfcomprehenderunt = 
Un aggregato, per Decembre bai. 20 —Francesco 
e Francesca Ferrajoli idem bai. 10 — Pietro Ro- 
manelli id. bai. 5-Antonio Belletti id. bai. 90 
— Raffaele Molinari id. bai. 10 — Angelo Flo- 
rio id. bai. 2 # — Egidio Manerfi id. bai. 5 — 
Vincenzo Vanzini id. bui. 5 — Carlo Palma id. 
bai. 5 — Francesco Calcagni id. bai. 10 — An- 
na Blasi id. bai. 5 — Felice Graziosi idem bai. 
30— Maria De Angelis id. bai. 3 — Leonardo 
Rozy id. bai. 5 — Anna Solari id. bai. 2 41 — 
Domenico ed Orsola Reggiani idem bai. 5 — 
Carlo Lori id. bai. 5 — Giuseppe Lori id. bai. 
5 — C. L. id. bai. 10 — Felice Cadamartoli id. 
bai 2 # — Salvatore e Caterina Papeschi idem 
hai 10 — Luigi Calisti id. bai. 10 — Carolina 
Calisti id. bai. 10 — Antonia Calisti id. bai. 10 
— Filippo e Caterina Buzzetti id. bii.10 — Guu- 
seppe ed Attilio Bonuglia id. bai. 5 — Miserere 
nostri Domine miserere nostri = G. M° id. bai.5 
— Luigi, Semiramide e Geltrude Randanini an- 
ziosi di vedere il trionfo della S. Sede con tutta 
la effusione del cuore implorando la S. Benedi- 
zione offrono bai. 35 — Giovanni Baronci, ago 
gregato, bai. 30 —Luigi Ciappironi id. bai. 10 — 
Luigi Michetti id. bai. 10 — Filippo Gambacorta, 
id. bai. 5 — Maria Domenica Gambacorta idom 
bai. 10 — Vincenzo Finocchi id. bai. 5 — Ma- 
ria Finocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. 
bai, 5 — Pietro Finocchi id. bai. 5 — Gio- 
vanni Scatena id. bai. 5 — Margarita Ciapparoni 
idem hai. 5 — Marcello Paltracchi idem bai. 5 
— Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — Ber- 


uardino Quintilli idem baioechi 5 — Maria Quin- 
tilli id. bai. 5 — Caterina Quintilli id. bai, 5 
—. Angiola *Quintilli idem bai. 5 — Angelica 


Quistilli idem bai. 5 — Antonio Quintilli id. 
id, bai. 5 — Gregorio Quintilli id. bai. 5 — 
Erancesco Quintilli id. bai. 5 — Maria Raffaeli 
idem bai. 5 — Annunziata Raffueli idem bai. 5 
— Giuseppa Raffaelli id. bai. 5 — Luisa Raf- 
faelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raffaelli id. 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli idem bai. 5 — 
ttiuseppe Grazioli idem bai. 2 # — Pietro 
Vrandimarteidem bai. 2 3 — Maria Brandimarte 
‘@. bai. 2 # — Ventura Mattei id. bai. 2 3} — 
Caterina Mattei idem bai. 2 } — Costantino 
Argani idem bai. 2 4 — Eugenio Vellatini id. 
bafocohi2 4 — Giscinta Vellatini, id.bai. 2 3 — 
-- Collegio Romano aggregato, per Decembre 
sc. 2 — Carlo Carfagna idem bai. 10 — Agnese 
#lfanî id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 
3 — Teresa Petrucci id. bai. 5 — Domenico F. 
it bai. 5 — Alessandro: Ponti. id. bai, 25—Anna 
Ponti id. bai. 25 — Fortunato Finocchioli id. bai. 
10 — Luciano Durante id. bai. 10 — Francesco 


Santocchi idem bai. 5 — C. A. idem bai. 20 — 
Giovanna Alfani idem bai. 5 — Francesco Pe- 
trucci idem bai. 5 — Vincenzo Strengari id. bai. 
5 — Vincenzo Paladini id. bai. 10 — France- 
scoBernardini idem bai. 10 — G. B. A. id. bai. 
10 — Paolo Mucchielli id. bai. è — Gioacchino 
Ebespacher id. bai. 5 — Avvocato Ludovico 
Scerra id. bai. 20-Marco Biasolti id. bai. 5 — 
Francesco Gibstiniani id. bai.5 — Vincenzo For- 
tunati id. bai. 5 — Il medesimo per offerta bai. 
20 — Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico, 
aggregato, per Deccmbre hai. 30 — Teresa Co- 
lonna id. bai. 20 — Deus misercatur. nostri = 
Un aggregato sc. 1 — Francesca Giustiniani ve- 
dova Rosati, aggregata, per De: e bai. 10— 
Giuseppe Bianchi Bolognese cenci di- 
ceva a Pio IX. Pontefice e Re = "Super aspidem 
et basiliscum ambulabis et conculcabis leonem et 
draconem bai. 5 — Angelo Nesti Ajutante di 
Camera di Nostro Signore, aggregato, ba. 30 
— D. Marcello Segretario della Elemosineria A- 
postolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vatica- 
no id. bai. 30 — Angelo Traversari Decano di 
N. S. idem bai. 20 — Francesco Minocchieri 
Scopatore Segreto di Nostro Signore bai. 10 — 
Giuseppe Zangolini ,Scopatore Segreto di Nostro 
Signore id. bai. 10 — Carolina Zangolini id. bai. 
5 — Pio Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 5 — Cav. Pietro Baladelli id. bai. 
50 — I Sacerdoti D. Vito Rosario de Benedictis, 
D. Vito Oronzo Errico, D. Agostino Cavaliere, 
D. Domenico Piccigallo, D. Francesco Epifani, D. 
Vito Grassi, D. Vito Galiani, D. Marcellino Gre- 
co, ed i Chierici D. Vincenzo Carbotti e D. Giu- 
seppe Sardelli prostrati in spirito ai piedi del 
Santo ed Immortale Pontefive e Re Pio IX, chie- 
dendo l'Apostolica Benedizione per se, e per le 
loro famiglie, offrono il tenu? obolo di scudi Ro- 
mani 8 10 — Portae inf:ri non pracvalebunt = 
C. A. G., aggregato bai. 20 — Colonnello Vin- 
cenzo Afan de Rivera e Famiglia Ferrari Napole- 
tani id. se. 2 — Conte Bernirdino Giraud idem 
bai. 60 — Avv. Raffaele Garinei e sua consorte 
id. sc. 1 50 — Obsecro Te S. Maria  suscipe 
causam istam in manu tua = Ferdinando Vicarj 
id. bai. 20 — Marchesa Angelis;a e Lanra Po- 
tenziani id. sc. 1 50 — Cav. Giacom)  Berzolari 
Capitano de’ Dragoni Ponteficii, aggregato, sc. 2 
— In suffragio delle Sante Anime Purganti ed in 
ringraziamento alla Vergine Immacolata per se- 
gnalato favore ottenuto = A_D. B. offre all’ Au- 
gusta Povertà del Papa Re Vicario di Gesù Cristo 
il tenuissimo obolo di bai. 50 — Clarisse di Fi- 
lottrano implorando l’ Apostolica Benedizione ed 
offrono se. 5 59 — La famiglia Suive se. 9 50 
— Domenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 33. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesimo De Luchi, aggregato, per D:cem- 
bre sc. 1 — Rosa Mercurelli id. bai. 59 — 
ietvo Mercurelli id. bai. 50-Giacinto Erzen 
. 20 — Giusepp: Bertini id. bai. 
(Giusepp» Moretti id. se. 1 — D. France 
gnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnini id. b 
Giovanni Tonetti id. bai. 20 — Pietro Goni 
bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 
— Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Ma 
ria Panivri id. bai. 5— Bartolomeo Rinalli id. 
ba .10-Alessandro Aicardi con moglie e tre. figli 
id. sc. 1 20 -— Ad onore della Immacolata 
Concezione di Maria Santissima mtendendo di rac- 
comandare ad Essa la Causa della Chiesa e ckie- 
dendo al Papa Re l'Apostolica Benedizione bai. 50 
— C. R., aggregato, per un semestre a tutto 
Maggio bai. 30 — Salvatore Micali, aggregato , 
bai. 10 — Maria Taizi id. bai. 10 — Sofia Taigi 
id. bai. 10 — Lorenzo Casali id. bai. 5 — 
Famiglia Buonori id. bai. 10 —- Salvatore Costan- 
tini idem bai. 5 — Margarita Quaglia id. bai. 5 
— Pietro Jacometti id. bri. 5 — Il Convento di 
San Carlo alle quattro Fontine mensilmente sc. 
1 — ‘Alessandro e Clementina Brancad»ri, ag- 
gregati, per Decembre bai. 40 — Commeadator 
Pio Folch:, Clelia Consorte e Sacerdote Enrico 
figlio id. sc. 170 — Ego vici mundum = Un 
aggregato per Lugli» e Agosto bii. 20 — Elisa 
Marti id. bai. 20 — Leandro Maris id. ba:. 20 
— Archimede Toro id. bai. 20 — Primo Veri id. 


bai. 20 — Amalia Nobili id. bai. 20 — Toujours 
avec le Pape bai. 40 — Lncia Micheli bai. 10— 
Avv. Fabio Bianchini bai. 40 — Tu nos ab hoste 
psotege = Un aggregato, per mesi quattro a tutto 
Novembre bai. 20 — Offerta straordinaria di 
Anonimo sc. 20 — Conte Macchi, aggregato, per 


un semestre a tutto Decembre sc. 7 80 — Ec- 
ce Maria spes nosira salva nos = id. sc. 1 80 — 
Un Perugino suddito fedelissimo e già impiegato 
nel Governo di Sua Santità che intende con que- 
sta piccola offerta riparare a qualsivoglia mau 
mento avesse commessò verso iel S. Padre, è 
implorando l’Apostolica Benedizione sc. 18 60 — 
Tu nos ab hoste protege = Uu aggregato, per De- 
cembre bai. 5 — Principe di Castagneto, aggre- 
gato, per un semestre da Luglio a tutto Decem- 
bre 1863 sc. 6 — Principessa di Castagneto di 
Torella id. sc. 6 — Gaetano Caracciolo di Ca- 
stagneto id. sc. 6 — Carlo Caracciolo di Casta« 
gueto id. sc. 1 20 — Adolfo Caracciolo di Ca- 
stagneto id sc. 1 20 — Filippo Caracciolo di 
Castagneto id. sc. 1 20 — Ludovico Caracciolo 
di Castagneto id. sc. 1 20 Maria Caracciolo di 
Castagneto id. sc. 1 20 — Eleonora Vizzelli id 
bai. 60 — Sig. Cav. Nicola Scatizzi, aggregato , 
per Ottobre, Novembre e Decembre sc. 1 59 — 
Marchese Carlo Bourbon del Monte sc. 10 23 — 
Uno de' Mercenari Ubriachi di Castel Ridardo al 
Santo Padre 2. ofierta sc. 400 — Conte e Con- 
tessa Eugenia De Maistre sc. 40 — Una con- 
vertita inglese sc. 100 — Germano Sabatini 8. 
offerta bui. 50 — Conte Tommaso Mocenigo So- 
ranzo, aggregato, a tutto Decembre sc. 11 50 — 
Contessa Carolina Mocenigo Soranzo id. 11 50 — 
Contessa Rachele Mocenigo Soranzo, aggregata, 
da Febbraro 1862 a tutto Ottobre di detto anno 
epoca della sua morte sc. 16 — Una famiglia 
Fiorentina offre al S. Padre domandando l'Apo- 
stolica Benedizione sc. 553 89 — Les Comte Leo» 
Rzewski, aggregato, per tutto l'anno 1864 sc. 186 
— D. Carlo Cerruti Rettore di S. Giuseppe in 
Casale Monferrato sc. 2 50 — La Signora C. P. 
aggregata, per l'anno 1863 e 1864 sc. 20 — D. 
Luigi Pomponi protestando contro le dottrine di 
Renaa sc. 1 20 — Emilio Lucan offre al Santo 
Padre domandando la S. Benedizione una tazza 
di argeato — P. F. C., aggregato, per Novem- 
bre e Decembre sc. 1 — 


Mariae . Sancta: . Dei . Genitrici 
Petri . stipem . mense. Decembri . A. MDCCCLXIII. 
Aloisius . Fornarius . Rom. . Addicit. 
Uti . gloriosum 
De . tartareis . potestatibus . det . triumphum 
Pio . IX . summo . religionis . antistit i 
Qui . ipsam . ab . origine . 
Malos . Daemones . confregisse 
Definivit . declaravit bai.30 


Filippo Corazzini, aggregato, per il secondo se- 
mestre dell'anno» 1863 sc. 3 — Vidi impium su- 
perexaltatum: transivi et ecce non erat = F. R., 
aggregata, per un semestre a tutto Decembre sc. 
1 80 — Estote fortes in bello = R. E., aggrega- 
to sc. 1 80 — Hilarem datorem diligit Dous = 
M. R. id. sc. 1 20 — Beati qui persecuzionem 
pariuntur propter justitiam = E. R. id. bai. 60— 
Canonico D. Raffaele Catini, aggregato, per De 
cembre sc. 1 — Abste Antonio Fa:nbrini, aggre- 
gato per un semestre a tutto Decembre bai. 30 — 
S. E. Ria Monsignor Talbot de Malahide Came- 
riere Segreto partecipante, Scalco Segreto di Sua 
Santità, protonotario Apostolico e Canonico Vati- 
cano , aggregato, per Luglio e Agosto 1863 sc. 
2 -— Monsigaori Uditori di S. Rota , aggregati, 
Serafini per Decembre , Do Witten per Novem- 
bre, Sbarretti pei cinque ultimi mesi, Rodriguez 
per Decembre, Pellegrini pei quattro ultimi mesi 
Nardi perDecembre, De Avila pei cinqueultimi mesi 
sc. 9 50 — O. B. Viva sempre G. C. bai. 20— 
Canonico Caruso sc. 1 — Cavalier Angelini bai. 
50 — Conservatorio di S. Eufemia bai. 65 — 
Due figli di San Camillo bai. 60 — Christe Sal 
vator Mundi miserere nobìs sc. 3 — Canonico 
Pescetelli bai. 50 — Un Conte ed una Contessa 
Napoletani conjugi, aggregati, per gli ultimi tre 
mesi di quest'anao , chiedendo la S. Beacdizione 
dal Sommo Pontefice Pio IX per essi ed i loro 
piccoli figli sc. 1420 — Nicola f Calestriui bai. 
50 — Monsignor Kirby Rettore del Collegio lr- 
landese per mesi quattro del 1864 = Lux orta 
est, justo sc. d — 
Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 

Riho P. Alessandro Checucci, Rettore, aggrez., 
per il trimestre di Agosto, Settembre e Ottobre 
bai. 60 — Rifio P. Pietro Taggiasco id. bai. 30 
— Rev. P. Agostino Nuvoloni id. bai. 30 — 
Rev. P. Angelo Molle id. bai. 30 — Rev. P. 
Agostino Farnocchi» id. bai. 30 -— Rev. P. Gio- 
vanni Nuvoloni id. bai. 30 — Rev. P. G.useppe 


Rollotta id. bai. 30 — Rev. P. Giuseppe Mingal- | 
ordio id.| 


la id. bai. 30 — Rev. P. Giuseppe 
bai. 30—Ch. Gaetano Sodini id. bai."20—Ch. Fe- 
derico Maggi id. bai. 30 — Ch. AlfonsoDe An- 
gelis id. bai. 30 — Ch. Ettore Panunzi id. bai. 
20—Ch. Nicola Mastrovito id, bai 20—Ch.Nicola 
Flamonia id. bai. 10—Ch.Luigi Taggiasco id. bai. 
10 — Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 30 — 
Fr. Vincenzo Turiziani, id. bai. 15 — Fr. Loren- 
zo Bianchi id. bai. 10 — Giuseppe Milella id. 
bai. 60 — Annibale Pace id. bai. 60 — Paolo 


Lezzani id. bai, 45 — Enrico Baseggio id. bai. | 


60 — Teodosio Venarubea id. bai. 50 — Achille 
Bartolini id. bai. 15 — Pio Floridi id. bai. 15— 
Francesco” Cristofani id. bai. 15 — Ludovico Flo- 
ridi id. bai. 20 — Be ino Ruffo id. bai. 60— 
Pio Bartolini id. bai. 35—Vincenzo Zaccheo id. 
bai. 30 .— Francesco Zaccheo id. bai. 30 — 
Giovanni Milella id. bai. 30 — Cesare Pace id. 
bai. 60 — A. N. id. bai. 30 — Giovanni Datti 
id. bai. 30 — Raffaele Giri id. bai. 30 — Au- 
gusto Lais id. bai. 50 — Giulio Cecchini id. bai. 
30 — Pietro Puccini id. bai. 15 — Enrico 
Zampetti id. bai. 39-Vincenzo Garinei id. bai. 16 
— Felice Giannetti id. bai. 15 — Luigi Barto- 
lini id. bai. 15 — PietroLandoni id bai. 15 — 
Italo Pio De Practis id, bai, 20 — (Giuseppe 
Zaccheo id. bai. 15 — Luigi Olivetti id. bai, 
15 —- Nicola Lais id, bai. 20 — Gustavo Guar- 
nieri id. bai. 15 — Odoardo Guarnieri id, bai. 
15 — Giunio Dei id. bai. 15 — Ettore Dolfi 
id. bai. 15 — F. N. id. bai. 15 — Marco Na- 
poleoni id. bai. 15 — Eugenio Zaccheo id. 'bai. 
15 — Carlo Troili id. bai. 20 — Francesco Troili 
id. bai. 20 — Benedetto Saraceni id. bai. 15 — 
— Rodolfo Sernicoli id. bai. 20 — Augusto 
Cagiati id. bai. 15 Filippo Lais id bai. 15 — 
Odoardo Martinori idem bai. 35 — Giovanni 
Mangini idem bai. 15 — Vincenzo Tilesi idem 
baiocchi 30 — Auotonio Ferretti idem bai. 40 
— Rmo P. Alessandro Checucci Rettore , aggre- 
gato, per Novembre hai. 20 — Rmo P. Pietro 
Taggiasco id. bai. 10 — P.Ayostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta id. 
bai. 10 — P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio, id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi id. bai. 10 — Ch,Gaetano Sodini id. bai. 
bai. 10 — Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10 — 
Ch. Nicola Flamonia id. bai. 10 — Ch. Frauce- 
sco Mastrovito id, bai, 10 — Ch. Ettore Panuu- 
zi id. bai. 10 — Ch» Luigi Taggiasco id. bai. 10 
— Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 20 — Fr. 
Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Paolo Lezzani id. bai. 20 
— Pietro Serafini id, bai, 20 — Enrico Baseg- 
gio id. bai. 20 — Teodosia Venarubea id. bai. 
20 — Annibale Pace id. bai. 20 — Achille Bar- 
tolini id. bai. 5 — Pio Bartolini id. bai, 5 — 
Francesco Cristofani id. bai. 5 +— Pio Floridi 
id. bai. 5 — Giuseppe Milella id. bai 20 — Ce- 
sare Pace id. bai. 20 — Augusto Lais id. bai, 
20 — Pietro Puccin bai. 5 — Ludovico Flo- 
ridi id. bai. 5 — Giulio Cecchini id. bai. 10 — 
Augusto Marefoschi id. bai, 10 — Beniamino 
Kuffo id. bai. 20 — Vincenzo Zuecheo id. bai. 
10 — Franersco Zaccheo id. bai. 10 — Italo 
Pio De Praetis id. bai. 10 — Augusto Narducci 
id. bai. 10 — Giuseppe Zaccheo id, bai. 5 — 
Giovanni Datti id. bri. 10 — Enrico Zampetti 
id. bai. 10 — Luigi Bartolini id. bai. 5 — Gio- 
vanni Milella id, bai. 10 — Raffaele Giri idem 
bai. 10 — Felice Giannetti id. bai. 10 — Mar- 
co Napoleoni id. bai. 5 — Pietro Landoni idem 
bai. 5 — Nicola Lais id. bai. 5 — Ettore Dolfi 
id. bai. 5 — Eugenio Zaccheo id. bai. 5 — Fi- 
lippo Narducci id. bai. 5 — Vincenzo Garinei id. 
bai. 5 — Giunio Dei id, bai. 5 — Luigi Olivet- 
ti id. bai. © — Prospero Marefoschi id. bai. 5 
— Carlo Troili id, bai. 5 — Edoardo Guarnieri 
id. bai. 5 — Gustavo Guarnieri id. bai. 5 — 
Augusto Montanucci id. bai, 10 — Achille Mon- 
tanucci id. bai. 10 — Ercole Balsamo id. bai. 
10 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 5 — Gio. 
Battista Borgogelli id. bai. 5 — Guido Borgogel- 
li id. bai. 5 — Rodolfo Seruicoli id. bai. 5 — 
Odoardo Martinori id. bai. 5 — Giovanni Mon- 
gini id. bai, 5 — Augusto Cagiati id. bai. 5 — 
Filippo Lais id. bai. 5 — Francesco Troili id. 
bai. 5 — Pietro Manzelli id. bai. 5 — Benedet- 
to Saraceni id. bai. 5 — Domestico Vincenzo 
Tilesi id. bai. 10-Domestico Antonio Ferretti id. 
bai. 5 — 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 
Benedite o Pontefice Sommo, o Re Magnanimo 
i figli Vostri della Città di Spello in numero di 
trentanove tutti aggregati, che offrono la tenue 
somma di scudi otto bai. 68 per Novembre e De- 
cembre e pregano = Ut inimicos Sanctae Eccle- 
siae humiliare digneris = sc. 8. 68. 


Offerte provenienti da MONTE COMPATRI 
Diocesi di Frascati 


Bearissimo PapRE 

Alcuni Fedeli di Monte Compatri Diocesi di 
Frascati, i quali in argomento di filiale venera- 
zione alla Vostra Sagra Bersona e di ossequioso 
attaccamento al, Vostro doppio potere han dato il 
loro nome scontra di S. Pietro Apo- 
stolo in Roma, 6lfcono per la prima volta il me- 
schino loro Obolo nella Solennità della Nascita 
del Divin Redentore, Lui vivamente supplicando 
nella sincerità dei loro voti, ed augurj che secon. 
di i santi e pacifici desiderj di Vostra Beatitudine, 
ora che come Re della Pace al mondo si mani. 
festa = Impleat Dominus omnes petiliones tuas: 
Nunc cognovi, quoniam salvum fecit Dominus Chri- 
stum suum. — Giuseppe Brandolini Sacerdote of- 
fre mensili bai. 25 — Collegerunt  pecuniam se- 
cundum quod potuit uniuscujusque minus, et mi- 
serunt in Jerusalem ad Sacerdotem ( Baruc. I. 
c. 7 ) = D. Giovanni Masetti offre mensili bai. 20 | 
— Qui tribulant Te, infirmati sunt et ceciderunt | 
= D. Angiolo Felici offre mensili bai. 25 — San- | 
to Padre benedite me ed i miei Parenti = Ascen- | 
so Mastrofini offre mensili sc. 1 — Non praeva- 
lebunt adversus eum = S. Padre benedite me, c 
tutti della mia famiglia = Felice Villa offre men- 
sili bai. 40 — Sinto Padre benedite me e tutta 
la mia famiglia = Mariano Mastrofini offre mea- 
silmente bai. 30 — S. Padre heneditemi uaita- | 
mente alla mia famiglia = Lorenzo Ciuffa offre 
al Santo Padre mensilmente bai. 50 — Chieden- 
do umilmente la S. Benedizione per se e famiglia 
= Giuseppe Intreccialagli di Antonio offer: mensili 
bai. 10 — Santo Padre bened.temi con la mia 
famiglia = Giuseppe (ntreccialagli di Filippo offre 
mensili bai. 10 — Chiedendo la Benedizione per 
se e sua famiglia = Andrea Mastrofini offre men- 
silmente bai. 30 — Implora la S. Benedizione 
por se e la sua famiglia = Pietro Dominici offre 
mensilmente bai. 20 — S. Padre benedite ms e 
la mia consorte = Pietro Mevi ofire mensil nente 
bai. 30 — Beatissimo Padre beneditemi con la 
wia famiglia = Nicola Romanelli ofîre meosili 
bai. 20 — S. Padre beneditemi con la mia fa- 
miglia = Agostino Ciuffa offre mensili bai. 50 — 
S. Padre benedite me e la mia famiglia = Camil- 
lo Passavanti offre mensili bai. 15 — Le Ter- 
ziarie Carmelitane Scalze unite in laica Società 
offrono mensilmente bai. 30 — Un divoto del S. 
Padre offre per una volta chiedendo per se e fa- 
miglia la Sauta Benedizione bai. 50 — N. N. 
bài, 20 — 

Offerte provenienti dalla Confraternita 

di TIVOLI 

Seconda offerta mensile del Revmo Capitolo 
di Tivoli al S. Padre a tutto Ottobre 1863 sc. 12 
— Il popolo di Gasupe ( Diocesi di Tivoli ) im- 
plorando la paterna Benedizione offre sc. 2 — 
Il Sacerdote D. Antonio Sebastiani di Riofreddo 
( Diocesi di Tivoli ) offre nuovamente sc. 2 — 
Ritratti da vendita di un oggetto donat» per l' 
obolo di S. Pietro sc, 1 50 — Regina sine labe 
originali Concepta ora pro nobis bri. 50 — Una 
divota famiglia di Riofreddo ( Diocesi di Tivoli ) 
chiede per se e per il suo paese l'Apostolica Be- 
nedizione bai. 50 $ — Paolo Veroli di detta ter- 
ra fa la piccola offerta al Padre dei Fedeli di 
bai. 5 — Giovanni Conti quondam Francesco di 
detta terra anch'egli depone ai piedi di Pio IX 
il suo obolo di bai. 10 — Gio. Battista Artibani 
della detta terra dà per l'obolo di S. Pietro bai. 
37 — Marco Sebastiani di detta terra imploran- 
do l'Apostolica Benedizione bai. 14 — Tommaso 
Tenente Casadio della stessa terra bai. 40 — 
Giovanni Conti Bimico della stessa terra offre 
anch'egli al S. Padre bai. 9 — Antonio Calore 
di detta terra bai. 20 — Un altra divota perso- 
na di [detta terra offre bai. 5 — Gio. Battista 
Calore della medesima terra, augurando ogni be- 
ne al Sommo Pontefice bai. 6 — Michele Rocchi 
di detta terra bai. 8 3—Un altra pia persona per 
la Conversione dell'empio Renan e suoi fautori 


| Offerte provenieati dalla Diocesi di CAMERINO 

Il Vicario foranso di Cammurano Diocesi di 
Camerino sc. 4 80 — D. Pietro Aureli di Came 
rino sc. 3 18 4 - 

Offerte provenienti dal Regno di NAPOLI 

Dal Parroco di S. Anna di Palazzo di Na- 
poli sc. 24 84 — Dal Parroco dell’Avvocata di 
Napoli sc. 119 04 — N. N. di Napoli sc. 37 20 
— Più franchi 75 in tre cuponidel prestito Pon- 
tificio sc. 13 95 — 

AI travagliatissimo Papa Re Pio Nono. 

Pio Nono! All'udirsi pronunziare questo glo- 
rioso Nome, ah ! quanto vari e sacri affetti non 
risvegliansi nel cuore di chi ben vede e bea 
pensa e ben fa ed ama..... ? Beatissimo 
Padre, Dio visibile in terra, a cui serbata era la 
dommatica decisione dell’Immacolato Concepimen- 
to di Maria, noi vediamo con troppo sì, eppure 
non mai sufficiente rammarico gli sforzi di taati 
empi e sacrileghi persecutori e calunniatori coo- 
tro la vostra Santità, e il patrimonio vostro! Ma 
deh! non temete, non temete . ... Oc che mii 
dicevamo? non temete. Voi, Voi foste |' Angelo 
tutelare, il Padre amoroso e veramonte pio, che 
sorregeste l'altrui debolezza; Voi, che faceste co- 
raggio a tutta intera la Cristianità. Beatissimo Pa- 
dre, modello d' inarrivabile fortezza , avete ben 
grande la ragione a non temere; e avi l'abbiamo 
di seguire l'esempio della vostra magnanimità e 
costanza; giacchè Maria è tutta per noi vostri de- 
votissimi figli e sudditi affezionatissimi. Dopo che 
Voi la dichiaraste immune da ogni colpa, e noi 
applaudimmo alla solennissimi pubblicazione di ua 
tal dogma, si onorifico e glorioso per lei, fattasi 
dall'infallibile vostra parola; Maria, sì Maria fu 
che ben rispose alla vostra devozione per le glo- 
rie sue, e che glorificando senza fine anche ia 
terra il su» glorificatore, si diede, e vi dà tutto- 
ra invincibile forza, e coraggio eroico veramente, 
e di tanta virtù vi adorna, che in Voi solo tria 
novate e accolte veggiamo tutte le glorie degli 
otto Pii vostri bsati predecessori. Dio vi salvi ora 
e sempre, 0 Padre santissimo! Or qui umiliati 
sulla terra a' piedi vostri da Voi la paterna re- 
gale Pontificia Benedizione i nptoriamo , pregando 
la Impicolita Vergiac Maria: Lueti vi renda e più 
vi cresca gli anni, E sgombri de la Chiesa i tristi 
affanni = R. M. M. di Napoti sc. 5 12 — Dal 
Regao di Nipoli franchi 74 59 pari a sc. 13 86 
— Più un'Anello d'oro — Un pajo di Fibbie di 
argento — Una Medaglia diargento — Uno Spil- 
lone di argento — 

Offerte proveniente da PORTO D' ANZIO 

Strenne per il nnovo annno 1864 che li sot- 
toscrit'i abitanti di Anzio inviano al S. Padre 
Pio IX augurandogli il vicino trionfo sopra li 
suoi nemici, ed implorando l' Apostolica Benedi- 
zione — Ambrogio ed Amabilia conjugi Polla- 
strini per l'obolo di S. Pietro sc. 2 — Adelina 
loro figiia per ottenere da Maria Santissima una 
buona educazione bai. 50 — Antonio Simeoni che 
implora per se e sua famigiia l’Apostolica Bene- 
dizione sc. 1 — Dattor Giacomo Wanstiexbist e 
sua moglie Antonietti Frannini implorando l'Apo- 
stolica Benedizione se. 1 — La Religiosa Fami- 
glia dei PP. Minori Conventuali di Anzio sc. 6— 
Ermenegildo Pollastrini implorando |’ Apostolica 
Benedizione bai. 40 -— Guglielm» Guglielmotti 
implorando l'Apostolica Benedizione per se e sua 
famiglia, e doleate di non poter dire di più of- 
fre un giorno del suo soldo bai. 59 — Giusep- 
pa Jacobelli Direttore del Bagno sc. 1 — Gioac- 
chino Gabrielli implorando |’ Apostolica Benedi- 
ziene per se e la numerosa famiglia bai. 40 — 
Luigi Luzzetti sc. 1 — Pietro Monti bai. 20 —. 
Francesco Pollastrini offre 2 cuponi bai. 93 — 

Offerta proveniente da BELFORTE 

Alcune persone pie del paese di Belforte 
( Proviucia Senese ) Diocesi di Volterra, e suoi 
contorni, inviano al Saoto Padre l'Obolo di San 
Pietro nella somma di fr. 153 = Exurgat Deus 
et dissipeotar inimici ejus, chied:ndo tutti e 
singoli i Contribuenti dal Somm» Pontefice la sua 
Apnigica Benediziane sc. 28 45 4 

fierta proveniente dalla Diocesi di MOULIN3 

S. E. Rma Monsignore di Dreux-Brézè Ve- 

scove di Moulins ricavato di fr. 15000 sc. 2811 
Offerta proveniente dalla Confraternita di GRAN 

Confraternita di S. Pietro in Gran sc. 7 20 
Offerta proveniente dallaiConfraternita di LONDRA 

Confraternita di S. Pietro ia Londra 14 of- 
ferta lire ster. 304 pari a sc. 1424 25 
Offerta proveniente dalla Confraternita di UDINE 

D. Giovanni Bonanni Cancelliere Arcivesco- 


al S. Padre sc. 2 — Un giovine studente delSe- 


minario offre una medaglia di argento. 


vile di Udine sc. 204 65 Totale se. 6570 83 
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IlGiornale dî toma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonoÈ 


Sabato 9 Aprile 


See 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali indipendenti di Napoli del 7 couti- 
nuano a deplorare le violenze e gli abusi del potere 
che si rinnovano oguora sia nella terraferma che nel- 
l'isola di Sicilia. L' arbitrio specialmente dell’ ele- 
mento militare viene dal predetto giornalismo biasi- 
mato , ed al generale Pallavicino rimproverasi il suo 
dispotismo verso le guardie nazionali, forzate a per- 
lustrare senza posa le campagne. Oltre a ciò è nar- 
rato dalla Italia che esso generale in Andria ha chia- 
mato tutti i guardiani dei proprietari perchè diano 
la caccia alla banda del Ciucciariello , minacciando 
che se nel periodo di 8 giorni il capo banda e i suoi 
non gli sono consegoali vivi o morti, manderà tutti 


i guardiani in relegazione a Finestrelle. Malgrado ciò 


non si tralascia dal Pallavicini tutto che possa riu- 
scire a distruggere la banda ricordata : in fra altro 
è detto dall’ talia come tra Andria, Corato, Barletta, 
Cauosa perlustrino continuamente quelle tenute forse 
più di 5 mila uomini di guardie nazionali e truppe 
diverse di linea; e come sul capo del Ciucciariello 
siasi posto un taglione di 10,000 franchi , cui sono 
aggiuuti 300 ducati dal municipio di Andria, e 900 
lire dalla cassetta privata del Pallavicini 


Il Giornale ufficiale del 7 segnala la bauda del | 


Cicognetti presso S. Marco in Lamis. nella Capita- 
nata; la banda Masini nel bosco di Montepiano in 
Basilicata ; la banda Cicogni fra Sanserero ed Apri- 
cena di Capitanata ; ed altre bande di minor rino- 
manza a Ginosa, Oliveto, S. Giovanni. — La Borsa 
reca che una banda di 15 armati, sorpresa due volte 
consecutivamente, prima ad Acero Cupo, poscia a 
Calliano, sfuggiva al duplice attacco ritirandosi sulle 
montagne. Le bande di Schiavone e Sacchitiello pure 
ebbero uno scontro cou un drappello di militi di Pani, 
Capitanata. 

La infelice condizione dei prigionieri nel napo- 
letano prosegue ad attirare |’ attenzione giornalistica. 
Scrive il Bruzio, giornale di Cosenza, che le pri- 
gioni di quella città bastano appena a 500 persone, 
e nondimeno al momento ne contengono 897. A que- 
gli infelici manca l’aria da respirare, il luogo da 
muoversi. La facilità onde si procede agli arresti, e 
la lentezza nelle operazioni processuali fa che il nu- 
mero dei carcerati anzichè scemare aumenti ogni 
giorno. Codesto male, a detto del Bruzio, non si la- 
menta nella sola Cosenza ma in tutte le provincie. 
Anche a Salerno si grida per ciò, ed a Foggia ove il 
tifo carcerario mette in apprensione tutta la città. 


——etet-ttt+r0— 


Scrivono da Trieste alla Gazzetta d'Augusta che 
la flotta austriaca fu separata in tre divisioni. Una si 
recherà nel mare del Nord, una nell’ Adriatico 16 
un'altra rimarrà a Pola, pronta a partire al primo 
segno. 

— Leggiamo nell'Oesterr. Zeitung: 

Il progetto di un nuovo codice penale , già ap- 
parecchiato, verrà esaminato da una commissione , 
tosto che saranno chiuse le Diete provinciali, giac- 
chè molti dei più dotti giurisperiti, che devono far 
parte della commissione , appartengono appunto alle 
varie Diete. Il mivistro della giustizia ha intenzione 
di presentare questo progetto al Reicksrath nella pros- 
sima sessione. 


—etetttoro— 


| La Patrie annunzia che il sig. Herbert, consi- 
gliere di Stato, direttore de’ consolati nel ministero 
degli affari esteri, partì il 2 per Miramare con un 


incarieo del governo francese presso l'arciduca Mas- 
similiano. 

— Il Nord annunzia la partenza pel Messico 
del capitano Magnan, figlio del maresciallo , con un 
incarico speciale. 

— Secondo il Pays, si afferma che il vice-am- 
miraglio Bouet-Villaumez, prefetto marittimo di To- 
lone, avrebbe il comando supremo della squadra del Me- 
diterraneo, vacavte per la morte dell'ammiraglio Carlo 
Penaud. 

— Il Pays crede di sapere che nella conferenza 
la Damimarca persisterà nel chiedere il mavtenimen- 
to delle stipulazioni del 1851 e‘ 1852, e nel voler 
discutere soltanto l’interpretazione del trattato di Lon- 
dra. Difficilmente si può credere che l'Inghilterra non 
sì ponga sull’istesso terreno, riserbando peraltro l'esa- 
me del modo, con cui si debbono intendere quelle 
convenzioni nella pratica, e il regolameuto del modo, 
con cui si dovranno eseguire per sodisfare alle la- 
gnaoze della Germania. Il Pays conchiude : 

« In questo caso la parte della Francia è chia- 
ra. Fedele a' suoi impegni, chiederà, come Danimar- 
ca e Inghilterra, che quante potenze cooperarono al 
trattato di Londra, facciano onore alla firma, e lo 
accettino per priucipio delle deliberazioni. Se questa 
opinione trionfa e in essa tutti si accordano, nessun 
altro sistema si produrrà fuella conferenza. AI con- 
trario se le stipulazioni del 1851 e 1852 fossero ab- 
bandonate dalla maggior parte delle potenze; se la 
conferenza non ne facesse più "a base delle sue de- 
liberazioni, la Francia resterebbe anch'essa libera da 
quelle stipulazioni. Allora, soltanto allora , essa pro- 
porrebbe il voto delle popolazioni e chiederebbe che. 
gli abitanti dello Sleswig e dell’Holstein fossero chia- 
mati a manifestare i loro voti ». 


— 0404-044000 — 


Secondo lettere di Loudra alla Patrie, il gabi- 
netto britannico avrebbe già regolato tutto il cerimo- 
niale per l'apertura della famosa conferenza e fissata 
la composizione del personale diplomatico. La presi- 
denza della riunione sarebbe devoluta a lord Russell; 
ciascuna potenza verrebbe rappresentata dal suo am- 
basciatore, assistito da un secondo plenipotenziario. 

—Nei diversi grandi centri dell'Inghilterra si so- 
no riuniti meetings in favore della Danimarca. La mo- 
zione presa in considerazione da queste assemblee ha 
per fine d'impegnare il governo ad operare nel più 
efficace modo e a dare un appoggio più reale al go- 
verno danese. 

4443-09 — 

Il Monitore prussiano pubblica il testo d'una 
convenzione conchiusa tra la Prussia e |’ Austria $ 
concernente il servizio di polizia ai confioi. Il primo 
articolo stabilisce che nei casi di pericolo, i gendar- 
mi di ciascuno dei Stati avranno il diritto d’insegui- 
re i malfattori fuggitivi e le persone sospette nel 
territorio dell'altro Stato, ed ivi operarne |’ arresto. 
La persona arrestata dovrà essere ‘consegnata alle 
autorità del territorio, sul quale l’ arresto è avvenu- 
to, e quindi si procederà all’estradizione secondo le 
forme ordinarie. 

— Secondo il Mercurio d’Altona, alla riunione 
dei delegati delle diverse parti del ducato dello Schles- 
wig, si presenterà la seguente dichiarazione : 

Dopo la morte del re Federigo VII, i ducati 
dello Schleswig e dell’ Holstein sono paesi indipeo- 
denti e non devono obbedienza che al loro legittimo 
sovrano, Federigo VIII. Questi ducati dichiarano alle 
potenze, le quali devono formare la conferenza, che 


si credono autorizzati a domandare che non sia presa 
veruna risoluzione definitiva sopra di loro senza il 
loro consenso. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il Volkzeitung fornisce qualche ragguaglio sul 
fatto di Veile. 

Non si tratta di scontro o battaglia ma di una 
razzia fatta dai danesi con una audacia pari al suc- 
cesso. 

Alla sera del 28 inarzo un distaccamento di us- 
Seri prussiani avea preso stanza io Asseudrup invece 
di un posto di dragoni austriaci. Gli usseri affaticati 
dalla lunga marcia aveano poste le vedette e si erano 
addormentati. 

Uva compagvia di fanteria danese sostenuta da 
un distaccamento di marivai arrivava allora vicino a 
Roseovold porto situato sulla costa settentrionale del 
golfo di Veile. 

Una guida che conosceva a perfezione il paese 
condusse i suoi compatriotti fino al villaggio di As- 
sendrup. 

I danesi senza essere scorti dalle vedette girano 
dietro al villaggio, penetrano nelle case, colgono nei 
loro letti gli usseri e li prendono prigionieri senza 
dar loro il tempo di fare la menoma resistenza. 

Un troinbetta tentò di dar l'allarme ma fu uc- 
ciso. Un ussero riuscì a fuggire, gli si fece addosso 
una scarica che gli ruppe un braccio, ma nondimeno 
potè correre fino al vicino villaggio ove dormiva il 
resto del distaccamento e dare l'allarme. 

In fretta i prussiani accorrono ma nov conoscono 
Îl terreno le cui ineguaglianze arrestano lo slancio dei 
cavalli e ritardano la marcia. 

Quando arrivarono alla costa era giorno fatto. I 
danesi senza perdere un sol uomo aveano già imbar- 
cati asseri e cavalli sopra un trasporto e due piro- 
scafi rimorchiavano la preda che cominciava a scom- 
parire all’ orizzonte. 

Nella notte dal sabato alla Domenica le batterie 
di Brocken impegnarono un terribile fuoco contro i 
forti di Duppel. I danesi guernirono le loro ridotte 
di sinistra con sacchi di sabbia. Rispondono come 
meglio possono al cannoneggiamevto, ma l' artiglieria 
prussiana è superiore per la lunghezza ed aggiusta- 
tezza del tiro. Si è visto una sola palla da 6 arri- 
vare a 2000 passi in mezzo di un battaglione danese 
e mettere fuori di combattimento 23 uomini, 5 dei 
quali morti. 

Durante quella stessa uotte i danesi hanno di- 
retto vari attacchi coutro i posti avanzati dei prus- 
siani. Le batterie danesi non furono smontate; continua- 
vano il loro fuoco alla domenica mattina. La città di 
Sonderbourg bombardata senza la preventiva intimazio- 
ne fu in parte incendiata. Le fiamme rischiaravano 
le notturne tenebre e servivano di mira ai can- 
nonieri prussiani : alle sette del mattino il bombar- 
damento continuava. Una dirottissima pioggia venne 
ad estinguere l'incendio in più di uo punto. 1 dane- 
si non danuo alcuo indizio di scoraggiamento. La loro 
resistenza è più che mai vigoroso. La marina danese 
è pressochè padrona del Baltico. La città di Stettino 
fu sgomentata alcuni giorni fa per la notizia, che una 
squadra incrociava in vista al porto di Camin. 

Questa squadra componevasi di un vascello di 
linea, due fregate, due corvette ed uno schooner. 
Passò a tre quarti di lega dalla costa e si diresse a 
levante. 


— 00064000 


L' Osservatore Triestino ha da Corfù 29 marzo: 

La popolazione, sebbene esacerbata per la totale 
demolizione del forte Vido, si comporta in modo lo- 
devolissimo; solo nel ginuasio ebbe luogo la settimana 
decorsa un piccolo tamulto contro il direttore , ch'è 
inglese. Alcuni giovanotti gridavano : Abbasso il di- 
rettore; via la lingua inglese, che non ci serve più! 
e furono rotti alcuni cristalli delle finestre, però l'or- 
dine fu tosto ripristinato , ed il capo perturbatore 
puvito. 


oe 

Notizie di Polonia della Corr. Havas portano : 

Il 28 marzo, Callier, alla testa di 700 uomini , 
si aprì un passo a traverso i cordoni prussiani e pas- 
sò in Polonia. n capitano prussiano fu ucciso. Cal- 
lier marciò su Lypno e incoutrò i russi vicino a 
Rupin. Obbligato di ritornare verso la froutiera , il 
suo corpo si riformò di vuovo da questa parte per 
giungere poi nell interno del paese. 

- tette 

Corre nuovamente la voce che la Spagna abbia 
riconosciuto l'impero del Messico: 

L'Epoca dice che la Spagna ha bisogno di au- 
mentare molto il suo materiale da guerra. 


—— 00 — 


Si ha da Cristiania, 1 aprile, che lo Storthing 
è chiuso. 

Il re di Svezia disse nel suo discorso di chiu- 
sura che si sforzerebbe di mantenere la pace, ma 
che farebbe preparativi per soccorrere, al bisogno, 
la Danimarca, 


- 0-BAo 

Il rapporto del dipartimento politico della Con- 
federazione svizzera sulla gestione del 1863 comincia col 
lieto annuncio della continuazione delle amichevoli rela- 
zioni della Svizzera cogli altri Stati. L'invito dell’Iu- 
glulterra di partecipare alla dimostrazione della Eu- 
ropa a fuvore della Polonia verso la Russia non potè 
essere acceltato dal Consiglio federale per riguardi 
alla neutralità , « per quanto vivamente egli deside- 
rasse che il generoso intervento delle potenze europee 
insieme colle liberali idee e colla saggezza dell’ im- 
periale governo russo potessero riescire a por fine ad 
una guerra devastatrice ed a conseguire uno stato di 
cose definitivo, che tenesse conto dei voti nazionali 
della Polonia e delle esigenze della pace generale ». 

Dopo aver accennato «Il intervento a favore de- 
gli svizzeri dimoranti in Polonia , parla degli iufon- 
dati timori di un’ invasione dal territorio svizzero pro- 
gettata nel Tisoio italiano : 

« Quasi contemporaneamente, dice il rapporto , 
l’inviato svizzero a Tirolo riceveva comunicazione di 
una nota, emanata dal mivistro italiano dell'interno, 
diretta a quello degli affari esteri, che fa presentata 
al nostro ministro a titolo d' iuformazione. Concerme- 
va essa un movimento che doveva essere organizzato 
dal partito d'azione, ed i cui preparativi si estende- 
vano, credevasi, tauto nella Svizzera quanto nell'Italia. 
Il Consiglio federale chiamò su questo oggetto l' at- 
tenzione dei governi de' Grigioni e del Ticino, inca- 
ricandoli di sorvegliaie e riferire ciò che al confine 
potesse accadere di coutrario alle relazioni interna- 
zionali. Il governo di Toriuo per mezzo della sua le- 
gazione, fuceva nuove comunicazioni al Consiglio fe- 
derale portanti risultare da informazioni abbastanza 
positive che il partito d'azione faceva preparativi 
nella Svizzera per teutare un movimento insurrezio- 
nale nel Veneto, e che nei Cantoni de’ Grigioni e del 
Ticino buccivivasi d'ordivare nodi di volontari abba- 
stanza numerosi per fare , sd un dato momento , ir- 
ruzione nel Tirolo italiano ec. Il Consiglio federale 
fu contemporaneamente informato dal governo de’ Gri- 
gioni , che truppe italiane erano state dirette sulla 
Valtellina e conceutrate al coufine svizzero. Il gover= 
no austriaco , del canto suo , appoggiato sulle mede- 
sive informazioni , fece al Consiglio federale analoghe 
comunicazioni. 

« I governi dei due Cantoni , richiesti , proce- 
dettero a perquisizioni, che non condussero sulla trac- 
cia dei fatti che supponevasi avvenire. 

« Il Consiglio federale ha risposto perciò ai ga- 
binetti di Vienna e di Torino con note 29 e 24 aprile; 
assicurò nalla essere avvenuto nè avvenire nulla nei 
due Cantoni che potesse inspirare inquietudini ; la 


Svizzera potendo e volendo far rispettare il suo ter- | 


— 318 — 


ritorio non permetterebbe che un partito [estero qua- 
lunque ne abusasse per interessi che non la concer- 
nono. Quanto alle truppe mandate nella Valtellina iu 
numero inusitato e che non lasciavano di produrre 
una certa inquietudine al coofine, il Consiglio federale 
esprimeva la speranza che questo fatto riferendosi 
probabilmente alle mene che dovevano aver luogo sul 
territorio svizzero, tutto rientrerebbe nel normale suo 
stato dopo le leali dichiarazioni da lui date. 

« Questo incidente non ebbe altro seguito. Il go- 
verno italiano spiegò le misure militari che avera 
preso come una precauzione naturale quando faceva 
appello alle relazioni di buon vicinato colla Svizzera, 
per segualarle il pericolo che credeva esistere sul suo 
territorio ; che del resto queste misure eransi limi» 
tate all'invio di un solo battaglione di nuove truppe ». 

I! rapporto entra poi in ragguagli sull’attitudive 
presa dal Consiglio federale in riguardo all’ invito ad 
un congresso europeo. L'adesione a questo invito è 
motivata principalmente sulla circostanza che già egli 
aveva, nel suo proprio interesse, promosso un simile 
congresso, ed il 29 marzo 1860 aveva chiesto che 
una definitiva decisione sui trattati del 1815 non 
fosse presa senza sua compartecipazione. 

« Ma, continua il rapporto , fatta anche astra- 
zione dei fatti qui indicati, esistevano altre ragioni 
decisive. La posizione della Svizzera per il fattole 
invito era ben diversa da quella che ebbe sinora nei 
negoziati del secolo. Oggi, in cui, al pari delle gran- 
di potenze era invitata a farsi rappresentare sul loro 
piede stesso, presentavasi un precedente di cui essa 
non doveva non approfittare. Del resto offrivasi un' 
occasione favorevole di assistere alla deliberazione sui 
grandi interessi dell'ordinamento sociale d'Europa, e 
di adoperarsi alla conservazione de’ suoi diritti, come 
alla difesa delle particolari sue pretese. L’accettazio- 
ne pertanto offriva tutti i vantaggi, ed inoltre era 
possibile di unirla a riserve ed a condizioni, che pre- 
venissero pericoli e dessero sicurezza per ogoi even- 
tualità. Un rifiuto avrebbe verosimilmente avuto si- 
nistre conseguenze, che certamente avrebbero influito 
anche sulla politica delle estere sue relazioni. Inoltre 
la maggior parte de’ reggimenti avendo risposto affer- 
mativamente , lasciando ai loro governi la cura di 
esaminare le singole questioni, la Svizzera rifiutando 
si sarebbe trovata pressochè isolata, e si sarebbe po- 
sta di fatto in una situazione politica che a lei non 
era imposta da alcuna necessità ». Le riserve fatte 
dal Consiglio federale nella sua adesione sono moti- 
vate dall’osservazione: che la Svizzera non aveva ad 
immischiarsi in questioni che punto non |’ intere 
no, ma a loro riguardo prenderebbe per norma la 
sua neutralità. 

Il rapporto continua parlando delle trattative 
coll’Austria, colla Spagna, colla Francia e con diver- 
se altre Potenze. E finalmente dopo discorso rapida- 
mente delle rappresentanze diplomatiche delle agenzie 
consolari all’ estero, chiude il rapporto col seguente 
cenno sul prospero stato nell’ interno : 

« Ci è sommamente grato di poter replicare 
anche per il 1863 che |’ intervento dell’ autorità fe- 
derale per la conservazione dell’ ordine pubblico non 
fu necessario, quantunque in quest'anno più Cantoni, 
sotto l’aspetto politico, siano stati  straordinariamente 
agitati per revisioni di costituzioni e nomine. Per 
verità la nostra attenzione venne più volte fissata 
dalla possibiltà di serie perturbazioni, per la repres- 
sione violenta di opposte manifestazioni di opinioni ; 
ma la nostra fiducia nel buon senso del popolo sviz- 
zero dappertutto e sempre ha dimostrato, che egli 
nel progressivo quieto sviluppo delle nostre institu- 
zioni sa apprezzare l’accordatogli beneficio della più 
ampia libertà di azione e di manifestazione della pro- 
pria volontà, e ehe in questa appunto sta la più 
sicura guarentigia contro gli atti violenti ». 


——e404-te00— 

Notizie di Costantinopoli del 24 marzo , della 
Corr. Havas, recano : 

La popolazione di Bagdad è insorta coutro Na- 
mik pascià , governatore di Djeddah al tempo delle 
stragi. Le truppe repressero il movimento, ma l’effer- 
vescenza continuava. Credonsi raggiri persiani per i- 
staccare questa provincia dall’ impero ottomano. Il 
sultano non andrà a Tunisi. 

L'arsenale prepara una flottiglia destinata a re: 
carsi, al bisogno , nell’ Adriatico. Il numero dei ba- 
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slimenti corazzati della marina turca cresce rapida- 
mente. 

— La Corr. Havas ha da Bukarest 31 marzo: 

Fu presentata alla Camera la legge rurale. 

Fu respinta a grande maggioranza una mozione 
di biasimo e di sfiducia proposta contro il mivistero. 


—————— "rsa 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Ne occorse già di notare come nella serie dei nuo- 
vi documenti testé presentati al Parlamento di Londra 
esista un dispaccio dell’ambasciatore inglese a Berlino, 
nel quale questi dà conto di una conversazione tenuta 
col sig. di Bismark, il cui resultato fu la certezza che 
realmente tra Austria e Prussia intervenne un accordo 
pel quale la prima dovrebbe correre in aiuto della se- 
conda tostochè un attentato qualsiasi della rivoluzio- 
ne da qualunque lato la minacciasse. Su questa au- 
tentica ed officiale informazione si ferma adesso |' e- 
same del giornalismo rivoluzionario italiano , il quale 
quell’ansuncio collega con un altra notizia riferita dal 
Commercio di Firenze, cui sulle prime trattò di in- 
fondata dicerìa. Asserisce questo foglio che il ministro 
russo residente a Torino ricevette una Nota redatta 
in forma collettiva dalla Russia, Prussia ed Austria, 
colla quale viene iutimato al gabivetto torinese di de- 
sistere da ogni ostile progetto contro i possedimenti 
austriaci in Italia, colla minaccia, in caso diverso, di 
vedere anche le altre due potenze intervenire  mate- 
rialmente nella questione. I giornali officiosi, come è 
naturale, proseguono a smentire assolutamente qua- 
luoque comunicazione di tal fatta, ma pare agli altri 
fogli che una conferma della medesima abbia a rav- 
visarsi nella insistenza con cui il giornalismo predet- 
to proclama altamente le pacifiche intenzioni del go- 
verno, studiandosi di esonerarlo da ogni complicità 
nei presunti progetti guerreschi del partito d'azione. 

È adesso riferito per intiero dai giornali il testo 
del dispaccio indirizzato all’ ambasciatore di Francia 
a Londra, nel quale il signor Drouyn de Lhuy: 
se per la prima volta le sue vedute circa la 
zione del conflitto dano - tedesco. Senza andare tant’ 
oltre quanto alcuni fogli avevano fatto supporre, il 
mivistro francese si limita a dimostrare che il terre- 
no delle stipulazioni del 1851-1852 non è favorevole 
ai negoziati, poichè è esso appunto che divide mag- 
giormente le diverse parti interessate. Se personal- 
mente la Francia è portata a rispettare i trattati che 
ha sottoscritti, ciò non avviene certamente quanto 
agli altri firmatarì ; ed esseudo per conseguenza im- 
possibile qualsiasi trattativa su questa base, non ri- 
mane più altro espediente che di consultare le popo- 
lazioni. 

Finora questo modo di soluzione proposto dalla 
Francia pare abbia molta probabilità di essere adot- 
tato perchè esso non mette a pericolo la eventuale 
riunione della conferenza, ma sembra fuori di dubbio 
al giornalismo che avcorchè il principio stesso sia 
accolto da tutte le potenze, non per questo verranno 
eliminate o diminuite le difficoltà sul modo d' esecu- 
zione. E difatti un odierno giornale domanda in qual 
modo si conoscerà il voto delle popolazioni dei duca- 
ti? Sarà, egli chiede , per via del suffragio uviver- 
sale o mediante una delegazione? E questa delegazio- 
ne formerà una assemblea costituente o l'antica rap= 
preseotanza degli Stati? Inoltre, ciascun ducato vote- 
rà separatamente, oppure il voto avrà luogo per cir- 
coserizioni elettorali ? E se l'elemento danese ha la 
maggioranza nello Schleswig, il suo voto deciderà 
della sorte della minoranza tedesca ? Si vede che le 
questioni si presentano in folla, questioni spivose e 
piene di difficoltà, ciascuna delle quali può far abor- 
tire l'opera di transazione. E vessuna di tali questio- 
ni fu infatti sollevata nel citato dispaccio francese, il 
quale in ultima analisi sì riassume nella sempliee for- 
mola che si consultino le popolazioni. 

Ma ciononostante , come abbiam notato , l’ idca 
della Francia fa decisamente il suo corso. Nello Schles- 
Wig sì progetta una riunione di delegati di tutti i 
distretti , alla quale sarebbe sottoposta una dichiara- 
zione relativa alla conferenza e nella quale gli schles- 
wigesi chiederebbero che nessuna definitiva risoluzio- 
ne sia presa intorno a! loro destino senza il loro con- 
sentimento. E nella Danimarca stessa incominciasi a 
vedere nella proposta del signor Drouyn de Lhuys la 
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sola uscita dall’ interminabile e pericoloso conflitto. 
Una corrispondenza di Copenaghen fa menzione di un 
progetto che avrebbe il governo di chiedere al Ris- 
graad l'autorizzazione di convocare una assemblea co- 
stituente , la quale avrebbe incarico di decidere la 
questione di costituzione. Il partito moderato, favo- 
revole ad un pacifico scioglimento, guadagna ogni 
giorno nuovo vigore e potè testè far eleggere i suoi 
candidati per la prima Camera del Risgraad, di cui 
Sappiamo essere prossima la riunione. Della Prussia 
sappiamo già che essa sembra accostarsi alla politica 
francese e, quanto all'Austria, troviamo che la Presse 
di Vienna esaminando a lungo la proposta contevu- 
ta nel dispaccio del signor Drouyn de Lbuys, la di- 
chiara incootestabilmente superiore alle altre molte 
presentate dalla diplomazia. Lo che non toglie peral- 
tro che il citato giornale viennese si mostri convinto 
che l’accennato progetto verrà all'ultimo momento da 
tutti respinto, 

Indipendentemente da questa proposta, il Water- 
land di Vienna fa parola di un altra che potrebbe 
pure formar base dei lavori della conferenza e che 
cmanerebbe dai gabinetti austriaco e prussiano. Le 
conclusioni di questa sarebbero: ritorno dello Schleswig- 
Molstein nell'ussieme della monarchia danese , facen- 
dolo partecipare alle istituzioni liberali della Dani- 
marca ; unione dei ducati con legami amministrativi 
più stretti, dando loro nel tempo stesso una posizione 
più uutonoma rimpetto alla monarchia danese ; rego- 
lamento dell'ordine di successione s partendo dall’ul- 
timo stato di possesso della din: 
missione della linea di Augustemburgo a far valere 
le sue pretese, intorno alle quali non essendosi po- 
tuta accordare la Dieta germanica, dovrà pronunciarsi 
la conferenza. 

Tale essendo presentemente la fase della situa 
zione diplomatica nel conflitto dano-tedesco s Chiaro 
apparisce che le speranze di prossima e defivitiva 
soluzione volute accreditare da una parte del giorna- 
lismo non potrebbero dirsi totalmente fondate, rima- 
nendo tuttora molto a discutersi e non essendo ano 
cora rimosse le difficoltà principali. Nè a dissipare 
meglio le dubbiezze valgono i mille duecento quin 
dici documenti presentati da lord Russell al Parla- 
mento inglese, di cui superfluo affatto sarebbe il dare 
una analisi, per quanto sommaria essa fosse, giacchè 
a confessione degli stessi fogli di Londra, von puossi 
pei medesimi apprendere nulla di nuovo, Soltanto , 
volendo riassumerne i principali periodi come docu- 
mento storico , basterà indicare che il 23 febbraro 
lord Russell proponeva una conferenza europea senza 
sospensione di ostilità ; il 18 marzo s la Danimarca 
accettava, ma a condizione che i negoziati del 1851-52 
dovessero formare la base delle deliberazioni $il BI 
dello stesso mese lord Russell annunciava che l’Au- 
Stria e la Prussia non ammettevano le basi del 1851-52, 
sebbene non ricusassero di discuterla, mentre d’altro 
canto la Danimarca, pure insistendo in quelle stipu- 
lazioni, non si rifiutava all'esame di qualunque altro 
accomodamento. Posteriormente all’epoca compresa dai 
documenti suddetti, la Danimarca tornava » come è 
noto, a dichiarare che non accetterebbe altra base di 
discussione che il trattato del 1851-52; sicchè dopo 
la data dell'ultimo documento presentato, la questione 
Mia fatto un altro passo, ma è decisamente un passo in 

" addietro, 
> Scarse frattanto sono le notizie intorno alle ope- 
razioni di guerra, Agli austro prussiani si presta l'i- 
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doa di girare la posizione di Duppel , operando uno 
sbarco, mediante pontoni, nell'isola d'Alsen, la quale 
come è noto è situata al di dietro della penisola da- 
nese. Da questa notizia risulterebbe che l’armata au- 
Stro-prussiana trovò la posizione più energicamente 
difesa 6 munita che non credesse e giudicò quindi 
becessario non attaccarla di fronte. Frattanto prose- 
gue, quantunque interrottamente, il bombardamento di 
Sonderbourg che è la capitale dell'isola d’Alsen e che 
Suppiamo essere stata iucendiata su parecchi punti. 
L'isola d'Alsen ha 15 mila ubitanti, 6 leghe di lun- 
ghezza e 3 di larghezza; Sonderbourg contiene 2700 
anime e possiede un buon porto. I danesi von hanno 
abituato i loro nemici a vederli cedere senza resi- 
stenza; si può dunque aspettare una seria lotta , la 
sciando all’ avvenire di proclamare il nome del viu- 
cilore. 

Prevedono i giornali di Parigi che le discussio- 
ni del Corpo legislativo ripiglieranno un interesse as- 
Sai vivo nell'occasione della prossima votazione del 
bilancio. Si crede che l'opposizione combatterà a un 
tempo la politica estera e l'interna. Thiers parlerà 
sulle finanze e sugli affari esteri, Berryer toccherà 
solo ai secondi. Il governo però, toltasi di dosso lu 
fuuestione messicana, mediante l'accettazione dell’ar- 
ciduca Massimiliano, è questa volla meno preoccu- 
pato degli assalti della opposizione. 

E ciò al contrario di quasto si prevede pel mi- 
nistero inglese, pel quale al dire dei fogli di Londra 
Si preparano giorni assai tempestosi. Malgrado gli 
espedieuti all'uvpo adottati dal gabinetto, ritieusi che 
i tories nou abbiavo rivunciato al progetto di rove- 
Sciarlo, valendosi specialmente dell'affare Stansfeld. 
È noto che l'opposizione non si tenne punto battuta 
su questo terreno dall'esito dell'ultima votazione ; e 
la corte di assisie di Francia si é incaricata nel- 
l'intervallo delle vacanze pasquali di provvederla di 
nuove armi coll’ atto di accusa e coi consideraudo 
della sua receute sentenza contro Mazzivi, la quale 
più che contro quest ultimo sembra diretta coutro 
l'ex ministro britanvico. D'altro lato il governo in- 


| glese contava appunto sull'iutervallo delle vacauze 


per ottenere un successo definitivo nella questione 


| dano-tedesca, ina questa speranza è tuttora lontana 


dal realizzarsi è quantunque vadasi ripetendo che la 
conferenza sarà riunita il 12 corrente, buona parte 
del giornalismo dubita tuttavia di questo resultato, 

Nell'Amezica del Sud si sta elaborando un pro- 
getto di confederazione il quale riunisca in un fascio 
i membri sparsi della nazionalità ispavo-americana € 
pouga termine alle scissure che esistono fra la Boli- 
via ed il Chili. Si proporrebbe un congresso perma- 
Mente, un areopago americano che fosse arbitro d'ogni 
Questione che potesse interessare gli Stati che in que- 
sta lega consentissero. La iniziativa di tale proposta 
devesi esclusivamente al governo del Perù: si dubita 
però che essa possa essere recata ad effetto, giacchè 
l'esempio degli Stati-Uniti non è tale da incoraggiare 
in America i sistemi federativi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra 8. — Gludstone presenta il bilancio : 
l’eccedente attivo è di 2,430,000 st: propone di ri- 
durre la tassa sulla rendita, quella sull’ importazione 
del grano, e il dazio degli zuccari. Copstata i buoni 
risultati del trattato di commercio colla Francia. L'e- 
sportaziovi iuglesi per Francia nel 1859 erano 
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di 16,870,000 st.; attualmente sono di 24 milioni. 
Le importazioni da Fraueia sono pure accresciute, 
quindi erano infondati i timori dei fubbrioauti fran- 
cesì. 

Vienna 8. Gazzetta di Vienna: L'imperatore ac 
compagnuto da Schmerling, Rechberg e tre caucellie- 
ri austriaci parte oggi per Trieste per firmare gli 
atti relativi, in seguito dell'accettazione della corona 
per l'arciduca Massimiliano. 

Berlino 8. — 1 prussiani la notte scorsa hanno 
terminata la seconda parallela invanzi a Duppel. 

Monaco 8. — Gazzetta: Il rappresentante del- 
la Dieta alla conferenza dovrà domandare il rico» 
noscimento del duca d' Augustemburgo; dovrà as- 
sistervi dietro espressa riserva che il suo mandato 
ottenga l'assenso del sovrano legittimo dei ducati e 
degli Stati, 

Copenaghen 8. — Ieri ricominciò il bombarda- 
mento di Sonderburg senza risultato. Cunnoneggiamento 
terribile da ambe le parti. 

York 24 marzo. — Beauregard & nominato co- 
mandante dell’armata sud-ovest. I separatisti  prepa- 
ransi ad invadere il Kentuky sopra diversi punti. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 aprile. 
3 Der 100s;corcrrzerizionisraniaiiniozionie 606) 15 
44 per 100 ..... 93 10 
#'ansolidato inglese 91 58 


—_———___—___________—___rr 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 11 aprile 1864 gli Accademici Tiberi- 
ni terrano ordinaria tornata alle ore 5 1/4 pom. nelle 
sale di loro denza «l palazzo subino , in cui il 
sig. cav. Alessandro Bettocchi ingegnere primario nel 
corpo di ucque e strade, professore emerito nella 
università romana, tratterà: 
| Delle acque pubbliche nelle città 
ed altri centri di popolazione 


Quindi faranuo seguito i componimenti poetici. 


—_—mrbr,y— 
L'ARCHIVIO DELL'ECCLESIASTICO 


Questo periodico , compilato da una Società di 
ecclesiastici, ha cominciato le sue puliblicazioni col 
passato mese di gennaro, alle seguenti condizioni: 

L'ultimo giovedì di ogni mese o il giorno pre- 
cedente non festivo in Firenze, pubblica un fascicolo 
in 8° grande di 12 fogli. Ogni sei fascicoli si ha un 
volume di 576 pagine. 

Il prezzo di associazione, è, franco di porto per 
l’Italia (meno lo Stato Ponuficio e il Veneto), di 10 
franchi per un auno e di 6 per un semestre. 

lu Firenze i fascicoli si spediscono a domietio, 
Chi lo prende all'Oflizio dell'Archivio dell’ Eccle ‘a. 
stico paga l'associazione annuale di soli frauch 9 ei 
semestrali 

Per lo Stato Pontificio , il Veneto , ed i paesi 
esteri il prezzo di associazione è quest'ultimo più le 
spese di porto che sieuo per occorrere, 

A_Roma le associazioni si ricevono dal sig. Vio- 
cenzo Sciomer piazza di Pasquino num. 73 e 74, Il 
prezzo per un'anno è di sc.2 20 e per un semestre 
se 1 20. 

Le associazioni hanno principio col mese di geu- 
naro, o col inese di luglio. Queste si pagano anti- 
cipate. 

Le associazioni possono esser pagate per vaglia 
postale, in lettera affiancata uccompagnate dall’indica= 
zione del nome, cognome, titolo , e domicilio di chi 
si associa. 


direzione 
velocilà in migila 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), }}0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella maltina vento variabile ma sempre freddo, ad un ora pom. 
nevischio , quindi sempre forte vento Nord. Questa mattina 9 
aprile, si trova l'acqua del psicrometro agghiacciata, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dell'Ospizio Apostolico di $. 
Michele a Ripagrande, e per esso di S 
Ria Monsignor D. Ciriaco de’ Marche: 
rari Presidente rapp. dal sott. Proc. 
Si citi di nuovo il signor Vincenzo Tan- 
ni o Tonni d’incognito domicilio e dimora 
per affiss. ed inserzione in Gazzetta a com- 
parire alla pia Ud. dopo otto giorni stante 
la contumacia alleg. li 8 corrente per ivi 
sentir ordinare che, la somma di scudi 410 
ritratta [dalla vendita N. 376 traverse pi- 
gnorate a carico del citato esistente nella 
pubblica Depositeria , sia consegnata all'i- 
stante, primieramente in sodisfazione delle 
spese degl'atti esecutorj e del presente giu- 
dizio, non che in reintegro dei dazi doga- 
nali dall'istante medesimo pagati, e in quan- 
to al resto in parziale sodisfazione del cre- 
dito; rilasciandosi l'ordine esecutorio diretto 
alla pubblica Depositeria e suoi Ministri 
colla cond. alle spese. 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 


‘er- 


Giovedì 14 andante mese di Aprile alle 
ore 9 antimeridiane nella Casa in Albano in 
piazza S. Rocco 277 a rogito dell’ infito 
Notajo, © coll’opera dei relativi Periti, si 
procederà all' inventario dei Beni spettanti 
alla successione di Tommaso Caratelli morto 
intestato li 3 corrente mese, ad istanza del 
signor Pietrangelo Caratelli figlio del detto 
defonto, tanto in nome proprio, che come 
Tutore e Curatore legittimo del fratello 
islao Caratelli. Si deduce a pubblica no- 
ja a forma del S 4548 del Reg. Leg. 
Albano 9 aprile 4864. 

Angelo Valle Not. in Albano 


Mercoldì 43 cor. alle ore 3 pom. nella 
Casa via S. Marco N. 34 ed a rogito del 
sottoscritto Notaro si procederà alla confe- 
zione di legale Inventario de' beni, ed ef- 
i alla successione di Ambrogio 

i vivi il giorno 3 di que- 
sto mese con Testamento pubblicato nei me- 
des mi rogiti. A forma del $ 1548 del Reg. 
legisl. si deduce a notizia del pubblico. 

Roma 9 aprile 1864. 

Antonio Torriani Notaro 

Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza del signor Giovanni Vis 
rapp. dal sott. Proc. 

Stante la cont. del 45 Xbre pass. ed in 
riassunzione ec. si citi il signor Luigi Cro- 
cetti d’incognito domicilio e dimora per af- 
fiss. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi trentadue 
e baiocchi 50 come in atti, rilasciare lord. 
esecutorio colla cond. alle spese e la Sen- 
tenza. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Nella causa vertente innanzi di noi ass. 
Fra Mons. D. Mariano De-Rocco poss dom. 
via del Corso n. 462 rapp. dal proc. Filippo 
Pediconi e Ciriaco Baldelli d’incog. domici- 
lio. Sull'istanza a sentirsi condannare al pa- 
gamento di scudi 93 pigione di mesi cinque 
a tutto gennaro p. pto della bottega via del 

461 ed all’ evacuazione attesa la 
. Vista la sudd. istanza. Visto et. 
Considerato etc. Noi Antonio Lauri Assess. 
del Trib. civile di Romaete. prefiggiamo al 
R. C. il termine di giorni cinque a pagare 
scudi trentacinque pigione etc. scorso il qua- 
le lo condanniamo al pagamento della sudd. 
somma ed all’evacuazione ed in ambo i casi 
alle spese che liquidiamo in scudi 7 G4. Pro- 
ferito nell'Udiza del gno 8 marzo 1864 = 
Ho signor Avv. Lauri ass. Ad istanza di 
Mons. D. Mariano De-Rocco poss. doîto 
via del Corso N. 462 rapp. come sopra. Si 
notifica la prite sentenza per tulti gli effetti 
al signor Ciriaco Baldelli d'incognito domie. 

Affissa copia alla porta dell’ Uditorio = 
Giuseppe Pucci. 

Per Filippo Pediconi 
Luigi Desantis 

Per la morte accadute qui in Roma di 
Pasquale Colafranceschi li 3 marzo p. pio 
ad istanza della Signora Domerica Cola- 
franceschi di lui figlia cd erede e per essa 
del di lei marito Vincenzo Cecchini nel no- 
me della medesima si darà principio all’ in: 
ventario legale dei beni dal med. lasciati 
nella casa di sua ultima abitazione posta in 
via Alessandrina n.37 per mezzo dell'inifito 
Notaro coll’intervento de'Periti il giorno di 
giovedì 44 corr. alle ore 4 pom. e quindi 
in altri luoghi ove esistessero i di lui beni. 
Si deduce ciò a pubblica notizia per tutti 
gli aventi interesse a forma del $ 1547 e 
seg. del vig. Reg. 

Roma Ji 8 aprile 1964. 

A. Alfieri Not. di Col. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 
Ad istanza del signor Paolo OI 
sidente domto in Roma al vicolo 1A: 
N. 26 cessionario del signor Antonio Coari, 
ed in virtù di Sentenza resa da Monsignor 
Jllîo e Rio Latoni già Giudice delle Cause 
Ecclesiastiche del giorno 9 settembre 1858 
con la quale fu ordinata la veniita del pmo 
iano con sottoposte cantine, con acqua di 
revi della Casa posta in Roma in via Sta- 
derari ed oggi via del Ministero delle Fi- 
nanze N. 29 e di Mappa cens. 227 confin. 
da un lato col palazzo del Ministero delle 
Finanze, dall'altro i beni della Nazione Fran- 
cese salvi ec. nonche in seguito della pro- 


duzione effettuata tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti voluti dal $ 1308 del Reg. 
Giud. nel fascicolo avanti il sullodato Giu- 
dice n. 367 dell’anno 1858. 

Nel giorno 20 aprile 4864 alle ore 41 
antimerid. nel locale del S. Monte di Pietà 
di Roma in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale della sudd. a, ed il 
primo prezzo d'incanto si é quello desunto 
dal Certificato del Censo di Roma in scu- 
di 747 50 quale dovrà essere anmentato a 
forma di legge ; e senza responsabilità dell 
Istante riguardo alla provenienza della Casa 
sudetta da subasiarsi. 

Mariano Baldassarini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
Avviso di vendita d'Oflicio 

Nel giorno di venerdì 45 del corr. nella 
Depositeria Urbana esistente presso il $.Mon- 
te di Pietà alle ore 11 ant. si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita di 
un cavallo castrato di mento baio oscuro , 
con coda e criniera lunga, di anni d i 
“ca, alto palmi sei e un quarto circ 
cato nella coscia diritta con lettera T e so- 
vraposta corona, ed alla spalla sinistra con 
altro merco incognito, senza difetti appa- 
renti, ed in buono stato. 

Il Min. della Depositeria 
igi Mariani 


Rinnovazione 

Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fu Giacomo, Possid. dowic. in 
Roma piazza SS. XII Apostoli palazzo Kuf- 
fo N. 308 l'Ecemo Trib. civ. di RomA pmo 
turno emanò Sentenza, nell’ Ud. del giorno 
4 agosto 1853 segnata al Protocollo deli'an - 
no 1862 al N. 729 Reg. a Roma li 6 agosto 
sudd. 1863 al vol. 343 f. 32 r. e. 2,e noti- 
ficata sotto il giorno $ agosto sudd., con la 
quale fu ordinata la Vendita Giudiz. degl' 
Immobili, Mobili e Semoventi qui appre:so 
descritti. Ed in seguito della produz. ell 
tuata sotto il giorno 7 gennaio 1864 avanti 
l'Eccmo Trib. sudd., tanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. Reg. di Procedura civ. del progres- 
sivo certificato dell'Ipoteche di Roma iro- 
vandosi l'altro prodotto avanti l'Eccimo Trib. 
civ. di Roma secondo turno al fasc. N. 370 
del 1861 frà Giuseppe Mirozzi ed i sigg. 
Del Pio ed altro ec. Non che è stata ripe- 
tita Ja Perizia, prodotta in Atti sotto il 
giorno 14 novembre 1863 dall’Ing. Giuseppe 
Verzilj. 

Nel giorno di mercoldì 20 aprile 4564 
alle ore {1 antim. nel locale del Sacro Monte 
della Pietà di Roma, in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. degli Immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
. civ. di Roma Oreste Fiocchi, 
sotto i giorni 23, 24 e 27 febb. 1863 in atti 
prodotto sotto il giorno 9 aprile 1863 sud- 
detto. 


Fondi Urbani 

1. Porzione di casa posta nell'abitato di 
Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia del 
Duomo distinta dai civ. n. 15 e 46 conf. con 
Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio Vitali, salvi 
altri ec. composta di un piano terreno, © due 
piani superiori abitabili , con scala d' uso 
promiscuo con l’altro Comproprietario del 
Pio sud. stimata dal mentovato Perito Inge- 
gnere, con le norme Censuali sc. 623. 

2. Un fabbricato da Cielo a terra, di re- 
cente costruzione posto in Monte Rotondo 
fuori di Porta S. Rocco, isolato da ogni par- 
te, conf. per tre lati, con i Prati del Comu- 
ne, e la via di S. Rocco, salvi altri ec. 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in lutto sc. 1250. 

Fondi rustici nel territorio 
di Monte Rotondo 

Un terreno seminativo, nudo, posto nel 
sudd. terr. , in vocab. Tufarelle, conf. Do- 
menico Polverisi, la Ven.Cappellania Asper- 
duti, salvi altri ec. della quantità superfì- 
ciale di rub. 4, q. 1, scorzi 3, quartucci 3 
e staioli quadrati 36, soggetto a Pascolo 
Comunale, tutte le volte che non viene se- 
minato dal Proprietario, stimato in tutto 
c. s. scudi 367 50 2110. 

4° L'utile dominio di un terreno 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Monte 
Coribeni, o La Costa, confin. coi beni della 
Ecema Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri ec. della quantità su- 
perficiale di rub. 4, vuarte 3, scorzo 4, q.1 
e staioli quadrati 126 descritto al censo co- 
me seminativo tav. 15 e 19, e come Pasco- 
lare tav. 18 e 84, gravato dell'annuo e per- 
petuo canone di sc. 11, dei quali sc. 4 50 a 
favore del sig.Principe di Piombino, e scu- 
di 6 30 a favore della Cura di S. Ilario, 
stimato in tutto come sopra, netto di cano- 
ne sc. 586 14 3110. 

5. Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato, olivato, seminativo , e Prativo, con 
cancello di ferro, casa Colonica, Casino, Ti- 
nello, Cascina, pozzo con acqua potabile, 
in contrada Fonte di Papa, denominato 
Emer, confin. coi Monti detti di S. Ilario, 
i Beni dell’Enfiteuta Femminella , salvi al- 
tri ec. della quantità superficiale di rubb, 7 
q. 4, sc. 3, quartuccio 4 e staioli quadrati 
140, gravato dell’annuo e perpetuo canone 
di sc. 67 a favore dell'Eccma Casa Corsini, 
stimato c. s., netto di canone 24159 28 6110. 

6. Terreno seminativo vitato, e canne- 
tato, in vocab. 8. Martino, o Pantano, conf. 
con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 

e quantità superficiale di 
4, scorzi 2, quartucci 3 e staioli qua- 
‘ati 122, 
( N. B. Questo terreno, dopo di essere 


stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà della sua superficiale estenzione, l’altra 
metà rimasta, è tutta seminativa nuda della 
quantità di scorzi 3, quartuccio 4, e staioli 
quadrati 14, soggetto detto terreno a pasco- 
lo Communale ne’ soli anni, che dal Pro- 
prietario non viene seminato, stimato in 
tutto c. s. se. 56.) 

7. L'utile dominio di altro terreno vi- 
gnato, olivato, seminativo e cannetalo , in 
vocab. parimenti $. Martino, o Pantano, con 
cancello di legno composto di Filagne, € 
passoni alla rustica, © fratta viva; confinan- 
te col sig. D. Paolo Ricciardi , Geltrude 
Federici in Ceccarelli, salvi a!tri ec. della 
quantità superficiale di rub. 4, q. 4, quar- 
tuccio { € st. quadrati 124; gruvato dell'an- 
nuo, e perpetuo canone di sc. 7 a favore 
del Rio Capitolo Maria Maddalena di 
Monte Rotondo, stimato in tutto c.s., netto 
di canone se. 588 94 4111). 

8 e 9 Terreno seminativo, vitato, in 
vocabolo c. s., cenf. con altro terreno del- 
lo stesso Gius. Del Pio, Angela Pecci in Ca- 
vallini, salvi altri ec. 

Altro terreno semin, vignato, e can- 
netato, in vocab. 8., posto al contatto del 
descritto, conf. con Gaetano, 0 Gius. Fi 
lesi, la strada, e tutti gli altri sunnominati, 
salvi 0. 

{' 


N. B. Questi done terreni superiormen- 
te segnati coi n. 8 e 9 stanno a contatto, e 
senza alcuna divisione fra loro, onde nel 
dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo.) 

Perciò i sudd. due terreni, sono del 
la quantità superficiale di quarta 1 , scorzi 
3 quartucci 2 e st. quadrati 122 stimati as- 
sieme dal nominato Perito ingegnere depu- 
tato in tutto c. s. sc, 299 92 8/10. 

10. Altro terreno seminativo, in vocab. 
Porto Simone, conf. col signor Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superficiale di rub. 1, q. 3, 
scorzo f, quartucci 2 e staioli quadrati 41, 
stimato c. s. sc. 562 SI 5j10. 

41. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato e cannetato, in vocab. S. Restituto , 
conf. con Antonio Orlenzi, i fratelli Venan- 
zi, salvi altri ec. della quantità superficiale 
di q. 4, scorzo 4, quartucci 3 e staioli qua- 
drati 45: gravato dell’annuo e perpetuo ca- 
none di mezzo barile mosto a favore di Vin- 
cenzo Ortenzi, valutato bai annui , sti- 
mato c. s., netto di canone 172 4% 3jiù. 

B. Il suddescritto terreno, come dai 
i Catastali apparisce, fu venduto pri- 
sere esecultato, con patto redimendi 
entro anni quattro, ma non appar sce a fa- 
vore di chi, e per qual prezzo fosse ven- 
duto. Si conosce però, che attualmente si 
ritiene dalla sig. Felice  Frosi vedova Or- 
tenzi. È 

Totale dei stabili sc. 6667 76 2,10. 

Tutti i sudd. Fondi Urbani, e Rustici 
si venderanno tanto unitamente, che sepa- 
ratamente, e detto prezzo si è quello sttri- 
buito dal nominato Perito Ingegnere depu- 
tato sig. Gius. Verzilj, risultante dal suo 
rapporto in atti prodotto; si dichiara inoltre 
che la vendita dei mobili, e semoventi c, s, 
eseculati sarà annunciata con appositi avvi- 
si da effettuarsi nella publica Depositeria di 
Monte Rotonio a suo tempo a forma di 
legge. 

Gius. Mancini Lombardi Proc. Rot. 
l’ietro Fiocchi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 11 luglio1863 
ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domic. in Roma piazza Aracoeli n. 39 rapp. 
dal soit. Proc. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle oretl 
ant. nell'Ofcio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Terreno vignato, olivalo , cannetato e 
sodivo con annessi fabricati posto nei terri- 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove o Fontana Ginestra di tav. censuali 
109: 73 4 corrispondenti a_ misura romana 
rub. 5, q. 3 e scorzi 3 conf. con il vicolo 
Ginestreto e la proprietà Alberti Parchi, il 
Principe Cesarini, la strada di Monte Giove 
salvi ec. gravato di due annui canoni il pri- 
mo a favore del Rio Capitolo dell’ Ariccia 
in se 25: C2 ! ed il secondo a favore delle 
Rey. Monache della Concezione di Albano 
in sc. 34: 56 stimato defalcati i canoni dal 
Perito Ingegnere sig. Filippo Chiati sc. 1654 
e bai. 85 


$$. 

Nella Cancell. del sullod. 4 turno al fa- 
scic. 848 dell'anno 1863 sotto il giorno 7 
nov. 1863 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
stratto autentico dei registri ipotecarj ed è 
stata fatta ripetizione della perizia Chiari 
prodotta il giorno 28 agosto 1863 tenendo 
luogo degli estratti dei registri censuari. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto 1’ in- 
canto sarà quello superiormente enunciato, 
valore così stabilito dal Perito sudd. a 
ma in tutto e per tutto della di lui peri: 
Apo Calisti Proc. 


‘arlo Danesi Cursore 


d istanza della Pia Casa di Carità del- 


tia e quin qual vendita fu ordi- 
nata con sentenza emai da Monsignor 
Illmo e Rio Latoni già Giudice delle cau- 
se Ecclesiastiche del Trib. civile di Roma 
il giorno 30 maggio 1860. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbai 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale mediante 
publico incanto dei seguenti Fondi, insieme 
a tutti imnessi connessi ec. 
mento da cielo a terra posto in 
Genzano nella via così detta Livia num. 15 
al 19 composto di due piani, pianterreni , 
botteghe, stalle, rimesse, ogliara, orto e ti- 
nello ed altro ce. confinante con i beni dei 
fratelli Truzzi, fratelli Mazzoni e Melaranci 
salvi ec. stimato dal Perito signor Giuseppe 
Verzili sc. 6653 00. 

Altro Casamento posto nella sud. Città 
di Genzano nella via delle Carceri num. 22 
al 24 facendo angolo sulla via della Fonta- 
nella numeri 25 al 29 composto di pianter- 
reni e due piani superiori abitabili alla via 
della Fontanella quali pianterreni sono com- 
posti di tinelli, stalle, botteghe, montano ad 
olio ed altro ec. confinante con i beni de- 
gli eredi di Vincenzo Mosotti eredi Ostini 
e le due vie publiche salvi ec. stimato dal 
sud. Perito sc. 3887 50. 


Totale sc. 10542 50. 

Nella Cancelleria del Giudice Ecelesia- 
stico del Trib. civile di Roma sotto il gior- 
no 26 febbraro 18641 al fascicolo num. 510 
dell’anno 1859 venne prodotto il Capitolato, 
e l'estratto autentico dei Registri ipotecarj, 
quali atti il giorno 5 marzo 4864 sono stati 
dalla Istante ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascun fondo a forma della perizia 
del sudd. sig. Giuseppe Verzili prodotta al- 
l' anzidetto fascicolo il giorno 14 genna- 
ro 1861. 


Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


— — ——— _— 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della signora Giuditta Du- 
rante vedova del fù Nicola Ricchelli domta 
piazza Romana N. 13 rapp. dal sott. Proc 

Si deduce a publica notizia che la istan- 
te ba comune interesse colli signori Pietro 
e Vincenzo e Rosa Ricchelli nel patrimonio 
lasciato dal defunto suo marito Nicola Ric- 
chelli come da testamento in atti del No- 
taro Capno Degli Abbati 12 settembre 1862 
© di susseguenti intercedute convenzioni. 
Perciò diffida ehiunque possa avere acqui- 
stato o sia per acquistare qualsivoglia 0g- 
getto od effetto proveniente da quella ere- 
dità senza il consenso di tutti i cointeres- 
sati, comprensivamente alla istante, per te- 
nerlo responsabile della nullità ed ineffica- 

i tali contratti, e di tutte Je conseguen- 
ze a forma di legge. 
Gio. Degli Abbatì Proc. 


BORSA DI ROMA 
pr vì 8 APRILE 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli; n yoaza rsa 18 90 
Linea: a ea — 18 92—- 
FIFEBt&: sr a 890 — — 
Venezia metal, nuov. val — — — — 
PS RETI 
Genova 18 9 
Parigi —418 79 
Marsiglia 18738 —— 
Lione . = SL 
Augusta GM... ++ 4049 4030 
Vienna nuova valuta ;\\ = 
Trieste nuova valuta ... _- 

Londra .... = 

Ancona = 

Bologa - 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1864... ... DINO) 
Regia Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideudo 1864 
azioni di sc. 200... ....% 
Banca dello Stato L'ontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1864 A- 
zioni di s0. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
41. novembre 1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAZ. di 1c.100» 66 50 
Svcietà Anglo Romana por l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1864... 6... 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprile 1863 a fr. 25 all” 
ANDO L06750 
Obbligazioni delle med: i 
borsabili per fr. 500, 
dal 1. genn. 1864 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre 1864 e dividendo 1864, , » 45 50 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100... ....» Cosio) 
Marittimo e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » coil 
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93 50 


190 50 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


IlGiornale 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 11 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— PI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


<——_________rrT—m__. 


ROMA 44 Aprile 


Nella mattina di sabato, 9 di questo mese, eb- 
be luogo in Ss. Giovanni e Paolo, sul Celio, un so- 
leone funerale per l'anima del P. Pio del Nome di 
Maria, Procuratore Generale della Congregazione dei 
Passionisti. 

Pontificò la Messa di Requie l’Illmo e Rio Mon- 
signor De-Villanova Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, assistendo all'altare i RR. Padri 
Passionisti. La musica, che accompagnò il sucro Rito, 
fu diretta dal ch. Maestro Cav. Gaetano Capocci. 
Prima dell'Assoluziove al Tumulo, il Rio P. D. Gio- 
vanni Strozzi, Abate Generale dei Canonici Regolari 
Lateranensi, tessè in funebre orazione l'elogio al de- 
funto, e la eloquenza dell’oratore trovò ampia messe 
nello esporre la vita apostolica di un vomo, che nelle 
opere di zelo, ardente per la santificazione del pros- 
simo, accompagnate sempre da carità singolare, fu co- 
stanlemente occupato; e consumando i pre suoi 
giorni nelle fatiche del mioistero, null’ altro ebbe a 
cuore che quscondere i meriti fra l'umiltà e il di- 
Sprezzo di sè medesimo. 

Nel mezzo del sacro tempio sorgeva muestoso il 
catafalco, ricco di ben disposta lumivaria. La mesti- 
zia era sul volto di quanti concorsero alla funebre 

_ecrimonia; e furono numerosissimi, di ogni più eletto 
grado dell’ordine ecclesiastico e civile. Nei coretti ni 
privatamente, vi assistevano gli Eri e Rui signori 
Cardinali Cagiano, Barnabò, Milesi; e l’Illîîo e Rino 
Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia, ed altri 
Prelati. Nel coro poi assistevano in mozzetta Vescovi, 
Prelati ed Abati Geucrali, insieme alla Religiosa fu- 
miglia dei Passionisti. Molti altri Prelati poi, Sacer- 
doti, Religiosi di pressochè tutti gli Istituti Regolari, 
personaggi della primaria nobiltà, convittori di collegi, 
e quelli specialmente del Nazareno, nel quale il de- 
siderato estinto avea ricevuta la sua prima educazio- 
ne religiosa, letteraria e civile, erano nella Chiesa. 

Il dolore così generalmente sentito nella perdita 
di questo umile e luborioso Religioso ; l' attestato che 
gli si volle reso col descritto funerale , celebrato a 
spese di pie persone ; l' affetto per la sua memoria , 
e la santa tenerezza manifestata dalla commozione che 
si vide generale nel ricordo che il sacro Oratore fa- 
ceva delle virtù del defunto, mostrano @h quanto gran- 
de estimazione presso di tutti era tenuto il P. Pio 
del Nome di Maria, e quanto grave ne sia stata la 
perdita. In uno dei prossimi numeri del nostro Gior- 
nale ne daremo in Appendice una breve Necrologia. 


NOTIZIE DIVERSE 


J giornali di Napoli del 9 s* intrattengono delle 
visite domiciliari, che hanno avuto luogo in quella 
città presso individui tenuti in conto di legittimisti, 
dell’esilio dal reame di personaggi rispettabili e di alto 
rango, e dell'arresto di persone chiare per doti di 
mepte e di cuore, o per le onorificenze onde in pas- 
sato furono rivestite. Secondo la Borsa tratterebbesi 
di una soguata congiura, nella quale il governo vuole 
ad ogni modo veder compromessi più di 600 indivi- 
dui, i cui nomi pretendonsi segnati, senza veruna 
indicazione, in una carta sequestrata ad un uffiziale. 
Il sito obbiettivo delle ricerche più attive della poli- 
zia è Portici, ove si vorrebbe far credere risiedessero 
i capi della trama. In ogni modo , dice la ricordata 
Borsa, le cose non si arfesteranno qui, e di già un 
giornale, che è in fama di essere |’ organo della que- 
Stura, annunzia che altri arresti andranno ad eseguirsi. 


Un telegramma da Avellino al Nomade fa cono- 
scere che la banda Sacchitiello. apparve di nuovo 
verso le terre Formisapa per sorprendere un altro 
corriere, il quale portava dispacci governativi. Altra 
banda apparve nel territorio di Canosa, in provincia 
di Bari, e finora ha saputo eludere le ricerche fatte 
da vari distaccamenti di truppa. — Un secondo tele- 
gramma da Foggia reca che una banda s di recente 
formatasi nelle regioni del Gargano, e comaudata da 
un tal Cicognitto, venve alle mani colle milizie, a 
cui, dopo lungo conflitto, venne fatto di volgerla in 
fuga. — Un terzo telegramma da Rionero segnala che 
la squadriglia di s. Fele ebbe un attacco alla mas- 
seria Ciriella con una comitiva » la quale lasciò sul 
luogo del conflitto un morto ed un ferito. — Altro 
telegramma da s. Fele stesso riferisce come quella 
squadriglia scoprisse una grotta nelle terre di quel 
comune ove si annidavano molti reazioniri a caval- 
lo ; costoro però non appena si accorsero della trup- 
pa ne uscirono di tutta carriera , sicchè si salvaro- 
no. — À codeste notizie aggiungesi dal Nomade che 
il capo banda Ciucciariello, in compagnia di uno solo 
dei suoi seguaci, si recò in una masseria nelle vici- 
nanze di Andria, appiccandovi il fuoco. 


I giornali di Vienna fino al 7 corrente recano 
come nella sera del 4 la salma di S. A. I. la sere- 
nissima arciduchessa Ildegarda fu trasportata alla Chie- 
sa parocchiale di Corte, e dicono che nelle ore po- 
meridiane dello stesso gioruo era giunta in Vienna 
S. A.T. la signora Arciduchessa Carlotta proveniente 
da Miramar per assistere ai funerali dell’arciduches- 
sa defunta. S. M. l’imperatore si era recato alla sta- 
zione della ferrovia a ricevere |’ arciduchessa Carlotta. 

In data di Vienna 7, si ha che ivi organizzavasi 
un corpo di 6900 voloatari pel Messico. Gli uffiziali 
austriaci ottengono un avanzamento di grado. Se ne 
erano già presentati 200, La partenza dell’ arciduca 
Massimiliano annunziavasi fissata pe giorno 14. 

—Secondo un dispaccio da Dresda, A aprile, alla 
Corr. Havas, i plenipotenziari austriaci alla confe- 
renza di Londra per regolare il conflitto dano-tede- 
sco sarebbero il conte Apponyi, ambasciatore a Lon- 
dra, primo plenipoteaziario, e il barone di Biegsleben, 
secondo plenipotenziario. 
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Leggiamo nella France : 

Il governo inglese ha pubblicato testè la quinta 
serie dei dispacci diplomatici relativi all’ affare dello 
Sleswig-Holstein. Questo volume non contiene meno 
di 820 pagine e porta il numero dei dispacci pubbli- 
cati su questo affare a 12415. La collezione attuale 
va dai 25 di gennaio 1864 ai 26 di marzo. 

Nel suo dispaccio del 23 febbraio lord Russell 
propone nel seguente modo la conferenza : 

« Il governo di S. M, vede col più graù dolore 
le calamità della guerra esistente ora fra l' Austria e 
la Prussia da una parte e la Danimarca dall’ altra e 
desidera contribuire per quanto può alla restituzione 
della pace fra quelle potenze. Con questo scopo il 
governo di S. M. propone alle tre potenze di auto- 
rizzare i loro plenipotenziari a riunirsi ai plenipoten- 
ziari delle potenze non tedesche e a quelli della Die- 
ta germanica in una conferenza che si terrà a Lon- 
dra e le cui deliberazioni avranno per oggetto la re- 
stituzione della pace nell’ Europa settentrionale 

« Questa conferenza, secondo il governo di S;M., 
può tener le adunanze senza sospensione delle 
ostilità e conseguentemente non ne propone la sospen» 


sione come condizione della riunione. Se le potenze 
belligeranti gradiscono questa proposta, il governo di 
S. M. inviterà i governi di Francia, Russia e Svezia 
e la Dieta germanica a nominare i rappresentanti che 
devono prender parte a quella conferenza ». 

Dopo una lunga corrispondenza su diversi argo- 
menti la quistione della conferenza fa semplificata dal- 
l'assenso della Davimarca espresso nel seguente dispac- 
cio: 

« Copenaghen 18 marzo 1864 
« Signore, 

« Voi siete già stato iuformato della proposta della 
conferenza che mi comunicò il sig. A. Paget ai 24 
di febbraio, come dei motivi che impedirono il go- 
verno del re di dar una risposta definitiva a questa 
proposta. E come questi motivi non sussistono più vi 
autorizzo a dichiarare a S. E. il primo segretario di 
S. M. brittaovica per gli affari esteri che il governo 
del re accetta in principio la proposta sopra mento- 
vata, quale fu formulata nella proposta del sigoor A. 
Paget. Egli è vero che lord Russe!l modificò questo 
progetto in una comunicazione più recente , aggiun- 
geadovi la proposta di un armistizio sulla base dello 
statu quo militare; ma nella condizione attuale degli 
affari il governo del re preferisce l’ idea primitiva 
del gabinetto inglese. Nel tempo stesso che accetta 
la proposta di una conferenza per metter fine al con- 
flitto dano-tedesco il governo del re crede conveniente 
indicare la condizione senza cui, secondo noi , non 
può riuscire la conferenza. 

« Accettando la conferenza proposta; il governo 
del re suppone essere perfettamente inteso che le ne- 
goziazioni del 1851-1852 formeranno la base delle 
deliberazioni e spera che facendo dipendere la sua 
adesione da questa condizione non solleverà alcuna 
obbiezione , poichè la Dieta di Francoforte prima e 
più recentemente le due grandi potenze tedesche pre- 
sero quelle negoziazioni per pretesto della loro azione 
comune contro la monarchia danese. E secondo l'o- 
pinione delle potenze neutre, questa base già adottata 
da noi e dalla Confederazione sembra presentarsi co- 
me la più naturale per le negoziazioni. 

« Sono dunque lieto d’ avverare che sir A. Pa- 
get mi diede motivo di credere che il suo governo 
sia perfettamente disposto a riconoscere la conve- 
pienza della base che noi abbiamo indicata. Per noi 
e pel successo delle negoziazioni eventuali è assolu- 
tamente necessario che qualsivoglia assestamento il 
quale paia implicare direttamente ‘od indirettamente 
un’ influenza dello Dieta germanica sui territori non 
appartenenti alla Confederazione sia anticipatamente 
scartata. 

« Vi prego a leggere questo dispaccio al conte 
Russell e lasciargliene copia esprimendogli al tempo 
stesso la nostra speranza che il governo ci darà il 
suo eflicace appoggio nelle negoziazioni, le quali non 
avrebbero avuto luogo senza la potente sua iniziativa. 

« Sono ec. « G. Quaade » 

Il conte Russell a sir A. Paget. 
« Ministero degli affari esteri, 21 marzo. 

« Siguore, ho ricevuto e comunicato alla regina 
i vostri interessanti dispacci relativi alle questioni 
dell’armistizio e della conferenza. 

« Non fa d’uopo che io discuta la questione di 
un armistizio. La proposta fu fatta dall'Austria e dalla 
Prussia ed appoggiata dal governo di S. M. come 
una proposta vantaggiosa alla Danimarca e tendente 
ad arrestare l’effusione del sangue. 

« Quanto alla confereuza il sig. Monrad e ilsi- 
gnor Quaade sanno che il governo di S. M. propose 


all'Austria, alla Prussia e alla Danimarca di prender 
parte ad una conferenza collo senpo di render la pace 
all'Europa settentrionale, senza stabilirne la base. 

« L'Austria e la Prussia accettarono la proposta 
così formulata, La Danimarca propone oggi d’ accet- 
tare la conferenza sulla base della transazione del 1851 
1852. L'Austria e la Prussia non accetteranuo pro- 
babilmente questa base, nè alcun’altra simile tenden- 
te a limitare le libere deliberazioni della conferenza. 
Il sig. Momad stesso dice che l'ammissione di questa 
base del 1851 1852 non impedirebbe la discussione 
di qualsivoglia altro assestamento, se non fosse pos- 
sibile il concertarsi sopra questa base. 

« Questa franca e pratica ammessione sembra 
ridurre la differenza ad una questione di forma an- 
zichè di sostanza. L'Austria e la Prussia, pur non 
ammettendo base, non ricusano di discutere nella con- 
ferenza le transazioni del 1851 1859; e la Danimar- 
ca, pur insistendo sull'adozione di questa base, non 
ricuserebbe di discutere qualunque altro assestamen- 
to, ove fosse riputato impossibile un assestamento 
sulla base proposta da essa. Il termine « l'unione per- 
sonale » sembra non essere stato interrotto in questa 
discussione che per ercare nuove difficoltà ed ecci- 
tre maggior animosità, 

« La Danimarca non può negare le obbligazioni 
che le impone il trattato di maggio 1852, relativa- 
mente all'Holsteio e al Lavenbourg, e così può dirsi 
che il re di Danimarca teneva già l'Holstein e il 
Lauenbourg per un legame d’ unione personale. Ma 
sarebbe meglio evitare ogni allusione a quell’infelice 
espressione. Il governo di S. M. proporrà dunque alla 
Francia, alla Russia, alla Svezi 


zia e alla Confederazio- 

ne germanica una conferenza collo scopo della resti- 

tuzione della pace. Il governo di S. M. avvererà del 

pari che la Danimarca consente alla conferenza, a con- 

dizione che le transazioni del 1851 1852 formino la 

base delle deliberazioni. 
« Sono, ccc. 


—Il Times, commentando la modificazione mini- 
steriale, si rallegra che un posto di tanta importanza 
quanto si è il ministero delle colonie, torni ad esse- 
re in mani d'un membro della Camera dei comuni. 
Vorrebbe però che i ministeri, più importanti an- 
cora, della marina e della guerra, che spendono 
30,000,000 di lire sterline, facessero capo alla stes- 
sa Camera. 

Dice poi che la posizione del ministero si è mi- 
gliorata, perchè i danesi combattono meglio che non 
si potea sperare, perchè |’ entusiasmo degli alemanni 
si raffredda e perchè gli sforzi dell’ Inghilterra per 
mantenere la pace saranno forse coronati di succes- 
so. Però, prosegue a dire, vi è un grande scoglio a 
cui il ministero potrebbe far naufragio — |’ affare 
Stansfeld. Anche prima del processo Mazzini era 
dubbio che la Camera dei comuni volesse permetter- 
gli di restare nel miuistero, ma dopo le ultime ri- 
velazioni, dalle quali risulta che l'intimità del sig. 
Stansfeld col Mazzini; era più stretta che non si sup- 
poneva, il membro per Halifax non potea restare nel 
ministero. Egli potrà giustificarsi, conchiude il 7imes, 
ma come membro privato della Camera dei comuni, 
« e non come membro del governo, obbligato ad 
esser geloso dell'onore del paese, ed a non far nulla 
per non recare pregiudizio ai suoi rapporti cogli Sta- 
ti esteri ». 

— Sappiamo essere state appianate tutte le dif- 
ficoltà che avevano fatto differire il prestito mes 
cano, Il prestito sarà emesso per via di sottoscrizio- 
ne pubblica dal 13 al 15 corrente. 


—rtttttieto— 


Ecco il riasstnto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Un dispaccio officiale, da Copenaghen, 3 aprile, 
alla Corr. Havas, reca: 

Un bombardamento continuò oggi nel Sundewit. 
Sonderburg bruoia in diversi punti. Le batterie ne- 
miche impiegate ieri tirano anche oggi. I posti avan- 
zati danesi furono attaccati più volte nella notte. 

— La stessa ha da Gravenstein, stesso giorno: 

Ieri alle ore 2 cominciò il fuoco, durò fino alle 
ore 7, e, in più volte, ad intervalli, durante la notte. 
Nel campo nemico si scorse un incendio; probabil- 
mente si trattava di aloune baracche bruoiate. Per- 
dite non rilevanti. 


« Russell. » 


— E da Sonderburg, 3: 

Dopo le ore 3 cominciò Un cannoneggiamento 
terribile tra le linee danesi e quelle prussiane , a 
Broacker. 

Il nemico bombardò la città di Sonderburg sen- 
za preliminare intimazione. Il cannoneggiamento con- 
tinuò malgrado le tenebre e la pioggia. 

—Si ha da Gravenstein in data del 6 che nella 
notte precedente i posti avanzati danesi furono re- 
spinti da distaccamenti del 4° reggimento della guar- 
dia, alloggiandosi a 250 passi dalla prima parallela. 
I prussiani avevano avuto 18 feriti e falti prigionie- 
ri 28 danesi. 

— 0606464980 


La Corr. Havas ha da Lisbona 3 aprile: 

Il duca di Palmella è morto oggi, dopo lunga 
malattia. 

— oe ittero — 

L'anona relazione del ministero della guerra, di- 
retta all'Imperatore di Russia, ci fornisce importanti 
particolari sullo stoto attuale dell'esercito russo. Nel 
1863, l'esercito attivo in Russia noverava 364,422 
uomini di fanteria, e 93,453 uomini per le armi spe- 
ciali. Nel 1864, la fanteria conta 694,511 uomini, e 
le armi speciali ve contano 114,159. A questa cifra 
bisegua aggiungere 127,000 uomini incaricati della 
sorveglianza delle provincie, c 200,000 uomini di ri- 
serva. Adunque |’ esercito russo comprende oggi- 
di 1,135,670 nomini. Quale immenso peso pel bilan- 
cio d'uno Stato! esclama la Presse di Parigi; vulla è 
più atto a condannare la guerra di questa formidabile 
cifra. È verissimo, ma come potrebbe disarmare la 
Russia, se tutte Je Potenze sono armate sino ai deuti? 
Dal 1863 al 1864, la Russia ha più che raddoppiato 
l'esercito; ciò significa che, vedute le condizioni ge- 
nerali d'Europa, e le tendenze probabili di certe gran- 
di Potevze per rispetto alla Polonia ec. essa ha dovuto 
premunirsi, e mettersi in assetto di guerra. Ma nou 
è da por mente al solo esercito; di quanto non cre- 
scerebbe il peso del bilancio , se si calcolassero le 
enormi spese dell'armamento, e delle immense opere 
di fortificazione, edificate dalla Russia nel breve corso 
di un anno ? 


— - 244-4468000 — 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 4: 

Ecco la risoluzione che i! Consiglio federale ha 
presa nella sua seduta del 2 aprile, dopo cinque 
giorni di discussione, circa alla quistione del passag- 
gio ferroviario alpino : 

« 1.° Di rispondere al comitato dell’ unione per 
la promozione di una strada ferrata del Gottardo ; il 
Cousiglio federale ringrazia della fattagli  comunica- 
zione, e nulla trova nella convenzione del 28 set- 
tembre 1863 che gli fu sottoposta che sia contrario 
ai diritii della Confederazione o dei singoli cantoni. 
All’ incontro egli riliene che l'articolo 7 della co- 
stituzione federale attualmente non ha ancora alcuna 
applicazione a questa convenzione, per cui egli non 
è ora nel caso‘di prendere su di essa una definitiva 
risoluzione circa gli effetti indicati dall'art. 7 della 
costituzione federale. 

« 2.° Il Consiglio federale, aderendo all'ulterio- 
re dimanda, dà ai governi d'Italia, Baden, Wurtem- 
berg, Baviera ed Inghilterra notizia di quella conven- 
zione ed accordo, e li invita a voler prestare conve- 
niente attenzione agli sforzi che hanno per iscopo una 
unione della Svizzera coll’ Italia mediante una strada 
sulle Alpi. 

« 3.° Il Consiglio federale si dichiara inoltre 
pronto di prestarsi mediatore nelle relazioni officiali 
tanto dei cantoni della conferenza del Gottardo quan- 
to dei governi di S. Gallo e dei Grigioni coi gover- 
ni esteri, giusta l'art. 10 della costituzione federale, 
ed a farsi rappresentare in conformità dell'art. 16 
della legge federale del 28 luglio 1852, in tutte le 
trattative da intervenire per lo stabilimento di una 
strada ferrata alpina. 

« 4° Sarà data notizia di questa risoluzione: a) 
alla Commissione dirigente del Comitato del Gottardo; 
6) ai governi di S, Gallo e dei Grigioni; c) al go- 
verno di Vaud per lui e per gli altri seco lui ricor» 
reti ». 


—_otettttere— 
Un carteggio du Bokarest alla Gazzetta wniver- 
sale d'Augusta, dopo aver ripetute cose che già si 


conoscono circa ai maneggi rivoluzionari pei Princi- 
pati, altre ne riferisce di non poca importanza ; tra 
le altre l'emissione di carta moneta nazionale (ban- 
conote di Kossuth) pel valore di venticinque milioni, 
e il continuo trasporto di armi che risalgono il Da- 
nubio, e sono destinate per l'Ungheria. Il governo 
austriaco ha rinforzato assai le truppe di presidio 
sulla frontiera. 

— I giornali di Vienna hanno le seguenti noti- 
zie, in data di Trebigne, 29 marzo: 

« Sei Zubzani cercarono di fare un attentato 
contro Vukalovich, ma senza risultato, e furono fer- 
mati da quest'ultimo. 

« Dendaga Cengich arse nuovamente alcune case 
degli emigrati e de’raià venuti a stabilirsi presso Piva. 

« Coloro, ch'erano fuggiti dal Montenegro per 
aver rifiutato di pagare le imposte, ritornano e co- 
minciano a pagarle ». 

— La Patrie dice che il governo turco, sulle 
istanze di Vely pascià, già ambasciatore ottomano a 
Parigi, ha risoluto che le grandi città dell’ impero 
siano upite con fili elettrici. 

— La Bullier ha da Ragusa, 24 marzo: 

Scrivono dalla Bosnia che circa 12,000 musul- 
mani furono arruolati come basci-bozuk e spediii im- 
mediatamente verso Csaniza e Orsow-Poglu, ai con- 
fini della Ser 

Una tassa di guerra elevatissima fu imposta in 
questa circostanza ai cristiani della Bosnia, col pre- 
testo di csentarli dalla coscrizione. Essa varia secon 
do la classe dei contribuenti : è però sempre assai 
grave. 

I redifs, costituiti in un solo corpo, trovansi alla 
Drina. Dicesi che tutte queste truppe siano destinate 
a tener la Servia in soggezione per il caso in cui 
l'esercito turco del Danubio cominciasse le sue ope- 
razioni contro la Moldo-Valacchia. 

Se scoppiasse la guerra, Servia e Montenegro 
vi parteciperanno, senz'alcun dubbio. 

La Servia conta un esercito di 100,000 uomini. 
Nè ciò desta sorpresa quando si pensa che tutti i 
fuggiaschi dell'Erzegovina e della Bosnia vanno in 
Servia, ove trovano asilo e pane. 

I bulgari fornirono alla Servia il più numeroso 
contingente di patriotti slavi. La Bulgaria ha quattro 
milioni di abitanti affatto inermi: i contadini non 
ponno possedere neppure uva falce. Pertanto un nu- 
mero immenso di giovani bulgari emigrano in Servia, 
paese ricco e fertile clic potrebbe nutrir una popo- 
lazione maggiore di quattro volte la sua. 1 bulgari 
vi trovano terre da coltivare e armi per difenderle. 
Si calcola che 30,000 di essi potrebbero unirsi im- 
mediatamente all'esercito serbo, e in caso di guerra 
sarebbe facile di raddoppiar questa cifra. 

La Bulgaria, sola, non potrà mai far vulla per 
la causa dell’indipendenza, ma sarà sempre un po- 
deroso ausiliario per un esercito regolare. 

040-6004000 


Parlando del fatto di Colotlan, Messico, il Mo- 
niteur dice : 

Una parl della cavalleria nemica e il generale 
Fernandez poterono sfuggire. Abbiamo preso 6 uffi- 
ciali, fra cui il colonnello Refugio Gonzales, coman- 
dante in secondo della linea del nord dello Stato di 
Jalisco; il generale Gilardi, italiano, garibaldmo che 
combattè contro noi a Roma ; il luogotenente colon- 
nello Pedro Landoruri, capo di stato-maggiore e due 
aiutanti di campo del generale Fernandez ; inoltre 70 
prigionieri, armi, due mortai, e munizioni. Noi non 
abbiamo perduto che un sotto-ufficiale alleato. 


— Da Lima 27 febbraro: 

Il governo del Perù offerse la sua mediazione 
alla Bolivia e al Chili per comporre in modo pacifico 
le differenze sorte fra le due repubbliche per la que- 
stione di Mejllones, A questo fine il ministro degli 
affari esteri, sig. Juan Antonio Ribevro, inviò ai go 
binetti di Oruno e di Santiago uva nota di cui i se- 
guenti passi riassumono lo spirito e la portata: 

« Lu stabilità della pace è una delle più urgeuti 
necessità delle repubbliche dell'America meridionale. 
Essa è indispensabile per la consolidazione delle isti- 
tuzioni liberali, lo svolgimento della riecherza gene- 
rale, il progresso della civiltà, lo stabilimento del di- 
ritto su basi ferme e inorollabili. Da lungo tempo i 
governi del nostro sentimento avrebbero dio dar 
opera all'acquisto di questi heni, soli elementi di suc- 
cesso, i principi più atti all'effettuamento dell'unione 
sì desìderabile di tutti i popoli di origine comune e 
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costumi identici. Possono sorgere fra le repubbliche 
americane difficoltà di diverso genere e più o meno 
importanti. Le opinioni ed i sentimenti non s’ accor- 
dano sempre cogli interessi locali e le. idee iuteres- 
sale di ingrandimento. Allora non nell'esercizio della 
forza ma nella pacifica discussione dei fatti, nell’ap- 
plicazione delle regole della giustizia vuolsi cercare la 
soluzione. 

« La guerra dev'essere l’ultimo mezzo delle na- 
zioni, mezzo barbaro, funesto di rivendicare i diritti, 
anche i meglio stabiliti. L' America deve fondare la 
sua politica su basi conciliatrici ed eminentemente 
umanitarie. : 

« La Bolivia ed il Chilì, due nazioni unite a noi 
per tanti legami, tanto sincere e cordiali simpatie, in 
favore delle quali noi siamo disposti a tanti sacrifici, 
mantengono una controversia che può col tempo preu- 
dere proporzioni terribili. Prima di ricorrere ai mezzi 
coercitivi e guerreschi per la difesa dei loro rispet- 
tivi diritti, debbono esse valersi dell'arbitrio per ter- 
minare le loro differenze in modo pacifico. 

« Il Governo peruviano desidera ciò come par- 
tigiano della pace, zelante sostenitore della diguità del 
nuove contiuente, leale ed ardente amico delle due 
repubbliche. Egli offre nobilmente e spontaneamente 
la sua mediazione ufficiosa affine di compiere il suo 
dovere di rappresentante di un popolo americano, il 
suo sincero desiderio del più puro patriotismo». 

I lavori della giunta mista peruviana e nord-ame- 
ricana ricevettero alta approvazione dal Governo degli 
Stati-Uniti. Il presidente Lincoln nel suo messaggio 
al Senato ed alla Camera dei deputati chiede lo stan- 
ziamento della somma necessaria per far valere i ri- 
chiami giudicati in favore dei sudditi peruviani con- 
tro il Governo di Washington. (Corr. Havas) 

—Scoppiò una rivoluzione a Cordova. Le forze 
del Governo sconfissero gl’iusorti e si crede che non 
tarderanno a sottometterli interamente. Molto difficili 
sono le relazioni colla Repubblica del Paraguay. La 
produzione agricola continua a soffrir per la straor- 
divaria siccità che affligge le nostre came pagne. 
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Alcuni nuovi proclami del partito d'azione, i pre- 
parativi di guerra fatti dal governo di Torino, le di- 
cerie ripetute e smentite intorno a prossimi mutamenti 
ministeriali e diplomatici, e finalmente gli spettacoli 
di carossello dati alla popolazione torinese dalla ari- 
stocrazia e dalla corte, sono gli argomenti di cui prin- 
cipalmente si intrattengono adesso i fogli di quella 
capitale. Ed è ben naturale che non dando troppo 
peso alle millanterie guerresche del giornalismo offi- 
cioso, nè alla varietà d'individui proposti per le sup- 
poste combinazioni governative, le quali col cangiar di 
nome non muterebbero affatto d’ indole, nè alle mi- 
nuziose descrizioni di abbigliamenti degli improvvisati 
attori teatrali e di bardature dei cavalli, l'esame pre- 
cipuo dei fogli si fermi sul primo argomento, cioè sui 
manifesti di recente emanati dal partito democratico. 
Nei quali ciò che vi ha di più saliente si è che, 
contrariamente a quanto fece supporre la stampa go- 
vernativa, la mossa recente di Garibaldi è attribuita 
ad arditi progetti non chiaramente indicati, che a- 
vrebbero per iscopo di provocare nuovi turbamenti ri- 
voluzionari. Come pure un' altra circostanza degna 
di nota negli indicati proclami è che nel fare appello 
a tutti gli elementi democratici non solo non si tiene 
gouto alcuno del governo, ma gli uomini che lo com- 
pongono sono anzi fatti segno agli attacchi più ingiu- 
riosi, insistendosi perchè la somma delle cose abbia 
ad essere affidata alle mani di Garibaldi e de' suoi 
satelliti. Per conseguenza i fogli unitari aspettano con 
ansietà il giorno 18 corrente , epoca fissata per la 
riapertura della Camera , nella speranza che le im- 
mancabili interpellanze di qualche deputato e le ne- 
cessarie risposte dei ministri valgano a dissipare gli 
allarmi e diffondere una più chiara luce sulla situa» 
zione. Lo che tanto più agevolmente potranno fare i 
ministri di Torino, in quanto che nessun altra cura 
hanno essi pel momento che li distolga dall’attendere 
agli interni loro imbarazzi, esclusi come furono da 
quel consulto europeo che cerca adesso di risolvere 
il conflitto dano-tedesco. Al qual proposito anzi è un 
incidente assai comico che il Viscopti-Veposta mostri 
rallegrarsi di questa esclusiane, facendo credere, co- 
me la volpe della favola, che essa risponda piena- 
mente ai gusti e alle tendenze del governa di Tori- 
no. Certo è frattanto che i motivi e i pretesti delle 
interpellanze parlamentari vanno aumentandosi ogni 
giorno col prolungarsi della inesplicata escursione. di 


Garibaldi, imperocchè sa ben grave ai fogli unitari 
italiani l'affettata accoglienza preparata ufficialmente 
in Inghilterra al sedicente eroe, giacchè pare ad essi | 
che quell’ostentato entusiasmo e la palese intromis- 
sione degli stessi uomini di Stato, di cui parlano gli ul- 
timi riscontri, nascondano qualche idea e qualche pro- 
getto di cui i governanti del preteso regno non po- 
trebbero non essere allarmati. 

Nella France troviamo spiegato anche più chia- 
tamente che non sia stato finora il vero concetto del 
governo francese intorno al modo di risolvere la que- 
Stione dano-germanica. Il principe de Latour d' Au- 
vergne , che sarà senza fallo il rappresentante della 
Francia nella conferenza di Londra, terrà sodo sulla 
osservanza dei trattati del 1851-52, e quando le po- 
tenze che li sottoscrissero se ne allontanassero sini 
tal caso proporrà di consultare le popolazioni inte- 
ressate. 

Questo piano non è andato troppo a versi del 
gabinetto inglese, il quale non sembra disposto a re- 
cedere dai protocolli di Londra , che furono princi- 
palmente opera sua, e nei quali la Gran Brettagna 
trova le guarentigie che le sono necessarie per impe- 
dire un predominio della Germania sul Baltico. È a 
credersi pertanto che lord Russell si affaticherà a re- 
Spiugere qualsiasi temperamento che metta in forse 
l'esistenza e l'osservanza di quei trattati. 

All’Inghilterra soccorrerà la Danimarca, la quale 
fl quanto assicurasi, intende persistere nei diritti che 
le vengono guarentiti nel protocollo di Londra e non 
ama alterare il suo organamento per soddisfare alle 
pretese dell’ Augustemburgo, a quelle segrete della 
Prussia e alle mire della Confederazione. Però sa 
piamo dai giornali di Copenaghen come sia intendi 
mento del gabinetto Monrad di adunare una costitu- 


cute, la quale decida la questione costituzionale e 
vegga se sia il caso di modificare lo statuto del no- 


gio, giacchè potè far valere il fatto che il progetto 
inglese per risolvere la questione suddetta ebbe su 
tutti gli altri la prevalenza. Però credono i giornali 
che questo trionfo sarà di breve durata prevedendosi 
che la esperimentata inefficacia dell’espediente fornirà 
novelle armi agli oppositori; ed inoltre i fogli di que- 
sto partito traggono appunto dall’apparente successo 
di lord Palmerston uovo motivo a combatterlo. Im- 
perocchè dopo aver rammentato come una delle colpe 
principali attribuite dai tories al gabinetto fosse quella 
di avere brutalmente ricusato il Congresso proposto 
dalla Francia, insinuano che col proporre adesso una 
conferenza senza base e senza programma determi- 
nato lord Palmerston fece alla Francia una umiliante 
concessione, offrendo ad essa il destro di trasformare, 
quando lo voglia , questa parziale conferenza in un 
Vero congresso. Ed osservano a tal'uopo i fogli che 
non era necessario tanto movimento diplomatico e 
tanto tramestio in Europa per recedere da una prima 
imprudente risoluzione ed ottenere soltanto che la riu- 
nione abbia luogo a Londra piuttostochè a Parigi. 


L'opposizione nel Corpo legislativo francese si 


|| già completamente divisa le diverse parti riguardo agli 


emendamenti che essa ha prescutati e che deve se- 
stenere nella discussione del bilancio. Le corrispon- 
denze recano una lunga lista di tutti gli oratori che 
prenderanuo la parola ed affermano in pari tempo che 
le divisioni alle quali aveva dato luogo il progetto di 
legge delle coslizioni cessarono del tutto. 

Nè fecero già conoscere i dispacci telegrafici le 
importanti misure militari adottate dalla Russia, l’Au- 
stria e la Turchia. Secondo una corrispondenza da 
Costantinopoli alla BulZier, la Porta ha chiamato sotto 
le armi 35 mila basci-bozuck in Albania: essi sa- 
ranno inviati alla frontiera serba che oltrepasseranno 
al primo segnale. L’ Austria concentra truppe dalla 
stessa parte e si erede che i due gabivetti sieno pie- 


vembre che è stato la causa immediata della scissu- 
ra tra la Danimarca e la Germania. È a dubitarsi 
peraltro se la costituente vorrà soverchiare l'opinione 
pubblica , la quale nella Danimarca prosegue a mo- 
strarsi apertamente contraria ad ogni transazione. 

A chiarir poi sempre più le difficoltà che la con- 
ferenza deve superare, è da avvertire come le dichia- 
razioni del governo di Francia sembrino essere state 
poco accette anco al gabinetto di Vienna. Certi gior- 
nali austriaci che hanno fama di ricevere le ispira- 
zioni ministeriali, non se ne mostrano soddi fatti, nel 
tempo stesso che presentano alla diplomazia viennese 
un altro progetto, col quale si tenderebbe a germa- 
nizzare pienamente i ducati, pur consentendo che es- 
si continuino a far parte integrante della corona da» 
nese ; progetto che ad altri fogli apparisce nell'atto 
pratico di impossibile attuazione. 

fl'utte queste notizie sono raccolte dalla stampa 
all'effetto di mettere sempre più in rilievo le dilli- 
coltà enormi che restano da superare. Imperocchè 
essa osserva che sebbene molto abbia fatto il gabi- 
petto britannico riuscendo a far accettare la sua pro- 
posta a tutte le potenze che hanno più o meno in- 
teresse in tale questione, tuttavia quello che rimane 
a farsi è ancora di più e tale da indurre dubbi assai 
ragionevoli intorno alla efficacia della futura confe- 
renza. Il cui oroscopo può in certo modo trarsi dalle 
seguenti parole della Gazzetta nazionale di Berlino 
che indicano, quale secondo le intenzioni dell'Alema- 
gna, ‘abbia ad essere l’opera dei plenipotenziari. Di- 
chiarato che è da rimandarsi all'avvenire la questio- 
ne di ammettere lo Schleswig nella Confederazione 
germanica, il foglio citato soggiunge che « incarico 
del presente deve essere la separazione dei ducati 
dalla Danimarca e la loro formazione in Stato indi- 
pendente con un governo proprio. È questo che vo- 
gliono assolutamente i ducati e la loro volontà deve 
essere eseguita; essi non desiderano affatto, al contra- 


rio, essere i paesi tedeschi del re di Danimarca». 
Malgrado l'importante concessione fatta da lord 

Palmerston al partito conservatore, mediante l'uscita 

di Stansfeld dal ministero, tengono per certo i fogli 


di Londra che l'opposizione non siasi per questo cal- 
mata e che risoluta tuttora alla guerra voglia prase- 
guirla fino agli estremi, salvo a Spostarne il terreno. 
E vedemmo infetti come fin dal primo riunirsi del 
Parlamento la questione danese abbia prestato occa- 


sione a prgn ed acri interpellanze; ma finora lord 
Palmerston ehba in tale proposito Sempre il vantog- 


namente d'accordo per tutte le possibili eventualità 
future. In Bessarabia, secondo lo stesso corrispon- 
dente, è entrato un corpo d’esercito russo forte di 40 
mila uomini sotto il comando del generale Luders. 
Inoltre 30 mila cosacchi del Don sono trasportati ai 
confini prussiani. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Trieste 9. — Massimiliano riceverà la deputa- 
zione domenica; partirà lunedì o martedì. 

Trieste 11. — L'arciduca pronunciò un discorso in 
spagouolo. Disse di accettare la Corona, lodò la magna- 
nimità di Napoleove di cui terrà eterna memoria, 
stabilirà una Costituzione appena il paese sarà pacifi- 
cato, rispetterà la libertà e farà rispettare |’ ordi- 
ne. Espresse fiducia che i messicani concorreranno 
al compimento di questa bella , ma difficile impresa. 
Disse di recarsi a Roma per ricevere la benedizione 
dal Santo Padre prima di partire per la sua nuova 
patria. 

Parigi 9. — Il Senato votò senza discussione 
la questione pregiudiziale su una petizione relativa 
all’Italia meridionale. 

Patrie: La Svezia arma batterie ad Helsingbourg 
sul passaggio del Sund. 

France: La Fravcia richiamerà successivamente 
le truppe dal Messico. Massimiliano partirà lunedì e 
fermerassi a Roma. 

Vienna 9. — La Corrispondenza generale smen- 
tisce lo stato d'assedio nella Venezia. 

Vienna 10. — L'imperatore è ritornato a Vien- 
na dopo firmati gli atti, L'arciduca e l’arciduchessa 
partiranno lunedì. 

Londra 9. — Rispondendo ad Osborne , Pal- 
merston dice che scopo della conferenza è di assicu- 
rare l'osservanza del trattato del 1852 ; che impos- 
sibile è predire il risultato, ma spera sarà tale da 
conciliare le parli e termivare i conflitti. La Dieta 
non ha ancora risposto. La conferenza riunirassi il 20 
anche se la Dieta non ha aderito; la Francia sosterrà 
il trattato del 1852, Spera che gli altri Girmatari fa- 
ranno egualmente. 

Copenaghen 9. — Il bombardamento di Derbourg 
e Dappel coutinua, I nemici trovansi a 1500 metri 
dalle trincee di Duppel. È 

Copenaghen 11. — Le batterie prussiane hanno 
ricevuto riuforzi ed apersero una nuova trincera, Il 
nemico continua attivamente l’operazioni d’assedio. 
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Flensburg 9. — 1 commissari austro-prussiani 


hapvo proibito l'assemblea dei notabili. 


Costantinopoli 9. — È inesatto che uu polacco 
fuggito da Odessa sia stato consegnato alla Russia ; 


esso fu posto in libertà. 


York 26. — Un vascello che credesi il 
Galantuomo fu visto il giorno 13. I federali pres- 
sero il forte Russey sulla riviera rossa ed hanno | fuo 


occupato Alessandr: 


| 3 per 100....... 
4 } per 100 
Consolidato inglese 


BORSA DI PARIGI 
del 9 aprile. 


_____ 
Re | DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 27 pros. pass. marzo, in una Vigna 
di porta Appia, fu rinvenuta una Cavalla color 
capezza di Moro, di circa anni tre, con la coda ta- 


gliata a metà, ferrata ai quattro piedi, alta quattro 
palmi e mezzo circa. 

Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
| to di Polizia del 17 marzo 1850. 


Li 9 aprile 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


ZIE GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Lauri Ass, civ. 
di Roma 

Ad istanza del signor Giuseppe Vitaluc- 
ci rapp. dal signor Achille Sironi Procura- 
tore Rotale. 

Attesa contumacia del giorno 3 aprile 
corrente si citi per la seconda volta chiun- 
que pretendesse avervi interesse per affissio- 
ne a forma del $ 483. A comparire dopo tre 
gni per sentir decretare che la citata cassa 
di assicurazione debba pagare all’ Istante la 
somma di scudi quaranta per importo bono 
rilasciato il 15 aprile 1863 e pagabile il 29 
d. mese che venne derubato all’ Istante la 
sera del 27 aprile 1863; e per l’effetto ven- 
ga rilasciata l'analoga sentenza munita dell’ 
ordine «secutorio colla condanna degl’ op- 
ponenti a tutte le spese, e ciò S. P. di va- 
riare ec. 

Affissa dal Cursore Carlo Parisotti li $ 
aprile 4864. 

Achiile Sironi Proc. Rot. 


Ecciho Tribunale di Commercio 
idi Roma 

Ad istanza di Ettore Gori Mazzoleni 
Poss. dom. in piazza Fiammetta N. 2 rap. 
present. dal sott. proc. 

Si citi per la seconda volta stante la 
contumacia del giorno 14 p. p. marzo Gio. 
Battista Minozzi per affissione ed inserzione 
stante l'incognito dofilio e dimora a comp. 
dopo tre ghi per sentirsi cond. al pag. o 
restituzione di scudi 544 sui scudi 624 rice- 
vati per eseguire la lavorazione del taglio 
della Macchia di Torri in Sabina fin dal 
4862 da esso citato abbandonata conforme ec. 
e per detta somma rilasc'arsi l'ordine ese- 
cutorio reale e personale eseguibile non 
ostante appello e colla condanna alle spese 
intrinseci ed estrinseci salvo ec. in 


Domenico Domeniconi Proc. 


Fallimento 

A senso dell’articoli 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati li signori 
ova ad 
esibire nel termine di 40 giorni i titoli de' 
loro crediti presso il Siudaco provvisionale 
signor Carlo Doppieri ovvero deporli nella 
ancelleria di questo Eccmo Tribunale di 
‘ommercio per quindi, trascorso detto ter- 
mine, devenirne alla verificazione innanzi 
all’Illîo signor avv. Alessandro Bruni giu- 
dice Commiss. del fallimento a termigi de) di- 
sposto nel successivo art. 497 citato Regol. 

Rota dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 9 aprile 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Con Ordinanza dell'Eceîo Trib. Civ. di 
Roma in secondo turno d»l giorno 412 febb. 
4864 è stato depulato in Curatore all’ Ere- 
dità giacente di Filippo Mastruzzi il signor 
Francesco Lasagni Procuratore di Collegio, 
il quale nel giorno 26 marzo 1864 ha emes- 
so in atli dicl bene , e fedel- 
mente amministrare e ciò si deduce a pub- 
blica notizia per ogni effetto di legge, 

P. Cavi Proc. fot. 


Nel giorno di sabato 16 corr. aprile al- 
le ore 9 antim. nella casa in: Roma pia: 
d’Aracoeli num. 23 secondo piano di ultima 
abitazione del fu Raffaele Barocchi morto 
ivi intestato nel giorno 21 marzo prossimo 
passato ad istanza del signor Domenico Ba- 
rocchi figlio ed erede del Defonto, che vuol 
godere del beneficio dell’Inventario si pro- 
cederà col ministero del sottoscritto Notaro 
all’Inventario legale stragiudiz. dei Beni e 


Diritti del defonto per proseguirsi ove farà 
di bisogno sotto le più es 
gione. = Si deduce a publica notizia a for- 
ma del $ 13548 del vig. Reg. leg. 
Roma li 9 aprile 1864. 
Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


Ulîo avv. Lauri Ass. Civ. di Roma 


Ad istanza del signor Augusto Diosi 
Agente domto in Roma via s. Francesco n. 
64 rapp. dal Proc. Carlo Diosi 

Si citino gl'iîiftti per affiss. ed a termi- 
ni del disposto nei 66 442 483 485, e della 
Sezione XVII $$ 1644 al 1647 di Procedura 
nei giudizi conîro esteri od assenti, a com- 
parire avanti S. S. nella pia udienza dopo 
40 giorn’, coll'e'eggere domicilio ec. ond'es- 
sere condannati ciascuno , sen rinnovar 
citazione, nella rispettiva qualifica € ragio- 
ne ereditaria, al pagamento d: Romani scu- 
di 181, ovvero alla somma benavisa al giu- 
dice di ammettere dovuti ail’istante dal de- 
fonto generale Carlo Zucchi per onorar; ed 
altro negli affari per lui, dopo partito da 
Roma, durante dieciotto mesi quivi trattati, 
sia qual segretario, sia quale agente , come 
risulta dai documenti prodotti, rilasciare per 
la somma sentenziata l'ordine esecutorio con 
la condanna alle spese, S. P. e salvo quant” 
altro di legge. 

Sig.Pietro Bolognini come padre e lego 
Tutore ed amine del minore Lodovico Bo- 
lognini erede del fu generale Carlo Zucchi 
dofito a Reggio di Modena 

Signor Antonio Fagandini altro erede 
del sudd. merale Zucchi dofito c. s. 

Eseguita a forma di legge li 8 aprile 
1864 


R. Bertoni cursore 


Eccmo Tribunale civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del signor Costantino avv. 
Carrarini Aire deputato a SSîmo al Patri- 
monio del cav. Domenico Carletti domto via 
S. Ignazio N. 39 rapp. dal signor Antonio 
Guerra Proc. 

Si notifica al signor Angelo Leali d’ in- 
cognito domicilio e dimora, il sunto della 
Perizia fiscale del 2 agosto 1849 redatta dal 
cav. Gaspare Servi importo di danni cagio- 
nati dall'incendio del Casino Nobile e della 
Casa rurale nel suburbio di Roma ai Monti 
Parioli nella cifra in quanto al Casino di 
sc. 3130 99, ed in quanto alla casa rurale 
sc. 375 42 in complesso scudi 3706 31 e si 
cita il med. a comparire dopo 8 giorni, ed 
in sequela della Sentenza emanata dalla Sa- 
gra Consulta in secondo turno l’8 apr. 1854 
portante in genere condanna all’emenda dei 
danni, sentir liquidare i danni med. nella 
sud. somma o in altra etc. Fare il Decreto, 
rilasciare l'ordine esecutorio di condanna 
della somma liquidata ed alle «pese. 

8 aprile 1864. A flissa dal Cursore R. Ber- 
toni. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della s'g. Teresa De Rossi 
Ved. ed erede testamentaria del fu Cav. 
Francesco Maria Angelilli creditore iscrit- 
to dom. in Tivoli via della Missione n. 12 
rapp. dal Proc. Giacomo Serra, la quale a 
termini del $ 1308 del vig. reg. intende 
proseguire li atti Matrici dal Rino Cafi- 
tolo di 8. Lorenzo ivoli. 

In forza di Sentenza sopra istanza avan- 
zata dal Rio Capitolo di 8. Lorenzo di Ti- 
voli, ed emanata dall’Illmo e Rio Pro-Vi- 
cario Generale di Tivoli nell'udienza dei 
13 aprile 1863 notificata li 25 ma gio suc- 
cessivo e trascritta all’ Officio delle ipo! 


che di Roma li 25 giugno 1863 al vol. 137 
de'pignoramenti p. 1. 

Nel giorno 22 aprile 1864 alle ore 9 
antimeridiane nella Sala del Palazzo Comu- 
nale di Tivoli si procederà per mezzo di 
pubblico iticanto alla vendita giud. del qui 
appresso descritto fondo, con tutti li suoi 
annessi e connessi e diritti qualsivogliano, 
a forma del disposto del tit. 14 sez, 7 ca- 
po 3 del vig. reg. a seconda del quale si 
l’incanto. 

Terreno vignato, olivalo, seminativo 
con casetta rurale posto nel territorio di 
S. Vitturino appodiato di Tivoli vec. Colle 
0 Colle S. Germano della quantità superfi- 
ciale di rubbia due, scorzo uno quartuccio 
uno e tre ottavi di quartuccio confinante 
Rossi Agostino, De Angelis Vincenzo, Prin- 
cipe Barberini e la strada pubblica gravato 
dell’annuo canone di sc. dodici e bai: 45 a 
favore di S. E. il sig. Principe Barberini e 
valutato dal perito Agrimensore sig. Gio. 
Battista Giannozzi detratto i! d. gravame 
sc. millediecinove e ba. 14 e decimi due 
1019 44 2. 

Nella Capcelleria della Curia Vescovile 
di Tivoli al fase. n. 4 del 4861 trovansi 
prodotti sotto il giorno 14 marzo 1864 il 
capitolato li certificati ipotecari, non che 
la perizia redatta dall’Agrimensore signor 
Gio. Battista Giannozzi tenendo questa luo- 
go dell'estratto de’ libri censuari a forma 
del s. 1805 del reg. 

Giacomo Serra Proc. Rutale 


Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi dom. in Roma al vicolo del 
Malpasso N. 11 l’Ecemo Trib. civile di Ro- 
ma pio turno emanò Sentenza nella Udnza 
del giorno 12 settembre 1837, segnata al 
Protocollo dell'anno 18356 al N. 2357, reg. 
a Roma li 22 sud. settembre 1857 al vol. 276 
f. 45 v. c. 1 @ notificata sotto il giorno 23 
ripetuto settembre 1857 con la quale venne 
ordinata la vendita giudiziale dell’Immobile 
qui appresso descritto; e in seguito della 
produzione effettuata sotto il giorno 9 feb- 
braro 1863 avanti l’ Eccimo Tribunale sud, 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di Proced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 41 agosto 1857 
dall’Ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 

Nel giorno di sabato 14 maggio 1864 al- 
le ore fi antim. uel locaje del Sacro Monte 
in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dell’ Immobile che quì 
appresso si descrive, da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente, esecutato con pro- 
cesso verbale redalto dal sottoscritto Cur- 
sore sotto il giorno 14 agosto 1855 e pro- 
dotto in atti il giorno 12 novembre 1856. 

Porzione di Casa posta in Castel Mada- 
ma Comarca di Roma sulla via del Borgo 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
N. 14 e 15 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un' ambiente al 


pio piano ad uso di cucina , cui è unita 
una loggetta, e due camere cd un soffittone 
al secondo piano, confinante con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, Eredi Moreschini , e Gottarelli , 
nonchè Fraschetti, e Santalamazza, salvi al- 
tri più noti, e veri confini, stimata dal sud. 
Perito Ingegnere sig. Bandini sc. 262 50 e 
detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 
Ignazio Petrorsi Proc 
Pietro Fiocchi Cursore 


e == 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de’ murmi 
artificiali. 

Sono invitati i sigg. Azionisti a 
volere intervenire all'Adunanza Gepc- 
rale che avrà luogo martedì 19 corr. 
mese alle ore 8 pomerid. nelle sale 
della Camera di Commercio in via Ce- 
sarini, onde procedere alla nomina dei 
Sindacatori pel Bilancio dell’anno III. 

Il Gerente 
Luigi Ripari 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... +, ..+.N. 236 
Vilelle suina ioni SI 
Bufale . . ... a » 6 
Vitelle Bufaline +... 0...) » Sa 
CISA. nie nale » 304 
Agnelli. « .... 3 » 4133 


Mafali - 00% + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ... 
Da erba. . ... 
Da strame. . .. 
Vilelle:..3 sos e 
Castrati. . . ... Sn 
Bufale . ... 


Vitelle Bufaline . ; |. 

Agnelli. ........ 

Manlio 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 

Da erba Da strame 
Buoi +. 90 la X. U 93 
Detti a peso. . » — = ME è 
Vacche. . . » 95 » » 90 » 
Vitelle . . . Si è si di 
Castrati r— » 2800» 
Agnelli ;; icona; e ca 
Majali . . - $. se è 


Dal Campo Boario li 8 Aprile 1864 


SCHOONER OLANDESE 


MARGARETHA 


DI PRIMA CLASSE 


Comandato dal Capitano G. G. Wisnink, partirà nella fine di Aprile 
per PIETROBURGO toccando COPENAGHEN. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 12 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—-0-104-0%3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e fe inserzioni 
che si volessero pubblicare + devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Aprile 
PARTE OPFPFIOIALE 


La Santità" pi NostRo SicNoRE si è benigna- 
mente degnata con biglietto di Sua Ecciiza Rima 
Monsignor Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggior- 
domo, di annoverare fra Suoi Camerieri d’ onore in 
abito p:onazzo il sig. abate D. Giuseppe Virgili, 
Bepeficiato della Patriarcale Basilica Vaticana, Sosti- 
tuto della S. Congregazione della Rev. Fabbrica di 
S. Pietro. 


——e404-M43-08-0-— 
PARTE NON OFFIOIALE 


Il giorno 7 del corrente aprile si è adunata la 
Pontificia Aecademia Romana d’Archeologia nell’aula 
dell’Archiginnasio, sotto la presidenza del sig. prof. 
cav. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. Commend. Visconti 
annunziò la grave perdita fatta nella classe de’corri- 
spondenti per la morte di G. G. Ampére, membro 
dell'Accademia Francese e di quella d' Iscrizioni e 
Belle Lettere, avvenuta a Pau il 27 marzo. L'uomo 
illustre aveva sortito i natali in Lione il 20 agosto 
1800. Venuto, per merito de’suoi lavori d’erudizione 
e di lettere, in alta fama attendeva a ritessere la sto- 
ria di Roma, e chiamava questa (come fa pur- 
troppo) l’estrema sua opera. Ne fece sul luogo gli 
studì e si disponeva a tornarvi per continuarli e per 
essere fra i socî a celebrare il natale della eterna 
città, quando gli fu interrotto il corso vitale. 

Lo stesso segretario perpetuo disse poi delle 
scoperte di antichi oggetti avvenute in Porto in se- 
guito degli scavi, che vi fa eseguire il principe 
D. Alessandro Torlonia, socio d’onore, signore di 
quel latifondo, che a lui deve tante nuove illustra- 
zioni della storia e dell’arte, 

Rammentò dunque: una statua d' atleta di otti- 
mo stile, mancante del capo; un gruppo di Leda d’e- 
legante lavoro, mancaute similmente del capo ; una 
mezza statua pauneggiata di Settimo Severo colla te- 
sta non mai staceata dal busto, come pribcipali fra 
le cose scolpite. Delle epigrafi greche e latine , che 
hauno riveduto la luce, produsse, per la rarità che 
le dà pregio, quella seguente : 


PRO . SALVTE . IMP. 
M . AVRELI . COMMODI 
ANTONINI . AVG. 
Pil . PELICIS 
LIBERO . PATRI 
COMMODIANO 
SACRVM 
AVNIA . MARCIANE 
EX +. VOTO . FECIT 


Fattosi quindi il medesimo commendatore Vi- 
sconti a ragguagliare il dotto consesso del progredire 
dei lavori di scavo, che si conducono in Ostia sotto 
la sua direzione, parlò di diversi oggetti recentemen- 
te trovati e specialmente di varì pezzi di erudito 
bassorilievo; di una testa in marmo rappresentante 
un giovane ridente ; di un bel fregio in terra cotta 
di buono stile, espressevi le tigri di Bacco, che 
stanno presso ai vasi ripieni del liquore a lui sacro 
e in atto di lambirlo ; rammentò ancora buon nume- 
re d’ iscrizioni, alcune delle quali in cippi e iu qua- 
dri di marmo di mole notabile. 

Fece lettura il rev. padre Raffaele Garrueci della 
Compagnia di Gesù, socio ordinario, dando relazione 
delle scoperte di Vicarello e sue adiacenze. 


Onorarono di loro presenza Ja numerosa tornata 
gli Emi e Rui signori Cardivale: Altieri, Camerlengo 
di S. R. C., protettore dell'Aceademia, il Cordinale. 
Bofondi , socio d'onore, e S. il sig. barone de 
Bach, Ambasciatore straordinario di S. M. I. R. A. 
presso la Savta Sede, socio corrispondente. 


oto 
NOTIZIE DIVERSE 


Narravo i giornali di Napoli del 10 corr. come, 
dopo reiterate istauze per parte del generale Carano, 
il governo torinese siasi deciso di accettare le dimis- 
sioni da lui date dal grado che occupava nella guar- 
dia nazionale di Napoli. Sembra che il Carano siasi 


|| a ciò determinato per la cattiva piega che prendono 


gli affari amministrativi del sedicente regno italiano, 
siechè ha pure nel medesimo tempo rinunziato alla 
candidatura , cui era stato proposto da alcuni suoi 
amici, all’ ufficio di deputato al Parlamento pel Col- 
legio S. Ferdinando di Napoli. A codesto officio, 
malgrado altre rinunzie di candidati, ottava uo Cai- 
roli, un Colonna sindaco di Napoli, ed un Aveta. Il 
primo appartenente all'opposizione democratica, il se- 
condo silla consorteria pura, il terzo all’ opposizione 
moderata. La democrazia anche in questa elezione ha 
avuto il sopravvento, essendochè la maggioranza de- 


' gli accorsi all’urne elettorali siasi dichiarata a favo- 


re del Cairoli. 

In uno scontro fra un drappello di guardie na- 
zionali mobili e di milizie colla banda Primiano, que- 
sta retrocedendo prendeva la volta di Arciguo e Ca- 
prafica, e quelli, incalzandola, cbbero qualche soldato 
ferito. 

Se devesi prestar fede al giornalismo indipen- 
dente di Sicilia, lo stato dell'isola è veramente tale 
da mettere terrore e compassione. Ecco come su que- 
sto argomento si esprime la Yromba, giornale Paler- 
mitano: « Il militarismo in Sicilia fa risentire ezian- 
e dio i suoi malefici effetti. Pare che il governo vo- 
« glia sempre più discreditare il suo esercito. Moiti 
« paesi nei dintorni di Palermo sono in realtà in 
« istato d’assedio, ciuti di cordoni militari , e nou 
già per arrestare reniteuti, ma per violare il do- 
micilio, fare visite domiciliari, scassinare porte, e 
cercare armi. Povero governo! esso sì vede in cat- 
tive acque, trema di tutto e di tutti, e crede evi- 
tare la tempesta mostrandosi pronto a vincerla , 0 
tentando colle sue male arti di evitarla e renderla 
« impossibile ; opera invero tremenda nei suoi ri- 
« sultati ». 


AR A RAR 


— SO 


La Presse di Vienua afferma che dopo la par- 
tenza dell’arciduca Massimiliano pel Messico si fa- 
ranno importanti mutazioni nella superiore direzione 
della marina austriaca. La quale non sarà più un di- 
partimento indipendente, ma unita al ministero della 
guerra. Si aboliranno le due prefetture marittime di 


.di Cosacchi, dal quale disertò 
è Feceta' catipogmi dà ia qaze 


Trieste e Venezia, resterà quella di Pola. L'arciduca 
Leopoldo sarà capo militare della marina. 

Si parla pure di sostituire al ministro delle fi- 
nanze Plener il sig. di Hock. Infine si parla della 
fusione delle tre cancellerie auliche di Ungheria, Tran- 
silvania e Croazia in un solo ministero. 

— I fogli di Vienna, 4 aprile, recano : 

È morto a Brunosee nella Stiria il duca della 
Grazia (Lucchesi Palli), marito della duchessa di 
Berry. 

— Scrivono alla G.. Corr. da Cracovia, 31 marzo: 

Nel distretto di Radlow fu testè arrestato, in 
una perlustrazione presso Strzelce, il capo d'insorgeoti 


Adolfo Sokolski. Egli*è nativo di Costantinopoli; servì, 
per sua' stessa confessione, nél primo reggimento turco 
r l'Italia nel 1848, 


lità di capo-squadrone. Nel 1863 giunse a Cracovia, 
e si portò nella Polonia russa; comandè come uffi- 
ciale superiore d’insorgenti sotto Langiewicz, Chachow- 
ski, Lelewel, Ewiek e Reutbajio ; ricevette anche da 
ultimo, dopo la morte del capo d'insorgenti Wagner, 
il comando del suo distaccamento, sotto il pseudoni- 
mo, da lui assunto, di Nekresa. AI 23 marzo rice- 
vette nel combattimento di Opatow un colpo di pi- 
stola, per cui fu condotto nell’ospitale di Tarnow, onde 
curarsi della sua ferita al piede. 
0404-6400 


Una corrispondenza dell’ Agenzia Havas datata 
da Copenaghen il 31 marzo, parlando delle elezioni 
del Consiglio Supremo (Landsthing) della Danimarca 
propriamente detta e dell’ Isola di Alsen non occu- 
pata dai nemici, dice: nella maggior parte dei di- 
stretti sono stati nomivati capi avtichi del partito 
nazionale, e così il principio della difesa e conserva- 
zione dell’ unità monarchica riunirà la maggioranza 
nella prima Camera ; mentrechè nella seconda il par- 
tito danese, che sempre volle e vuole tuttavia 1’ in- 
corporazione dello Sleswig nel regoo, si troverà in 
seguito alle ultime elezioni , molto probabilmente iv 
maggioranza. 

Si assicura che la sessione stravrdinaria delle due 
Camere si aprirà nel mese prossimo. Si sa che si 
tratterà principalmente del mantenimento od aboli- 
ziove della Costituziove comune del 18 di novembre, 
pretesto all'Austria e alla Prussia di una guerra ter- 
ribile. 

Si può dunque sin d’ora riassumere lo stato delle 
cose dicendo che la secouda Camera del Rigsraad 
sarà favorevole al mantenimento della nuova Costi- 
tuzione, mevtrechè la prima opererà nel senso del- 
l'unità monarchica, ranuodando con nuove disposi 
zioni costituzionali i tre ducati al regoo, tenuto tut- 
tavia conto delle giuste aspirazioni nazionali delle po- 
polazioni nelle diverse parti di questa contrada. E 
così per una parle si maoterrà il privcipio unitario, 
e per l’altra |’ Eider sarà la froutiera naturale della 
Davimarca. 

Un dispaccio di Amburgo conferma che gli Sta- 
ti d'Holstein si sono riuoiti a Kiel per proclamare il 
diritto dei ducati di decidere essi stessi dei loro fu- 
turi destini. 

— 0506-00-00 — 

Il Moniteur del 5 aprile pubblica un decreto 
imperiale del 30 marzo, col quale la sessione del 
Corpo legislativo è prorogata al 4 maggio inclusiva- 
mente. 

Lo stesso dice : 

Il principe Napoleone è ad Anversa, e non ha 
puoto intenzione di recarsi in Svezia. 

Il giornale la France è male iuformato, quando 
annuozia che l'anno passato si celebrava a Londra 
l'anniversario di Waterloo e che l'ambasciatore frau- 
cese assisteva al banchetto dato in tale occasione. Da 
qualche anno non si festeggia più in Inghilterra quel- 
l'anniversario; e se l’uso se ne fosse conservato, vi è 
egli bisogno di dire che l'ambasciatore non avrebbe 
potuto assistervi ? 

— Il ministro della marina francese, in seguito 
alle rimostranze del sig. Dayton, rappresentante degli 
Stati Uniti, ha deciso che venga ritirato il permesso 
dato ai siguori Vonez ed Armand di armare quattro 
mavi in costruzione a Nantes e a Bordeaux e desti- 


Bi 


nate alla mirina dei confederati. La ragione di que- 
sto provvedimento sta in ciò chei contratti conchiusi 
in Fravcia per la costruzione e la consegna di quei 
bastimenti da guerra erano contrari alla dichiarazione 
di neutralità fatta dal governo francese il 10 giu- 
gno 1861. 
—_ 000-400 
Nella seduta della Camera dei Comuni d’Inghil- 
terra del 4 aprile vi furono le seguenti mterpellanze: 
Il signor Osborne. — Devo fare al nobile lord che 
è alla testa del governo tre domande. 1. Se le poten- 
ze che firmarono il trattato di Londra del 1852 han 
consentito a far parte della conferenza sugli affari 
della Danimarca: 2. Se la Confederazione germanica 
abbia acconsentito ad inviare un rappresentante a quel- 
la confereuza , e se sia stata stabilita alcuna base a 
discutersi in quella conferenza, 3. Se sia stato accet- 
tato un armistizio. 

Palmerston. — Tute le potenze che firmarono 

e conchiusero il trattato del 1852 hanno acconsentito 
a inviar rappreseotavti alla conferenza ; nessuna ri- 
Sposta si è peranco ricevuta dalla Dieta germanica , 
che fu iuvitata a spedire un rappresentante. La base 
proposta per la conferenza come punto di partenza è 
il tentativo di rappacilicare il Nord d' Europa. Noi 
non abbiam creduto saggio consiglio, sul pretesto di 
fissare una base, il cercar di stabilire invanzi tempo 
quei puoti che saranno più convenientemente sogget- 
to d'esame allorchè si raduuerà l'assemblea. Conclu- 
de ehe finora non fu accettato armistizio di sorta. 

Nella stessa seduta, tornata del 4 aprile , il si- 

gnor Stansfeld sorse per dare una spiegazione personale. 

Egli osservò che sino dall’ apertura della sessio- 

ne egli aveva creduto suo dovere dare la sua dimis- 
sione , convinto per ciò che aveva visto, udito e letto 
che non poteva più recar forza al governo , ma che 
anzi era per esso una causa di difficoltà ed imbarazzi. 
Negò di aver adoperato non lealmente colla Camera, 
rinnovò la sua protesta di non essere menomamente 
complice del Mazziui nell'ultima cospirazione di lui 
contro l’ imperatore dei francesi , espose la natura 
delle sue relazioni col Campanella , il Massarenti e 
gli altri rivoluzionari italiani e rigettò con indegna- 
zione ogui consapevolezza dei disegni criminosi od 
atti di quelle persone. Relativamente agli estratti di 
lettere private emanate da membri della sua famiglia, 
letti dal procuratore generale del processo contro il 
Mazzini in Francia, disse non esservi alcuna dimo- 
strazione della loro esatezza ed affermò al tempo stes- 
so che si riferivano solo ad argomesti privati e non 
avevano veruna relazione con intenzioni criminose di 
altre persone. 

Lord Palmerston. — Signori : il mio onorevole 
amico ha rammentato alla Camera che altra volta egli 
aveva offerta la sua dimissione. Io ricusai di accet- 
tarla e lo richiesi di continuare nel suo ufficio. Ora 
egli non mi lascia più scelta, ed io posso dire sola- 
mente che sono convinto che i motivi i quali indus- 
sero il mio onorevole amico a preodere la sua peren- 
toria risoluzione gli fanno molto onore. Iv sono certo 
che egli ha pensato, avendo a dare la Spiegazione che 
egli ha ora data, e che l'assemblea, come sono per- 
suaso , troverà perfettamente soddisfacente, che la 
spiegazione avrebbe più garbo ed efficacia venendo 
da lui mentre occupa una posizione indipendente che 
se partisse dagli scanvi ove ora noi sediamo. Non mi 
rimane che ad esprimere il grande rammarico che io 
e i mici colleghi proviamo nel perdere |’ assistenza 
ufficiale di un personaggio la cui grande abilità, in- 
Stancabile operosità e inconcussa integrità lo rettle- 
vano caro a tutti quelli che avevano il vaotaggio del- 
la sua amicizia, e lo facevano un membro molto pre- 
zioso dell’amministrazione a cui apparteneva. Relati- 
vamente alle insinuazioni e calunnie a cui ha fatto 
allusione, io posso dire solamente con lui che le ri- 
gettò con indegnazione. Sono fermamente convinto, e, 
credo, saranno del pari tutti quelli che conoscono il 
mio onorevole amico, che ogni accusa di complicità 
in quei bassi atti) accuse, i0 credo, stategli vilmente 
fatte) è affatto destituita di prova e priva di fonda- 
mento. Non entrerò in particolari, ma: dirò ‘ch'io sono 
convinto che il mio onorevole amico ha a cuore la 


gustenburg. 


congiunture si dimostrò leale amico e fedele alleato 
di questo paese e che tutti noi vediamo che la sicu- 
rezza personale di lui e della sua dinastia non è solo 
preziosissima pel leale ed affezionato popolo cui go- 
verna , ma del pari essenziale per gl' interessi gene- 
rali dell’ Europa, 

—_etotittore— 

Mentre la Gazzetta tedesca del Nord preteu- 
de essere inesatta la notizia che l’Austria e la Prus- 
sia abbiano inviato una nota identica agli Stati tede- 
schi, nella quale sono esposte le idee che i due go- 
vervi inteuderebbero sostenere nella conferenza , la 
Presse di Vienna pubblica una lunga analisi di quella 
nota. Aitenderemo inigliori informazioni per decidere 
quale dei due giornali abbia ragione. Intanto faremo 
osservare che la Gazzetta di Vienna del 6 contieve 
un articolo in cu è detto che lo scopo dell’ Austria 
nell'aderire alla conferenza è di evitare il prolunga- 
mento di un conflitto che potrebbe essere occasione 
di una guerra europea. « Ma l'Austria e la Prussia, 
soggiunge la Gazzetta di Vienna, essendosi impe- 
guate in questa lotta per ottenere |’ indipendenza se 
non assoluta almeno relativa dei ducati, non possono 
permettere ch'essa termini senza ottenere garanzie 
sufficienti. I ducati devono essere indipendenti ed 
Avere una posizione eguale in diritto a quella della 
Danimarca; e devono essere uniti nov solo ammini- 
strativamente, ma avche politicamente, e si debbono 
stabilire rapporti di protezione fra essi e la Germania.» 

— Si ha da Francoforte che alla Dieta germa- 
nica nella seduta del 31 marzo venne presentato un 
rapporto del generale Hake, vel quale egli partecipa 
che le truppe d'occupazione Sassovi e Annoveresi si 
erauo quasi intieramevte ritirate dall’ Holstein e che 
non esistevano che le piccole guarnigioni di Kiel, 
Rendsburg e dei sei villaggi al di ld dell' Eider; e 
che inoltre aveva fatto occupare Heilingenhausen (di- 
rimpetto all'isola di Febmaro) avendo già dato gli 
opportuni ordivi nel caso si dovesse impegnare un 
conflitto coi danesi. 

— Leggesi nel Mercurio d’Altona del 31 marzo: 

Verranno quanto prima concentrate le truppe 
aunoveresi sulla costa orientale dell’Holsteiu e Je trup- 
pe sassoni sulla costa occidentale. I prussiani, eccet- 
tuate poche compagnie che restano in Altona e Kiel, 
si dirigono verso il Nord. Il battaglione della guardia 
annoverese resta per ora in Altova. 

— L'Europe pubblica nei seguenti termini il 
proclama di Luigi Il re di Baviera : 

« Inchinandomi umilmente ai decreti d’ Iddio s 
per l'immensa perdita fatta da me e dalla cara mia 
patria colla morte del buono e diletto mio padre, io 
trovo la maggior consolazione terrena velle numerose 
dimostrazioni di commovente simpatia per cui gli abi- 
tanti di Monaco, e gareggiando in zelo con essi, la 
popolazione di tutto il paese, dimostrarono la fedele 
loro affezione al defunto Re, mio augusto genitore, 
sio dai primi momenti della malattia. 

« To veggo in tali dimostrazioni una novella pro- 
va dell’antei fedeltà della nazione bavara verso i 
suoi Sovrani, di cui fa fede ogni pagiva della nostra 
storia. Io vi veggo altresì un avvertimento molto si- 
goificante di cui terrò conto facerd) di appropriarmi 
tutte le virtù politiche di mio padre , virtù la cui 
pratica costituzionale aveva saputo ottenere pel Re 
Massimiliano l’affezione sincera e senza riserva del 
paese, e riunire intorno al suo feretro un intero po- 


polo fedele, unito in sentimenti di affezione e di do- 
lore. 


« Ma anzi tutto mi tarda esprimere la profon- 
da mia gratitudine a tutti quelli che in città ed in 
campagna mi aiutano col loro amore a sopportare le 
prove che la Provvidenza mi manda. Incarico tutto 
il mio Miuistero di esprimere pubblicamente questi 
sentimenti. 

« Monaco 30 marzo 1864. « Luigi » 
— La Gazzetta di Monaco dell'8 dice che il rap- 
presentante della Dieta germanica alla conferenza do- 
vrà domandare il riconoscimento del principe d' Au- 


—Il duca di Nassau aperse al 30 di marzo la 


salute ‘e incolumità personale del sovrano” fegasnte 
stfta Francia, come può averla qualunque persona in 
quest’assemblea , e che egli sente , come noi’, che 
quel grande sovrano in molte grandi ed importanti 


sessione della Dieta del ducato con un discorso, dal 
quale togliamo i seguenti passi : 


vare al paese i benefizi dello Zollverein. Le nego- 
ziazioni intraprese in questo ‘momento , aventi per 


© I'tniei sforzi tendono ‘costantemente a conser- 


iscopo la riauovazione dei trattati dello Zollverein , 
non poterono ancora, è vero, togliere tutte le diffi- 
coltà esistenti, ma il mio governo non si rimase dal- 
l'adoperarsi per ottenere un accordo generale, ed io 
spero che le negoziazioni attuali assicureranno lo sta- 
bilimento di uno Zollverein fortemente costituito, sulla 
base di uno tariffa migliorata e di maggiori agevo- 
lezze nelle transazioni. 

La condizione politica che rese già necessario il 
chiamare all’ armi wna parte dell’esercito federale im- 
pone al mio governo il dovere di pensare alla possi- 
bilità di una mobilizzazione delle mie truppe. Il per- 
chè ho sospeso per quest’ anno i congedi e le per- 
missioni che si accordano ordinariamente l'1 aprile 
di ciascun anno. Questa risoluzione sarà sottomessa 
alla vostra sanzione. » 

—- 0-60-£-06-4-04-0— 

Il governo inglese si prepara a riprendere l’au- 
torità data ai magistrati civili e giudiziari delle Isole 
Jonie. Le autorità mumicipali soltanto resteranno. Così 
la repubblica settinsulare sarà del tutto resa a se 
stessa. Il corpo legislativo sarà sciolto subito dopo la 
| sua convocazione. 


eo 


Prima di differire le sue tornate per le feste di 
Pasqua, la seconda Camera dei Paesi Bassi approvò 
un trattato di commercio conchiuso recentemente colla 
Repubblica di Liberia ed una convenzione sottoscritta 
nel mese di novembre con Torino per lo scopo di 
sostituirla agli antichi trattati che regolavano le re- 
lazioni commerciali. 

La Camera deliberò al tempo stesso che il nu- 
mero dei suoi membri sarebbe portato da 72 a 75. 
Infatti la legge elettorale prescrive che la cifra dei 
rappresentauti della seconda Camera sia riveduta ogni 
cinque anni e messa d'accordo con quella della po- 
polazione, dimodochè vi sia un deputato ogoi 45 mila 
| anime. 

Come tutti gli anni, il re intende recarsi fra 
qualche giorno ad Amsterdam, ove passerebbe una 
settimana circa. Un telegramma ha già annunziato 
che il re ed il principe Nspoleone giunsero ad Am- 
sterdam il 5. 


000 - 


Il Diario di Lisbona, giornale ufficiale, smenti- 
sce la notizia che il re pevsi di fare ora un Viaggio 
all’estero, 

— La Corr. Havas ha da Lisbona 4 aprile : 

La squadra austriaca si riunisce qui. 

Le Cortes son prorogate fino al 14 maggio. 


-- —0-404-64040 


Il senato russo è stato investito di una nuova 
attribuzione : le rappresentanze delle provincie e dei 
distretti recentemente create dall’ imperatore Alessan- 


| dro sono autorizzate a denuuziargli gli abusi di potere 


dei governatori delle province stesse e delle altre au- 
torità superiori. 


OA 


Una delle prime quistioni di cui dovranno occu- 
parsi le Cortes spaguuole sarà quella di un prestito. 
Un certo numero di deputati sono già convenuti di 
chiedere un credito di 30 milioni per aumentare gli 
armamenti attuali della pevisola. L' Epoca dice che 
in preseoza dello stato attuale di Europa questa do- 
manda non può essere Migettata. 

La Commissione incaricata dalle Cortes spagnuole 
di esaminare il progetto della riforma costituzionale, si 
è costituita sotto la presidenza del sig. Posada Her- 
rera. La Commissione ha approvato all'unanimità il 
progetto del governo. 

—t0t-tt-3000__ 

Per la via di Trieste si hanno ‘notizie di Bom- 
boy 14 e di Calcutta 3 marzo. Gli ultimi piroscafi 
della spedizione del telegrafo del Golfo Persico par- 
titono da Bombay pel capo di Mussendom. Ai primi 
di aprile il vicerè delle Iodie partirà pet Nord-Ovest, 
affine di aprire la ferrovia sino a Ghaziabad. 

Il governo inglese domandò a quello delle Indie 
di ridurre , se gli era possibile , di 6 reggimenti le 
truppe stanziate nel paese e di mandarli 1n Europa. 
Il governo indiano rispose non poter privarsi se non 
di due reggimenti. 
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Secondo un telegramma della Corr. Havas, da 
Shanghai 23 febbraio , il gener. Gordon riprese un 
servizio attivo presso i cinesi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>er GE 


I giornali di Londra si pongono presentemente 

all'unisono col telegrafo per dare ampollosi ragguagli 
sulla escursione di Garibaldi e sulle clamorose acco- 
glieuze che gli sono preparate in Inghilterra dagli uo- 
mini stessi del governo , concordi in ciò coi rivolu 
zionari cosmopoliti che hanno stanza a Londra. Ma 
questi ampollosi racconti, come pure gli elogi insolenti 
che vengono prodigati a Garibaldi, nov piacciono trop- 
po ai fogli officiosi di Torino e segnatamente all'Cpi- 
mione, la quale teme qualche cosa di simile a Sarvi- 
co e ad Aspromonte. « Noi abbiamo detto altra vol- 
ta, essa scrive, che il fanatico accoglimento incontrato 
da Garibaldi in Lombardia doveva chiamarsi per una 
buona parte in colpa di Sarnico ed Aspromonte, e non 
ci sorprenderebbe se anche il viaggio in Inghilterra 
potesse avere qualche consimile effetto. Questo ci 
obbliga a stare in guardia, e pare che ci si sta ab- 
bastanza ». Nè questi timori dell’Opinione paiono in- 
fondati agli altri giornali dopochè per la stampa di 
Palermo venne pubblicata una lettera da Malta del 
segretario di Garibaldi, il quale dichiara senza reti- 
cenze che il viaggio di Garibaldi a Londra ha uno 
scopo essenzialmente politico, il quale non risponde 
peraltro alle idee ed alle vedute dei diplomatici di 
‘Torino, 

Ora che è stabilito che i plenipotenziari degli 
Stati i quali sottoscrissero il trattato di Londra e del- 
la Dieta germanica si riuniranno il venturo giorno 20 
ip una conferenza, giornali, e particolarmente i tede- 
schi, mettono in luce tutte le difficoltà che sono an 
cora da vincere per sciogliere la controversia e la 
diversità d’ intendimenti e di mire onde le varie po- 
tenze sono animate. Nè sembra fuori di proposito il 
riassumere brevemente questo giudizio, il quale giun- 
ge in conferma della opinione sempre finora  manife- 
Stata dalla stampa, intorno alla difficoltà somma che 
la conferenza sia per riuscire ad un fine pratico e 
positivo. 

L' Inghilterra, lieta azitutto della riunione della 
conferenza, si presenterà senza idea precuncetta, ado- 
perandosi ad ottenere tutto ciò che potrà per la Da- 
nimarca, la quale, dal canto suo, prenderà per unico 
punto di parteoza i trattati del 1851-1852. La Fran- 
cia, tuttochè risoluta a propugaare il mantenimento 
di questi trattati, è tattavia convinta della loro impo- 
teoza e del bisogno di modificarli in un senso più 
conforme alle viste della Germania. La Russia si op- 
pone alla modificazione più lieve dei trattati medesi- 
mi. La Prussia e l' Austria finalmente ne hanno da 
lungo tempo proclamato la insufficienza s sostenendo 
la necessità di nuove combinazioni. Ma l’Austria sem- 
bra porre in prima linea |’ integrità della monarchia 
danese, mentre la Prussia prende per principio do- 
minavte la protezione dei diritti nazionali dei ducati. 
Quanto alle risoluzioni della Dieta, esse sono nasco- 
ste tuttora nel silenzio e nulla si dice altresì. relati- 
Vamente alla Svezia. 

Tale è lo stato della questione e tali gli inten- 
dimenti da cui i rappresentanti delle potenze si vogliono 
animati. Chieggono quiudi a buon diritto i fogli se 
fra lord Russell, il principe Latour d' Auvergne , il 
barone di Biegeleben e il conte Appooy , il sig. Ba- 
lam e il conte di Berustorff, il sig. Quaade e il sig. 
Krieger , e il barone di Beust s i quali sono fino ad 
ora i rappresentanti conosciuti dell'Iaghilterra, la Pran- 
cia, l'Austria, la Prussia, la Danimarca e la Dieta 
di Francoforte, sia facile una intelligenza completa e 
se non debba ragionevolmente dubitarsi iutorno ai pro- 
babili risultati della loro riunione. 

Intanto le manifestazioni popolari continuano in 
Germania ed acquistano maggiore importanza per la 
legalità onde vengono circondate nell’ Holstein. Una 
assemblea già si è riunita a Kiel, nella quale era rap- 
presentato l'elemento conservatore del paese, ed essa 
deliberò una protesta contro ogni risoluzione delle 
Potenze che importasse lesione dei diritti dei ducati. 
Un’ altra se ne prepara a Neumunster, composta di 
tutti i consigli municipali dell’ Holstein, e tiensi per 
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certo che da questa emaneranno deliberazioni non 
difformi da quelle sovraccennate. Ora, non credesi che 
siffatte manifestazioni possano tanto di leggieri essere 
neglette dalla conferenza, nella quale il rappresentan- 
te della Dieta se ne farà energico propugnatore, men- 
tre non vedesi d'altro canto come potranno essere 
soddisfatte, 

Ed altre adunanze popolari , colle solite risolu- 
zioni, vengono segnalate anche dalla Prussia. Ultima» 
Mente ve n° ebbe a Breslavia e a Dostmund: in am- 
bedue queste città fu deliberato che la controversia 
dlano-germanica non può risolversi altrimenti che col- 
l'autonomia dei ducati, e che l’unico mezzo per giun- 
gervi è la convocazione dei loro rappresentanti. A 
Dostmund fu chiesto inoltre uo Parlamento germani- 
co come la sola istituzione che possa guareutire la 
dignità nazionale. 

Rispetto alle operazioni sul teatro della guerra, 
pochissime sono le notizie che i giornali aggiungono 
a quelle non meno scarse del telegrafo. L'artiglieria 
prosegue la sua opera innanzi a Duppel. La posizione 
trincerata nel Sundewit sembra ancora intatta , ma 
il bombardamento di Sonderburg ha cessato , poichè 
questa città non è più che un mucchio di ruine. I 
prussiani han finito di costruire Ja loro seconda pa 
rallela che deve essere armata di numerose batterie. 
Le notizie provenienti dal quartier generale danese, 
nel recare lunghi dettagli sulle operazioni del Sun- 
dewite sulla situazione generale,asseriscono che il bom- 
bardamento di Sunderbourg non sia stato giustificato 
da veruna necessità militare, ma a questo proposito 
giova aspettare anche i rapporti ofliciali dell’ armata 
prussiana, 

La discussione del bilancio comincierà quanto 
prima al Corpo legislativo francese, dove annuncia il 
telegrafo che la commissione presentò già il suo rapporto, 
Isiguori GlusBizoin, Picard, Darimon e Olivier si sono 
iscritti perla discussione generale; i signori Berryer, 
Thiers e Favre prenderanvo la parola sull’iosieme del bi- 
lancio. Relativamente alla discussione degli articoli, ec- 
co come l'opposizione si è divisa le proprie parti. Il signor 
Picard parlerà sul ministero di Stato ; il signor Da- 
rimon sull'ammortizzamento e sul deceutramevto ; il 
signor Havin sui porti e sulla istruzione primaria; il 
signor Pelletan sulla legge di sicurezza generale ; il 
signor Olivier sulla soppressione dell’ uffizio per la 
Stampa; il signor Gueroult sull'Algeria; il signor Si- 
mon sulla istruzione pubblica; il sig. Lanjuinais sulle 
guareutigie da concedersi alle compagnie di strade 
ferrate, La opposizione ha formulato su questi arti 
coli altrettauti emendamenti che furono reietti dalla 
cominissione. 

Malgrado le voci numerose fatte correre u que- 
sti giorni dalla stampa europea di prossima caduta 
del ministero inglese e di combinazione torie posta 
alla testa del governo , l'opinione più generalmente 
accreditata adesso fra le corrispondenze di Londra è 
che il gabinetto Palmerston si trovi oggi in migliori 
condizioni che non erano quelle in cui versava pri- 
ma delle vacanze di Pasqua, Imperocchè l'assenso ac- 
cordato dai governi europei al progetto di conferenza, 
e il rinvio del ministro Stansfeld giovarono a riuvi- 
gorire materialmeute il governo se non ad accrescer- 
gli forza morale, mentre ul contrario la Opposizione, 
se ottenne un successo morale, vide peiò scemarsi 


materialmente la sua forza dopoché l’incideute Stan- 
sfeld è scomparso e la vertenza dano-tedesca aggior- 
nata. Nè vedovo i fogli quali altre quisuovi possuno 
minacciare immediatamente l’esistenza del gabinetto 
Palmerston, il quale, al dire dei medesimi, sarà veduto 
vella Camera raddoppiare i suoi sforzi pel manteni- 
mento della pace, che è appunto ciò che vuole lin 
ghilterra; usufruttuare destramente gli indugi che sa- 
fan posti alla riunione della conferenza s indugi che 
gli faranno sempre più guadagnare tempo ; far della 
couferenza lo scudo agli attacchi che potranno esser- 
gli diretti; e da ultimo appoggiarsi sul bilancio del 
cancelliere dello scacchiere e sui due milioni e mezzo 
di lire di sopravanzo, che porranuo il signor  Glad- 
stone in grado probabilmente di ridurre |° imposta 
sulla rendita. In una parola, a meno che non soprag- 
Giuugaho impreveduti avvenimenti » credesi ora che 
il ministero Pulmerston potrà Pencorrere ancora tutto 
lo stadio dell’attuale sessio parlamentare, al termine 
della quale dovranno aver luogo le elezioni generali. 


| 
| 
| 
| 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 42. — Fu distribuito il rapporto delia 
commissione pel bilancio. L’ eccedente è 14 milione. 
La commissione esprime la fiducia che |’ esercizio 
chiuderassi senza accrescere lo scoperto ; ma sog- 
giunge che le sue speranze fatalmente fallirebbero se 


temerarie impazienze o gli avvenimenti che preccupa- ' 


no il mondo politico recassero un conflitto europeo. 
La Francia desidera la pace ma non teme laguerra. 
Se per sostenere i suoi interessi e il suo onore , il 
governo chiedesse alla Francia nuovi sacrifici , essa 
li accetterebbe senza esitare; ma per fortuna le ap- 
prensioni del governo sulla siluazione attuale non in- 
dicano alcuna necessità di questo genere. Fidente 
nella sua forza e nella suggezza del sovrano, il paese 
può dunque attendere senza inquietudine l'avvenire 

Londra 12. — Immensi preparativi per Garibaldi. 

Times: Clarendon partirà prossimamente per Pa- 
rigi in missione confidenziale. 

Amburgo Gruvenstein 41. — Fu aperta una 
nuova parallela, I danesi fecero parecchie sortite ma 
furono respinti. Una brigata volinte danese sbarcò 
fra Haderolchen ed Apeorade. 


BORSA DI PARIGI 


del 12 aprile. 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Rimasto deserto l’ esperimento di Vigesima per 
l'appalto della traduzione dei prevenuti, detenuti e 
condannati nell’ interno di Roma ed all’esterno della 
medesima con Vetture coperte e cellulari di perti- 
nenza del governo, e con Carretti comuni scoperti 
di proprieta dei rispettivi Intraprendenti, di cui si 
tenne proposito nella rispettiva Notificazione del 4 
gennaio prossimo passato n, 7333, tale appalto, col- 
l'autorizzazione della Consulta di Stato per le Finan- 
ze, è rimasto deliberato al sig. Giovanni Bachille 
medisnte le seguenti corrisposte, cioè: 

Per le traduzioni Lutte niuna esclusa ed eccet- 
tuata nell’ interno di Roma scudi sessanta mebsili e 
per quelle all’ esterno della medesima, come alla qui 
appresso 


TABELLA 


pertinenza del 


è coperte 
per 8 detemi 
za di scorta di 
Governo. 
za di scorta di 
Govemo. 
Caretti comu. 
di pertinenenza dell 


Per ogni traduzione da 
Roma a Velletri e vi- 
cevei Se. 

Idem da Roma a Civita 
Casteilana e vicev.. » 

Idem da Roma a Pale- 
strina e viceversa....a 

Idem da Roma a Tivoli 
@ viceversa... » 

Idem da Roma a Cam 
pagnano & viceversa.» 

Idem da Roma a Brac- 
ciano € vicev, 

Idem da Roma in Os 
e viceversa... 


Dovendosi ora procedere all’ esperimento della 
sesta, in conformità del Motu Proprio della sa. me. 
di Benedetto XIV potrà chiunque vuole attendere al 
suddetto appalto presentare la sua offerta pel mi- 
glioramento almeno della sesta parte in vantaggio del 
governo in ribasso di ognuna delle suaccenvate somme. 

Le offerte si riceveranno in Roma nell’ Officio 
dell’infrascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
nel termine di tre mesi decorribili dalla data della 
presente. 

Il rispettivo Capitolato coi patti, condizioni ed 
altro si trova ostensibile presso il suddetto Segretario 
e Cancelliere a cui gli offerenti potranno rivolgersi 
per prenderne piena ed esatta cognizione. 

Le offerte sarauno chiuse e sigillate in carta da 
bollo, sottoscritte dagli offerenti, e da una sicurtà 
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idonea e solidale, e conterranno una fede di deposito 
di scudi dieci effettuato in Cassa Camerale. 

Sono in fine prevenuti i concorrenti per intelli- 
genza e norma , che le offerte condizionate , 0 date 
per persona da nominarsi von saranno ammesse, con- 
forme avverrà per quelle nelle quali non fosse indi- 
cato il domicilio in Roma dell'offerente. 

Scorso il termine di sopra accennato le offerte 
verranno aperte dalla sullodata Consulta di Stato per 
le Finanze, a cui saranno rimesse dal Ministero del- 
l’ Interno, per essere prese in considerazione. 

Roma li 8 aprile 1864. 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 


a 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 


p voci, cioè due di Soprano, una di Contralto, ed una 
voce di Basso. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 mag- 
gio al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

. Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 


e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazio 


Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tons dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 14 
giugno. 

Data dal nostro Collegio li 13 marzo 1864. 


Remigio QuatTRUCCI 
Maestro della Cappella Pontificia 


Vincenzo Tuzi Segretario-Puntatore 


si, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }}. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 


Nella causa in Prot. N. 2013 del 4863 
la sig. Maria Della Noce in Ciampi contro 
il sig. Raffaele Ciampi e chiunque altro pos- 
sa avervi interessi. Sull’istanza promossa 
dalla Istante per l'assicurazione ed aggiu- 
dicazione della sua dote nella somma di sc. 
41917 50, 1° Ecemo Trib. Civ. di Roma in 
Primo Turno nell’ Udienza del giorno 13 
marzo 1864 ha emanato la seguente Sen- 
tenza. Il Trib. giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione dichiara 
esser luogo all’assicurazione della dote della 
Istante per sc. 1947 50 compreso il quarto 
dotale, e per l’effetto ordina la descrizione 
giudiziale dei beni mobili, immobili credi- 
ti, diritti, ed azioni di Raffaele Ciampi col 
ministero del Cancelliere, ordina che imo- 
bili strettamente necessarj si lascino presso 
la Della Noce come depositaria giudiziale 
per uso suo e della famiglia, che gli altri 
mobili siano venduti al pubblico incanto, 
ed il prezzo sia investito per assicurazione 
della sud. dote, quarto, c dei frutti dotali 
fino alla concorrenza della somma ritratta- 
ne; e finalmente che i beni immobili ven- 
gano assegnati alla Della Noce a cautela del 
residuo pel prezzo risultante dalla stima 
dell'ingegnere Luigi Gabet che deputa in 
Perito a spese della med. Della Noce, spese 
compensate, e delega Giud. Avv. Gugliel- 
motti. Redatta li 7 aprile 1864. M. Orlan- 
dini Pres. Luigi Avv. Gagliardi Cons. Raff. 
Avv. Garinei Cons. Pel Canc. sig. Costan- 
tino Brioni Ant. Casini Sos 

Ad istanza della sig. Maria Della Noce 
in Ciampi. 

Sia notificata copia della sopratrascritta 
sentenza per ogni effetto di legge e di ra- 
gione a chiunque possa avervi interessi nei 
diritti di Raffaele Ciampi per affissione ed 
inserzione in Gazzetta. 

Aftissa li 9 aprile 4864. dal Cursore 
Carlo Parisotti. 
Achitle Sironi Proc. Rot. 


Eccîo Tribunale di Commercio 
- di Roma = 
Ad istanza del sig. Gio. Aballe negoz., 
dotto via del Corso n. 249 rapp. dal sig: 
P.squale Desanctis Proc. ec. 

Si cita il sig. Augusto Bazzi d' incog. 
domic. per aff_ed inserz. in gazzetta a com- 
parire nella pina Ud. dopo tre er 
sentirsi solidalmente condannare al paginto 
di scudi 19 e bai. 74 importo di carta ec. ri- 
lasciando in solidum l' oppno ord. esecut. 
reale e personale esegu bile provv. nono- 
stante appello con la condanna solidale alle 
spese ec. 

Oggi 12 aprile 1864 affissa copia del pte 
Porta Phile dell’Uditorio a fima di 


alto 
legge eo. 


Carlo Angelotti Cursore 
Pasquale Desantis Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
In forza di Sentenza emanata dall’Illio 


© Rio Pro-Vicario Generale di Tivoli nel- 
Udienza delli 6 luglio 1863 notificata li 20 


detto mese ed anno trascritta all’Officio del- 


i e Giovanni Gaspari di lei marito 
e legittimo Ammre domic. in Majolati am- 
bedue le Valeriani quali eredi testamentarie 
dei Sacerdoti Ludovico e Domenico Valeria- 
ni, le quali hanno eletto il loro domie. in 
Tivoli in casa del Proc. Giacomo Serra che 
le rappresenta. 

Nel giorno 413 del prossimo maggio alle 
ore 9 antim. nella sala del palazzo Comuna- 
le di Tivoli si procederà per mezzo di pu- 
blico incanto alla vendita giudiz. de’ quì 
appresso descritti fondi con tutti e singoli 
loro annessi connessi e diritti qualsivoglia- 
no. I fondi si venderanno tanto separata- 
mente, che tutti insieme. 

4. Tre vani e pianterreno, de*quali uno 
ad uso di rimessa e stalla, e sei vanial pri- 
mo p ano della casa posta in Tivoli via della 
Carità N. 10 e 11 conf. detta via, la via di 
S. Maria Maggiore, li beni Origo, Palmieri 
e Petrocchi gravata dell'annuo renso di sc. 
9, in sorte principale di scudi 200 a favore 
della Ven. Casa delle Maestre Pie Venerine 
in S. Tommaso in Parione, valutata dall'In- 
gegnere Ignazio Bellini, come dalla sua pe- 
rizia esistente in atti, sc. 473, già detratto 
l’enunciato peso sc. 475. 

2. Diretto dominio di casa posta in Ti- 
voli al vicolo di S. Croce N 50 conf. eredi 
Benedetti, Bellini Benedetto e Prossede An- 
tonio, ritenuta in enfiteusi da Luigi Mavilia 
che paga l’annuo canone di scudo uno, va- 
lutata c. s. sc, 20. 

3. Censo attivo produttivo dell’ annuo 
frutto di scudi 4 e bai. 80 in serte princi- 
pale di scudi 80 imposto sopra una casa in 
Tivoli via del Riserraglio, confinante le Car- 
ceri Vescovili, Luigi Baglioni, Antonio Pe- 
trucci, appartenente a Luigi Petrinca da cui 
si pagano li detti frutti, e valutato c. s. 
scudi 80. 

A. Diretto dominio di Casa posta in Ti- 
voli nella via che conduce al Monastero di 
S. Michele N. 4 e 5 conf. la detta via, il 
vicolo senza denominazione, Aurel 
Giuseppe ritenuta In enfiteu: 
menico Ciaraglia o Speranza eredi cho pa- 
gano imuo canone di scudi 7, valutato é. 
s. scudi 140. 

5. Terreno nel territorio di Tivoli vo- 
cabolo le Sterpara, parte pascolivo sterpo- 
so, parte olivato e seminativo ritenuto in 
parte da diversi Coloni che corrispondono 
la quarta parte dei prodotti, proindiviso col 
signor Egidio Coccanari, conf. le macchie 
Comunali dette le Sterpara, li beni del Rio 
Capitolo Lateranense, del signor Duca Bra- 
schi, della Parrocchia di S. Giorgio di Ti- 
voli, gravato in una porzione dell’ annuo 
canone di bocali sedici olio. a favore del 
Rîo Capitolo di 8. Lorenzo di Tivoli, della 
quantità superficiale di rubbia cinque quarta 
una e stajoli 13, valutata dal sudetto Inge- 
gnere scudi 594 e bai, 20 la quota de debi- 
tori sc. 594 20. 

6. Terreno in d. terr. di Tivoli voc 
8. re, parte vig. parte cannetato, parte 
seminativo, ed in alcune frazioni sterposo, 
ritenuto in' parte da più coloni o enfiteuti 
che corrispondono la quinta parte del pro- 
dotto di mosto e venaccia, e quarta parte 


delle semenze , gravato per una porzione 
dell’annuo canone di quarta una orzo ov- 
vero biada a favore del Ven. Seminario de' 
Chierici di Tivoli, conf. li terreni vignati 
di Antonio Petrucci, ed altri di diretto do- 
minio del Rmo Capito!o Lateranense, la 
tenuta di Vitriano del signor Du 
li beni della Ven. Parrocchia di 
di Tivoli, Rosati Mariano ed 
nari, della quantità superficiale di rubbia 
due, quarte due, scorzo uno e steioli 105 
valutato dal sudetto Ingegnere sc. 466 30. 

Il sopradescritto fondo, e la porzione di 
quello segnato al N. 5 spettante agli eredi 
del fù Luigi Coccanari sono gravati dell'an 
nuo censo di sc. 32, in sorte principale di 
scudi mille a favore delle signore Rosalia 
ed Antonia riani, qual censo non è stato 
detratto dall’Ingegnere Bellini dal valore dei 
sudd. fondi. 

7. Terreno nel territorio di Tivoli voc. 
Collenocello, già cannetato ora seminativo 
conf. la strada di S. Pastore, il Fosso, Egi- 
dio Coccanari e la Vedova Vizichelli della 
quantità superficiale di quartucci tre, valu- 
tato dal perito scudi 11 57 1. 

8. Terreno sodivo, seminalivo posto nel 
sndd. territorio vocabolo Pisoni, conf. Cap- 
puccini Generoso, Buttaroni Michele della 
superficie di quartucci 3 e staioli 24 stimato 
dal perito sudetto scudi 6 62 |. 

9. Utile dominio di due piccoli Oliveti 
in detto territorio, uno vocab. S. Angelo , 
conf. da un lato il Cav. Vincenzo Colonna, 
e dagli altri lati il Principe Massimi, e l'al- 
tro vocabolo Pisoni confinante Masci Nicola, 
Cav. Colonna, Marchese Del Drago, e la 
carrata, gravati ambedue dell’annuo canone 
di sc. 10 e bai. settanta a favore dell'Illma 
Comunità di Tivoli: il primo è della quan- 
tità di scorzi tre e stajoli 39, il secondo di 
scorzo uno, quartucci tre e stajoli 50 valu- 
tati ambedue detratto il suddetto canone dal 
ridetto perito sc. 12 10. 

40. Utile dominio di terreno già canne- 
tato ora seminativo nel territorio di Tivoli 
vocab. Barco, conf. Campodonico, Cerchi, 
Buttaroni, Rigamonti, Giordani e Della La- 
ma della quantità superficiale di scorzo 


mezzo stajoli 36 gravato dell’annuo canone 
di bai. 35 a favore del Rmo Capitolo di S. 
Lorenzo diTivoli ritenuto in affitto da Della 
Lama, valutato dal sudetto perito detratto 
il canone, sc. 2 67 |. 

f1. Diretto dominio di terreno Ortivo 
nel territorio di Tivoli vocabolo Acquoria 
della quantità superficiale di quarta una 
scorzo uno, quartucci 3 e stajoli 163 conf. 
De Angelis, Passariello Giuseppe, Finme A - 
niene la strada dell'Acquoria e Pacifici, pel 
quale l’ enfiteuta Domenico Marroni paga 
l'annuo canone di scudi tre, e valutato dal 
nominato perito sc. 60. 

12. Diretto dominio di terreno parte 
cannetato, parte olivato in detto territorio 
vocab. la Torricella della quantità di quar- 
ta una, quartucci due e st. 115 conf. C. 
canari Egidio, Cerchi, fiume Aniene, D'A- 
lessio e Conti Gioacchino, ritenuto in enfi- 
teusi dal sudetto Gioacchino Conti, che cor- 
risponde l'annuo canone di scudi tre e bai. 
50 valutato dall'Ingegnere sud. sc. 70. 

13. Diretto dominio di terreno canne- 
tato vocabolo Resicoli in detto territorio 
conf. Bonatti, il fosso de Resicoli il Duca 
Braschi la strada grande della Foce, della 
quantità di scorzi due quartucci due staioli 
128 ritenuto in enfiteusi da Serafina vedova 
Ripetti, la quale paga |’ annuo canone di 
bai. 60 valutato dal ridetto perito scudi 

N. B. Il canone che si percepisce 
diretti dominj notati ai numeri if e 12 va 
soggetto alla ritenzione della rata di com- 
modo ossia del decimo a forma di legge. 
Per conseguenza il valore attribuito ai detti 
dominj diretti dal Perito si diminuisce di 
sc. 6 quanto al n. 11 e di sc. 7 quanto al 
N. 12. 


Nella Cancelleria della Curia Vescovile 
di Tivoli al fascicolo N. 5 del 1860 trovansi 
prodotti sotto il giorno 2 marzo 4864 il ca- 
pitolato, il certificato ipotecario, e la peri- 
zia redatta dall'Ingegnere signor Ignazio 
Bellini tenendo questo luogo dell’ estratto 
dei registri censuarii a forma del $ 4805 del 
regolamento. 

Giacomo Serra proc. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURE 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L° PARROCEL BIARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus ancienves et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société frangaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hétel vient d'ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M. Louis 
Parrocel ex-chef fle Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 


Cave réputée, Cuisive frangaise, 
les langues. 


aoglaise et russe. Interprètes pour toutes 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


la 
sIMI 
Sting 
fece 
bine 
stata 
GUSI 
a qu 
nell" 
fuori 
anni 
zioni 
voled 
za eg 
dotte 
polar 


quell 
non 
stess 


potes 
opera] 
chine! 


roso 
fino 
per 
moui 
si ric 
stato 
pi q 
all'Onu 
fervidl 
la so 
valo, 
tempi 
condo] 
di lui 
razioul 
golari 
cio, 
Mens: 
ore 6 
accolu 
tutta 
no An 
stissim] 
mise al 
ed all 
In qua 
alunno 
italiana 
ai temp 
applau 
e lacci 
del Val 
saggio 
tava s 
sioso d 


lei trentadue Par- 
vranno prestare il 
nseguire la giubi- 


rrenti che doven- 
iti. si trovino essi 
lel giorno 20 del 


ivi candidati non 
i iniziarvisi entro 
vivendo le C 
Cantori Pontifici 

ed incedano in 


» secondo le re- 
iattina del di 14 
inzo 1864. 


PRUCCI 
Ila Pontificia 


etario-Puntatore 


DEL MARE 


scEDENTE 


dell’annuo canone 
mo Capitolo di S. 
> in affitto da Della 
o perito detratto 


li terreno Orlivo 
ocabolo Acquoria 
le di quarta una 
stajoli 163 conf. 
useppe, Fiume A- 
ria e Pacifici, pel 
ico Marroni paga 
re, © valutato dal 


di terreno parte 
1 detto territorio 
quantità di quar- 
t. 115 conf. Coc- 
me Aniene, D’A- 
ritenuto in enfi- 
no Conti, che cor- 
li scudi tre e bai. 
sud. se. 70. 

i terreno canne- 
1 detto territorio 
Resicoli il Duca 
lella Foce, della 
rtucci due staloli 
la Serafina vedova 
innuo canone di 
> perito scudi 42. 
si percepisce d: 
meri 11 e 12 va 
Ila rata di com- 
forma di legge. 
attribuito ai detti 
si diminuisce di 
sc. 7 quanto al 


a Curia Vescovile 
del 1860 trovansi 
marzo 4864 il ca- 
:cario, e la peri- 
© signor Ignazio 
go dell’ estratto 
‘ma del 61805 del 


o Serra proc. 
_ e 


TRE 


[ARSEILLE 


us réputées de 
re. Située dans 
reaux du Télé- 


à toute heure 


lement agrandi 
urope. M. Louis 


taché è la mai- 


mes. 


es pour toutes‘ 


m. 83 — 1864. 


ndr 


sapone — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest: sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
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ROMA 43 Aprile 


Il giorno di ieri, martedì 12 aprile , ricondusse 
la memoria anniversari di due avvenimenti faustis- 
simi del glorioso Pontificato della Sawrita' pi NostRO 
SiGNoRE : il trionfante ritorno che il Santo Pap®e 
fece iv questa Sma metropoli, cessato che fu i! tur- 
bine del rivolgimento da cui per breve tempo era 
stata percossa , e la salvazione prodigiosa dell’ Au- 
sta Pensona Sua dalle ruine fra le quali, insieme 
a quanti trovavansi nel Suo cor ggio, venne travolta 
nell'edificio unito all'antica Basilica di s. Agnese 
fuori le mura. Esso pertanto fu s come nei trascorsi 
anni, giorno di pubblica allegrezza; e le manifesta- 
zioni che se ne fecero, andate progressivamente, col 


volgere del tempo , sempre più crescendo in bellez- | 


za ed iu copia perchè gli affetti dai quali sono pro- 
dotte rinvigoriscono, toccarono nella esterna festa po- 
polare un assai alto e sorprendente sviluppo. 

Già l’intero giorno venne feriato nei licei ed in 
quelli uflicì pubblici, ove la sospensione dei negozi 
non poteva risentir danno dal breve ritardo. Il cielo 
stesso sembrò volesse rendere più lieta l’allegrezza , 
essendochè al rigore costantemente dimostro contro 
l’indole della stagione, ieri per la prima volta fa- 
cesse sentire il delce della primavera, e lasciasse che 
il sole purissimo irradiasse i sette colli, e i cittadini 
potessero eziandio coglier diletto dal vedere il fervido 
operare per ovunque attorno agli apparecchi di mac- 
chine e di moli da servire alfa notturna illumivazione. 

Iutanto von si vuol preterire come assai nume- 
roso concorso di ogni ordine di cittadini si facesse, 
fino dalle prime ore del mattivo,alla via Nomentana, 
per recarsi alla Basilica di S. Agnese, ove il testi- 
monio cella protezione divina al BratissiMo PADRE 
si ricorda ognora consolante nel monumento in cui è 
stato ridotto il sito della catastrofe, che minacciò i 
preziosi Suoi giorni. E là traevasi a render grazie 
all'Onnipotente, e nella unita Chiesa discendevasi a 
fervidamente orare perchè a bene della Chiesa e del- 
la società , in prospere condizioni , sia Egli conser- 
vato. I Canonici Regolari Lateranensi, che il sacro 
tempio hanno in custodia, avevano decorosamente, se- 
condo il consueto, addobbato il luogo, e con ricchezza 
di luminaria cresciutane la splendidezza della deco- 
razione. Grande numero di sacerdoti secolari e re- 
golari vi andarono a celebrare |’ Incruento Sacrifi- 
cio, edi fedeli frequenussimi si accostarono alla 
Mensa Eucaristica. Il Santo PaprE ancora, sulle 
ore 6 pomeridiane, vi arrivò in treno ordinario , ed 
accolto dall’ Abate Generale di quei Canonici e da 
tutta la Religiosa famiglia, vi assistè al canto dell'In- 
no Ambrosiano ed alla Benedizione data coll’Augu- 
stissimo Sagramento. Poi, sul ripartire dal luogo, am- 
mise al bacio del Piede i Canonici e i loro Aluoni, 
ed alcune persone che dimandarono si alto onore. 
In questo intervallo il giovinetto Ecugardo Mortara, 
alunno di quel Convitto, recitò al Sanro PADRE un Ode 
italiana, ripiena di auguri e di felicitazioni, ed allusiva 
ai tempi presenti. Uscendo poi col Suo treno, li vivissimi 
applausi della moltitudine colà accorsa lo circondarono, 
€ l’accompagnarono lunghesso la via fino alla Residenza 
del Vaticano. Imperciocchè il popolo attendeva il pas- 
saggio di Sua SANTITA' nei luoghi pei quali argomen- 
tava sarebbesi ricondotta alla Pontificia dimora, an- 
sioso di testimoniare ancor con la voce quei sensi di 
gioia e di augurio, che a monumenti, fatti sorgere qua 
€ là per le vie ed i fori della eterna Roma , avea 
confidato di eloquentemente significare. 

Il Santo Papre, essendo già imminente la notte 
quando rientrò in Roma, alcuni di quei monumenti potè 


- vedere e immaginare l'effetto che sarebbesi prodotto dal- 
la illuminazione, la quale facevane spiccare le linee ar- 
chitettoniche, c dando risate «i contorni proiettavano le 
ombre d'onde la illusione degli oggetti e degli sfondi 


mirabilmente ottenevasi. E così accadde che la San- Ì 


TiTA' Sua passasse dinnanzi all’Arco trionfale eretto 
sulla piazza di Venezia; e vedesse il monumento fatto 


sorgere in mezzo alla piazza Farnese, nel quale, in | 
grande nicchia , era posta una statua colossale che | 


ritraeva intera la Persona di Sua BeATITUDINE in atto 
di firmare il Decreto Dogmatico della Concezione 
Immacolata della Vergine; mechia, che era posta tra 
il ricorrere di due ali di portici alzati su colonne, e fra 
queste lampade e candelabri. Così pure nell’ eotrare 
allo spazio allargato dinnanzi al ponte Saut' Angelo , 
potè osservare la gran mole innalzata, con disegno a 
linee acute, per circondare la effigie di Maria, invo- 
cata col titolo di Torre Davidica, e che fra le mer- 
lature e i minaretti e i pertugi dei fortilizi, mostrava 
dipinti gli emblemi dell’ armatura dei forti. Vide an- 
cora la piazza alla metà del Borgo tramutata in giardino, 
con vasellami a grandi mazzi di fieri, e le tazze della 
foutana a grandi cascate di lumi tra festoni di lsuri 
e di mirti contesti a rose. Poi ca lungi la meraviglia 
incantevole del campanile di Santo Spirito; architet- 
tura dei bassi tempi , che consumata ’dalla età era 
stata ricercata in tutti i particolari degli sporti, delle 
modanature, dei palcati, delle colonne , e nel girare 
i una bizzarra decorazione, da migliaia di lumi, che 
erangli stati industriosamente applicati. 

E questa specie bellissima di luminaria , che 
fiamma dai lumi come fossero rubini e piropi, oltre 
ai ricordati luoghi, vedevasi alla porta di Santo Spi- 
rito, perfezionata secondo il primitivo disegno che vo- 
levale dare il Sangallo, a all'altra porta detta Setti 
miana. Similmente faceva la vaghissima mostra. alla 
piazza di s. Maria iu Trastevere , sulla fontana ; e 
sull'altra fonte detta del Zritone, a piazza Barberivi, 
che intera fu chiusa sotto un padiglione larghissimo, 
scendente dallo stemma soprapposto del PONTEFICE ; 
e sull’altra fontana a piazza Colovna, dalla cui tazza 
sorgeva un monumento ad archi acuti e piramidi, Si- 
milmente nella grandiosa macchina posta in fondo alla 
piazza di s. Lorenzo in Lucina, in mezzo alla quale 
stava la grande effigie di Nostra Donna, venerata a 
Vicovaro; e nella piazza della Minerva, i cui angoli 
erano tagliati da quattro archi trioofali, riuniti insie- 
me da un colonnato sul quale girava una ringhiera 
a parapetti traforati , e per entro e sopra inseritevi 
tabelle con iscrizioni, con voti, con emblemi , e 
con motti. Dove poi più largamente quel genere di 
luminaria faceva spicco era intorno alle Immagini 
della Vergine. La nostra città ne ha sulle pubbliche 
vie esposte alla venerazione del passeggiero oltre a 
mille; e ben può dirsi che ove i lumicini disposti ad 
ampie raggiere, o a padiglioni, o a cascate, on fos- 
sero stati posti ad ornarle, lo erano da altra ragione 
di luce; lampanari, gruppi, bracciuoli, antefisse, bru- 
ciavano dinnanzi a Maria cere elettissime. Poichè non 
è a passarsi del come tanta splendidezza e sfoggio 
di luminaria diriggevasi in guisa peculiare alla Madre 
di Dio, proteggitrice del popolo cristiano , alla cui 
valida tutela la fede dei Romani assicura l’ amato 
PaprE E Sovrano, e ne raccomanda il trionfo. Da 
ultimo, per tener il discorso nel genere accennato di 
illuminazioni, nel portico del Pantheon, di quell’opera 
colossale lasciata da Marco Agrippa, che serviva a dare 
ingresso al luogo ove i bugiardi numi ricevevano l’in- 
censo , erasi posta sul mezzo, pendente dall’ alto, la 
trionfante Croce, che la luce, onde sciutillava, dalle 
proporzioni gigantesche diffondeva placida fra le im- 


mense colonne di granito, e perdevasi negli altissimi 
lacunari. A siffutti segnali di giubilo attorno alle Im- 
megivi e pei nioasenti pubbiiti, se ne aggiungeva- 
no pure dei sivgolari nelle fronti delle Chiese, e nel- 
le fucciate degl’Istituti; come bellissimi erano‘ quelli 
che adornavano il Collegio Urbano di Propagauda. Ed 
eziaudio privati edilizi ne erano speodidi; e fra gli altri 
quello in cui stanno gli uflici della Civiltà Cattolica, 
e l'altro in cui ticae i suoi l'Osservatore Romano. 

A quando a quando scontravausi Immagini del 
Santo PADRE in pittura © in rilievo, e stemmi a e 
emblemi, e iscrizioni, e poesie, e sentenze, scritte 
a caratteri cubitali, attorno alle quali fiammavano i 
lumi. La Pittura ancora lavorò attorno a più quadri. 
Nell’Oratorio di S. Niccola in Carcere, i capi di quel 
sodalizio aveavo in grandi proporzioni fatto ritrarre 
il Powrerice nell'atto di accoglierli amorevolmente, 
e dar loro un testimonio della Sua Bontà. Così al- 
trove altri fatti erano dipiati. Ma alia piazza della 
Rotonda un quadro era posto, bellissimo per la com- 
posizione che si dovè al pittore Pasqualoni e per la 
esecuzione che fu fatta dal Sozzi. Il concetto era 
questo. Le nazioni sconvolte dai rivolgimenti chiedo- 
no pace al Vicario pi Gesu' Cristo. Egli l’addita 
loro nella Unità della Fede e nella pratica della 
Giustizia. Fra gli sprazzi di luce celeste ecco l'An- 
gelo della Giustizia, che libra con una mano le Bi- 


lance, coll’altra tiene aperta la Bibbia nel luogo ove 
Su SCrIuto i Ira opus Justuiae Fur. 1 Summu Fus- 


TEFICE è in trono, circondato dalla Sua corte e dai 
Vescovi ; il Suo Crocifero alza il segno della Reden- 
zione, e lo mostra alle genti fuorviate, che l’idra 
della rivoluzione ha avvinchiate colle sue spire; due 
Priocipi di Santa Chiesa a fianco del Papa sostengo- 
no ciascuno due libri : l’uno è l’Evangelo, l’altro il 
Codice delle Leggi. Fra lo sbigottimeuto che regua 
nelle genti rivolte al PoxtEFice, come al Giudice e 
al Padre, Egli stringendo in una mano le somme 
Chiavi, alza l’altra, ed addita ai popoli quell’ Angelo 
che dà a leggere le parole più sopra riferite. Intanto 
l'Arcangelo s. Michele, spiccasi dal Trono Papale, 
e corre ad atterrare la bestia che mena i popoli a 
ruina. L’allegoria fu resa chiara dal pennello, e non 
fu persona che non la intendesse, e non se la scol- 
pisse bene nell'animo. 

Non è possibile che nei brevi confini di un ar- 
ticolo possiamo tener dietro al solo accenno di quanto 
Roma offerse nella fausta circostanza. Aggiuogeremo 
soltanto che effetto stupendo si godeva negli ampi 
fori tramutati in incantevoli luoghi di delizie. Come 
era quello del Popolo, ove |’ Obelisco che vi trion- 
fa nel mezzo, e gli emicicli che lo chiudono, erano 
tutti splendenti di faci, le quali si continuavano fra 
le sostruzioni, le balaustre e i loggiati del Pincio. 
Simiglialmente il foro Agonale, circondato per intero 
da candelliere a bracciuoli di lumi velati da opache 
campane , e che presentava le sorprendenti sue fon- 
tane tramutate in giardini, e quella, unica, del Ber- 
nini versante acqua al chiarore dei fuochi di Ben- 
gala, che faceva rosseggiare e il monumento e gli 
edifici che circoscrivono quella piazza. Eguale sor- 
prendente effetto ottenevasi nella piazza della Fonta- 
na di Trevi, ed al porto di Ripetta. Fuochi pur 
di Bengala mandavano fuori la luce dagli scavi del 
Foro Traiano, e producevano una magia di effetto 
sulla colonna coclide, e sulle cupole del Nome di 
Maria e della Madonna di Loreto. Gli avanzi poi del 
Foro Romano erano anch'essi da egual luce rischia- 
rati, e l’ alberata, che sorge nel mezzo , avea mille 
lumi che i militi del Reggimento di Linea Pontifi- 


cia, quivi presso stanziati, aveuno lungo la medesima 
disposti con bella illusione di prospettiva. Poi dal Colle 
Capitolino il Senato Romano faceva pei luoghi sotto- 
stanti spandere per numerose faci la luce, che pure 
sul colle medesimo, dalla vetta che guarda |’ ingresso 
principale di Roma, raccoglievasi in una immensa 
Croce, la quale era formata a modo di quella in cui 
ebbe al Divito Maestro immolata la vita il suo pri- 
mo Vicario in terra, il Prmcipe degli Apostol 
Pietro. 

1 descritti luoghi più segnalati dalla manifesta- 
zione della gioia, trovavavsi, come a dire, legati fra 
loro per la continuata illuminazione che splen.eva in- 
cautevole nelle ghirlande a gas sui candelabri del Corso, 
e in esso e lungo le altre vie per le case dei privati citta- 
dini. I quali innamerevoli, incalzandosi gli uni agli altri, 
andavano godendo lieti e tranquilli dello stupendo spetta- 
colo, fermandosi ove gli oggetti più considerevoli ne atti- 
ravano l'attenzione, ed ove le armonie melodiose dei 
concerti militari Francesi e Pontifici, dilettando, cre- 
scevano la pubblica letizia. La quale fu pura, soave, 
dolcissima, e consona all'amore che produsse la ma- 
nifestazione onde il Popolo Romano testimoniò anco- 
ra una volta quanto siagli a cuore la incolumità del 
Suo Papre E Sovrano, e quavuto sia geloso di far 
comprendere come esso vada altero nella gloria che 
la Provvidenza ha legata ai suoi destini. 

a e 


NOTIZIE DIVERSE 


I gioruali di Napoli dell’11 aprile contengono estesi 
particolari intorno ai movimenti, ai conflitti, ai ricatti 
delle diverse bande armate che si aggirano nelle va- 
rie provincie e che , a detto degli stessi fogli , di 
giorno in giorno vanno prendenlo incremento , Il 
Giornale di Napoli reca che la banda Cicognitti , 
trapassata dalla Basilicata nelle montagne del Garga- 
no, percorre ora fra S. Nicandro e s. Marco in La- 
mis. — La banda Primiano, forte di 40 individui , 
invase il 5 corrente il territorio di S. Cusanio, Abruzzo 
Citra. La truppa uscita in perlustrazione diede ad essa 
bauda un combattimento che si protrasse per due ore, 
senza conseguire vantaggio di sorta. I soldati ebbero fe- 
riti.—Si legge nell’Ztalia che la sera del 3 una comiuva 
I 
no, ed ebbe uno scontro colle truppe, da cui fu 
volta in fuga, La truppa toruò a Caserta. — La Cam- 
pana riferisce che il Tamburrini coi suoi è ricom- 
parso ad Alvito in Terra di Lavoro, e vi commette 
ricatti. — Da Avellino si scrive alla Zromba come 
una nuova comitiva di armati s’ aggira nelle adiacen- 
ze di Oliveto. — Lo stesso giornale narra che nei 
passati giorvi fu eseguito un attacco contro la banda 
Guerra, dispersa dopo accanito combattimento ; che 
un compagno di Caruso, raggranellaudo i seguaci del 
famoso capo banda, è comparso fra S, Severo ed A- 
pricena ; e che martedì della scorsa settimana, presso 
Rendinara , tra la guardia mobile ed altri briganti 
fuvvi accanita zuffa con morti e feriti da ambe le 
parti, ma senza verun decisivo risultato. 

Nell'isola di Sicilia pure non havvi difetto di 
comitive armate, che scorrono qua e colà il paese. 
Si ha dal Precursore Palermitano che una banda di 
circa 30 persone si è vista nel bosco della Ficuzza, 
e che altri armati sopra Misilmeri, al punto detto 
Parco Vecchio, ebbero uno scontro con bersaglieri e 
carabinieri, alcuno dei quali rimase ferito. 

—T404404-4-08-— 

La Presse di Vienna del 1 aprile, dopo aver det- 
to che, nel momento stesso in cui l' lughilterra in- 
dirizzava alla Dieta germanica il suo invito alla Con- 
ferenza , gli Stati tedeschi ricevevano un dispaccio 
circolare identico dell’ Austria e della Prussia, il qua- 
le indicava il punto di vista , io cui le due potenze 
tedesche si propongono di porsi nella Conferenza, co- 
munica i seguenti ragguagli, che le furono trasmessi 
in proposito dal suo corrispondente di Francoforte : 

« Il dispaccio identico manifesta |’ aspettazione 
che la Dieta si farà rappresentare alla Conferenza, ed 
il voto ch’ ella s' intenda , fino ad un certo segno , 
colle due potenze tedesche circa il contegno comune, 
da seguire in quell’ adunanza. Le due potenze sono 
ben lontane dal considerarsi come fuori della Confé= 
derazione. 

« L'Austria e la Prussia, che posson dire, quan- 
do sono unite— La Confederazione germanica siamo 


rea AN individui eppervo noi dintorni di Migna- 


| 


noi, meno un terzo +, vogliono certamente evitare che 
questo terzo pigli un indirizzo opposto al loro, in un 
affare, il quale interessa lo germania tutta intera , e 
che, nella prima occasione, offerta alla Confederazio- 
ne, di atteggiarsi, verso |’ esterno , come una potenza 
tota'e, ella dia al mondo lo spettacolo desolante d'una 
profonla dissidenza. 

« D' altra parte, | Austria e la Prussia non pos- 
sono far nulla , in riguardo alla condizione de’ loro 
confederati, che possa produrre il rischio di far usci- 
re dalla Conferenza Ja guerra universale , anzichè la 
pace , a cui ella tende , è di dare alle negoziazioni 
una piega, che non potrebbe essere vantaggiosa se non 
ai disegni de’ nemici della Germabia. 

« Appresso , il dispaccio aggiunge che , se le 
grandi potenze tedesche coufidano nell’aiuto del rap- 
presentanie della Dieta, esse dal canto loro, daranno 
a' loro plempoteoziari istruzioni , tendenti ad operare 
quanto è possibile d’aceordo con lui; e che, s' elle 
sperano che la Dieta terrà conto delle obbligazioni , 
che elle hanno verso l'Europa, desiderano tuttavia che 
la Dieta serbi la sua libertà piena ed intera nella di- 
scussione, e ch'elle sosterranno tal libertà. 

« Quando si penetra, d'altra parte, sino al vero 
fondo della questione dano-germanica , si vede ch’ è 
possibile conseguire un ravvicinamento fra il modo di 
vedere austro-prussiano e quello della maggioranza 
della Dieta; e molto si sarà guadagnato, se si riesce 
a convincere le potenze neutrali della Conferenza che, 
per risolvere la questione, bisogna penetrar così sino 
al fondo. 

« Non sarà possibile in fatti giungere ad una 
pace durevole fra la Germania e la Danimarca , se 
non qualora la resistenza del governo di Copenaghen ad 
ogni altra idea ce quella della Danimarca sino all’Eider 
possa essere vinta. Ora, egli è vero che i disegni di 
Costituzione comune, tentati fin qui, non erano punto 
attuabili; ma si offre un temperamento , che cousi- 
sterebbe nel far tornare lo Schleswig-Holstein nel 
complesso della Morarchia danese, facendolo parteci- 
pare alle istituzioni liberali della Danimarca. 

« Da un lato, s porrebbe così fine all’ usufrui- 
zione de’ Ducati da parte de’ danesi ; dall’ altro al.ti- 
more giustificato de' danesi contro le velleità feudali 
dell'Ordine equestre dello Schleswig Holsteiv, poichè 
le pretensioni di quell’ Ordine formano la sostanza 
reale degli accordi del 1851-52. Ma, pur impedendo 
la preponderanza di tali pretensioni, bisognerà che la 
Monarchia dia soddisfazione ai diritti de’ ducati , ri- 
sultavti dalla lor popolazione e dalla lor rendita im- 
ponibile ; e non sarà possibile assicurare tal equilibrio 
se non unendo i ducati con vincoli amministrativi più 
stretti, e dando loro in pari tempo una condizione più 
autonoma verso le provincie danesi. 

« Di tal maniera, il principio dell’ integrità della 
Danimarca potrebb' essere conciliato colle giuste pre- 
tensioni de’ Ducati. Dove la Dieta potrà usare più 
pienamente della libertà , che le spetta , sarà in ciò 
che concerne l’ ordine di successione al trono, creato 
pe’ Ducati dal trattato di Londra. Ella potrà in ciò 
far assegnamento sull'aiuto delle potenze tedesche ; 
iatanto, non si potrà disconoscere che la Conferenza, 
esaminando questa parte della questione , dovrà ne- 
cessariamente muovere dalla base dell’ ultimo stato di 
possesso, che lu stato di guerra non ha cangiato nello 
Schleswig Holstein, più che non l’ avesse caogiato in 
Francia dopo la caduta dei primo impero, quando gli 
alleati avevano fatto amministrare la Francia da una 
Giunta di governo. 

« La base di quest’ultimo stato di possesso della 
dinastia danese, presa in tutti suoi rami, formerebbe 
allora il punto di mossa per la prova delle fpreten- 
sioni della linea d' Augustemburgo. La Conferenza 
sarà obbligata di lasciar fare la prova; ma, dal can- 
to loro; le parti interessate sono tenute a sommini- 
strarla. Se la Dieta non poteva risolvere la question 
di successione senz’ aver udito tutte le parti, il potrà 
meno ancora la Conferenza ». 

—teettoro— 

La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica il 
testo del dispacaio del sig. Drouya de Lhuys al prin- 
cipe de La Tour d’Auvergne, ambasciatore di Fran- 
cia a Londra, di cui abbiamo già avuto un ceono : 

i Parigi, 20 marzo 
. « Principe, 
« Il governo britannico: fa. in questo momento 


nuove pratiche per provocare la riunione d'una con- 
ferenza, e le parti belligeranti non sembrano più tanto 
opposte quanto lo erano precedentemente all'apertura 
delle trattative. Voi sapete che noi non abbiamo ob- 
biezioni da partecipare, se esse vengono accettate da 
tutte le altre corti, e vi ho fatto conoscere a questo 
riguardo le intenzioni del governo dell’imperatore 
col mio dispaccio del 14 del corrente mese. 

« Prima però di prender posto nella conferenza, 
desidero che facciate parte al gabinetto di Londra 
delle idee e dei sentimenti che noi vi apportiamo. 
Questa comunicazione tutl’amichevole spiegherà forse 
meglio di quello che noi non ebbimo occasione di 
farlo sinora, la linea di condotta seguita dal governo 
imperiale nella controversia dano-alemanna. Essa con- 
tribuirà pure, lo spero, a far cessare le supposizioni 
di mire segrete che ci vennero così gratuitamente 
attribuite. 

« Nell’associurci a questo tentativo di pacifica- 
zione, noi ci troveremo a fronte di due grandi inte- 
ressi. Da un canto, noi dobbiamo tener conto di que 
ste stipulazioni stabilite in viste d’equilibrio europeo 
e rivestite della soscrizione della Francia. Dall'altro 
è impossibile il disconoscere i seutimenti di repulsio- 
ne che si elevano contro l’opera dei plenipotevziari 
del 1852. 

« Noi siamo lungi dal contestare lu saviezza 
della combinazione che il trattato di Londra ebbe per 
oggetto di porre sotto la salvaguardia del diritto pub- 
blico dell'Europa ; e se, facendo astrazione dall’oppo- 
sizione dell’Alemagna e dalle manifestazioni dei du- 
cati, eravamo liberi d’ubbidire alla sola inspirazione 
delle vostre simpatie tradizionali per la Danimarca, 
tutti i nostri sforzi sarebbero consacrati a mautenere 
questa transazione. Ma non ci è permesso di disco- 
noscere gli ostacoli che si oppongono all’ esecuzione 
pura e semplice del trattato del 1852. 

« Se per alcune potenze il trattato di Londra 
ha un'esistenza separata ed un'autorità sua propria, 
indipendentemente dag'i obblighi conchiusi alla stessa 
epoca tra la Germania e la Danimarca, per altre, al 
contrario, esso è subordinato a quei medesimi ob- 
blighi, da cui non si potrebbe separarlo. Tra gli Stati 
tedeschi, gli uni ricusarono la loro adesione o non 
l'accordarono che sotto una forma restrittiva ; gli al- 
tri, dopo di avervi non ha guari aderito, se ne di- 
chiarano adesso svincolati. Finalmente, pare che la 
Confederazione germanica contesti il valore di un atto 
a cui essa non concorse, 

< Divanzi a questa diversità di giudizi, che fa- 
rà nascere insormontabili difficoltà, mi sembra indi- 
spevsabile di esaminare gl’ interessi implicati nella 
guerra attuale, seuza preoccuparsi esclusivamente della 
lettera del trattato. 

« La causa, come il carattere distintivo di que- 
sta lotta, è evidentemente la rivalità delle popolazio- 
ni che compongono la monarchia danese. Esiste in 
ognuna di esse un sentimento nazionale la cui forza 
non potrebbe mettersi in dubbio. Che dunque di più 
naturale, in mancanza d'una regola unanimemente ac- 
cettata, che prendere per base il voto delle popola 
zioni ? 

« Questo mezzo, conforme ai veri interessi delle 
due parti, ci pare il più atto a produrre un aggiu- 
stameuto equo e stabile. Domandando l'applicazione 


d'un principio fondamentale del nostro diritto pubblico, 
e reclamando per la Dinimarca, come per la Germa- 
nia, il benetizio di questo principio, noi crediamo di 
proporre la soluzione più giusta e più facile di que- 
sta questione che eccita in tutta l'Europa così viva 
inquietudine. 
« Aggradite, ecc. 
« Drouyn de Lhuys ». 
——et40604-00__ 


Ecco quali sarebbero secondo i giornali tedeschi 
le basi del programma della maggioranza della Con- 
federazione germanica per l'assestamento della que- 
stione dano-tedesca : 

4. Il previo riconoscimento, per parte della con- 
»ferenza, del diritto della Germania sull’Holstein e sul- 
lo Schleswig, e la necessità di sottrarre questi paesi 
alla dominazione danese per riunirli alla Coufedera- 
zione germagica; 

2. La constatazione regolare del diritto di pos- 
sesso di cui la corona di Danimarca è investita sul 
ducato di Lauenburgo ; 
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3. Cambio del Lauenburgo contro il nord dello 
Schleswig , che sarebbe definitivamente incorporato 
Danimarca, il che permetterebbe a quest’ ultimo 
Stato di poter vivere della sua esistenza propria e 
separata, senza ricorrere ad una fusione colla Svezia 
che lo assorbirebbe ; 

4. Riunione della parte dello Schleswig ridive- 
nuta pienamente tedesca all’ Holstein rientrato nella 
sua indipendenza ; 

5. Erezione di questi due paesi in un granduca- 
to che sarebbe la potenza marittima della Germania 
e, per conseguenza, sottomesso ad obblighi eccezio- 
nali verso la comune patria tedese 

044040400 

Secondo le ultime notizie giunte di Circassia, 
le colonne russe avevano progredito combinando i loro 
movimenti in modo da vincere prontamente le popo- 
lazioni non aucora sommesse, e le cui forze principali 
crano concentrate a Tonah. 

Lasciato l'interno del paese , il generale Graf 
giunse alla stessa Tonah, mentrechè il generale Pu- 
dich marciava lungo la costa nella direzione S. E. 
per raggiungerlo. Molto viva fu la fazione tra i cir- 
cassi ed i russi , e si assicura che siansi tirati da 
questi più di mille colpi di cannone. 

La città di Tonah fu saccheggiata e disertate le 
campagne che la circondano. Furono distrutte tutte 
le botteghe. Il sacco durò ventiquattro ore, quindi i 
russi si ritirarono. 

Obbligati ad abbandonare la città i circassi non 
sì arrestarono per la maggior parte che a sedici ore 
di distanza e ripararono sul territorio degli Ubecchi. 
1 capi si stanziarono a Cardau. 

Le truppe che presero parte a questo fatto d'ar- 
mi furono secondate nelle loro operazioni da quattro 
bastimenti da guerra russi carichi di truppe, che cra- 
no comparsi davanti a Tonah ai 7 del mese. 

Il movimento di ritirata operato dai circassi ad 
una gran distanza dal loro antico quartier generale 
lascia credere che i russi dispongano di forze assai 
cousiderabili o siano presti ad adoperare  vigorosa- 
mente e rapidamente per cacciare i circassi dal loro 
paese. Le popolazioni emigrano del resto in Turcbia 
a masse. 

Durante quest'inverno sbarcarono a Trebisonda 
più di 20 mila persone e solo nello spazio di due 
giornate. La seitimana scorsa ancora 3600 emigrati 
vennero a chiedere asilo a Trebisonda ed a Parma. 

Circa 4000 circassi sparsi fra Tonah e Gagry 
attendono in questo momento solo le imbarcazioni ne- 
cessarie per lasciare il lido e recarsi in Turchia. 

7 (Fravce) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

are 

L’aspettato ritorno del marchese Pepoli a Toi 
no porta il giornalismo officioso di questa capitale a 
dire qualche parola sulle relazioni che voglionsi esi- 
Stere presentemente tra la Russia ed il preteso regno, 
nè è dal medesimo potuto intieramente nascondere che 
in realtà dopo le recenti intelligenze passate fra le tre 
potenze del Nord contro le mene rivoluzionarie fo- 
mentate in Italia, i rapporti tra il governo di Pie- 
troburgo e quello di Torino non avrebbero più sapu- 
to rimanere sul piede di una completa amicizia e che 
la rimozione di quel diplomatico sarebbe divenuta ne- 
cessaria. Altri fogli, ugualmente ministeriali, vorreb- 
bero invece far credere che motivo principale del 
viaggio del Pepoli sia stato quello di recare al governo 
francese verbali ed esatte indicazioni circa la politica e 
le opinioni del governo russo; ma questa insinuazione è 
respinta da parecchi giornali officiosi di Torino, cui par- 
rebbe troppo grave ed indecoroso che un rappresentante 
del loro governo fosse stato investito della missione di 
emissario di un estero potentato. Tuttavia non sanno 
nascondere questi stessi giornali come sia assai pro- 
babile che un qualche rapporto esista fra la improy- 
visa partenza del Pepoli e la sua visita a Parigi colla 
ultima solennità militare avvenuta a Pietroburgo in 
commemorazione dell’ ingresso dell’ imperatore’ Ales- 
Sandro I nella eapitale francese. Il quale festeggia-: 
mento, come ha potuto forse provocare il risentito lin- 
guaggio dei fogli francesi in risposta. a quello non 
meno veemente della stampa russa, così ha dovuto 
probabilmente indurre il rappresentante del gAbinetto 


di Torino a manifestare col suo al'ontanamento una di- 
Sapprovazione che non avrebbe osato esprimere a voce. 
Ad ogni modo è generale credenza che il Pepoli non ab- 
bia più a far ritorno all'antico suo posto e che non debba 
tanto presto essere colà surrogato, imperocchè preve- 
dendosi prossima ed inevitbile una modificazione nel 
ministero di Toriuo, si ritiene che l’ambasceria di Pie- 
troburgo debba servire a risarcimento di taluno fra co- 
loro che abbandoneranno il gabinetto. E questa even 
tualità è adesso fatta intravedere da quegli stessi fo- 
gli interessati che finora ne smeutirono assolutamente 
ogni annuncio, aggiungendosi peraltro da questo che 
Nessuna mutazione avrà luogo prima che siano di 
nuovo adunate le Camere, e che, se qualche nuovo e- 
lemento sarà introdotto nel gabinetto, ciò avverrà ap- 
punto per dare a questo maggior Vigore in mezzo agli 
iunumerevoli partiti parlamentari e per costituire più 
solidamente una efficace maggioranza. Frattanto i gior- 
nali aspettano con ausietà la vicina riunione del Par- 
lamento perchè dalle interpellanze che in esso avran- 
no luogo sperano qualche luce su tutti i punti onde 
maggiormente si preoccupa adesso la pubblica opi- 
nione. Fra’ quali non ultima è naturalmente la pre- 
senza di Garibaldi a Londra, di cui per quanto sia- 
sene discorso e fatte covgetture , nessuno saprebbe 
dedurre con certezza quale sia lo scopo e quali pos- 
sano essere i risultati. Ben è vero che a quest'ultimo 
dubbio risponde con bastante chiarezza il Times, il 
quale distrugge d'un sol tratto tutte le speranze che 
! rivoluzionari italiani pareva avessero fondato sulla 
escursione del sedicente eroe, dichiarando categorica- 
mente che nessun conto hanno a fare sull'Inghilterra 
coloro i quali speculano sopra una guerra e sopra 
turbamenti europei, imperocchè il popolo inglese rifug- 
ge da qualsiasi complicazione di tal fatta. 

Secondo alcune corrispondenze di Londra, il ga- 
bietto iuglese che più d' ogui altro s’ infervorò per 
ridurre in atto la conferenza, adesso sarebbe il primo 
a dubitare della riuscita. La maggior parte dei mi- 
nistri non isperano dulle trattative un risultato sod- 
disfacente , durevole. L'opinione generale nelle aule 
diplomatiche di Londra è che malgrado gli sforzi di 
lord Palmerston, « il voto delle popolazioni », questo 
nuovo incidente gettato fortutamente nella discussio- 
ne, sia di tal natura da matidare a vuoto qualunque 
progetto di componimento. E ciò , al dire di taluni 
fogli della Germania, sarebbe appuuto nelle mire del 
governo francese, il quale nella riunione di una con- 
ferenza destinata alla sola questione dano - germanica 
vede un serio impedimento all'attuazione del Congres- 
so che è tuttora da lui voluta. 

Gli Stati dell’Holstein vogliono il dica di Augu- 
stemburgo. Quanto alla Dieta, la Gazzetta di Baviera 
pensa che essa dovrà antecedentemente « regolare da 
se stessa il diritto di successione nell’Holstein e nello 
Schleswig o dare per istruzione al suo rappresentan- 
te che chieda il riconoscimento del duca d’Augusteni- 
burgo e conseguentemente la separazione. dei ducati 
dalla Danimarca. In privcipio il rappresentante della 
Dieta non prenderà parte alla conferenza se nou alla 
condizione espressa di difendere la competenza della 
Dieta medesima e riservare la decisione e la ratifica 
relativà all’ Holstein e al Lauenburgo al sovrano le- 
gittimo e alla rappresentanza di questo paese ». La 
Gazzetta del Veser va ancora più lungi. Il suo arti- 
colo, redatto nel senso di quello della Gazzetta di 
Baviera, aggiunge: « L' Alemagna dovrà inviare co- 
me suo rappresentante alla conferenza un uomo indi- 
pendeote, il quale non ceda alle correnti variabili della 
politica europea e sappia al momento opportuno dare 
uo deciso rifiuto ». D'altro canto i riscontri di Am- 
burgo e di Copenaghen proseguono ad annunciare che 
la Danimarca è di parere totalmente opposto a quel- 
lo dell’ Alemagna e persiste a respingere qualuuque 
proposta relativa al voto delle popolazioni nei ducati. 
Per conseguenza è certo che l'assunto più difficile 
sarà quello dei plenipotenziari inglesi, poichè sovr'es- 
si cadrà principalmente il peso di ridurre ad equa 
misura le preteusioni eccessive, di calmare le esage- 
rate suscettività nazionali, di dare il giusto peso alle 
vicende della guerra, ai desideri delle due diverse 
stirpi, alle esigenze dei governi interessati, alle dispo- 


sizioni dei trattati, Questo dovrebbe essere il grave 
incarico di lord Russell e del suo ausiliare, che fino 
ad ora non è nomivato , oscillando la scelta fra lord 
Granville ed il nuovo ministro ‘lord Clarèndon, 


Sul teatro della guerra non avvenne in questi 
giorni alcun fatto rilevante. Solo pare che gli al- 
leati siano divenuti più circospetti e prendano prov- 
vedimenti per evitare nuove sorprese dalla parte di 
Duppel o del mare. Alcune vedette furono stabilite 
per tener d'occhio il mare ed avvisare l’arrivo di le- 
goi danesi. Nel campo austro-prussiauo si teme per- 
sino un tentativo contro Kiel, ove infatti si erigono 
trincee e batterie sulla spiaggia. Da ciò parrebbe che 
le parti fra i belligeranti siano mutate: gli assalitori 
starebbero adesso sulla difesa. 

Apprendiamo dai giornali inglesi che sulla do- 
manda di lord Grey, lord Russell aveva accettato per 
ieri la discussione sulla questione danese nella Camera 
dei lordi. Il Daily Nerws inoltre ci fa sapere che nella 
Camera dei comuvi il sig. Dilwyn ha dovuto chie- 
dere spiegazioni sul bombardamento di Sonderburgo. 
Simile questione era già stata fatta da lord Grey, ma 
lord Russell l'aveva declinata allegando la mancanza 
di documenti officiali. Credevasi che lord Palmerston 
sarebbe per fare la stessa risposta, ma finora il tele- 
grafo nun ha detto nulla in proposito, rimanendo tut- 
tora ignorato se, come i giornali di Londra avevano 
fatto supporre , l'opposizione si fosse accordata per 
dare contemporaueamente nelle due Camere battaglia 
al ministero. 

Ma probabilmente neppure questo nuovo attacco 
sarà decisivo, poichè una corrispondenza del Globe 
di Londra spiega le ragioni per le quali il partito tory 
si è tenuto invariabilmente in una attitudine assai 
prudente e riservata dopo la riapertura del Parlamento 
britannico. Si dice infatti che fra i membri più in- 
Mlveuti di quella parte politica abbia avuto luogo una 
riunione, nella quale sarebbesi discusso se dovevasi o 
no attaccare la politica del gabinetto e provocare un 
voto che ne censurasse l'indirizzo. Ora, pare che lord 
De.by, il quale è capo del partito conservatore nella 
Camera dei lordi come il sig. Disraeli lo è tra i co- 
muni, si sarebbe chiarito apertamente contrario a si- 
mile attueco, mostrando come fosse prudente lasciare 
sulle spalle dei whigs il fardello della questione dello 
Schleswig-Holstein e dichiarando per suo conto che 
quando i suoi amici riuscissero a rovesciare il ga- 
bivetto attuale, egli avrebbe rifiutato di formare un 
nuovo ministero nel caso che la corona a ciò lo avesse 
invitato. Tali dichiarazioni, che furono approvate dalla 
maggioranza, spiegano la riserva della opposizione e 
fauno comprendere perchè dopo tante minaccie essa 
sia rimasta spettatrice della politica del gabinetto Pal- 
merston-Russell , appagandosi soltanto di muovergli 
qualche interpellanza per conoscerne meglio |’ indi- 
rizzo. 

I candidati alla presidenza della federazione ame- 
ricava per le prossime elezioni sono iv numero di tre: 
il signor Lincolu, presidente attuale, il generale Mac 
Clellan e il generale Fremont. I partigiani di quest’ 
ultimo in ispecie tengono frequenti meetings e spiegano 
molta attività. 

A proposito pare dell'America, non è priva d’in- 
teresse una notizia riferita dal Morning Post. Esso 
annuncia che una società avente a promotori parecchi 
capitalisti « i quali hanno una lunga esperienza in 
materia di rottura di blocchi » si occupa attivamente 
di formare una compagnia per azioni col capitale 
di 500 mila lire sterline, per far venire cotone dagli 
Stati del Sud. Si rmpiegheranno gli steamers più ve- 
loci e, per diminuire i rischi, nov si affiderà ad alcun 
vascello un carico troppo forte. In altre parole pare 
che la accennata società voglia organizzare pubblica- 
mante il contrabbando. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 42. Atene. — Il nuovo ministero ha 
date le dimissioni che tosto furono ritirate. Avven- 
nero scene sanguinose a Sira fra cattolici e greci , 
però prive di carattere politico. Uva compagnia del 3 
battaglione si è ammulinata a Patrasso. 

Messina 12. — Alessandria. L'ambasciata giap- 
ponese composta di 32 persone con tre mibistri è 


partita dal Giappone per l'Europa, 
Torino 12. — Il Senato ha ripresa la discus- 


sione sulla modificazione dei codici penale e di pro- 


cedura penale. Furono approvati 29 articoli. 
Trieste 41. — L’arciduca Massimiliano fu preso 


ieri da una leggera indisposizione che continua oggi 
con febbre. La partenza è aggiornata. 
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Trieste 42. — L'arciduca Massimiliano sta me- 
glio ; parte probabilmente giovedì. 

Francoforte 12. — I comitati riuniti hanno de- 
posto il rapporto , proponendo |’ invio di un rappre- 
sentante alla conferenza. La Dieta darà il voto il 14. 

Copenaghen 14. — Continua il bombardamento 
di Duppel. Abbiamo sinora 20 feriti ; fu incendiato 
un molino di Duppel. 

Parigi 12. — Il diritto di bollo stabilito dalla 
legge del 13 maggio 1863 sulle rendite, prestiti, ef- 
fetti pubblici di governi esteri, è nel bilancio levato 
da 50 centesimi ad un franco a datare dal 1 luglio 
venturo. 


Parigi 13. — La Francia uvrà un solo plenipo- 
tenziario alla conferenza, La Tour d’Auvergne. 
Londra 11. — Nella Camera lord Strathedon 


propone un voto di biasimo per la condotta del go- 
verno nella questiove danese. Russell constata i re- 
ciproci torti della Danimarca e della Germania con- 
gratulaodosi di avere ottenuto da Prussia e Austria 
la dichiarazione che malgrado la guerra rispetteranuo 
l'indipendenza ed integrità della Danimarca. Strathedon 
ritira la proposta. 


Berlino 13. — I prussiani avanzano nel Nord 
del Jutland. 

Amburgo 13. — Il fuoco dei danesi a Duppel 
è più debole; tre batterie cessarono il fuoco. I da- 
nesi preparansi ad evacuare gli avamposti. 

Southampton 12. — Fra il Chilì e la Bolivia 
sono rotte le relazioni. 

Un incendio a Valparaiso cagionò una perdita 
di 400 mila dollari. 

Nuova Zelinda.— Gli inglesi fanno preparativi 
per attaccare le posizioni dei Muori. Un ufficiale del 
vapore regio Esk fu ucciso dai Maori. 

S. Domingo: Gli iusorti sono scoraggiati. 

York 4. — | separatisti in una ricognizione sulla 
riviera rossa fecero 200 prigionieri e presero 4 can- 
noni. 

BORSA DI PARIGI 
del 42 april» 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE DI CONCORSO 
—>>erte-— 


Volendosi procedere all'elezione di uu Agente 
pagatore per le occorrenze dell'Azienda Idraulica di 
Anzio, s'invitano tutti coloro i quali ottassero a que- 
sto incarico di esibire la luro offerta chiusa e sigil- 
lata nell’Officio del Segretario e Cancelliere di Ca- 
mera signor Cecconi posto in Roma sulla piazza di 
Monte Citorio N. 132. 

Il capitolato dei patti e condizioni dell’ ufficio 
sudetto rimane ostensibile nella precitata Cancelleria 
e Segreteria di questo Ministero. 

Il tempo utile per la presentazione delle schede 
è limitato a tutto il giorno 30 del corrente aprile, 
decorso il quale le offerte saranno aperte per essere 
prese in considerazione. 


Roma li 11 aprile 1864. 


Il Ministro 
P. D. CostantiNI BALDINI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


eat v. del mare 


12 Aprile 
Ferrara. 


Umidità Slato del cielo 

Termometro |__| indecimi 

contigrato | |===="= i 
relativa | assoluta | cieio scoperto 


Termometogralo Vento 
direzione 
e forza 


massimo minimo 


415,5; 60, |, 99, | 10 Chiaro 


418,8; + 66, 


METEORE AYTENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTR 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza del signor Luigi Montesan- 
to Vetturino domic. in Roma all’Albergo 
della Campana N. 48 rapp. dal Proc. sig. 
Gio. Batt. Ruggeri. 

S'intimi al sig. Ermenegildo Penserini 
dimorante all’ albergo della Campana in via 
di S. Ivo N. 18 e per ogni esuberante cau- 
tela anche come d'incognito domicilio per 
inserzione in gazzelta qualmente nel gior- 
no 28 marzo corr. anno frà l’Istante e l'i 
timato si è effettuato il contratto di com- 
pra e vendita di una carrozza a quattro ca- 
valli con suoi finimenti per uso di traspor- 
to de' viaggiatori per la somma di sc. 275; 
Altesoche ad uno dei quattro cavalli di pe- 
lame color baio brugiato dell'età di nove 
in dieci anni di razza estera si è scoperta 
la malattia del Ciammurro 0 Glandola, per- 
cui attesa la qualità della malattia non ha 
potuto servirsene, ed anzi lo ha dovuto se- 
parare dagli altri tre, e ne ha risentito già 
dei danni per averne acquistato altro per 
il servizio di detta vettura, avendo ancora 
sopportato delle spese per disunire quello 
malato dagli altri cavalli, onde non abbia a 
comunicarsi anche a questi detta malattia ; 
Che ess:ndo stato venduto il detto cavallo 
dall’Intimato unitamente agli altri tre può 
supporsi che disgraziatamente anche a que- 
sti possa in seguito sviluppare la stessa ma- 
lattia. Perciò l'istante si protesta di agire 
non solo per la red bitoria, ma ancora di 
ritenere responsabile l’Intunato di tutti i 
danni e spese come sopra occasionate e di 
tutti quelli che potesse in seguito risentire 
in caso di sviluppo della malattia agli tre 
cavalli. 

Tanto si deduce a notizia dell'Intimato 
per tutti gli effetti di legge e di ragione. 

Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Ecemo Tribunale di Commergio 
di Roma 

Ad istanza del capitano di mare Carlo 
Bemi comandante la Tartana denominata 
Madonna delle Grazie proveniente da Li- 
vorno attualmente ormeggiata nella R 
grande di Roma, ivi dimorante, rappio dal 
Proc. Luigi Zarù. 

Si notfichi agli i ed a chiunque al- 
tro avente interesse qualmente sotto il gno 
44 corr. aprile sopra domanda avanzata dal- 
YIstante all’Illîo signor Giuseppe Cav. Costa 
Presidente del sull. Eccîo Trib. in sequela 
de’ sinistri di mare sofferti dall’Ist. med. ed 
a senso dei $$ 101 e seguenti del vig. reg. 
Comm. è stata rilasciata ordinanza colla 
Lena SS. le EE. e senza preg. dei diritti 

lelle parti si ordina la discarica del sud. 
bastimento ed il deposito delle merci nei 


magazzeni della Dogana da non amuoversi 
se non dopo redatta la perizia, e prestata 
idonea cauzione per il pagamento di quanto 
di ragione deputando per l’effetto in perito 
il sig. Salvatore Ponzi con ingiunzione di 
stabilire lo stato della merce, l’importare 
del danno della med, ed il valore del cari- 
co. E ciò s. p.ec. 

Sig. Valentino Starna = Sig. G. B. Su- 
driè = Sig. Pietro Malleucci. Per affiss. ed 
inserz. in &Gazzelta atteso l’incog. dom. 

Oggi 12 aprile 4864. 

H” affisse copie quattro a forma di leg- 
ge = R. Bertoni Curs. civ. 

L. Zarù Proc. 


Fallimento 
D'ordine dell’Illmo signor avv.Alessan- 
dro Bruni Giudice Giureconsulto di questo 
Eccmo Trib. di Commercio, e Giudice com- 
missario deputato al fallimento di Cesare 
Pepoli sono invitati i sigg. creditori del fa 
lito ad intervenire ad una straordinari 
congregazione che avrà luogo il giorno di 
venerdì 45 corr. alle ore 4 pom. nella sala 
di detto Tribunale entro il palazzo di Monte 
Citorio innanzi al sullodato G udice per ur- 
genti affari risguardanti il comune interess 
Roma dalla cancel eria del lodato tri- 
bunale li 412 aprile 41964. 
Antonio Ferrarelli Sost 


Ilmo e Rio nsignor Vicario Gen. 
di Albano. 

Ad istanza del Ven. Collegio di S. Bo- 
naventura in SS. XII Apostolì di Roma, e 
per esso del Rido P. Fraîico Borfiga Eco- 
nomo ivi doito rappto dal sott. Proc. 

Per la seconda volta, stante la contu- 
macia del gio 8 aprile 4864, sono stati ci- 
lati gl’iùfii, a comparire dopo tre giorni, 
perchè in sequela della dichiaraziune in atti 
emessa, sia ordinata la consolidazione del 
dominio utile col diretto del terreno posto 
in Agro Romano in quarto Monte Cagnolo 
della quantità di una quarta, trè scorsi, 
quartucci due, e staioli 76, e qualunque sia 
la sua estensione presso i noti confini, e la 
reintegrazione dell’Istante al possesso di d, 
fondo, ed il decreto. 

Sig. Nicola Pesoli, e Giuseppe Pesoli 
nei loro respettivi nomi, e qualifiche ambe- 
due di domicilio incognito. 

Gaetano Baldaszi Proc. 


_—————_—_———_—__oa___ 
AVVISI DIVERSI 


Col giorno 24 marzo p. p. è ci o di 
vivere in Roma il N. U. marci nce- 
sco Longhi, e con testamento aperto e pub- 


blicato in atti del Notaro G. Battista Bor- 
nia il 25 detto, ha istituito eredi i suoi tre 
figli Innocenzo, Caterina, ed Anna maritata 
al conte Nicola Liberati, ed ha nominato in 
esecutore testamentario, e consulente alla 
nubile Caterina, S. E. Reviîa Monsignor 
Gio. Felice Jacovacci Vescovo d’ Eritrea e 
Suffraganeo di Palestrina, con espressa con- 
dizione che abbia ad intervenire il suo as- 
senso, e consenso espresso, in ogni affare 
che riguardi la sulloda‘a Caterina a pena 
di nullità. Si deduce tutto ciò a pubblica 
notizia per ogni effetto di legge e di ragio- 
ne, e perchè non possa d' alcuno allegarse- 
ne l'ignoranza. 
Saverio Secreti Proc. 


AVNISO 


Monsignor Albano Ferragallo di ch. 
mem. con suo Tesiamento aperto, e pub- 
blicato in atti del Notaro Pacicchelli oggi 
Alfieri istituì nella Ven. Chiesa di S. Maia 
Sopra Minerva una Cappellania di diritto 
Patronato Laicale della Ven. Compagnia del 
SSîmo Rosario eretta nella medesima Chiesa 
colla dote di cinquanta scudi annui, e col 
peso di una Messa Quotidiana perpetua, 
oggi con decreto della Sagra visita Aposto- 
lica riditta a sole duecento cinquanta Messe 
all'anno da celebrarsi in un'Altare privileg- 
giato della Sullodata Chiesa. Resasi oggi va- 
cante detta Cappellania per la morte dell' 
uitimo Cappellano Rivi, a seconda della te- 
stamentaria disposizione del sudetto Monsi- 
gnor Ferragallo deve essere preferito al go- 
dimento di questa un Sacerdote Secolare 
del più prossimi, ed il maggiore di età della 
stessa famiglia Ferragallo : Ed è perciò che 
la sunnominata Ven. Compagnia del $Sîo 
Rosario Patrona volendo devenire alla no+ 


mina del nuovo Cappellano, invita chiunque 
deila sudetta famiglia, che voglia accettare 
la Cappellania sopraindicata di esibire entro 
il termine di un mese dalla data del pre- 
sente nell'Uficio del Notaro Alfieri in via 
del Corso N. 276 i titoli giustificativi d' es- 
sere il più prossimo parente del testatore 
Ferragallo, e di essere Sacerdote Secolare. 
Roma questo dì 9 aprile 1864. 
Pio Bossi proc. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d’ Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che |’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


SCHOONER OLANDESE 


MARGARETHA 


DI PRIMA CLASSE 


Comandato dal Capitano G. G. Wisnink, partirà nella fine di Aprile 
per PIETROBURGO toccando COPENAGHEN. 


SOTTO CARICA PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « UA/a » Capitano S. Lincoln, partirà alla metà di Maggio pross. 


Per imbarcare merci Frigorsi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,290 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


loma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo insemti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— 0404-04-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Aprile 
PARTE OPPFIUTALE 


La Parte Officiale dell'odierno Giornale, 
contenente il Regolamento Edilizio e di Pub- 
blico Ornato per la Città di Roma , trovasi 
nel Supplemento unito al presente Foglio. 


tette 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il generale Pallavicini abbundonò il 7 aprile la 
Terra di Bari per coudursi verso il mar Jouio alle 
foci del Bradano e del Barenta, ove, per la mite 
atmosfera, durante il cattivo tempo degli ultimi tra- 
scorsi dì ricoverarono varie comitive armate. Il Pal- 
lavicini non è pervenuto a vincere la banda del Ciuc- 
ciariello, la quale nel Barese, come afferma il Noma- 
&, è addivenuta molto numerosa per essere a lei 
accorsi tutti coloro che appartenevano alla sbandata 
comitiva del Crocco, e che andavano errando isolati 
per quelle campague. Codesta banda, stando a un te- 
legramma da Bari al ricordato Nomade, sostenne un 
altro conflitto nel bosco di Monteveltri con uu distac- 
camento di bersaglieri, i quali non conseguirono ve- 
run decisivo risultato. 

Leggesi nel Giornale officiale di Napoli del 12 
che una banda a cavallo si mostrò il 5 presso Cali- 
tri, ma accortasi dell’accorrere di molta truppa ri- 
parò nel bosco che piglia il nome da quel comune. 
Altre bande pure a cavallo comparvero il 1 corr. fra 
S. Zavello e Venosa, ed il 4 uelle vicinanze del tor- 
rente Formicoso, in territorio di Guardia Lombardi. 
Lo stesso Giornale officiale riferisce essersi praticati 
nei comuni di Latrovico e Viggianello durante il 4 
e il 5 molti arresti di persone per sospetto di couni- 
venza al brigantaggio, ed il giorno 3 essere stata fatta 


una retata di altri 40 e più individui tra i terraz- || 


zani di Rionero e di Atella pel medesimo titolo. A 
queste notizie è aggiunto dal Nomade che sui primi 
di aprile gli arresti dei così detti manutengoli rag- 
giuusero una cifra assai rilevate; e come in due 
sole provincie, dal 1 al giorno 5, ne venissero cal- 
turati meglio che 200. 


——et06-M4-4-00-0— 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia 9 aprile: 

Una deputazione, composta del conte Bembo po- 
destà , degli assessori, cav. Gaspari e conte Antonio 
Giustiniani, del presidente del consiglio comunale, 
S. E. il conte Correr, del presidente della Congre- 
gazione di carità, conte Venier, e del deputato pro- 
vinciale, rappresentante la città regia, Fra Pietro, 
conte Mocenigo, partì questa mattina per Trieste , 
onde presentare atto di ossequio al futuro imperato- 
re del Messico. 

Aoche] Sua Ethoza il ‘Cardinale ‘patriarca è 
questa mane partito alla volta di Trieste, a fio di 
presentare al futuro imperatore del Messico Je sue 
congratulazioni. 

— La Corrispondenza generale di Vienna del 
6 aprile annunzia che il duca di Gramont, ambascia- 
tore di Francia, che aveva avuto lo stesso giorno 
una lunga conferenza col sig. di Rechberg, doveva 
partire la stessa sera per Pari; 

— La Corrispondenza generale austriaca reca : 

Il fatto de’ bastimenti carichi d'armi, che furono 
fermati dalle autorità turche alle bocche di Sulina , 
produsse generale sensazione, in ispecie perchè, se- 
condo le asserzioni del Romanu!, due legni da guer- 


ra francesi, stanziati nel mor Nero, si opposero al 
sequestro del carico del bastimento mercantile della 
toro nazione, minaccia&do ‘#mpiegare la forza. Ora 
si conosce che tutta quella storia è una pura inven- 
zione di quel giornale. Notizie sicure da Galatz @ 
Braila assicurano , nel modo più preciso , che non 
si è mai trattato dell'intervento di legni da guer- 
ra francesi in quell’affare . H bastimento del Lloyd 
era passato prima , e, dopo visitato , furono seque- 
strati i materiali di guerra, che aveva a bordo. Il 
bastimento francese avea ritardato , e , avendo pro- 


babi:mente conosciuto la confisca delle armi , fatta | 


a bordo del bastimento del Lloyd, si trovò indotto a | 


ritoroare iu alto mare. Tutta l'invenzione tanto pom- | 


posamente posta iu iscena, si riduce quindi a una 
storia comune di contrabbando. 

— Secondo la Militar Zeitung ; |’ autorizzazione 
per la formazione nell’iuterno d'un corpo di volon- 
tari per l'impero messicano, come fu già annunziato 


impartita dall’ imperatore d' Austria, sarebbe regolata | 


dalle segueuti norme. Il detto corpo si dovrebbe com- 


porre di 6,009 uomini e di 300 marinai e si divide- | 
rebbe in tre battaglioni di fauteriaà, in un reggimento | 


d’usseri ed uno di ulani, in uva compagnia del genio 
ed in un’altra di pionieri , e finalmente in una bat- 
teria di otto pezzi d' artiglieria. 


Gli ufficiali verrauno presi dalla i. r. armata e | 


solo dietro il loro desiderio. Questi entravo nel nuovo 
esercito messicano con un grado d'avanzamento e ri- 
mane loro libero di rientrare nell’ armata austriaca 
durante il periodo di sei anni ; scorso il quale, per- 
dono qualunque diritto. Occorreranno circa 260 uffi- 
ciali, ed a quest'ora quasi 200 hanno fatto offerta 
del loro servizio. 
TAI 0-0 — 

Oltre al dispaccio, 20 marzo, il sig. Drouyn de 
Lhuys avrebbe indirizzato al principe La Tour d'Au- 
vergoe un altro dispaccio, nel quale il ministro de- 
gli affari esteri di Fravcia esprime chiarameute l’in- 
tenzione del governo francese di difendere le basi 
de’ trattati, di cui fu parte ; indica beusì, che nel 
caso, soltauto che diventasse impossibile andar d'ac- 
cordo su quelle basi , proporrebbe di lasciare il po- 
polo dello Sleswig e dell’Holstein padrone della sua 


sorte. Va 
Anzi il ministro entrerebbe in qualche partico- 


larità sulle garanzie del suffragio; reputerebbe ne- 
cessario lo sgombro reciproco e preliminare dei ter- 
ritori contrastati, da parte degli eserciti e degl' im- 
piegati de' belligeranti. 

Anche la Patrie assicura che una circolare spie- 
gativa del dispaccio del sig. Drouyo de Lhuys del 
20 marzo fu iudirizzata agli agenti francesi all’estero. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
marchia da Parigi 8 aprile: 

Mano mano che l’idea della possibilità di con- 
ferenza guadagna terreno ; scompaiono le probabilità 
della caduta del ministero inglese ; la  demissione di 
lord Stansfeld ha disarmato l° opposizione aristocrati- 
ca, la quale non trovandosi troppo disciplinata sotto 
la condotta di Disraeli e di Derby potrebbe nel più 
bello soffrire una sconfitta. Ora gli uomini di stato 
inglesi hanno troppo l'abitudine delle battaglie parla- 
mentari, per esporsi imprudentemente ad una scon- 
fitta. Notate che il risultato del bilancio presentato 
da lord Gladstone è molto soddisfacente ; e voi sa- 
pete quanto i parlamenti in generale e particolarmente 
l' inglese, siano disposti a fidarsi a ministri che sanno 
fare prudenti economie. 

La Dieta di Francoforte delibera sulla proposta 
inglese. ‘Auche a costo di ricevere una smentita , io 


sono d’avviso che essa non prenderà nessuna risolu- 
zione. La Dieta sa che la Francia non parteciperà 
alla conferenza se la Confederazione germanica non 
vi è rappresentata; pier conseguenza essa tira in lun- 
go nella certezza che per farla intervenire le si fa- 
ranno grasse condizioni. 

Frattanto si va ripetendo che la conferenza non 
potrà riunirsi il 12 corrente, e che sarà rimessa alla 
fice del mese. La Francia non uscirà dalla riserva 
che si è imposta. 

Il marchese Pepoli ha pranzato martedì coll’im- 
peratore; Sua maestà ha accolto il cugino suo con 
una grande effusione, e si è occupata moltissimo delle 
notizie che egli reca da Pietroburgo. 

Domani è qui aspettato il sig. Negri di ritorno 
dalla sua missione a Lisbona. Voi non ignorate esser 
egli stato incaricato dal governo di Torino di ottenere 
dal governo portoghese la cessione di un isola nello 
scopo di farne un luogo di deportazione ; questo ne- 
goziato non è riuscito ; ora in compenso posso ac- 
certarvi che il Negri fu l'oggetto di molti favori dalla 
parte di quel governo. 

Il re e la regina di Portogallo non verrauno a 
Parigi, ma mi si assicura al contrario come definiti- 
vamente deciso il viaggio del principe Umber to. 

leri |’ accademia francese era in gran festa. Si 
trattava del ricevimento solenne dell’ avvocato Du- 
faure, il quale eredita il seggio del duca Pasquier. 
Il discorso pronunciato dal neo-accademico è oltre- 
modo prolisso ed affettatamente moderato. Egli ha lo- 
dato tutti i governi tranne quello della repubblica. 

Il corpo legislativo ha votato la legge concernen- 
te ie pensioni di ritiro. L’ opposizione aveva fatto 0- 
gni sforzo per far adottare un emendamento che mo- 
difica profondamente l’ economia del progetto di leg- 
ge, ma la maggioranza, senza lasciarsi spaventare da 
timori troppo remoti, la votato ad un'immensa mag- 
gioranza il progetto governativo. 

Se debbo credere ad informazioni che mi giun- 
gono da Loudra, la demissione di lord Stansfeld avreb- 
be migliorato di molto i rapporti della Francia col- 
l'Inghilterra ; oggi si è rimarcato che il Montteur 
faceva l’ elogio dei nuovi mivistri. 

— Da altra corrispondenza dello stesso giornale 
io data da Parigi 8: 

La questione danese sorte infine dallo stato sta- 
zionario nel quale essa restò durante quasi tre mesi; 
ne sorte per esser posta sul terreno diplomatico ; la 
conferenza che diede luogo a tanti discorsi è in oggi 
un fatto certo e fra alcuni giorni i rappresentanti 
delle parti belligeranti e delle potenze europee si tro- 
veranno riuniti intorno ad una tavola , a Londra. E- 
videntemente egli è questo un primo passo verso la 
soluzione del conflitto, e tutti fanno voti per la con- 
clusione d’ un accordo che ponga fine ad una effu- 
sione di sangue deplorabile sotto ogni rapporto. 

Alla vigilia della riunione di questo areopago 
diplomatico, io credo che sarebbe imprudente di ad- 
bandonarsi a congetture sul risultato della conferenza, 
couvien quindi che il pubblico sospenda i suoi giu- 
dizi, almeno fino a che i plenipotenziari abbiuno fatto 
conoscere le intenzioni dei loro sovrani. Seuza ritrat- 
tar eosa alcuna di ciò che precedentemente vi scrissi 
intorno alle difficoltà d’una soluzione , per ora mi 
astengo da ogni commento. Voglio però constatare un 
fatto, che può spargere uva certa luce sulla base delle 
negoziazioni per quanto concerne la Francia. 

Vi starà sotto gli occhi il dispaccio del nostro 
ministro degli esteri all’ ambasciatore francese a Lon- 
dra e vedrete che non si può essere più concilianti» 


di quanto lo sia il governo dell’ imperatore. Sempre 
il priucipio della politica di Napoleone III : conciliare 
il più possibile le aspirazione nazionali col rispetto 
dovuto agl’ impegni dei trattati. Il mimistro Drouyn 
de Lhuys riconosce in effetto gli obblighi della 
Francia per la firma apposta al trattato del 1852, ma 
propone pure egli stesso un appello al suffragio po- 
polare, vale a dire, che l'ambasciatore francese par- 
lerà depprima come avvocato del trattato di Londra e 
difenderà in seguito il diritto nazionale. 

Per completare e spiegare il mio pensiero dirò 
che il trattato in discorso troverà nella Francia un 
fedele esceutore , ma se questa esecuzione divenisse 
impossibile per difetto di concorso delle altre poten- 
ze, il diritto nazionale sorgerà ancota una volta per 
} iniziativa francese. 

È così e now altrimenti che bisogna interpretare 
Te idee francesi sul campo della conferenza del 1864, 

tei 

La sera del 5, alla Camera de’lordi, il conte 
Russell dichiarò aver ricevuto dal signor Seward l’av- 
viso che il preteso rapporto del sig. Mallory, mini- 
stro della marina dei confederati, era stato fabbricato 
a Nuova York. Il sig. Seward aggiunse che aveva, 
per conseguenza, intenzione d’ indirizzare su ciò 0s- 
servazioni al governo confederato, perchè è necessario 
trovare un mezzo di comunicare con gli Stati confe- 
derati, il tentativo falto recentemente per giungere a 
ciò, per mezzo del console inglese all’ Avana, signor 
Crawford, non essendo termivato pel rifiuto dei fe- 
derali di lasciar penetrare i bastimenti inglesi nel porto 
di Charleston. Il conte Russel annunzid. che la cor- 
risponilenza dei consoli iuglesi colla Confederazione 
sarebbe messa a disposizione del Parlamento. 

Alla Camera de'comuni, seduta del 6, il signor 
Dillwya annunzia che interrogherà domani il mini- 
stero per supere se è vero che Sonderburg fosse bom- 
bardata senza avviso preliminare. Domauderà nel tem- 
po stesso quali passi ha fatti il governo per rammen- 
tare alla Prussia che deve far la guerra nella manie- 
ra conforme agli usi dei pacsi civili. 

— Alla Camera de’lordi del 7, il conte di Shaf- 
tesbury domandò se il governo ricevè conferma della 
notizia che Sonderbourg sia stata bombardata per ven- 
liqualtro ore, senza avviso preliminare, che sieno pe- 
riti ottanta fra donne e fanciulli e che cinquauta case 
sievo state distrutte. 

Il conte Russell rispose aver mandato un tele- 
gramma su ciò al sig. Buchanan, ma nov ha aneora 
ricevuto risposta, e che deve, per conseguenza, aste- 
persi dall'emettere un'opinione. 

Lord Grey domanda se il conte Russell vede 
qualche inconveniente nel fare lunedì prossimo la di- 
scussione sulla questione danese. 

Il conte Russel risponde di non vedervi incon- 
venievte. 

— Il cancelliere dello Scacchiere presentò alla 
Camera de'comuni nel 7 il bilancio dell’ Inghilterra. 

Il debito nazionale inglese ascende ora a 
701,574,000, lire sterline, e dal 1815 in poi è di- 
minuito di 69,461,000 di lire sterline. 

—Il 5 marzo due piroscafi partirono da Liver- 
pool per Nassuu, donde tenteranno di forzare il bloc- 
co per portare munizioni e merci ai confederati. Altri 
due piroscafi partiranno fra breve per forzare del pari 
la linea degl’ incrociatori federali. 

— Il siguor Richardon annunziò ai consiglierì 
municipali di Londra che proporrebbe di concedere 
la cittadinanza al Garibaldi, Il sig. Morris, membro 
del Farlamento, fece sapere che presenterebbe uo 
emendamento a quella proposta per proporre l'ordine 
del giorno. 

—Il sig. Daniele Hodgson fu vominato gover- 
uatore, e il sig. Laucelotio deputato governatore della 
Banca d'Iughilterra, 

— La muvicipalità della City di Londra nominò 
il 7 il Garibaldi cittadino ordinario della Gity. 

— L'Express afferma che Garibaldi ebbe il 6 
un abboccamento col Mazzini, il quale , richiesto , 
andò da lui a Brook-House. Mepotii Garibaldi andò 
a riucontrare il Mazzini, dl 

— Pare, dice il Globe, che la Spagna abbia an- 
ch’ essa il suo Stansfeld, giacché apprendiamo che , 
avendo il sig. Olozaga dichiarato in un banchetto 
ch'egli era l’amico di Mazzini, la stitmpà di Madrid 
si levò con grande vivacità contro questo deputato 
dentoctalico. 


— Scrivono da Londra, 5 aprile, alla Nasioni 

Che faranno essi | gories, ora che le dimissioni 
di Stausfeld furono acoctiate ? 

Si sa che risolsero di aggiornare di parecchie 
settimane ogni serio attacco al ministero e questa de- 
terminazione fu presa in una riunione segreta tenutasi 
dui capi corses , il 2 aprile, in casa di lord Derby 
e sotto proposta di quest’ ultimo. 

Disraeli invece voleva un attacco immediato, ma 
la sua mozione fu rigettata dopo la dichiarazione di 
lord Derby che egli non si ourava punto di racco- 
gliere da lord Palmerstoo l' eredità della questione 
danese e che se questi dovesse subito cadere, egli 
lord Derby non vorrebbe mettersi alla testa del ga 
binetto dei vincitori. Ora il partito tory non può mon- 
tare al potere senza lord Derby , tauto più che Di- 
sraeli è molto impopolare. Tutto dunque fu prorogato 
fin dopo la Pentecoste; pon sarebbe da stupirsi se a 
quell’ epoca lord Palmerston venisse di suo moto a 
sciogliere la Camera dei Comuni che fu eletta , ciù 
che è interessante a sapersi, sotto gli auspici di un 
governo tory e che stà già per entrare nel suo sesto 
anno di vita. 
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Secondo la Gazzetta nazionale di Berlino ssi 
conferma che la Prussia uderisca all'idea dell’impera- 
tore Napoleone di prendere per base della pace il voto 
della popolazione dei Ducati, e di considerare gli Stati 
di quei paesi come interpreti legittimi de' voti. 

— Il Giornale di Dresda ha da Francoforte che 
i comitati proporranno alla Dicta di accettar l'invito 
alla conferenza, e di scegliere un rappresentante. Ma 
la Gazzetta di Baviera dice non lo farà , se prima 
non abbia regolato il diritto di successione 0 almeno 
dato per istruzione al suo rappreseutante alla confe- 
renza di chiedere il riconoscimento del duca d' Au- 
gustemburgo e la separazione de’ ducati dalla Duni- 
mirca, Inoltre dovrà” tutelare la competenza della 
Dieta, e riguardo all’Holstein e al Lauenbourg dovrà 
riserbare l'adesione del sovrano legittimo e della rap- 
presentanza di quei paesi , ai resultati della confe 
renza. 

— La Corr. Havas lia da Amburgo 6: 

La protesta indirizzata a Kiel dall'assemblea de- 
gli Stati dell'Holstein porta ta firma di quaranta mem- 
bri. Vi si dichiara che i ducati di Schleswig e d'Hol- 
stelo non possono esser separali e che nou launo al- 
tro sovrano legittimo che Federico VIII, 

La protesta aggiunge che qualunque decisione 
presa dalla conferenza sui ducati senza il consenso di 
questi non può avere alcun effetto obbligatorio. 

— tetta — 

Il nuovo Ministero greco diresse al popolo il se- 
guente proclama : 

Il Consiglio dei ministri agli Elleni 
Cittadini ! 

AI momento che sta per terminare |’ agitazione, 
seguito inevitabile della rivoluzione che salvò la va- 
zione, e sta per inauguratsi il periodo del ristabili- 
mento dell'ordine legale, nessuno ignora quanto siano 
delicati e difficili ì doveri degli uomini che assumono 
il governo della cosa pubblica. 

La patria ha pienamente dritto d' esigere da co- 
loro che tengono in mano le redini dello Stato l' at- 
tuamento delle sue aspirazioni legittime che gli co- 
starono immensi sacrilizi : la patria volle @ vuole la 
sincera applicazione delle leggi, lo sviluppo delle li- 
bertà nazionali e l' affermamento del trono costitu- 
zionale, sotto la salvaguardia del quale intese porre 
la sua fortuna, il suo presente e il suo avvenire. 

Per conseguire questo scopo sono necessari dei 
fnezzi : in primo luogo bisogna che l’ordine sia sta- 
bilito su basi solide, e a quest’ uopo co'oro che si 
incaricano del governo del psese devono preoccupar- 
si senza indugio e in un modo tutto particolare , di 
ristabilire l'ordine nell'esercito, il quale, come ogou- 
no sa, ha reso tanti servizi alla pa d’organizzare 
nel tempo stesso la guardia nazionale, quest'altra for- 
za della nazione, la quale în circostanze critiche ha 
reso pur essa segualati servigi alla causa pubblica , 
e d' introdurre indilatamente la più severa economia 
nel servizio dello Stato. 

Chiumati dalla fiducia di S. M. al governo de- 
gli affari del paese, non abbiamo esitato ad obbedire 
alla volontà del re, penetrati delle esigeaze dell’epo- 
da e del peso della nostra responsabilità. 


Noi procureremo di compiere la nostra difficile 
intrapresa, meno appoggiaudoci sulla nostra debolezza 
che non sul braccio della nazione : senza questo Lutto 
è impossibile; con questo tutto sara coronato di fe- 
lice successo. 

Lu guida inseparabile della nostra condotta sarà 
la fedele e leale applicazione delle leggi; noi sare- 
mo penetrati di un rispetto senza limi per le liber- 
tà costituzionali ; noi faremo prova della più grande 
imparzialità nella scelta delle persone. 

Atene, il 6 (18) marzo 1864. 

Firmati: Il pres. C. Canaris, T. P. Dilijanni, 
A. Coumondouros , I. 4. Zaini, 
D. Christides, P. Coroneos. 
e 

Leggiamo nella Correspondance Russe: 

Lu soppressione della schiavitù ha portate pro- 
fonde perturbazioni nella coltivazione delle terre si- 
guorili; e tutte le nostre socie agronomiche mostra- 
no l'interesse, che prendono nelle nuove questioni , 
presentate dal nuovo stato economico. 

Così la società Imperiale di Pietroburgo si è oc- 
cupata di una memoria intorno le disposizioni rego- 
lative per le classi rurali. Vi si tratta di regolare le 
relazioni dei coutadiui tra loro e quelle dei lavoranti 
agricoli coi loro padroni. 

La società ugronomica di Mosca ha formolato in 
questo modo il problema, di cui cerca la soluzione: 
trovare i mezzi per guarentire ai proprietari di ter- 
revi un coucorso sufliciente di lavorauti, 6 per giun- 
gere a far sì che i lavoranti, fissati dai proprietari , 
adempiano puutualmente i loro impegui, e rimangano 
a servizio del padrone fino alla scadenza del termine 
convenuto, 

La società agronomica di Pietroburgo s'è dedi- 
cuta a simili lavori. Una commissione, preseduta dal 
coute Orlulf! Dawydoff, ha testè deciso lo studio dei 
seguenti oggetti. 

Organizzamento del credito fondiario. — Incon- 
venienti e vantaggi, verificati tra noi, dei differenti 
metodi di coltivazione agricola: per fattoria, per mez- 
zadria, e per affitto. — Inconvenienti e vantaggi, che 
il lavoro di opere provenienti dall’ estero presenta 
nelle nostre colture agricole. — Sistema di contabi- 
lità agricola da iutrodursi. — Conservazione delle 
foreste. — Applicazione, che i nostri proprietari pos- 
sono fare di macchine ed attrezzi agricoli impiegati 
all’estero. — Causa dell’indebolimento osservato nel- 
l'esportazione di certi prodotti dell'agricoltura indi- 
gena. — Valutazione dei vantaggi, che l’attivamento 
delle disullerie può offrire nelle campagne. Esame 
delle condizioni, nelle quali l'allevamento del bestia- 
me lattifero può presentare bevefizi; a quali massime 
distanze delle capitali si possa intraprendere questo 
allevamento, e sotto qual forma i prodotti del latte a 
tali distanze debbano essere offerti ul mercato. — Ri 
cerca delle cause, che portano fra noi il deteriora- 
mento delle differenti razze del bestiume ec. 

I cittadini cominciano a impiegare nelle proprie 
coltivazioni gli aratri perfezionati, che comprano per 
75 rubli. Notiamo, inoltre, il progresso, che la col- 
tivazione delle piante industriali, del tabacco soprat 
tutto, sembra fare nelle terre dei piccoli coltivatori 
del Sud Ovest. 

Questo progresso sembra provare un rialzamento 
del livello intellettuale nelle nostre masse campagnuo- 
le, testè ancora così ricalcitranti alle innovazioni ; 
come ancora uno stimabile sviluppo della piccola pro- 
prietà fondiaria, come la costitul l'ubase del 1861. 

L'aumento del commercio interno conferma an- 
cora, che le masse consumano maggiormente che pel 
passato. Il complesso di questi fatti dinota ai nostri 
oechi il lavoro organico, che già va compiendosi nel 
seno della nazione, per iscancellare le tracce del trat- 
tamento energico, al quale dovrà d'essere stata libe- 
rata da mali secolari. 

= 044-8Ao—— 

L' Independance belge ha da Costantinopoli 31 
marzo : 

La legazione russa fece arrestare un polacco che 
aveva un passaporto falso; gli ambasciatori di Frau- 
cia e Inghilterra insisterono, affincliè non fosse man- 
dato in. Russia. Un gruppo di polacchi emigrati, ve- 
deudo condur via uu prigioniero, credettero liberare 
il lor concittadino e assalirono i gendarmi turchi. 
Questi risposero, uccisero un polacco e ne ferirono 
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due, Riconosciuto l'errore, la cosa non ebbe seguito. 

— Il Pays dice che i movimenti di truppe au- 
striache, russe e turche verso i Principati Danubia- 
ni, continuano in grande. Un corpo di 60,000 turchi 
sarebbe concentrato fra Sciumla e Widino. Il prin- 
cipe Cuza, per queste dimostrazioni, avrebbe ordina- 
to al colonnello Donka d'internare per amore o per 
forza 300 polacchi che aspettavano un cenno per 
unirsi all’ insurrezione. 


i Eee —- 


Le notizie del Brasile confermano che il go- 
verno brasiliuno ha accettato i buoni uffici offerti dal 
re di Portogallo per accomodare la quistione che esi- 
Ste fra il Brasile e la Gran Bretagna. Esse annun- 
ziano inoltre la morte del console inglese a Rio Ja- 
neiro. 

La Camera dei deputati del Brasile discute la 
legge delle finanze e quelia che fissa il numero delle 
forze di terra e di mare. Il ministero ha sempre una 
grande maggioranza , ma le passioni dopo le lotte 
elettorali sono violentemente eccitate e i dibattimenti 
degenerano spesso in personalità. Ma!grado 1 torbidi 
che desolano la Repubblica dell’ Uruguay , il presi- 
dente Berro, giunto al termine della sua presidenza, 
ha rimesso il 1 marzo il potere al signor Anastasio 
Aguirre, destinato a rimpiazzarlo come presidente del 
Senato. 

Due proclami del capo del potere esecutivo di- 
chiarano che la pace nou può essere ristabilita nello 
Stato Orientale che colla sommissione dei ribelli o 
colla vittoria del governo legale. 

A Calcutta furono arrestati due maometlani, uno 
dei quali è un ricco banchiere, per aver preso parte 
ad una cospirazione tendente a soccorrere i Sittana 
nella recente loro guerra suscitando una insurrezione 
nel Pengiab e nell’ Indostan. Gli individui arrestati 3 
il cui processo seguirà tosto, appartengono alla setta 
de' Wahabiti, che risiede principalmente iv Patua,— 
Gli ultimi piroscafi della spedizione del telegrafo del 
Golfo Persico partirono da Bombay per il capo Mus- 
sendom. — Ai primi d'aprile il vicerà delle Indie 
partirà per il Nord-Ovest, affin d'aprire la ferrovia 
sivo a Ghaziabad. — Si trovano a Calcutta alcuni 
ageuti unionisti americaui, venuti a farvi arrolamenti 
per la loro mariva. 
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Agli altri argomenti che ritiensi abbiano a porre 
in imbarazzo il ministero di Torino tostoché coll’ a- 
pertura della Camera si dia luogo alle interpellauze, 
Un nuovo ora ne viene aggiunto, cioè l'annuncio po- 
Silivo dato dai fogli di quella capitale, che sia già un 
fatto compiuto la vendita di tutte le strade ferrate 
dello Stato alla ditta Rotschild e compagnia. Questa 
notizia è affermata positivamente anche dal Corriere 
degli impiegati, il quale accerta altresi che i preli- 
minari della cessione sono stati sottoscritti, e che al 
ministero dei lavori pubblici si sta attivamente lavo- 
rando attorno al relativo capitolato. Di questo ruino- 
9 partito e delle condizioni senza fallo meschine che 
saranno state fatte al governo dagli acquirenti riten- 
gono i giornali che sarà domandato stretto conto ai 
miuistri, essendo una così grave misura stata adotta- 
ta ad insaputa della Camera e mentre anzi le ante- 
Fiori dichiarazioni da questa provocate avevano asse- 
rito inopportuna e dannosa siffatta eventualità. 

Le voci di guerra che per qualche giorno ave- 
vano ceduto il luogo nella stampa unitaria italiana ad 
altre preoccupazioni, tornano ora nuovamente ad ave- 
re la prevalenza ed è Specialmente una corrisponden- 
za da Mantova della Gazzetta di Milano che ne for- 
nisce materia. « Mentre l'Austria, e dice, si affa- 
tica a smentire nelle Note diplomatiche i suoi pro- 
geni aggressivi contro l'Italia, ben diverso linguaggio 
essa tiene colle truppe accumulate lungo il confine e 
intorno alle fortezze del quadrilatero. » È duo- 
Po aggiungere però che siffutti timori e queste previ 
sioni guerresche non trovano adito nel giornalismo 
ofticioso di Torino, il quale anzi prosegue a smentire 
assolutamente ogni notizia di tal genere ed a sostenere 
essere non solo Îl governo austriaco ma anche il pre 
teso regno alieno da qualunque progetto d’ aggressio- 
ne. Al qual proposito anzi il Patriota di Parma, to- 
gliendone |’ occasione dulle congetture innumerevoli 
fatte sorgere colla mossa di Garibaldi, asserisce che 
furono dati ordini a sei legoi della marina da guerra 
sarda di incrociare nell'Adriatico, e che molti batta- 
glioni di bersaglieri vengono scaglionati su quelle lo- 


calità che potrebbero essere scelte per tentare un col- 
po sul Veneto. 

I giornali francesi recano un esteso sunto della 
discussione che ebbe luogo l' 8 al Parlamento in- 
glese e di cui un cenno brevissimo ci aveva recato 
tl telegrafo. Lord Palmerston interpellato sulla que- 
stione di sapere se gli interessi degli abitanti dello 
Schleswig e dell’ Holstein sarebbero sufficientemente 
Fappresentati e protetti alla conferenza , rispose che 
questi due Stati sarebbero Fappresevtati dal loro so- 
vrano legittimo , il quale avrà senza dubbio a cuore 
gli interessi di tutti i suoi suddni, quindi dalle due 
Potenze che hanno preso le armi per |' adempimento 
d'impegni stipulati in altra epoca,e in fine dalla Die- 
ta. Dalla quale risposta desuinono i giornali che lord 
Palmerston volle intricare maggiormente la questione 
piuttostochè risolverla. Imperocchè il sovrano legitti- 
mo dei ducati è oggi il re di Danimarca, ed è i 


ai 
dubbio che questo ttolo sia per essere riconosciuto 
dalla Dieta. Se i ducati appartengono alla corona da- 
nese , lo che è affermato assolutamente da lord Pal- 
merston , l'idea di consultare le popolazioni diviene 
peiva di senso. Ad ogni modo, la risposta che chie- 
devasi non fu certamente data da lord Palmerston, il 
quale non parò già il colpo ma limitossi 4 stornarlo, 
mentre il suo avversario giudicò opportuno di non 
torvare immediatamente all'attacco. 


Sopra uu' altra questione, posta dal sig. Osbor- 
ne, ed avente per oggetto di sapere quando si apri- 
rebbe la conferenza e se la Fraucio aveva futto una 
proposta tendente a consultare il voto dei ducati, lord 
Palmerston nou fu maggiormente esplicito e si ristrin- 
se nelle solite generalità. Egli disse che la politica 
inglese aveva sempre teso all'osservanza dei trattati 
del 1852; che la conferenza era stata differita al 20 
affine di dar tempo alla Dieta di esaminare Ja que- 


stione, ma che se per quel giorao la Dieta non aves- | 


se risposto si passerebbe ollie. Quanto a ciò che ri- 
sulterebbe dalla conferenza, chi volesse saperlo avreb- 
be a dirigersi ad altri che ai ministri inglesi. Aggiun- 
se che la Francia aveva dato la sua adesione mante 
tenendo il trattato del 1852 ed espresse la speranza 
che ess sarebbe imitata dalle altre potenze, 

Ora, se la Fravcia maotiene il trattsto del 1852, 
non si comprende che cosa sia per divenire la Nota 
del signor Drouyu de Lhuys al principe de Lutour 
d'Auvergue. Come conciliare li sostanza di questa 
Nota collu dichiarazione del ministro inglese? Ben è 
vero che si è parlato di una seconda Nota esplicati 
va, della quale il Courrier du dimanche reca anzi 
una analisi. Certi gabinetti, dice questo foglio, sem- 
bravo aver veduto nella Nota del 20 marzo l'espres- 
sione di una politica da cui la Fravcia non intendes- 
Se dipartirsi e che costituisse in certo modo l'ultima 
sua parola vella questione dano-tedesca. D'altro canto i 
numerosi partigiani del duca di Augustenburgo avreb 
hero accolto il dispiocio suddetto come una adesione 
assoluta ed esplicita alle rivendicazioni di questo prin- 
cipe. Era naturale che il signor Drouyn de Lhuys 
non acceltasse una interpretazione tanto radicaley pel 
motivo sopratutto che siffatta interpretazione non di- 
scendeva logicumente dalla condotta tenuta fivora dal 
gubinetto delle Tuileries. Per conseguenza il suddetto 
ministro degli affari esteri avrebbe diretto agli agenti 
della Fravcia presso le corti tedesche un dispaccio 
circolare destinato a ristabilire i fatti ed a porre nella 
vera loro luce le intenzioni del governo imperiale. In 
questo dispaccio sarebbbe rammentato che il governo 
dell’ imperatore, parte contraente del trattato del 1852, 
non ne ha mai abbandonato il principio Se le stipu- 
lazioni intercedute furono attaccate e negate, ciò av- 
venne all'ivfuori di lui e della sua partecipazione, Ma 
nuovi fatti si produssero e la questione complicossi 
Specialmente in seguito all'intervento della Confede- 
razione germanica. La Francia, contivuerebbe il si- 
gnor Drouya de Lhuis, non ha ella a tener conto, colla 
moderazione che conviene alla sua potenza e di cui 
ha dato tante prove, di questi muovi elementi ? Ed 
ecco quali sarebbero, in riassunto, le conclusioni della 
gircolare. Il gubiuetto delle Tuileries non ripudia le 


stipuluzioni del 1852; esso Yi adetisce come pel pas- 
sato ; tuttavia, nel caso in cui la conferenza che sta 


per riunirsi a Lotidra si credesse obbligata, dopo di- 
scussione, ad abbandonare questo terreno , e quando 
si trattasse di avvisare ad una combinazione impli- 
dante una modificazione del potere sovreno, il gover 


no dell'imperatore pensa che sarebbe giusto mn di- 
sporre delle popolazioni dei ducati seuza conoscere 
il loro voto. 

Ma frattanto che i governi si preparano ad apri-. 
re in Londra i negoziati di pace , ai quali peraltro 
parecchi fra gli stessi giornali inglesi non prestano 
fede, cresce nella Danimarca il fervore dei bellige- 
ravti. La stampa è quasi unanime nel biasimare il 
bombardamento di Sonderburgo , che non è piazza 
fortificata e non ha altra colpa che di essere situato 
in vicinanza di Duppel. ‘Il vivo fuoco dei prussiani 
contro Duppel non «bbe finora alcun effetto rilevante. 
Le fortificazioni sono costiutte secondo il sistema 
adottato dal generale Totleben per Sebustopoli , ed 
essendo formate principalmente di terra, si possono fa- 
cilmente riattare. Per espugnare un baluardo come 
Duppel non basta l'artiglieria, quantunque abilissima, 
come è quella dei prussiani: si richiede ancora una 
fanteria pronta ed attiva, e sotto tale aspetto pretende 
la stampa che il solduto prussiano non pareggi il da- 
vese. Gli stessi fogli prussiani rendono nelle loro cor- 
rispondenze giustizia al vernico, specialmente per la 
bravura nel difendersi dietro le trincee. La flotta con- 
tinua a rendere utili servigi per la difesa e pel tras- 
porto; per essa le isole sono poste in comunicazione 
come fossero terraferma e l’esercito riceve copiosa» 
mente il bisoguevole da Copenaghen e dall ’isola di 
Sceland. 

Alcuni giorni addietro il Morning Post minac- 
ciava il partito torie di una dissoluzione del Parla- 
mento nel caso che esso tentasse di rovesciare il mi- 
nistero Palmerston A proposito di questa minaccia ; 
ecco che cosa scrivono da Londra al Moniteur di 
Porigi: « I tories sono determivati ad attaccare il ga- 
bioetto. La loro politica consisterebbe, a quanto di- 
cesi , nel fare ogui sforzo perchè il Parlamento sia 
disciolto , nella speranza che una elezione generale 
prima della prossima revisione delle liste elettorali , 
darebbe loro una maggioranza di settanta voti. Ma i 
capi del partito mivésteriale sostenzono energicamente 
che i couservatori si troverebbero ingannati nei loro 
culcoli e nelle loro previsioni. In tale stato di cose, 
si annetle un certo iuteresse all'elezione che è attual- 
mente pendeote nella coutea di Fife in Iscozia. La 
morte di un deputato liberale ha cagionato questa va- 
caoza, I due partiti hanno presentato candidati e la 


lotta sarà vivissima 3 Sicchè i tories, lungi dal te- 
mere una dissoluzione del Parlamento tenderebbero anzi 
a precipitarla, nè pare questa ai giornali condotta di 
gente che sia certa di soccombere. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 13. — Clarendon ginuge stasera. La 
France dice che l'imperatore riceverà domani Cla- 
reudon alle ore 2 in udienza particolare. 

Pays : Il viaggio di Clarendon ha per iscopo di 
stabilire un accordo perfetto fra Francia e Inghilterra 
nella questione dei ducati. Il Pays assicura che Ga- 
ribaldi fu invitato a recarsi a Bruxelles, 

Londra 13. — Garibaldi visitò Palmerston, è 
Stansfeld. 

Londra 14. — Garibaldi restituì la visita a Rus- 
sell; si trattenvero mezz'ora. 

Copenaghen 14. — Il bombardamento è vivissi- 
mo. Il nemico tira 500 colpi per ors. Sonderbvurg 
abbrucia nuovamente. 

Trieste 13. — Massimiliano è ristabilito. Le Lo- 
ro Muestà partiranno domani. 

York 2. — Iseparatisti fortilicansi sul Rapidan. 
Assicurasi che Grant ha richiamato Mac Clellan e 
Fremont al servizio attivo. Disordmi sanguinosi a 
Charleston nell’ Illinese. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 apr le, 


3 per 100.... sevescere 
44 per 100 .. 


Consolidato inglese 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

A forma del disposto nell'Asseinbiea generale 
del 6 aprile corrente mese il dividenio d l cupone 
num. 20 è stato fissato iu ragione di scudi due e 
bui. 50 per azione, e ne verrà fatto il pagamento 
dai Banchieri della Società signori Piowden Chol- 
meley e C. a datare del giorno 20 correule , previa 
la consueta verifica dai cuponi all'Officio dell'Ammi- 
nistrazione piazza dell’Aracoeli num. 17. 


— 33) — 


—_T_ __ _umuoo Ud a(@(.- ..-.1_|—.. III l[[:/)/)lIl[ È [ÈÈÈÈÈI@EÉÉÌ 
OSSFRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }}0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 757nm; 2722 730", 89; 1° 2.00 256; 1° R.=1.0 25 Cent.;1.°C=0°.80 R. 


7 antimeridiano 
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Stato dei cielo 


Termometografo 
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NETKORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 

L'Iliîo signor avv. Guglielmotti  Giu- 
dice Delegato = Sulla istanza dell Eccmo 
Marchese di Rocca (riovane per fissare il 
giorno, ed ora per la stipolazione di oflì- 
cio della casetta a piazza Tivoli im con 
formità della sentenza del sullodato Eccimo 
Trib. inserita in questo giornale li 9 marzo 
al n. 56, con ordinanza rilasciata il gio 7 
aprile corr. notificata ai Procuratori ed 
alle parti il gio 42, ha fissato il gior..0 21 
corr. per la stipolazione di cui ecc. ; per 
il che si deduce a notizia anche per aftiss. 
in conformità dei precedenti atti ai sigg. 
Luca Gambari e Maria Vecchiarelli vedova 
Gambari. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Ecco Tribunale di Commercio 


di Roma 
Ad istanza del signor Giuseppe Nicco- 
la Albert spedizioniere domto a Civitavec- 


chia rapp. dal sig. Francesco Pandolfi Proc. 

Si cita il signor Giovy. Bonifazi d'incog. 
doîlio @ per aflîss. ed inserz. in Gazzetta 
a comparire alla pia ndienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
seo 88 74 ita all'istante dovuta per impor- 
tare di assegno e trasporto da Civitavecchia 
a Roma di N. 4 fusti di vino, di un fusto 
vermuth e di una cassa liquori in parte an- 
cora esistenti nella Dogana di Ripagrande 
a forma de documenti di cui in atti all’ef- 
fetto di esercitare l'azione privilegiata sul- 
la merce ancora esistente in detta” Dogana 
che vuole ed intende di avere salva ed ine 
tegra, c per la sud. somma sia rilasciato 
l'ordine esecutorio reale e personale mu- 
nito delle clausole commerciali, colla con- 
danna del citato a tutte le spese ogni e 
qualunque altro diritto riservato. 

Oggi 13 aprile 1864 affissa a forma di 
legge = R. Bertoni Cursore civ. di Roma. 

Francesco Pandolfi proc. 

L'Ecemo Trib. di pmmercio sedente 
in Roma, nella udienza del giorno 18 mag- 
gio 1863 ha emanato lagseguente Sentenza. 
Nella causa frà il signor Marco Arnold ne- 
gozianie domto via del Monie della Farina 
n. 29 rapp. dal signor Luigi Sciarra Proc. 
Contro Giuseppe Riccione convenuto in 
Giudizio per afliss. ed inserz: in G. 
Sull’istanza ec. 11 Tribunale prefig: 
cione il 3ne di giorni tre a consegnare le 
Bassette obligate, qual ne inutilmente de- 
corso lo condanna con arresto personale a 
pagamento di scudi 30 ed in ambo i casi 
alle spese, ordina la esecuzione provviso- 
ria non ostante appello e delega ec. 

G. Rossi Presidente. 

G. Rigacci Giudice 

Ad istanza del sud. signor Marco Ar- 
nold ec. Si notifichi la presente Sentenza 
per affiss. ed inserz, in Gazzetta al signor 
Giuseppe Riccione. 

Oggi 12 aprile 41864. AMssa a forma di 
legge. = R. Bertoni Cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


Francesca Pandolfi proc. 


L'Ecciîo Trib. di Commercio sedente 
in Roma nella udienza del giorno 48 mag- 
gio 1863 ha emanato la seguente Senten- 
za = Nella causa frà il signor Marco Ar- 
nold, Negoz., doîto via del Monte della 
Farina n. 2) rapto dal signor Luigi Sci 
ra Proc. Contro Carmine Santarelli conve- 
nuto in giudizio per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta, Sull’istanza ec. Il Tribunale pre- 
figge al Santarelli il tie di giorni tre a 
consegnare le Bassette obligate, quale inu- 
tilmente scorso lo condanna anche con a 
resto personale al pagam, di sc. 40 raddop- 
pio di caparra ed in ambi i casi alle spese 
ordina la esecuzione provvisoria non ostan- 
te appello e delega ec. 

G, avv. Rossi Presid. 

G. Rigacci giudice 

Ad istanza del sud. signor Marco Ar- 
nold ec. Si notifichi la presente Sentenza 
per alliss. ed inserz. in Gazzetta al sud. 
signor Carmine Santarelli. 

Oggi 12 aprile 1864. Affssa copia a 
forma di legge. = R. Bertoni Cursore del 
Trib. civile di Roma, 

Francesco Pandolfi Proc. 


L’Eccio Trib. di Commercio sedente 
in Roma, nella Udienza del giorno 18 mag- 
gio 1863 ha emanato la seguente Sentenza, 


Nella causa frà il signor Marco Arnold, 
negoziante, doîto via del Monte della Fa- 
rina N. 29 rapp. dal signor Luizi Sciarra 
Procuratore contro Lorenzo N convenuto 
in giudizio per affiss. ed inserz. in 
Sull'istanza ec. Il Tribunale prefigge al 
si il 3hie di giorni tre a consegnare le bas- 
sette obligate. quale scorso lo condanna al 
pagam. di scudi 10 raddoppio di caparra 
ed in ambi i casi alle spese che liquida in 
sc. 3 87. 

Ad istanza del sud. sign'r Marco Ar- 
nold ec. Si notifichi la presente fede di De- 
creto per alliss ed inserz, in Gazz al sig. 
Lorenzo Nisi > Oggi 12 aprile 1864 AMissa 
copia a forma di legge. — R. Bertoni Curs. 
del Trib. civ. di Roma 

Francesco Pandolfi proc. 


Illîo e Rimo Monsig. Agnelli 
in Ecclesiastico 

Ad istanza della sig. Teresa Tosi ved. 
Silenzi nel nome ec. domic. via del Pelle- 
grino N. 125 rapp. dl sig. A. Fabj Proc. 

Siano citati gli infri a comparire avan- 
ti SS. NI, e Rma dopo 40 giorni ed in 
seguito della dichiarazione emessa cc. no 
lificata anche mediante il Giornale di Ro- 
ma delli $ aprile corr. prelevate a favore 
del sequestratario dichiarante tutte le spe- 
se ec. ordinare la libera consegna a favore 
della Ist. della somma sequestrata e delle 
spese di sequestro e consegna alle quali 
condannare il debitore sequestrato con la 
rilasciazione dell'ordine esecutorio di con- 
segna diretlo al sequestratario Monsig. Mo- 
naco cil. 

Sig. D. Girolamo Ruffo domic. a Na- 
poli. 


Pietro Massarini proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dallEc- 
cio Trib. civ. di Roma pmo turno il gior- 
no 30 ottobre 1863 ad ist. del sott. Raflae- 
le Janni Proc. domie in Roma in via del 
Leoncino N. 16 rapp. dda se me 

Nel giorno 18 maggio 4864 alle ore {1 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Ruma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore, e migliore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti e singoli i loro annessi, connes- 
si, usi, membri, adiacenze, pertinenze com- 
modità e diritti qualsivogliano cioè 

Utile Dominio della Ca a posta in Roma 
in via Baccina n 109 e via Tor de’ Couti 
N. 13 composta di pianterreni, e due piani 
superiori confin. con 1° altre” infradicende 
case del debitore, le suddette vie salvi ec. 
gravata dell annuo canone di sc. 42 a favo- 
re del Gran Priorato Gerosolimitano di Ro- 
ma come dall’Istromento di Enfiteusi a ter- 
za generazione in alti Apolloni Segretario 
di Camera dei 4 luglio 1838 di un estimo 
Catastale di se. 450. 

Utile dominio di altre due case poste 
in detta via Baccina m 404 al 408 e via 
Tor de’ Conti N. 14 composte in quanto 
alla casa în via Baccina di pianterreni ed 
un piano superiore quale si estende fino 
alla via Tor de’ Conti ove forma secondo 


piano sopra l’altra Casa in detta via n. 44 
ed in quanto alla d. casa al N. 14 in via 
Tor de' Conti si compone di pianterreni e 
di un piano superiore confinanti ambeduc 
con l’altra sudetta casa, i beni di Giovanni 


Cortegiani, Pietro Pestrini le sud. strade 
salvi ecc. gravate ambedue comple: 
te dell'annuo 
Gran Priorato 


‘amen- 
none di sc. 24 a favore del 
Ferosolimitano e del subca- 
a favore del Duca D. Mario 
Massimo quali 2 case furono concesse in 
enfiteusi al Duca D. Francesco Massimo a 
terza generazione già principiata con esso 
signor Duca D. Francesco, e al sud si con- 
cessero in subenfiteusi al debitore con istro- 
mento in atti Bartoli 14 marzo 4837, di un 
estimo catastale complessivo di sc. 950. 

Valore totale de’ sudescritti fondi scu- 

di 41400. 
Ne la Cancelle del sullodato pifio 
turno civile al fasc. N. 2374 dell'anno 1856 
sotto il giorno 7 aprilu 1864 trovasi prodot- 
to il Capitolato, e gli estratti autentici del- 
le iscrizioni ipotecarie e dei registri cen- 
suarì a forma del $ 4908 del vig. Reg. leg. 
e giudiz. ecc. 

Il prezzo sul quale verrà aperto 1’ in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascuno dei sudd, fondi valore desunto 
dall’estratto dei Registri censuarj restando 


a carico degli aquirenti tanto i canoni che 
subcanoni senza pretendere defsIco sul prez- 
0 di acquisto. 
Raffacle Janni proc. di se medesimo 
Carlo Danesi Curs. 


Terzo esperimento 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ecc. 
Trib. civ. di Roma in secondo turno li 16 
ottobre 1357 vell: causa in Prot. Num. 857 
dell'anno 1857 mediante la quale sopra istan- 


ordinata la vendita giudiz. degli immobili 
dei quali si tratt:. Ad istanza pertanto del 
signor F.lippo Girelli erede usufruttuario 
del fu Antonio Girelli ed anche come pa- 
dre tutore e curatore dei sigg. Luigi e Pio 
Girelli Eredi Proprietarj non che del sig. 
Giovanni Girelli altro erede proprietario 
come creditori iscritti intendono proseguire 
gli atti esecutorj incoati dal sud. sig. Ge- 
nazzano possidenti domic, via de'Pianellari 
N. 20 rappr. dal sig. Carlo Sarmiento Proc. 

Nel giorno di mercoldì 27 aprile 1864 
alle ore 11 antim. nell’Officio della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posto. nel S. 
Monie di Pietà di Roma, si procederà. per 
mezzo del pubb. incanto alla vendita giudiz, 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo com tutli i 
diritti inerenti tali quali competono all'at- 
tuale possessore e con le norme prescritte 
dal vig. Reg. di Procedura civile e dall’or- 
dine Circolare N. 6841871 emanat» dall'Eîmo 
Segretario di Stato del giorno 4 aprile 1839, 

Casa in via del Babuino N. 158 158 A 
e 159 composta di sotterranei piano terre- 
no, tre piani superiori, soffitte cortile con 
pozzo, fontane e vasche da lavare conf. i 
beni degli eredi Giorni, quelli dell’Accade- 
mia di S. Luca detta via del Babuino , del 
quale fondo si pose sotto esecuzione il di- 


ritto ossia dominio utile e ciò che appar- 
tiene al possessore, in tutto e per tutto a 
forma della concessione fattagli dall’ Acca- 
demia di 8. Luca a norma dell* istrom. ro- 
gato dal Bacchetti lî 9 settembre 1853 ed a 
forma della perizia redalta dal Perito inge. 
gnere sig. Temistocle Marucchi li 11 Giu. 


tre l'importo della Dativa, |’ a; 
zione di sc. 159 60 a favore dell 
di S Luca, che in forza dell’enunciato istro- 
mento stipolato li 9 settembre 1853 la con- 
cesse a godere per il lasso di anni 8); dopo 
la quale epoca sarà devoluta all' enunciata 
Accademia. L'incanto si aprirà sulla somma 
di sc. 5930 62 desunta dalla Perizia dell’In- 
gegnere sig. Marucchi riformata li 16 febr. 
1864 in atti prodotta a forma in tutto e per 
tutto della Sentenza proferita dall'Ecc. Trib, 
delle Ferie li 16 ottobre 1863. 

Nella Cancell. del Prot. Gen. avanti il 
sull. Trib. nel fasc. N. 857 del 1857 sotto 
il giorno 15 maggio del 4862 trovasi prodotto 
il capitolato, gli estratti autentici dvi regi. 
stri ipotecarj e del Censo, non che la Pe- 
rizia giudiziale fatta dal nominato sig.Inge- 
gnere Marucchi, il successivo rapporto da 
cui risulta che il pino prezzo d'incanto vie- 
ne ridotto alla d. somma, l'intimo trasmesso 
ai creditori ipotecarj e debitori, e quanto 
concerne all'uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Rettificazione 
Nelle due citazioni inserite in questo 
giornale ai N. 75 ed 84 ad istanza del sig. 
Gius. Vitalucci, invece di Cassa di assicu- 
razione si dere leggere = Cassa di Rispar- 
mio = 
Achitle Sironi Proc. Rot. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L. PARROCEL 


MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus ancienves et des plus réputées de 
Marseille, fréqueutée par l'élite de la société frangaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bvurse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans Je jardin de l'hotel; on y sert è toute heure 


des repas à la Carte età prix fixe. 


Cet hotel vient d'ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au mivean des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 
P.rrocel ex-chef de Mme lu Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


les langues. 


SOTTO CARICA PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « UAla » Capitano S. Lincoln, partirà alla metà di Maggio pross. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


AYVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zucchericre, portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 


l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


PARTE OFFICIALE” 
REGOLAMENTO EDILIZIO 
E DI PUBBLICO ORNATO 


PER LA CITTA’ DI ROMA 


TITOLO I. 
Della Deputazione speciale edilizia 

Art. 1. È istituita una Deputazione speciale 
edilizia, le attribuzioni della quale consistono nel 
coadjuvare la Magistratura Comunale alla esecu- 
zione ed osservanza di quanto viene prescritto 
nel presente Regolamento. È composta di sei 
Membri, oltre il Senatore dal quale è presiedu- 
ta, ed é assistita dal Segretario Comunale che ne 
compila gli atti, e dall'Ingegoere in Capo del Ma- 
nicipio. In caso d'impedimento del Senatore, ne 
farà le veci il Conservatore da lui delegato. 

2. Il voto della Deputazione è consultivo. 

3. Negli affari che non ammettono dilazione, 
il Senatore provvede all'urgenza, e pel resto ri- 
mette l'affare alla Deputazione. 

4. La nomina dei Membri della Deputazione 
è riservata al Consiglio. Due terzi devono essere 
presi dal seno del Consiglio, e l’altro terzo potrà 
essere composto d’intelligenti e zelanti cittadini 
che non facciano parte dello stesso Consiglio , 
avendo però in vista quelli che sono abilitati al- 
l'esercizio delle professioni sia d’ingegnere civile, 
sia di architetto. 

5. Di biennio in biennio si rinnoverà unter- 
zo dei Membri della Deputazione speciale. Nei 
due primi bienni l'uscita del terzo da rinnovarsi 
è decisa dalla sorte; in appresso è regolata dall’ 
ordioe di anzianità. I membri che cessano posso— 
no essere rieletti. 

TITOLO IL 
Della costruzione e riparazione di fabbriche 

6. Nell’interno della città e nei sobborghi , 
non è lecito d’intraprendere costruzioni, estensio- 
ni di fabbriche, alzamento di muri, od esterne 
riparazioni lungo i lati delle strade e piazze, sen- 
za permesso della Magistratura Comunale ; salvo 
l’assenso del Consiglio, quando trattasi di conces- 
sione dell'area pubblica. 

Sono considerati per sobborghi i tratti di 
strada ed area pubblica fuori della città, incomin- 
ciando dalle porte, fino al limite designato nella 
pianta topografica. 

7. Il permesso si richiede con istanza fir- 
mata dal proprietario, accompagnata dal relativo 
progetto e dagli analoghi disegni. 

Non sono necessarj i disegni, se trattasi 
di restauri non rilevanti. 

8. La Magistratara, sentito il parere della 
Deputazione speciale, potrà concedere il permesso 
con quelle modificazioni e discipline che stimerà 
conducenti allo scopo della pubblica utilità e del- 
l’ornato, e lo farà notificare alla parte. Entro die- 
ci giorni dalla notifica, la parte che si crede gra- 
vata avrà diritto di sperimentare le sue ragioni 
avanti il potere contenzioso amministrativo ; de- 
corso quel termine senza avere introdotto l' ana- 
logo giudizio, s' intenderà che abbia rinunziato ad 
ogni richiamo ed opposizione. È ; 

9. Le arbitrarie costruzioni e riparazioni, sia 
erchè operate senza aver richiesto il permesso a 
Sica dell'art. 7. sia per non essere uniformi al- 
la riportata approvazione, saranno punite con mul- 
ta dai venti ai cinquanta scudi, oltre la demoli- 
zione di ciò che non sarà conforme ai modi pre- 
scritti o da prescriversi dalla Magistratura, a ter- 
mine dell’art. precedente. 

10. Dovrà recingersi con tavolato il prospet- 
to delle nuove fabbriche da costruirsi, o delle 
vecchie sottoposte a grandi restauri. Se la ristret- 
tezza della strada, od altre circostanze locali non 
comportassero tale misura, la Magistratura  pre- 
scriverà altre cautele. I contravventori saranno 
astretti d'officio all'osservanza della misura gene- 
rale, o delle cautele speciali, e soggiaceranno al= 
la malta dai cinque ai dieci scudi. 

11. La Deputazione destina i luoghi di mo- 
mentaneo deposito degli sterri, e dell’imposto di 
materiali. Se non potessero sgombrarsi nel gior- 
no, dovranno mantenersi accesi per tutta la notte 
gi occorrenti fanali a sicurezza dei passeggieri. 

0 stesso dovrà praticarsi nei casi dell’ articolo 
precedente, nei cavi aperti sulle strade e piazze 
che non potessero essere stabilmente chiusi in 
giornata, e dovranno inoltre essere sbarrati e chiu- 
si nella superficie con piane e tavole. Contrav- 
venendosi a qualunque delle indicate prescrizioni, 
s'incorrerà nella multa da dieci a quindici scudi. 

12. Quando si tratti di nuove costruzioni, o 
di grandi restauri alle fronti esterne delle fab- 

e, od ai relativi fondamenti, incombe l’ob- 
Bligo al proprietario di: avanzare o:ritirare i muri 
sella linea lata ' ‘nella ‘pianta:! topografica di 
generale: sistemazione: delle stvado::0: piazzo, salvi 
i diritti agl'indenni:zi per l'area a forma di) 

18. Non ‘saranno: É eccessivi innalza 
menti di fabbrithé, li delle quali verrà fis- 


ata con apposito Regolamento in misura propor- 


zionale alla caso 
che legg prospetto di pubblici mo- 
Dumenti, esigessero altra misura, 

14. Nel concedere i permessi per costruzio- 
ni, alzamenti e restauri nelle facciate delle fab. 
briche, ove in antecedenza non fosse stato prov- 
veduto, si ordinerà la remozione degli eccessivi 
sporti dei veroni, delle ringhiere, delle banchine, 
e delle inferriate nelle finestre dei piani terreni ; 
come ancora verrà ordinata la remozione degli 
esterni gradini e cordonate, dei banchi esterni di 
pietra o di muro, e degli abbaini delle cantine 
o di altri luoghi sotterranei protratti ad occupare 
qualche parte del suolo stradale, benchè coperti 
da inferriate. Il  contravventore soggiacerà alla 
multa dai tre ai cinque scudi, e la remozione sa- 
rà eseguita a sue spese. 

15. Non possono costruirsi balconi sporgenti 
sulle strade e piazze seoza il permesso della Ma- 
gistratara, la quale, accordandolo, stabilirà le con- 
dizioni opportuoe; pagata dal proprietario la som- 
ma proporzionata al valore dell’area pubblica su 
cui sporgerà il balcone. 

16. È inibita la costruzione di archi di co- 
municazione tra le fabbriche attraverso le strade 
per interesse e comodo privato; salvo al Consi- 
glio di darne il permesso, allorchè lo esiga l'utile 
pubblico. 

17. Sono obbligati i proprietarj delle fabbri- 
che a raccogliere entro canali orizzontali le acque 
delle gronde dei tetti, a farle discendere rinchiuse 
in tubi verticali al piano della strada, e, dove 
esistono pubbliche cloache, ad immettervele a 
proprie spese col mezzo di chiavichette. 

18. La Magistratura prefiggerà ai proprietari 
un termine ad eseguire i lavori enunciati nel pre- 
cedente articolo, quale trascorso senza effetto, 
farà procedere ai lavori medesimi a carico dei 
renuenti. Nelle strade mancaoti di cloache, il 
termine ad immettervi le acque sarà assegnato a 
misura che saranno state dal Comune costruite. 

19. Le porte e le finestre dei piani terreni 
delle fabbriche, tanto nuove quanto esistenti, deb- 
bono essere costruite in modo che possano te- 
nersi aperte soltanto nell'interno. La Magistratura 
ingiungerà ai proprietarj delle fabbriche esistenti 
di eseguire dentro un termine gli analoghi lavori, 
scorso il quale, saranno eseguiti d'officio a spese 
dei medesimi. 5 

20. Nei piani superiori le imposte o le per- 
siane che s'aprono dal di dentro al di fuori do- 
vranno essere validamente assicurate. Nel caso in 
cui cada in istrada alcuna imposta o persiana, il 
proprietario del fondo, indipendentemente dalla 
rifazione del danno, soggiacerà alla multa da due 
a cinque scudi, riservata a syo favore la rivalsa 
verso l'inquilino, se e come di ragione. 

21. Se una fabbrica minacci ruina, sarà in- 
giunto al proprietario di eseguire, entro un ter- 
mine brevissimo, gl’istantanei provvedimenti; e 
nel caso di morosità, l'eseguimento dei medesimi 
avrà luogo d'officio a sue spese. 

Se il proprietario trascuri di restaurare 
la fabbrica, gli verrà prefisso un congruo termine 
ad effettuare gli occorrenti lavori ; scorso il quale 
inutilmente, sarà in facoltà del Consiglio di far 
procedere ai lavori stessi a carico del renuente, 
per esserne il Comune reintegrato con tutti i mezzi 
permessi dalla legge. 

22. Le fabbriche nuove non potranno essere 
abitate, e quelle in cui siensi eseguiti restauri o 
ampliazioni non potranno di nuovo abitarsi, se 
i proprietarj non ne avranno ottenuto l'assenso 
dalla Magistratura ; dalla quale verrà accordato 
solo quando la Depu'azione speciale edilizia, con 
l'intervento dei periti, anche sanitarj, avrà veri. 
ficato il perfetto asciugamento dei muri, e la sta- 
bilità e salubrità dell'edifizio. I proprietarj che 
contravvenissero saranno assoggettati alla multa 
dai dieci ai cinquanta scudi, aumentata dall’im- 
porto delle pigioni percette. 

23. Nelle occorrenze di spazzare e raccon- 
ciare i telti sporgenti sulle strade e piazze, o 
qualche muro ad essi sopriatente, non sarà ne- 
cessario il permesso dell'Autorità Comunale ; ma 
per la incolumità dei passeggieri dovrà farsi [uso 
dei soliti segnali, consistenti o in filagne appog- 
giate al muro sotto le gronde dei tetti che si ri- 
sarciscono, 0 in gravi appesi alle stesse gronde. 
Dovrà inoltre il proprietario della fabbrica far 
rimuovere immediatamente l'erbe e i sassi caduti 
dai tetti. Trascurando alcuna delle indicate pre- 
scrizioni, sarà punito con multa dai tre ai cin- 
que. scudi. 

24. Nelle fabbriche esistenti, e nei mauri di 
cinta. e sostruzione, che presentano un’aspetto non 
conveniente al decoro. della città, la. Magistratura 
ordinerà, entro un congrno. termine, il. restauro 
degli intonachi,, la, nuova \imbiancatura, ‘0. altri 

i Arato riggardo all'entità ed al pre- 


legge. frrgrper contrade ; altrimenti sarà 
Lirbagnio Pipa a spese del. pro- 


site 25. Rosta. spie salvo’ al Comune il diritto 


ella esprop ne forzosa, per 
far rettificare la linea dei fabbricati di cui nel- 
l'art. 12, fuori de' casi ivi previsti, sia per qual- 
sivoglia altra esigenza dell'utile ed ornato pubbli- 
co, seguendo le norme d alla legge prescritte. 


TITOLO II. 

Della numerazione civica, e delle iscrizioni 

e pitture sulle case e porte esterne 

26. Ogni proprietario dovrà mantenere il 
numero apposto a ciascuna porta che mette alle 
abitazioni, bottegho, magazzini, scuderie, rimesse 
ed altri vani; come pure dovrà ripristinare le 
iscrizioni dei rioni e delle contrade, quante volte 
per restaurarle, ripulirle o abbellirle, venissero 
ad essere o cancellate o imbrattate o guaste. 

27. I nuovi ingressi che si aprissero luogo 
le strade o piazze dovranno essere contrassegnali 
col numero minore più prossimo, aggiuntavi la 
lettera majuscola dell’alfabeto progressivamente. 

La numerazione sarà scolpita sopra targhe 
© tavole, nella materia e nel lavoro, uniformi al 
modello normale. 

In caso d'inosservanza tanto di questo, 
quanto del precedente articolo, si procederà; do- 
po apposito intimo, all'esecuzione d'officio a spese 
del proprietario, ed incorrerà nella multa di scu- 
di duc per ogni iscrizione non ripristinata, e per 
ogni numero non apposto. 

28. Deliberandosi dal pubblico Consiglio il 
cambiamento di denominazione di qualche strada 
© piazza, o della civica numerazione, la spesa re- 
lativa sarà sostenuta dal Comune. Dovrà in tal caso 
conservarsi nell'Archivio Comunale in apposito re- 
gistro l’esatta descrizione dell’antico stato, tanto 
circa la denominazione, quanto circa la numera- 
zione, colla data delle seguite variazioni, e coma- 
nicarsi in copia conforme all'officio del Censo, ed 
a quello della Conservazione delle ipoteche. 

29. Nei muri esterni delle fabbriche non po- 
trà essere impressa, nè affissa alcuna iscrizione o 
pittura che non sia stata dalla Magistratura appro- 
vata. Le iscrizioni sulle botteghe ed altri luoghi 
di commercio dovranno essere in lingua italiana, 
non esclusa, volendosi, la traduzione in altra lin- 
gua. Il contravventore è puaito con la multa da 
uno a tre scudi. 


TITOLO IV. 
Delle discipline relative alle strade e piazze, e 
alla sicurezza e comodità del transito. 

30. E vietato arrecar danno agli alberi esi- 
stenti nelle piazze e strade interne, e dei sobbor- 
ghi. Il danneggiante, o il proprietario della bestia 
che avesse cagionato il danno, andrà soggetto al- 
l'ammenda del medesimo, non che alla malta da 
uno a dieci scudi, indipendentemente dall'azione 
criminale, se avrà luogo. 

31. È proibito il passaggio di carri e vetture 

su i nuovi lavori delle strade e piazze, finchè ne 
rimanga impedito l’accesso con le consuete sbarre 
© segnali. Il contravventore, oltre l'ammenda del 
danno, se vi è stato, sarà punito con multa da 
uno a tre scudi. 
32. Non potrà, sotto pena da tre a cinque 
scudi, farsi alcun cavo nelle strade e piazze, sen- 
za permesso della Magistratura, la quale potrà 
fare eseguire la ripristinazione del lastricato a 
spese del proprietario, qualora essa non sia stata 
bene eseguita. 

33. È punita con multa da tre a dieci scudi 
l'occupazione , anche temporanea , ed in minima 
parte, dell'area pubblica, non che la demolizione 
di fabbriche o muri di cinta, senza permesso della 
Magistratura, che ne prefiggerà i modi e le ore. 
34. È vietato qualunque abbruciamento sul 
suolo delle strade e piazze, non escluso quello 
dei fabbricatori di carri e carrozze, e quello delle 
botti e cose simili in occasione di luminarie. Il 
contravventore soggiacerà alla multa dai tre ai 
cinque scudi. 

35. È permessa, nella detta occasione di lu- 
minarie, l'apposizione di fiaccole con colonne, pur- 
chè siano queste collocate entro chiusinetti di 
pietra da costruirsi sulla selciata, i quali dovran- 
no essere immediatamente richiusi. Trascurandosi 
alcuna delle indicate prescrizioni, s'incorrerà nella 
multa di uno a due scudi. 

36. È inibito, sotto pena di cinque a dieci 
scudi, di scozzenare i cavalli nell'interno della 
città, tranne i luoghi lontani dall'abitato, da de- 
stinarsi dalla Magistratura con apposita notifica- 
zione. 

37. E vietato, sotto pena di tre a cinque 
scudi, ai negozianti, agli spacciatori e fabbricatori 
di merci, generi e mobili, e agli esercenti di arti 
meccaniche ed industriali di ogni specie, occupa- 
re benchè in minima parte, il suolo stradale, an- 


che intorno ai loro fondachi, magazzini e botte- 
ghe, sia per lavorarvi, sia per esporvi le mani- 
fatture ed oggetti del loro negoziato, sia per qual- 
sivoglia altro fine. È 

.,88. E riservato alla Magistratara nei singoli 
casi, è quando non rechi grave incomodo, di con- 
‘cedere ai negozi anti ed industrianti enunciati nel- 


l’artitolo precedente, il permesso di lavorare ed 
esporre in quello spazio che verrà determinato, 
e ne' modi che si prescriveranno, qualche oggetto 
del loro traffico e professione. 

39. E pure in facoltà della Magistratura, 
escluso il caso di grave incomodo, permettere ai 
caffettieri, bottiglieri ed altri simili spacciatori, 
di ritenere sull'ingresso delle loro botteghe, seg- 
giole, panche e tavole per uso degli avventori, in 
quello spazio però che sarà a ciascuno di essi 
tassativamente determinato. 

40. Similmente, quando non ne derivi grave 
incomodo , la Magistratura potrà permettere di 
ritenere banchetti è spacci di merci, frutta ed 
altro sulle piazze e strade, destina ndo il posto, e 
determinando lo spazio che ciascun venditore po- 
trà occupare, e se, ed in qual modo possa usare 
tende e coperture su i posti medesimi. 

41. È vietato l'uso delle tettoje o altre co- 
perture sugl’ingressi delle botteghe, ed è permes- 
so soltanto l’uso delle tende : tuttavia la Magi- 
stratura potrà far rimuovere, modificare e cor- 
reggere quelle che rechino grave incomodo ai bot- 
tegai vicini ed ai passeggieri. I contravventori alle 
prescrizioni dalla Magistratura date a forma di 
questo, e dei precedenti articoli 38, 39 e 40, sa- 
ranno puniti con la multa da uno a tre scudi. 

42. È inibito, sotto pena di bajocchi cinquanta 
a tre scudi, di esporre i cavalli ed altre bestie 
da soma e da tiro, nelle pubbliche contrade; co- 
me pure di ritenervi i legni per esservi lavati, o 
per qualsivoglia altro motivo. Le stalle e rimesse 
in cui si lavano i legni dovranno esser munite 
nello interno degli scoli necessarj. 

43. E proibito, sotto pena di uno a tre 'scu- 
di, di esporre sul piano stradale, tele, drappi, 
stuoje ed ogni altra sorte di oggetti, come pure 
di tenere le biancherie ed i panni al di fuori delle 
finestre sovrastanti immediatamente le strade e 
piazze principali. La Magistratura notificherà al 
pubblico le aree destinate a quell'uso , e le con- 
trade principali a cui si estende il divieto. 

44. Sotto pena di uno a cinque scudi, è vie- 
tato tener fuori o su i parapetti delle finestre, o 
su i tetti che inettono sulle strade e piazze. vasi 
di fiori ed altri oggetti di qualunque specie, ove 
non siano validamente assicurati. 

45. I carri, carrette, barrozze ed altri rota- 
bili per uso di trasporto , tanto carichi quanto 
scarichi, traversando la città, dovranno esser con- 
dotti di passo, senza che il condottiero possa mai 
abbandonarli. È inibito di attaccare an carro al- 
l'altro. I carrettini a mano non potranno essere 
trasportati che al semplice passo. 

I trasgressori a qualunque delle indicate 
disposizioni saranno puniti con multa da uno a 
tre scudi. 

46. I carri straordinariamente carichi di fie- 
no, paglia e fascine di legne non potranno pas- 
sare per le strade principali, che in alcune ore 
del giorno. La Magistratura, presi i concerti col. 
l'Autorità Governativa, designerà con apposita 
notificazione le dette strade principali, e le ore 
del libero transito per le medesime. Il passaggio 
nelle ore vietate sarà punito con multa da uno 
a tre scudi. 

47. È inibito di far vagare nelle piazze e nelle 
strade anche meno frequentate, polli di ogni spe- 
cie, animali immondi, vacche e giumenti qualun- 
que ; e lasciare sciolti e senza guardia cavalli, bo- 
vi ed altre bestie da stalla, anche per brevi istan- 
ti, c per breve tragitto, sotto pena di uno a tre 
scudi. 

48. Sono proibiti nei luoghi abitati della Cit- 
tà, sotto pena di uno a tre scudi, i giuochi di 
palla, boccie ed altri che possano incomodare ed 
offendere i passeggieri. Il giuoco della ruzzola è 
proibito in ogni luogo della città, ed anche nelle 
adjaceoze, ed il contravventore sarà punito con 
multa da cinque a dieci scudi, indipendentemente 
da ogni altra azione che potesse competere. 

TITOLO V. 

Delle discipline relative alla incolumità 

ed al comodo degli abitanti 

49. L'esercizio di quelle arti, che per fetore 
e sudiciume addivengono incomode o perniciose al 
vicinato, non è permesso che nei quartieri meno 
abitati e più lontani dal centro. La Magistratura 
destinerà i quartieri, prefiggerà agli esercenti un 
termine adequato per trasferirvisi, e interdirà ai 
morosi la continuazione dell'esercizio. 

50. Per le arti fragorose il Municipio non 
accorderà nuovo permesso fuori de'quartieri di cui 
nel precedente articolo, se dal richiedente non sarà 
stata esibita la dichiarazione di assenso dei singoli 
proprietarj ed inquiliai delle prossime abitazioni. 

51. Similmente non sarà accordato nuovo per- 
messo per l'esercizio di forni e: fucine, se i luo- 

hi mon sono, muniti di volte. Le fascine per uso 
Seni forni, non potranno tenersi che in luoghi 
pur muniti di volte, o în recioti scoperti. 

52,, Nell' interno della città è inibito di to—; 
struîre nuovi fienili, o di ripristinare al detto ‘usò 
quelli in cui occorressero randi ristauri. 


. 58. Gli altri fienili eslstenti'tanto nell'inter- || 
no, quanto, ne: so) 


i, non. potranno essere at- 


tivati senza la licenza scritta da riportarsi anno 
per anno. Per quelli nell'interno, la Magistratura 
nun accorderà la licenza, se non concorrano i se- 
guenti due estremi: } È a 

1. Che i fienili sieno situati in luogo di- 
sabitato e lontano dal centro: 

2. Che dalla ispezione de’ periti risulti la 
piena idoneità e sicurezza dei locali. ; 

Basta il secondo estremo per quelli posti 
ne' sobborghi. x 

54. Anche ottenuta la licenza, è inibito di 
riporre ne' fienili il fieno e la paglia, senza che i 
periti ne abbiano verificato il perfetto asciugamen- 
to. La Magistratura stabilirà le norme da osser- 
varsi a tale effetto. I contravventori a questo od 
al precedente articolo soggiaceranno alla multa da 
venti a cinquanta scudi. 

55. E affidata alla Magistratura la scrupolosa 
esecuzione delle discipline vigenti su i depositi li- 
mitati di paglia e fieno pel consumo interno. Le 
altre provvidenze che occorressero a viemmeglio 
allontanare il pericolo d’ incendio, saranno da lei 
prese di concerto con la Direzione generale di 
Polizia. 

TITOLO VI. 
Dei pubblici giardini e passeggi 

56. Sono applicabili ai giardini e passeggi 
pubblici le disposizioni prescritte rapporto alle 
aree delle strade e piazze, non che l'art. 48 sul 
divieto dei giuochi ivi contemplati 

57. È proibito far danno o alterazione qua- 
lunque agli steccati, cancelli, colonnette, panche, 
botti, fontane, alberi, piante, tappeti erbosi, ed 
alle ajuole di fiori. 

58. E pure vietato staccare dalle piante che 
adornano i giardini ed i passeggi, ramoscelli, fron- 
de e fiori, quando anche non ne risulti danno alle 
piante. 

59. E ugualmente vietato di fare passare ca- 
valli ed altre bestie da soma e da tiro per quei 
viali, ancorchè non recinti da siepe o steccato, 
all’ingresso dei quali sieno collocati i consueti 
segnali d’inibizione. 

I contravventori a questo , ed a ciascuno 
dei due articoli precedenti, oltre l'ammenda del 
danno, soggiaceranno alla multa da bajocchi cin- 
quanta a due scudi, salva l'azione criminale, se 
avrà luogo. 

TITOLO VII. 
Della pubblica nettezza. 

60. Non è lecito ritenete sbocchi di materie 
liquide sulle pubbliche contrade , sotto pena di 
cinque a dieci scudi. 

61. E’ punito colla multa di bajocchi cinquan- 
ta ad uno scudo, chiunque imbratti o deturpi in 
qualsivoglia modo le acque delle fontane e dei 
pubblici lavatoj, o i muri esterni di fabbriche e 
di cinta, senza pregiudizio dell'azione criminale, 
se avrà luogo. 

62. Le terre provenienti dagli scavi di fon- 
damenti e dai lavori stradali, i rottami e calci- 
nacci delle demolizioni, dovranno di mano in mano 
trasportarsi nei luoghi di scarico dalla Magistra- 
tura stabiliti. Non è vietato ai proprietarj di tra- 
sportarli in altri luoghi fuori dell’area pubblica, 
ove abbiano a servirsene ad altri usi, purchè lo 
sgombro delle strade e piazze non sia ritardato. 

Negli stessi Inoghi di pubblico scarico sa- 
ranno trasportati i rifiuti delle diverse arti e me- 
stieri, senza che possano, anche momentaneamen- 
te, essere lasciati sulle vie. 

63. E proibito, anche di notte, gettare im- 
mondezze, ed in generale qualunque sorta di ma- 
terie solide o liquide sulle pubbliche contrade od 
altri luoghi pubblici. 

64. Le immondezze provenienti dalla spazza- 
tura delle abitazioni non possono essere deposi- 
tate se non nelle ore e nei luoghi a tal uopo de- 
stinati dalla Magistratura; ed il trasporto dovrà 
farsi in modo che le materie non possano spar- 
gersi per la via. 

65. Il letame delle stalle dovrà da queste e 
dai contigui cortili essere quotidianamente rimos- 
so, e mandato alla campagna per mezzo di carri 
coperti con le solite reti. 

66. Il trasporto della calce liquida, tanto con 
carri, quanto con carriuole ed altri mezzi, non 
potrà eseguirsi che con le debite cautele per im- 
pedirne il versamento sulle contrade. Lo stesso do- 
vrà praticarsi nel trasporto di altre materie che 
possano imbrattare o ingombrare le strade. I con- 
travventori alle prescrizioni di questo, o dei pre- 
cedenti articoli 62, 63, 64 e 65, incorreranno nella 
multa da uno a tre séudi. 

TITOLO VIII. 
Delle latrine. 

67. Ogni proprietario di case dovrà. provve- 
dere le singole abitazioni di appartati é ben con- 
formati cessi ed acquai, per mezzo dei quali ab- 
biano liberò' stolo nei ‘sotterranei’ e ‘nelle pubbli- 
chè cloachu le maiérie 6 le acque ‘itnmonde. In 
difetto ‘di cid;' la Magistràtata' assegaerà un ter- 
mine ‘a costruîrli, altrithénti provederà ‘d' officio 
all’occortente lavoro! # el proprietario. 

0168. ‘Incodibe ‘altrsaì ‘ ‘pròprietario:lo spurgo 


‘regolare. delle satrine. La Magistratura determine: 


rà con analoga Notificazione le ore della notte, e 
le cautele da osservarsi. La contravvenzione sarà 
punita con multa dai cinque ai dieci scudi. 

69. I bracci d’ immissione nelle pubbliche 
cloache saranno fatti e mantenuti a spese del pro- 
prietario della fabbrica. 

70. La introduzione di tali bracci di privato 
comodo nelle pubbliche cloache verrà eseguita nei 
modi che saranno dalla Magistratura prescritti. Ef- 
fettuandosi senza permesso, o in modo diverse, 
S'incorrerà nella multa da tre ai cinque scudi, ol- 
tre la rinnovazione o riforma che verrà eseguita 


d’officio. 
TITOLO IX 
Della competenza, della procedura, e dell: multe. 

71. Le contravvenzioni al presente Regota- 
mento saranno giudicate in primo grado dalla Ma- 
gistratura comunale, in numero non minore di tre 
Membri; ed in secondo grado dal Delegato e Con- 
gregazione Governativa di Roma e Comarca con 
voto deliberativo, salvo il disposto nell'art. 8. 

72. Le contravvenzioni dovranno risultare dal 
verbale degl’ispettori municipali e governativi, o 
della forza pubblica. Uno dei Membri della De- 
putazione speciale a piè del verbale ordinerà che 
si notifichi alla parte, facendo menzione dell’ ar- 
ticolo violato e della pena incorsa. 

73. Sarà notificato il verbale al contravven- 
tore, a favore del quale decorrerà il termine di 
tre giorni per fare opposizione. In caso di non 
fatta opposizione, la Magistratura emanerà la re- 
lativa ordinanza. Qualora vi sia opposizione, sa- 
ranno sommariamente assunte le prove, tanto a 
carico, quanto a discarico, e la Magistratura pro- 
nuncerà come di ragione. 

74. Le ordinanze di condanna saranno ese- 
guibili dopo cinque giorni dalla notifica, quando 
entro quel termine non se ne interponga appello 
negli atti della Segreteria Comunale. Il detto ter- 
mine è perentorio. Interposto l'appello, gli atti 
saranno rimessi al Delegato di Roma e Comarca. 
Le ordinanze di secondo grado saranno eseguibili 
dopo un giorno dalla notifica. Non saranno s0g- 
gette ad ulteriore appello o richiamo. 

75. Le multe cedono a profitto della cassa 
comunale: se però lo scuoprimento della contray- 
venzione sarà dovuto a un denunziante, all'ispet- 
tore, o alla forza pubblica, questi avranno diritto 
a due terzi della malta. 

76. Coloro che saranno impotenti a pagare 
le multe, le soddisferanno col carcere in ragione 
di un giorno per ogni scudo, e per ogni multa 
inferiore allo scudo. 

77. Al pagamento delle multe saranno tenuti 
i padri pe' figli, ancorchè impuberi e minori, i 
mariti per le mogli, i capi di famiglia per gl'in- 
dividui di casa, ne'casi preveduti dalla legge. 

78. Contro i recidivi sarà raddoppiata la mul- 
ta, allorchè cadessero in nuova contravvenzione 
nel decorso di un anno. 

79. Le multe si esigono con la mano regia 
ne' modi prescritti dalla legge, e senza attendere 
l'anootamento nella tabella preventiva comunale, 
a forma delle circolari del Ministero dell'interno 
2 maggio 1861. N. 61665, e 27 gennajo 1862. 
N. 70851. 

TITOLO X. 
Disposizioni transitorie. 

80. Finchè non sarà redatta, approvata e pub- 
blicata la pianta topografica di cui all’art. 12, la 
linea di cui ivi si parla, sarà determinata dalla 
Magistratura, e prescritta al proprietario nel re- 
lativo permesso. 

81. Similmente la Magistratura fisserà in cia- 
scun caso l'altezza delle fabbriche fino alla pub- 
blicazione del Regolamento di cui nell'art. 18. 

82. La Magistratura farà togliere o correg- 
gere, a spese di chi le ritiene, le iscrizioni e 
pitture attualmente esistenti sui muri esterni del- 
le fabbriche, che crederà non meritevoli di esse- 
re conservate. 

83. Ai proprietarj delle stalle e rimesse, non 
munite degli scoli necessari a forma dell'art. 42, 
la Magistratura prefiggerà un termine non minore 
di sei mesi; quale scorso, farà eseguire gli oc- 
correnti lavori a spese dei medesimi. 


N. 97347. 
Li 2 aprile 1864. 
La Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 
nella udienza di questa mattina, inteso il parere 
del Consiglio di Stato e del Consiglio dei Mini-- 
stri, sul Regolamento edilizio e di pubblico or- 
nato per la Città di Roma proposto dal Municipio 
Romano; 6 presso la Relazione rassegnatasene 
dal Sottoscritto Ministro dell'interno, ha degnato 
di approvare il presente Regolamento, derogando 
a qualunque. vigente disposizione in contrario a 
quanto nel medesimo si stabilisce; ordinando che 
il Regolamento stesso sia mandato ad effetto col 
dì-1 luglio: anno corrente; e che la Presidenza 
di Roma e Comarca ed il Municipio. Romano ne 
ourino, nelle rispettive attribuzioni, il pieno adem- 
pimento. 
Il Ministro dell’ interno 
ANDREA: PILA 
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Preceduta da triduana supplicazione, domenica 
10 aprile ebbe luogo nella ven. Chiesa di S. Ignazio 
una festa solennissima in onore e gloria del Redentor 
Nostro Gesù Cristo. La celebrarono i soci delle Con- 
gregazioni Mariane del Collegio Romano dei Padri 
Gesuiti, ed i giovani che nelle scuole del medesimo 
studiano alle scienze ed alle lettere, contribuendovi 
ancor largamente molte pie persone. Riparare le in- 
giurie con le quali é il Salvatore in guisa speciale a 
questi giorni offeso, fu lo scopo santissimo delle so- 
lennità ; ed esso era indicato nella Epigrafe seguente 
dettata dal P. Francesco Topgiorgi, che fu posta nella 
fronte del sacro tempio sulla porta maggiore : 


Deo . et . Homini . Jesu . Christo 
Aeterni . Patris . Almaeque . Virginis . Filio 
Sodales . Mariales . Cum . Auditoribus . universis 
Collegii . Romani . S. . I. 
Piaculares . Adorationes . In . Triduum 
Ft . Laudum . Praeconia 
Nostrae . Auctor . Et. Adsertor . Deus 
Devota . Tibi . Pectora 
Coelesti pientia . Imbuito 
Praesenti . Ope . Firmato 
Quo . Tui . Honorem . Nominis 
Regnique . Gloriam . Tuo . Adquisiti . Sanguine 
Omnibus . Bonis + Habeamus 
Et. Vita . Ipsa . Cariorem. 


At. Tu. Fidei . 


a vastissima e di magnifica architettura, 
venue ornata con splendidezza straordinaria ; e quasi 
due mila ceri erano stati posti ad ardere per la gran- 
de nave, i cornicioni, e la macchina dell’altare mag- 
giore, nel mezzo della quale, in alto, vedevasi il Re- 
dentore, che sedente in trono, nell’atto di benedire, 
era stato nobilmente efligiato dal pittore Fracassini. 
L'ordine tenuto nelle funzioni del triduo della 
festa, fu il seguente. La mattina, alla Messa solita ascol- 
tarsi dalla scolaresca , il suono dell’organo accompa- 
guava motetti propri della circostanza. La sera, cantato 
dai musici e dal popolo il Benedietus Dominus Deus 
Israel, predicarono dal palco nel primo giorno il P. 
Nannerivi, nel secondo il P. Molza, Rettore del Col- 
legio, nel terzo il P. Marcucci. Dopo il discorso si 
cantava la laude Dio sia Benedetto, posta in musica 
e pubblicata pei tipi dal rev. Domenico Costantini, 
Cappellano Cantore Pontificio ; indi avean luogo al- 
cune proteste a Gesù Cristo, che diceva il P. Nan- 
nerini, e ehe si terminavano col Credo recitato insic- 
me da tutto il popolo. Succedeva il canto del Tan- 
tum ergo, e chiudevasi colla trina Benedizione del 
Venerabile, che nella sera impartirovo a volta gli 
Emi e Rmi signori Cardinali Milesi, di Reisach, Sac- 
coni. Terminata la funzione, mentre la scolaresca or- 
dinatamente difilava per la uscila, e l’altra gente ve- 
niva disfollando, i musici cantavano l'inno Jesu Re- 
demptor omnium, è ad ogni strofa gli scolari col po- 
polo ripetevano la lode ai nomi di Gesù e di Maria. 
La mattina poi del giorno destinato all'atto s0- 
leone di riparazione, fuvvi la Comunione Generale 
che distribuì l’Ermo e Rio signor Cardinale Patrizi, 
Vicario di Sua SantITA'; ed oltre alla scolaresca si 
Appressarono alla sacra Mensa gli ascritti alla Con- 
gregazione detta Prima Primaria, e quindi i fratelli 
del Caravita, e le Congregazioni della Natività di 
Maria e degli artisti, recatevisi dalla casa del Gesù 
ove hanno stanza. Il numero dei fedeli che si acco- 
stò a cibarsi delle Carni dell’Agnello Immacolato fu 
lauto, che distribuendosi a chi si comunicava un li- 
bretto scritto per la circostanza dal P, Tosi, e stam- 
pato in tre mila esemplari, la mattina di quel giorno 


Stesso fu conosciuta la necessità di farne una seconda 
edizione. 


Nelle ore pomeridiane, esposto il Santissimo Sa- 
gramento, il P. Nannerini i dirizzò alla scolaresca ed 
alla foltissima udienza un breve discorso, conchiu- 
dendolo coll’invitar tutti a dar lode al Siguore. Al- 
lora il coro dei cantori intonò il Laudate pueri, mes- 
so in musica dal maestro Battaglia. Tutto il salmo 
era diviso in tre parti ; ed a ciascuna di essa l’ora- 
tore intramezzò un colloquio a Gesù Cristo , consi- 
derato come Creatore, Redentore e Glorificatore no- 


ad emettere la professione di fede. Intanto erasi fatto 
all'altare l'Eimo e Rio signor Cardivale Altieri, pre- 
ceduto dai Padri Rettore e Professori del Collegio 
in cotta e torcie, e cominciò la recita del Credo 4 
cui seguì tutto il popolo. Poscia, cantatosi il Tantum 
ergo, quell’Emo Porporato benedisse coll’Augustissi- 
mo Sagramento. Si aggiunse in ultimo il Dio sia de- 
nedetto, musicato dal ricordato maestro Battaglia, è 
gli scolari e la moltitudine dei fedeli si disciolse, 
come avea fatto nelie altre sere, fra i cantici e le 
laudi a Dio e alla Vergine. 

La Cappella musica, appellata Gregoriana, com- 
posta dai giovanetti che frequentano le scuole di 
quel fiori imo Liceo, sostenne con grande valore 
tutti i canti che accompagnarono le descritte sacre 
funzioni : solo vi si aggiunse qualche rinomato Pro- 
fessore a reggere le parti principali, come furono il 
Caldani e il Cappelloni. Del rimanente null’ altro si 
potè desiderare a render la festa più solenne. 

Fu poi singolare la frequenza del popolo che 
in ogni giorno vi concorse; e ben consolante tornò 
vedere il raccoglimento e lo spirito di fervore onde 
fecero mostra i fedeli, e specialmente la numerosis- 
sima gioventù, che quivi si educa alla Religione 
ed alla patria, la quale vi si recò rispondendo ad un 
invito, che non imponeva obligazione di sorta. Molti 
Principi Emientissimi di Sauta Chiesa vi assisterono 
dai coretti. Ancora personaggi ‘della primaria nobiltà 
vi si recarono; e non vi mancò mai S. A. R. l'In- 
fanta di Portogallo. La Guardia Svizzera di Sua Sax- 
TITA” prestò in tutti i giorni il servizio di onore. 

La solennità di riparazione che siam venuti 
descrivendo, è stata l'ultima, delle moltissime che 
sonosi finora celebrate, al medesimo intendimento s iù 
questa metropoli entro il corrente anno, e che nel nostro 
Giornale vennero al loro luogo mevzionate e descritte. 
A completare però la serie aggiungeremo che altri 
tridui e feste con ricchezza di apparato e splendi- 
dezza di lumi, volgendo il mese del passato febbraio, 
vennero celebrate nella Chiesa di S. Andrea delle 
Fratte, dei Padri Minimi di S. Francesco di Paola, 
e nell'altra di S. Maria del Popolo, dei Padri Romi- 
tani di S. Agostino. Similmente vell'Oratorio, restau- 
rato di fresco con molto decoro, presso la Basilica al 
Carcere Tulliano, dall’ Archicoufraternita del SSio 
Sagramento e di S. Niccolò di Mira; e sui primi 
giorni di questo mese di aprile dalla Pia Unione eretta 
nella Cappella del Cemeterio ad Sancta Sanctorum, 
che pure si è restaurata a spese di quei fedeli che 
vi si adunano per suffragare i trapassati. Di tal modo 
mentre la bestemmia insolentisce e la miscredenza fa 
prova di trionfare, la fede dei cattolici raddoppia di 
zelo a glorificare il igaore, mentre colla preghiera cer- 
ca disarmarne la Giustizia, e sui peccatori implora 
la Misericordia e la Pace. 


3 inta.i. Losi 
Da Genazzano, luogo della Diocesi suburbicaria 


di Palestrina, ci scrivono che a riparare gli oltraggi 
recati al Divin Redentore Cristo Gesù colla lingua e 
colla penna degli empi scrittori, si celebrò un triduo 


stro. Sul terminar di quest'ultimo , esortò 1° uditorio | 


solenne nei giorni 19, 20, 21 del passato febbraro , 
corrispondendo in ciò quegli abitanti ai desiderì del- 
l'Etîo e Rio Vescovo, il Cardinale Amat, Vice-Can- 
celliere di Santa Romana Chiesa. 

Il santuario di Maria SSiîa del Buon Consiglio, 
dove fu celebrato il triduo, era splendidamente adob- 
bato, illuminato di cerei e lampadari. Si tennero dal 
sacro oratore che predicò la quaresima, tre ragiona- 
meoli acconci a ravvivare vie meglio la fede, ed ispi- 
rare aborrimento ed orrore alle bestemmie che gli 
empi i quali dicono sè stessi rigeneratori vanno dissemi- 
nando ne'popoli, cui vorrebbero rapire anche la fede. 
Tutto il popolo accorse a gara ad udire la parola di salu- 
te: le cinque confraternite v' interveonero processional- 
mente con torchi accesi e cautando le lodi della Gran 
Madre di Dio. L'ultimo giorno, che cadde in Dome- 
Dica, si appressarono con tanta pietà e in tanto nu- 
mero alla mensa eucaristica, che la comunione durò 
sopra due ore. Ogni sera si comparti solennemente ha 
benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 

ha 

Da Segni ancora ci serivono che avendo l'Illmo 
e Rido Monsignor Ricci, Vescovo di quella città e 
Diocesi, inculcato nell'Indulto Quadragesimale che si 
facessero tridui per l'oggetto medesimo di glorificare 
il Signore, e riparare agl’insulti recati alla Divinità 
di Gesù Cristo, i fedeli vi corrisposero con zelo siu- 
golare. Fra le altre Chiese che si distiusero per la 
splendidezza degl'apparati furono la Cattedrale di Sc- 
gni e la Collegiata di Valmontone, nella quale il ci- 
vico Magistrato volle ogui giorno formalmente iuter- 
venire alle sacre funzioni. 

— 0404-06-30 — 
NOTIZIE DIVERS 


Il Debats da Trieste 10 aprile narra come al 
mezzodì ebbe luogo a Miramar il ricevimento soleu- 
ne della deputazione messicana e l'accettazione della 
corona del Messico da parte deli’ arciduca Massimi- 
liano, 

Il capo della deputazione , sig. Gutierez de E- 
strada, pronunziò un lungo discorso nel quale appog- 
giossi al voto nazionale del Messico, ricordando la 
promessa fatta dall’ Arciduca il 3 ottobre 1863 di ac- 
cettare definitivamente più tardi la corona del Messico. 

L' Arciduca rispose in liogua spagnuola : 

« Uo maturo esame dell'atto d’ adesione che voi 
mi presentate m'ha dato il convincimento che il voto 
dei notabili del Messico, che vi ha condotti a Mira- 
mar, era sanzionato dall’ immensa maggioranza del 
paese, e che io poleva da questo momento, con pieno 
diritto, considerarmi come l’eletto del popolo messi- 
cavo. La prima condizione indicata nella mia rispo- 
sta del ottobre è così adempita. 

« To iudicai uu’ altra condizione relativa alle go 
ranzie necessarie al futuro impero per potersi cousa- 
crare in pace al suo nobile assunto , e per istabilire 
la prosperità e l’ indipendenza del paese sopra solide 
basi. Queste garanzie sono preseotemente assicurate 
mercè la magnanimità dell’ imperatore dei fraucesi , 
che durante tutto il tempo dei negoziali si è mostrato 
animato da uno spirito di lealtà e di benevolenza di 
cui io serberò sempre memoria. 

« Il capo illustre della mia famiglia avendo ac- 
consentito dal canto suo che io prendessi possesso 
del trono che mi era offerto, io posso soddisfare oggi 
alla promessa eventuale che io vi feci già sei mesi 
addietro ; e quì dichiarò solennemente che coll’aiuto 
dell’ Onnipossente accetto dalle mani della nazione 
Messicana la corona che essa mi ha conferito. 
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«Il Messico , seguendo le sue tradizioni e le 
abitudini del nuovo continente, ha usato del diritto 
di darsi un governo conforme ui suoi desideri e ai 
suoi bisogni . Egli ripose la sua confidenza in un 
rampollo di quella casa di Absburgo che, sono già 
Ue secoli, stabili su quel suolo una movarchia cri- 
stiana. Questa confidenza mi ha penetrato ed io nou 
surò per tradirla. 

« Preudo possesso del potere costituente, di cui 
mi riveste la nazione che vi ha scelto per suoi organi. 
To lo terrò solamente il tempo necessario per creare 
nel Messico un ordine regolare e per organizzarvi 
istituzioni liberali. E come io vi diceva, 0 signori, 
nel mio discorso del 3 ottobre, mi darò premura di 
collocare Li monarchia sotto l'autorità delle leggi co- 
stituziovali, dal momento che la pacificazione del paese 
sarà completa. La forza di un governo è, a mio pa- 
rere, più assicurata dal regolamento che dall’ inde- 
terminazione dei suoi limiti ; ed io voglio per l’eser- 
cizio del mio governo fissare quelli che possono gue 
rantire la suo durata. 

« Noi mostreremo , ne sono certo ; che una li- 
bertà bene intesa può essere ottenuta colla  domina- 
zione dell'ordine. lo rispetterò l'una e farò rispettare 
l'altro. Terrò alto con nou minore cuergia lo sten- 
dardo dell’indipeudenza , simbolo della nostra gran 

_ dezza futura. 

« Io reclamo il concorso di tutti i Messicani che 
amano il loro psese, per secondarmi nel compimento 
del mio bello ma diflicile assunto. L'accordo ci darà 
poteuza, prosperità e pace. 

«do mi dispongo a partire per la mia nuova 
patria passando per Roma ove riceverò dalle mani 
del Santo Padre quella benedizione che è preziosa 
per iutti i sovrani, me dopp amente preziosa per me, 
chiamato a fondare un nuovo Impero ». 

— ll Wanderer ha in data di Zara 6 : 

La Dieta provinciale tenne ieri seduta. L'ordine 
del giorno portava la parificazione delle lingue ( ita- 
liana e slava). Klaic sostenne, con fatti alla Mano 4 
che la luogotenenza dalmata ha avversione per la lin- 
gua slava. Il commissario imperiale, barone Roszuer, 
respinge il biasimo, e dieliiara che nessun paragrafo 
dello statuto concede alla Dieta il diritto di sottoporre 
a critica gli atti del governo. 

Per una Patente imperiale del 6 aprile corr. viene 
disciolta la Dieta della Dalmazia e si ordinano nuo- 
ve elezioni. 


— Troviamo nella Wiener Abendpost il segue! 
te riassunto di un articolo del Pe ersburger Zeitung: 

Più ancora che nella Germania , noi veggiamo 
avanzarsi un nembo minaccioso pei Principati Danu- 
biani. Colà si adunano tutti gli clementi rivoluziona- 
ri e trovano un covo pacifico e sicuro per meditare 
sui loro piani criminosi e per cousultarsi sul modo 
di rovesciare l'ordine europeo. Un pellegrivaggio di 
repubblicani, che von indietreggiano innanzi al fuoco 
ed alla morte, si è organizzato; e schiere di francesi, 
italiani , polacchi ed ungheresi sotto gli ordini di 
Kossuth, Klupka, Turr e Mazzini congiurano per una 
rivoluzione geverale. 

Da foute sconosciuta continua l° invio del dana- 
ro e le messaggerie francesi trasportano armi e mu- 
nizioni nel besso Danubio, dove viene stabilito una 
Specie di arsenale del disordine e del delitto, 

Dovrà l’Austria, dovrà la Porta e la Russia tol- 
lerare ai loro confivi, ai confini delle loro legittime 
proprietà, che si scavi una mina, che questa venga 
caricata e che infiue vi si appresti la miccia? 

Io un tempo più o ineno ‘vicino devono le po- 
tenze coufiuanti ai Principati Uuiti determinarsi ad 
una azione comune, affinchè debba cessare uno stato 
di cose pericolosissimo per esse. 

Noi non sappiamo , dato questo caso, in qual 
modo si sarà per atteggiare la Francia di fronte agli 
Stati interessati, ma siamo d’ altronde persuasi che 
! Inghilterra sinceramente ed intieramente condanna 
il governo del principe Couza. 
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Alla Camera dei lordi, lord Clanricarde ha do- 
mandato la presentazione della corrispondenza col go- 
verno degli Stati confederati, intorno all'espulsione di 
parecchi consoli britannici ; ha biasimato il governo 
di non aver fedelmente ‘esposto tutte le circostanze 
che hanno accompagnato questi fatti ; il nobile lord È 


ha detto pure che in certi casi i consoli son stati 
rimavdati per la loro iugerenza intollerabile e non 
per essersi opposti all'arruolamento forzato di sudditi 
britanvici. Senza andar tanto oltre da proporre il ri- 
conoscimento degli Stati confederati, lord Claoricarde 
peusa che la maucanza di ugenti accreditati presenti 
gravi inconvenienti cui bisogna ovviare. 

Lord Russell ha piuttosto corroborato che non 
contrariato le asserzioni di lord Clanricarde, impe- 
rocehè anche egli ha tacciato di sconvenevole la con- 
dotta dei consoli in questione; d'altra parte egli non 
si è opposto alla proposta di produrre la corrispon- 
denza, a condizione che gli Stati confederati vi fos- 
sero designati sotto il nome di « sedicenti Stati con- 
fedirati; » altrimenti, ha detto lord Russell, parreb- 
be che la Camera avesse riconosciuto questi Stati 
prima che non l'abbia fotto S. M, B. La proposta, 
così emendata, venue adottata. 


— Nella seduta della Camera dei Comuni del 
giorno 8 uprile, Layard rispondendo ad una iuter- 
pellanza, annunzia di avere ricevuto dai consoli iu- 
glesi di Boston e Nuova-York conferma della notizia 
del ratto di parecchi irlandesi commesso iu questa 
città per inreggimentarli nell'armata federale; 102 ir- 
landesi vennero sequestrati e tenuti per un certo tem- 
po senza mangiare. Poscia con una distribuzione di 
whiskey si fecero decidere ad eutrare nell'armata fe- 
derale. Lord Lyous ne ha fatto rimostrauza al go- 
verno federale. Si aspetta la sua relazione, 

Horsmavo anuuncia che domanderà lunedì se, 
nel caso in cui la conferenza relativa alle cose di 
Dunimarca desse un risultato e che nuovi impegui 
fossero presi dall'Inghilterra, questi impegni sarebbero 
presentati alla Camera prima di definitivamente ac- 
celtarli, 

Il signor Verney domanda se nella conferenza 
saranno rappreseutati e protetti gli interessi degli abi- 
tanti dello Sleswig Holstein. 

Lord Palmerston risponde : Posso assicurare il 
sig. Verney che gl’ interessi dei Ducati saranno suffi- 
cientemente tutelati. Prima di tutto il loro sovrano 
legale vi sarà rappresentato e questo sovrano avrà 
senza dubbio a cuore tutti gl' iuteressi dei suoi sud- 
diti. Le due potenze tedesche , che impuguarono le 
armi per la ragione, che volevano ottenere il com- 
pimeuto degl’ impegui presi iv altr’epoca, vi saranuo 
del pari rappresentate. Lord Palmerston spera final- 
mente che la Dieta germanica prenderà auch'essa parte 
alla conferenza e non cade dubbio che la Dieta non 
s' interessi, se non dello Schleswig che non fa parte 
della Confederazione, certamente dell'Holstein, che ne 
fa parte. 

Il sig. Dillwyo chiama l'attenzione della Came- 
ra su un telegramma nel quale si annuncia che Son- 
derbourg è stato bombardato dai prussiani senza pre- 
avviso. Chiede al governo se abbia ricevuta la con- 
ferma di questa notizia ed in caso quali passi abbia 
fitto per ricordare alla Prussia la necessità di fare 
la guerra secondo gli usi dei popoli civilizzati. Dil- 
lwyu biasima severamente la condotta della Prussia. 
Deplora che dopo il coraggioso linguaggio del gover- 
no inglese la Prussia siasi permessa di persistere nella 
barbara impresa, che attualmente coltiva. 

Osborne chiede a quale epoca si aprirà la con- 
fereuza , e se la Francia ha proposto di consultare 
il voto dei ducati. L'oratore attacca vivamente la po- 
litica del governo. 

Lord Palmerston risponde che la politica del go- 
verno fu molto chiara e ben semplice. Il governo è 
uccusato di aver violato il trattato del 1852. Il go- 
verno respinge quest’ accusa, provando invece che le 
sue pratiche hanno, prima d'ogui altra cosa, mirato 
a mabtenere l'osservanza di questo trattato. 

Osborne non vorrebbe saperne di conferenza e 
chiede a che riuscirà, 

Se Osborne vuol sapere il futuro, deve rivolgersi 
ad altri che ai ministri. 

Lord Palmerston crede che la conferenza avrà 
dei salutari risultati e che giungerà a conoiliare le 
parti ostili e terminare il conflitto. 

La Dieta germanica non ha ancora risposto. Per 
darle tempo di esaminare la questione si è aggior- 
nata la conferenza al giorno 20. Se a tal' epoca la 
Dieta uon abbia presa una decisione, la conferenza 
non sarà protratta più in là. 

La Francia hà aderito, essa mantiene il tratta- 


to del 1852. Lord Pulmerstoo spera che gli altri se- 


guatari di questo trattato la imiteranno. Per ciò che 
concerne il bombardamento di Sonderburg, lord Pal- 
merston teme che realmente vi sieno morte molte 
persone inoffensive. Il governo ha ordinato una inchie- 
sta, ma finora non si ebbe risposta da Berlino. 
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La Gazzetta di Monaco ha un articolo in que- 
sto senso : 

La Dieta germavica non potrà determinarsi a 
prender parte alla conferenza se non dopo regolati 
da sè i diritti di successione ne’ ducati , 0 date al- 
meno al suo rappresentante alla conferenza istruzioni 
per chiedere il riconoscimento dell’ Augustenbourg e 
conseguentemente la separazione dei ducati dalla Da- 
nimarca. 

Inoltre, il rappresentante della Dieta non dovrà 

prendere parte alla conferenza che a condizione espres- 
sa di mantenere la competenza della Dieta; e, rela- 
tivamente ai paesi facienti parte della confederazione 
(Holsteio e Lauenbourg), dovrà riservare |’ adesione 
del sovrano legittimo o delle rappresentanze di quei 
ai risultati della conferenza. 
— Il Mercurio di Svevia resa un sunto delle 
Note con cui l'Austria e la Prussia invitarono gli 
Stat della Confederazione a prender parte alla con- 
ferenza. 

Le due potenze, dice il citato giornale, dichia- 
rano che, riguardo all’ Inghilterra, esse rigettano le 
stipulazioni del 1851 52 non solamente come base, 
ma anche come punto di partenza. 

La Nota prussiana entra meglio nella questione 
che la Nota austriaca, poichè stabilisce che la Con- 
federazione, partecipando alla conferenza, non lede 
alcuno de’ suoi diritti sull’ Holsteio. 

La Nota prussiana aggiunge : 

« Relativamente allo Schleswig , la  Confedera- 
zione medesima ha riconosciuto che trattavasi d'una 
questione internazionale. È desiderabile che accanto 
a grandi potenze rappresentanti gl’ interessi tedeschi, 
la Confederazione rappresenti gl' interessi e i diritti 
della Germania, 

« La Confederazione ne adotti provvisoriamente il 
principio; quanto al modo di partecipazione, esso sarà 
soggetto d' un esame ulteriore. 

« La Nota austriuca insiste espressamente sul 
bisogno della pace per l'Europa. » 

— Scrivono da Berlino , il 4 aprile al Botsche- 
fter di Vienna : 

« Avvi poca probabilità che l'Austria e la Prus- 
sia si presentino alla conferenza con un programma 
preciso e stabilito. Si pare contentarsi , a Vienna e 
a Berlino, di dati generali sui quali si è già intesi , 
cd abbandonare il resto all'andamento che prenderan- 
no le cose in seno ulla conferenza stessa. Ciascuna 
di queste due grandi potenze alemanne vi prenderà 
un'attitudine assai indipendente, e, nel sostenersi re- 
ciprocamente, si permetterà a ciascheduna di esse di 
seguir le sue proprie vie ». 

— Troviamo nella Gazzetta  Berling'sche Zei- 
tung del 6: 

Gli Stati dello Schleswig-Holstein , che si adu- 
narono ieri a Kiel, fecero circolare un indirizzo 
monstre alla conferenza di Londra. Questo documen- 
to ha una tinta rigidamente augustemburghese. 

— Il Dresdner Journal del 7 aprile, reca un 
telegramma da Francoforte del seguente tenore : 

« I comitati uuiti presenteranno la proposta di 
accettare l'invito alla conferenza , e di eleggere il 
rappresentante della confederazione alla medesima ». 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il bombardamento di Sonderbourg e il terribile 
cannoneggiamento delle batterie prussiane avevano uno 
scopo strategico. I prussiani volevano gettare un ponte 
e passare lo stretto a Randsgaard , tale almeno è il 
luogo indicato dai rapporti. Noi però non l'abbiamo 
potuto trovare sovr’alcuna carta. 

Quindicimila uomini, portanti quattro giorni di 
viveri nei loro sacchi, dovevano eseguire quest’ ope- 
razione. L'artiglieria dei cannobieri danesi ha cacciato 
a fondo più battelli, e il ponte fu trovato interrotto. 
Uo vento gagliardo contrariava l'operazione , la cor- 
rente è rapida tra l'isola d'Alsen e la terraferma. Gli 
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ufliciali tennero consiglio. Un maggiore austriaco cou- 
sigliò di differire l’intrapresa, dicendo essere. impos- 
sibile di far passare quindicimila uomini sotto il fuoco 
dell'artiglieria e in circostanze sfavorevoli, senza pro 
Var perdite enormi. 

Frattanto i prussiani costruiscono ciascun dì 
nuove batterie. A Broacker, appostarono cannoni da 54 
che tirano ad una lontananza prodigiosa. Una delle 
loro bombe cadde sovra un blockuus danese e scop- 
piò nell'interno di esso. Uccise tre uffiziali e 6 sol- 
dati e ferì 13 uomini. 

La mariua danese fa una parte di più in più at- 
tiva. Più steamers sono arrivati nel Veningbund. Essi 
mandarono compagnie di sbarco che operarono rapide 
ricognizioni e poscia riguadagnarono il bordo. 

La città di Danzica è esposta a continui allarmi. 
Molte pattuglie percorrono giorno e notte il litorale. 
Un bastimento da guerra danese è passato nel distretto 
di Putz, che separa Hela dalla terraferma. 

La vista di questo bastimento ha eccitate le più 
vive inquietudini. Si dispongono batterie su tutti i 
punti che sembrano accessibili, i forti di Wechsel- 
munde e di Neufabr, i trincieramenti di Neufahr e 
il villaggio di Munde, sono difesi da numerosi distac- 
camenti d'artiglieria e d’iufanteria. (Pays) 

— Una squadriglia danese incrocia tra il Sun- 
devit e l'isola d'Alsen. L'artiglieria delle cannoniere 
può impedire il lavoro dei pontovieri, mentre le bat- 
terie prussiane sovo quasi affatto impotenti contro i 
legui corazzati. La correute sarà pure un ostacolo. Se 
il tempo si fa più calmo, il mare sarà meno agitato 
e più giusto il tiro delle cannoniere. 

Gli assedianti raddoppiano gli sforzi per distrug- 
gere le fortificazioni. Ieri giungeva ad Amburgo un 
parco d'artiglieria composto di 80 pezzi di grosso ca- 
libro. Esso fu immediatamente diretto sopra Duppel. 
I! bombardamento di Duppel fu proseguito avantieri 
coo gran vigore. Per contrario quello di Sonderbourg 
si è alquanto ralleutato. La guarvigione è riuscita a 
spegoere l'incend'o. 

I danesi s1 fortificano ogni giorno. Giunsero da 
Copenaghen parecchie batterie di pezzi rigati da 24 
la cui portata è almeno eguale a quella dei cannoni 
prussiani. Gli assediati potranno dunque quind’innanzi 
lottare ad artni eguali. 

Sventuratamente pei danesi il loro scarso numero 
non permette loro di fare frequenti sortite. Gli asse- 
diaoti ne profittano per avanzare i loro lavori d'ap- 
proccio; il fuoco della piazza nov basta ad arrestarli 
e gli uomini del mestiere possono prevedere il mo- 
mento dell’ussalto. Questa volta l'assalto sarà dato in 
circostanze favorevoli all'assediante. 

Le coloone prussiane von avranno a fare che una 
trentina di passi per trovarsi corpo a corpo coi difen- 
sori. I davesi si battono con bravura straordinaria > 
ma sono uno contro 10 e le forze del nemico possouo 
rinnovarsi indefinitamente. 

Giungono molti Svedesi e Norvegi che si arrno- 
lano nell’armata danese. Si conta tra loro un certo 
numero d'uffiziali che nov hanno lasciato l'uniforme 
del loro paese. Non è mestieri di dire ch'essi sono 
ricevuti a braccia aperte. 

A Copenaghen si è varato un legno corazzato. 
Il blocco dei porti tedeschi si fa sempre più rigoroso. 
In questa settimana avcora all'imboccatura dell'Elba, 
in faecia alle batterie della costa » fu catturato un 
grosso bastimento amborghese. 

— La pioggia sopraggiunta è un ottimo ausilia- 
rio pei damesi. I prussiavi che lavorano alle fortifi- 
cazioni hanno il fango fino alle ginocchia. I luvori 
dell'assedio furono interrotti da una burrasca seguita 
da inondazione. Questa burrasca si è falla sentire 
molto lontano, ed ha probabilmente ritardato l'arrivo 
delle corrispondenze che stiamo aspeltando. 

Gli ultimi rapporti dicono che le fortificazioni 
hauno pochissimo sofferto. Il fuoco delle artiglierie 
NOR cessa, e i prussiani tirano con una precisione in- 
credibile. Ma ogni palla fa un buco nella terra senza 
aggiungere altri guasti. I soldati si mettono al coperto 
dietro le gabbionate. 

Aspettasi ogni giorno qualche eombattimento della 
parte di Apenrade, nel nord dello Schleswig. La flot- 
tiglia danese che incrocia nella beja di Apenrade, e 
che porta un migliajo di uomini ha sbarcato cento 


— 339 — 


Si crede che la squadra teuterà qualche cosa ma s'i- 
guora quale. 

Nel Jutland vi furono alcune scaramuccie sulla 
Strada di Horseus e presso Constantia, e due 0 tre 
Scoutri fra pattaglie danesi ed austriache velle vici- 
navze di Fredericia. Questi scontri nulla hunno di 
grave. I risultati si riducono ad alcuni uomivi uccisi 
e ad alcuni cavalli rapiti. 
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Abbiamo da Atene, 2, che il nuovo ministero è 
beneviso, grazie alla sua energi 

All'assemblea s' interpellò il governo per uo ar- 
Licolo, pubblicato a Corfù e ristampato in Atene, che 
poneva in dubbio la legalità della costituzione. Il mi- 
nistro della giustizia promise di frenar le esorbitan- 
ze del giornalismo. 

Un agente di Baltazzi venne in Atene per isti- 
tuirvi una banca di credito fondiario. 

L'ex-mivistro Bulgoris andrà in Francia e in In- 
ghilterra, a quanto si crede, per iscopi politici. 

Il tenente Sutzo, che schiaffeggiò un giornalista, 
fu assolto dal Consiglio di guerra. i 
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Si hanno dalla Gazzewa di Vienna le seguenti 
notizie della Polonia : 

Un distaccamento polacco, composto di 500 uo- 
mini d’iufanteria e di 40 cavalli, organizzato nella 
Prussia orientale, passò nel regno per Tautschken e 
Koschlau. Sustenne, a Lapinozka, contro i russi, un 
sanguinoso combattimento, in cui risultarono eguali 
perdite da ambe le parti. 
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Leggesi nel Lloyd di Vieana: 

« La Sublime Porta ha dichiarato ai sottoscrit- 
tori del trattato di Parigi che essa ha le più gravi 
ragioni di credere che si stia appare:chiando la com- 
piuta emancipazione dei Principati Davubiani dalla sua 
alta sovranità, e che se le potenze non sono disposte 
o im grado di fur un passo collettivo che le dia le 
guarentigie più estese contro un’ impresa diretta a 
questo scopo, essa è risoluta a prendere fra brevis- 
simo termine i provvedimenti atti ad impedirla o a 
farla andare a vuoto: È notevole che questa dichia- 
razione rende una testimonianza formale alla lealtà 
della condotta della Russia, e tiene sulla politica della 
Francia un linguaggio che non differisce molto da una 
accusa di favorire le accennate tendenze separatiste ». 
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Si legge nel Constitutionnel : 

Il corriere del mare delle Indie, testè giunto, ci 
reca notizie di Madagascar, in data del 23 febbraio. 
Ogni dubbio non è ancora dissipato intorno al re Ra- 
dama ; al coutrario, è più che mai accreditata l’opi- 
nione ch'egli sia ancora in vita ed a Tamatava corre 
apertamente questa voce. Lettere scritte da persone 
d'ordinario ben informate, non solamente annunziano 
positivamente che il re non è morto, ma affermano 
che ricomparirà fra breve nella sua capitale per ri- 
prenderne il potere. 

È ben difficile il comprendere le ragioni che pos- 
sono aver indotto Radama a rimanere così nascosto 
per più di otto mesi. Ad ogni modo ecco la versione 
che corre e che diamo con riserva : 

Il 12 maggio ultimo scorso , il re non avrebbe 
evitata la morte che mediante la promessa di consen- 


tire, durante un tempo determinato , a farsi creder 
morto. Quest’ obbligo gli sarebbe stato imposto dal 
primo ministro Rainyvoninabitriniony , allo scopo di 
distruggere la convenzione Lambert. 11 termine fissato 


sarebbe stato di sei mesi, durante i quali questo mi- 
nistro sperava di raggiungere l'intento e far modifi 
care i trattati , dopo di che Radama doveva essere 


chiamato a risalire sul trono. Questo termine essendo 
da gran tempo trascorso ed il re avendo sospettato 
che il piimo ministro voglia usurpare la corona , a- 
vrebbe manifestata la sua risoluzione di uscire dal 
nascondiglio. 

Il Cerséen , che ha portato questi particolari , 
aggiunge che in seguito a questa notizia era scoppia- 
ta una rivoluzione di palazzo a Emyrne e che il re, 
aspettato con impazienza nella sua capitale, vi doveva 


marinai sulla rivadi un piccolo golfo, il Gienner- Vig. 
1 prussiani hanno mandato truppe da quella parte. 


ricevere un'accoglienza entusiastica soyratutto per 
parte dei nobili, che si sentono umiliati sotto la di- 


pendenza del primo ministro , la eui ambizione non 
ha più limiti. 
4 
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Scrivono da Buenos Ayres il 12 febbraio: 

L'avvenimento degli ultimi quindici giorni è 
stato l'apertura della quarta sezione della strada fer- 
rata del nord, che ebbe luogo ai 5. La linea fu pro- 
lungata sino a S. Fernando, bella città situata a 
7 leghe da Buenos Ayres. L'inaugurazione della nuo- 
va strada foroì al presidente della Repubblica occa- 
sione di un'importante manifestazione politica. 

AI banchetto a cui assisté, il generale Mitre fece 
udire una parola di pace e concordia. Egli disse che 
considera il Governo di Buenos Ayres come il più 
solido appoggio della nazionalità argentioa e non con- 
sidera come nemico il partito dell'opposizione, per- 
chè crede che la discussione libera degli atti del Go- 
verno sia un dritto imprescrittibile, 

Esprimendo così la sua opinione il presidente 
della Repubblica fece molto bene al paese poichè sedò 
assai l'agitazione degli snimi e rese giustizia al par- 
tito che lo innalzò al posto emivente cui occupa. 

Ai 14 si faranno le elezioni dei deputati al cop- 
gresso. 


———————_——_m—__merrrrrt i 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— ee e-— 


Il prossimo giorno 18 del corrente è fissato, al 
dire dei fogli di Torino, per la riapertura di quella 
Camera dei deputati. Fra i progetti di legge che in 
prima linea veggonsi posti vell’ordine della discussio- 
ne notansi quelli relativi ad aumenti straordinari di 
spese nei bilanci della guerra e della marina per acqui- 
sto di materiali d'artiglieria, d'armameoto e di caser- 
maggio. E progetti così bellicosi produrranno natu- 
ralmevte, secondochè osservano i giornali, discussioni 
vivissime, le quali del resto si chiuderanno, secondo 
Îl solito, col dar ragione al governo e coll’approvare 
le spese proposte. Pare peraltro assai facile ai fogli 
che la indiscrezione di qualche sinistro o la esigen- 
za di qualche rappresentante del terzo partito , ren- 
dano necessarie da parte del governo spiegazioni de- 
licate e che siano atte a gettar qualche luce sugli at- 
tuali interdimenti della rivoluzione. Del rimanente 
non mancano nell'ordine del giorno della Camera al- 
tri argomenti che prestino occasione ai consueti tu- 
multi ed ai pettegolezzi parlsmeutari che sono d'uso 
a Torino. Oltre i progetti superiormente annuoziati, 
si notano pure molte maggiori spese sui bilanci degli 
altri ministeri; nuove disposizioni relative alle ferro- 
vie; pensioni vitalizie da accordarsi a generali ed uf- 
ficiali; svolgimento della proposta Crispi - Petruccelli 
per modificazioni alla legge elettorale e per misure 
riguardanti la Camera dei deputati. In una parola, 
nei diversi temi delle discussioni che stauno per a- 
prirsi riconoscono i giornali altrettante occasioni per 
far cadere qualunque ministero il quale meno che il 
proprio decoro avesse a caro la conservazione dei 
portafogli. Ma ciò ritengono non sia per avveuire cer- 
tamente del gabinetto di Turino, ad onta delle molte 
voci in questo senso che son fatte circolare. special- 
mente dalle corrispoudenze dell'estero; come vediamo 
oggi nel Semaphore di Marsiglia, il quale asserisce 
che il Peruzzi sta per entrare a capo del governo, 
seguito da Spaventa, Allievi, Menabrea ed altri che 
non sarebbero avcora stati designati. 

Intorno alla principale questione del momento, 
cioè al conflitto davo-germanico , non troviamo que- 
st'oggi nei giornali molte notizie, ma abbiamo in 
compenso molti documeuti estratti dal libro azzurro 
e che adesso vengono riportati dal Moniteur di Pa- 
igi. Si iovano fra essi le spiegazioni che lord Rus- 
sell dà al gabinetto di Vienna sopra un passo di un 
discorso di lord Palmerston, il quale aveva cagionato 


‘osservazioni da parte dell'Austria. Il conte di Rech- 


berg si era meravigliato di vedere lord Palmerston 
qualificare come ingiusta aggressione l’ entrata degli 
austro-prussiani nello Schleswig, quando lo stesso mi- 
nistro aveva ammesso che la Danimarca aveva viola- 
to i suoi impegui e che le due potenze tedesche a- 
vevano un giusto motivo per fare la guerra alla Da- 
nimarca. La risposta di lord Russell è abbastanza 
imbarazzata e cerca di divagare dalla questione piut- 
tostoché risolverla, ma ripete tuttavia che non fu in- 
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tenzione del gabinetto inglese di disapprovare le due 
potenze alleate. 

Poi vengono due altri dispacci, uno del signor 
Paget, il quale annuncia che la Danimarca non gu- 
sta troppo il progetto di conferenza con armistizio, 
l’altro di lord Russell che difende la sua idea e se- 
gala i pericoli a cui la Davimarca si esporrebbe ri- 
fiutando la tavola di salute che le si tende, in difetto 
di soccorsi materiali che non otterrà mai nè dall’In- 
ghilterra nè dalle altre potenze. 

Segue l’ articolo della Gazzetta di Baviera giù 
conosciuto sommariamente per telegrafo, ed il quale 
vuole che la questione di successione sia decisa dal- 
la Dieta prima che un rappresentante sia inviato a 
Loudra. È il duca Federico opposto al re di Dani 
marca ; nè possono certamente ravvisarsi in questa 
risoluzione le basi di un prossimo scioglimento del 
conflitto. 

L'Ageuzia Havas ci dà oggi il testo del discor- 
so di lord Palmerston, di cui riferimmo ieri una ava- 
lisi sommaria. Dal medesimo giova staccare i passi 
seguenti che soli lhuuvo qualche importanza. « Io ri- 
peto che le parti le quali hanno coneluso il trattato 
del 1852 si accordano ad ammettere che sono tenute 
in forza di questo trattato a riconoscere il re Cri- 
stiano come sovrano di Dsnimarca ed a mantenere 
l’ integrità di questo regno. Si può pretendere che 
ciò non sia una base, ma deve ammettersi che è al- 
meno un accordo. Le potenze convennero Lulte essere 
questa una condizione del loro ingresso nella  confe- 
renza in vista di riconciliare la Germania eolla Da- 
mimarca ». Il ministro stabilisce quindi una differenza 
fra le convenzioni del 1851-32 ed il trattato del 1852: 
« Era stato convenuto che da una parte |’ Alemagna 
non esigerebbe l'umove politica ed amministrativo 
dello Schleswig e dell’Holstein e che, dall’ altra , il 
governo danese si impegnava a non fare atto alcuno che 
tendesse all’incorporazione dell’Hostio nella Davimar- 
ca. Ma queste convenzioni sono totalmente differenti dal 
trattato del 1852ed è assolutamente essenziale, per l’in- 
tellisenza della questione, che la distinzione sia ben 
definita. Le convenzioni del 1851-52 possono essere 
regolate senza iufravgere menomamente il trattato del 
4852 e coloro stessi che sono contrari alle conven- 
zioni possono aderire al trattato. Noi abbiamo l’as- 
senso di tutte le potenze che hanno concluso il trat- 
tato, la Francia, l'Austria, la Prussia, la Svezia cla 
Danimarca. La Confederazione germanica non aveva 
partecipato a questo Uattito ». Finalmente il telegra- 
fo ci aveva male informati annunciando che lord Pal- 
merston non avesse parlato delle ultime Note del si. 
guor Drouyn de Lhuys, giacchè delle medesime tro- 
viamo fatta meozione nel passo seguente : « La Fran- 
cia desidera, è vero, che la Confederazione invii un 
rappresentante alla conferenza , ma non fa di questo 
una condizione sine qua non. Anche se la Dicta non 
comparisce alla conferenza, questa sarebbe possibile. 
Si è fatta allusione ad un dispaccio del governo fran- 
cese al suo ambasciatore a Loudra, proponente un ap- 


pello alle popolazioni dell'Holstein e dello Schleswig. 
Ciò non fu posto come base, ma fu dato soltanto co- 
me suggerimento. Varie obbiezioni si elevano contro 
siffatto espediente e non è probabile che le altre po- 
tenze vi aderiscano. Ma la Francia non lo esige; il 
governo francese dichiara positivamente che esso si 
attiene al trattato del 1852 e si considera come vin- 
colato dal medesimo. Tale è la situazione ». Sicché 
il parere di lord Palmerston è ben diverso da quello 
della Gazzetta di Baviera. Esso vuole il mauteni- 
mento assoluto dei trattati, ciò che esclude natural 
mente le pretese del duca di Augustemburgo. Quanto 
al voto delle popolazioni, esso non vi vede che un 
suggerimento, al quale la Francia stessa che lo ha 
dato non annette molta importanza. 

A proposito della deliberazione degli Stati del- 
l’Holstein che chiede alla conferenza la proclamazio- 
ne del duca Federico e respinge qualunque altra com- 
binazione , i dettagli seguenti che sono riferiti dal- 
l'Independance belge non mancavo d'importanza. Giova 
far osservare, dice questo foglio, che la nobiltà ter- 
ritoriale dell’ Holstem , la quale  trovavasi da lungo 
tempo alla testa del movimento antidavese , sì tiene 
ora gelosamente in disparte nelle complicazioni pre- 
senti; i suoi capi i più influenti si sono astenuti dal 
comparire alla riunione degli Stati a Kiel , ed uno 
d'essi, il barone Bome, ha risposto all'invito che gli 
era stato diretto con una lettera che può passare pel 
programma del partito aristocratico dell’ Holsteip. 11 
signor Blome dice che non vuol recarsi all'assemblea 
degli Stati perchè, sotto pretesto di deliberare intorno 
agli affari del paese, non si ha in vista che di pro- 
vocare agitazione in favore dei principe di Augu- 
stemburgo, il quale, secondo esso, non ha che diritti 


assai dubbi da far valere; e che in generale i mee- | 


tings, le ovazioni , gli indirizzi e le risoluzioni non 
bastano per costatare un diritto. È dunque evidente 
che il pretendeute suddetto non troverà partigiani nelle 
file degli ordini equestri dell'Holstein, i quali inoltre, 
vedendosi sopraffatti dalle altre classi. della popola- 
zione, potrebbero per l'avvenire impiegare, a fine di 
frapporre ostacoli al movimento , altrettanto zelo è 
sforzi tanto grandi quanti ne adoperò finora per fa- 
vorirlo. 

Le voci fatte correre alcuni giorni addietro di 
tina occupazione militare dei Principati danubiani per 
parte dell'Austria, col consenso della Russia e della 
Prussia, sono ora positivamente contradette e si ap- 
prende come le medesime non avessero altro fonda- 
mento che un atto dell'Austria il quale cra stato male 
interpretato. Il gabinetto di Vienna cioè limitossi fi- 
nuora a dirigere un memorandum alle corti di Londra, 
di Pietroburgo e di Berlino , per segnalare le mene 
rivoluzionarie di cui la Rumenia sarebbe presente- 
mente il centro. Ma nessuna proposta esplicita faceva 
seguito a questa comunicazione, tendente solo a richia- 
mare verso la contrada suddetta la vigilanza delle po- 
lenze interessate. 

Chè anzi la Presse di Vienna asserisce che le 


notizie dei Privcipati danubiani incominciano già a farsi 
più rassicuranti , mentre quelle della Servia invece 
sarebbero allarmautissime. « Le reciproche animosità 
fra serbi e turchi furono fomentale con un sistema 
tanto lungo” e costante che non è possibile che se ne 
vivano tranquilli insieme. Le relazioni inviate a Co- 
stantinopoli si lagaano vivamente ed amaramente che 
non si pevsi punto a porre in atto le stipulazioni fatte 
l'anno passato nella conferenza internazionale. I serbi, 
per parte loro, non hanno alcun riguardo ad annuu- 
ziare una prossima decisa sollevazione per iscuotere 
il giogo degli ottomani ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Dresda 14. — Dissensi fra Austria e Prussia 
relativamente alla conferenza. 

Berlino 14. — Stonotte ubbiamo respinti gli | 
avamposti dunesi fino sotto i ridotti malgrado un vi- 
vissimo fuoco di mitraglia. Occupammo il terreno fi- 
no alla distanza di 80 metri dai ridotti; avemmo 30 
morti. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 aprile. 


3 per 100. 
A iper 100 
Consolidato inglese .. 


SITUAZI 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 11 Aprile 1804. 
eis. 2200 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori . 0° 949821 676 
Mobilia della Banca.. «3» 392241 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tut » 120000 — 
Debitori diversi . . + 1129876 415 
Cambiali in sofferenza .» 63060 809 
Succursale d' Ancona .... a 32097 401 


+ sc. 1202832 
seno » 3593507 42 


6495119 36 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione ... 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. Li 56138 21 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 214384 051 
Conti correnti creditori . 1284224 0412 
Creditori diversi 296424 SI7 
Tratte da pagarsi » 6900 


3309688 090 
venrid 1185430 47 


L'attivo supera il Passivo di. 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca... sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
icolo 5° dello Statuto......... » 120000 — 
si,Commissioni, Profitti ePer- 
vircenisiia 0 ‘05430.47 


1185430 47 
—_— 
6495118 36 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa PoRtA Commiss. di Governo. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% = 757"; 27M! 730", 89; 1' 2, dit; 1° R=1. 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


—- r——————————— 
pw ra Umidità Stato de GEO | ie 9 alt rmometograto Venio 
3 pa în ctr di i i vi 
mi sn o milimet omometo || indtcim le 9 ant, prec alle 9 pom. cor, FA OSSERVAZIONI DIVERSE 
e al Lv. del mare relativa | assoluta | ciolo scoperto siamo. mibimo velocilà in migiia 
\ 7 antimeridiane +80; Vi 3 02. | 10 Chiaro 18, 6,0. + 6,9;0. N 2. 
16 Aprile ) 3 pomeritian FATTI 46. | 6,94, | 10 Chiaro a ata 0. so, 
! pomerid. +12; 80 | 7,80) | 10 Chiaro + 15,9;R + BR 0. 3 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


138 8 + 17,5; 


Termometro 
contigrado 


| 


Blato del cielo 
in decimi 


Umidità Tormometografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto ‘massimo minimo 


&I, | 6, 04; | 10 Chiaro 
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Nella Scuderia del Palazzo Gi- 
raud in Borgo Nuovo, sonòvi da ven- 
dere numero 2 cavalli baji chiari di 
palmi 6 3/4, uno dei quali crociato 
Romano del merco di Silvestrelli di 
anni 5 e l’altro forastiere senza mer- 


ROMA — 


La vendita giudiziale di fondo rustico 

nel territorio di Campagnano inserita nel 
iornale N. si deve le 

27 aprile 1864. ei 
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SOTTO CARICA PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « UAla » Capitano S. Lincoln, partirà alla metà di Maggio pross. 


Per imbarcare merci dirigersi: 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
lo Livorno da Carlo Malenchini. 
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Getter 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


. 50. Un trimest. 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


4,80 


va 


Sabato 16 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46 Aprile 
PABTE OPFICIALE 


La Satira pi Nostro Siewore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
voverare tra i Consultori della S. Congregazione delle 
Indulgenze e Ss. Reliquie il P. Andrea Artola della 
Compagnia di Gesù, ed il P. Amadeo da Orvieto dei 
Minori Cappuccini. 


—— 0604-08-44 
PARTE NON OPPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ Osservatore Triestino del 9 aprile contiene i 


particolari dell’ arrivo dell’ imperatore d’ Austria al | 


castello di Miramar e della soscrizione dell'atto pub- 
blico concernente |’ accettazione della corona impe- 
riale del Messico per parte dell’ arciduca Massimiliano. 

Dopo aver narrato che l’imperatore giunse a Mi- 
ramar la mattina del 9 cogli arciduchi Rianieri, Leo- 
poldo , Guglielmo e Carlo Salvatore , che contempo- 
raneamente arrivarono pure da Vienna i ministri conte 
Rechberg , cav. de Schmerling e conte Esterhazy, il 
gran maresciallo di corte conte Kuefstein, il cancel- 
liere aulico de Mazuranich, il consigliere di Stato ba- 
rone de Gehringer ed il vice-cancelliere aulico conte 
Karolyi, ed infine che l’imperatore chiamò a speciale 
udienza a Miramar il comandante d’armata cav. De 
Benedek , il luogotenente di Kellersperg , il coman- 
dante tenente maresciallo Hartung e il luogotenente 
de Toggenburg , |’ Osservatore Triestino soggiunge : 
« Alle 10 ore della mattina le LL. AA. 11. i sere- 
nissimi signori arciduchi ed i signori ministri e can- 
cellieri aulici si recarono all’ arciducale castello di 
Miramar per compiere, alla presenza di S. M. il no- 
stro imperatore, l’atto pubblico, richiesto dall’accet- 
tazione della corona imperiale del Messico, da parte 
di S. A. L il serenissimo sig. arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

« Alle ore 11 seguì la soscrizione dell'atto pub- 
blico ; dopo che S. M. si trattenne ad un déjedner 
coli’ arciducale famiglia, coi membri dell’augusta casa 
imperiale , e cogli altri illustri personaggi ed indi si 
accomiatò dal suo serenissimo signor fratello , e nel 
treno separato di Corte , col quale era arrivato , ri- 
prese la via di Vienna alle ore una pomer. Collo stes- 
so treno riparlirono per Vienna i serenissimi sigoori 
arciduchi ed i signori ministri conte Rechberg e 
conte Esterhazy , mentre gli altri personaggi sono 
ancora fra noi e partiranno questa sera ». 

— Lo stesso Osservatore Triestino dell'A corr. 
contiene la seguente narrazione : 

Il giorno 10 aprile , alle ore 10 antimer. gli e- 
quipaggi della corte arciducale di Miramar si radu- 
navano dinnanzi agli appartamenti dell’ Hotel de la 
Ville, in attesa della Deputazione messicana, venuta 
ad offrire a nome della nazione messicana la Corona 
di quell’impero a S. A. I, il serenissimo arciduca 
Ferdinando Massimiliano. 

Il ciambellano di servizio , ia grande assisa di 
gala, era venuto a prendere la Deputazione, la quale 
Nuese posto nei diversi equipaggi, venendo il granile 
egno di gala cocupato dal Sig. presidente della De- 
Iputazione don Gutierez d’ Estrada, assieme al signor 
ciambellano di servizio. 

Poco prima delle ore 11, la Deputazione giun- 
geva a Miramar, ove venne accolta alla gradinata dal 
maestro delle cerimonie , e scortata al castello dal 
ciambellano di servizio. 


Con tale accompaguamento , la Deputazione re- 


cavasi negli appartamenti dei forestieri , ove venne 
ricevuta dal gran maggiordomo di corte conte Zichy 
e dal ciambellano © consigliere iutimo conte Hadig , 
ed intauto tutti i signori della corte arciducale, vestiti 
in grande assisa ed ornati dei loro ordini , si racco- 
glievano nella grande autisala. 

Verso le ore 11, la deputazione venne solenne- 
mente annunziata a S. A. I, dal gran maggiordomo 
di corte, indi, preceduta dal maestro delle cerimo- 
nie, attraversò le antisale , la biblioteca e gli appar- 
tamenti azzurri, recandosi nella gran sala di ricevi- 
mento. Ivi si dispose in emiciclo, con al centro il suo 
presidente. 

S. A. I il signor arciduca Ferdinando Massi- 
miliano era vestito dell assisa di vice-ammiraglio del- 
la marina austriaca , S. A. I. la serenissima signora 
arciduchessa Carlotta in isquisita e ricchissima toilette. 

Il signor don G. M. Gutierez de Estrada, quale 
presidente della Deputazione messicana , venuta ad 
offrire, sull' appoggio del voto nazionale , la Corona 
imperiale del Messico a S. A. I. il serenissimo signor 
arciduca Ferdinando Massimiliano d'Austria ; prooun- 
ziò il seguente discorso : 

« Principe! 

« La Deputazione messicana è ben fortunata di 
trovarsi alla Vostra Augusta presenza, ed essa prova 
una gioia profonda del motivo che ve la conduce. 
Dobbiamo informarvi, Monsiguore, in nome della reg- 
genza dell'Impero, che il voto dei Notabili che vi 
aveva deferito la Corona, ratificato dalla entusiastica 
adesione della immensa maggioranza del paese , che 
consacra l'unanime acclamazione di quest’ assemblea, 
delle autorità municipali e delle corporazioni popola- 
ri, è così divenuto pel suo valore numerico un voto 
veramente nazionale. 

« A questo titolo, e appoggiati sulle promesse 
del 3 ottobre 1863, che fecero nascere tante speran- 
ze e tanta confidenza nel paese, veniamo a sollecitare 
da Vostra Altezza Imperiale l'accettazione del trono 
messicano. Egli è destinato a divenire col mezzo vo- 
stro, Monsignore, un principio d'unione, e una sor- 
gente di prosperità per un popolo sottoposto fino a 
questo giorno a prove tanto dolorose. 

« Esse furono tali, che avrebbe senza dubbio 
soggiaciuto sotto il peso di tanti infortuni, senza il 
soccorso d'un grande Impero europeo, senza le qua- 
lità eminenti, e l’ammirabile annegazione di V.A.I,, 
senza la libertà d'azione, infine, ch'esso trovò negli 
alti sentimenti dello imperatore, di Lei augusto fra- 
tello, capo, tanto giustamente rispettato, dell’ illustre 
Casa d’Austria. 

« Onore e riconoscenza a questi due principi ! 
Onore e riconoscenza pure alla gloriosa nazione, che 
alla voce del suo sovrano non esitò punto a versare 
il suo sangue per la nostra politica redenzione, crean- 
do così fra l’uno e l’altro continente una fratellanza 
novella per la storia; storia che non ci aveva mo- 
strato fino allora negli europei che dei dominatori. 

« Onore e riconoscenza a questo imperatore, al- 
trettanto potente, quanto generoso, che chiamando in- 
teresse francese tutti gl’ interessi mondiali » ebbe io 
alcuni anni, malgrado passeggieri ostacoli, la fortuna 
e l’onore di piantare i vessilli della Francia, sempre 
temuti, sebbene sempre simpatici, ai confini del lon- 
tano impero della China, e agli estremi limiti del 
lontano impero messicano. 

« Onore e riconoscenza a un tal popolo, e a tali 
priocipi — è questo il grido d'ogni vero messicano. 

« Conquistando l’amore dei popoli, voi avete ap- 
preso, Monsignore, l’arte difficile di governarli, quia- 
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di, dopo tante lotte, la nostra patria, che sente uu 
immenso bisogno di unione, vi dovrà un giorno il be- 
nefizio inapprezzabile d'avere riavvicinati e riconci- 
liati i cuori messicani, che le pubbliche calamità, e 
l’eccitamento di cieche passioni avevano separati e 
divisi; ma che non attendono che la vostra preziosa 
influenza e l'esercizio della vostra paterna autorità, 
per mostrarsi penetrati dagli stessi sentimenti 

« Una principessa, che non è meno regina per 
le sue grazie, che per le sue virtù e l'elevata sua 
intelligenza, soprà, senza dubbio, dall'alto del trono, 
trarre a sè tutti gli animi, alla più perfetta concordia 
ed al culto comune della patria. 


« Onde vedere realizzato tale benefizio, il Mes- 
sico ripone nelle vostre mani, con fiducia figliale, il 
potere sovrano e costituente che dovrà regolare i suoi 
futuri destini, e assicurare il suo grande avvenire, 
promettendovi, in quest'ora di alleanza solenne, un 
amore illimitato, e una fedeltà inconcussa. Ve lo pro- 
mette, perchè cattolico e monarchico per tradizione 
secolare e non interrotta, trova la vostra altezza im- 
periale, degno discendente dell’imperatore Carlo Quin- 
to e dell’ imperatrice Maria Teresa, la personifica- 
zione e il simbolo di questi due grandi principi, basi 
della sua prima esistenza, e sotta la cui egida, colle 
istituzioni è i mezzi che il corso dei tempi resero 
necessari pel governo delle società, può prendere un 
giorno l'alto rango che gli si conviene fra le nazioni 
— In hoc signo winces. 

« Questi due grandi principi, cattolico e mo- 
narchico, che furono introdotti nel Messico dal po- 
polo nobile e cavalleresco che ne fece la scoperta, e 
che lo strappò agli errori e alle tenebre dell’ idola- 
tria ; questi principì, che ci fecero nascere all’incivi- 
limento, assicureranno questa volta ancora la nostra 
salute, vivificati come oggi sono dalle speranze che 
S'attaccano al nascente impero. 

« In questo giorno, che non sarebbe giorno di 
felicità, se nou lo fosse pure di giustizia, il nostro 
pensiero si richiama involontariamente ai tempi sto- 
rici e verso i gloriosi monarchi, fra i quali emersero 
gli avi di vostra altezza imperiale. \ 

« Iufatti nei loro momeuti d'allegrezza, i popoli, 
come gl’ individui, hanno il dovere di salutare con 
affezione riconoscente i loro padri che più non sono, 
ed è una gloria alla quale noi aspiriamo, Principe, 
quella di far brillare agli occhi di tutti questa giusta 
riconoscenza nel momento che la nostra felice fortuna 
colpisce tutti gli sguardi. 

« Nel manifestarvi, o Principe, i nostri voti e 
le nostre speranze, noi non diciamo, nè vogliamo dire 
che l'impresa sia facile. La fondazione d'un impero 
non lo fu e non lo sarà mai. Diremo soltanto, che le 
difficoltà d'oggi saranno domani la vostra gloria, e 
diremo ancora, che nell'opera che va a compiersi, si 
mostra visibilmente il dito di Dio. 

« Quando, venuli i tempi, le nostre speranze 
saranno soddisfatte, e le nostre predizioni verificate, 
quando il Messico apparirà prospero e rigenerato, 
allora, pensando che l'Europa inviò, per salvarci, i 
suoi valorosi battaglioni fino sulle cime dell’Avahuac, 
e fino alle spiaggie del Mare Pacifico, in tempi in 
cui l'Europa era piena essa stessa d’allarmi e di pe- 
ricoli, nè il Messico, nè l'Europa, nè il mondo, nè 
quest'altro mondo, che si chiama Storia, nov potranno 
dubitare, che la nostra salvezza, ottennta coptro ogni 
probabilità umana, non sia stata opera della Provvi- 
denza, e vostra altezza imperiale, lo strumento da Essa 
scelto a compirla. 

« Ma pensando alla nostra patria messicana, neri 


sapremmo dimenticare, Principe, che al momento delle 
nostre gioie vi saranno delle profonde tristezze. Noi 
comprendiamo, e le nostre simpatie vi rispondono , 
che questa patria austriaca, e sopratutto Trieste, vo- 
stro soggiorno prediletto, vi rimpiangeranno quando 
più non vi sarete ; ma si consoleranno ben presto al 
pessiero dei vostri benefici, e al riflesso della vostra 
gloria. 

« Dopo aver avuto la fortuna di sentire V.A.I. 
farci sperare la sua accettazione definitiva, degnate, 
Mousignore, accordaci l'insigue ovore, e la ineffabile 
felicità di essere i primi fra i messicani che vi sa- 
lutivo, in nome della reggenza e del paese, come so- 
vrano del Messico, l'arbitro de'suoi destini © il de- 
positario del suo avvenire. 

« Il Messico tutto, che aspira con indicibile im- 
pazienza di possedervi, vi ac erà sul suo suolo 
beato con uugrido inanime di riconoscenza e d'amore. 

< Ma per un animo come il vostro, Principe, 
eudido spettacolo, che per altri sarebbe una 
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ricompensa, noi a che accrescere il Vostro corag- 
gio. La ricompensa verrà più tardi, e sarà provvi- 
denziale come l'opera compiati. 

« Non ve n'ha di più invidiabile di quella che 
proverà Vostra Altezza Imperiale nel vedere il Mes- 
sico felice e rispettato. Ella non potrebbe risentire 
una gioia più pura, né orgoglio più legittimo, che 
quello d'aver fondato sul suolo vu!canizzato dei Mon- 
tezuma un brillante impero, che giungerà prontamen- 
te per il suo splendore e per la Vostra gloria a quan- 
to può offrire di perfetto l’organizzazione curopea, la 
feconda e felice influenza di questo amore nativo del 
tutto particolare, di cui il Cielo dotò tanto generosa- 
mente la nostra terra americana. 

« Un'ultima convinziene corona in noi, 0 Prin- 
cipe, tanti felici presagi; ed è che il Messico, che 
vi acelama al di là dei mari, e il mondo intero che 
vi guarda, non tarderanno ad accorgersi che Vostra 
Altezza Imperiale non ebbe invano sotto gli occhi fino 
dall'infanzia sull'arco trionfale che sta dirimpetto al 
palazzo dei suoi antenati quesi izione, ben degna 
di loro e che colpisce il viaggiatore: 

« Justitia regnorum fundamentim ». 


A queste parole del presidente della deputazio- 
ne, S. A. I il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano si degnò rispondere col discorso di cui 
fu data una versione nel foglio di ieri, ma che più 
esuttamente è riferita dall’ Osservatore Triestino nei 
seguenti termini: 

« Signori, 

« Uo maturo esame dell'atto di adesione che sie- 
te venuti a presentarmi, mi dà la fiducia che il voto 
de’ notabili del Messico, che vi condusse poco fa per 
la prima volta a Miram Pi sia stato ratificato dall'im- 
Mensa maggioranza dei vostri compatrioti , e che io 
possa considerarmi da questo momento con buon di- 
ritto come l’eletto del popolo messicano. 

« Così è compiuta la prima condizione formulata 
nella mia risposta del 3 dello scorso ottobre. 

« Un'altra pure v' indicai allora, cioè di assi- 
curare le garanzie necessarie, affinchè il nascente im- 
pero possa consacrarsi con calma alla nobile opera 
di stabilire sopra solide basi il suo ben essere e la 
sua indipendenza. Contiamo oggi , con fiducia , su 
questa sicurezza, mercè la magnanimità di S. M. l’im- 
peratore de’ francesi, che nel corso delle negoziazio- 
ni, che si tennero su questo punto, si è mostrato co- 
Stantemente animato da uno spirito di lealtà e di ve- 
ra benevolenza, che giammai si cancellerà dalla mia 
memoria. 

< D'altronde, l'augusto Capo della mia Famiglia 
acconsenti ch'io prenda possesso del trono che mi 
viene offerto. 

« Ora dunque posso compiere la promessa con- 
dizionale, che vi feci sei mesi fa, e dichiarare qui, 
siccome solennemente dichiaro, che coll'aiuto dell’On- 
nipotente accetto dalle mani della nazione messicana 
la corona, che ella mi offre. 

€ Il Messico, seguendo le tradizioni di quel 
nuovo Continevte pieno di forza e di avvenire, ha 
usato del diritto, che tiene, di dare a sè medesimo 
un governo conforme ai suoi voti ed ai suoi bisogni, 
ed. ha collocate le sue speranze in un rampollo di 
quella Casa di Absburgo, che tre secoli or sono tra- 
piaotò nel suo territorio la Monarchia eristiana. 


« Io apprezzo in tutto il suo valore una così alta 
prova di fiducia, e procurerò di corrispondervi. 

« Accetto il potere costituente, del quale ha vo- 
luto investirmi la nazione, organo della quale siete 
voi, o signori ; ma lo conserverò solo per quel tem- 
po preciso, che sarà necessario per creare nel Mes- 
sico un ordine regolare, e per istabilirvi istituzioni 
saggiamente liberali. Così dunque, come vi annunciai 
nel mio discorso del 3 ottobre 1863, mi adoprerò per 
collocare la Monarchia sotto l’autorità di leggi costi- 
tuzionali, tostochè la pacificazione del paese sarà 
conseguita del tutto. 

« Sccondo il mio giudizio, la forza d'un potere 
viene molto più assicurata dalla precisione che dalla 
incertezza dei suoi confini; ed io aspiro a meitere 
per l'esercizio dell’azione del mio Governo quei li- 
miti, che senza sminuirne il prestigio , possano gua- 
rentirne la stabilità. 

« Noi provreremo—così lo spero—che una ben- 
intesa libertà si concilia perfettamente coll’ impero 
dell'ordine; io saprò rispettare la prima e far rispet 
tare il secondo. 

« Non ispiegherò meno vigore nel mantenere 
sempre alta la bandiera dell’ indipendenza , qual sim- 
bolo di futura grandezza e prosperità. 

« Grande è il compito, che mi è affidato, ma 
non dubito di riuscirvi, confidando nell’ aiuto divino 
e nella cooperazione di tutti i buoni Messicani. 

« Finirò, 0 ignori, coll’ assicurarvi di bel nuo- 
vo, che giammai non dimenticherà il mio Governo la 
riconoscenza che deve all’ illustre Monarca, coll'ami- 
chevote soccorso del quale è divenuta possibile la ri- 
generazione del nostro bel paese. 

« Per ultimo, o signori, debbo annunziarvi che, 
prima di partire per la mia nuova patria, mi tratter- 
rò solo il tempo necessario per ricevere nella città 
eterna, dalle mani del venerabile Pontefice, la bene- 
dizione preziosa per ogni Sovrano , ma doppiamente 
importante per me, che sono stato chiamato a fonda- 
re un nuovo Impero ». 

Il sig. presidente della deputazione rispose al 
discorso del Principe con coviva ripetuto colpiù grande 
entusiasmo, poi soggiunse : 

« È con emozione senza pari e con gioia inef- 
fabile che noi raccogliamo, o Sire, in nome della na- 
zione messicana il solenne Sì, pronunciato ora da Vo- 
stra Mucstà. 

« Quest'accettazione, intera ed assoluta , tanto 
ardentemente desiderata e tanto ansrosamente altesa , 
è il preludio, e dev” essere coll’aiuto di Dio, la con- 
sacrazione della salvezza del Messico, del suo pros- 
sio risorgimento e della sua futura grandezza. 

« In simile giorno i nostri figli inalzeranno a 
cielo le loro azioni di grazie per questa miracolosa 
liberazione. 

« Un ultimo dovere ci rimane a compiere: quel- 
lo cioè di porre ai Vostri piedi, o Sire, l’amore de' 
messicani, la loro riconoscenza ed il loro omaggio di 
fedeltà. » 

Sua Maestà prestò il giuramento spontaneo di 
mantenere |’ indipendenza e |’ integrità del territorio, 
e di fare la felicità dei popoli del Messico, ed il 
presidente della deputazione propose un triplice evviva 
a Sua Maestà l'Imperatore e |’ Imperatrice, a cui 
l'adunanza rispose con entusiasmo. 

Indi il presidente della deputazione don Gutierez 
de Estrada prestò giuramento a nome della nazione, 
ed il novello imperatore, staccatasi dal petto la gran 
croce dell’ ordine imperiale , l’appese al petto del 
sig. don Gutierez dicendo : « la colloco là dove sta 
bene, » e buciò due volte nella persona del proprio 
rappresentante la nazione messicana. 

All'atto solenne dell’ accettazione, sul castello e 
sulle torri di Miramar, venne issata la bandiera mes- 
sicana, e l’ imperial regia fregata Bellona salutò que- 
sl'alto con ventuna salva di artiglieria , alle quali 
rispose cou altrettanti colpi la imperial fregata fran» 
cese Themis, 

Intanto le LL. MM. l’imperatore e |’ impera- 
trice si ritiravano, ed il maestro delle cerimonie con- 
duceva la deputazione nelta biblioteca, dove era at- 
tesa dalla corte di Sua Maestà. 

Un quarto ' d'ora dopo, e precisamente. alle ore 
11 3/4 il maestro delle cerimonie invitava la depu- 
tazione ad assistere all'Inno Ambrosiano , assegnan- 
dole nella coppella i posti a lei ‘destinati, mentre il 


seguito si tratteneva nell'atrio dell’oratorio. 

Anche le LL. MM., avutone dal gran maggior- 
domo l'avviso, si recarono nella cappella assieme agli 
altri personaggi, alle dame e al consigliere intimo 
conte Hadik. 

L'abate mitrato di Lacroma attendeva le LL. MM. 
alla porta della cappella, e la Bellona segnalò di bel 
nuovo quest'atto solenne colle salve della sua arti 
glieria, rispondendo la fregata francese Themis. 

Il presidente della deputazione e le personalità 
destinate alle cariche provvisorie del nascente impero 
deposero nelle mani di S. M. il giuramento d’ uffizio 
coll’assistenza del clero in grado. 

L'udienza si sciolse e la deputazione accompa- 
gnata, al vestibolo, dal maestro delle cerimonie , re- 
slituivasi in città dove tutti i bastimenti ancorati nel 
porto erano pavesati a festa. 

Appena compiuto il riconoscimeuto di Massimi 
liano dall'Europa, il nuovo imperatore stabilirà lega- 
zioni permanenti presso le seguenti corti: 

Ambasciata di famiglia a Vienna ; legazioni a 
Parigi, a Londra, a Roma, a Madrid, a Brusselles 
ed a Berlino. 

— teo — 

Il Pays afferma, contro la France, che il go- 
verno francese non ha designato ancora la persona , 
la quale assisterà l'ambasciatore dell’ imperatore a 
Londra nella conferenza. 

— Secondo il Pays, una direzione dell’artiglie- 
ria sarà istituita nel ministero della marina, e il pri- 
mo capo della nuova direzione sarebbe il generale 
d'artiglieria Fribault. 

— oe 

Scrivono da Atene 2 all’Osserv. Triestino: 

Mercoledì scorso (18/30 di marzo), era |’ anni- 
versario dell'elezione del re Giorgio. I ministri si 
presentarono a palazzo, e porsero i loro augurii al 
re, il quale, riograziandoli, disse sperare che i Gre- 
ci pon avranno giammai a pentirsi di averlo scelto a 
loro re. Il giorno stesso, S. M. conferi la gran cro- 
ce dell'ordine del Salvatore ai signori Bulgaris , Ca- 
naris e Rufos, i tre membri del governo provvisorio. 
Queste sono le prime decorazioni che il re Giorgio 
abbia conferito a sudditi greci. 

Si trova presentemente qui uno dei signori, Bal- 
tazzi, ricchi banchieri greci, il quale domandò al 
governo il permesso di erigere in Atene una banca 
di credito fondiario; ii capitale di detta banca sa- 
rebbe, come dicesi, di 40-60 milioni di dramme. Si 
spera che il governo darà il permesso a quest’ isti- 
tuzione tanto benefica per il paese. 

Corre voce che il signor Bulgaris , l'ex-presi- 
dente, farà fra breve un viaggio in Francia ed in 
Inghilterra, al quale si dà uno scopo politico. 

—— ceo 

Ul re di Svezia pronunziò al 31 di marzo il sc- 
guente discorso per chiudere lo Storthing di Nor- 
vegia: 

Signori: 

Sono terminati i vostri lavori e come vi ho sa- 
lutati personalmente all’ apertura di questa sessione 
così vi offro oggi i miei ringraziamenti nell'occasione 
della chiusura. Avete approvato le proposte che vi 
avevo sottomesso sotto l'impero delle gravi  congiun- 
ture per cui vi siete riuniti. Avete provato così che 
voi partite la mia opinione sulle risoluzioni che ci 
potrà imporre il progresso degli eventi. 

Con una costante sollecitudine in favore della 
conservazione dei benefizi della pace pei regni uniti, 
la cui felicità e prosperità sono oggetto di tutti i 
miei voti, io continuerò sempre ad unire i miei sfor- 
zi a quelli delle potenze alleate ed amiche per pro- 
durre una soluzione sodisfacente della guerra onde è 
divenuta teatro la Danimarca; ma fondandoci reci- 
procamente sulla concordia che regua fra il re e i 
suoi popoli, noi saremo al tempo stesso preparati, 
ove ciò esigano le congiunture, a far i sacrifizi in- 
dispensabili per concorrere a sostenere la Danimarca 
nella sua lotta contro forze superiori. 

Dichiarando terminata la riunigne del sesto Stor- 
thing straordinario, invoco le benedizioni del cielo in 
favore della mia diletta patria e vi rinnovo, signori ; 
l'assicurazione della reale mia benevolenza. 

_rorbttteto 

Corrispondenze di Bukarest affermano che il 

principe Gorciakoff ha indirizzato al governo del 
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principe Couza osservazioni gravi sulla politica da 
lui seguita. Queste osservazioni avrebbero di più un 
carattere comminatorio, e l'opinione pubblica in Ru- 
menia se ne è vivamente commossa. Gli armamenti 
fatti nei Principati, l'affare dei conventi greci, e l’a- 
silo accordato agli agenti rivoluzionari venuti dall’e- 
Stero sarebbero il soggetto delle lagnanze della Russia. 

— L'Ilon di Pest serive che il vapore austriaco di 
guerra Albert è arrivato, or sono alcuni giorni, im- 
provisamente a Szendro (Servia) senza darne avviso 
preventivo all'autorità politica serba e senza aver 
chiesta autorizzazione di sbarcare. Questo vapore si 
Fecava a Galatz per mettersi a disposizione del con- 
sole d'Austria, e portava sei cannoni rigati da 12. 

Il governo serbo ha preso in mala parte questa 
violazione del suo territorio, ed ha chiesto soddisfa- 
zione al governo austriaco. — La Corrispondenza 
generale austriaca dice per altro che finora non si ha 
la menoma cognizione di siffatto incidente al ministero 
degli affari esteri a Vienna. 

— Avendo preso in considerazione la media che 
domina in Egitto, il vicerè ha testè deliberato; 

1. Che l'esportazione del grano e della farina sa» 
rebbe vietata in tutta l’estensione dell'Egitto , a co- 
minciare dall’8 aprile; 

2. Che la farina ed il grano di estera prove- 
nienza sarebbero immessi in franchigia fino al 5 ago- 
Sto prossimo, epoca del nuovo raccolto, il cui pro- 
dotto anticipatamente assicurato dal prospero stato di 
coltura, corrisponderà bastantemente a tutti i bisogni. 


Petter 

La corrispondenza di Lisbona si è troppo affret- 
tata a dar la notizia che il governo brasiliano accet- 
tava la mediazione del Portogallo nella questione col- 
lIoghilterra. Secondo una lettera di Londra del 6 
corrente pubblicata nel Moniteur Universel, il nuovo 
gabinetto di Rio Janeiro non lia accettato questa 
transazione, e restano ancora ad appianarsi alcune dif- 
ficoltà preliminari. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—-2Dr ce 

Tn occasione delle molte spese straordinarie che 
nelle imminenti discussioni della Comera di Torino 
dovranno essere accordate ai singoli ministeri, la Bi- 
lancia pubblica un documento racchiudente tali noti- 
zie che sono degue d’ attenzione. Dalle medesime è 
officialmente costatato che il regno di Napoli, la To- 
scana, gli Stati Sardi, i ducati di Parma e di Mode- 
na, la di cui annessione costituisce quasi la totalità 
del preteso Fegno, pagavano fino al 1860, 461,362,966 
franchi d'imposta ; ora essi pagano 880,253,448 fr. 
cioè quasi il doppio; e tuttavia la perequazione fon- 
diaria e la contribuzione mobiliare non sono ancora 
applicate, come pure parecchie altre imposte che do- 
Vranno easere volate tra breve, cioè prima dello scor- 
cio dell’attuale sessione parlamentare. Le cinque dif- 
ferenti liste civili, stabilite fino al 1859, presentano 
Un totale di 15,530,000, mentre ora il solo Vittorio 
Emmanuele ne assorbe una di 19,906,500. Eppure 
osserva a questo proposito il Memorial diplomatigue 
che riferisce le cifre suddette, nessuno dimenticò co- 
me nel 1861 uno dei principali argomenti di cui si 
valsero gli unitari per illudere le popolazioni italiane, 
fosse di far credere che un solo sevrano, un solo mi- 
nistero, una sola rappresentanza all’estero occasione» 
rebbero necessariamente rilevanti economie nel bilancio 
dello Stato, economie che sarebbero tornate a profit 
to dei contribuenti, La Bilancia suddetta fa sembian- 
te di sperare che la dimostrazione eloquentissima da 
lei portata in campo a proposito delle finanze giovi 
A promuovere da parte della Camera una efficace resi- 
Stenza contro le insaziabili Prelese ministeriali ; ma 
Nessuo altro giornale divide questa fiducia, per la 
convinzione in cui è ciascuno che coloro i quali pre- 
tendono rappresentare e sostenere nel Parlamento di 
Torino gli interessi delle diverse popolazioni, null’al- 
tro hanno in mira realmente che di conservare a qua- 
lunque costo la loro posizione, per trarre un profitto 
individuale dalla servile loro condiscendenza. Perciò 
è che a fronte della interessata Maggioranza mainiste- 
riale poco conta fanno i fogli dei candidati dell’oppo- 
sizione che vanne talora uscendo dall'urpa elettorale; 
come avvenne testé a Napoli, dove il garibaldino 
Cairoli rimase eletto, ed a Santhià dove un altro de- 
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Mocratico , il Marazio, giunse a far escludere anche 
dal ballottaggio il nome del conte Einardo di Cavour, 
€ ciò nel cuore stesso del Piemonte e ad onta del 
caloroso patrocinio che tutto il giornalismo governati- 
Yo aveva spiegato a suo favore. 

Mentre la Dieta di Francoforte, a quanto annuo- 
ziano i giornali, ha l’ iutenzione di dare al suo rap- 
Presentante alla prossima conferenza di Londra istru- 
zioni imperative per sostenere le pretese del duca di 
Augustemburgo, i fogli di Copenaghen riferiscono i 
ben diversi poteri dati ai siguori Quaade e Krieger 
dal gabinetto danese. Essi non dovranno mai accon- 
Sentire, sotto qualunque pretesto o forma che voglia 
mascherarsi, a una riunione politica e amministrativa 
dei ducati di Holstein e dello Schleswig. I due ple- 
nipotenziari hanno egualmente istruzioni positive di 
opporsi a qualunque idea di mettere in pratica nei 
ducati un sistema qualsiasi di voto universale. La 
Davimarca non potrà mai cousentire, a meno di pro- 
vocare essa stessa la sua ruina e la sua perdita, a 
sentir decidere dalle popolazioni dell’Holstein e dello 
Schleswig, agitate in ogni senso dai partigiani del prin- 
cipe Federico di Augustemburgo e dalla democrazia 
tedesca, chi dei due, se il re di Danimarca o il prin- 
cipe pretendente, debba essere il loro sovrano legit- 
timo. La Danimarca si opporrà egualmente con tutte 
le suo forze nella conferenza ad ogni progetto che 
l’Austria e la Prussia potessero mettere innanzi nello 
scopo di riunire semplicemente i tre ducati di Schles- 
Wig, Holstein e Lauenburgo alla Danimarca mediante 
i legami di una unione personale colla dinastia at- 
tualmente regnante. 

D'altra parte Ja Presse di Vienna afferma di sa- 
pere da buona sorgente che la partenza del duca di 
Gramont per Parigi fu motivata dal progetto messo 
invavzi dal gabinetto delle Tuileries di proporre una 
specie di plebiscito nella questione dei ducati; e che 
l'ambasciatore di Francia a Vienna giudicò opportu- 
no di recarsi personalmente a far conoscere all’ im- 
peratore ed al signor Drouyn de Lhuys le intenzioni 
assolutamente contrarie del gabinetto austriaco. 

Siechè decisamente il pensiero di consultare il 
voto delle popolazioni pare non abbia troppa sperav- 
za di successo e se in realtà l’Austria è ad esso con- 
traria quanto la Danimarca, non vedono i fogli come 
questa idea battuta in breccia da queste due poten- 
ze, poi dall’ ordine equestre dell’ Holstein, quindi da 
lord Palmerston e finalmente dalla Russia, potrà far 
fronte a tanti avversari. 

Ma il succitato giornale viennese, benchè certo 
che nella conferenza non trionferà la teoria del suf- 
fragio popolare, ritiene tuttavia che dall’ opera dei 
plevipotenziari siano per derivare utili risultati, in 
seguito a un diverso corso di trattative. La conferen- 
za, secondo la Presse, incomincerà colla proposta di 
armistizio. Inghilterra, Francia © Russia l'appoggeran- 
no nell’ interesse della Danimarca quasi esausta di 
forze, e nè l'Austria nè il rappresentante della Con- 
federazione germanica faranno la minima opposizione. 
L'Austria desidera |’ armistizio perchè crede le cose 
più che mature per la pace, e quanto alla Confede- 
razione, essa nen approvò mai che Prussia ed Austria 
prendessero in pegno lo Schleswig. La Prussia dunque 
sarà sola ricalcitrante, se fino a quel giorno non avrà 
espugnato i ridotti di Duppel; ma siccome non ha più 
nulla a guadagnare nei ducati » € d'altra parte non 
può avere alcuna ragione di porre in disputa |’ inte- 
grità della Danimarca , finirà anch” essa coll’ aderire 
all’ armistizio, sotto condizione che i danesi sgombri- 
no Duppel e l'isola d'Alsen. 

L'ultimo numero del Memorial diplomatigue si 
occupa quasi esclusivameate delle notizie relative al 
Messico ed al novello imperatore. Fatto cenvo di pa- 
recchie circostanze che precedettero ed appianarono 
l'accettazione , esso dà lunghi ragguagli sul ricevi- 
mento dei deputati messicani che proclamarono so- 


lennemente il sovrano eletto, per passare poi ad in- 
trattenersi sui concerti presi coll'Austria e colla Fran- 
cia e sopra altre misure relative allo stabilimento 
della nuova munarchia messicana. Ma un punto su 


cui il giornale citato travasi in disaccordo completo 
coi fogli austriaci che ne fonno parola, è que!lo re- 
lativo alla rinunzia dei diritti agnatizi cui l’impera- 
tore Massimiliano dovette assentire prima di accet- 
tare la corona. Secondo il Memorial diplomatique , 
il principe rinunciò per se e suoi eredi ad ogni di- 
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ritto di successione eventuale al trono d'Austria, per 
tanto tempo quanto la nuova dinastia messicana cou- 
tinuerà a regnare; sicchè la rinuneia non sarebbe as- 
soluta ma legata al una condizione resolutoria. Ma 
secondo la Presse è l'Ost-deutsche-Post invece la ri- 
nuncia non sarebbe condizionale e soggetta all’even- 
tualità dell'avvenire; essa sarebbe completa nè il prin- 
cipe potrebbe più in circostanza alcuna valersi de” 
suoi diritti agnatizi. In mezzo a così essenziale di- 
versità d'informazioni è necessario aspettare che il fo- 
glio ofliciale di Vienna dica in proposito l’ultima sua 
parola , lo che naturalmente non potrà di molto tar- 
dare. 

Scrivono da Londra ai giornali del Belgio che i 
capi del partito torie tennero una nuova adunanza 
per consultare sulle presenti condizioni dell'Inghilterra 
e sulla politica che deve seguire il partito conserva- 
tore. Da quanto potè trasparire, rilevasi che essi non 
sono ancora pienamente d’accordo intorno al tempo e 
al modo d'assalire il ministero, temendo che attacchi 
intempestivi non valgano anzi a rafforzarlo e trovando 
conveniente che prima di assumere una attitudine de- 
cisiva siano del tutto noti i resultati del progetto in- 
glese per la soluzione del conflitto dano-tedesco. 

I giornali di Vienna costatano che l'insurrezione 
polacca continua a sostenersi contro le forze russe. Al- 
cuni distaccamenti di volontari arrivano da parecchie 
parti sul terreno della lotta. 

Le notizie di Grecia sono deplorabili. Oltre quan- 
to annunziò di recente il telegrafo, sappiamo dai gior- 
nali che meutre il gabinetto Cavaris si sforza di ri- 
stabilire l'ordine sciogliendo i battaglioni di Naupetta 
e di Vornitza e purificando l'amministrazione, è stato 
recentemente cletto a deputato un antico senatore che 
si era posto alla testa dei briganti ed aveva saccheg- 
giata ed incendiata, or son due mesi, la città di Cy- 
parissia; e l'assemblea non ha avuto difficoltà di con- 
validare simile elezione. A riprova poi del disordine 
in cui versa quel paese, un giornale greco pubblica 
Una statistica c costata con cifre e cov documenti che 
dal 22 ottobre 1862 in poi, non meno di 22 sono i 
ministeri che con deplorabile altalena sono saliti al 
potere. 

1 rassicuranti ragguagli che i fogli austriaci da- 
vano in questi ultimi giorni intorno alla situazione 
dei principati danubiani, non sono troppo in armonia 
con quelli che di colà ne pervengono e colle informa- 
zioni divalgate adesso da un altro giornale viennese, 
Îl Lloyd. Annuacia questo che la Porta dichiarò ai 
firmatari del trattato di Parigi che aveva le più forti 
ragioni per credere che sì facciano preparativi per di- 
staccare le provincie danubiane dalla sua sovranità ; 
e che se le potenze non fossero disposte 0 in grado 
di fare un passo collettivo che le desse le più estese 
guarentigie contro una impresa di questo genere essa 
era risoluta a prendere nel più breve spazio di tempo 
possibile tutte le misure adatte ad impedirla o farla 
abortire. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Trieste 15. — L'imperatore e l'imperatrice del 
Messico sono partiti alle ore due, salutati dall’ arti- 
glieria. 

Parigi 15. — Il Moniteur pubblica due decre- 


ti dell’ Imperatore Massimiliano, uno relativo al pre- 
stito messicano , |’ altro all’ istituzione di un gran 
libro del debito estero messicano. 

Il Constitutionne ha da Berlino 15: Due navi 
da guerra con un trasporto sotto la bandiera inglese 
eotrarono nella Baja di Hocrupp, nell'Isola d’ Alsen, 

Parigi 15. — Il principe Napoleone è giunto. 
Clarendon fu ricevuto dall'imperatore ed ebbe una 
conferenza con Drouyn. I giornali annunziano che la 
sottoscrizione «l prestito messicano resterà aperta dal 
18 al 23 all'ufficio e corrispondenza del credito mo- 
biliare francese. 

Parigi 15. — La Banca aumentò il numerario di 
milioni 123 1/3; diminuzione delle anticipazioni 13 1/3. 

Londra 15. — Nella Banca, diminuzione del nu- 
merario 13 4 milioni, riserva 201, portafoglio 643. 

Londra 15, — Heonessey presenterà una mozio- 
ne chiedendo che attesa la nessuna riuscita delle 
trattative, l' Inghilterra non riconosca più la sovrani- 
tà della Russia sopra la Polonia. 

Berlino 15. — Una nave da guerra col Princi- 
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crema. 
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pe Adalberto andò in ricognizione verso Gasmund , 
ma inseguita da legni danesi rientrò a Svinemund. 


Copenaghen 15. — Fu ordinato il blocco di Bil- 


lau e Danzica; incomincerà il 19. 


$ + A soil 
Amburgo 15. — I danesi spediscono rinforzi a 
Duppell. Parecchie navi danesi incrociano all’imboc- 


catura dell'Elba. 


Helgoland 15. — I danesi hanno catturato un 
brik ed uno schooner d’ignota nazionalità. 


zioni ai Cantoni. 


mente all’ invio di un rappreseotante alla Conferenza 
di Londra. Nominò Beust suo plenipotenziario. 
Berna 15. — Il Consiglio federale ha deciso di 
richiamare io vigore il decreto ordinante l'espulsione 
di Mazzini. Furono spedite quindi le relative istru- 


Costantinopoli 15. — Russia, Austria e Prussia 


3 per 100... 
44 per 100 ...... 
Consolidato inglese 


Francoforte 15. — La Dieta accettò con gran- || insistono presso il principe Cuza perchè non ponga in 
de maggioranza le conclusioni del Comitato relativa- | esecuzione la legge di secolarizzazione dei conventi ; 
| il gabinetto francese e quello di Torino sono di opi- 


nione contraria. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 aprile 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% = "757"; 272 730", 89; 12 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


Stato dei cielo 


Termometografo 


Umidità r Vento 

Termoneto |__| indecmi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, direzione 
centigrado A 
sE relativa | assoluta | ciclo scoperto massimo minimo Teo a pargra 


7 antimeridiane 37, {6 amati + 17,30. + 9,60. N. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


è al liv. del mare 


758, 6; 


Ferrata, sa 


Btato del cielo 


dita 
Vasi in decimi 
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Termometografo Vento 
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ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


METRONE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A senso dell’articoli 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati li signori 
Creditori dei falliti Adamo e Filippo Triboli 
ad esibire nel termine di 40 giorni i titoli 
dei loro crediti presso i Sindaci provvisionali 
sig.PietroBellà, e Bartolomeo Rocchi, ovvero 
deporli nella Cancelleria di’ questo Eccmo 
Tribunale di Commercio per quindi trascor- 
so detto termine, devenirne alla verifica- 
zione innanzi all’ Illîmo signor Vincenzo 
Galletti Giudice Commiss. del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regol. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 15 aprile 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Assessore Bruni 

Ad istanza dei signori Alessandro © 
fratelli Manzia negoziante dorati via di 
Ripetta N. 38 rapp. dal Procuratore Augu- 
sto Calisti. 

Atteso il Decreto di contumacia a bre- 
ve termine emanato nell’udienza del gîio 
43 aprile 1864 si cita nuovamente il signor 
Federico Walford per inserzione in Gaz- 
zetta per affissione stante l’incognito domi- 
cilio e dimora a comparire vell’udienza del 
26 aprile 1864 e pagare sc. 13 importo di 
nolo di vetture rilasciare l’ ordine esecut. 
con la condanna alle spese e S. P. di agi- 
re ec. 

Affissa li 45 aprile 4864. 

Parisotti Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della Sentenza pronun- 
tiata dal Primo Turno dell'Eccimo Tribuna- 
le civile di Roma nell’Udienza del giorno 
49 luglio 1862 esistente in Protocollo dell’ 
anno 4862 N. 4318 e la produzione effet- 
tuata il giorno 22 febbraro 1864 del Capi- 
tolato, dell’Estratto autentico dell’ iscrizio- 
ni ipotecarie e della Perizia Giudiziale con- 
tenente la stima del fondo rustico ch’ è il 
terreno vignato , alberato, e cannetato in 
territorio di Campagnano voc. Petraschet- 
ta, della quantità di quarte due scorzi due 
quartuccio uno a stajoli 42. 

Nella publica Depositeria Urbana posta 
nel S. Monte di Pietà il giorno di merco- 
ledì 27 aprile 1864 alle ore 141 antimeridia- 
ne si procederà all’incanto che verrà aper- 
to sulla somma di sc. 274 54 primo prezzo 
attribuitogli dal Perito Giudiziale come da 
sua relazione in d. atti, e verrà deliberato 
al maggiore e migliore offerente a forma 
di legge. Onde ec. 

Agostino Pagnoncelli proc. 
Carlo Angelotii Cursore 


Illino e Rio Monsignor Agnelli Giu- 
dice del Trib. Ecclesiastico di Roma. 


sco Nic- 

ciarelli Possid. dom. via Bocca di Leone 
N. 4 rapp. Proc. 

Sono ci ftti atteso il Decreto di 


contumacia del giorno 44 corrente mese a 
comparire nella pia udienza dopo trè gior- 
ri. Ed in sequela della dichiarazione, e del 
deposito fatto al Banco di S. Spirito di Ro- 
ma di scudi 60 dal signor Luigi Nardi sen- 
tirsi ordinare a favore dell’Ist. la conse- 
gna di detta somma in parzial pagamento 
di scudi 70 88. E per l’effetto fare l'analo- 
go decreto di consegna diretto ai Ministri 
del Banco di S. Spirito di Roma colla con- 
danna alle spese. 

Signori Gioacchino, Francesco e Sesti- 
lio Pioli eredi di Vito Pioli per affissione 
di d’ incognito domicilio a forma del 


i Cesidio Ranieri Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Martedì 19 corrente nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
num. 1 si eseguirà la vendita di libri 
Ecclesiastici e Legali, contenente SS. 
Padri, Opere di diritto civile e cano- 
nico; Vite de’ Santi trattatisti, lette- 
ratura Inglese ed Italiana, carte Geo- 
grafiche, etc. alle ore 5 e quarti 3 
pom. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 15 APRILE 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . 1893 189% 
Livorno 200. 1894 1893 
Firenze . .. 2000 e 1893 
Venezia metal. nuov. vl. — — —— 
Milano... . 18.96 41892 
Genova . 1895 189% 
Parigi 18 80 1879 
Marsiglia . 18 80 1879 
Lione .... «00» 18.80 1879 
Augusta G. M........ 40 4) 4025 


Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra . .. 
Ancona . . .. 

Bologna. . . . i 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1804... ....... . 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e dividendo 1864 
azioni di sc. 200... ...,» 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 4.° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... .., » 
Socielà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novembre 1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAZ. di a0.400 » 
Svcietà Anglo Romana par |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1864. . ..... BIGIO 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprile 1863 a fr. 25 all’ 
rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. genn. 1864 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scpdi 80 godi» 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre 1864 e dividendo 1864. , » 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100... . ...» _- 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
le di Roma div. 1863. Azi 
di sc. 500 per 3/10 pai 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


66 — 


9 


190 50 


244 50 


67 50 


i - 


Buoi e Vacche. . 

Vitello .. ani 

Bufale . .. 7 

Vitelle Bufaline _ 

Castrati. A 4 
melli. +... o 

Majali . sa 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . . cas. 296 


Da erba... ., 
Da strame. . ..,» 3 


Vitelle 
Castrati. 
Bufale RE 
Vitelle Bufaline . ... 
Agnelli . 
Majali. .. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BesTIAME 

Da erba Da strame 
Buoi...... & 9 gla X. & 90;1aX. 
Detti a peso. . » 87.» »894 » 
Vacche. . . _ è e 
Vitelle. ....>» — » »—_ » 
Castrati . .. 60 » rt » 
Agnelli . » 75 SIA 
Majali ... » a » 

Dal Campo Boario lì 15 Aprile 1964 


FRANCESCO LUGHA 


EDITORE DI MUSICA IN MILANO 


previene d'essere l'’ESCLUSIVO PROPRIETARIO delle opere sottoindicate , 
dichiarando che intende valersi dei suoi diritti di proprietà e che procederà a 
rigore di legge contro chi li ledesse in qualsiasi modo. 


ASCHER. Danza di gioja. Ballata 
espressamente composta per M.a Carlotta 
Patti. Per Canto con accompagnamento di 
Pianoforte, per Pianoforte solo e per Pia- 
noforie a quattro mani. 

FAVI S. La Tortorella. Melodia po- 
polare in chiave di Sol con accompagna- 
mento di Pianoforte. 

— Il Candore. Secondo Notturno per 
Pianoforte. 

— Vaghezza. Capriccio-Studio per Pia- 
noforte. 

MEYERBEER. Quaranta Melodie per 
Canto con accompagnamento di Pianoforte. 

NAVA G. 24 Vocalizzi di perfeziona- 
mento ad uso delle voci di mezzo-sop. in 
chiave di Sol con accompagnamento di l'ia- 
noforte. Divisi in 4 libri. 


BLUMENTHAL. Le Message. Tran- 
scription pour Piano. 
AVID F. Romance sans paroles pour 
Piano. 
— Allegretto agitato pour Piano. 
— Le Soir. 4.re Réverie pour Piano. 


GOUNOD. 4 Romances sans paroles 
pour piano. 

MENOZZI GIOV. Metodo Teorico- 
Pratico per la lettura musicale, composto 
e dedicato alla studiosa gioventù. Adottato 
dal R. Conservatorio di musica in Milano, 
(Formato in ottavo.) 

SCHUMANN. Reflets d' Orient. Im- 
promptu pour Piano. Op. 66. 

VOSS. Gentillette. Valse élégante pour 
Piano. Op. 286. 

ALARD. Scuola per Violino. Metodo 
completo e progressivo ad uso del Conser- 
vatorio di Parigi. 2.a Edizione. Riveduta, 
corretta ed aumentata dall’Autore. 


VELLEDA. Ballo del coreografo (&. Ro- 
ta, musica di COSTANTINO DALL’ARGINE. Ri- 
dotta per Pianoforte solo. 

LA MASCHERA. Ballo del coreografo 
G. Rota. Rappresentato al teatro dell'Opera 
di Parigi col più brillante successo. Musica 
di PAOLO 6IORZA. Ridotta per Pianoforte 
solo. 


Il suddetto Editore è pure il proprietario esclusivo dell'Opera buffa napoletana 


CICCO E COLA 


Poesia di A SPADETTA, musica di 
ALFONSO BUONOMO 


Coi recitativi musicati dallo stesso Autore. 


GRIND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L- PARROCEL MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hòtel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hotel vient d’ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l’Europe. M. Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


les langues. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 18 Aprile 


Fra il numero grandissimo delle opere mo- 
numentali, destinate ad ogni ragione di uso, tan- 
to religioso quanto civile, che renderanno sin- 
golare il Pontificato della Santità” pi Nostro 
Sicnore , otterrà luogo segnalatissimo la Con- 
fessione, la quale, edificata a spese del suo pri- 
vato peculio, si è portata a compimento nella 
Patriarcale Basilica Liberiana, ed il cui Altare 
fu ieri solennemente dedicato. Essa è lavo- 
ro magnifico per qualsivoglia riguardo si ami 
considerare. L’architetto professore conte Vir- 
ginio Vespignani, cui dalla Santità’ Sca venne 
confidato di progettarne il disegno c vegliarne 
la esecuzione , a giudizio comune, fece opera 
degna dell’ Avcusro Poxrerice che gliela com- 
metteva , e del suo valore artistico produsse 
un altro di quei monumenti, che ne terrà 
presso i posteri raccomandata altamente la 
fama. Tutto concorre a rendere singolare que- 
sta opera: l'economia dello spazio in cui è scava- 
ta la Confessione: il girare della scala a discen- 
dervi: l’arcuazione voltare sotto l’Altare Papale 
per dar luogo all’ Ipogèo, ec quanto, con ac- 
cordo di benintesa distribuzione, vi si pose a 
decorazione delle pareti: pietre preziose, pie- 
tre dure, marmi di squisita e rara venatura, 
bronzi fusi e cisellati con magistero che ri- 
corda i tempi più felici dell’arte; e colonne, e 
statue, e intagli, e l'oro a profusione condot- 
to a velare le modanature e i risalti dell’ o- 
pera architettonica. 

La quale volevasi pure in tanto alto 
grado ammirabile perchè la Santità” Sua fa- 
cevala operare ad ornamento del sepolero 
dell’Apostolo S. Mattia, i cui resti mortali ri- 
posano sotto l'Altare Papale di quella vene- 
randa Basilica; e l’Ipogto di questa Confes- 
sione, sul nuovo Altare che vi ha fatto eri- 
gere, destinavalo a conservare le preziose 
Reliquie della Culla e della Infanzia del No- 
stro Divin Redentore. Alla gelosa custodia 
dei quali pegni dell'amore singolare di Gesù 
Cristo verso delle sue creatnre, là in fondo della 
cripta si è operata sul muro una nicchia, che 
è rinserrata da inferriata, e, di fuori, da due 
sportelli in metallo, con rabeschi e fogliami , 
che nei scompartimenti di mezzo presentano le 
effigie , da una parte della umile Vergine di 
Nazaret, eletta a Madre di Dio, dall’altra del- 
l'Arcangelo S. Gabriele che a lei scende nun- 
zio dell’ ineffabile Mistero. Nelle pareti late- 
rali il Cav. Podesti dipinse in due quadri, 
ed in figura intera, l’Apostolo S. Mattia, e il 
Dottore S. Girolamo ; e nella volticella due 
Angeli che in svolazzante fascia recano scritte 
le parole proferite dai celesti spiriti nell’an- 
nunziare ai pastori il nato Redentore. 

Pertanto il complesso di queste opere 
artistiche avendo ricevuto il finimento desi- 
derato, Sua BearituDINE ha voluto che ieri 3 
Domenica terza di Pasqua, e giorno sacro al 
Patrocinio dello Sposo purissimo di Maria, 
$. Giuseppe, si facesse la dedicazione del 
monumento , e Egli stesso amò compiere la 
cerimonia della Consagrazione dell’Altare, che 
avea fatto erigere. 

Già fino dal cadere del giorno preceden- 
te erasi, secondo le prescrizioni del Pontifi- 


ce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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cale, dato principio all’augusta funzione. L’ 
Etno e Rio signor Cardingle Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina Vicario della Say- 
ita” Sua, ed Arciprete della Basilica  Libe- 
riana, dopo avere col Rio Capitolo e Ciero 
di quella Patriarcale trasferito  processional- 
mente e con gran pompa le Sacre Reliquie 
della Cuna dall’antico luogo ove erano cu- 
stodite, nella loro novella Lipsanoteca, avea 
esposto in un altare della Cappella, annessa 
alla Sagrestia, le Reliquic da riporsi nel chiu- 
sino della pietra che forma l’ara del nuovo 
Altare. Esse Reliquie sono di S. Matteo 
Apostolo ed Evangelista, di S. Mattia Apo- 


| stolo, dei Santi Innocenti, molti corpi dei qua- 


li riposano nella Cappella Sistina di quella 
Patriarcale , fattivi trasportare per Sisto V 
dalla Basilica Ostiense, e di S. Epafra, Ve- 
scovo e Martire, discepolo di S. Paolo. At- 
torno alle medesime per tutta la notte si fe- 
ce il salmeggiamento prescritto. 

Nella mattina poi di îcri, sulle ore nove 
e mezzo, lo stesso Eno Porporato fece attor- 
no al nuovo Altare le purificazioni designate, 
e compì quanto dal Pontificale è comandato 
fino al punto in cui dovevasi fare la trasla- 
zione delle Reliquie, ed eseguirsi le cerimonie 
che più strettamente sono proprie della Con- 
sagrazione. Queste la Santità” Sua avea vo- 
lute a Sè riserbate. E perciò arrivata alla Ba- 
silica, sulle ore dieci c mezzo, assunse gli a- 


| biti Pontificali nell'Aula Capitolare, che, in- 


sieme alla Sagrestia maggiore , venne testè 
magnificamente fatta restaurare dai Canonici 
sotto la direzione dell’architetto Prof. cav. 
Gio. Batt. Benedetti. E il Sanro Papre , ser- 
vendolo di Candela e di Libro Monsignor d’Ho- 
henlohe , Arcivescovo di Edessa, Suo Elemo- 
siniere, e Monsignor Marinelli , Vescovo di 
Porfirio, Suo Sagristia ; ed assistito dai due 
Canonici Liberiani , Monsignor Mattei, come 
Diacono, e Monsignor Prosperi-Buzi, come Sud- 
diacono, fece le rimanenti funzioni. 

Sua Santità” prese parte alla Processione, 
nella quale il Capitolo e Clero della Basilica 
con torchi in mano , precedeva il talamo su 
cui erano portate le Sacre Reliquie da quat- 
tro Canonici parati di pianeta. La BeariTUDINE 
Sua seguiva la processione, e appresso veni- 
vano gli Emi e Rii signori Cardinali Palati- 
ni, Mattei, Clarelli, Antonelli, Roberti, e l’Emo 
Arciprete, e la Nobile Anticamera. 

Discesa all’Altare della Confessione, Sua 
SantiTA” proseguì la sacra funzione sulle nor- 
me del Pontificale Romano, fino al suo termi- 
ne. La ceremonia fu sempre accompagnata 
dagli armoniosi concenti dei Cappellani Can- 
tori Pontificî. Quindi dettosi il Benedicamus 
Domino, Sva BeatituDINE impartì l’Apostolica 
Benedizione, pubblicandosi per gli astanti e 
per quelli che avrebbero visitata in tutto il 
giorno la Basilica la Plenaria Indulgenza, e 
quella perpetua di cinquant’ anni e di altret- 
tante quarantene per chi visiterà il luogo nel 
giorno anniversario. Dopo ciò, deposti gli abiti 
sacri, assistè al divino Sacrificio, celebrato sul 
nuovo Altare dall’Eîo Cardinale Patrizi. 

Datosi compimento alle funzioni proprie 
della Consagrazione dell’Altare, la BeatituDi- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale diiRoma sono offic 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmittente» 


ne Sua, accompagnata dagli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Palatini, e dalla Nobile a 
camera, alla Sagrestia grande della Ba- 
silteà, Pg: ali Prono de vi era stato 
innalzato. AI lato del Sowwo PovtEricE si pose 
il più volte ricordato Efo e Riîo signor Cardi- 
nale Patrizi, Prefetto della S. Congregazione 
de’ Riti, ed insieme Relatore della Causa per 
la Beatificazione e Canonizzazione del Ven. Ser- 
vo di Dio PIETRO CANISIO, Sacerdote Pro- 
fesso della Compagnia di Gesù. Ai gradini poi 
del Trono , ciascuno al posto conveniente, si 
posero i Monsignori Bartolini, Segretario della 
Sacra Congregazione dei Riti; Frattini, Promo- 
tore della Fede ; e Minetti, Assessore della 
stessa S. Congregazione. Nel piano poi s’ in- 
ginocchiarono il P. Bechx, Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù, ed il P. Giuseppe 
Boero, dello stesso Istituto, Postulatore di 
quella Causa, c l'Avv. Ilario Alibrandi, Di- 
fensore della medesima. Allora Sua BeatiTUDI- 
ne volle che Monsignor Segretario leggesse il 
Decreto, col quale dichiara constare di quat- 
tro Miracoli operati da Dio per intercessione 
del Ven. Pietro Canisio. 

Pubblicatosi il Decreto, ed ammessi al 
bacio del piede i soprannominati Monsignori 
Segretario, Promotore della Fede ed Asses- 
sore dei Riti, il P. Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù rese grazie alla Santità” 
Sua perchè erasi degnata di comandare che 
venisse pubblicato il Decreto pel quale essen- 
do approvati i Miracoli operati da Dio ad in- 
tercessione di PIETRO CANISIO, questo Ve- 
nerabil Servo del Signore sarebbe stato innal- 
zato all’onore del culto, ed avrebbe cresciuto 
il novero di quei benavventurati che vivendo 
in terra nella Regola del Santo Patriarca di 
Loiola, erano dalla Chiesa militante invocati 
come patroni presso l’Onnipotente in cielo. È 
il Santo Papre, dopo avergli dato a baciare 
il Piede, rispose con discorso analogo alla cir- 
costanza della funzione, nonchè alle condizioni 
dei tempi che corrono. Dopo di ciò ammise al- 
l'onore di baciargli il Piede il P. Postulatore 
e l'Avvocato difensore della Causa, 

Alle descritte sacre cerimonie furono pre- 
senti S. M. il Re del Regno delle Duc Sici- 
lie, S. A. R. l’Infanta di Portogallo, e grande 
numero di illustri Personaggi nostrani ed esteri. 
In folla poi vi accorse il popolo , eziandio 
nelle altre ore del giorno per venerare le pre- 
ziose ed insigni Reliquie della Culla e della 
Infanzia di Nostro Signor Gesù Cristo, per acqui- 
stare la Plenaria Indulgenza che quella visita, 
a chi compivala con le debite condizioni, fa- 
ceva lucrare per concessione Pontificia, e per 
ammirare l’opera veramente singolare del Nostro 
Papre e Sovrano. Il quale nel transitare la città 
per tutta intera la distanza grandissima che 
separa il Vaticano dall'Esquilino, venne rice- 
vuto ed accompagnato con le dimostrazioni di 
riverente affetto di ogni ordine di cittadini, 
che attendevano il passaggio del Suo Pontificio 
corteggio e che imploravano a gran voce l’ Apo- 
stolica Benedizione. Erano quasi le ore due 
pomeridiane quando la Santità” pi Nostro Si- 
cNork rientrò nella Pontificia Residenza. 
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Sul mezzogiorno del trascorso sabato , 
S. E. il signor D. Ignazio Aguilar, ebbe l’o- 
nore di presentare, in udienza privata, alla 
Saxrità” pi Nostro Staxore la Lettera con la 
quale S.M. Massimiliano I. partecipa al Santo 
Papre la sua assunzione al Trono Imperiale 
del Messico, e le Credenziali con cui viene 
dalla Maestà Sua acereditato quale Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario pres- 
so la Santa Sede. 

La Savrità” Sua si degnò accoglierla con 
la benignità , che Le è propria, e con gli 
onori e le formalità solite  praticarsi in simi- 
li circostanze. 

Dopo l'udienza Pontificia, S. E. recossi a 
complimentare l'Emo e Rio signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, dal quale ven- 
ne ricevuta con tutti i riguardi dovuti alla Sua 
Rappresentanza. 

ode 
PARTE ION OPFPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Assolutamente, volendo prestar fede ai giornali 
oliciosi di Napoli, il governo del sedicente regno 
d'Italia ha corso di questi giorni un grave pericolo. 
Fu già ricordato come le autorità di Napoli preten- 
dessero di essere sulle traccie o di aver scoperto un 
complotto di cospirazione tendente alla distruzione 
della siguoria piemontese, coinplotto in cui dicevansi 
compromessi nientemeno che più di 600 individui, 
molti dei quali rispettabilissimi per alto lignaggio , 0 
per le onorificenze e cariche onde in passato erano 
rivestiti. Appreudesi ora dal Nomade del 15 aprile 
essersi proceduto in queila sola notte all’ arresto di 
Una ventina di persone. Oltre poi a codeste carcera- 
zioni, non che alle altre in precedenza segualate, leg- 
gesi nel Nomade del gioruo successivo , 16, essersi 
continuate in quella notte egualmente le perquisizioni 
e le catture, che raggiunsero la trentina. 

Malgrado le severe misure adottate e dal g0- 
verno e dalle singole autorità muvicipali, che dal 
governo stesso vengono ispirate, il così detto brigan- 
Maggio, secondochè è costatato dai giornali anche li- 
berali, non manca coll'inoltrare della buona stagione 
ad assumere proporzioni tali da mettere in serio al- 
larme le autorità preposte all'amministrazione gover- 
nativa delle provincie che ne sono preda. Troppo 
lungo sarebbe il semplicemente far menzione tanto 
delle bande che s'ingrossano e trovano altri proseli- 
ti, quanto di quelle che vanuo formandosi di nuovo 
solto ignoti condottieri. Basterà il dire che tutti gli 
odierni giornali rigurgitano di notizie di siffatto ge- 
nere, constatamdo una recrudescenza straordinaria che 
torna a grave detrimento della sicurezza individuale 
e degl’interessi agricoli delle diverse provincie del na- 
poletano. 


La General Correspondenz pubblica la seguente 
do 


notiz 

Il vapore da guerra austriaco Albrecht che aveva 
intrapreso il viaggio alla volta di Galatz approdò pres- 
so Sendro senza previo avviso e senza avere ottenuto 
l'autorizzazione da parte delle autorità serbe. Per 
questa violazione di territorio, il governo della Serbia 
lia domandato soddisfazione al governo austriaco. Quel 
vapore di guerra è uno fra i due » che a norma del 
trattato di Parigi del 1856, l’Austria tiene di stazione 
nel mar Nero e che ora trovasi in viaggio per la sua 
destinazione. 

Perciò nou può esservi parola alcuna di una vio- 
lazione di territorio, inquontochè il governo imperiale 
non si lascierebbe contrastare il diritto di usare della 
strada fluviale del Danubio, che è la naturale che im- 
mette nel mar Nero. 

— Come fu già annunziato una patente dell’Im- 
peratore d’Austria ha sciolto la Dieta provinciale di 
Dalmazia. La Corrispondenza generale di Vienna ag- 
giunge ia proposito le osservazioni seguenti : « Le 


agitazioni politiche, le quali hanno predominato in seno 
a quell’Assemblea, che le hanno fatto negligere com- 
pletamente la missione, affidata ai rappresentanti del | 


paese , impedendole di occuparsi dei veri interessi 
della provincia, che l'hauno spinta a discussioni pas- 
sionate, lempestose e senza costrutto, oltre ogni mi- 
sura, e che la facevano finalmente diffondersi in at- 
tiechi non giustificati contro il Governo, hanno pro- 
vato l'impossibilità d'aspettare da questa Dieta risul- 
tamenti favorevoli alla prosperità della Dalmazia. E 
perciò, nella speranza che una Dieta, uscita da una 
nuova elezione, esprimerà più fedelmente i sentimenti 
e i voti veraci delle popolazioni dalmate, la dissolu- 
zione è stata giudicata bastantemente motivata c prof- 
ferita ». 

— Tra i primi atti dell'imperatore Massimilia- 
no I avvi questo, indirizzato al podestà di Trieste: 

Caro signor podestà, 

Mentre fidente nell'aiuto del cielo io assumo lon- 
tano imperio, non posso a meno di rivolgere un addio 
pieno di mestizia alla bella e cara Trieste. 

Mia residenza d'elezione e quasi patria pel dol- 
ce affetto, io l'amai profondamente e nel lasciare l'Eu- 
ropa sento qual copia di preziose memorie ad essa 
mi leghino. 

Non dimenticherò mai la gentile cortesia dei suoi 
abitanti, nè le prove di divozione che i triestini co- 
stantemente offrirono alla mia casa ed a ine, e que- 
ste memorie mi seguiranno come dolce couforto nel- 
la lontananza e come felice augurio per lo avvenire. 

Mi sarà oguor grato che il mio giardino di Mi- 
ramar sia visitato dalla popolazione di Trieste; è fino 
a che le circostanze il permettano , dispongo ch’esso 
rimanga giornalmente aperto. 

Bramo che i poveri conservino qualche memo- 
ria della mia affezione, e destino loro la somma di 
fiorini 20,000, i cui interessi verranno a cura del 
municipio distribuiti annualmente la vigilia del Na- 
tale fra le famiglie più bisognose della città. 

A lei, signor dottore Carlo Porenta, quale rap- 
presevtante della città di Trieste, conferisco la coin- 
menda dell’ ordine del mio imperio. 

Massimiliano 
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Scrivono da Berlino 9 aprile: 

Secondo tutti gli indizi, contrarie influenze si di- 
Sputano e cercano di trarre ognuna nel suo senso le 
definitive risoluzioni del governo nella questione da- 
nese. Egli è certo che i diritti del principe d’Augu- 
Stembourg sono appoggiati alla Corte, ma d'altra parte 
sono vivacemente combattuti dal partito feudale stret- 
tamente collegato col ministero. 

I feudali non possono perdonare al duca Fede- 

tico di avere riconosciuta la Costituzione del 1848 
che sopprime i privilegi dell'ordine equestre nei Du- 
ali, lo accusano di fare causa comune colla demo- 
crazia e temono che uno stato indipendente costituito 
nello Schleswig-Holstein con un principe liberale sia 
un pericoloso vicino per la Prussia. 

La notizia messa in giro da un giornale , che 
non si riuniranno gli Stati per domandar loro se il 
paese vuole essere tedesco o danese e che non sarà 
loro permesso di esprimere il loro voto su di qualsia 
altro punto, emana dal partito feudale. La questione 
sarà solamente di trovare come fare, una volta riu- 
niti gli Stati, ad impedire loro di manifestare il Voto 
del paese. 

Tutte le voci relative ad un accordo che sarà 
stabilito tra Austria e Prussia. sulla politica da se- 
guirsi nella conferenza sono prette invenzioni, È pos- 
sibile che si sia d'accordo su qualche punto di for- 
Ma; ma per nessun caso si estende allo scioglimento 
del conflitto. 

Lord Clarendon non è per nulla considerato quale 
Pappresentante dell'alleanza anglo-francese , nè come 
amico della Prussia e della Germania. (G. €.) 


— Riassumiamo dalla Presse di Vienna del 10 
il seguente articolo : 

L' Inghilterra riuscì alla conferenza ed il mante- 
Dimento del trattato del maggio 1852 è un punto in- 
torno al quale tutte le potenze non tedesce sono pie- 
namente d’ accordo. 

Se alla Danimarca nulla resta ad opporre contro 
lo spirito di quel trattato che serve di malleveria per 
la sua integrità e regola definitivamente la questione 


della successione » se nulla ha da opporre la Svezia, 
la Russia e la Francia, ciò basta perchè nulla possa 
mai guadagnarvi la Germihia. i 


n 


Scopo della guerra danese non: era già quello 
d'intaccare |’ integrità della monarchia e dei diritti 
sovrani di Cristiano IX, mentre i gabinetti di Vienna 
e di Berlino fino dai primi movimenti delle loro ar- 
mate assicuravano , che esse procedevano per impe- 
dire, che quella questione dovesse condurre a com- 
plicazioni europee, ciò che in altre parole voleva dire, 
per impedire che la Germania dovesse annettersi 
I Holstein e lo Schleswig. 

Perciò i gabinetti delle due potenze maggiori 
hanno impedito che la questione della successione do- 
vesse essere definita in seno della Dieta federale; per- 
ciò essi non permisero , che le truppe confederate 
prendessero parte agli avvenimenti sul teatro della 
guerra, impedirono che si unissero gli Stati generali 
dell’ Holstein e finalmente incaricarono i loro commis- 
sari, perchè non venisse soscritto un indirizzo dagli 
Schleswigesi e nel quale doveva essere espresso il de- 
siderio di questi di rimanere tedeschi. 

Tali fatti non possono evocar dubbio alcuno sulle 
vere intenzioui de’ due gabinetti. 

Però alla Confederazione germanica , che non 
volle mai riconoscere quel trattato, riuscirà certo pe- 
noso di dover prendere parte alla conferenza ; senon- 
chè lord Palmerston ha già dichiarato ch’ essa avreb- 
be luogo egualmente, auche senza |’ iutervento della 
Confederazione stessa. 

Due terzi della Germania sono già rappresentati dal- 
la Prussia e dall'Austria; la mancanza dell'altro terzo non 
sarebbe per sè sufficiente ad impedire che la conferenza 
prenda le proprie risoluzioni e che queste, nella loro 
importanza europea, non dovessero valere egualmente. 

Dunque nella conferenza eutreranno pure i rap- 
presentani della Confederazione, e secondoché questa 
venne trascinata fino ad ora in Francoforte dalla mag- 
gioranza delle grandi potenze, così lo sarà a Londra 
dall’ Austria, dalla Prussia e dalle altre intervenienti. 

Come si fa ora la guerra nello Schleswig per 
impedire cambiameuti di territorio, così a Londra si 
conferisce nello stesso scopo ; cioè per scongiurare 
una conflagrazione europea. 

In questo stato di cose , diplomaticamente par- 
lando e seguendo i principi della scienza di stato, la 
questione Schleswig-Holsteinese non può sciogliersi 
in un senso nazionale, ed il partito in Germania , il 
quale attende che |° espressione de’ desideri di quelle 
popolazioni possa riuscire a sciogliere il dificile pro- 
blema, non fa che compassione. 

Il partito che domina a Berlino non acconsentirà 
mai che i popoli vengano sentiti, giacchè per esso il 
solo adunarsi degli stati generali dello Schleswig-Hol- 
steit suoma rivoluzione, 

E poi quali stati dovrebbero essere interrogati > 

Gli attuali, secondo le dichiarazioni fatte a Fran- 
coforte dall’ Austria e dalla Prussia, non hanno diritto 
alcuno di partecipare in questioni di costituzione ; 
essi non hanno che un voto consultivo in affari d’im- 
posta e di ordinaria amministrazione iuterna. La no- 
biltà dello Schleswig, egli è certo, nom si pronuncierà 
pel duca d’Augustemburgo , ma più probabilmente 
per la Danimarca; e perciò , ove vogliasi avere un 
voto, quello cioè, se quelle popolazioni intendano di 
rimanere tedesche ovvero danesi , converrebbe che 
nello Schleswig e nell’ Holsteio in base alla costita- 
zione del 1848 venissero couvocati nuovi stati gene- 
rali, ma sarebbe tuttavia assai incerto , se questi si 
pronuncierebbero pel duca. 

Noi riteniamo che il trattato di Londra sarà an- 
cora quello che otterrà la vittoria definitiva e che la 
questione Schleswig-holsteinese aspetterà dal futuro la 
vera soluzione. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Considerevoli convogli sono giunti da Graven- 
stein. Si vede che i prussiani non hanno più paura 
di mancare di munizioni. Nel solo giorno dell’8 tira- 
rono 1152 colpi. 

Il bombardamento di Souderbourg interrotto per 
alcune ore riprese con nuova vivacità. Se ancora qual- 
che giorno continua il fuoco, non bombarderanno che 
delle ruine. 3 

Le batterie di Broacker ricevettero rinforzi. 

- Si sono aperte nuove trincee. I lavori di approc- 
cio giuogono a 800 metri dalla fortificazione. Gli as- 
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sediati non poterono impedire ai prussiani di stabilire 
una batteria a 7 ad 800 metri dalla loro ala sinistra. 

Un migliaio di soldati occupa questa posizione. 
Sono perfettamente coperti da terrapieni. Con fascine, 
gabbionate e sacchi si fece una specie di tettoia sotto 
cui stanno al coperto come in una casamatta. 

Da due giorni i danesi aveano perduto 70 uo- 
mivi. Una densa nebbia avvolse i lavori degli asse- 
dianti e | artiglieria della piazza nou riuscì al in- 
quietarli. 

La guarnigione di Duppell ha messo in batteria 
vari pezzi di grossa portata. Nella ridotta N. 6, ha 
un cannone da 80 il cui tuono copre il rimbombo di 
tutti gli altri cannoni. Le parallelle degli assedianti 
souo armate di 6 batterie da 24 e di 12 da 12. La 
maggior parte delle batterie sono cannoni da 6 ed 
obici da 7. 

Ma i danesi non possono rivaleggiare coi prus- 
siani, nè per la portata, nè per la precisione. Le palle 
da 6 arrivavo a 60,000 passi ( circa 4,000 metri ) , 
tanto felicemente quanto quelle da 24. 

Adesso che la distanza diminuisce , i danesi ri- 
pigliano un pò di vantaggio. I loro forti ridotti sono 
più solidi dei foro trinceramenti improvvisati in due 
giorni. Le posizioni dei prussiani sono più basse e più 
esposte, tranne però quella di Broacker. 

Del resto, i danesi sembrano rassegnati a vedere 
i prussiani approssimarsi poco a poco e guadagnare 
colla zappa ciò che nov hanno potuto conseguire colla 
puata della baionetta. Essi aspettano risolutamente 
l'assalto. In questo periodo decisivo dell’ assedio , la 
superiorità dell'artiglieria non basta più; bisogna bat- 
tersi a corpo a corpo e la baionetta ha parte prin- 
cipale 

Ordinariamente gli assalti sfiniscono la guarni- 
gione che più non si rinnova. Ma Duppel non essen- 
do investita, la guarnigione potrebbe ricevere dei rin- 
forzi ed essere anche mutata in tutto o in parte. Se 
la Svezia si decidesse ad intervenire da qui a un 
Mese, essa salverebbe la Danimarca s @ i prussiani 
non espugnerebbero mai le fortificazioni di Duppel. 

Nel Jutland, i prussiani hanno provato, il gior- 
no 8, un allarme assai vivo. Essi credettero udire 
un cannoneggiamento dalla parte di Fredericia. La 
Gazzetta di Schleswig-Holstein ne ha concluso che 
i dauesi attaccavano l’ esercito austro-prussiano. I pre- 
tesi dispacci telegrafici hanno inventato una spiegazione 
più ingeguosa. Il preteso caunoneggiamento non era, 
dicono i dispacci , che una salva d’ artiglieria tirata 
a Fredericia per celebrare l’ anniversario della nascita 
del re di Danimarca. 

Si costruiscono fortificazioni imponenti alla foce 
dell'Elba e si armano con cannoni di grosso calibro. 
I tedeschi sperano tenere gl’ incrociatori danesi a di- 
stauza e proteggere i loro bastimenti di commercio. 

Le fortificazioni e le batterie della costa hanno 
già molta difficoltà a difendersi contro i bastimenti 
corazzati. Quanto alla sicurezza attuale delle navi mer- 
cantili tedesche , evvi un mezzo infallibile di giudi- 
carla : basta consultare le compagnie d’ assicurazioni 
marittime. 

Si rammenta che un incrociatore austriaco ha 
preso un bastimento mercantile danese e |’ ha con- 
dotto a Corfù. Sappiamo ehe il capitano di questo ba- 
Stimento non potè sopportare l’ idea d’ esser stato pre- 
so dal nemico. Condotto a Pola, porto veneto , egli 
sì bruciò le cervella. 
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Si teme una rottura fra la Repubblica Argentina 
ed il Paraguay. Il Governo del generale Lopez ha 
ordinato testé graudi leve per rinforzare l’esercito. 
Il Semanario dell'Assunzione espone nel seguente mo- 
do. lo stato delle cose: « Con dolore diciamo che non 
sono molto soddisfacenti le nostre relazioni col Go- 
verno di Buenos Ayres. Si scambiarono alcune note 
con quel Governo. Gli si chiese una spiegazione in- 
toruo alle accuse che gli muove l’opinione pubblica 
& proposito della violazione della neutralità nella guer- 
ra che desola Ja Repubbliea dell'Uruguay. Le regole 
del diritto delle genti sopra questo punto e la sicu- 
rezza stessa del nostro paese minacciato direttamente 
iu questo caso, richiedevano prudenti spiegazioni. Ma 
Îl Governo argentiuo non volle sinora darci una com- 
piuta soddisfazione. Anzi l'armamento della fortezza 
di Martin Garcia e gl’impedimenti che vuole imporre 
a Corrientes ai legni del Paraguay rendono più diffi- 
cili e complicate le relazioni con quello Stato. 

0ì speriamo tuttavia che l' illumidato governo 
della Repubblica Argentina, comprendendo la ragione 


e il diritto che stanno per noi, e adempiendo le chia- 
re prescrizioni del dritto internazionale farà in modo 
che i legami di amicizia che ci Uniscono strettamente 
a quella contrada vicina, non si rompano e divengano 
anzi più durevoli e forti. 

| Tamasi, che era di stazione a Moutevideo e 
che eravamo lontani du attendere , ci stupi pel suo 
'mpensato ritorno nel nostro porto e ciò ci fece cer- 
care una interpretazione plausibile all'arrivo del no- 
Stro vapore e si fecero conghietture spiacevoli sulle 
nostre relazioni colla Plata. 

Traune i leggeri nuvoli che, come si vede, co- 
prono il nostro orizzonte relativamente alla politica 
tenuta dal governo argentino e che sarebbe molto a- 
gevole dissipare , se uno spirito di Vera. sincerità e 
giustizia ispirasse gli atti di quel governo, il nostro 
iuterno è [perfettamente tranquillo e soddisfacente ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Quello che alcuni giornali di Torino avevano 
fatto supporre intorno all'avvenuta partenza da Pie- 
troburgo del conte Pepoli è alla escursione di lui a 
Parigi, che cioè egli si fosse recato in questi capi- 
tale nello scopo di fornire verbali spiegazioni al go- 
verno francese intorno ad incidenti di cui avrebbe 
dovuto essere spettatore presso il gabinetto russo, tro- 
vasi confermato da un carteggio della Gazzetta di 
Mosca, il quale fa supporre che, dato l'eventuale suo 
ritorno a Pietroburgo, questo diplomatico non sareb- 
be assai bene accolto, dopochè lasciò ingenerare a suo 
carico il sospetto che non si appagasse di inviare rap- 
porti al suo solo governo. Ma di un semplice cam- 
iamento di persona nessun pensiero si darebbero i 
fogli unitarì italiani, sc l'osservazione del citato giore 
Dale russo nou avesse offerto al medesimo la circo- 
stanza di esprimere intorno alle idee presunte del ga 
binetto di Pietroburgo tale opinione che per verit 
non potrebbe parere di poco peso ai partigiani della 
rivoluzione. Imperocchè, costatando come nei tentati- 
vi di agitazione democratica segnalata dai Privcipati 
danubiavi , dalla Grecia e fino dalla Spagua abbia a 
ravvisorsi lo stesso indirizzo e il movente medesimo 
da cui furono prodotti i movimenti d' Italia s asseri- | 
sce ben diversa essere adesso la posizione e gli in- 
tendimenti delle potenze specialmente interessate, nè 
doversi supporre che esse possano a un dato momen- 
to rimanersi spettatrici impassibili di un tentativo ri- 
voluzionario. 


ur 


Dopodichè, essendo il dibattimento stato portato sul 
terreno della questione tedesca in generale, lord Grey 
biasimò nel tempo stesso e la Dinimarca di non aver 
prevenuto con una politica conciliante la crisi at- 
tuale e l'Austria e la Prussia di fare la guerra nel 
modo come esse la fanno. E la stessa corrente d'idee 
segui lord Russell nel suo successivo discorso ; e€s50 
non dié ragione nè alla Germania nè alla Danimarca, 
Mo si felicitò di essere giunto, colla fermezza e mo- 
derazione del suo linguaggio , ad ottenere dalle po- 
tenze tedesche lu dichiarazione che esse aderivano 
sempre, malgrado la guerra, al trattato del 1852, « 
che 1° indipendenz: l'integrità della Danimarca sa- 
rebbero mantenute. Finalmente lord Grauvitle anvun- 
ciò che l'opinione della ma gior parte delle potenze 
chiamate alla conferenza è che il primo atto di que- 
a assemblea debba essere l'ottenimento di un armi- 
Stizio. In una parola, questa nuova discussione non 
fu dissimile nè andò più lungi delle altre molte che 
la precedettero, nessuna Spiegazione e nessuna dichi 
razione positiva essendosi potuta ottenere dai ministri 
inglesi, il cui argomento fu, come sempre, quello che 
qualunque intempestiva questione, quantunque indi- 
retta, potrebbe portar nocumento al progresso dei ne- 
goziati. 

Ad ogai modo, da tutto ciò parrebbe doversi ri- 

levare con certezza che la riunione della conferenza 
avrà luozo realmente; ma se di questa opinione sono 
i ministri inglesi, pon così piena è la fiducia del Mor- 
ning Post, il quale inoltre non fa in ogui caso conto 
alcuno sull'esito della conferenza dacché assicura che 
la Danimarca si ritirerà certamente se il suo ultima- 
tum « integrità e indipendenza » non è ammesso e 
chiaramente spiegsto. Ora, le potenze tedesche rico- 
nhoscono 10 prinerpio i trattati del 1851-1852 ed ac- 
cettano la conferenza, ma senza base convenuta e de- 
terminata ; dal che nasce senza fall» una così grave 
difficoltà che potrebbe fin dall'origine mandare a vuoto 
la riunione. 
Inoltre lu Gazzetta nazionale di Berlino confer- 
ma che nen è perfetto l'accordo tra |’ Austria « la 
Prussia riguardo alla questione danese. L'Austria non 
ha mai voluto altra cosa che certe concessioni. La 
Prussia, la quale ha bisogno di vendicare la guerra 
infruttuosa che ha fatto ai danesi ne! 1848, vorrebbe 
adesso vincerlì completamente. Tutta la posizione 
della Prussia in Europa, aggiunge il citato foglio di 
Berlino, dipende da ciò che i di si, una volta attac- 
cati, siano vinti. 

Dall'altro lato, mentre sappiamo che le istruzio- 


Quantunque la data del prossimo giorno 20 non 
sia stata disdetta per la riumone della conferenza eu- 
tropea, molti dubbi tuttavia nutre ancora a questo 
proposito la stampa, la quale, allo scopo appunto di 
ottenere qualche maggior luce, ticue di continuo volto 


ni del ministro dinese sono contrarie assolutamente 
all'applicazione del suffragio universale ed ai progetti 
d'umone personale dei tre ducati alla dinastia danese, 
il governo del granduca di Baden ha inviato agli Stai 
della Confederazione una circolare, ove domanda che 


lo sguardo a quanto avviene nel Parlamento di Lon- 
dra, dove non passa seduta alcuna in cui non se ne 
faccia parola. Ma per quante interpellanze e dichia- 
razioni abbiano fatto finora rappresentanti e ministri 
inglesi , nessuna certezza potè essere indotta nella 
pubblica opinione, imperocchè se la riunioue delta con- 
ferenza stessa è a Londra considerata immancabile, 
rispetto agli eventuali resultati della medesima però 
regnano colà le stesse apprensioni e le diflidenze me- 
desime di cui diedero sempre provai giornali più auto- 
revoli dell'Europa. Ciò infatti risulta abbastanza an- 


SH riservato ciò che è relativo alla successione e 
che alle deliberazioni sieno amme gl'iuviati di tutte 
le potenze, e i ducati stessi vi sieno rapprescutati. 
E la pressione che così vanno esercitando gli 
Stati minori sulla Dieta germanica aumenta le oscil- 
lazioni di quelia assemblea, ove, per quanto assicu- 
rano i diari tedeschi, regna la massima agitazione ù 
venuta ad aumentarsi anco dalla prepesta fatta dal 
comitato dei trentasei delegati di Francoforte. Stlla 
proposta del signor Metz di Darmstadt, uno dei più 
noti democratici tedeschi, è invitata la Dicta a man- 


che dall'ultimo dibattimento che avvenne nella Ca- 
mera dei lordi e del quale il telegrafo, trasmettendo 
una analisi incompletissima, aveva quasi falsato il si- 
gnificato. Imperocchè se lord Stratheden rit ò la sua 
mozione che implicava un biasimo per la politica del 
gabinetto, ciò avvenne non già perchè ei si dich 
rasse soddisfatto delle Spiegazioni fornite dai ministri, 
ma solo perchè a fronte dell’ epoca assar imminente 
fissata alla conferenza riconobbe opportuno differire 
di qualche momento quella investigazione ed una e- 
ventuale condanua. La proposta dell’oratore suddetto 
del resto tendeva a stabilire che il gabinetto inglese 
avrebbe prevenuto i pericoli cui trovasi esposta la pa- 


ce europea, se avesse appoggiato con maggiore fer- 
mezza la domanda della Danimarca per una media- 
zione sul principio del protocollo del 1852. Aggiun- 
geva che la conferenza, affinchè avesse potuto porta. 
re pratici risultati, doveva essere accompagnata da tali 
passi diplomatici che valessero a convincere le po- 
tenze europee che l'Inghilterra aderiva ai trattati pei 
quali essa aveva guarentito lo Schleswig alla Dani- 
marca. Lord Stratheden vede nella conferenza nume- 
rosi elementi d' insuccesso e chiede sc gli obblighi 
dell’ Inghilterra possano essere soddisfatti! mediante 
una conferenza senza resultati. Esso vorrebbe che la 
flotta inglese fosse inviata per la protezione dell’isola 
di Fuhuen; e finì dicendo che se Fleusburgo e Kiel 
avessero a divenire porti tedeschi in seguito all'inat- 
tività dell’ Inghilterra, i trattati e gli interessi inglesi 
dovrebbero vietare alla Graubrettagna di tollerare sif- 
fatte asurpazioni ed una guerra sarebbe in tal caso 


inevitabile. A siffatte osservazioni, il miuistro che pri- 
mo prese la parola, il duca d' Argyle, uulla rispose 
di positivo e solo trincerossi dietro la conferenza, fa- 
cendo osservare come la prossima riunione di questa 

non permettesse di discutere la accennata mozione. | 


dare deputazioni all’ imperatore Napoleone per pre- 
garlo di proteggere i ducati e sostenere le pretese 
della Germania. li Giornale di Gin però tiene 
per fermo che siffatta proposta sarà respinta dalla 
Dieta. 

I lavozi d'assedio innanzi ai ridotti danesi di Dup- 
pel sono ora avanzati al puuto che può ritenersi im- 
minente un attacco generale. Le trincee prussiane si 
sviluppano su tutta la linea dal distretto d'Alsen fino 
a Wenningbund. L'ultima parellela è finita da paree- 
chi giorni; tuttavia i prussiani non vi hanno ancora 
costruito batterie di breccia propriamente dette ; le 
loro batterie, stabilite al di dietro delle parallele, sem- 
brano piuttosto destinate a secondar le truppe che 
montano all'assalto. Frattanto aununciasi da Stoccol- 
ma che l’armata norvegese sta per essere mobiliz- 
zata e che essa si compone di 6 mila uomini. Questo 
corpo riunito al corpo di spedizione svedese avrebbe 
già ricevuto ordine di tenersi pronto alla partenza. 
Grandi preparativi marittimi si fanno inoltre aC 
scrona e due squadriglie di piccoli bastimenti la 
ranno la stazione di Stocolma per entrare iu mar 
Resta a sapere se tutte queste notizie sono picuamente 
esatte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 18. — Elezione: votauti 573; Cairoli 313, 
Colonna 230; eletto Cairoli. b 

Parigi 17. — Secondo una convenzione tra 
Francia e Messico, l'armata francese è ridotta a 25 
mila uomini che evacueranuo Messico a misura dell 
organizzazione dell’armata messicana. Una legione stra- 
niera di 8000 resterà per sei anni; ove von saravvi 
guarnigione esclusivamente messicana il comando ap 
parterrà alla Francia. L'indennità per le spese d’occu- 


— 348 — 
I 


azione fino al luglio 1864, è fissata a 270 milioni. | ziari. La Presse dà la notizia che al Corpo legislativo Il banco di Londra ha elevato lo sconto al 7. 

Dopo quest’ epoca il Messico pagherà mille franchi | fu communicato un progetto che sopprime a datare Dresda 17. — Beust ricevette una deputazione 1Giorg 

per soldato. Il Messico pagherà alla Francia annual- | da luglio 1864 il secondo decimo della tassa sul re- | degli Stati dell’ Holstein. 

mente 25 milioni per estioguere il debito. Una com- | gistro riformando le disposizioni addizionali del bilan- Copenaghen 15. — Stamane il bombardamento 

missione regolerà le indennità dovute ai sudditi francesi. | cio del 1865. Applausi. È di Dupbel ed ‘Alsen fù molto violento. Perdite consi- I prezl 
Parigi 17. — L' interesse dei buoni del tesoro Parigi 18. — Il Moniteur pubblica una lettera dereval parecchie masserie distrutte. iano 


è nto da tre a 5 mesi, 44 da sei mesi a un anno. l'imperatore che invita il ministro delle finanze a 3 n LELi 
AA per cento ù 3 dell'imp i Vera-Cruz, L'armata di Juarez è sciolta ; non Perun 


Parigi 17. — France : Francia e Inghilterra | sopprimere il secondo decimo della tassa di registro. E igiafivcal Hiadé 
sono d'accordo nei punti principali della conferenza | Questa misura unita alle speranze di pace che diven- || esistono più che alcune noe: All'estel 
e proporranno |’ armistizio. tano ogni dì più certe contribuirà alla prosperità pub- % a 
Presse : Il colloquio dell’ imperatore e Clarendon | blica. BORSA DI PARIGI i 
ha un carattere essenzialmente rassicurante per la Londra 416. — Il Post dice che i rappresen- del 46 aprile 
pace europea. Nen sembra impossibile che introdu- | tanti alla Conferenza terranno mercoldì una riunione 
cansi ragguardevoli riduzioni nel bilancio della mari- | preliminare. Garibaldi visitò ieri Bedfort. Aprirassi 3 per 100. n 67 05 
na. La discussione del bilancio è ritardata sino al 25. || una sottoscrizione per offrire a Garibaldi un terreno 4 4 per 100 ne isscizainà dd. dI. P 
Credesi che possa sopraggiungere tale. avvenimento del costo di 50 mila lire sterline. Garibaldi pranzò Consolidato inglese ... ce 9A 3/A 
che permetterà a Fould di modificare i piani finan- | oggi da Palmerston. 
i 
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ANNUNZII GIUDIZIARI | 3. Quattro cammere e tinello poste c. s. Achille Ribecchi risultante dal suo rapporto solto il giorno 28 luglio 1863 ed in atti onore 
E invia delle Porze © Montano facenti parte in atti prodotto, quale dovrà accrescersi a prodotto. u 
IO e Ra E e ego i 
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Hei IDA In PCI Cenesoica i Tonno De | Vigporto tinello palle .e a al tieolo Sorbi- | za di S. Marcello Palazzo Costa, l'Eceîio | Un piano terreno ad uso Rimessa , Stalla, Arriva 
| TODO Si et Sgt 6 lE | Di ell'intamo dal cri acoangeli se- | Trib. Civile di Roma Segorido Turno emanò | Molino ad olio con Torchio, Macina , Cal- n 
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IERI Dio) con le suindicate due ‘, acanto 1; e mill SRI .® Trib. Civile di Roma Secondo Turno emanò Anna Coniugi Gambaluo h 
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; " 5 5 - | canto alla Vendita Giud. del FondoUi a de' suoi diritti rinnova le protesto , 
li beni del sigg. Gaetano Pasini, Luigi Mao- | sticì si venderanno tanto unitamente ch h . del FondoUrbano | medesime, a tenore in ti icoli 
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41Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse posfali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 19 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— —etetitiooe— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 19 Aprile 


Le LL. MM. Massimiliano I, Imperatore 
del Messico, e l’Augusta Sua Sposa, ieri, lu- 
nedì 18 aprile, alle ore tre pomeridiane, pro- 
venienti da Trieste sulla Fregata Austriaca 
la Bellona, accompagnata dalla Fregata Fran- 
cese la Themis,w approdarono a Civitavecchia. 
A nome della Santità’ pi Nostro Signore , 
S. E. Monsignor Bartolomeo Pacca, Maestro 
di Camerà, recossi a bordo della nave ad os- 
sequiare l’Augusta Coppia , la quale discesa 
in terra ricevè eziandio i dovuti atti di os- 
sequio dalle Autorità del luogo, e da S. E. 
il signor Conte di Montebello, Generale Co- 
mandante le Truppe Francesi, che erasi colà 
recato col suo Stato Maggiore. Le salve delle 
artiglierie dei forti, e dei legni Francesi e 
Pontificì ancorati in porto, le milizie schiera- 
te in parata, e tutte le altre dimostrazioni di 
onore richieste dalla Dignità degli Augusti 
Sovrani, dierono al ricevimento in Civita- 
vecchia il necessario splendore. 

Poco stfnte le LL. MM., con treno spe- 
ciale della ferrovia, presero la volta di Roma. 
Arrivate a questa stazione generale vi furono 
ricevute a nome del Sanro Pare da S. E. 
Rima Monsignor Borromeo-Arese, Maggiordomo, 
e da S.E. il signor de Aguillar, Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario del Messi- 
co presso la Santa Sede. Milizie Francesi e 
Pontificie coi loro concerti musicali stavano 
in parata alla stazione e sulla piazza di Ter- 
mini, nella quale, e lungo la via che dovea 
percorrere il corteggio Imperiale, era accorso 
in grande folla il popolo , che agli Augusti 
Sposi dava segni di rispetto, ricevendone in 
ricambio cortesi saluti. 

Le MM. LL. andarono a discendere al 
palazzo Marescotti, ove hanno preso alloggio ; 
degnando di tanto onore l’abitazione del Pre- 
sidente della Deputazione Messicana, sig. Gut- 
tierez de Estrada. Quivi fu subito a compli- 
mentarle l’Efno e Rio signor Cardinale Anto- 
nelli, Segretario di Stato. La Compagnia scel- 
ta dei Gendarmi Pontifici faceva all’ abitazio- 
ne la guardia di onore. 

Questa mattina, assai di buon ora, le 
LL. MM., in forma privata, sonosi recate al- 
la Basilica Vaticana, e discese nella cripta che 
chiude il Sepolero del Principe degli Apostoli 
hanno ascoltata la S. Messa, fatta per Loro 
celebrare sull’Altare che sorge sopra di quel- 
la venerata Tomba. 

Sul mezzogiorno poi, col nobilissimo se- 
guito che ne forma il corteggio, le LL. MM., 
in gran treno, sonosi recate all’Apostolica Resi- 
denza del Vaticano a fare atto di omaggio alla 
Santità” pi Nostro Sicnore. 

In questa circostanza l’Anticamera Ponti- 
ficia era,, secondo il costume delle grandi ac- 
coglienze, distribuita nelle varie sale del Pa- 
lazzo Apostolico, a render per tal modo so- 
lenne il ricevimento, compiuto con tutte le 
formalità prescritte dal Cerimoniale. 

Appiè della grande scala Monsignor Mag- 
giordomo si è fatto incontro agli Augusti Sposi, 
che sono stati quindi accolti nell’Aula Clemen- 
tina da Monsignor Maestro di Camera, il qua- 
le Li ha angunziati al Sino Papas. La Santie 


ta Sua Li ha ricevuti, seco Loro trattenendo- | 
si in lungo colloquio. Dopo di che hanno 
presentato i personaggi :&*] proprio seguito, 
che amorevolmente accolti da Sua BeatiTUDINE Î 
sono stati consolati dell’Apostolica Benedizione. 

Dopo la udienza Pontificia S. M. l'Impe- 
ratore ha voluto onorare 1’ Emo c Rio sig. 
Cardinale Segretario di Stato, che nei propri 
appartamenti L'ha ricevuta con le distinzioni 
dovute all’alta Sua dignità. 


——_—etetttt0n0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il risultato del ballottaggio per la elezione del 
deputato del Collegio S. Ferdinondo di Napoli, tra 
il Colonna sindaco di quella città e il Cairoli candi- 
dato democratico, è stato di 217 voti pel primo e 
276 pel secondo, il quale perciò è rimasto eletto. I 
giornali di Napoli dei 15 aprile, che appassionata- 
mente, secondo lo spirito politico onde sono animati, 
s' intrattengono di siffatta elezione, constatano per una 
parte l'agitazione del partito garibaldino, e per l’al- 
tra le suggestioni degli agenti governativi, affinchè 
il rispettivo caudidato riportasse la vittoria. Il Colon- 
na, alla vigilia dell’ elezione, aveva pubblicato un e- 
loquente manifesto agli elettori. 

A conferma di quanto, vengono producendo i 
giornali conservatori, per concludere come arduo se 
non impossibile sia |’ annientamento del così detto 
brigantaggio , dappoichè le popolazioni , specialmente 
di campagna, lo sostengono ed alimentano, si hanno ul- 
teriori ragguagli in una lettera da Sessa 14 aprile al- 
| Italia , giornale che attinge le sue notizie a fonti 
officiose. 
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Leggiamo nel Vaterland di Vienna del 10: 

Il periodo di raccoglimento par essere terminato 
per la Russia e la necessità di domare |’ insurrezione 
polacca spinge questa potenza a spiegare una politica 
più attiva. Le mene che si ordiscono nei principati 


danubiani hanno richiamata |’ attenzione e destati i 
timori del gabinetto di Pietroburgo. Da parecchi se- 
coli nei principati danubiavi si è perduta ogni traccia 
d’una situazione ben ordinata e regolare , e sventu- 
ratamente dobbiamo essere conviuti che essi  favori- 
ranno qualunque movimento diretto contro i diritti 
degli stati limitrofi riconosciuti. 

La Francia, i cui sguardi sono da gran tempo 
rivolti a questa parte del mezzodì dell’ Europa, vi ha 
numerosi amici, e l’ influenza, almeno apparente, della 
civiltà francese, vi domina quasi esclusivamente. La 
politica sulla base delle nazionalità, non potrebbe trovare 
un paese più adatto di questo per valersene al suo 
intento. La Polonia, l'Ungheria , le popolazioni delle 
montagne che si estendono sino all’ Adriatico, le po- 
polazioni cristiane sottoposte alla Turchia, la comu- 
nicazione col mar Nero e colle sue coste più lontane, 
dove arde ancora la face della guerra contro la Rus- 
sia, sono certamente altrettanti punti dì appoggio im- 
portantissimi. Già la Russia è minacciata. Ciò è di- 
mostrato dal linguaggio adoperato dai giornali di Mo- 
sca e di Pietroburgo, ed auche l’ Austria deve stare 
in guardia. 


—— tette 
La Corrispondenza Hawas ha da Copenaghen 
7 aprile : 
Solo in seguito a luoghee laboriose discussioni 
in seno all'ultimo Consiglio di Stato, presieduto dal 
re al suo ritorno da Alsen e dal Jutland, i ministri 


hanno potuto finalmente accordarsi sulle istruzioni a 
dare al sig. Quaade, nostro ministro degli affari este- 
ri, incaricato di rappresentare la Dauimarca alla pros- 
sima couferenza di Londra. Affatto formali sono nei 
loro puuti principali queste istruzioni. E così in virtù 
dei poteri onde sono investiti i siguori Quaade e 
Krieger non dovravno mai cousentire, con qual pre- 
testo o forma la si voglia colorire , ad una riunione 
politica rappresentativa ed ammibistrativa dei ducati 
d’ Holstein e Slesvig. 

1 nostri due plenipotenziari hanno del pari la po- 
sitiva istruzione d’ opporsi a qualunque idea di metter 
in effetto nei ducati alcun sistema di voto universale. 
Mai la Danimarca non potrebbe consentire , ove non 
volesse provocar essa stessa la sua rovina e la sua 
perdita, a lasciar la decisione alle popolazioni dello 
Sleswig ed Holstein, agitate in ogni seoso dai parti- 
giavi del principe Federico d' Augustenburgo e al 
tempo stesso dall’ ardente democrazia dell’ Alemagna, 
su chi del re di Davimarca o del principe preten- 
dente debba esser loro sovrano legale e legittimo. 

La Danimarca si opporrà altresì a tutto potere 
nella conferenza a qualunque progetto possano metter 
in campo l’Austria e la Prussia per unir i tre du- 
cati di Sleswig, Holstein e Lauenburgo alla Danimarca 
semplicemente coi legami d'un’ unione personale colla 
dinastia ora reguavte. Una simile combinazione , ove 
mai potesse prevalere nell’ arcopago di Loudra , ri- 
durrebbe evidevtemente la Davimarca a una compiuta 
e permanente impotenza verso i tre ducati riuoiti in 
uno scopo ed interesse identico, che non potrebbe 
essere altro che pesare iv tutto e per tutto sulla Da- 
nimarca propriamente detta. 

Quando si pensi che questi tre ducati non si 
troverebbero posti allo stesso titolo che gli altri Stati 
confederati sotto la protezione di tutta la Confedera- 
zione germanica che per imporre alla Danimarca la 
volontà dell’ Alemagna, si acquisterà ben tosto il cou- 
vincimento che il sistema d’ unione personale non po- 
trà mai effettuarsi in un regno così ristretto in e- 
stensione e popolazione come la Danimarca. 
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Il Moniteur di Parigi, 13 aprile, descrive la ri- 
vista di cavalleria fatta dall’ imperatore il 12. L'im- 
peratore era accompaguato dal principe imperiale a 
cavallo, e fu ricevuto dai marescialli Randon e Ma- 
guan. Poi assistè a cavallo alla rivista anche l' im- 
peratrice. 


— Leggesi sulla France : 

Il Corpo legislativo fissò per giovedì la discus» 
sione del progetto di legge relativo all'appello di 100 
mila uomini sulla classe del 1864. Sono indicati al- 
cuni emendamenti nella relazione deposta dal sig. 
Bournat, e fra le altre quella della sinistra che vor- 
rebbe limitare a 80,000 uomini la cifra normale in 
tempo di pace. Credesi che avrà luogo una discus- 
sione importante. 

— In un articolo intitolato Lord Clarendor a 
Parigi, la France esprime la sua compiacenza per 
la venuta a Parigi dell’ illustre uomo di Stato ingle- 
se; mette iu rilievo i vautaggi che verrebbero per la 
definizione delle attuali questioni europee dell’ accor- 
do delle due grandi potenze occidentali; sostiene che 
l'avvenire appartiene alla grande proposta di Con- 
gresso europeo ; fa voti perchè la politica britannica 
sì mostri chiara e senza reticenze, conchiudendo, che 
se tale fatto può non corrispondere all’ alleanza for- 
male dei due paesi, è certamente la garanzia della 
pace universale. È 
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— La Corrispondenza generale austriaca dice : 
Riceviamo da Londra la comunicazione, che lord 
Clarendon, testè entrato nel gabinetto britannico , è 
nominato secondo plenipotenziario dell'Inghilterra nel- 
l'imminente Conferenza di Londra. È noto che Jord 
Clarendon, uno dei più importanti uomini di Stato 
inglesi, cra primo rapprescutante dell’ Inghilterra al 
Congresso di Parigi del 1856. 

— Legzosi nella France : 

Corre voce a Londra che il governo inglese pro- 
porrà un armistizio appena si aprirà la Conferenza , 
c che l'Austria vi si mostrerà disposta. La Prussia, 
alcontrario, non vorrebbe udir parlare d’ alcuna so- 
speosione d'armi prima di aver preso Duppel. 

Gi si scrive da Berlino, dice lo stesso giornale, 
che il goverso prussiano abbia seritto al maresciallo 
Wrangel di fare tutti 1 suoi sforzi per poter dare 
salto a Duppe! prima dell'apertura della Conferenza, 
che rimane fissata al 20 aprile. 

— Da una corrispondeaza particolare della Mo- 


narchia, da Parigi, 11 aprile: 

La conferenza si aprirà senza aleun dubbio il 20. 
Le basi sarenno i trattati del 1851-1852. Chi vorrà 
assistere a questa conferenza lo farà, «e chi non lo 
vorrà tanto peggio per lui. 

I tedeschi si preparavano a prender di fianco 
Duppel e avevano fatto tutti i preparativi in conse- 
guenza, quando non si sa ben per qual cagione ri- 
nuncirrono a tale operazione. Si pretesta il caltivo 
tempo, ina pochi prestano fede a ciò. 

Le notizie di Borsa non sono punto favorevoli. 
La liquidazione della fino di marzo non è ancora finita 
malgrado che ci avviciniamo a quella del 45. 1 ri- 
porti si sono fatti lentamente, mile, ed una gran 
quantità di titoli sono stati executés perchè non ri- 
portati. Ciò prova che malgrado gli sforzi degli ot- 
timisti la situazione non è delle più favorevoli. 

Il ricevimento all'Accademia di un nuovo mem- 
bro è sempre una solenuita che fa gran strepito. La 
politica rappresenta generalmente una gran parte nel 
discorso del candidato, e nella risposta del membro 
incaricato di riceverlo a nome dell’ Accademia. Ma 
questa volta l'aspettativa è stata delusa. Il signor Du- 
faure si è limitato a recitare un discorso che durò 
ore onde tessere l'elogio del duca Pasquier che era 
chiamato a rimpiazzare. La vita dell’ ex-presidente 
della Camera dei Pari che servì tutti i governi, da 
Luigi XVI a Luigi Filippo, non somministrò al Du- 
faure argomento per passare dal campo della scienza 
in quel della politica. 

Lo stallo vacante di Alfredo di Vigny pare non 
sarà riempiuto così tosto. JI Camillo Toucet che 
non si stanca mai di postulare, e che vuole a tutti 
i costi diventare uno degli immortali, si trova in 
presenza anche questa volta di un competitore che 
minaccia di far pericolare la sua candidatura. Giulio 
Junin pare deciso a lasciarsi portare candidato. 

Il grande avvenimento del giorno è la pubblica- 
zione del Grand Journal cile ha tirato il suo primo 
numero a 500 mila esemplari, © che annunzia una 
ristampa essendo esaurite tutte le copie. Da ciò ca- 
pirete chie in fatto di reclames non avremo più 
nulla ad invidiare agli americani. 

La moda adesso è di superare in mole ed in 
volume quanto si è fatto finora, non si bada più alla 
qualità, purchè vi sia la quantità ; prova il gran pal 
lone del sig. Godard, l’Aigle, che finalmente, tempo 
permettendo, doveva fare ieri la sua prima ascensio- 
ne, trasportando nell’aria una ventina di passeggieri 
più o meno desiderosi di fracassarsi qualche membro. 

Ma il pubblico rimase deluso nella sua aspetta 
tiva; I° Aigle uon si mosse, e fu mestieri che la 
forza pubblica intervenisse, onde la folla non si por- 
tasse a vie di fatto col signor Godard che credevasi 
volesse mistificare i buoni parigini, c 
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Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

La Corr. Havas ha da Copenaghen, 11 aprile: 

Il generale supremo scrive questa mattina, che 
il nemico fece un movimento sulle nostre due ali, 
ma il nostro fuoco lo costrinse a ritirarsi. i 

Il Berlingske Tidende dice che il nemico tentò, 
il di 8, un assalto contro le nostre posizioni, ma che 
non riescì Tentò pure un altro assalto meno vivo 
sull'ala sinistra, ma ugualmente non riescì, 
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— Il Monitore prusstano del 12 aprile pubbli- 
ca le seguenti notizie dal luogo della guerra, in data 
del 10: 

Le batterie nemiche furono ridotte al silenzio. 
Furono smontati diversi grossi cannoni. I bastioni 
num. 4 e 6 furono fortemente danneggiati. I molini 
di Duppel, ove si trovavano i magazzini di polvere e 
l'osservatorio danese son distratti. 

Nel Jutlaud , le truppe prussiane si misero in 
marcia verso il nord. Il nemico fu ricacciato in Hor- 
sens, dopo un leggero combattimento. Le nostre truppe 
marciano sopra Haenstet. 

—etett30r0_ 

Secondo quanto scrivono da Corfù alla Patrie, 
quasi tutti i posti militari sono ora occupati dai ser- 
genti di città e dai constabili. Questa parte. della 
forza pubblico dipende dalle amministrazioni munici- 
pali. Le truppe inglesi sì preparano ad imbarcarsi, 

La graude maggiorità degli ionii, d'accordo con 
gli uomini più notabili del paese , persiste nel doe 
mandare lo scioglimento dell'assemblea nazionale d’Ate- 
ue e del Parlamento ionio. Si procederebbe alle ele- 
zioni in tutta l'estensione del nuovo reguo. 

Ad Atene e a Corfù le dichiarazioni formulate 
alla Camera de’ comuni dal sig. Layard sulle Isole 
Tonie avevano prodotta una penosa impressione. Re- 
sulta dalle spiegazioni di quell'uomo di Stato che a 
contro a quanto erasi detto, la neutralità delle isole 
e la demolizione della cittadella di Corfù erano con- 
cordate prima che il giovine re avesse vccettato la 
corona. Si rimprovera ai consiglieri del re Giorgio 
di aver sottoscritto alla prima quelle condizioni, e al 
ministero Bulgaris di non aver richiesto, come com- 
penso, la neutralità delle vicine coste dell’ Albania e 
la demolizione della fortezza turca di Preversa , si- 
tuata nel golfo di Arta. 
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Anche in Russia esiste una corrispondenza lito- 
grafata. In uno dei recenti numeri di questa pubbli- 
cazione periodica, trovasi un importante decreto, re- 
centemente promulgato dal governo russo , relativa= 
mente alla naturalizzazione degli stranieri. 

Dopo una dimora di 5 anni in Russia lo stra- 


| niero può chiedere la maturalizzazione. Questo termi- 


ne petò può essere ridotto, per decisione del ministro 
dell'Interno, in favore degli stranieri, che avranno reso 
qualche servizio alla Russia, 0 impiegati dei capitali 
in imprese d'utilità pubblica russa, 0 saranno chiari 
per cognizioni scientifiche cc. 

La vaturalizzazione si concede mediante giura- 
mento di fedelt 

Gli stranieri al servizio civile o militare della 
Russia e gli ecclesiastici delle confessioni straniere 
possono ottenere la vaturalizzazione russa in ogni 
tempo. 

Le straniere maritate non possono diventare sud- 
dite russe separatamente dai loro mariti. 

La vaturalizzazione non si estende ai figli nati 
prima che il padre diventasse suddito russo. 

Seguono alcune altre disposizioni di minore im- 
portanza. I regolamenti anteriori a questo decreto sono 
abrogati. 
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La Corr. Havas ha da Madrid 12 aprile: 

Il ministero, interpellato ieri circa San Domingo, 
rispose che spingerebbe energicamente la guerra fino 
alla sottomissione intera degli insorti. 

TM 

Il Wiener Lloyd ha per telegrafo, da Bukarest TÉ 

La Camera concesse al ministro della guerra un 
credito di 8 milioni per la formazione d'un campo di 
truppe presso Fokschan, ai confini modo valacchi. 

Il ministero chiede 500,000 piastre per un rap- 
presentate dei Principati al Congresso. Cogolnitschano 
dice che Napoleone non ha deposto il pensiero del 
Congresso, e che i Principati dovrebbero essere rap- 
presentati al Congresso, almeno con voto consaltivo. 

— ll Wanderer ha pure per telegrafo da Buka- 
rest 11: 

Il console generale rasso domandò formalmente 
al principe Caza la dimissione det presente ministero 
Cogolnitschano. Il principe Cuza respinse con eguale 
risolutezza tale pretesa. In seguito a ciò , il barone 
Offenberg verrebbe richiamato di quì. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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. Jeri è stata riaperta la Camera dei deputati a 
Torino ed i fogli ministeriali prevedono già la bat- 
taglia, a loro dire ridicola perchè senza scopo 
e senza probabilità di vincere , che il nucleo de- 
gli indipendenti tenterà dare al governo; e della quale 
anzi i medesimi sembrano rallegrarsi poichè ritengo- 
no che possa servire a gettar polvere negli occhi a 
vautaggio dei loro padrovi. L'opposizione pertanto di- 
cesi risoluta di porre al ministero il dilemma o di 
fare la guerra immediatamente, postochè Ja guerrà si 
voglia ad ogni costo , o di disarmare , quando essa 
non sia necessaria, essendo impossibile di vivere più 
oltre a questo modo, con più di 400 milioni all'anno 
di disavanzo. Questa opposizione surà rinforzata dalla 
speranza, ritenuta però vanissima del pari, che il Se- 
nato possa rigettare la legge di perequazione. Ma il 
ministero è risoluto dal canto suo a dichiarare che 
anche senza guerra ed in piena pace vuol mantenere 
un grosso esercito e spendere per esso molti miliardi 
parendogli questo il miglior mezzo per cementore, 
mediante la fusione di individui delle diverse parti 
d'Italia, la pretesa unità. Un altro pretesto agli at- 
tacchi degli oppositori sarà il bilancio straordinario 
del 1864 ascendente a più che 140 milioni invece 
dei 100 che erano stati promessi, ma anche a que- 
sto riguardo ritengono i fogli che il Minghetti si ri- 
derà della flagrante contradizione in cui sarà colto, 
sicuro com’ è del voto di una servile ed interessata 
maggioranza. Quindi é che nessun utile resultato si 
aspettano i giornali dalle prossime discussioni del Par- 
lamento e solo qualche curioso diverbio essi attendo- 
no a proposito delle interpellinze che senza fallo sa- 
ranno mosse e dalle dichiarazioni che naturalmente 
dovranno fare i ministri, circa gli intendimenti pre- 
sunti di Garibaldi e lo scopo vero della sua presenza 
a Londra. Sul quale argomento la Stampa democratica 
italiana volge adesso la sua attenzione a due giornali, 
di Parigi l'uno, l’altro di Londra, i quali se ne in- 
trattengono, il Courrier du dimanche è |’ Internatio- 
nal. Il primo scherzando sul fittizio ed ostentato ea- 
tusiasmo degli inglesi per Garibaldi, dice che quello 
parve ad essi il mezzo più economico per mostrarsi 
favorevoli alla rivoluzione, salvo però a non accorda- 
re mai nè un uomo nè uno scellino a servizio di que- 
sta. L’ International poi, tsando un più severo lin- 
guaggio, rampogna aspramente i ministri di Londra 
perchè non arrossiscono di accoppiarsi agli inseusati 
festeggiatori di un uomo, nel quale non deve già rav- 
visarsi il fortunato avventuriero, ma il nemico di ogui 
ordine morale e civile, il promotore di scandali , di 
violenze e di sovvertimenti sociali. E ai comenti di 
questi fogli può bene aggiungersi l'altro del Times, il 
quale facendo rilevare come le accoglienze fatte a 
Garibaldi possano a buon dritto risvegliare le susect- 
tività delle potenze d' Europa, non tace che |’ entu- 
siasmo del momento potrà di non poco aggravare i 
mali e le difficoltà in cui versa preseutemente l’Italia 
unitaria. Ma opinioni ben diverse da quelle del Cour- 
rier e dall'International affetta di esprimere Gari- 
baldi, il quale traendo profitto dall'imprudente festeg- 
giamerto, si studia di implicare a suo favore la re- 
sponsabilità del governo inglese, evocando tali memo- 
rie che bastano a ridurre a nulla le menzogne un 
tempo spacciate dalla stampa di Torino intorno al 
preteso entusiasmo dell’ Italia meridionale per l’an- 
nessione piemontese. Garibaldi cioè non ebbe ritegno di 
dichiarare, innanzi a più che 30 mila persone adu- 
nate nel palazzo di cristallo a Londra, doversi sol- 
tanto a lord Palmerston la rivoluzione napoletana ed 
all'ammiraglio Mundy la facilità accordata ad esso 
e ai suoi avventurieri di passare fo stretto di Messina. 

La gita di lord Clarendon a Perigi ed il lungo 
abboccamento avuto da quest'uomo di Stato coll’im- 
peratore Napoleone continuano a preoccupare sopra 
ogni altra cosa in questo momento l'opinione pubbli- 
ca. Imperocchè pare a buon dritto al giornalismo che 
Un personaggio il quale prese nna parte così essen- 
ziale-nel Congresso del 1856, e che ora accettando 
uo pesto assai modesto nel gabinetto britannico bastò 
a salvare questo da une certa ruina, non abbia dovuto 
recarsi a,Parigi senza motivo e senza uno scopo as- 
sai grave. Malteplici quiodi e diverse sono le opinio- 
ni della stampa intorao al carattere di questa missio- 
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ne che vuolsi relativa o alla conferenza pei ducati 
dano-tedeschi, 0 agli affari d' Oriente e dei conventi 
nei Principati Danubiani, o all'istmo di Suez o ad 
altri interessi ancora più importanti. Osserva cioè 
qualche foglio che il gabinetto inglese potè avere il 
desiderio di ottenere da Parigi dichiarazioni chiare ed 
esplicite sulle disposizioni con cui sono considerate le 
diverse eventualità di pace o di guerra. L'Inghilterra 
non ha, al dire di questi giornali, voloutà alcuna di 
portare la mano alla spada e desidererebbe vivamen- 
fe che il conflitto suscitato in Alemagna non degene- 
rasse in conflagrazione generale, ma essa desidera, 
prima di portarsi in certo modo mallevadrice della 
pace, di potersi appoggiare sopra altra cosa che s0- 
pra l'attitudine di riserva, d'isolamento e di aspetta- 
tiva che da qualche tempo fu dichiarata la politica 
distintiva del governo francese. Pare inoltre a qual- 
che foglio parigino che il giuoco pericoloso e non trop- 
po decente che il ministero iaglese luscia eseguire a 
Londra dalla plebe, da una parte dell’ aristocrazia e 
dalle passioni rivoluzionarie attorno a Garibaldi, pos- 
sa anche essere stato il principale motivo della gita 
di lord Clarendou , cui importerebbe di coutrobilan- 
ciare a nome del governo di Londra quelle compro- 
mettenti dimostrazioni, dando intorno ad esse spiega 
zioni rassicuranti al governo francese. Queste ed altre 
dello stesso genere sono le congetture e le supposi- 
zioni cui apre presentemente il corso la stampa cirea 
l’ incidente accennato, nè alcun dato si ha perchè al- 
l'una o all'altra opinione abbia a darsi peso maggio- 
re, bastando quindi soltanto prendere nota della di- 
chiarazione che in tutti i fogli è generale, essere cioè 
quel viaggio stato intrapreso e dover avere innegabili 
resultati in favore della pace. 

Le notizie relative alla prossima riunione della 
conferenza per gli affari dano-germanici sono riferite 
dai giornali nella guisa stessa che gli annunci di mo- 
vimenti di Borsa, cioè con una fluttuazione continua 
di rialzo e di ribasso. Da Londra si dà per certo che 
il gabinetto inglese è pievamente convinto .di un fa- 
vorevole risultato; che l’Austria e la Russia dal canto 
loro hanno assai buone speranze ; che fu la Russia 
appunto la quale adoperossi maggiormente, dopo l’In- 
ghilterra, per la felice riuscita del progetto; che que- 
Sta potenza si è posta coll’ Austria sopra un piede 
di più intimi rapporti, indicando iu un dispaccio di- 
retto dal principe Gortschakoff ‘al sigoor d’Oubril le 
ragioni per cui la Russia vedevasi costretta a lasciare 
in certo modo in abbandono la Prussia. Dicevasi cioè 
in questo dispaccio che l'Inghilterra aveva minacciato 
quasi apertamente uo intervento militare contro |’A- 
lemagna in favore della Danimarca, e che la Russia 
reuderebbe un vero servizio alla Prussia favorendo 
la riuscita di una conferenza che preserverebbe que- 
Sta potenza dagli imbarazzi cui infallibilmente trove- 
rebbesi esposta se l’Austria si ritirasse dalla guerra 
e se la Russia, malgrado tutta la sua buona volontà, 
non potesse più a lungo prestare il suo appoggio mo- 
rale agli intendimenti militari della Prussia. E secondo 
queste informazioni sono i novellieri del rialzo che 
avrebbero il sopravvento. 

Ma secondo notizie di Francoforte, non sarebbe 
impossibile che il rappresentante scelto dalla Dieta 
per la conferenza fosse munito di quelle istruzioni 
che erano raccomandate nella proposta annoverese ; 
cioè coadiuvazione piena alla conferenza, ma senza fis- 
sarne le basi; e per conseguenza, conversazioni, pro- 
getti; scambio di vedute e discussioni, ma assenza com- 
pleia di poteri ben definiti. Ed è chiaro come veri- 
ficandosi queste notizie trionfino coloro i quali rap. 
presentano il ribasso, 


Nè a dissipare l'incertezza fatta nascere da que- 
ste discordanti informazioni giovano le più recenti pa- 
role dette nella Camera di Loudra, dove la questione 
danese è portata in campo ogoi giorno senza che per 
questo il giusto apprezzamento della medesima possa 
progredire d'un sol passo nella pubblica opinione. 
Tutto ciò infatti che rilevasi di più importante dagli 
ultimi dibattimenti si è che il signor Horsman propose 
Una mozione tendente a domandare che il Parlamento 
fosse informato delle risoluzioni ché-andrebbe a pren- 
dere la conferenza di Londra; proposta che peraltro 
non fu presa neppure in considerazione. Ed' un altro 
membro domandò comunicazione della Nota. francese 
cou cui si propone |’ applicazione del suffragio upi- 
versale , e sulla domanda del signor Layard quella 


domanda fu rinviata ad una seduta prossima. Tale è 
il bilancio dell'ultima discussione del Parlamento in- 
glese. 

L' Independance belge poi parla alla sua volta e 
rimette iv luce l'antico progetto dell'Inghilterra, ri- 
sultato di un accordo comune tra le corti di Parigi, 
Londra e Pietroburgo, e che consisterebbe nel sepa- 
rare lo Schleswig, per dare il Nord del ducato alla 
Danimarca ed il Sud all’Holstein, col quale formereb- 
be una parte integrante della Coufederazione germa- 
nica. Le due parti che compongono la monarchia da- 
nese, la Danimarca ed i ducati, sarebbero collegati 
mediante l'unione dinastica. 

Le operazioni militari ivvanzi a Duppel pare si 
avvicinino realmente ad una decisione. 1 danesi con- 
tinuano ad accrescere i mezzi di difesa, ma il trop- 
po scarso numero impedisce loro di fare sortite, che 
sole potrebbero scompigliare i lavori del nemico. Gli 
dianti traggono partito da questa circostanza per 
affrettare gli approcci e già sono a tal punto che le 
probabilità di un assalto stanno tutte a loro favore. 
Le coloune prussiane non avranno a percorrere che 
una distanza di treuta passi per trovarsi corpo a cor- 
po col nemico e, quavto a numero, i danesi saranno 
tno contro dieci. Nel nord i danesi hanno priveipiato 
una guerra di sorprese e di stratagemmi che finora 
riuscì felicemente. In una di queste scorrerie poco 
mancò che non ricuperassero Apenrade, città situata 
tra i due quartieri principali di Kolding e di Fiens- 
burg e quindi di non poca importanza strategica. An- 
che in vicinanza di Fredericia avvennero alcune av- 
visaglie fra danesi e austriaci, ma con poco sangue 
e senza resultato. 

In America pare si approssimi qualche avveni- 
mento decisivo. Lo che è fatto prevedere non già 
dalle operazioni sul fiume Rosso e dalla presa di 
Alessandria per parte dei federali, ma bensi dalla at- 
titudine di Grant, il quale pare mediti qualche gran 
colpo al Rapidan. Ivi una vittoria potrebbe dar ter- 
mine alla guerra ed una sconfitta protrarla ad unal- 
tro anno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 18. — L'Inviato straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore del Mes- 
sico ha presentato oggi le sue Lettere Credenziali a 
S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe che gli ha 
fatto un'accoglienza sommamente bevevole. 

Torino 18. — La Cumera riprese le sedute. Si 
stabilirono per giovedì alcune interpellanze di Bellazzi, 
Dondes , e Barzoni. Laporta e Miceli intendendo 
di fare quauto prima una interpellanza sulla politica 
estera domandano i documenti pel preventivo esame. 
Il ministro degli esteri dice di non aver documenti, 
essere disposto a dare in quell’oceasione ogni spie- 
gazione. Il ministro delle finanze presenta il bilancio 
del 1864 la situazione del tesoro al 1 gennaio 1864, 
e molti progetti di legge tra cui la riforma delle tas- 
se di registro. Il ministro della marina , risponden- 
do alla domanda di Chiaves, dice che le maggiori 
probabilità che vi sono circa Ja sorte del vascello Re 
Galantuomo , sono conformi alle speranze, cioè che 
sia in salvo. Spiega le ragioni dell'invio di quel legno 
in quei luoghi; presenta progetti per la spesa di 7 
milioni per navî corazzate e legni cannonieri. Il mi- 
nistro dell’ interno presenta un progetto pel mavtovi- 
mepto di alcuni articoli della Jegge or cessata sulla 
reazione. Domani e posdimani nou saravvi seduta. 

Torino 18. — A Sunthia fu eletto Marazio , a 
Palermo, Raffaele. 

Berlino 418. — Stamane i prussiani sonosi im- 
padroniti dei ridotti di Duppel e fecero prigionieri 
2000 danesi. 

Londra 48. — Nel mercato monetario al pre- 
seute il numerario è ricercato, 

Londra 19. — Le continue commozioni agirono 
sfavorevolmente sulla salute di Garibaldi, che seguen- 
do il consiglio dei medici ha risoluto di tornare a 
Caprera venerdì prossimo col Yacht Sutherlaud. Il 
duca e la duchessa lo accompagneranno a Caprera, 

Nella Camera dei comuvi, Palmerstou rispondeu- 
do ad una interpellanza, dice ignorare l’esistenza di 
un trattato d’estradizione austro-russo. Può esistere 
qualche accomodamento militare che però egli ignora 
Hennessey domanda comunicazione dei dispacci di 
Bloomfield. Palmerston proporrà l’ ordine del giorno 
sopra la mozione di Osborne. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 aprile 


APLPRWDILE 


ERI 


Sono assai celebri, e noti nella repubblica lette- 
raria i frammenti del Calendario Prenestino di Verrio 
Flicco riuvenuti presso Palestrina nel secolo passato, 
ed illustrati dall’eruditissimo Mopsig. Foggini. I quali 
tuttora sono collocati in una camera del palazzo Stop- 
pani posto nella via del Sudario di questa città. Ad 
alcuni illusi Archeologi erasi suscitata la brama di 
rintracciare nello stesso luogo, ove furono rinvevuti 
i primi, gli altri frammenti del detto Calendario per 
completarlo, se fosse possibile in tutte le sue parti. 
Essi ottennero dalla cortesia dell’ Ero sig. Cardinal 
Amat Vice-Cancelliere della S. R. C. e Vescovo di 
Palestrina il desiderato permesso. 

Presso Palestrina nella contrada detta Ze Qua- 
drelle v'è un tenimento del Semivario Diocesano. Ivi 
esiste ancora una memoria postivi da Mons oggini 
per ricordare ai posteri il luogo, ove veunero ala luce 
i nominati frammenti, el in quel punto medesimo nel 
passato febbraro di quest'anno s'incomiueiarono a pra- 
ticare delle escavazioni le quali furono protratte iu 
proporzioni piuttosto estese. Fuori di ogni espetla- 
zione si manifestarono indizi di sacri monumenti, che 
trassero a se le cure speciali di quel zelantissimo 
Card, Vescovo, e parvero dover recare gran luce alla 
storia della Preneste cristiana. Gracchè  dall’emiciclo 
indicato dal Foggini andando verso mezzogiorno alla di- 
stanza di met. 65 circa si riconobbe il luogo di una 
Sacra Basilichetta già diruta quasi per intero, la quale 
finora non ha dato a vedere, che poche, e leggeris- 
sime tracce della sua absida, e delle sue parti late- 
rali. Si ebbero rocchi «li colonne, e vennero alla luce 
frammenti di iscrizioni cristiane, dai li non si è 
potuto raccogliere nulla di singolare. aulico pa- 
vimento si trovarono molte sepolture formate ad arca 
chiuse da lastre marmoree poste , come suol dirsi, 
a capanna, Fortunatamente però Ira le macerie, e fra 
le ossa di un cadavere comparve un'encolpio di oro 
a forina di Croce siugolarissimo se non per le rap- 
presentanze , che vi si veggono comuni ed altri en- 
colpi del IX © X secolo, a cui questo pare che ap- 
partenga al certo per la materia , e parecchi ac- 
cessori di tutto il lavoro , che lo rendono forse 
unico fra gli enco!pi, che ci rimangono di quel tem- 
po. Non è questo il luogo di parlare nè delle esca- 
vazioni supra accennate, e dei rimarchi sopragiunti 
pel luogo, dove Mousig gzini disse aver ritrovato 
i frammenti del Calendario Prenestino , nè dell’ Eu- 
colpio, e degli altri monumenti cristiaui discoperti ; 
giacchè con migliore opportunità, e più diffusamente 
si farà da persone erudite, cui ciò fu commesso dal- 
l'Emo sig. Card. Amat. Basterà intanto a soddisfare 
la curiosità dei lettori Ja Copia, che qui sottomettia- 
mo ai loro sguardi fedelmente ritratta dall’ origini 
umiliato dal medesimo siguor Cardinale alla Santità 
di N. S. PP. Pio IX, e dal generoso Pontefice do- 
nato al Museo Cristiano Vaticano. 


Felice Can. Profili 


Segretario della Commiss. di Archeologia Sacra 
—%241=-"——'. _——r——n1 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 


Apparecchi per ottenere il nero animale, e l’ olio 
empireumatico dalle ossa animali introdotti dal si- 
gnor Visconte Giuseppe Maria d’ Espony de Saint 
Paul, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di pro- 
prietà per anni tre. 
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METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
mo Turno 

Ad ist. di Eugenio Visconti cessionario 
della Ragion Bancaria Torlonia e C. in li- 
quidazione dom. via dell'Umiltà N. 26 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita la Contessa Teresa Spaur dom. 
in Monaco di Baviera per afiss. ed inserz. 
in Gazzelta a comp. dopo cento giurni per 
sentirsi cond. al pag. di sc. 474 67 residuo 
di conto corr. della cit. con la rag. Banc. 
sud. rilasciarsi l’ord. esec. e la cond. alle 
spese. 

44 aprile 1864. Visto dalla Direz. Gîile 
di Polizia: l’Ass. Gùle F. Dand:ni De Silva. 
Conseg. copia all’Assess. di Polizia ed altra 
affissa alla porta dell' Uditorio a forma di 
legge. = Raffaele Bertoni Cursore. 

Per Agostino Pagnoncelli proc. 
Pietro De Brù Sost. 
Ilio sig. avv. Bruni Ass. ci 

Ad istanza del signor Gio. Francesco 
Vespasiani legale domto piazza della Tor- 
retta di Borghese N.59 cessionario di Mon- 
signor Ascanio Muti Gabrielli. 

Si cita per la seconda volta il signor 
Calcedonio Ferrari d' incognito domicilio 
stante la contumacia accusata con decreto 
dei 13 corr. a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi trenta per altrettanti ricevuti in gra- 
zioso prestito colla condanna afle spese. 

Gio. Francesco Vespasiani Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Lorenzo 
Aureli d’incognito domiv., qualmente a for- 
ma del $ 483 del vig. Reg. per mezzo del 
Cursore Raffaele Bertoni è stato citato per 
alliss. ed inserzione in gazzetta ad istanza 
del signor Marchese Cesare Benincasa do- 
mic. in Ancona e del suo mandatario ghle 
signor Cesare Nuti doîto in Roma piazza 
degli Orfani n. 404 a comparire , unitam. 
all’altro socio signor Marco Aureli donito 
in Roma parimenti citato,-dopo tre ghi in- 
nanzi il Trib. di Commercio di Roma per 
sentir dichiarare sciolta la Società tipogra- 
fica sotto la ragione Marco e Lorenzo Au- 
reli e socio, nominarsi gli arbitri per la 
liquidazione della medesima a forma di leg- 
ge e dei patti, emaoarsi l'analogo decreto 
eseguibile non ostante appello, salvo ec. © 
s. p. di ogni diritto azione e ragione ai sud. 
Istanti competente. 

Antonio Vasselli Proc. 


Ad istanza del sig. Marchese Cesare 
Benincasa, non che del signor Cesare Nuti 
suo mandalario gile essendo promossa giu- 
diziale istanza avanti l'Eccio Tribunale di 
Commercio di Roma aflinchè venga dichia- 
rata sciolla © posta in liquidazione la So- 
cietà tipografica sotto la ragione Marco e 
Lorenzo Aureti e Socio, ed essendo perciò 
cessata la facoltà ai suddetti signori Marco 
e Lorenzo Aureli di far uso della firma 
sociale, si deduce ciò a pubblica notizia , 
perchè dalla pubblicazione del presente av- 
viso venga diflidato chiunque a ricevere la 
firma suddetta in qualunque siasi modo per 
buona e valida. Desiderandosi inoltre di a- 
vere una precisa cognizione delle passività 
gravanti la Società, s'invita chiunque riten- 
ga di essere creditore della medesima a pre- 
sentare i titoli di cui sarà possessore nel 
termine di giorni 15 decorrendi dalla data 
del presente atto al sig. Cesare Nuti dormito 
in piazza degli Orfani N. 404. 
Antonio Vasselli proc. 


Morta la signora Chiara marchesa Tani 
nel 21 marzo 4864 in Ferentino con testa- 
mento dei 14 luglio 1860 in atti del sott. 
Noi con avere istituiti Eredi usufrut- 
fuarii li suoi germani fratelli Fedele, e 
Gregorio Marchesi Tani in unione del di 
lei nipote Mariano Marchese Tani, ed ere- 
de universale il sudd. sig. Mariano, e vo- 
lendo godere i privilegi accordati a’ quelli, 
che aderiscono l'Eredità col beneficio della 
legge, ed Inventario, perciò si fà noto, che 
ad istanza delli sudd. signori March. Tani 
si aprirà l'Inventario dei beni lasc: 
med. giovedì 24 aprili anno corr. nella villa 
Tani, dove cessò di vivere essa sig.Chiara, 
per mezzo di me solt. Notaro Arch. alle 
ore 0 antim., per quindi proseguirlo,, ed 
ultimarlo, dove, se, e come di ragione, ed 
il tutto a forma della vigente Procedura. 
Ferentino 16 aprile 1864. 

ci Gius. Rossi Not. Arch. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 
In virtù di sentenza emanata dall’Eocio 
Trib. Civile di Viterbo nell’ Udienza del 


| toe | | Achille Sironi Procuratore Rotale 
ROMA — ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


giorno 23 febbraro 1863 sopra istanza del 
sig. Alessandro Ceccarelli possidente domi- 
ciliato in Bagnaja, colla quale venne ordi- 
nata la vend.ta dell'infrascritto stabile, ed in 
seguito della produzione della perizia re- 
datta dal Perito sig. Pietro Grispigni, effet- 
tuata nella Cancelleria del Trib. li 46 giu- 
gno p. p. al fascicolo della causa N. 679 
Prot. del 1862, non che della produzione 
del capitolato per la vendita giudiziale, e 
dell’estratto delle iscrizioni ipotecarie effet- 
tuato come sopra il 44 settembre 1863. 
Nel giorno di sabato 21 maggio 1864 
alle ore 10 antim. nella sala del palazzo 
Comunale di Viterbo si venderà col mezzo 
del pubblico incanto il seguente fondo ciuè: 
Casa da cielo a terra posta in Bagnaja 


via del Giardmo composta di più ambivnti . 


e marcata coi civ. N. 187 188, confinante 
da una parte i beni degli eredi Faccenda , 
dall'altra quelli d»gli eredi Bellatreccia, la 
strada che conduce alla Villa, salvi altri cc. 
valutata sc. 437 30. 

Jl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
all'accennato stabile dal Perito sig. Pietro 
Grispigni coll’ aumento del decimo voluto 
dalla legge. 

Angelo Canevari Proc. 


Terzo ed ultimo esperimento 


Coo Sentenza resa dall’Eccmo Trib. di 
Frosinone il giorno 3 giugno 4862, fu or- 
dinata la vendita al pubblico incanto del- 
l’infr. fondo. 

Casa composta di sette ambienti com- 
presi li vani di tramezzo , e bottega con 
piccolo certo, posta entro Frosinone contr. 
Porta Pinta, confinante sig. Scifelli, via 
pubblica, e casa dei sigg. Grande. di di- 
retto dominio del sud. sig. Scifelli, a cui 
si corrisponde l’annuo canone di sc. 1 30. 
Stimata dal perito deputato sc. 403. 

La produzione dei titoli a forma del 
$ 1308 del reg. fu fatta il giorno 42 gen. 
1864 al fasc. della relativa causa iscritta 
al prot. 295 dell’anno 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è quello fissato dal perito come 
sopra. 

L'incanto si farà nel giorno 27 aprile 
1864 alle ore 10 ant. nella sala del palaz- 
zo Comunale di Frosinone. 


Filippo Fortuna Proc. 
Terzo esperimento 


In seguito d'istanza avanzata da Sua 
Eccfiza il Principe D. Alessandro Tor- 
lonia, domic. in Roma nel suo palazzo in 
piazza di Venezia n. 137 l’Eccmo Trib. civ. 
di Roma pio turno emanò Sentenza nell’ 
Ud. del giorno 13 luglio 1862 segnata al 
Protoc. dell'anno 1857 al num. 1120 reg., e 
notificata, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dell'utile dominio dei fondi op- 
pignorati con verbale redatto dal Cursore 
Carlo Angelotti sotto il dì 12 decembre 1861 
prodotto in atti il giorno 22 maggio 1862 , 
ed in seguito della produz. effettuata avanti 
l’Eccîmo Trib. sudd., tanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. Reg. di Procedura civ., non che è 
stata ripetita la Perizia prodotta in atti sotto 
il giorno 2 sett. 1863 dall'Ingegnere signor 
Ignazio Bellini Perito giudiz. deputato. 

Nel giorno di sabato 30 aprile 1864, 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte num. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico Incanto alla vendita giudiz. dell’u- 
tile dominio dei fondi rustici , ed urbano ’ 
che quì appresso si descrivono , posti in 
8, Gregorio, Comarca di Roma, Governo 
di Tivoli, da rilasciarsi a favore del migliore 
Offerente, a forma dei 66 4322 e seguenti, 
del vigente Regolamento suaccennato. 


Indicazione dei stabili 


4. Terreno pascolivo olivato, in vocab. 
Rivoli, o S. Gennaro, confin. Borgia, e 
Palombi, salvi altri ec., della quantità su- 
perficiale di scorzi 2 e staioli quadrati 105 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
sc. 241 35. 

2. Terreno seminativo, in vocab. Savia- 
no conf. Castelli, Jannilli, salvi ec. , della 
quantità di q. 2, quartucci 2, e staioli 199 
stimato c. s. sc. 57 37. 

3. Altro terreno semin., in vocab. Monte 
S. Angelo, conf. S. Maria della Cavata,, e 
Fosso di Marcorano, salvi ec., della que: 
dad q. > sc. 4 e quartucci 2e staiolì 123 
so. 271. 


Lauri, salvi ce., della quantità di rubbia 3 
q. 4 e ataioli 22 stimato c. s. sc. 2508 80 1. 

5. Terr. sem , e pascolivo sterposo, nel 
Quarto Mercorano, in vocab. Mercorano, 0 
Monte S. Angelo, conf. Manni, e sig. Du- 
ca d'Uceda, salvi ec., della quan di rub. 
7, q. 4, scorzo 4, quart. 4 è staioli 37 sti- 
mato c, s. sc. 451 37 1. 

6. Terreno seminativo, nel quarto della 
Valle, in vocab. Casa Romana, o Sasso gros- 
so, conf. il sig. Duca d’Uceda, Giansanti, 
salvi ec., della quantità di rub. 4, scorzo f 
e st. 89 stimato c. s. sc. 182 38 8. 

7. Terreno semin. in vocab. Longarina, 
o Casa Romana confinante il fosso di Ca- 
sa Romana ed il sopradescritto terreno , 
della quantità di rub. 4, q. 2, quartuccio 4, 
€ staioli 148 stimato c. s. sc. 133 69. 

8. ‘Terreno seminativo, sodivo, e pasco- 
livo, in vocab. Casa Romana, ossia gl’inca- 
stri. conf. Valentini, e Carocci, salvi ec. , 
della quantità di rub. 2, quartuccio 4 e st 
36 stimato s. sc. 135 07 7. 

N. B. = Non si assegna alcun valore alla 
parte Pascoliva dappoichè il pasco- 
lo, è in proprietà dell'Eccimo Prin- 
cipe di S. Gregorio. 

9. Terreno Seminativo , e pascolivo 
sterps0, ristretto, in vocab. Cadoro, conf., 
la strada, ed il fossetto di Acquacalda, sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzi 2 
quartucci 3 e st.73 stimato c. 43 76 7. 

10. Terreno seminativo , alberato , 
stretto, in vocab. Cadoro c. s., confin. il 
Fossetto, Strada dell’Acquacalda, salvi ec., 
della quantità di q. 4, scorso f, quartue. 3 
e st. 156 stimato c. s. 104 55 9. 

11. Terreno seminativo, pascolivo , e 
Sterposo, in vocab. Longarina, o Tardel 
ti, conf. Loffari, e Sagrestia di S. Lorenzo 
di Tivoli, della quantità di rubbia 2, quarta 
1, scorzi 3 e st. 69 stimato cs. sc. 458 60. 

12. Seminativo, e sterposo sterile , con 
Casa diruta, in vocab. Colle Faustiniano , 0 
le Molette, conf. Morelli, e sig. Duca d'U- 
ceda, della quantità di rub. 4, q. 2, quar- 
tuccio 41 e st. 63 stimato c. s. sc. 143 63 6. 

43. Terreno Macchioso, con ceppaje di 
castagno, e seminativo, in vocab. Colle Fau- 
Stiniano, conf. Rosi, e l'Anime de: Purga- 
torio, salvi ec., della quantità di scorzi 3, 
quartu. 4 e staioli 149 stimato c. s. scu- 
di 31 115. 

44. Terreno seminativo, ristretto, con 
alberi, in vocab. Cascatelle, conf. Strada 
dell’Ospedale, Fosso delle Pratarelle, sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzo 4, 
quartuc. 4 e stajoli 118 stimato ©. s. scu- 
di 130 43 8. 

15. Terreno prativo, ristretto , con al- 
beri, in vocab. Madonna della Cavata, conf. 
Castelli, il vicolo, e strada di S.Maria Nuo- 
va, salviec., della quantità di scorzi 2 
quartuccio 4 stimato c. s. se. 61 71 2. 

16. Terreno seminativo, e cannetato, in 
vocab. Ponte S. Pietro, conf. Carocci, ed 
Archi antichi, salvi ec., della quantità di 
quarta 4, quertueci 3 e st. 19 stimato c. 
8., sc. 44 75 5. 

47. Terreno cannetato seminativo in 
piccola proporzione. piuttosto sterile , in 
vocab. Ponte S. Pietro c. s., conf. il Fosso, 
e sig. Duca d'Uceda, salvi ec., della quantità 
di q. 4, scorzi 2 e st. 35 stimato c. s. scu- 
di 64 84 7. 

18. Terreno cannetato, vocab. Ponte 
S. Pietro parimenti, conf. con Zenobbi, e 
Fosso della Mola, salvi ec., della quantità 
di quartucci 2 e st. 140 stimato c. s. scu- 
di 12 87. 

19. Terreno cannetato, in vocab. Valli 
della Mola, confin. Fosso della Mola, Ca- 
pobianchi, salvi ec., della quantità di quar- 
tuccio 4 e st. 9 stimato c. s. sc. 6 41 9. 

20. Giardino annesso al palazzo, conf. 
il sig. Duca d'Uce la strada del Borgo , 

ec., ora coltivato in piccola parte, nel 
rimanente ritenuto a Pascolo, ed a Falce , 
con acqua, ed alberi di gelsi , frutta, ed 
olivo, della quantità di quarte 3, scorzo 1, 
quartuc. 4 © st. 98, sc. 545 87 5. 
Fondo urbano 

Un palazzetto composto da un piano 
terreno, due piani superiori, ed un terzo 
piano sotto tetto abitabile, conf. la via del 
Borgo, ove ha l’ingresso segnato = b= fe 
negli altri lati il suddescritto Giardino, sti- 
mato dal sudd. Ingegnere Perito deputato 
in tutto, e per tutto c. s., con le norme 
censuali sc. 500. 

Totale sc. 5604 85 1. 

Dalla qual somma dedotto l' annuo ca- 
none di sc. 185 a favore di S. E. il sigoor 
Principe D. Alessandro Torloi e di sc.10 
a fav. di S. E. il sig. Duca d'Uceda, che in 
complesso ammonta a sc. 195 in capitale di 
sc. 3900. 

Residua perciò un estimo netto in scu- 


di 1704 851 
E detto prez; è quello attribuito dal 


nominato Ingegnere deputato siz. Ignazio 
Bellini, risultante dal suo rapporto in atti 
prodotto, ed il med. prezzo dovrà aumen- 
tarsi a forma di legge. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti cursore 


In forza di ordinanza di Mano-Regia 
rilasciata da monsig. Presidente del Trib. 
civ. di Roma nel gno 28 genn. 1862 ed in 
garanzia della somma di sc. 45 e bai. 17 
residuo di sc. 52 17 sorie, oltre le spese, 
fu proceduto ad istanza della Ilia Comu- 
nita di Monterosi, e per essa del sig. Gio- 
acchino Alfani Priore alla esecuz. del se- 
guente fondo , come emerge dal relativo 
verbale del 5 febbraro 1862, qual verbale 
fu prodotto li 18 gennaro detto anno al fa- 
scicolo N. 47 dell’anno suindicato. 

Nel giorno di sabato 30 apre corrente 
4564 alle ore 11 ant. nel locale destinato al 
Sagro Monte di Pietà di Roma N. 83 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. del seguente indicato 
fondo. 

Terreno vignato posto nel territorio di 
Monterosi vocab. Valdinetti di circa rubbia 
due conf. i beni dei Signori Giuseppe Li- 
berati, Silvestro Flamini, Rndi Padri Ag 
stipiani di Nepi, e la strada che mette alla 
Valle di Santa Maria, salvi ecc. munito di 
fratta parte viva, e parte inorta , terrezo 
tutto vignato con varie piante di frutti, di 
fichi, e piante di olivo, € suo cancello, ca- 
nonato di scudi G e bai. 50 a favore dell’ 
Abbazia delle Tre Fontane della superficie 
di tav. 23 e cent. 51 dell’estimo catastale di 
sc. 204 e bai. 4. In fede ecc. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. civile 
questo di 21 marzo 1864. = Costantino Brio- 
ni Cancelliere = Carlo Purisotti Cursore. 

Achille Sironi Proc. Rot. 

In forza di ordinanza di Mano-Regia 
rilasciata da Monsig. Presid. del Trib. civ. 
di Roma il gno 26 Ybre 1861, ed in garan- 
zia della somma di sc. 18, e bai. $$ sorte, 
oltre le spese, fu proceduto ad istanza della 
Illiîma Comunità di Monterosi, e per essa 
del signor Gioacchino Alfani Priore alla e- 
secuzione del seguente fondo, come emerge 
dal relativo verbale del 5 febbraro 1862, 
prodotto li 12 marzo detto anno al fascico- 
le num. 47 dell'auno suindicato. 

Nel giorno di sabato 30 aprile corr. 1864 
alle ore 11 ant. nel locale destinato al Sas 
gro Monte di Pietà di Komo n. 33 si pro. 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. del seguente indicato fondo. 

Casa posta nello interno di Monterosi 
via Borgo Romano N. 184, e 185 composta 
di selle vani, cioè piano terreno vani tre, 
piano superiore vani quattro, confinante coi 
beni di Angelo Fanelli, Bastari, oggi Libe- 
rati, e Silvestro Flamini salvi ecc. enfiteu- 
tica a favore dalla Abazia, dell’estimo c. 
tastale di scudi trecento venticinque sc. 323 

In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
Trib. Civ. questo di 21 Marzo 1864 = Co- 
stant.no Brioni Cancelliere = Carlo Parisot- 
ti Cursore 

Achille Sironi Proc. Rot. 

In forza di ordinanzza di Mano-Regia 
rilasciata da Mons. Presid. del Trib. Civ. 
di Roma nel giorno 16 ottobre 4861, ed in 
garanzia della somma di sc. 24 e Dai. {4 
residuo di sc. 48 54 sorte, oltre le spese fu 
proceduto ad ist. della Illina Comunità di 
Monterosi, e per essa del sig. Gioacchino 
Alfani Priore alla esecuzione del seg. fondo, 
come emerge dal relativo verbale 9$ otto- 
bre 1861, qual verbale fu prodotto li 48 
gennaro d. anno al fascicolo N. quaranta- 
sette dell’anno suindicato. 

Nel giorno di sabato trenta aprile corr. 
alle ore undici antim. nel locale destinato 
al Sagro Monte di Pietà di Roma N. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giud. del seg. indicato fondo. 

Casa ad uso itazione posta in Mon- 
terosi in via Corriera al n. 182 con tutti i 
suoi annessi e connessi, composta di una 
sala ad uso di cucina, € di un piccolo stan- 
ziolino a mano sinistra quando si fa l’in- 
gresso, con suo mattonato; piano superiore 
composto di tre piccoli vani ad uso di ca- 
mere da letto con sue soffitte, e tetto con- 
finante con i beni di Angelo Fanelli, e Cic- 
calini, e strada Romana, salvi ecc. quale 
fondo trovasi canonato a favore della Ab- 
bazia delle tre Fontane in perpetuo, di- 
stinto in Mappa col n. 84 subalterno 4 del- 
l’estimo catastale di sc. 50, corrispondente 
all’annua pigione di scudi quattro. 

In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile questo dì M Marzo 4864. 

Costantino Brioni Cancelliere = Carlo 
Parisotti Carsore 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc, 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 20 Aprile 


Nella privata Cappella della Residenza 
Pontificia al Vaticano, questa mattina le LL. 
MM. Massimiliano I, Imperatore del Messico, 
e l’Augusta sua Sposa hanno ascoltato la S. 
Messa celebrata dalla Santità’ pi Nosrno Si- 
snore, che Le ha cibate del Pane Eucaristico 
dopo averle con acconcie commoventi parole 
infervorate all’atto religioso, che è stato ezian- 
dio compiuto da alcuni dei Personaggi della 
Corte Imperiale. 

Più tardi poi, sulle ore undici antimeri- 
diane, Ja Santità” Sua, in treno di gala, ac- 
compagnata dai Monsignori Borromeo-Arese, 
Maggiordomo, e Pacca, Maestro di Camera, 
nonchè dalla Nobile Anticamera s si è recata 
al palazzo ove le LL. MM. fanno dimora. 

Sva BeATITUDINE è stata ricevuta a piè del- 
la scala del palagio dalle MM. LL. che circon- 
date dai personaggi, i quali ne formano la Casa, 
attendevano l’arrivo del Santo Papre, che do- 
po di essersi in quegli appartamenti graziosa- 
mente intrattenuto a lungo colloquio cogli Au- 
gusti Sovrani, è stato dai medesimi accompa- 
gnato fino allo sportello della carrozza. 

Il popolo in grande folla è accorso nelle 
vicinanze per dimostrare il proprio riverente 
affetto verso il Sovrano Poxrarice ed implo- 
rarne l’Apostolica Benedizione. Sua SANTITÀ’, 
poco dopo l’una pomeridiana, ha fatto ritorno 
alla Pontificia Residenza. 

Der'TTE TI 

L'Abbadia dei Ss. Pietro e Stefano di Valvi- 
sciolo, presso Sermoneta, dall'abbandono in cui per 
lungo tempo si tenne è tornata a novella vita per be- 
neficio della SAnTITA” DI NostRO SicnoRE, che, so- 
steuendo le forti spese occorrenti col suo privato pe- 
culio, riparò i guasti prodotti su quell’antico monu- 
mento e lo pose in condizione di servire allo scopo 
primitivo. Fio dal maggio del trascorso anno, epoca 
in cui il Santo PaprE recovvisi ad onorare il sito 
coll'Augusta Presenza Sua, discorremmo noi, nel n.108 
di questo Giornale, intorno alla rilevanza dell’opera 
e al bene che sarebbe derivato ai circostanti luoghi 
quando su di essa le Sovrane intenzioni si fossero com- 
piute. Or ci gode l'animo di far conoscere che , ul- 
timati i lavori generali e particolari di sistemazione, 
la Munificenza di Sua BEATITUDINE ha coronato l'im- 
presa ristoratrice. I Monaci Cisterciensi Riformati 
della celebre Abadia di Casamari sono stati dal San- 
To Papre chiamati a Valvisciolo, ed una Bolla Pon- 
tificia ve li ha istallati perchè dal romito luogo si 
rendano profittevoli alle popolazioni dei dintorni. 

Sua SANTITA' per dare a quei Religiosi il Pos- 
sesso formale della Chiesa e del Monastero deputò 
l’Illîo e Riîmo Monsignor Pettinari, Vescovo di No- 
cera. La solenne cerimonia ebbe luogo nella Domenica 
detta Laetare della trascorsa Quaresima; e Monsignore 
ricevè i muovi Ospiti, che processionalmente recaron- 
visi con alla testa il loro Rifio P. Abate D. Michelan- 
gelo Gallucci, sulla porta del sacro tempio, a cui si 
appressarono cantando inni e salmi. 

Per la circostanza ebbero luogo la tradizione 
delle chiavi, Ja introduzione nel luogo, la lettura 
della Bolla Apostolica, la Obbedienza prestata dai Re- 
ligiosi a monsig. Delegato, e gli altri atti soliti com- 
piersi in somiglianti funzioni : di tutto fu fatto rogi- 
to dal Savelloni, notaio pubblico di Sermoneta. Le 
quali cerimonie terminate, Monsiguore impartì fa Be- 
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GIORNALE DI ROMA 


nedizione Pontificale , e si pubblicò In Indulgenza. 
Quindi monsig. Annibale Felici, Cameriere d’ onore in 
abito pavonazzo , Vicario Foraueo di Norma, cele- 
brò la Messa solenve, che fu accompaguata dal gra- 
ve canto dei Monaci, 

Nelle ore pomeridiane si posero nella Chiesa le 
quattordici stazioni della Via Crucis, praticandosene 
subito il pio e divoto esercizio. Si terminò poi colla 
trina Benedizione del Venerabile, impartita dal sopra- 
nominato Vescovo di Nocera. 

Dai luoghi circonvicini di Sermoneta, di Norma, 
di Bassiano, e di altri paesi, era concorsa grande folla 
di popolo , che mostrava il santo giubilo da cui era 
compresa, seguendo la celebrazione delle funzioni con 
divoto raccoglimento, e contenta che nell’abbandonato 
€ deserto luogo poteva, come facevano i suoi ante- 
nati, tornare a dar lode al Signore , e sperimentar- 
ne le consolazioni, In tutta la giornata fecero con- 
tinuo manifestare gioia gli accorsi, che fra lo sparo 
dei mortaletti, ed il suono delle campane , salutando 
i benarrivati Cenobiti, ripetevano le benedizioni, gli 
auguri e gli evviva all Augusto nostro PaprE E So- 
vRANO, che tal bene avea procurato a quei luoghi, 
da perpetuarne il vantaggio alle future generazioni. 

Le narrate dimostrazioni di giubilo e di lode av- 
venute a Valvisciolo, ebbero eco in Velletri » che è 
la città capitale della Provincia in cui sorge quella 
Badia. Gli alunni del Seminario diocesano Veliterno 
erausi posti iu animo di’darceta saggio dei loro studi 
e del loro valore nelle lettere, celebrando con Accade- 
miso esercizio quell’opera della Munificenza del Sommo 
PonTEFICE. Aspettarono quindi che i Monaci Cister- 
ciensi vi si fossero insediati; ed allora mandarono ad 
effetto il concepito disegno . Pertanto nel dì 11 del 
trascorso mese, nella Cattedrale Basilica di s. Clemente, 
fu tenuta la solenne Accademia. Proluse Monsignor Can. 
D. Benedetto di Lazzaro, Cameriere d’onore in abito 
pavonazzo , e Professore di Eloquenza nel Seminario. 
Egli dimostrando come la Ristorazione di Valviseio- 
lo sia una di quelle opere egregie che non manca di 
compiere in ogni anno la Santità” Di NostRO Si- 
GnOoRE, ebbe modo di aprire alla sua eloquenza un 
vasto campo a toccare quaato al prescelto argomen- 
to potevasi riferire. Seguirono i componimenti degli 
aluoni io versi italiani e latini, che (riguardarono e 
lodarono i vari aspetti che presenta l'opera del Santo 
Papre condotta felicemente a termine. Gli applausi 
della colta e frequentissima udienza fecero palese il 
gradimento della scelta del suggetto e della maniera 
onde venne trattato. L'adunanza fu ancora decorata 
dalla presenza degl’ Illîi e Ri Monsignor Gesual- 
do Vitali, Vescovo di Agatopoli in partibus, Suffra- 
ganeo e Vicario Generale di Velletri, e Monsignor 
Achille Maria Ricci, Delegato Apostolico della Pro- 
vincia. 

—of04-tt04__ 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli seguono senza posa gli arresti di per- 
sone che voglionsi far credere implicate nella pretesa 
cospirazione della quale altra volta si è tenuto paro- 
la. I giornali di quella città in data del 18, alla li- 
sta di nomi rispettabili posti in carcere ultimamen- 
te, aggiungono quella di altri molti del basso e me- 
dio ceto. Nè sembra che le cose debbano arrestarsi 
A questo puoto, dappoichè leggesi nel Nomade non 
essere ancora del tutto esaurito il numero di colo- 
ro « che dovranno render conto dei loro maneggi in 
danno della unità d’Italia ». 

Alcuni giornali mapoletani fanno circolare la voce 


| di sbarchi di fucili e munizioni avvenuti nelle coste di 

Golabria. Gli organi det partito goveruativo come al 
solito ne accagionano caprieciosamente la reazione 
legittimista, laddove altri periodici gli sbarchi di 
fucili e munizioni mettono in accordo colle mene e 
colle agitazioni del partito garibaldino. 

Da Mondragone si segnala la riapparizione di una 
banda di 50 reazionari; da Villanova si hanno notizie 
della banda Sacchitiello, che ebbe uno scontro con le 
truppe ; e da Manfredonia si danno ragguagli della 
banda capitanata da un tale Pennacchio, e composta 
di individui tutti a cavallo. A queste notizie la Tron 
ba aggiunge che nel bosco di Montenelta presso An- 
dria fuvvi una zuffa fra la truppa e la banda del 
Ciucciariello, dopo la quale i reazionari montarono 
sui cavalli e senza perdite si posero in salvo. 


4404-3000 


S. M. l'Imperatore Massimiliano ha diretto al 
sig. vice-ammiraglio Hans Birch barone di Dahlerup, 
il seguente autografo : 

« Caro vice-ammiraglio barone di Dahlerup! 

« Seguendo l'appello di un nobile popolo, ho ri- 
messo il comando della marina nelle mani di S. M. 
Mi separo con cuore afflitto, ma pieno di belle spe- 
ranze per l'avvenire della Marina, divenutami tanto 
cara, poichè i destini della Marina si compiranno; e 
di ciò mi è garante la parola dell’ Imperatore, la sal- 
da conformazione del corpo, la necessità politica. At 
di sopra delle effimere correnti delle opinioni del 
giorno, stanno i permanenti interessi dell’ Impero , e 
questi chiedono imperiosamente di conservare l’intat- 
to possesso dell’Adria. La fede che |’ Austria debba 
divenire per mare grande e potente, è anche oggi 
la mia, come nel giorno che pieno di fiducia dedicai 
la mia giovinezza a questa alta missione. Come fe- 
dele esecutore della volontà Sovrana, in mezzo a 
nuove conformazioni politiche, che minacciavano l’e- 
quilibrio nel mare Adriatico, ho mantenuto inconcus- 
samente il principio della libertà di questo mare. 

« Per ordine e sotto la possente protezione del 
Sovrano, in uno spazio di appena dieci anni venne 
effettuato il duplice passaggio della flotta a vela iv 
quella a vapore, e della flotta in legno a quella co- 
razzata; ed To sono sì felice di poter consegnare al 
supremo Duce, in luogo di una flotta composta di 
insufficienti bastimenti a vela e di pochi piroscafi, il 
fiore dei bastimenti corazzati e ad elice, con un va- 
loroso stato-maggiore , con un ardito e bravo equi- 
paggio, animato da spirito marziale; una forza ma- 
rittima iufine, che può stare a fronte nel mare Adria- 
tico a qualunque Potenza marittima di secondo rango. 
Incarico Lei, caro vice-ammiraglio, Mio primo capo, 
il provato consigliere, il fedele e stimato amico, del- 
l'amaro dovere d’esser latore alla Marina del mio 
cordiale ed intimo addio. Porti ai valenti ufficiali ed 
impiegati, ed ai bravi equipaggi, la mia gratitudine. 
Fedeli e saldi, coraggiosi ed ubbidienti restino ogno- 
ra all’immacolata loro bandiera. AI di là dei mari ‘ 
ricorderò con amore i Miei compagni d'armi, e la 
fama della flotta austriaca mi varrà, dopo quella della 
|| Mia nuova patria, come il più prezioso dono della 
Provvidenza. Sia ella, caro vice-ammiraglio, uno dei 
primi, a cui invio l'Ordine del Mio Impero. 

« Miramar, 10 aprile 1864. 

« Sottoscrilto—Massimiliano m. p. 
—_e404-064-00-0— 


La France ha un articolo intitolato: lord Cla- 
rendon a Parigi. Dopo avere accennato ai meriti per- 
sonali di lord Clarendon, all'accordo della Francia e 


e 


dell’ Inghilterra ch' egli rappresentava all’ epoca del 

congresso dopo la guerra di Crimea, alla parte 

i importante che la Francia ebbe in tutte le quistioni 

| curopeese detto come la Francia, ama di segnalare 

b altamente il male e invitare a portarvi rimedio le grao- 
di potenze dell’ Europa, co-ì prosegue: 

« Oggi ancora, negli affari della Danimarca, essa 

i si ritrova sempre disposta a secondare ogui tentativo 

di conciliazione, con pari annegazione e sollecitudine. 

Poscia, come sintesi ed ultima espressione di questa 

grande politica, l'imperatore Napoleone ha formolata 

la proposta di un Congresso Europeo nel quale ver- 

rebbero discusse tutte le questioni gravi , sarebbero 

discussi tutti gli interessi ed ove forse troverebbesi 

la suprema legge della pace e della prosperità delta 

moderna società. o 

« Questa grande idea potè oggi essere respinta; 

; ma ci si consevta di credere che ha per sè l’avve- 

+ nire e che presto 0 tardi rannoderà le convinzioni 

della diplomazia come raccolse le simpatie delle in- 

telligenze elette. 

« Ecco la politica della Francia; essa è altret- 
tanto chiara nel suo scopo, quanto grande e generosa 
nei suoi mezzi di azione. Bisogna pur dirlo, è dal 
Jato dell’ Inghilterra che si ebbe la più seria opposi- 
ziove ed i più grandi ostacoli. 

« La Francia trovò la politica inglese se non 
ostile per lo meno contraria in Italia, in Polonia, in 
America, nell’ Oriente, la trovò energicamente oppo- 
sta a questo congresso europeo del quale la confe- 
renza non è che una sbiadita immagine ; e se voles- 
simo andare al fondo delle cose noi troveremmo in 
più di una occasione l' influenza inglese che agisce 
contro gl’interessi e contro i sentimenti della Francia, 
come potremmo additare nel contegno dei suoi uo- 
mini di stato, in recenti circostavze, molte manife- 
stazioni, molte contradizioni anche, di cui la Francia 
potrebbe preoccuparsi. 

« Ma vogliamo lasciare nell’ ombra questo scuro 
lato della politica inglese e se lord Clarendon ha la 
missione di dissipare tutti i malintesi e far cessare 
tutti gli equivoci noi non possiamo che applaudirlo. 

« La chiarezza, la sincerità dell'accordo tra Fran- 
cia e Inghilterra forse non è l'alleanza formale dei 
due paesi, ma è per certo la guarentigia della pace 
universale ». n 

— Il Journal de Genéve ha quauto segue in- 


torno al viaggio di lord Clarendon a Parigi : 

« L’ annuncio fatto dal Times di una missione 
speciale data dal goveruo inglese a lord Clarendon 
presso l’imperatore, ha prodotta una soddisfazione ge- 
nerale. Vi si vede una nuova garanzia per l’aceordo 
dei due governi e per la prossima soluzione del con- 
flitto danese. Le mie cognizioni rispetto alla visita 
del diplomatico inglese non sono ancora molte. Ma è 
certo che la conferenza di Londra vi avrà una gran 
parte e che si tratta di un accordo in proposito. È 
ad ogui modo poco probabile che non si discorra di 
altro e che non abbiuno da intavolarsi discussioni 
confidenziali di grande importanza nelle quali si de- 
cida forse dell'avvenire di tutti i nostri rapporti col- 
l'Inghilterra. L’ imperatore avrebbe già fatto un passo 
considerevole conforme ai desideri di lord Palmerston, 
se è vero, come ne corre voce nei circoli diploma- 
tici, che egli abbia dato ordine al nostro rappresen- 
tante di proporre fino dall’ aprirsi della conferenza 
un’ armistizio vivamente desiderato dall’ Inghilterra e 
che sarebbe appoggiato dalla Russia, dalla Svezia e 
dall’ Austria. Una tale iniziativa che lord Palmerston 
sara troppo contento di abbandonare a noi , sarebbe 
saggia non che abile ed umana ad un tempo , ed è 
forse per timore di dover cedere alla maggioranza 
su questo punto che la Prussia sollecita attivamente 
i lavori sotto Duppell, affine che il successo che essa 
desidera così vivamente non le sfugga all’ ultimo mo- 
mento ». 


AI LL 

Riassumiamo, togliendole dal giornale la Presse 
di Parigi, alcune osservazioni sul bilancio inglese: 

Dacchè il sig. Gladstone assunse la direzione 
del tesoro della Grande Brettagna, il giorno in cui 
esso viene a portare al parlamento lo stato compara- 
tivo delle entrate e delle spese, è giorno di festa. 

I lords della Camera alta abbandonano i loro 
stalli per unirsi al corpo diplomatico, agli entichi 
ministri, alle sommità della Borsa nelle gallerie della 
Camera dei comuni. 


Il sig. Gladstone, possiede il segreto di rendere 
l'aritmetica pittoresca, la statistica divertente, i bi- 
lanci interessanti, portando luce nel dedalo oscuro del 
misterioso labirinto delle entrate e delle spese. 

Durante tre ore conseeutive egli seppe tener so- 
spesi gli animi dei suoi uditari, e sì che fra questi 
trovavansi i suoi avversari: Lord Derby, il signor 
Disraeli. Una cifra falsa, un momento di confusione, 
un fatto erroneo sarebbe stato accolto .dal sarcasmo 
il più implacabile. 

Ma l’oratore proseguì ad esporre il suo lavoro 
erculeo con una sicurezza incredibile , percorrendo 
con calma i gradini di quelle scale gigantesche di 
cifre, analizzando le riforme di tutti i rami del com- 
mercio, trattando successivamente le questioni politi- 
che, sociali ed economiche, la produzione della ric- 
chezza, le cause efficienti del pauperismo , i benefizi 
delle assicurazioni d’ogni natura, le leggi dell’aumen- 
to o della diminuzione dell’ importazione ed esporta- 
zione, i bisogni del dipartimento della guerra, della 
giustizia, dell'amministrazione civile, i diritti delle 
dogane, del dazio consumo, del bollo, della posta, 
della navigazione. 


È A Î 
La libertà del commercio ha permesso in tre 


anni di diminuire le imposte di franchi 165,200,000, 
senza esercitare una diminuzione sensibile nell'entrate. 
E quindi il signor Gladstone potè dire ‘con orgoglio 
tracciando la storia del commercio durante gli ulti- 
mi anni: e Possiamo concludere che non abbiamo so- 
gnato, allorchè ci siamo sforzati di dar la libertà al 
lavoro, all'energia, al capitale dell'Inghilterra. » 

Le spese e le entrate si riparliscono nel modo 
seguente : 


Spese 
Debito pubblico + lire sterl, 26,400,000 
Fondi consolidati . . . . » 1,930,000 
Armata . . . . 0. + »  14,844,000 
MABionos. A e ala sa 10,432,000 
Poll ns ng 883,000 
Articoli diversi . . . . » 7,629,000 

Spese di percezione della 
PILE PR e AE 4,692,000 


Totale lire sterl. 66,810,000 


Entrate 
Dogane «+ + + « lire sterl. 23,150,000 
Dazio consumo . . .. » 18,030,000 
Bollo » 9,320,000 
CRaReoio da nea dave 3,250,000 
Income tare... . » 8,600,000 
PIREO a A oo 3,950,000 
Beni della corona . » 310,000 
denti aa and 600,000 
Articoli diversi . . . . » 2,250,090 


Totale lire sterl. 69,460,000 

Vi è adunque un eccedente attivo di 2,650,000 
di lire sterline, cioè 66,250,000 di franchi. 

Ed ecco in qual maniera il cancelliere propone 
di disporre di questo eccedente. Comincia per oc- 
cuparsi dei piccoli contribuenti, sostituendo un dir! 
to di 3 denari per ogni quintale di grano invece di 
uno scellino; riducendo a 2 scellini e mezzo il di- 
ritto di 11 scellini e 6 denari, che colpisce ora la 
licenza di vendere il thè nelle piccole località; dimi- 
nuendo da 12 a 4 lire la tassa portata dall’ estradu- 
tore per due cavalli da tiro; modificando il diritto 
di bollo per l’entrare in godimento dei piccoli bene- 
fizi, ed in maniera che quelli al di sotto di 50 lire 
sterline di rendita ne siano esenti; riducendo da 5 
ad 1 denaro il diritto di bollo per le procure neces- 
sarie per assistere alle assemblee delle compagnie ; 
ed estendendo alle case dove si vendono i rinfreschi, 
il beneficio delle licenze temporarie. 

Il restante dell'eccedente il signor Gladstone lo 
divide in tre parti, applicandone il beneficio a tre 
articoli, sgrava il diritto sullo zucchero di 1,330,000 
lire sterline mediante una tariffa differenziale secondo 
le qualità; riduce di 800,000 lire sterline l' income- 
taze mediante la diminuzione d'un danaro per lira ; 
diminuendo di 213,000 lire sterline i diritti sulle as- 
sicurazioni contro l'incendio. 

Quanto a l'inconse-tame, 6 dessa la più potente 
risorsa, la più facile a riscuotersi, ciò che può far 
fronte a tutte le eventualità previste ed impreviste ; 
è possibile diminuirà ancora e'ridurla l’anno venturo 


di 5 danari per lira st. ma la generazione presente 
non deve aspettarsi di vederla interamente soppressa; 
vi sono ancora grandi cose a fare avanti l'estinzione 
del debito nazionale, la distruzione del pauperismo, 
la consolidazione degl’ interessi delle classi laboriose 
in maniera di metterle al sicuro d'ogni vicissitudine; 
questi risultati non possono ottenersi che dal lavoro, 
dallo sviluppo dell’ industria, del commercio, ed inol- 
tre dalla più stretta economia nelle spese, e sopra- 
tutto dalla conservazione della pace. 
—_e-t04t%3-00-0— 

Scrivono da Fran&pforte 11 aprile alla Corrisp. 
Havas : 

« Come lo si facea presentire , il tardo e volu- 
minoso rapporto delle duc eommissioni riunite, con- 
cerneniti Jla nomina e l'invio d'un plenipotenziario 
della Confederazione germanica alla conferenza di 
Londra, si pronuncia per |’ aflermativa. Le sue con- 
clusioni però sono attorniate da tante riserve e clau- 
sole , che è difficile di farsi un’ idea dell’ attitudine 
che potrà prendere il plenipotenziario della Dieta in 
seno dell’ areopago di Londra. 

« Contro ogni aspettativa e ad onta delle prati. 
che dell’ Austria e della Prussia, si è la proposta as- 
siano-anvoverese che prevalse, e che le due commis- 
sioni raccomandano calorosamente all'accettazione della 
Dieta. 

« Si sa che l’Assia e l' Aunover aveano , all’e- 
poca dell’ invito diretto alla Dieta da sir Mallet, a 
nome del suo governo, proposto d’accedere a questa 
condizione, ;che la conferevza si riuvirebbe senza partito 
preso anticipatamente, vale a dire senza la fissazione 
d'una base antecedente qualunque da servire di pun- 
to di partenza alle determinazioni. La Dieta nou do- 
vea preudere ivoltre, rimpetto all’ Assemblea, assolu- 
tamente nessun impegno , non considerando la cou- 
ferenza che come una riunione dove i ministri chia- 
mati a prendervi parte si limiterebbero semplicemente 
a scambiare tra loro le lor visie e i progetti messi 
in campo dai governi sui migliori mezzi di mettere 
un termine alla guerra. 

« Ne risulta che se questa proposta, raecoman- 
mandata dal relatore, è accettata dalla maggioranza 
della Dieta, il plenipotenziario della Confederazione 
germanica, partendo per Londra, non si troverà mu- 
nito di alcuna istwuziove chiara e positiva. Egli do- 
vrà dunque limitarsi a far semplicemente atto di pre- 
senza alla conferenza, e, prima di potere partecipare 
ad alcune risoluzioni, domandare ogni volta nuove 
istruzioni ed una precedente autorizzazione ». 

— 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

I prussiani continuarono il bombardamento con 
violenza per tutto il giorno 12 e tutta la notte dal 12 
al 13. Tiravano cinquecento colpi all'ora, dice un 
dispaccio di Copenaghen desunto dai rapporti ofliciali. 

Questo cannooeggiamento non uccise alcuno. Vi 
furono solo una sessantina di danesi feriti ed anche 
leggermente. Questo si spiega per la natura delle for- 
tificazioni. Le palle che colpiscono 1 muri di terra si 
affondano e vi rimangono morte. 

I proiettili che imboccano le feritoie rompono 
gli affusti ma non feriscono alcuno ; i cannonieri si 
mettone al coperto dietro ai terrapieni. Solo i pro- 
iettili cavi scoppiando possono ferire qualcuno colle 
loro schegge. 

I prussiani proseguono a distruggere la città di 
Sonderbourg o meglio le sue abbandonate rovine. 
L'incendio finì di distruggere le ultime case che ri- 
manevano. 

La prossima apertura della conferenza ispira at- 
tività all'armata assediante. A Berlino si affrettano a 
fare preparativi. Si mandano ordini e rinforzi al ma- 
resciallo Wrangel. 

La 21' brigata dell'esercito prassiano composta 
dei reggimenti 10 e 50 parte per Duppel. Altri reg- 
gimenti sono messi sul piede di guerra. Partiranno 
quando si tratti di occupare il Jutland per avere gua- 
rentigie a compenso dei danni arrecati dalla marina 
danese al commercio tedesco. Si parla già di accor- 
dare al maresciallo Wrangel una ricompense come 
quella data a Blucher. Il maresciallo Wrangel cam- 
bierà il suo titolo di barone în quello di principe. Sarà 
nominato principe di Duppel. 

Intanto le ferrovie sono ingombre di truppe, di 
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munizioni e di materiali per l'artiglieria. Le ferrovie 
prussiane imprestano i loro vagoni alle ferrovie dello 
Schleswig e dell’Holstein , che non hanno materiale 
bastante per la circostanza. 

La corte dell'ammiragliato di Copenaghen diehiarò 
buona presa i seguenti legni: Maria di Stralsund, ca- 
pitano Scultz (il carico venne dichiarato neutro e fu 
restituito); Za Fedele (Treue) di Memel, capitano Beyi- 
sich; Za Teresa di Pillau, capitavo Parlow e la Fran- 
cesca di Danzica, capitano Moje. 

La fregata danese Danebrog uscì dail’arsenale di 
Copenaghen, e trovasi al largo. Credesi che accompa- 
gnerà il vascello di linea Federico VI. nel mare del 
Nord. Questi due bastimenti sono destinati a battere 
la squadra austriaca partita da Lisbona ora fanno 15 
giorni. 

Il Federico VI porta 84 cannoni. È un legno di 
forza superiore ma non è corazzato. Il Danebrog por- 
ta 10 cannoni rigati da 60 e due cannoni Armstrong 
da 140. È tutto enperto di lamine di 4 pollici e mezzo, 
È il più terribile legno della marina danese. 


— cette 


Il governo portoghese ha aperto un concorso per 
il nuovo monumento da erigersi in Lisbona a Don 
Pedro IV. Sono ammessi a concorrere tutti gli artisti 
europei, e sono proposti quattro premi ai concorrenti: 
il primo di franchi 14,000, il secoudo di 7,000 e gli 
altri due di franchi 3,500 ciascuno. 

0404-4080 

Si scrive da Stoccolma, 18 aprile alla Boer- 
senhalle : 

È qualche mese che l'Afiombladet fu accusato 
di aver sparsa una notizia dicendo che gli svedesi 
metterebbero 22000 uomini sul piede di guerra per 
soccorrere i danesi. Oggi la Gazzetta dì Commercio 
i Gothembourg conferma pienamente tale notizia e 
riporta auche le cifre : 11,000 uomini si riuniranno 
in Scania, 5,000 saranno concentrati a Gothembourg 
e vi resteranno 15 giorni o 3 settimane; coi 6,000 
norvegiani, ciò formerà 22,000 uomini. Queste trup- 
pe si compongono in parte di Zandwehr. La conceu- 
trazione non potrà essere operata innanzi la five di 
maggio od il principio di giugno. 

to - 

Da Moptevideo, 1 marzo. 

Continua la guerra uella repubblica dell'Uruguay. 
Il generale Flores, capo della rivoluzione, dopo di 
essersi avvicinato alle mura della capitale, e aver 
fatto segno di volerla attaccare, si ritirò spiegando 
questo movimento per la mancanza di foraggio per 
la cavalleria. 

Il governo è sempre scisso e si attende una 
crisi al momento che cesserà il periodo costituzionale 
del presidente della Repubblica. 

Nella Repubblica Argentina si fecero molto pa- 
cificamente le elezioni a Buenos Ayres. Così non ac- 
cadde nelle campagne ove si commisero molte frodi 
e violenze. Il partito nazionale ha una maggioranza 
sicura. 

Gravi disordini nella provincia di Cordova; ove 
la rivolta si mostra ogni dì più minacciosa. 

—Scrivono da Bogota iu data del 10 febbraio che 
le elezioni per la presidenza della Repubblica erano 
terminate. Il generale Guttierez aveva ottenuto la 
maggioranza dei voti in due Stati: il generale Mos- 
quera, precedente presidente, non aveva avuto il di- 
sopra contro i suoi concorrenti che nella provincia di 
Cauca. Quanto al dott. Murillo, ha avato la maggio» 
ranza de’voti in sei Stati. Per conseguenza il dott. 
Murillo è stato proclamato presidente degli Stati Uniti 
di Colombia per lo spazio di due anni a cominciare 
dal 1 aprile 1864. L'Equatore godeva d’ una intera 
tranquillità. Dopo il trattato di Pinsaqué, che ha 
Messo fine alle ostilità fra questa Repubblica e la 
Colombia, l’amministrazione si occupava esclusiva= 
Mente d'ameliorazioni interne. 


cele 


Col Progresso giunto d’ Alessandria a Trieste, si 
ebbero notizie di Calcutta, 8 marzo, di Singapur 7, 
e di Hongkong 4° dello stesso mese. 


Alla fine di gennaio ed ai primi. di marzo. av- 


vennero fortissime inoudaziovi io alcune parti dell'isola 
di Giava. A Samarang , la notte del 25 gennaio le 
acque crebbero talmente che nessuno si ricorda cosa 
uguale. Le case della città e dei dintorni erano tre 
piedi sott'acqua, e soffrirono immensi danni. Teme- 
vasi che, continuando la piena, venissero distrutti gli 
argini e le opere idrauliche fatte in passato. Gli ul- 
timi telegrammi da Batavia parlano di muovi strari- 
Pamenti, e se ne attendono con ansietà i particolari. 
L' inondazione si estese anche a Soerakarto. Benchè 
non s'abbiano per anco ragguagli diffusi , si conosce 
che parecchie persone perirono e che i danni recati 
alle proprietà furono assai gravi. 

Dalla Cina si ha che il maggiore inglese Gordon 
si è riconciliato coi mandarivi ed è rientrato in ser- 
vigio attivo. Egli muove verso il sud-est del lago di 
Tae-hu, per assalire una città non lontana da Chang- 
chow-fu, e probabilmente per unirsi poi alle forze 
imperiali e procedere ad un attacco combinato eoutro 
Navkin, la quale in tal caso non tarderebbe a cadere. 
— La città di Kia-scing-fu si è arresa alle truppe 
imperiali cinesi. L'assedio di Hung-ciau progredisce 
favorevolmente; sei o sette palizzate sono in mano 
dei franco-cinesi, e si crede prossima la caduta della 
città. Ove quest aspettativa si verificasse, la ribellione 
potrebbe considerarsi finita. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>eGe— 


La cronaca parlamentare di Torino riducesi fi- 
nora a ben poca cosa, poichè nessuna importante di- 
scussione fu ancora intrapresa e tutto si restringe al- 
la presentazione di parecchi progetti di legge ed al- 
l'annuncio di diverse interpellanze che tra breve do- 
vranno essere sviluppate. Però, nelle brevi parole che 
dai ministri e da taluno dei deputati furono dette 
nella prima seduta, i giornali vogliono riconoscere il 
germe di grandi dibattimenti e di decisive battaglie 
avvenire, essendo stata portata in campo dal governo 
la questione delle esagerate spese straordinarie, di cui 
la opposizione si avvisa di fare uno de’ suoi. princi- 
pali strumenti d’attacco,ed avendo qualche deputato 
fatto presentire le sue interpellanze future su delicati 
argomenti politici che non potranno a meno di susci- 
tare gli usati scandali e tumulti in quella assemblea 
di rivoluzionari. Fino ad ora però non si hanno a tale 
riguardo che dicerie di giornali, nè giova quindi fer- 
mar l’attenzione su tutto ciò che ai medesimi piace 
asserire intorno alle questioni che eventualmente sa- 
ranno sollevate ed alle compromettenti spiegazioni che 
saran costretti a dare i ministri; ma è invece degno 
piuttosto di attenzione il giudizio che danno i fogli 
democratici sulle ultime elezioni avvenute 1l giorno 
stesso della riapertura della Camera. Ecco quello che 
si legge a tale proposito in una corrispondenza tori- 
nese del Progresso di Firenze: « Delle tre elezioni 
che oggi conosciamo sopra sei, neppure una ministe- 
riale. Se non che, se il voto degli elettori di Napoli e 
Santhià era voto di biasimo della politica governati- 
va, quello degli elettori del primo collegio di Paler- 
mo ha un più serio significato: quello è voto di cat- 
tivo augurio pel priucipio dell'unità, è voto di pen- 
timento pel plebiscito. A Palermo non è più il can- 
didato dell'opposizione costituzionale che prevale, é il 
caudidato dei nemici dell'unità. Ecco la risposta al 
voto famoso del 10 dicembre ». 

Tuttochè abbiano ad essersi adunate quest oggi 
le conferenze che dovrebbero ridonare la pace al Nord 
dell'Europa, la stampa periodica ciononostante si af- 
fatica indarno finora a indovinare il programma che 
servirà loro di base. Discussioni confidenziali non se- 
guirono in questo frattempo tra i gabinetti e quello 
di Londra specialmente cercò anzi di evitarle sempre, 
temendone complicazioni che potrebbero impedire l’es- 
senziale, cioè l' adunamento della conferenza che pel 
mivistero inglese è questione di vita. Ma dalle cose 
note si studiano i giornali di arguire, almeno appros- 
simativamente e per congettura, le basi sulle quali 
singoli governi parteciperanno alle deliberazioni. L'Io- 
ghilterra, come fu già ripetutamente annunciato, si 
attiene al trattato di Londra. La Francia, che in una 


prima Nota aveva proposto il plebiscito dei ducati, 


lla modificò poi. nel sensò che. questo mezzo debba || 


teutarsi soltanto quando non sia riuscito d'intendersi 
per via di transazione e colla scorta dei trattati. La 
Prussia aderì alla prima proposta francese, ma con 
riserva circa all'oggetto e al modo della votazione; 
cioè che non il popolo ina i suoi rappresentanti  de- 
cidano se i ducati debbano essere dano-tedeschi o te- 
deschi, lasciando in disparte la forma del governo. 
Delle altre potenze chiamate alla conferenza non si 
conoscono ancora le probabili intenzioni. 

Resta a vedere se il programma francese sarà 
adottato. Sull’adesione dell’ Inghilterra si fa sicuro as- 
segnamento ; quanto all’ Austria, i suoi giornali nou 
mostrano più tanta repugnanza pel medesimo dopo le 
dichiarazioni, che dicono espressamente fatte dalla 
Francia, che nel progettato plcbiscito dei ducati deve 
riconoscersi un fatto isulato, ana massima eccezionale 
per un cuso straordinario , da non potersi applicare 
ad altre emergenze. Alla Danimarca fu fatto inten- 
dere che la votazione dello Schleswig nordico po- 
trebbe riuscire a lei favorevole. Per ciò che concerne 
la Prussia, è notevole un articolo della gazzetta mi- 
nisteriale. Esso ammonisce i ducati che coloro i quali 
decidono da se le proprie sorti devono sopportare il 
peso e la responsabilità della loro decisione; e dimo- 
stra infine quanto sarebbero necessari per l' avvenire 
dei ducati la guarentigia e il protettorato di una for- 
te potenza. L'articolo sembra diretto a ottenere dalla 
rappresentanza dei ducati un voto d’ iutima adesione 
alla Prussia, posto anche che clegga come sovrano il 
principe d’Augustembur; 


In occasione poi delle voci cui apre il corso l'ar- 
gomento della conferenza, la Boersenhalle stampa un 
articolo nel quale tiene parola di un ravvicivamento 
che, secondo essa, sta preparandosi tra VI ghilterra 
e la Francia, L'Inghilterra, essa dice, vuole ad ogni 
costo che la questione dano-tedesca sia regoluta ed è 
risoluta a fare qualche sigrificio per giungere u tale 


scopo. A Parigi non si respingono queste disposizioni 
dell'Inghilterra poichè non si sarebbe malcontenti di 
avere iu essa un ausiliare nelle diflicoltà che decisa- 
mente sembrau» essere insorte tra il governo francese 
e quello di Pietroburgo. E per conquistare l'accordo 
della Francia nella questione danese, l'Inghilterra sa- 
rebbe provta ad entrare inun compromesso dal quale 
rivascerebbe in tempo non molto remoto la questione 
polucca. Questo, al dire della Boersenhalle, può con- 
siderarsi come un fatto autentico e la connessione 
dei viaggi di lord Clarendon e del duca di Gramont 
a Parigi con questi negoziati non sarebbe meno certa. 
Iinperocchè dice il fogli citato che per quasito siasi 
teniato di attribuire il viaggio del duca di Gramont 
alla sola questione messicana , è certo tuttavia che 
l'ambasciatore di Francia a Vienna fu chiamato a 
Parigi per ricevere istruzioni importanti intorno alla 
nuova fase nella quale potrebbero eutrare gli aflari 
curopei. Quindi è che il conte di Rechberg avrebbe 
già ricevuto all'uopo alcune comuuicazioni prelimi- 
nari del governo francese , il cui disegno pare sia 
quello di nulla operare senza il concorso del gabinetto 
di Vienna. 


È però da tenere in gran conto, nell’indagare i 
resultati probabili della conferenza , il futto che la 
causa della medesima va guadagnando ogui giorno 
terreno in Alemagua. Una nota della Gazzetta di Ba- 
viera fa credere che le corti secondarie non segui- 
rauno la politica che il gabinetto di Monaco voleva 
opporre a quella delle due maggiori potenze tedesche. 
Sembra fiv d'ora certo che la Dieta non abbia dato 
al suo rappresentante alla conferenza il mandato im- 
perativo che la Baviera aveva proposto. D'altro Jato 
il movimento nazionale va rallentandosi in Alemagna, 
malgrado gli sforzi dei capi del partito per precipi- 
tarlo e trascinare nell'impeto del medesimo i governi. 
L'assemblea del comitato centrale dei 36 e dei dele- 
gati di tutti gli altri comitati non prese in ultima 
aualisi che risoluzioni assai inoffensive. Le misure 
estreme che domandavano gli esaltati, come per esem- 
pio il rifiuto delle imposte negli Stati che accettereb- 
bero un compromesso nella causa dei ducati, furono 
prudentemente escluse. 


I dispacci del teatro della guerra, anche quelli 
provenienti da Copenaghen, lasciano trapelare che i 
danesi comprendono ora la gravità della situazione. 
Il solo loro vantaggio, nell'imminente assalto, è quel- 
lo di avere aperta la via del mare e poter quindi fa- 


i 
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cilmente reitegrare le file che saranno diradate dai 
primi scontri. 7 

La rivoluzione della Polonia langue, ma immen- 
si sono gli apparecchi per ravvivarla. Secondo un 
carteggio del Wanderer depositi d'armi del governo 
nazionale polacco sono stabiliti a Marsiglia, Costanti- 
nopoli, Londra, Galatz, Braila e Bukarest. In quest’ul- 
tima citta il vapore francese Taurus, quello stesso 
che era stato arrestato dal comandante di Sulina, 
portò sei cannoni rigati e 10,560 fucili. Un corpo di 
300 volontari, partito da Jassy, Ra già passato la frontie- 
ra della Bessarabia per trovarsi nel teatro della guerra. 

Non curando le rimostranze della Russia, del- 
l'Austria e della Turchia, il principe Cuza ha chie- 
sto alle Camere dei Priucipati un credito di otto mi- 
lioni di piastre per stabilire un campo di 30mila uo- 
mini a Focsciani nella Moldavia, punto strategico 
importante, che domina gli accessi della Bucovina e 
della Bessarabia. A riscontro però di siffatto contegno, 
l'Europe di Francoforte parla di nuove pratiche tra 
Vienua, Berlino e Pietroburgo, le quali avrebbero per 
iscopo un accordo intorno alle misure che si debbo- 
no preodere in comune, in vista di qualunque even- 
tualità, Un articolo della Wiener Abendpost recente- 
mente pubblicata, e un altro della Gazzetta di Pie- 
roburgo avvalorano queste supposizioni. 


Il 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15 — Il Senato convalidò i titoli dei 
nuovi senatori Lovera e Ginori Lisci. Approvò due 
progetti, uno riguardante l'abolizione della cauzione 
pei procuratori, l’altro le maggiori spese nelle ferro- 
vie di Genova. Farina interpella circa la vendita di 
questa ferrovia. Il ministro dei lavori pubblici dice 
che farono fatte proposte ma nulla venne conchiuso. 

Parigi 20. — Moniteur: I giornali Post, Star 
e Daily News, pretendono che Clarendon avrebbe 
promesso a titolo di concessione all’ Imperatore che 
Garibaldi obbrevierebbe il suo soggiorno in! Inghil- 
terra ; ciò è interamente infondato. Il governo fran- 
cese non fece nessuna osservazione a Clarendon circa 
Garibaldi. 

Londra 20. — Assicurasi che Garibaldi parte po- Ì 
silivamente venerdì accompagnato da Sutherlavd e Fer 
guson. È constatato formalmente che nuove emozioui 
sarebbero pericolose per la salute di Garibaldi. 

Berlino 19. — Il re spedi un telegramma feli- 
citando le truppe per la vittoria di Duppel. Le per- 
dite dei prussiani sono due generali, sessanta ufliciali 
e 600 soldati. 1 prussiani impadronironsi di 83 can- 
noni c molte bandiere danesi. 


ha ricominciato i tumulti sulla frontiera. Anarchia 
nell'Afganistan. A Candia i turchi inveiscono contro 
i cristiani. 
BORSA DI PARIGI 
del 49 aprile 
3iper'100..iiriin BT 40 
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Consolidato inglese 91 3/4 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 21 aprile 1864 alle ore 5 pom. nell'Aula 
Massima dell’Archiginnasio Romano , l’ Emo e Rino 
sig. Cardinale Filippo Maria Guidi, Arcivescovo di 
Bologna, aprirà il corso accademico con un’ orazione 
di libero argomento. 


= 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Il sensale di mercanzie in Perugia, Giovanvi 
Borroni essendosi volontariamente dimesso ha diman- 
dato che siagli restituita libera da ogni viocolo la 
cartella di rendita consolidata da lui data in cauzio- 
ne. Prima di procedere a questo atto se ne dà avviso 
al pubblico perchè chiunque abbia dei crediti contro 
il suddetto Borroni per ragioni procedenti dall' eser- 
cizio della sua professione di Sensale possa esibirne 
i titoli nel perentorio termine di un mese, quale de- 
corso senza che alcuno siasi presentate con legali ec- 


Messina 19. — Alessandria. Una tribù indiana 


cezioni, sarà resa libera la suddetta cauzione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, ;;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Giovanni Aballe, 
negoziante dotto via del Corso N. 249 rap- 
presentato dal signor Pasquale Desanctis 
Procuratore ec. 

Si cita per la seconda volta il signor 
Augusto Bazzi d' incognito domicilio. per 
aff. ed inserzione in seguito della di lui 
contumacia accusata nella udienza del gio 
48 aprile 1864 a comparire nella pma Ud. 
dopo tre gui per sent:rsi condannare soli- 
dalm. al pagamento di scudi 19 74 a forma 
dei documenti rilasciando in solidum l’opp. 
ordine esecutorio reale e personale esegui- 
bile cc. colla condaona solidale alle spese ec. 

Oggi 19 aprile 1864. Affissa ec. 

Carlo Parisotti Cursore 
Pasquale Desantis Proc. 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno {8 corrente aprile 
ha dichiarato l'apertura del fallimento di 
Giuseppe De Rossi negoziante in Roma do- 
iliato vicolo della Vaccarella N. 12, con 
averne retrotratti prevvisoriamente gli cf- 
fetti al giorno 1 febbraro 1863, nominato 
in giudice Commissario lillo signor Paolo 
Albertazzi con tutte le facoltà necessarie , 
ed opportune, ed in agente il signor Gio- 
vanni Angelini, ha ordinato la immediata 


apposizione delle biff, e sigilli sui negozi, 
magazzini, carte, ed effetti intti del fallito 
non che il deposito della persona del me- 
desimo nella casa di arresto pei debitori 
morosi, e prese in fine tutte lc altre prov- 
videnze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 19 aprile 1864. 


Gio. Albertini Sost. Can. 


Illîo sig. avv. Brani Ass. civ, 
di Roma 

Ad istanza del signor Innocenzo Deca- 
rolis liquorista dom. via di Ponte Sisto n.419 
rapp. dal sott. Proc. 

S'intima al aig. Filippo Antonini diîito 
a Monte Verde affittuario del signor Fran- 
cesco Jacoboni ivi dorto qualmente l’ist. è 
creditore liquido di Jacoboni della somma 
di scudi 12 87 risultanti da Sentenze del 
lodato ass. dei 14 marzo 1864 ed e perciò 
che in via di sequestro si fa divieto di pa- 
gare o far pagare al Jacoboni, o chi per 


esso, somma alcuna, e ritenerla a_disposi- 
zione del Tribunale competente, tanto etc. 
quanto per il presente sequestro, ed ulte- 
riori. 

A dì 19 aprile 1864. 

Consegnata copia del presente atto ad 
una donna di detta vigna = Severino Cor- 
tesi Cursore del Trib. civ. di Roma. 

Si notifichi per affissione, ed inserzione 
a forma del $ 483 del vig. Reg. leg. Giud. 
al signor Francesco Jacoboni atteso l’inco- 
gnito dofalio e dimora il presente atto di 
sequestro, per tutti gli effetti di legge. 

A dì 19 aprile 1864. 

Affissa copia alla porta dell’Uditorio, a 
termini di legge. 

R. Bertoni cursore 
Avgwsto Santori Proc. Rot. 


_—— __—————r_y 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Rimane aperto da oggi a tutto il giorno 
15 del foturo maggio nel Comune di Nemi 
sotto il Governo di Genzano, posto in ame- 
na e ridente situazione, e che gionge a 
contare appena 850 anime, il Concorso alla 
Condotta Medica e bassa Chirurgia , per la 
quale è assegnato l’onorario annuo di scu- 
di 250. Ove l'aspirante sia facoltizzato nel- 
l'esercizio di alta chirurgia, ed assuma a 
proprio carico un tale obbligo, l' onorario 
rimane elevato a scudi 300. 

Tutti i signori Prefessori che bramas- 
sero coucorrervi, potranno spedire franchi 


di posta i loro requisiti al signor Tobta 


Lombi Priore colla direzione = Genzano per 
Nemi =. 
Nemi li 15 aprile 1864. 
A. Chiarini Segr. Corale 


VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione di ali» 
narlo, restano invitati quei Signori che vo- 
lessero farne acquisto a depositare le offer- 
te nell’Officio del sottoscritto Notajo posto 
in Via del Corso N. 247 nel termine di gior- 
ni 20 scorso il quale si apriranno per aver- 
le in considerazione. 

Roma li 5 Aprile 4864. 

Costantino Bobbio 

Casa in Via di Panico distinta coi Num 
civici 20, 21, 22, e 23 libera di,canone del- 
l’annua rendita di sc. 460. 


AVVISO DI VENDITA 


I proprietarii degl'iniftti fondi volendo 
determinarsi ad alienarli invitano chiunque 
desiderasse farne |’ acquisto a dare la sua 
offerta ta da bollo firmata dall’obbla- 
tore coll’indicazione del suo doinlio chiusa 
e sigillata nell'ufficio Franchi posto in via 
del Biscione N. 5, nello spazio di un mese 
da decorrere dalla data del presente avvi- 
so, dopo il qual tempo saranno aperte le 
sud. offerte per essere prese in considera- 


Li 43 aprile 1864. 

Casa da Cielo a terra nella via delle 
Cinque Lune N. 38 e 39 composta di una 
Bottega con sottoposta Cantina, e due piani 
superiori ciascuno di una camera, e nel se- 
condo piano anche una piccola Cucinetta 
affittata annui scudi 72. 

Casa da cielo a terra nel vicolo degli 
Osti N. 17 e 18 composta di un vano terre- 
no con sottoposta Cantina e due piani su- 
periori ciascuno di due vani afttata annui 
scudi 60. 


AVVISO DI SESTA 
ll Roio Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano avendo deliberato l’aflitto della Tenu- 


ta di sua proprietà denominata Torre del 
Padiglione posta nell’Agro Romano fuori di 
Porta S. Giovanni a favore del sig. Fran- 
cesco Silj per anni undici a datare dal pri- 
mo ottobre 1864 e terminare il trenta set- 
tembre 1875 senza disdetta, per l’annua 
corrisposta di scudi ottomilacinquecento © 
coi patti tutti espressi nel Capitolato depo- 
sitato ed ostensibile nello Studio del sotto- 
scritto Notaro e Cancelliere di d. Capitolo 
in piazza di Tor Sanguigna n. 40, e vole 
do esaurire l'esperimento di Sesta, s'invita 
chiunque desidera venire a tal contralto ad 
esibire all’indicato Studio la sua Offerta per 
detta Sesta in carta bollata chiusa e sigil- 
lata contenente l’ indicazione del proprio 
domicilio. Il termine per la esibizione delle 
Offerte è limitato a soli venti giorni sca- 
denti il trenta del corrente mese di aprile 
inclusivamente, e ciò in vigore delle facol- 
tà e privilegio accordati al sullodato Capi- 
tolo con Rescritto della Sacra Congregazio - 
ne de’Vescovi e Regolari del giorno 27 no- 
vembre 1863 esibito in atti del sottoscritto 
li 19 decembre del d. anno ; scorso il qual 
termine si apriranno le Offerte esibite per 
aversi in considerazione. 
Roma 7 aprile 1864. 
Filiberto Pomponj Not. e Can. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L. PARROCEL MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus ancienves et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 


la rue la plus centrale, près de la Poste, 


de la Bourse, des bureaux du Télé- 


graphe, des Chemins de fer et des Bateaux è Vapeur. 
20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hòtel vient d'ètre complétement trausformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de tgtrone M.Louis 


Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Bultera, précédemmant attaci 


i à la mai- 


son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines, 


Cave réputée, Cuisine frangaise, 
les langues. 


anglaise et russe. Interprètes pour toutes 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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CATTOLICA 
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AVORI PUBBLICI 
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\EL MARE 
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ARSEILLE 
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8 pour toutes 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 414, 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 
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ROMA 24 Aprile 


Le LL. MM. Massimiliano I, Imperatore del 
Messico, < l'Augusta Sua spusa , alle ore quattro e 
mezzo pomeridiane di ieri, mercoledì 20, mossero da 
questa stazione ceutrale per Civitavecchia , ove feli- 
cemente arrivarono col proprio seguito , ed alle ore 
sei e mezzo trovavansi a bordo della fregata austriaca 
la Novara, sulla quale erano arrivati, e salparono alle 
ore nove precise. 

Nella breve dimora fatta nella sede della Religio- 
ne e delle Arti, gli Augusti Sovrani hanno voluto 
recarsi ad ammirarne i principali monumenti, in ispe- 
cie quelli raccolti nei Musei e nelle Gallerie del Va- 
ticano, i quali furono oggetto di speciale interesse al- 
l’ Imperairice, che per la prima volta li visitava. 

Le MM. LL. scambiaronsi pure, in formalità, le 
Visite con le LL. MM. il Re e la Regina delle Due 
Sicilie, la Regina Vedova e le LL. AA. RR. i Prin- 
cipi e le Principesse di Napoli, come ancora con 
S. A. R. l'Infanta di Portogallo. 

Nella sera poi di martedì gli Augusti Sovrani 
del Messico aprirono le sale della Loro dimora a so- 
lenne ricevimento, al quale concorsero i Principi del- 
la Sauta Romana Chiesa, il Corpo Diplomatico, la 
Prelatura, la Nobiltà Romana ed estera, e quante 
persone cospicue per coltura scientifica e per valore 
artistico sono in questa Metropoli. 

—eh04-18-300-0 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 19 corrente. s° intrat- 
tengono ancora del risultato della elezione del depu- 
tato pel collegio S. Ferdinando di quella città, e di- 
cono che su 1220 elettori iscritti, 640 non si pre- 
sentarono. La maggioranza adunque se ne astenne. 
Dei 573 che votarono, 24 deposero nell’urna un voto 
bianco, 313 pel Cairoli candidato democratico, 230 
pel Coloona Sindaco di Napoli e candidato della con- 
sorteria governativa, e 6 voti furono dispersi. 

Per siffatta elezione alcuni giornali sono larghi 
di biasimo al prefetto di Napoli, perchè chiese la 
iscrizione collettiva nelle liste di tutti gli impiegati 
della prefettura iscritti egualmente nelle liste degli 
altri quartieri della città, adoperando così a conse- 
guire la maggioranza per il candidato del governo; 
lodano invece il generale Lamarmora, il quale si ri- 
fiutò di far notare nelle liste ricordate gli ufficiali 
dello stato maggiore, benchè da Torino gliene venis- 
se fatta premura. 

Anche da altre località si aspetta a Napoli ilri- 
sultato delle operazioni di ballottaggio per la elezione 
di altri deputati: così è di Acerenza, ove il candidato 
dell'opposizione è in ballottaggio, con maggioranza , 
col candidato governativo; così è di Tricarico, di Cac- 
camo, e del primo collegio di Palermo, dove il can- 
didato autonomista sta di fronte, con grande maggio- 
ranza, al candidato unionista. Il telegrafo ne ha già 
resi edotti della vittoria ottenuta dal primo. 

Per la estinzione del brigantaggio, dicono i gior- 
nali essere stati autorizzati i prefetti di Benevento, 
Molise e Chieti a formare squadriglie di volontari, 
dappoichè si teme che esso abbia ad ingrossarsi 
di molto nell’attuale propizia stagione. Intanto il ge- 
nerale Pallavicini, secondo le più recenti segnalazio- 
pi telegrafiche, sembra sia giunto a Beralda, di dove 
aveva a muoversi il giorno 19 per Ja Jonia, diven- 
tata il rifugio della banda Masivi; la quale, scrive 
il Nomade, malgrado le toccategli forti perdite , non 
solo ha potuto sostenersi, ma si è eziandio in- 
grossata delle bande che si aggiravano per quel 


di Montemurro, Armevto , Viggiano. Altro tele 
gramma , citato dal Nomade, e in data da S. 
Germano 19, reca la notitià*%di uno scontro avve- 
nuto verso Colle Lungo tra una banda e un distac- 
camento di soldati:i primi si ritirarono dopo accanito 
conflitto lasciando in potere della truppa viveri e mu- 
li, ed abbandonando altresì tre persone ricattate in 
precedenza. 


000-440 

L'atto di omaggi), che la popolazione di Trie- 
ste, rappresentata da circa 11 mila firme, porgeva 
il 14 corr. a S. A. I. il serenissimo signor arciduca 
Massimiliano , dopo che |’ altezza Sua ebbe formal- 
mente ed incondizionatamente accettata la corona del 
Messico, è uno stupendo capolavoro dell’ arte. 

Il cartone dell’ Album è d'avorio, legato in oro 
ed argento , e smaltato di gemme. Il disegno degli 
ornati, invenzione dell’egregio ingegnere sig. Maciachi- 
ni, unisce la più squisita eleganza alla più nobile sem- 
plicità. 

A buon diritto, nel mezzo del quadro troneggia 
l'arma del Messico, fiancheggiata alle due parti dalle 
figure simboliche dell’ Europa e dell’ America, dac- 
chè i rapporti di queste parti coll’ assunzione dell’ar- 
ciduca al trono del Messico vanno a divenire più io- 
timi. Lo stemma austro-belgico, che è sovrapposto a 
quello della città di Trieste , sottoposto a quello del 
Messico, dà alla devozione ed all’ attaccamento della 
città di Trieste una fedele espressione. In fine, i di- 
segui allegorici della navigazione, del commercio, del- 
l’industria e delle belle arti alludono alla protezione 
ed agli incrementi, che questi potenti fattori del pro- 
gresso dell’ epoca si attendono dal novello imperatore. 

Uno scrignetto d’ ebano intarsiato in similoro è 
destinato a conservare quest’ Album, nel quale figura 
un bellissimo acquarello del celebre pittore Fiedler , 
rappresentante la città di Trieste veduta da Miramar. 

Il preside del Comitato sig. Carlo dott. Porenta, 
presentando a S. M. 1’ A2bum della città di Trieste , 
diede lettura del seguente indirizzo : 

« Maestà imperiale! 

« Il soggiorno abituale da molti anni prescelto 
dalla M. V., rendeva felice e superba la popolazione 
di Trieste. 

« Dacchè l’augusta vostra persona, cedendo alla 
voce della Provvidenza, alle istanze della diplomazia, 
al voto de’ popoli , accettava col trono dell’ impero 
messicano la sublime missione d’ inaugurare novella 
èra di pace e di prosperità in quelle belle regioni , 
Trieste, ammirando l’atto magnanimo , non può re- 
primere un sentimento di mestizia ; tanto più degno 
di scusa , quanto è più grave la perdita , alla quale 
va incontro. 

« Le sublimi virtù, la somma de’ benefici , il 
patrocinio generoso, la degnevole affabilità della M. V., 
e la bontà celeste, che iuforma la eccelsa vostra Con- 
sorte, vero angelo di carità, vi eressero nei nostri 
cuori un monumento di riverente affetto e di grati» 
tudine imperitura : ed oggi più che mai sentiamo il 
bisogoo di umiliarvi gli schietti sensi , ma leali degli 
animi nostri. 

« Vi supplichiamo, o maestà imperiale, di acco- 
glierli benigoamente. 

Noi drizzeremo lo sguardo e il cammino alle 
mura torreggianti di Miramar, all’Eden che la libe- 
ralità vostra dischiuse alla festante popolazione di 
Trieste, che si beava nell’augusta presenza e nel gra- 
zioso sorriso de’ suoi Principi, e con un sospiro d’af- 
fetto vivremo nelle liete memorie, 

« Maestà imperiale ! Vi seguiranno dovunque i 
nostri voti e le nostre incessanti benedizioni. 


« Gielo e mare arridano propizì alla nave , che 
porterà al nuovo impero fortunato il discendente di 
Carlo V, la figlia del savio re Leopoldo. 

« Trieste 10 aprile 1864. 4 

Su ciò S. M. si deguò di rivolgere al Comitato 
le seguenti parole : 

« Onorevoli e rispettabili signori ! 

« Le vostre parole hanno profondamente pene- 
trato il mio animo. 

« Desse mi recano conforto e mestizia ad un 
tempo. Giovane io venni fra voi, recandovi affetto ed 
ammirazione. Mi piscque il leale e generoso vostro 
carattere, amai le vicissitudini dei vostri uomini di 
mare , m'interessai ai vostri laboriosi commerci , e 
presi a luminoso esempio |’ attività che vi distingue. 

« Caro in’era il vostro consorzio, l’amore e la 
fedeltà vostra al Sovrano ed alla Casa mia, m' ave- 
vano legato a voi cog dolcissimi nodi, e lieto dell’af- 
fezione di cui alla mia Consorte ed a me foste ognora 
cortesi, io poneva con gioia la mia dimora a canto a voi. 

« Ma impenetrabile è ad ogui uomo l'avvenire; 
nuovi destini m'addita la Provvidenza, ed io, rinco- 
rato dai vostri voti, mi vi rendo fidente. 

« Pure, credetelo, 0 signori, che doloroso sacri- 
fizio è per me il lasciarvi, ed attraverso il tempo e 
lo spazio, il mio pensiero tornerà sovente alle spiag- 
ge dell’ Adriatico, alla vostra e mia Trieste. Aoche 
lontano , il vostro avvenire mi sarà caro, come pre- 
zioso mi è il passato, e bramo che alla comunanza di 
affetti, che ci lega, s’aggiuoga fra voi ed il paese, 
che Iddio mi chiama a governare, quella di costanti 
ed attivi interessi. 

« Questa è forse |’ ultima volta, o signori , che 
mi è dato salutarvi ospiti sotto il mio tetto; ma le 
care memorie, che vi lascio, sono a voi troppo stret- 
tamente legate, perchè cordiale accoglienza non vi at- 
tenda oguora. 

« Ricevete il mio saluto, ricevete quello dell’im- 
peratrice, mia Consorte. 

« Noi rechiamo come arra di felicità i vostri voti; 
possa il nostro affetto esservi ognora grata memoria ! » 

S. M. accomiatò il Comitato con indefinibile cor- 
tesia ed evidenti segni dell’ alto suo aggradimento. 

— La Gazzetta officiale di Vienna, del 14 apri- 
le, reca nella sua parte non uffiziale : 

Il giorno 9 corr., fu conchiuso a Miramar da 
S. M. I. R. A., insieme al suo sig. fratello, S.A I. 
il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, ora Impe- 
ratore Massimiliano I del Messico, un patto di fami- 
glia, destinato ad essere comunicato ai Corpi rap- 
presentativi della Mouarchia austriaca a ciò chiama= 
ti perchè ne prendavo conoscenza. 

Lo stesso giornale aggiunge : 

In relazione al premesso annunzio, e riguardo 
alla rinunzia di S. A. I. il sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, siamo iv grado di richiamar l’attenzio- 
ne sul motivo in esso contenuto, pel quale non è 
possibile di fare innanzi tempo comuvicazioni auten- 
tiche sul patto di famiglia sovranamente conchiuso. 
Siamo però indotti a dichiarare fin d'oggi, che le 
asserzioni, che trovansi nel Memorial diplomatique 
del 10 corrente, nella Kolnische Zeitung (2° foglio) 
del 12 corr., come pure nel giornale di Parigi La 
France, dell’11 corr., contengono un’ inesattezza , 
dicendosi in quelli : « Il sig. Arciduca rinunzia per 
sè, e pei suoi eredi d’ambo i sessi, al diritto even- 
tuale di successione in Austria, fino a che la nuova 
dinastia messicana continui a regnare. » La rinunzia 
non si fa dipendere dalla durata del regno nel Mes- 


|| sico; ma è in tale riguardo incondizionata. 


— Il regio Cancelliere aulico ungherese conte 
Forgach, andò nel suo ufficio per la prima volta dopo 
la sua malattia. 

— Il direttore del ministero degli affari esterni 
di Francia, di Herbet, il console messicano, Hidalgo, 
e la deputazione messicana, partirono per Parigi. 

— Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca da Leopoli 11 corrente: 

Jersera; in una perquisizione della Polizia, pra- 
ticata in una rimessa nella via superiore degli Ar- 
meni, furono sequestrate alcune casse con ra 
cendiari da un funto, e due casse con tutti gli at- 
trezzi pei rezzi. Il tribunale di guerra di qui fa un 
uso esteso del diritto di mitigazione. La più severa 
sentenza, finora da esso pronunziata nella prima lista, 
fu di 8 mesi di carcere, ch'è al disotto del mini 
mum della pena legale di 4 mesi, cioè un terzo di 
tutto îl tempo. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

Il governo austriaco ha ordinato di affrettare 
Yuanto è possibile i lavori della ferrovia del Bren- 
ner, che unisce Innsbruek con Bolzano, 

Non v'ha dubbio che a ciò fu indotto princi- 
palmente da riguardi militari: ma è chiaro che si 
hanno in vista avlie i vantaggi del commercio, per- 
chè con questo tronco si compirebbe la linea ferro- 
viaria più breve tra il Baltico e l'Adriatico. 

— Il principe Thurn è Taxis a Ratisbona ha 
mandato al Comitato di Vienna, stabilito per aver 
cura de’ soldati austriaci feriti, la somma di 100,000 
fiorini. 

— Il ministro di Stato, cav. di Schmerling , 
partirà il 20 corrente per Parigi. 

— L''Oss. Dalm. ha da Pola 7 aprile : 

Il capitano N. Anderson del brick danese VAI, 
catturato nel mese decorso dalla cannoniera austriaca 
il Velebic, e qui tradotto da Megline, si appiccò. Di- 
cesi ch'egli abbia moglie e sci figli. 

— 

Il Moniteur del 14 dice che le sole persone in- 
vitate alla cerimonia dell’ imperatore del Messico, al 
castello di Miramar, il 10, crano il conte O'Sullivan, 
ministro del Belgio a Vienna, il signor Herbert, di- 
rettore degli affari esteri di Francia, incaricato di una 
missione presso |’ imperatore Massimiliano, e il capi- 
tano di vascello Morier, comandante la fregata fran- 
cese la Thémis. 

— Ai particolari pubblicati dai vari giornali sulla 
cerimonia seguita a Miramar domenica scorsa in oc- 
casione della proclamazione dell’imperatore Massimi- 
liano, il Moniteur di Parigi aggiunge che S. M. ha 
giurato di « mantenere l'indipendenza e l'integrità 
territoriale del Messico e di consacrarsi alla felicità 
dei suoi popoli ». 

L'importanza di quest dichiarazione , dice la 
France, surà facilmente compresa se si pensi che 
dall'epoca della proclamazione dell’ indipendenza del 
Messico, i diversi governi hanno venduto la metà in- 
circa del territorio messicano. 

— Si afferma alla Patrie che il viaggio del duca 
di Gramont, ambasciatore di Francia a Vienna, di 
cui è stato annunziato il recente arrivo in Francia, 
è estraneo alla politica. 

—Il Corpo legislativo votò il 14 la legge rela- 
tiva all'appello annuo di 100,000 nomini. 

— Si legge nella Patrie del 15 aprile: 

Il sig. Hidalgo, incaricato di notifieare al go- 
verno dell’imperatore l’accettazione della corona del 
Messico per parte dell'arciduca Massimiliano, è, si dice, 
arrivato oggi a Parigi, ove deve restare come mini- 
stro plenipotenziario del nuovo imperatore. 

— Sono giunti a Bordeaux due giovani principi 
figli del bey di Tupisi, diretti a Parigi, ove vanno 
a compiere i loro studi. Essi sono accompagnati da 
Un governatore musulmano e da ur precettore fran- 
cese. 

— Si annunzia l’arrivo a Marsiglia da Alessan- 
dria dell'ambasciata giapponese, composta di 33 per- 
sone. Essa è accompagnata da un segretario inter- 
prete della legazione di Francia al Giappone. — Gli 
ambasciatori dopo aver visitato la Francia si reche- 
ranno in Inghilterra, in Olanda ed in Isvizzera. 

— Serivono da San Nuzaire, 13, che erano colà 
giunti i bagagli dell’imperatore del Messico, onde es. 
sere imbarcati per Vera-Cruz. 
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La Camera de'Comuni d'Inghilterra, occupò la || è in questi ultimi tempi posto alla testa degli Stati 
tornata del 13 aprile în una conversazione sopra una || secondari. » 


questione di politica interna. Il sig. Lakening propo- a ; 
neva una seconda lettura del di2/ sopra |’ estensione Va dispaccio da Vieuna, 15, dica che sotto Dup- 


del diritto elettorale. Questa proposta, combattuta dal pel il fuoco continuò per tutta la notte del 13. — 
visconte Palmerston, fu respiuta da 264 voti con- || I prussiani, dice lo stesso dispaccio , perdettero 28 
tro 257. uomini, e fecero 104 prigiovieri negli avamposti. 
— Lord Palmerston ha offerto il segretariato — Lettere da Copenaghen smentiscono la noti- 
dell’ammiragliato” (in surrogazione del sig. Stansfeld) zia data che i danesi pensino di sgombrare volonta- 
al signor W. E. Baxter, membro del Parlamento | riamente i trioceramenti di Duppel; per lo contrario 
Siamo informati, dice la NortA British Mail, che il sì continua a mandarvi truppe. 
signor Baxter, seguendo i consigli dei suoi amici, sa- — Abbiamo da Cuxhaven, 14 aprile, che pa- 
rebbe disposto ad accettare tale posto. recchi legni da guerra danesi incrociano dinanzi la 
—Il 10 aprile il nuovo Imperatore del Messico ha || foce dell'Elba, e che catturarono tre navi nemiche. 
firmato a Miramare parecchi decreti concernenti le I — La Prussia manda nuovi rinforzi sul teatro 
finanze, c specialmente quello che regola la sorte de’ della guerra. Una brigata di fanteria e diverse batte- 
boni Inglesi del 1851, conosciuti sotto la denomi- rie hunuo ricevuto l'ordine di immediata partenza. 
nazione di Mexican three per cent new consolidated Ù 
stock. Questo debito sarà’ scritto nel gran libro del PERE 
Il Giornale officiale di Varsavia, del 9 aprile, 


debito Messicano , e per ciò che riguarda 21 cow. e 
pons scaduti dal 1 gesnaro 1854 al 1 gennaro 1864, || pubblica una decisione del luogotenente del regno, in 
fu deciso che verranno consolidati in nuovi titoli di || data dell’8 aprile, con cui vengono condannati diversi 

soggetti a pagare ammende ; il totale delle quali, nel 


debito estero al corso di 60. Sarà quindi attribuito a ) 
ciascheduno de’ portatori. solo giorno 8 aprile, ascende a 13,000 rubli o 52,400 
franchi. 


Classe A per dieci buoni antichi 3 0/0 di 100 ‘ 
— La Corr. Havas ha da Varsavia, 12 aprile: 


L. sterline, 5 buoni 3 0/0 nuovo di 100 L. sterline i ape 
Il conte di Berg ha nominato una commissione per 


capitale nominale. ; ; i 
Classe B per dieci buoni antichi 3 0/0 di 150 || esaminare la situazione finanziaria della società del 
credito fondiario del regno della Polonia. 


lire sterline, 7 1/2 buoni di 3 0/0 nuovi, di 100 L. r 
sterline di capitale nominale. — La Gazzetta di Breslavia del 14 dice che un 
Classe C per dieci buoni di 250 L. ster. 12 1/2 || nuovo corpo d'insorti, forte di 500 uomini, sì formò 
nuovi, di 100 L. sterl. capitale nominale. nei distretti di Krotoschin e di Wreschen (grandu- 
Classe D per 10 buoni di 500 L. sterline , 25 || cato di Posen), e passò la frontiera del regno di Po- 
buoni nuovi di 100 L. sterl. capitale nominale. lonia, presso Golin. - 
— La Corr. Havas ha dalla froutiera di Polonia: 


Sarà quindi iscritto a tale effetto nel gran libro a Ò auere 
del debito pubblico estero dell'impero Messicano una Notizie di Varsavia, in data di ieri, portano che 
gli uflizi dei distretti furono sigillati, e tre alti fun- 


somma di 153,625 L. sterline di rendita annua, di- 
zionari arrestati. Fu nominata una commissione spe- 


visa in un numero di titoli al portatore, eguali a quelli 1 , 3 ) - 
dell'emissione del 1851. Questi titoli porteranno go- || ciale per esamigare i conti degli affitti e per l’ammi- 
nistrazione degli arretrati dei proprietari fondiari. 


dimento d'interesse pagabile a Londra tuttii 6 mesi. 
Una somma di 921,750 L. st. sarà versata sul — 10500300 — 
Scrivono da Stocolma 3 aprile alla Patrie : 


prodotto del prossimo prestito di 200 milioni in mo- 
neta francese alla cassa di consegnazione di Parigi, cr s 
per essere erogata al pagamento, durante i primi due Si diceva che il generale Frossard fosse aspele 
tato a Stocolma e a Copenaga. 
Il dipartimento della guerra in Isvezia, come in 


anni , di tutti i debiti provenienti da’ buoni Inglesi 

del 1851. i gi ? A 
La Commissione delle finanze del Messico a Pa- || Norvegia, affretta I Eepatati Fuiitari che ‘sono’ im 
rigi, di cui il conte di Germiny è nominato presidente, peso La — ‘dato l'ordine di io 
È 3 Ro ‘i è È cania v ridio- 
sarà incaricata dell’esecuzione del presente decreto. || tare 14,000 svedesi ne ‘a ‘Scania; provincia meridio- 
nale, e 5000 intoruo a Gothmburg ; e 6000 norvegi 
sono diretti verso la Svezia : eglino si uniranno senza 


(Monarchia) 

AM = WIE 
dubbio, alle truppe scaglionate nella Scania. 

I norvegesi hanno per comandante superiore il 


Secondo la Gazzetta nazionale di Berlino , le 
istruzioni date al plenipotenziario prussiano si riferi- generale Glad. Eglino formano due brigate, sotto gli 
ordini dei colounelli Gram e Kluman. 


rebbero : 1. al diritto pubblico dei ducati ; 2. all’in- 
teresse degli Stati europei, e 3. al voto della popo- Il ministero della guerra norvegio ha prescritto 
di far uscire immediatamente dalla scuola militare, 


lazione. La Prussia disapproverà la politica del Con- 
gresso di Vienna, il quale divise i paesi senza ES fool grado di ufficiali, uu certo numero di allievi, che 
guardo agl’interessi dei popoli, e, nel tempo istesso, È dovevano ancora passarvi due auni. 

Si notò che, in questi ultimi tempi, le relazioni 


il protocollo di Londra, che si basò sopra una politi- 

ca analoga. diplomatiche tra Stocolma e Parigi sono state assai 
—La Gazzetta della Germania settentrionale con- allive. 

— Il conte Wachtmeister, ambasciatore di Sve- 


ferma la notizia, data da parecchi altri giornali, del- 
zia a Londra, è stato nominato ministro plenipoten- 


l’ intenzione della Prussia di fare studiare il progetto 
d'un gran canale marittimo, destinato ad unire il mare ziario per la conferenza, ed ha già ricevuto da Stoc- 
colma le istruzioni necessarie. 


del Nord al Baltico, 
— La Corr. Havas ha da Dresda, 14 aprile: 
——_e404084280— 
In riguardo agli ultimi trasporti d'armi nei Prin- 


Si assicura che la Prussia e l’Austria non sien 
d'accordo sulla condotta da tenersi nella conferenza 

cipati Davubiani , serivesi da Costantinopoli al un 
giornale tedesco: 


di Londra. 
A Vienna si è sempre più inquieti della situa- 
zione nei Principati-Uniti del Danubio. Il marchese di Moustier ha diretto a Aalì pa- 
Si desidererebbe che la Porta facesse occupare f scià una nota molto risentita , nella quale combatte 
da truppe turche queste provincie, per evitare l’in- fl vivamente la Porta per le sue pretese di visita di un 
legno austriaco. Del vascello francese non si fa que- 
stione. 


tervevto della Russia. 
Si afferma che il principe Callimaki, ambascia- 

La Porta si avrebbe richiamato alle convenzioni 

del 1862 63 conchiuse colle potenze europee. 


tore ottomano a Vienna, voglia dare la dimissione. 
Si parla di un progetto di matrimonio del gio- 
Queste convenzioni (trattati di commercio e na- 
vigazione) si riferiscono fra le altre, ai trasporti di 


vine re Luigi IT di Baviera con la figlia dell'arcidu- 
armi e munizioni, 


ca Alberto d'Austria. 

— Leggesi nella France del 16: 

È la prima volta che la Dieta germanica è chia- Con ordinanza dell'8 luglio 1853 venne rinno- 
mata a sedere in una conferenza europea. Essa, co- || vata la proibizione di tali trasporti sotto lu commi- 
me' giò l'ha annunziato il telegrafo, sarà rappresen- || natoria, che le armì trasportate illegalmeate sarebbero 

state coufiscate nell'interesse dell'ordine e della sieu- 
rezza dello stato. 


tata alla conferenza dal signor Di Beust, primo mi- 
Aali pascià avrebbe risposto în questo senso adtii- 


nistro di Sussonia. Il signor Di Beust è uno degli 
uomini politici i più importanti dell'Allemogna, e si 
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que ai reclami del sig. di Moustier ed inoltre esso 
avrebbe soggiunto: avere l’Austria il proprio rappre- 
sentante a Costantinopoli e non abbisognare questa 
potenza dell'intervento di un diplomatico di un governo 
estero. 

Nello stesso tempo l’internunzio austriaco barone 
di Prokesch convenne su tale risposta , riconoscendo 
nella Sublime Porta e nei suoi diritti di alta sovranità, 
anche quello d’impedire simili spedizioni d'armi. 

— Il piroscafo postale giunto a Marsiglia il 14 
recò le segnenti notizie da Costantinopoli. 

« Alì pascià ha diretto un invito ufficiale ai 
rappresentanti delle potenze interessate riguardo al- 
l'affare dei conventi moldo-valacchi. Gli ambasciatori 
di Francia e di Torino attendevano tuttora istruzio- 
ni. La Russia e l'Austria, non volendo ratificare la 
legge sulla secolarizzazione, insistono onde non sia 
posta in esecuzione. La Prussia, disinteressata nella 
questione, sostiene la Russia e l’Austria. Sir Balwer 
esita. — Abdì pascià è ritornato dalla sua ispezione 
delle coste del mar Nero. Ha avuto con Fuad pa- 
Scià una conferenza a cui assistevano il marchese 
di Moustier e sir Bulwer. Nousret pascià ha rice- 
vuto una missione analoga per Varna e le coste del- 
la Bulgaria. » 

— Scrivono da Belgrado al Serbski Drewnik: 

L’ aiutante di campo del principe di Montenegro, 
Urbica, ci ha lasciati ieri, 4, dopo aver passato qui 
alenni giorni in missione d’ ufficio. A bordo dello 
stesso battello vi era pure un consigliere serbo che 
dicesi si rechi a Vienna. Si buccina nei nostri cir- 
coli che l' Inghilterra riconosca anch' essa finalmente 
la necessità di sopprimere la fortezza turca di Bel- 
grado, e si spera che il governo del principe riesci- 
rà a liberare la capitale del paese dalla perpetua ap- 
prensione di un bombardamento. 

— Si ha da Alessandria, 13: 

Il canale d'acqua dolce che da Ismaila va a 
porto Said è terminato. Successo completo, 

9404-0408 

Il Moniteur Universel, ha da Nuova - York 8 
marzo: 

Il generale Kilpatrick ha tentato testè , alla te- 
sta della cavalleria dell'esercito del Potomac, un colpo 
molto ardito , che tuttavia non ebbe alcun risulta 
mento. Partito da Herensburg la sera del 28 di feb- 
braro si recò rapidameute alla volta di Spetsylvania 
Courthouse, quindi di Beaverdum e Richmond. Al 1 
di marzo comparve sotto le inura di, questa città, cui 
disegnava sorprendere e ove voleva menar via i pri- 
gioni che il Governo del signor Jefferson ricusa scam- 
biare coi confederati ritenuli cattivi dal Nord. Ma al- 
cune ore prima dell'arrivo del Kilpatrick era stato 
dato l'avviso e il general federale, trovando una re- 
sistenza ordinata, dovette limitarsi a lanciare alcune 
bombe nella città. 

Inseguito da forze superiori alle sue si portò ver- 
so Williamsburgh, ed ebbe la ventura di giungervi ai 3 
e raggiunse gli avamposti del generale Butler. Il co- 
lonuello Dahlgreen, figlio dell'ammiraglio, che coman- 
dava in secondo sotto gli ordini del Kilpatrick ; era 
separato da Jui , a SpotsyIvania, e doveva recarsi a 
Richmond per Fredericsdall e Annover Junction; ma 
forviato da una guida non riuscì a rannodarsi al grosso 
dell'esercito davanti a Richmond e contribuì pure a 
far mancare l'attacco contro questa città. Pare che 
abbia potuto rientrare nelle Imee federali dopo di es- 
Sersi aperto un passaggio a traverso le forze nemi- 

CA 


impresa del Kilpatrick è pur sempre fallita e 
il suo risultamento più chiaro è un’inutile perdita di 
uomini. 

Nella Carolina settentrionale Ja guarnigione fe- 
derale che occupa Nowbero è minacciata di un as- 
sedio, cui si prepara a sostenere. Al tempo stesso i 
Confederati faranno uno sforzo per diloggiare le trup- 
pe dell’Unione dai punti che hanno fortificati sulle 
coste di questo Stato. Infatti cresce sempre la scon- 
lentezza nella Carolina settentrionale e non senza ra- 
gione crede il signor Jefferson Davis che il miglior 
mezzo di bilanciare l'influenza dei ministri sia sba- 
Tazzare lo Stato della presenza dei Federali, verso 
cui al postutto e nonostante le velleità d’indipenden- 
za verso il mezzodì la Carolina settentrionale si sente 
ben poco allirata, 

Continua ad intervalli il bombardamento di Char- 
leston, ma con poco risultamento. Per altra parte il 
generale Gillmore è ritornato a Jacksonville , nella 
Florida. Dopo la battaglia di Olustee non accadde 
nulla d'importante in quelle parti; Federali e Con- 
federati conservano Je oro rispettive posizioni e il 
penne Gillmore attende rinforzi prima di ripigliare 
e offese. 

Il porto di Mobile è proprio attaccato, Il navi- 
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mente mancare abbiano fatto intendere la pecessità 
di metter five ad un indecente spettacolo che se nou 
di apprensione fu motivo di vausea e di sdegno per 
Molte potenze d'Europa. Riportandosi pertanto in tale 
circostanza alle notizie suindicate, varie e diverse in- 
formazioni danno i giornali italiani intorno alle comu- 
nicazioni che vogliono fatte dal ministro francese a 
|| Torino, ma una e conforme è la conclusione che tutti 
he traggono, nou dovere cioè la rivoluzione italiana 
fare assegnamento alcuno sul ceucorso e sul favore 
di estere potenze e specialmeote della Francia per 
l'effettuazione dei colpevoli suoi progetti. 

Ieri, secondo le precedenti informazioni dei gior- 
nali inglesi, i membri della conferenza devono aver 
tenuto a Londra una riunione preliminare. Tale deci- 
sione era conosciuta da qualche giorno anche a Vien- 
Da, perchè i fogli di questa capitale dichiarano che 
l'apertura non avrà probabilmente luogo che per la 
forma e che, allorquando la conferenza sarà costituita 
Si porrà e risolverà immediatamente la questione del- 
l'armistizio, questione, alla quale, secondo l' opiuione 
della stampa austriaca, è già assicurata la maggioran- 
za. Le questioni di forma si decideranno a pluralità 
di voti. La conferenza si aggiornerà quindi ad un 
epoca indeterminata, affine di lasciare che la Dieta 
possa emettere lasua decisione sulla questione di suc- 
cessione ed affinchè la Dieta stessa von potendo rim- 
proverare alla conferenza di avere disconosciuto il suo 
| dritto, non se ne autorizzi più tardi per non rispet- 
tare alla sua volta le decisioni della conferenza. 

Sembra frattanto esservi lotta presentemente tra 
l’Ioghilterra e la Prussia. L' Iughilterra , secondo Ja 
Borsenhalle, cercherebbe di ottenere dal governo da- 
nese l'evacuazione volontaria dei ridotti di Duppel e 
dell’ isola d' Alsen, affine di poter indebolire la posi- 
zione della Prussia nella conferenza togliendole il pre- 
sligio di un gran successo militare. I prussiani ma- 
novrano dal canto Joro per coutrominare questo pro- 
getto diplomatico, come apparisce auche dalle notizie 
riferite dal Moniteur de l’ Armée di Parigi. Invavzi 
a Duppel, dice questo foglio, i prussiani avanzano 


glio comandato dall'ammiraglio Faragut aperse il fuoco 
contro il forte Powell, il quale difendeva gli approcci 
della piazza dal Jato del passo di Grant il 23 del |l 
Mese scorso. I Confederati hanno a Mobile un legno 
corazzato, il Temnessee, che intendono lanciare alla 
prima occasione contro i bastimenti federali. 

Non si sa oggi vulla di positivo su ciò che con- 
cerne il generale Sherman. Tuttavia è probabile che 
dopo di aver vanamente atteso i generali Smith e 
Grierson a Meridian sia tornato a Vicksburg. In 
Questo caso l'impresa del Mississipi sarebbe fallita 
come quella della Virginia centrale, per mancanza di 
Piani studiati abbastanza e di accordo fra gli uffi. || 
ciali incaricati di metterli in esecuzione, 

L'esercito di Giorgia è retrocesso, da Tuonel 
Hell si ripiegò su Ringgold e i Confederati conti- 
nuano ad inseguirlo nella direzione;di Catthanoga. Lo 
comanda il geuerale Thomas durante l'assenza del ge- 
nerale Graut promosso al grado di luogotenente ge- || 
nerale e chiamato a Washington dal presidente. 

Erasi affermato che il generale Loagstreet fosse 
tornato precipitosamente nella Virginia, ma secondo 
notizie più fresche egli ha il suo quartier generale a 
Greenville e le sue truppe occupano il Bull’sgap, 
passo che domina |’ entrata del Tennessee orientale || 
ove la cavalleria del mezzodì non resta di molestare | 
gli avamposti nemici. 

Dal complesso di queste notizie risulta che la 
condizione militare è a un dipresso la stessa che due 
settimane fa. Non riuscì in alcuna parte il movimen- 
to cominciato su tutta la linea su cui si Spiega l’e- || 
sercito federale da Culpepper sino a Vicksburg. Si 
perdette inutilmente tempo, uomini e danaro, si rese 
ai Confederati una fiducia in loro stessi che erano 
lontani da avere quando le truppe dell'Unione entra- 
rono nei loro quartieri d'inverno. 

Furono di bel nuovo differite le operazioni dell’ 
estrazione a sorte che dovevano comivciare alla Nuo- 
va York ai 10 di marzo. Siccome questo modo di 
reclutamento non torna niente gradito, |’ ammivistra- 
zione von trascura nulla per isfuggire alla necessità 
di ricorrervi, e perciò sono più che mai in voga i 
premi per coloro che si arruolano volontariameute e 
sì spera con quel mezzo di colmare i quadri dell’e- 
sercito. Si cerca con ogni mezzo di assoldare uomini || 
e ciò dà luogo ad abusi che le autorità competenti 
sono quasi impotenti a reprimere. La stampa si com- 
mosse per questi atti e seguatamente la Tribune, la 


quale reclamò vivamente in favore dei negri tolti per 
le vie della Nuova York e trasportati loro malgrado 
a Ricker's Island ove sono i depositi di reclutameoto, 

Oggi la popolazione dello Stato della Nuova York 
è chiamata ad aprirsi sulla questione di sapere se si 
rivedrà la costituzione dello Stato in modo che si per- 
metta si soldati e marinai di prender parte alle ele- 
zioni. Il suffragio universale deve decidere. Egli è 
quasi certo anticipatamente che si estenderà alle truppe 
in campagna ed agli equipaggi in mare il diritto di 
render il voto, il che era stato negato loro finora. 

Quali saranno più tardi le conseguenze di questa 
novità? Non si sa, ma v'è luogo a temere che il più 
probabile risultamento sia quelio d’introdurre in seno 
alle truppe un nuovo elemento di disordine, 

Si sa che le elezioni della Luisiana indicarono a 
maggioranza assai grande il sig. Michele Halin come 
governatore dello Stato. Il sig. Hahn , unionista ed 
abolizionista alla volta, era il candidato del generale 
Banks; questo è dunque un successo pel Governo del 
sig. Lincoln. Ciononostante si può discutere assai sulla 
fedeltà della Luisiana, quando si pensa che in questo 
momento trentamila cittadini della Luisiana combat- 
tono sotto le bandiere del sig. Jefferson Davis. 

P. S. 9 marzo. Odo oggi che il colonnello Dahl- 
green fu ucciso il 4 in una scaramnccia presso Rich- 
mond. 

Le operazioni del suffragio universale si compi- 
rono ieri vello Stato di Nuova York in mezzo ad una 
calma vicina all’indifferenza. Come si credeva , fu 
esteso all'esercito e all’armata il diritto di suffragio. 


rapidamente ; la loro artiglieria tra senza posa per 
proteggere i lavoratori, il cui numero fu raddoppiato. 
Il genio ha già incominciato, sul davanti della secon- 
da parallela, una piazza d'armi destinata alle riserve 
pel giorno dell’assalto che sembra essere assai vicino, 
Il generale in capo conosce i negoziati relativi alla 
conferenza; esso sa che il primo atto dei rappresen- 
taoti delle potenze, non appena sia avvenuta la loro 
riuwione, sarà di proporre un armistizio e fa in con- 
Seguenza tutti i suoi sforzi per mettersi iu grado di 
ottenere, prima di questa epoca, un successo impor- 
tante. L'attacco continua pure davavti Fredericia, ma 
tanto debolmente da far comprendere come gli austro- 
prussiani null'altro vogliano che tenere occupate le 
truppe danesi impedendo loro di portarsi in soccorso 
di Duppel. 

Il Courrier du dimanche che pel primo aveva 
parlato di una Nota del signor Drouyn de Lhuys in 
data del 3 corrente, facente seguito a quella del 20 
Marzo, ne segnala ora uu’altra dell'8, destinata egual- 
mente a spiegare ciò che concerne l’impiego del suf- 
fragio popolare nei ducati. Si rammenta qual’ era il 
puoto di vista sviluppato nel dispaccio del 3. Il go- 
verno francese si dichiarava in esso pronto a rispet- 
tare il trattato di Loodra come lo aveva sempre ri- 
Speltato; solamente, nel caso in cui le potenze  mal- 
grado le previe discussioni non potessero attingervi gli 

elementi di una soluzione e fossero costrette a Or= 
NOTIZIE DEL MATTINO tare in campo la questione di sovranità, gli Pa 
"ese equo di non disporre delle popolazioni dei ducati sen- 

Le notizie oscuramente accennate in primo luogo || za avere raccolto autecedentemente l’ espressione dei 
dalla Discussione, di spiegazioni non troppo grate al || loro voti. La circolare del 7 aprile si manterrebbe 
governo di Torino che a questi ultimi gioroi avreb- || sullo stesso terreno, facendo osservare che nulla, nè 
bero avuto luogo tra il medesimo ed il gabinetto {l in quella del 3 nè nel dispaccio del 20 marzo, ba in- 
francese, sono ora fatte argomento dai fogli di quella || dicato iu qual maniera le popolazioni potrebbero es- 
capitale di esame e di discussione , dopo l’ annuncio || sere consultate. Spetterebbe alla conferenza di sce- 
tramandato già dal telegrafo, che Garibaldi si disponga || gliere e determinare il modo che le sembrasse più 
8 partire domani da Landra. Imperocchè parendo per {| convenievte, l'essenziale essendo, sempre nell’ ipotesi 
verità ai giornali troppo stupida e ridicola invenzio- || più sopra enunciata, che il paese possa essere inle- 
ne quella, dell’ agenzia telegrafica che possano i tea- || so. La circolare rammenterebbe a questo proposito 
tralil'apparati di Londra avere tanto sensibilmente scos- || ciò che avvenne recentemente a Corfà e ad Atene, 
so le fibre dell'avventuriero da costringerlo a ritrarsi || dove le popolazioni non furono chiamate a pronun- 
dalle scene, ritengono piuttosto assai probabile che || ciarsi, per via del suffragio universale diretto, intor- 
così le ingiunzioni trasmesse da Torino come gravi | no alla scelta del nuovo sovrano. 
considerazioni diplomatiche che non poterono certa- Lo stesso giornale dice che nessuna potenza si 
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è mostrata più della Prussia favorevole al pensiero 
emesso dalla Francia nel dispaccio del 20 marzo, ima 
che non ha inviato a quest’uopo alcun dispaccio officiale 
a Parigi ; che tutto si ridusse a semplici conversa- 
zioni e che è assai probabile che la Prussia si pro- 
nuncerà in favore di una convocazione degli Stati dei 
ducati; ma lo stesso foglio pone five alle sue notizie 
con tali osservazioni che rimettono nell’ incertezza 
tutta la questione. Agli occhi del gabinetto di Berlino, 
esso dice, la conferenza di Londra non è considerata 
come un tribunale incaricato di risolvere una que- 
slione litigiosa ; è una specie di terreno neutro sul 
quale ciascuno sarà ascoltato e tutte le potenze si 
porranno a puuti di vista differenti. A_ fronte dell’in- 
certezza di simile negoziato , si comprende agevol- 
mente perchè il governo prussiano desideri conservare 
per tutto il tempo che sarà possibile l’intera sua li- 
bertà d'azione, partecipando all'opera di pace senza 
impegni formali da veruna parte. 

Ed anche per quello che concerne la Dieta ger- 
manica, si annuncia che le istruzioni date da questa 
al suo plenipotenziario sarebbero avviluppate da tante 
clausole e riserve che divien difficile formarsi una 
idea dell’attitudine che potrà prendere il signor do 
Beust in seno della conferenza. È noto che l’Assia e 
l'Aunover avevano all'invito diretto alla Dieta dal sig. 
Mallet risposto proponendo che la Dieta non dovesse di 
froute all'assemblea prendere alcun impegno, non con- 
siderando la conferenza che come una riunione ove 
i mibistri chiamati a prendervi parte si limiterebbero 
semplicemente a scambiarsi le vedute e i progetti 
proposti dai rispettivi governi intorno ai mezzi di met- 
tere fine alla guerro. Sembra , da quanto assicurano 
i giornali, che la proposta dell’Auvover e dell’ Assia 
abbia prevalso a Francoforte, eome prevalse contro 
i voti dell'Austria e della Prussia nel seno della com- 
missione che ne raccomandò calorosamente l’accetta- 
zione alla Dieta. Risulterebbe da ciò che il plenipo- 
tenziario della Confederazione, parterdo per Londra, 
non sarebbe stato fornito di istruzioni chiare e posi- 
tive, ma dovrebbe limitarsi a fare atto di presenza e 
prima di potere partecipare a qualunque risoluzione 
domandare volta per volta preventive istruzioni e au- 
torizzaziovi alla Dieta. 

L'Aftonbladet frattanto annunzia che la Svezia 
pone sul piede di guerra 22 mila uomini per soccor- 
rere la Danimarca, e questa notizia è picnamente con- 


fermata dalla Gazzetta del commercio di Gothembur- 
go. Se la conferenza non termiverà presto la sua opera 
di pacificazione, nuovi avvenimeuti complicheranno 
d'assai l’arduo compito di quella riunione. 

Il Corpo legislativo francese si é occupato del 
progetto di legge relativo alla chiamata di 100 mila 
uomini sulla classe del 1864, per il reclutamento 
dell'esercito e dell'armata. Un certo vumero di emen- 
damenti, e sopratutto quello della più gran parte dei 
deputati della sinistra, che proponevano di ridurre a 
80 mila il contingente, faceva supporre che la di- 
scussione sarebbe stata portata sulle grandi questio- 
ni di politica internazionale, che occupano tanto in 
questo momento l’attenziove pubblica. Ma ogui que- 
stione di politica estera è stata posta da banda, seb- 
bene si trattosse di conoscere le forze di cui la Fran- 
cia ha bisogno per far fronte alle eventualità euro- 
pee; e la proposta del governo è stata adottata senza 
alcuna modificazione, quantunque il nuovo deputato 
signor Picard sostenesse calorosamente la riduzione 
del contingente, fondandosi sulle rassicuranti e paci- 
fiche conclusioni del rapporto della commissione del 
bilancio. 

Nel Parlamento inglese il partito torie passa 
il suo tempo a porre questioni al ministero e lord 
Palmerston ad evitorle. Secondo il regolamento, pare 
che quattro segretari o sottosegretari di Stato sol- 
tanto possano sedere nella Camera dei comuni ed il 
signor Disraeli, che ne contò cinque, chiese a questo 
proposito schiarimenti. Lord Palmerston rispose che 
la distribuzione di posti di cui si trattava era esat- 
tamente la stessa che altra volta, e che la questione 
era troppo importante per discuterla così bruscamen- 
te. Il signor Disraeli si volse allora al custode del 
regolamento della Camera chiedendogli se tale que- 
stione non era una questione di privilegio e se per 
couseguenza non poteva essere evocata in ogni tem- 
po. Ma tutte le parole e le ripetute domande non 
valsero a trarre quel funzionario dal suo mutismo e 
così |’ incidente non potè avere seguito alcuno e lord 
Palmerston fu tratto dall’ imbarazzo. 

La regina d’ Inghilterra ha sanzionato l’atto d'u- 
nione delle Isole Jovie colla Grecia, votato dal Par- 
lamento ionio. 

La Stampa ha per notizia telegrafica che la Rus- 
sia ammassa molte truppe lungo la frontiera della 
Bessarabia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — Il Senato convalida i titoli dei 
nuovi senatori Mamiani , Silas, Labini, Besana. Il 
senatore Vacca interpella intorno al porto di Napoli. 
UH ministro dei lavori pubblici fornisce schiarimenti 
pei lavori fatti e da farsi. Approvansi quindi 10 
progetti di legge per spese straordinarie. Il Senato è 
aggiornato indefinitivamente. 

Londra 20. — Palmerston dice avere inteso al- 
cune voci che l'improvvisa partenza di Garibaldi sia 
motivata dai suggerimenti del governo inglese provo- 
cati da Napoleone. Mi limiterò a dire che coloro i 
quali spargono o credono tali voci commettono una 
grande ingiustizia verso l’imperatore e v il go- 
verno inglese. L'imperatore ha un animo troppo ele- 
vato e generoso per fare tal passo. Se il governo 
avesse ricevuto da sovrano estero qualsia mile 
comunicazione avrebbela pulitamente ma francamente 
respinta. Palmerston è autorizzato da Clarendon a 
constatare che l’imperatore , lungi dal dimostrare la 
minima gelosia e sospetto pel ricevimento, disse am- 
mirare i sentimenti del governo inglese espressi nella 
circostanza di questo ricevimento. Palmerstov soggiun- 
ge che il governo inglese non immischierassi nelle 
deliberazioni di Garibaldi ; avere inteso dire che la 
partenza sia motivata unicamente dalla salute. Cla- 
rendon fece eguali dichiarazioni al'a Camera dei lordi. 


Londra 20. — Il lord maire di Londra e tutti 
gli altri maires d' Inghilterra furono invitati a pro- 
muovere una sottoscrizione in favore di Garibaldi. 


Ul Daily-News, combatte il progetto di tenere 
un meeting per far decidere Garibaldi a restare in 
Inghilterra. 

Berlino 20. — La Prussia ordiuò al suo rap- 
presentante a Loudra di nou assistere all'apertura della 
conferenza se l'Inghilterra persiste nel volerla aprire 
oggi senza attendere l'arrivo di Beust. Assicurasi che 
l'Austria ha spedite eguali istruzioni. 


Berlino 21. — Gazzetta Crociata: Dopo la presa 
della testa di ponte di Sonderbourg , l’ armata ebbe 
ordine di partire col parco d'assedio per occupare tutto 
il Jutland ed assediare Fredericia. 

Amburgo 20. — Boersenhalle: Fu concluso un 
armistizio di otto ore. Se a sei ore stasera i danesi 
non evacueranvo Sonderburg, i prussiani ricomince- 
ranno il bombardamento. 


BORSA DI PARIGI 


del 20 apr.le 


3 per 100... 15 
44 per 100 15 
Consolidato inglese. 3/4 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifica agli iîiftti d’incognito domi- 
cilio che l’Illîo e Rino Monsignor Vicario 
Genle della Curia Vescovile di Albano nella 
Causa iscritta al Prot. N. 185 del 1864 pro- 
mossa dal Venerabile Collegio di S. Bona- 
ventura in SS. XII. Apostoli ha emana! 
la seguente sentenza = Giudicando [defini 
vamente in po grado di giurisdizione, ab- 
biamo ammessa la istanza di cui ec. con- 
solidando l’utile col diretto dominio a_prò 
del Ven. Collegio Direttario, e per l’effetto 
ne rilasciamo l'opportuno ordine di immis- 
sione, e reintegrazione col primo possesso 
dei Fondi a termini di legge, con la con 
danna alle spese liquidate in scudi 24 ol- 
tre ec. Giud. nell'udienza del giorno 8 a- 
prile 4864. = A. Lavaggi V. Gole. = 

Teresa Pompili nel nomeec. , e Gio. 
Antonelli di lei marito. 

Angela Pompili nel nome'ec. e Severi- 
no Rainoni di dei marito. 


Gaetano Baldazzi Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 
Sono smarriti tre certificati di rendita 
Consolidata libera intestati in Conservatorio 
Interiano di Genova formanti complessiva- 
mente annui scudi 132 63 riportata a Ri 
gistro delle Rendite già del Monte in Mi- 
lano N. 843. Quali tre certificati sono come 


‘appresso. 
N. 843 — 644 — se. 61 70 

id. — 646 — »5769 

id. — 6722— 241324 

132 63 


Si fa noto a chiunque avesse tro; 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Fabulico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


VENDITA DI LEGNAME 
Sono in vendita tutti gli alberi di alto 
fusto esistenti sù piede nel bosco di Celle, 
Comune di Pi Montecorvino Mandata- 
rio di Castelnuovo Circondario di Sanseve- 
ro in Capitanata. 


Gli alberi sono della specie e numero 
come appresso: 


Quercie rovere 3,500. 
Carpini rossi . . 99. 
Cerri . . . . 60. 
Tiglie 1282. 
0. PINE . 18. 
Il loro atto ad ogui sorta 


di lavoro offre le dimensioni volute per la 
confezione di traversini, e per quella dei 


METEORE AVTENUTE DAL MAZIODÌ PAI 


pezzi curvi tanto ricercati nelle costruzioni 


navali. 
Coloro che vorranno visitare il bosco, 
e conoscere le condizioni della vendita po- 


tranno dirigersi al Castello di Pietra dallo 
Intendente del proprietario. 

| Nella foresta sonovi abbondanti corsi 
di acqua per la istallazione di seghe idrau- 
iche. 


. Soli e unici rappresentanti della 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccherier 
sert, etc. etc. 


AVYTISO 
H. Mauche e Compagni 


casa Ch. Christole e C. di Parigi per 
cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
e, portolio , zuppiere , servizio da des- 


g Si fanno yn dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 22 Aprile 


L' Emo e Rino siguor Cardinale De Luca, ac- 
compagnato dagl’ Illii e Rini Moosigoor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, Segretario della S. Con- 
gregazione degli Affari Ecelesiastici Straordinari , 
Monsignor Budia, Chierico della Rev. Cam. Ap., e 
Mousignor Mattei, Ponente di Consulta, nelle ore po- 
meridiane della passata Domenica, 17 aprile, recossi 
con treno nobile ed i famigliari aj piedi, secondo il 
costume, a prendere solennemente il Possesso del 
Titolo dei Santi Quattro Coronati al monte Celio , 
conferitogli dalla Santità" Di NosrRo Siewore nel 
Concistoro del primo ottobre del trascorso anno. 

L’Emo novello Titolare, arrivato alla soglia del 
sacro Tempio, che era stato splendidamente addob- 
bato, assunse, giusta le prescrizioni del Cerimoniale, 
ta Cappa, ed asperso il popolo coll’acqua benedetta, 
baciò il Crocifisso, che gli fu porto dal digniore del 
clero che ufficia nella Chiesa. Quindi, mentre da 
scelto coro di musici caotavasi l’antifona Ecce Su- 
cerdos, passò all'adorazione del SSmo Sagramento , 
e poscia a venerare le Reliquie dei SS. Quattro Co- 
ronati, che riposano sotto l’Altare principale. Asceso 
poi al Trono, innalzato nell'absida, ebbe luogo la ce- 
rimonia dell’Obbedienza, secondo il prescritto del 
Pontificale Romano. 

Dopo ciò il rev. prof. D. Stefano Ciccolini, co- 
me Segretario della Visita speciale deputata dal San- 
ro Papre ai due Istituti per gli Orfani ed Orfane 
di civil condizione , a nome dei Visitatori Apostolici 
indirizzè all'Etno Porporato un discorso in cui , ri- 
cordate le molte e grandi memorie religiose e civili 
che formano i fasti di quell’antichissima Chiesa, del 
palizzo Pontificio che le sorgeva da presso, dei Car- 
dinali insigni che l’ebbero in titolo, della veneruzio- 
ne in cui fu sempre tenuta dai fedeli per le insigni 
Reliquie che |’ arricchiscono , e della istituzione che 
all'ombra tutelare della medesima, sino dal secolo XVI, 
la pietà Romana ebbe eretta a ricoverarvi la orfa- 
nezza delle giovinette , terminò congratulandosi che 
tanto iusigne monumento di Religione abbia il Sonmo 
PovTEFICE prescelto a decorare il nome della Emi- 
nenza Sua nell'ordine gerarchico dei Cardinali di San- 
ta Romana Chiesa. E l’Etîio, ricambiando le congra- 
talazioni con nobili ed acconcie parole, dopo aver di- 
chiarata la gratitudine alla SANTITÀ’ Sua, espose di 
quanto esultasse in conoscere che quella Casa del 
Signore, per la saggia direzione della Sacra Visita 
Speciale, venisse mantenuta nello splendore del culto 
dalle Sacre Vergini che, mentre servono a Dio, si oc- 
cupano nella santa opera di educare giovinette cui 
toccò la sventura di perdere i genitori, e si disse 
ben lieto di potere a tanto nobile scopo, in quello ri- 
guarda il suo Titolo, contribuire. 

Terminato il discorso ebbe luogo il canto in mu- 
sica dell’Inno Ambrosiano ; e si chiuse la cerimonia 
colla Benedizione impartita dall’ Ero Porporato , e 
con la promulgazione della consueta Indulgenza. 

L’Etno Titolare dipoi , insieme ai Prelati , che 
l'accompagnavano, e a molti personaggi che aveano as- 
sistito all'atto solenne, entrò nella grande sala, conti- 
gua all’ Chiostro del Monastero, ove fu ricevuto dai 
Visitatori Apostolici , Emo e Rio signor Cardinale 
Milesi, ed Illiîi e Ri Monsignor De Villanova Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, 
e Monsignor Lasagni, Chierico di Camera; e quivi co- 
me di uso, ebbe luogo un decoroso riafresco. Dopo 
di che, collo stesso treno, fece ritorno alla propria 
abitazione. 


—rtebtttero— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’Ost Deutsche Post di Vienna del 14: 

La Francia e l'Inghilterra sono sulla via di farsi 
reciproche concessioni, che non possiamo sapere dove 
condurranno i due governi. 

Si può però prevedere con abbastanza sicurezza 
che il ristabilimento dell’ intimo accordo non miglio 
rerà punto la posizione della Germania in seno alla 
conferenza. 

Ammettendo che lord Palmerston abbia anche 
un po' esagerato nell'ultima seduta dei comuni rap- 
presentando i gabinetti di Londra e di Parigi come 
fossero perfettamente d’accordo sul da farsi nella con- 
ferenza, non è meno certo che un mutamento sfavo- 
revole ai ducati è avvenuto alle Tuileries. Può darsi 
che si abbia a vedere Napoleone abbandonare le sue 
riserve e schierarsi risolutamente dalla parte della 
Danimarca, se l'Inghilterra consente a trasformare la 
conferenza in congresso. È vero che un congresso a 
Londra non sarebbe tanto utile all'imperatore dei 
francesi quanto se lo si tenesse a Parigi. La inten- 
zione principale di Napoleone al 5 novembre dell'an- 
no passato era di surrogare il congresso di Vienna, 
ove la Francia figurava da vinta, con un congresso 
di Parigi che la Francia avrebbe presieduto come 
potenza preponderante, e di sostituire ai trattati di 
Vienna i trattati di Parigi, che d’allora in poi sareb- 
bero stati la base fondamentale del nuovo ordine di 
cose in Europa. Un congresso che non si abbia a te- 
nere a Parigi, non avrebbe per l’imperatore dei fran- 
cesi che un’ importanza secondaria. Noi non credia- 
mo già che la conferenza di Londra sia per trasfor- 
marsi direttamente în congresso; ma non è impossi- 
bile che colà vi si tendano quelle reti che condur- 
ranno a questo fine. 

— Leggesi nella Presse, in data di Vienna, 14: 

Nei prossimi giorni sarà negoziato, in via di of- 
ferte, un nuovo prestito in contanti per una somma 
di 70 milioni di fiorivi. In vista di quest'operazione, 
il ministro delle finanze ha già pattuito, a quanto di- 
cesi, con un consorzio formatosi sotto l'egida della 
Banca anglo-austriaca, un'anticipazione di 30 milioni 
fa contaoti per la fine di questo mese. Il nuovo pre- 
stito frutterà il 5 0/0 in argento, e sarà esente da 
imposte. Ciò accenna l' intenzione di collocarlo all’e- 
stero. 

— L'Osservatore triestino reca da Viena, 16: 

I giornali riferiscono la partenza, avvenuta ieri 
sera, del barone di Biegeleben alla volta di Londra, 
per la via di Berlino, qual secondo plenipotenziario 
dell'Austria, presso la conferenza, per la quistione 
danese. 

444-000 — 

Il Moniteur pubblica il testo della convenzione 
fra l'imperatore dei francesi e l'imperatore del Mes- 
sico; eccone gli articoli : 

Art. 1. Le truppe francesi che ora si trovano al 
Messico, saranno ridotte al più presto possibile ad un 
corpo di 25,000 uomini, compresavi la legione straniera. 

Questo eorpo, per tutelare gl’ interessi che han- 
no motivato l'intervento, resterà temporaneamente al 
Messico nelle condizioni stabilite nei seguenti articoli. 

Art. 2. Le truppe francesi evacueranno il Mes- 
sico a misura che S. M. l’imperatore del Messico 
potrà organizzare le truppe necessarie per rimpiazzarle. 

Art. 3. La legione straniera al servizio della 
Francia, composta di 8,000 uomini , rimarrà ancora 
per sei anni al Messico, dopo che tutte le altre forze 
francesi saranno state richiamate conformemente al- 
l'art. 2. A datare da questo tempo, la delta legione 
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passerà al servizio ed al soldo del governo messicano. 
Il governo messicano si riserva la facoltà di accor- 
ciare la durata di servirsi della legione straniera nel 
Messico. 

Art. 4. I punti del territorio da occuparsi dalle 
truppe francesi, non che le spedizioni militari di que- 
ste truppe, se vi sarà bisogno , saranno determinate 
di comune accordo e direttamente fra S. M. l’impe- 
ratore del Messico ed il comaudaote iu capo del corpo 
francese. 

Art. 5. Su tutti i punti in cui la guaroigione 
non sarà esclusivamente composta di truppe messica- 
ne , il comando militare sarà devoluto al comando 
francese. In caso di spedizioni combinate di truppe 
francesi e messicane, il comando superiore di esso 
apparterrà ugualmente al comandante francese. 

Art. 6. I comandanti francesi non potranuo inter- 
venire in alcun ramo dell’ammivistrazione messicana. 

Art. 7. Finchè i bisogni del corpo d' armata 
francese renderanno necessario ogni due mesi un ser- 
vigio di trasporti fra la Francia ed il porto di Vera- 
Cruz, le spese di questo servizio (andata e ritorno) 
saranno sostenute dal governo messicano e pagate dal 
Messico. 

Art. 8. Le stazioni navali che la Francia tiene 
nelle Antille e nell’ Oceano Pacifico invieranno spesso 
delle navi a far spiegare il vessillo francese nei porti 
del Messico. 

Art. 9. Le spese della spedizione francese al 
Messico da rimborsarsi dal governo messicano sono 
fissate nella somma di 270 milioni per tutto il tempo 
della durata di questa spedizione fino al 1 luglio 1864. 
Questa somma sarà produttiva d' interessi in ragione 
del 3 0/0 all’ anno. 

A partire dal 1 luglio, tutte le spese dell'armata 
messicana restano a earico del Messico. 

Art. 10. L’ indeonizzo da pagarsi alla Francia 
dal governo messicano , per soldo, cibarie e mante- 
nimento delle truppe del corpo d’armata a partire dal 
1 luglio 1864, è determinata nella somma di 1,000 
franchi per uomo all’ anno. 

Art. 14. Il governo messicano rimetterà imme- 
diatamente al governo francese la summa di 66 mi- 
lioni in titoli dell’ imprestito al tasso d’ emissione , 
cioè: 54 milioni in deduzione del debito sunnominato 
ail'art. 9, e 12 milioni come acconto sulle indennità 
dovute a dei francesi in virtù dell’ articolo 14 della 
presente convenzione. 

Art. 12. Pel pagamento del soprappiù delle spese 
di guerra e pel pagamento dei carichi nominati ne- 
gli articoli 7, 10 e 14, il governo messicano s' im- 
pegna a pagare annualmente alla Francia la somma 
di 25 milioni in numerario. Questa somma imputata: 
1. sulle somme dovute in forza dei suddetti artic. 7 
e 10; 2. sull’ammontare, in interessi e in capitale , 
della somma fissata nell’artiéolo 9; 3. sulle indeonità 
che resteranno dovute a dei sudditi francesi in virtù 
degli articoli 14 e seguenti. 

Art. 13. Il governo messicano verserà, l'ultimo 
giorno di ogni mese, a Messico, fra le mani del pa- 
gatore generale dell’armata ciò che dovrà per copri- 
re le spese delle truppe francesi rimaste al Messico, 
in conformità all'art. 10. 

Art. 14. Il governo messicano s'impegna a inden- 
nizzare i sudditi francesi dei pregiudizi che hanno inde- 
bitamente sofferto, e che hanno motivato la spedizione. 

Art. 15. Una commissione mista, composta di 3 
francesi e di 3 messicani, nominati dai loro respettivi 
governi , si riunirà a Messico in uno spazio di tre 
mesi per esaminare e regolare questi reclami. 
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Art. 16. Una commissiove di sione , compo- 
sta di 2 francesi e di 2 messicani, designati nel me- 
desimo modo, risieleme a Parigi procederà alla de- 
finitiva liquidazione dei reclami già ammessi dalla 
commissione desiguata nell'articolo precedente, e risol- 
verà su quelli la di cui decisione le sarà stata riservata. 

Art. 17. Il governo francese rimetterà in libertà 
wtti i prigionieri di guerra messicani , appena l’im- 
peratore del Messico sarà entrato nei suoi Stati. 

Art. 18. La presente convenzione sarà ratificata e 
le ratifiche ne saranno scambiate il più presto che 
sarà possibile. 

Fatto al castello di Miramar, il 10 aprile 1864. 
Firmati — Herbert 

Gioachino Velasquez de Leon 


— Il Moniteur del 16, pubblica l’accomodamen- 
to firmato il 30 dicembre 1863 tra la Francia e la 
Spagna, per la tassa dei dispacci telegrafici. 

Lo stesso giornale pubblica diversi decreti ema- 
vati a Miramar dall’ imperator Massimiliano. Uno di 
questi decreti istituisce a Parigi una commissione del- 
le finanze del Messico, composta di un cominissario 
del governo imperiale messicano e di commissari fran- 
cesi e inglesi incaricati di stabilire un gran libro del 
debito pubblico del Messico. 

Gli altri decreti regolano le condizioni, alle quali 
sarà sottoscritto un imprestito di 8,000,000 di L. st. 
o 201,600,000 fr. 

— Sotto il titolo L’ accordo anglo-francese la 
France ha un articoletto, nel quale , parlando della 
missiove di lord Clarenden presso il governo france- 
se, dice che essa ha per iscopo di stabilire con leali 
spiegazioni l'accordo fra Parigi e Londra nella con- 
fereoza che è per aprirsi. Le spiegazioni scambiatesi 
fra il mivistro inglese, e il gabinetto delle Tuillerie 
avrebbero dimostrato che i due governi considerano 
le varie quistioni e le difficoltà del conflitto dano- 
germanico sotto un aspetto poco diverso. 

« Un esame profondo della situazione e dei mezzi 
pratici di pacificazione definitiva ha convinto il go- 
verno britannico che bisognerebbe probabilmente cer- 
care, fuori delle stipulazioni diplomatiche esistenti, 
gli elementi d’una soluzione. Gli è stato agevole ri- 
sonoscere che, quando la Francia ha proposto di con- 
sultare il voto delle popolazioii nel caso che le tran- 
sazioni del 1851 e 52, sì fortemente compromesse da 
tutti gli avvenimenti e da tutte le proteste di cui so- 
uo stale oggetto, non potrebbero esser mantenute, 
essa non aveva altro desiderio, altra ambizione che 
di ristabilire la pace su base solida e durevole. . . 

« Tutto c'induce a credere che lord Clarendou 
abbia dovuto riconoscere la saggezza di questa poli- 
tica preveggente. Senza abbandonare lo. stesso prin- 
cipio delle transazioni del 1852, egli avrebbe espres- 
so il pensiero che, nell'ipotesi prevista dalla Fran- 
cia, l'Inghilterra si mostrerebbe disposta ad appoggia- 
re la soluzione proposta da questa potenza. 

« Sembra certo pure che la Francia e l’Inghil- 
terra si sieno messe d'accordo per domandare, appe- 
na si aprirà la conferenza, una sospensione d’armi 
ghe tutti i doveri di giustizia e d'umanità comanda- 
no alle potenze belligeranti di accettare senza riserva. 

« Benchè la quistione danese abbia dovuto es- 
sere il principale oggetto della missione di lord Cla- 
rendon a Parigi, è impossibile non vedervi un indi- 
zio di ravvicinamento tra la Francia e l'Inghilterra 
sui grandi interessi della politica generale d’ Europa, 
ai quali gli affari della Danimarca si connettono per 
molti pupti. 

« Quando due governi così considerevoli si pon- 
gano iu relazione diretta per mezzo dei loro priaci- 
pali uomini di Stato, evidentemente le loro comuni- 
cazioni non possono limitarsi a un fatto isolato ed a 
un interesse speciale. 

« Se siamo bene informati, sarebbe derivata dalle 
parole di lord Clarendon la prova che | Inghilterra 
considera uo accordo colla Francia in tutte le qui- 
stioni d’ordine europeo, come atto ad agevolare tutte 
le soluzioni definitive e a consolidare la pace e la pro- 
Sperità generale ». 

— Ecco l'articolo della Presse di Parigi, annun- 
ziato da! telegrafo : 

Informazioni che mon possiamo garantire, danno 
all'abboccamento avvenuto fra l'imperatore e il mini- 
stro inglese un carattere eocezionalmente rassicurante 


pel mantenimento della ‘pace d'Europa. Ancora dicesi | 


che non sarebbero impossibili in un tempo prossimo 
notabili diminuzioni nelle nostre spese militari, par- 
ticolarmente nel bilancio della marina. Queste dimi- 
nuzioni sarebbero il primo effetto dell'accordo stabi- 
litosi fra Parigi e Londra per mezzo di lord Cla- 
rendon. r 

S' intende bene che noi accettiamo queste noti- 
zie cou estremo riserbo ; nondimeno è importante con- 
statarue la consistenza, e la facilità, con cui si sono 
preparate. Questo solo fatto manifesta i bisogni e le 
tendenze dell’opivione pubblica. 

— La Presse viennese ha da Amburgo, 13: 

Secondo una nota del signor di Quaade a Monrad, 
in data di Loudra 10 corrente, la missione speciale 
di lord Clarendon a Parigi ha per iscopo di recare 
a cognizione del gabinetto delle Tuilleries (svelando i 
fini della Prussia), le massime concessioni che sa- 
rebbe per fare la Danimarca, e di preparare. l’ade- 
sione della Francia ai punti della Conferenza com- 
binati tra l'Inghilterra e la Danimarca. Queste con- 
cessioni danesi sono: Rendsburg viene costituita for- 
tezza federale, con guarnigione mista prusso-annove- 
rese ; vien mautemuta l'unione dello Schleswig colla 
Davimarca ; l'Holstein avrebbe un luogotenente, per 
la qual carica è designato il principe Giulio , e sta- 
rebbe colla Danimarca negli stessi rapporti onde il 
Luxemburg sta coll’Olanda. Qualora la Francia ade- 
risca, lord Clarendon è abilitato a fare alla medesi- 
ma, in ricambio, importanti concessioni, segnatamente 
in riguardo alla Polonia. 

— AA 

I giornali tedeschi danno dei particolari sulla 
seduta del 14 in cui la Dieta germanica ha nomina- 
to il sig. Beust per suo rappresentante alla conferenza. 
La relazione fu presentata dal siguor de Heimbruch, 
ministro di Annover, perchè il sigor de Pfordten 
non volle incaricarsene, mentre aveva previsto che 
esso non potrebbe ottenere l» maggioranza in favore 
della sua proposta di riconoscere iunanzi il principe 
Federico. I motivi delle proposte sottomesse alla 
Dieta partono dalla supposizione che la conferenza 
si riunisce senza base e conserva il carattere di li- 
bere trattative. Quindi il ‘rappresentante della Dieta 
non sarà munito d’ istruzioni positive, ma dovrà agi- 
re secondo le circostanze. Non avrà che l'istruzione 
generale di fare tutto quello che potrà per assicura- 
re l'autonomia politica dei ducati, « Questa, dice la 
Gazzetta nazionale, è una piccola concessione al par- 
tito nazionale , mentre dapprima questa frase della 
relazione era ancora più vaga ». La Dieta si riser- 
ba inoltre il diritto di approvare le risoluzioni della 
conferenza. 

— Il Giornale di Dresda del 15 aprile dice che 
il re di Sassonia avendo dato il suo assenso alla scelta 
del sig. di Beust per rappresentare la Dieta alla cou- 
ferenza, questi dichiarò di accettare il mandato. Nel 
tempo stesso, ringraziò la Dieta della fiducia attesta- 
tagli. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

I danesi non si dissimulano la difficoltà della 
loro situazione a Duppel. Le fortificazioni sono a 
metà distrutte e la guarnigione è esposta quasi allo 
scoperto ai proiettili dei nemici, I difensori di Dup- 
pel hanno fatto abbastanza per l’ onore della bandie- 
ra: hanno respioto tre assalti, hanno sopportato dai 
9 febbraio fino al di d'oggi il fuoco di 200 pezzi 
d’ artiglieria, un fuoco tanto terribile per la giustez- 
za e la precisione che per l’attività del tiro. 

Nondimeno non è questione di abbandonare Dup- 
pel. Se ne difenderanno le rovine palmo a palmo, se 
la conferenza che si aprirà mercoldì non fa cessare 
l’effusione del sangue. Le trincee che trovansi ora 
a 60 metri dai bastioni sono collegate con una quar- 
ta parallela. Le batterie stabilite ad una sì piccola 
distanza, e che battono le fortificazioni in modo 
tanto vantaggioso sopprimeranno ben presto gli ultimi 
ostacoli. Il maresciallo Wrangel dispone di forze ab- 
bastanza considerevoli per non interrompere il fuoco 
nè i lavori nè di giorno, nè di notte. 

La guarnigione non può quindi riparare i danni 
occasionati dal bombardamento durante il giorno. 

Non bisogna credere che tutto sia finito. Am- 
mettendo anche che i danesi siano abbandonati alle 
proprie forzé, è evidente che la loro brava infanteria 


può lottare ancora qualche tempo contro un nemico 
snperiore in numero e vendergli cara la vittoria. Riu- 
forzi sono giunti da Copenaghen. 

Secondo un dispaccio da Berlino , due piroscafi 
da guerra e altri bastimenti da trasporto portanti ban- 
diera inglese sono entrati nel porto di Horsens , che 
è nell’ isola d'Alseu a 24 chilometri da Sonderburg. 
Non sappiamo qual grado di fiducia si possa accor- 
dare a questa notizia, nè quale importanza essa possa 
avere. 

Si suppone che si tratti di bastimenti danesi 
che abbiano simulata nazionalità inglese. 

Niuna notizia militare del Jutland. 

La marina prussiana noo ha ancora molto bril- 
lato. Le gesta del principe ammiraglio Adalberto si 
limitano fino al presente ad aver guadagnato di ce- 
lerità il nemico che lo inseguiva. Una prima volta il 
Fuchs montato dall'ammiraglio è fuggito dinanzi ad 
una corvetta danese. Questa volta è un altro basti- 
mento prussiano |’ Or:Z/a ch’ ebbe la fortuna di giun- 
gere sano e sulvo a Swinemunde dopo di aver ten- 
tato di spingere una ricognizione dalla parte di Ja- 
smund. 

Il blocco di Danzica e di Piliau comincierà mar- 
tedi. Se la marina prussiana tenta di sbloccare que- 
st'ultimo porto , il cannone danese risuonerà perfino 
a Konisberg. 

I preparativi della Svezia continuano e sono 
seri. Il corpo d’armata svedese norvegia ascenderà a 
22 mila uomini:11 mila si concentreranno a Skonen, 
vicino allo stretto d'Uresund che unisce il Cattegat 
al Baltico : 5000 uomini si raccoglieranno a Gottem- 
burg. 

Finalmente 6000 norvegiani giungeranno fra 15 
giorni o fra tre settimane. Il governo svedese orga- 
nizza in oltre un corpo di riserva di 22 mila uomivi. 

Queste truppe saranno pronte ad entrare in cam- 
pagoa al fine di aprile 0 ul principio di maggio. Que- 
sto sarà un argomento di più in favore dell’ armisti- 
zio che l’opinione generale domanda in nome dell'u- 
manità. 

—— 0406-04-00 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 9 aprile: 

Vi anounzio la soluzione definitiva della questio- 
ne delle Isole Jonie, essendo stato sottoscritto il 
17-19 passato marzo (come già saprete prima di noi) 
a Londra il trattato sulla cessione delle Isole fra i 
rappresentanti delle grandi Potenze europee e l’inca- 
ricato d'affari del Governo ellenico. La notizia tele- 
grafica di questo fausto avvenimento arrivò qui up- 
pena martedì sera, e così il mercoledì fu quest'anno 
per la Grecia una giornata doppiamente memorabile 
e festiva ; poichè com'è noto, il 25 di marzo ( vec- 
chio stile) dell’anno 1821 (or sono 43 anni) fu inau- 
gurata nel Peloponeso 1° insurrezione della Grecia. 
Quest'anno l'auniversario fu festeggiato nella nostra 
capitale con grandissimo entusiasmo. Verso le 4 po- 
meridiane del giorno medesimo arrivava qui una de- 
putazione delle Isole Jonie (senza carattere ufficiale 
però), eomposta dai signori Padovàs Presidente della 
Camera jonia, Lombardo e Valaoritti, deputati, accol- 
ta tanto al Pireo che in Atene con entusiasmo. La 
sera il nostro teatro era illuminato a giorno, e si 
cantarono vari invi fra gli evviva della folla accal- 
cala. 

Il giorno appresso, la deputazione si presentò a 
S. M. il Re, ed il presidente Padovàs pronunciò 
l’allocuzione seguente: « Maestà ! Felici di presen- 
tarci per la prima volta innanzi alla reale V. M., 
siamo lieti di poter esprimere i sentimenti del pro- 
fondo rispetto del popolo delle Isole Jonie, porgendo 
in pari tempo le nostre cordiali congratulazioni per 
la tanto desiderata unione delle Isole colla patria co- 
mune. Maestà ! Voglia l'Eterno, il quale da bel prin- 
cipio protesse la nazione greca, concederle anche 
nell'avvenire la sua santa grazia, affinchè venga un 
giorno, in cui tutti i figli della Grecia siano riuniti 
sotto lo scettro della M. V.! » 

Il Re poi rispose: « Sono lieto di vedere i pri- 
mi rappresentanti del popolo jonio. Siate certi, o si- 
gnori, che farò ogni mio possibile affinchè gli Jonii 
non si pentano mai di essersi uniti al regno della 
Grecia. Spero intanto che anche voi procurerete che 
quanto prima i rappresentanti delle Isole Jonie ven- 
gano a prendere parte alle sedute dell'Assemblea na- 
zionale ellenica. » 
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La sera la deputazione era invitata alla reale 
mensa. Da ieri si dice che il Governo pensa a no- 
minare una Commissione di tre dei nostri politici 
onde amministrare le Isole dopo la partenza del lord 
commissario, 

Il Mipistero di Canaris spiega abbastanza atti- 
vità, sebbene abbia a combattere con non poche dif- 
ficoltà, per cui si disse giorni fa che il ministro delle 
finanze avesse data la sua demissione; ma ciò è falso. 

Alcuni soldati della guarnigione di Patrasso, imi- 
tando l’esempio delle guarnigioni di Missolungi e di 
Vonizza, tentarono di ribellarsi domandando aumento 
di paga; il Governo però ordinò subito per telegrafo 
alla guardia nazionale di prendere le armi, ed i ri- 
belli, vedendosi alle strette, si sottomisero. 

La nostra Corte prese il lutto per tre settimane 
per la morte dell’ava del nostro Re, principessa di 
Assia-Cassel, decessa in Copenaghen. 

A motivo del lutto, nè S. M., nè il principe 
Federico di Sonderburg-Gliicksburg onorarono della 
loro presenza la festa da ballo, data lunedì scorso 
nel palazzo dell'ambasciata inglese. 

Teri fu letto all'Assemblea il trattato sulla ces- 
sione delle Isole Jonie e fu adottato dai siguori rap- 
presentanti. 

— Scrivono da Corfù il 12 aprile che la  par- 
tenza dei soldati inglesi datle Isole Jonic continua ; 
ma non sarà l'evacuazione completa che nel prossimo 
giugno. 


Seb 


La Gazzetta tedesca di Pietroburgo, coufutando 
l'articolo del Debats sulla parata del 10/31 marzo , 
dice che la celebrazione degli anniversari fu abolita 
due anni sono, per l’ alleviamento del clero, ma che 
la festa del 19/31 marzo, non essendo mai esistita, 
nov poteva naturalmente essere abokita.. Del resto, 
conclude che nessun governo può renunziare a festeg- 
giare l'anviversario di avvenimenti gloriosi ». 

0404-0400 

Malgrado le asserzioni di diversi giornali, la Spa- 
gna è risoluta di mantenere il suo putere a Sunto 
Domingo. In risposta ad una interpellanza del signor 
Castro, antico ministro delle Colonie, il signor Mon, 
presidente del Consiglio, ha dichiarato nel modo il 
più formale che il Governo Spagnuolo farà tutto ciò 
che sarà necessario per vincere l'insurrezione domi- 
nicana e per mantenere intatto l’ onore del vessillo 
nazionale e l'integrità della monarchia. Queste parole 
furono accolte con applausi dalla Camera. 

Nella tornata delle Cortes del 16 corrente fu ap- 
provato il progetto di legge che annulla la riforma 
della costituzione per 187 voti favorevoli e 17 con- 
tro. Nello stesso giorno il ministero presentò il pro- 
getto di legge sulla stampa. 

—e604-M8-3-0r-0_— 

Per la via di Trieste si hanno notizie di Costan- 
tiuopoli sino al 9 corrente. Non contevgono cose im- 
portanti. Hagi Vessim-Pascià, presidente del Consi- 
glio d'ammiragliato ed aiutante di campo navale del 
sultano, era partito per Giumlek ed Ysma per sor- 
vegliare e sollecitare la costruzione dei vari nuovi 
bastimenti da guerra che sono in lavoro colà. 


——e106-063000_— 


Il Montiteur wniversel ha da Nuova York 45 
marzo : 

Le notizie del teatro della guerra oggi non sono 
importauti. Il generale Grant lasciò con molta fretta 
Washington per tornare a Chattanoga e il generale 
Sherman si è recato alla Nuova Orleans per prepa- 
rarvi una nuova spedizione d’ accordo col generale 
Bsnks e l'ammiraglio Porter. Infatti la sua recente 
campagna a traverso il Mississipì non fu che un’opera 
di distruzione e saccomanno senza serio risultomento. 
Dopo essere penetrato in paese nemico sino a 10 mi- 

lia oltre Meridian , ponendo tutto a ruba, tornò a 

icksburg trascinando al suo seguito molti schiavi, 
muli e carri carichi di bottino, Questa impresa, molto 
simile del resto a quella del Kilpatrick nella Virgi- 
nia, non avrà probabilmente servito che ad esasperare 
le popolazioni del mezzodì, mostrando loro non es- 
servi salute che in una disperata resistenza. 

Si può pur troppo dire che le antipatie che pro- 
vavansi nel Sud per gli americani del Nord non fe- 


cero che crescere, io seguito agli atti di violenza 
prodotti naturalmeote dalla lotta a mano armata, Per 
farle cessare sarebbe mestieri tempo e sovratutto dei 
riguardi, che non soglionsi usare, e perciò non ci 
maravigliamo delle mapifestazioni che si diedero testè 


alla Nuova Orleans in occasione della morte della si- 
gore Beauregard. AI momepto stesso che i giornali 
lel Nord proclamavano altamente la lealtà della Lui- 
siana il popolo della Nuova Orleans protestò solen- 
nemente davauti al feretro della moglie d'un generale 
confederato contro la dittatura militare a cui è do- 
vuto il suo nuovo governo civile. 

È certo oggi che il sig. Chase ritirò il suo no- 
me dalla lista dei candidati alla presidenza. Questo 
atto di abnegazione di cui parlavasi da qualche tem- 
po e che fu testè uflicialmente avverato dalla pub- 
blicazione di una lettera del segretario di Stato del 
tesoro al sig. J. C. Hall, senatore dell'Ohio, fa ono- 
re al sig. Chase, il quale rinunciando alle sue pre- 
tensioni al potere, ricusa d’indebolire la parte re- 
pubblicana al momento che gl’ interessi del paese 
esigono che rimanga unita. Nou bisognerebbe tuttavia 
esagerare l'importanza del sacrificio cui s’ impone il 
segretario del tesoro. La sua posizione di membro 
del gabinetto del sig. Lincoln divenuta singolar- 
mente falsa dopochè i suoi amici avevano apertamente 
contrapposto il nome di lui a quello del presidente. 
Inoltre l'assemblea legislativa dell'Ohio, che è quella 
dello Stato del sig. Chase, non aveva accolto favore- 
volmente la sua candidatura, giacchè crasi aperta nel 
senso della rielezione del sig. Lincoln. 

Del resto, ritirando il suo nome dall’arena elet- 
torale forse il sig. Chase non si mise definitivamente 
in disparte. Solo la sua parte diviene passiva. Egli 
resta in riserva nel caso che i repubblicani giudichi- 
no opportuno il sostituire la candidatura di lui a quella 
del signor Lincoln , il quale trova una violenta op- 
posizione negli abolizionisti , e la quale nuovi disa- 
stri militari potrebbero qualche giorno rendere impos- 
sibile. 

P.S. Mi parlano ora d’importanti cangiamenti 
stati recati alla direzione degli affari militari degli 
Stati Uniti. Il generale Grant prende il comando in 
capo degli eserciti federali, e il generale Halleck, che 
aveva sinora compiuto quel difficile ufficio , diviene 
capo di stato-maggiore generale con Washington per 
residenza. Il generale Sherman succede al Grant nella 
divisione del Mississipì , che comprende l'Ohio , il 
Tennessee e l'Arkansas , e il generale Mac-Pherson 
sottentra al Sherman nel dipartimento del Tennessee. 
Si annuncia inoltre che l’esercito del Potomac deve 
essere riordinato e diviso in tre corpi, affidati ai ge- 
nerali Warren, Sedqwick e Hancoch. Si parla infine 
della sostituzione al generale Meade del generale Smith, 
ma questo nov è ufficialmente confermato. 


ITA RT ANT TL II I e RI 


NOTIZIE DEL MATTINI 
—c>preree-— 

I giornali dell’alta Italia continuano ad occuparsi 
della imminente lotta parlamentare nella Camera di 
Torino. Secondo qualche corrispondente dei medesi- 
mi, l'opposizione, oltre lo strepito d’uso pel bilancio 
e per le maggiori spese, attaccherà vivamente il go- 
verno sulla questione della guerra e della pace, inti- 
mandogli di pronunciarsi a tale riguardo senza amba- 
gi e definitivamente. L’ Osservatore Piacentino poi 
prevede prossima anzi imminente la disfatta del par- 
tito sedicente moderato e l'ingresso al potere di quello 
d'azione. Secondo questo diario, i moderati possono 
contentarsi della durata del loro imperio: essi hanno 
divorato abbastanza ed é giusto che cedano ad altri 
il loro posto. « Il partito che ora governa, dice il 
foglio citato, ebbe sempre fino ad ora il mestolo in 
mano ed a tutti sovrastò superbo, soverchiatore, in- 
solente. Ma è giunto il momento in cui esso deve 
rendere i suoi conti pel gran male che fece o per 
aperta maliguità o per iugenita dappocaggine. Il parti 
to d'azione si prepara a prendere il posto che l’inat- 
titudine ha fatto perdere ai governanti attuali ». Nè 
i fogli ministeriali, per quanto affettino di sprezzare 
questa minaccia, si mostrano però del tutto rassicu- 
rati, ché anzi una prova della apprensione in cui sono 
è il linguaggio da essi ora tenuto rispetto al capo 
del partito di cui si preconizza l'avvenimento. I citati 
fogli infatti si indispettiscono dei clamori che attorno 
a Garibaldi vennero fatti in Inghilterra. Fu già no- 
tato da qualche diario che negli applausi, nelle feste 
ed in tutte le solennità fatte ad onore di quello “fu 
sempre messo da parte e dimenticato completamente 
Vittorio Emmanuele, il Parlamento ed il governo di 
Torino. Ciò ha indispettito non poco i fogli interes- 
sati, i quali tengono oggi, riguardo all'Inghilterra, un 
linguaggio che non è punto conforme a quello dei 
passati giorni. La Nazione di Firenze dubita forte- 
mente che della presenza di Garibaldi il popolo ingle- 
se siasi valso soltanto per procurarsi una distrazione; 
e per togliersi questo dubbio dalla mente, essa do- 
manda oggi agli inglesi la restituzione di Malta, 0s- 


servando che sarebbe una condotta slcale applaudire 
alla persona di Garibaldi e non secondarne i voti. E 
l'Opinione, dal canto suo uon curando le dichiarazio- 
ni del Moniteur e di lord Palmerston, continua ad 
asserire che lo strepito fatto a Londra per Garibaldi 
contribuirà potentemente a rendere sempre più fred- 
de le relazioni tra Fraucia ed Inghilterra, cou grave 
scapito degli interessi della rivoluzione italiana. 

Atteodendo l'apertura definitiva della conferenza 
di Londra , sappiamo frattanto dai giornali viennesi 
che il governo austriaco intende che sia risoluta im- 
mediatamente la questione dell’ armistizio e proporrà 
quindi l'aggiornamento della riunione ad un'epoca in- 
determinata. Si vuole, così faccudo, dopo avere assi- 
curato |’ armistizio, dar tempo alla Dieta germanica 
di risolvere le questioni di diritto che sollevano le 
pretese del principe di Augustemburgo , e ciò affin- 
chè la Dieta stessa nou possa rimproverare alla con- 
Serenza d’aver posto da banda il suo diritto di deci- 
dere sulla successione dell’Holstein, e intaccare così 
le decisioni dell'areopago. 


Un giornale di Amburgo poi conferma le voci 
corse giorni or sono sul volontario abbandono delle 
fortificazioni di Duppel per parte delle truppe dane- 
si. Si è preteso che negoziati avessero avuto luogo 
fra Londra e Copenaghen sul ritiro dell’esercito  da- 
nese da Duppel. Il gabinetto inglese avrebbe, consi- 
gliaudo questo passo, cereato d'indebolire la posizio- 
ne della Prussia nella conferenza, toglicudole il pre- 
stigio di un successo militare. Se Duppel era eva- 
cuata, dicevasi a Londra, senza che questo resultato 
si fosse ottenuto dalle batterie prussiane, l'armistizio 
ne sarebbe stata la conseguenza e Berlino non avreb- 
be potuto formulare esugerate domande in seno della 
conferevza. La Danimarca però non avrebbe accon- 
seolito a quel passo senza ottenere in precedenza gua- 
rentigie, nel caso che la conferenza stessa finisse, co- 
me è presumibile, senza alcun resultato. Le stesse 
notizie del citato giornale di Amburgo sono ripetute 
in genere dai fogli di Londra, i quali si lusingano 
egualmente che l' amichevole intervento dell’ Inghil- 
terra possa metter fine, almeno pel momento, alle 
operazioni militari ; ma contro iuformazioni siffatte 
stanno evidentemente gli annunci telegrafici provenien- 
ti dal teatro della guerra, di dove è riferito che così 
i prussiani come i danesi riuvigoriscono l’azione; non 
che le notizie partite da Copenaghen, le quali costa- 
tano così nel governo come nel popolo un raddoppia- 
mento di ardore guerresco. 

Pare quindi che nov a torto l'Ezaminer di Lon- 
dra siasi formato sfavorevole idea degli eventuali re- 
sultati della conferenza , quantunque però esso non 
creda che dal mal esito della medesima abbiano ad 
uscire maggiori complicazioni europee. Alla quale opi- 
nine esso é indotto per lu certezza in cui è che 
Francia, Russia e Inghilterra sieno risolute a non vo- 
lere la guerra; che l’Austria sia anch'essa desiderosa 
di pace; e che rimanendo sola la Prussia, una seria 
minaccia collettiva potrebbe costringerla ad un armi- 
stizio. In tale previsione però l'Examiner mostra di- 
menticare le stipulazioni di mutua guarentigia che a 
suo tempo si annunciò essere intercedute tra |’ Au- 
stria e la Prussi 

Ecco poi quali informazioni riferisce il Vater- 
land intorno alla soluzione presunta della questione 
dei ducati, nella quale converrebbero già pienamente 
l’Austria e la Prussia. Si costituirebbe una nuova 
unità formata dell'Holstein, del Lauenburgo e dello 
Schleswig meridionale compreso nella monarchia da- 
nese , mediante il legame di una unione personale 
quasi assoluta. Gli affari diuastici, successione , lista 
civile, appanaggi ec. , e la rappreseutanza ali’ estero 
sarebbero i soli affari comuni. La parte tedesca degli 
Stati del re Cristiano IX avrebbe un Parlamento, un 
governo e finanze a parte, uva armata ed una flotta 
speciale. Gli alleati occuperebbero lo Schleswig e 
l'Holstein fino a che tutto fosse costituito. L'avvenire 
sarebbe guarentito mediante l'erezione di Reudsburgo 
in fortezza federale, avente guarnigione di truppe fe- 
derali. Inoltre si costruirebbe, tra i mari del Nord e 
del Baltico, un canale che sarebbe posto sotto la pro- 
tezione dell’Alemagna. 

Ma ad intralciare maggiormente l’opera pacifica- 
trice delle potenze europee,'si aggiungono adesso ta- 
luue risoluzioni che il sig. Horsman sta per presen- 
tare al Parlamento di Loudra e le quali, se venissero 
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adottate, sarebbero di tal natura da sostituire nella 
conferenza il Parlamento ai plevipotenziari de!la co- 
rona. La prima di queste risoluzioni, secondo il Mor- 
ning Post, è così concepita: « Animata da sentimenti 
di devozione verso il trono e di rispetto per la sua 
prerogativa, la Camera sarà in ogni tempo gelosa di 
concorrere al compimento degli impegni coi quali la 
regina nell'esercizio della sua prerogativa potrà vio- 
colare il paese. » Ecco la seconda risoluzione: « Co- 
me è dovere dei ministri di consigliare la regina nel- 
l'esercizio delle sue prerogative , così è dovere del 
Parlamento illuminare i ministri sui consigli che de- 
vono dare al sovrano ». Le risoluzioni terza e quarta 
sono così formulate: « Questa Camera è dispiacente 
di avere appreso che qualcuna delle potenze firmata- 
rie del trattato di Londra 1852 violarono i loro im- 
pegui, e che sta per aprirsi una conferenza nella quale 
dovrebbero di nuovo essere portate in campo quelle 
questioni che si supponeva fossero state già regolate 
dal trattato suddetto. Questa Camera è di parere che 
non bisognerebbe consigliare alla regina di prestare 
la sua adesione a nuovi accomodamenti, i quali aves- 
sero per resultato di ledere in qualche modo l’indipen- 
denza e l'integrità della Danimarca, senza che il Par- 
Ikimento ne abbia avuto previa coguizione ». 

Scrivono da Bucharest, alla Corrispondenza au- 
striaca, che la grande questione del giorno, che sorpassa 
ora tutti gli altri interessi, è il codice rurale presentato 
dal principe all'Assemblea legislativa. Questa legge 
abroga per l'avvenire tntte le gravezze e servitù dei 
contadini verso i signori, e accorda loro la estensio- 
ne di terreno occorrente per assicurare il manteni- 
mento delle loro famiglie. I proprietarì verranno in- 
dennizzati dallo Stato con obbligazioni al 5 0/0 che 
sarauuo ammortizzate con successive estrazioni. Er- 
ranno tuttavia quelli,i quali affermano che queste ob- 
igazioni avranno corso forzato per tutti i pagamenti, 
il che pregiudicherebbe assai i capitalisti che fecero 
de’ prestiti sopra i demanì , giacchè nei Principati 
’ordivario interesse è del 10 per 100, mentre le ob- 
bligazioni non renderebbero che il cinque. I numerosi 


avversari di questa legge van diffondendo una quantità 
di rumori per agitare la popolazione; tra altri quello 
del corso forzato delle obbligazioni ha per iscopo di 
spaventare il commercio che prestò i suoi capitalì con 
ipoteca sopra i demani.... Conseguenza naturale del- 
l'adozione del codice rurale sarà l'abrogazione di quella 
legge sommametite nocevole, che non riconosceva fi- 
nora negli stravieri il diritto di possedere dei fondi 
nei Principati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. — Nella Camera approvansi i pro- 
getti di trattati col Belgio per Commercio e naviga- 
zione e pel riscatto della Schelda. Cautù interpellò 
sull’applicazione della legge di publica beneficenza. 
Il ministro dell’interno diede spiegazioni. 

Londra 21. — Ieri la conferenza teuve la prima 
seduta ; essendo assenti i rappresentanti tedeschi fu 
aggiornata a lunedì. 

Londra 22. — Il bilancio della Banca constata 
una diminuzione notevole nei biglietti e nel nume- 
rario. 

York 5. — Il Senato adottò una proposta che 
abolisce la schiavitù. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 aprile 


3 per 100... 50 
44 per 100 .. 2a 
Consolidato inglese. 3/4 


eee 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 25 aprile 1864 gli Accademici ‘Tiberi- 
ni terranno ordinaria tornata alle ore 5 1/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , in cui il 
sig. coute Baldassare Capogrossi Guarna , cameriere 
di spada e cappa di Sua Santità , cousultore legale 
della consulta di stato per le finanze, ed uno dei con- 
siglieri annuali dell’Accademia tratterà 


Dell’ economia politica nei suoi rapporti 
colla pubblica e privata prosperità 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Il sig. Dr. Giuseppe Besi ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà pel primo volume di una sua 
opera intitolata « Corso elementare di Agricoltura 
teorico-pratico. » Il suddetto volume impresso nella 
Tipografia della R. C. A. é corredato di Lre tavole, 
e si compone di pagivi 230. 

— _————————————————————— 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Aprile 1864. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa..... su sc. 1182252 89 

Cambiali in portafoglio . » 3508577 10 

Conti correnti debitori +» 356821 629 
Mobilia della Banca. IT 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto... i » 120000 — 

Debitori diversi ... + » 1147921 863 
Cambiali in sofferenza a 69936 684 
Succursale d' Ancona . » 30697 441 


6440129 417 


i ” PASSIVO 

Biglietti in circolazione ... ROC . 3 3524418 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.... » 


Conto corrente col Ministero delle Finanze , » 
Conti correnti creditori . 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo di......» 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca - sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 


dite .... +» 67519 635 


1157519 635 
n 


6410429 417 
— 


sisssesonered 1187519 635 


120000 — 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Quiudi faranno seguito i componimenti poetici. 


Visto — Conte P. Detta Ponta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


in millimetri Termometro 


Stato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


Umidità 


ridotto a 0 


centigrado 
© ui liv. del mare 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


massimo minimo 


7 antimeridiane 
21 Aprile 3 pomeridiane 


4 pomerid. 


ualche cum. 
8 Cumuli 
8 Cumuli 


4 17,60. 
416,1;R. 


> 8,50. 
6,1;R. 


Vento 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, due 


velocità in migiia | 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
» al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


Bologna, 
Ferrara, 


relativa | assoluta 
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Umidità Blato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto massimo 


7 Cumuli 


minimo 


+ 17,6; 


Termometogralo Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Fallimento 
D'ordine dell’Illmo signor avv. Alessan- 


lunque sia il numero dei Soci presenti, a 
— forma dell’art. 29 dello statuto. 


Il Gerente le in considerazione. 
Roma li 5 aprile 1864. 


in via del Corso N. 247 nel termine di gior- 
ni 20 scorso îl quale si apriranno per aver- 


Costantino Bobbio 


| MANCIA DI SCUDI CINQUE 


Una Signora forestiera ha perduto gio- 
vedì 24 corrente sotto il colonnato di 8. Pie- 
tro vicino alla Guardia Svizzera un Orlo- 


dro Bruni giudice commissario deputato al 
fallimento di Cesare Pepoli sono invitati i 
signori Creditori del fallito a riunirsi in- 
nanzi ad esso giudice il giorno di lunedì 25 
corrente alle ore 5 pomeridiane nella sala 
di questo Eccmo Tribunale di Commercio 
posta entro il palazzo di Monte Citorio al- 
l’oggetto di procedere a forma di legge alla 
nomina di uno, o più sindaci provvisionali, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 24 aprile 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost. Can. 


_—— ——————_—_—_——6 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la fabbricazione de marmi 
artificiali. 


corrente mese, si rinnuova l'avviso pel Con- 
siglio Generale da tenersi il giorno 3 mag- 
gio prossimo alle ore 7 e mezza di sera 
nelle sale della Camera di Commercio in 
via Cesarini, prevenendo i signori Azioni- 
sti, che in detta adunanza si delibera qua- 


Luigi Ripari 
VENDITA 


Della scelta libreria legale ed erudita 
già posseduta dal defonto avv.Felice De-Ro- 
manis. La quale contiene una raccolta quasi 
completa, delle opere più pregevoli in di 
ritto Civile Criminale e canonico con altri 
libri di legale erudizione, e di varia lette- 
ratura etc. Fra questi si distingue la col- 
lezione delle Volanti, il Cujaccio, col Pron: 
tuario, il Donello, il 
continuazione del Bollario Romano, il 
nale del Foro di Belli ec. 

La vendita sarà eseguita all’ asta pub- 
blica, nella Libreria Ferretti, piazza del Ge- 
sù, N.47, incontro la Chiesa, incominciando 
dal giorno di lunedì 25 aprile 1864 e giorni 
consecutivi, alle ore 5 e mezza pomeridiane 
in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio, ove si ricevono le commis- 
sioni per l’incanto. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione di alie- 
narlo, restano invitati quei Signori che vo: 
lessero farne acquisto a depositare le offer- 
te nell’OMcio del sottoscritto Netajo posto 


._. Casa în via di Panico distinta coi Num. 
civici 20, 21, 22, e 23 libera di canone del- 
l'annua rendita di sc. 460. 


gietto (saponetta) in oro con catena simile. 
— Si prega chi l'avesse trovata di portarla 
a S. Luigi dei Francesi N. 34 pio piano. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L. PARROCEL 


MARSEILLE 


" Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des 


Marseille, fréquentée par l'élite de la 


la rue la plus centrale, près de la Po; 


plus ancienves et des plus réputées de 


société francaise et étrangère. Située dans 
ste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 


graphe, des Chemins de fer et des Bateaux è vapeur. 
20 Salons cu Pavillons dans le jardin de l’hòtel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 


| Cet hòtel vient d'étre complétement trausformé , considérablement agrandi 


Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 


Cave réputée, Cuisine frangaise, 
les langues. 


auglaise et russe. Interprètes pour toutes 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ATTIVO 
. se. 1182252 89 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
etto 


e 6 pom. d'ogni giemo cecetto i festivi di 
etere | 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 

In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50, Uritrimest. sc. 1,80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frande di posta, sc. 2 20} ì 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite' per i diversi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, Il nome e cogn.* del trasmittente» 


SO no ROMA 27 Aprile NOTIZIE D RSE sareasmi, che i giornali indipendenti di Napoli muo- 

Ste Domenica, 17 di aprile, la insigne artistica Con- I giornali officiosi di Nap@li del 21 sono in ap- || ‘99° 08gi per questa prolnogata commedia. 
ia reso sa gregozione Pontificia dei Virtuosi al Panthggh fesifigre i pfcnidie per l'anmuozio gati di no Sn È VA dienaseie. de Lace CI det-20 reca 
» 69936 684 g10, secondo il costume, nella Chiesa di S. Mar ® || popolare che vuolsi tenere il 24 corrente nel teatro || “PC generate Peavidt + ia ici 
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ad Martyres la solenuità del Patrocinio del 
so Patriarca S. Giuseppe, che la medesima fino dai 
suoi primordì si elesse a suo speciale patrono. I con- 
sueti festivi addobbamenti ornavano la cappella del 
Santo, ch'è di antico giuspatronaio dei signori Vir- 
tuosi. In essa veniva celebrata pontificalmente la 
Messa dall’ Illmo e Rino Monsignor Alessandro Fran- 
chi, Arcivescovo di Tessalonica, assistendovi il Rio 
Capitolo di quella insigne Chiesa Collegiata, ed ac- 
compagnando il saero rito eletti concenti composti 
per tale occasione dal sig. maestro Ugolini, professo- 
re della Pootificia Accademia di S. Cecilia. Vi as- 
sisterono pure in assai numero i soci di merito e 
di onore della predetta corporazione, facendo coro- 
na al Reggente , sig. prof. Pietro Galli , ed al 
sig. commendatore Luigi Grifi , segretario generale 
del Ministero del Commercio e delle Belle Art, che 
vi rappresentava la persona dell'Eccmo Ministro. 

Grande fu il numero di convenuti a questa fun- 
zione, cui cresceva maestà il tempio maguilico in cui 
venne celebrata. AI terminare della sacra ceremovia 
ebbe luogo la consueta distribuzione delle sei doti 
della eredità di Domenico Belletti; e delle nove vesti, 
a tenore del legato della ch. mem. di Donua Olimpia 
Aldobrandini seniore, principessa di Rossano. 

HR 

L’ Accademia di Religione Cattolica ebbe dato 
cominciamento alle sue annuali tornate nel passato 
giovedì, 21 di aprile. L'aula massima dell’ Archigin- | 
nasio Romano, ove il dotto cousesso suole aduuarsi , 
splendeva per ricca illuminazione e sfarzo di addob- 
bi, specialmente attorno alla Elligie della SANTITA' DI 
Nostro Sigyore, che ne è il Protettore. L’ adunanza 
si apri e si chiuse con siufouie eseguite da scelta e 
numerosa orchestra. 

Dissertò l’Emo e Rito signor Cardinale Guidi , 
Arcivescovo di Bologna, dimostrando come il Pro- 
gresso della Civiltà, se è separato e, molto più, se é 
osteggiante lu Religione Cattolica, non è Progresso 
vero né stabile, sia per propria natura , sia per or- 
dine alla Provvidenza Divina. 

Decorarono colla loro presenza questa prima 
adunanza di inaugurazione del corso accademico, oltre 
all’Erho e Riîo signor Cardinale Asquini, Presidente, 
le Emoze Rme dei signori Cardinali Patrizi, Altieri, 
Cagiano , Clarelli, Riario, Barnabò , De Silvestri , 
Bedini, Panebianco, Sacconi, De Luca, Bofondi, Ca- 
terini, Mertel; grande numero di Arcivescovi, Vesco- 
vi e Prelati, ed il fiore dei dotti ed eruditi nelle 
scienze ecclesiastiche e civili. L'ampia e maestosa 
sala rare volte, in pari circostavza, avea contenuto 
o più scelto o più frequente consesso. 

MI 

Alle ore 10 pom. del 26 ultimo decorso marzo, 
cessava di vivere in Arienzo, Monsignor Giuseppe 
Gennaro Romano, Vescovo di Acerra vel regno delle 
Due Sicilie. Nato in Napoli li 10 deeembre 1803, al- 
li 21 dello stesso mese, nel 1846, veniva trasferito 
alle Sedi-Unite di S. Angelo de’ Lombardi e Bisac- 
cia, alle quali in seguito rinunziò. Peraltro la San- 
Tita’ pi NostRo Sienore Papa Pio IX nel Conci- 
storo dei 23 marzo 1855 gli affidava il regime della 
Chiesa Cattedrale di Acerra, che da poco aveva dis- 
giunta da quella di S. Agata de'Goti, cui era dap- 
prima unita. i 

0444-84-04 


del Giardino d’Inverno, sotto la presidenza vel depu- 
tato coute Ricciardi, afline di promuovere soccorsi 
alla Polonia, di riugraziare la nazione inglese delle 
accoglienze fatte al romito di Caprera, e di votare 
anche un indirizzo di ringraziamento a lord Stansfeld 
perchè nella Camera inglese prese a difendere il ca- 
po setta, primo cospiratore dell'età presente. 

Iutanto che il partito d'azione, si agita e com- 
muove, sembra che pure non cessi dalle compre di 
armi, munizioni e tutt'altro che possa abbisoguare 
per impreadere misteriose ed arrischiate imprese. E 
non ostante che il Comitato uvitario dipartimentale 
abbia nel Popolo d'Italia pubblicata una dichiarazio- 
ne in cui chiama falsi e calunniosi gli inteudimenti 
attribuitigli, e ne accagioni invece il partito  legitti- 
mista, la Patria, orguavo oflicioso, reca un te- 
legramma in data di Torino 20 costatante essere stati 
sequestrati a Brescia ed a Milavo molte armi ed ef- 
fetti militari comprati dalla ditta Antoviani e Muller, 
già provveditori dell’ armata garibaldesca duraute la 
spedizione di Sicilia, 

La cronaca internadei giornali napoletani è aperta 
col doloroso auvunzio = proseguono gli arresti =. 
Nuovi nomi si producono, e auove sventure per que- 
ste carcerazioni vengono segualate. E riferito dal Mo- 
nitore che le carcerazioni nella sola Napoli ammon- 
tarono finora a 150, oltre poi ad altre molte uelle 
provincie; ed il Nomade assicura che eziandio a To- 
rino sarebbero stati fatti alcuni arresti di persone 
complicate nelle mene che si pretendono di recente sco- 
perte a Napoli. 

Il Giornale di Napoli del 21 porge la notizia 
che il Sindaco Colonua ha dato le sue dimissioni, le 
quali, a giudizio del Nomade, sarebbero state già 
accettate. Vuolsi che il Colonia siasi finalmente a ciò 
determinato per la sconfitta subita pelle elezioni del 
deputato del Collegio S. Ferdinando di colà. 

Notizie da Cosenza , riferite dal Monitore e da 
altri periodici , segnalano che dietro ordini positivi 
del ministero della guerra iv Torivo , nelle sole Ca- 
labrie stiansi facendo requisizioni per 18000 mila bovi. 
La notizia, com’ è facile l’ immaginare, porge motivo 
ad alcuoi giornali di riporre in campo dicerie di pro- 
babile guerra. 

La storia della ferrovia che mette capo a Foggia 
ha qualche cosa del romanzesco. Si cominciò, giusta 
dice la Borsa, da una bugiarda inaugurazione, in cui 
il governo rappresentò una delle prime parti dello 
spettacolo. Furonvi prefetti rimossi e traslocati per 
non aver saputo con arte coreografica ammassare le 
comparse nei puuli assegnati, e sollecitamente con- 
durle da uno in altro punto affine di assicurare gli 
applausi nel trionfale passaggio del regio convoglio. 
Più tardi si è saputo che invece di una ferrovia erasi 
inaugurata una legnovia,.e che agli inutili lavori prov- 
visori dovevano essere sostituiti i definitivi , lo che 
equivaleva ad essere resa uec@ssaria la ricostruzione 
a nuovo di quel tronco di strada. Più tardi ancora si 
annunziò come una intemperig avesse danneggiato i 
compiuti lavori , e che ai guasti si stava riparando. 
Aspettavasi adunque da un momento all’altro la no- 
tizia che quella ferrovia fosse aperta a pubblico uso, 
ma invece da Torino arriva ora ai giornali di Napoli 
ben altra notizia , cioè che un nuovo temporale ha 
distrutto per la seconda volta i lavori già del tutto 


nelle terre di Castellaneta, donde muoverà 4’ dauni 
delle comitive armate. 

La buuda Fuoco, forte di 80 armati, invase sul- 
l'imbruvire del 15 un villaggio di Casalcassinese ; e 
la banda Guerra, forte di 50 individui , piombò di 
notte inoltrata su S. Germano, ove fece lauto bottino. 
Le truppe, stando al Giornale officiale, accorsero, sì 
nel primo che nel secondo caso, troppo tardi. 


— ct 

Nella parte non ufliciale della Wiener Zeitung 
del giorno 15 andante, leggiamo il seguente aulogra- 
fo diretto da S. M. l’imperatore Massimiliano del Mes- 
sico a S. E. il siguor ministro della marina barone 
de Burger : 

Caro barone de Burger, 

Nel separarmi dalla mariva di guerra di S. M., 
è mio desiderio di lasciare al corpo cui apparteuni 
per così lunga serie d'anni, un segno della mia be- 
nevolenza, col destinare un capitale di 10,000 fiorini 
come fondazione, destivando che gl’ ioteressi relativi 
vengano distribu.ti annualmente a sei dei più vecchi 
invalidi della Marina del rango dei sott' ufficiali. 

Rimetto quindi a V. E. la suddetta somma, pre- 
gandola a voler disporre perchè sia posta ad iuteres- 
se, e prendere le disposizioni ufliciose per tale fou- 
dazione, mevtre io stabilisco, che il diritto di confe- 
rimento di cui si tratta abbia da spettare al comau- 
dante pro tempore della Marina. 

Miramar 18 aprile 1864. 

Arciduca Ferdin ndo Massimiliano m. p. 

— Giusta la Gazzetta Costituzionale Austrinca, 
le Diete provinciali verranno chiuse il 15 maggio : 

— La Oesterreichische Zeitung , del 13 reca : 

Se siamo bene informati , le istruzioni date al 
contrammiraglio Wullersdorf gli prescrivono tra altro 
di non estendere, senzi un nuovo ordine da Vienna, 
le sue operazioni oltre il mare del Nord. Ma questa 
limitazione non è che provvisoria e rivocabile. Cer- 
tameate il governo imperiale non s' è impegnato, anzi 
al gabivetto di Londra è pievamente noto che l’ Au- 
stria s' è riservata di allargare, secondo |’ opportuni- 
tà, la sua operosità sul mare. Noi abbiamo motivo di 
credere che già da lungo tempo vennero fatte al conte 
Russell dal conte Appony delle comunicazioni in que- 
sto senso, e che i dispacci, coi quali il conte Appony 
venne a ciò incaricato, portano la data del 21 feb- 
braio e 17 marzo scorsi. Non si può dunque, a no- 
stro credere, affermare che l'Inghilterra abbia fatto 
accettare a Vienna la domanda danese. Auzi l’esten- 
dimeuto dell’ azione marittima è presa espressamente 
in considerazione pel caso che, per la prolungata op- 
posizione della Danimarca a ogui equa transazione , 
l'attuale conflitto dovesse prendere maggiori dimensioni. 

— Il Vaterland scrive: 

Tuttociò che si è detto in questi ultimi tempi 
sui vasti piani della Prussia relativamente all’ Holstein 
ed allo Sleswig e sulle divergenze d’inteuzioni fra le 
due grandi potenze tedesche , è inesatto. Tutto ciò 
che i corrispondenti ministeriali hauno scritto la set- 
timana passata , è pura semplice fantasmagoria, 

li signor di Bismarck è d'accordo, e lo era sin 
dall’ origine , col sigoor di Rechberg in tutti i punti 
essenziali. Non éi occuperemo di ciò che può aver 
comuuicato verbalmente all'ambasciatore francese re- 
lativamente alla sua opinione sul suffragio universale; 


ultimati. È inutile far qui como dei commenti , dei | ma nelle sue dichiarazioni ufficiali il governo prus 


siavo si è limitato a dire ch'egli voleva accordare ai 
Ducati la facoltà di esprimere il loro assenso alle con- 
venzioni fatte dall’ Europa. L’ Austria e la Prussia 
sono d'accordo per concedere ai ducati |’ autovomia 
lu più larga possibile , per dar loro l' indipendenza 
politica e per unirli più strettamente; ma la dinastia 
che reguerà su di essi sarà quella che regua iv Da- 
nimarca. In questa occasione si prenderanno tutte le 
misure di precauzione necessarie per eluminare la fin- 
zione, secondo la quale i Ducati apparterrebbero alla 
Danimarca, anzichè dipendere unicamente dalla diva- 
stia tedesca di Federico III. 
ho ili 

Il Moniteur pubblica, a capo della sua parte 
officiale, la lettera seguente diretta al ministro delle 
finanze : 

Palazzo delle Tuileries 15 aprile 1864. 
Sig. Ministro, 

La fortunata soluzione dell'affare del Messico fa 
nascere in me il desiderio di vedere il paese appro- 
fittare del primo rimborso delle spese di guerra, di- 
minuendo una delle imposte che maggiormente pesa- 
no sulla proprietà fondiaria. 

lo v' invito quindi ad esaminare, se fosse poss 
bile operare li soppressione immediata del secondo 
decimo del registro, non conservando della legge ge- 
nerale preparata dal Consiglio di Stato che le dispo- 
sizioni strettamente necessarie all’ equilibrio del bi- 
lancio, 

Questa misura, unita alle speranze di pace che 
addivengono di giorno in giorno più certe, contribui- 
rà, lo spero, allo svolgimento della prosperità  pub- 
blica. 

Dopo ciò, Ministro, prego Dio a tenervi 
nella sua santa custodia, Napoleone 

— Il Courrier du Dimanche parla di un’ altra 
circolare diretta del sig. Divuyn de Lhuys agli agenti 
diplomatici presso le Corti germaniche. Ecco le pa- 
role di questo giornale : 

« Abbiamo analizzato vel nostro ultimo numero 
Una circolare iuviata il 3 di aprile a quelli fra i no- 
stri agenti diplomatici che rappresentano il governo 
dell’ imperatore presso le diverse Corti tedesche e 
destinata a spiegare il celebre dispaccio del sig. Drouyn 


de Lhuys al principe De La Tour d’Auvergne, che 
lia la data del 20 di marzo. 

« Ci scrivono da Francoforte che le stesse lega- 
zioni hanno testè ricevuto dal Ministro degli affari 
esteri di Francia una nuova comunicazione il cui 0g- 
getto è dileguare tutti i dubbi che potrebbe aver la- 


sciato sussistere la precedente, particolarmente in ciò 
che concerne l’ impiego del suffragio universale di- 
retto. La circolare ha la data del 7 0 dell’ 8 del 
corrente anno. 

« Si ricorda ognuno le idee svolte vel dispaccio 
del 3 aprile, Il governo francese si dichiarava pronto 
a rispettare il trattato di Londra, come sempre Jo 
aveva rispettato, senonchè nel caso che dopo discus- 
sione le Potenze non vi potessero riuvenire gli ele- 
menti di una soluzione, è sarebbe messa la questione 
della sovranità, gli pareva giusto non disporre delle 
popolazioni del Ducato sevza aver prima raccolto 
l’ espressione dei loro voti. 

« La circolare del 7 aprile si manterrebbe sullo 
stesso terreno facendo osservare che nulla + nè nella 
circolare del 7 di aprile, nè nel dispaccio del 20 di 
marzo, indicò come sarebbero consultate le popo- 
lazioni. 

« La conferenza dovrebbe scegliere e determina- 
re il modo che le parrebbe conveniente, la cosa es- 
senziale essendo sempre, nell’ ipotesi posta sopra, che 
sia consultato il puese. Se i nostri corrispondenti 
sono bene informati, la circolare rammeuterebbe ciò 
che accadde recentemente a Corfà ed Atene, ove le 
popolazioni non furovo invitate a manifestare per suf- 
fragio universale diretto la loro voloutà sulla scelta 
del nuovo sovrano. » 

— Il Moniteur Algerin del 14 aprile annunzia 
che nei primi del mese Si-Seliman-Ben-Hamza » ba 
chagha di Géryville, abbandonò il suo posto con Lulta 
la servitù, seguito tosto da’ suoi zii. La loro defezione 
trascinò quella degli Ouled Sidi-Cheick. 

Si aggiunge che questa insurrezione coincide coi 
procedimenti di Sidi-Cheick-Ben-Taleb che tenta di 
sollevare i nemici del Sebdoù. 

A queste notizie il comandante superiore del Seb- 


dou si portò subito ad Avicha per conteuere gli Amna- 
jans e gli scorridori marocchini. 

Il colonnello Beauprétre comandante superiore del 
circolo di Tiaret dirigeva sopra Djebel-Amour 100 
uomini d’infanteria, uno squadrove di spabis e alcuui 
goums. 

Il 7 aprile il colonnello era accampato a 5 leghe 
da Géryville. Il giorno, dopo alle 4 del mattino fu as- 
sulito da numerose bande di cavalieri e fantaccini che 
avcano seguitato Si-Seliman. Alla partenza del corriere 
sapevasi che l'assalto era stato respinto , ma durava 
l’appreusione sopra un novello teutativo. Perciò il ge 
neral Martineau si era messo tosto in marcia con 
truppe sopra Géryville. 

— Il Constitutionnel ha questi particolari: 

Il colonnello Beauprétre fu assalito alle 4 antim. 
dell'8 da numerosi contingenti; due ufliziali di spahis 
vennero uccisi; il colonnello Beauprétre, colpito, non 
fu trovato fra i morta prudenza e l’esperienza del 
colonnello son così note, che bisogna spiegar col tra- 
dimento la catastrofe. 

Il giovine marabout Si-Seliman, istigatore della 
rivolta, fu ucciso. 

— Il Nord crede di sapere che l'affare del ca- 
nale di Suez sarà sciolto fra breve con tutta sodisfa- 
zione del sig. di Lesseps, cioè del partito francese. 

— Da una corrispondenza particolare della MHo- 
narchia, da Parigi, 17 aprile : 

Ieri sera si sparse la voce che una comunica- 
zione del governo al corpo legislativo ritarderà di al- 
cuni giorni la discussione del bilancio. Il fatto era 
vero, ma le spiegazioni che ne trovava la voce pub- 
blica erano molto corrive. 

Il ministro di Stato comunicò un progetto di 
legge che cancella dal bilancio due decimi addizio- 
nali della contribuzione di guerra cui noi paghiamo 
fin dal 1853. La è questa una saggia misura alta- 
mente reclamata dall'opposizione. Il governo ha po- 
tuto operare una tale radiazione, perchè stando alla 
convenzione finanziaria covclusa tra. l'imperatore dei 
francesi e quello del Messico, la Francia ottiene un’ 
indennità di 270 milioni, sessanta. dei quali vengono 
immediatamente pagati con altrettanti titoli di rendita 
del nuovo imprestito. 

V'è un grande movimeuto sulla nostra piazza a 
proposito di questo imprestito. Esso è messo a un 
tasso relativamente minimo, giacchè il capitale rap- 
porta dieci per cento all'anno di interessi ; inoltre la 
nostra cassa di consegne e depositi riceve un fondo 
di 36 milioni doveuti servire di garanzia di due rate 
annuali d'interessi. La è una buova sicurtà, e son ci 
voleva di meno per far aprire lo scrigno ai banchieri. 

Lord Clarendon abbandona Parigi domani: al- 
l'ambasciata inglese regua una grande fiducia vel ri- 
sultato della sua missione. La curiosità pubblica si è 
assai preoccupata del vero scopo del viaggio del mi- 
nistro inglese : chi voleva che dovesse trattare degli 
affari della Danimarca, chi della questione d'Oriente, 
chi della necessità di far severe rimostranze al go- 
verno austriaco a proposito del suo contegno contro 
la Polonia, chi del riconoscimento dell’ impero del 
Messico, e chi di semplice atto di civiltà presso l’im- 
peratore. Le mie informazioni particolari mi autoriz- 
zano a credere che lord Palmerston abbia qui spedito 
il suo collega unicamente per intendersi sulla con- 
dotta da tenersi nella couferenza, e sulle eventualità 
che potrebbero risultare nel caso in cui i plenipoten= 
ziari riuniti non riuscissero ad intendersi. 

Che nei colloqui avuti dal conte Clarendon con 
S. M. ed anche col ministro degli affari esteri si sia 


i accennato anche alle altre questioni ed all’opportuni- 


tà di accentuare più vivamente le rimostranze diplo- 
matiche, e di concertare un’ azione comune, questo 
mi sembra molto probibile, ma potete essere sicuro 
che il nostro governo noù vuole mette mano alle 
altre faccende, tranne il caso in cui la proposizione 
del congresso ritornando a galla sia questa volta ac- 
cettata da lord Russell, 

Dopo di aver votato, in outa di uu discorso molto 
rimarchevole di Picard, ti legge che autorizza la le- 
vata annua di centomila nomini, il corpo legislativo 
discute il progetto relativo alla nuova legislazione de- 
gli zuccheri ; è un grosso affare, e nel quale sonò 
vivamentè interessati parecchi nostri dipartimenti : si 
tratta di favorire la ‘produzione delle Colodie senza 
nuocere agli iatefessi dell'industria continentale. Noi 


bisogua dunque stupire se dopo una discussione di 
due giorni la Camera si trova ancora al secondo ar- 
licolo. 

Le Camere saranno aggiornate una terza volta : 
i progetti di legge si moltiplicano, ed oltre a quello 
concernente l’organizzazione dell'iusegnamento spe- 
ciale, ve ne sono parecchi altri fra cui uno preseu- 
tato ieri e che modifica la legge sul reclutamento. 


OO 

I giornali inglesi dicono che il sig. Childers ha 
accettato l'ufficio di membro dell’ammiragliato in luogo 
del sig. Stansfeld dimissionario, 

44-48-0400 — 

Nella tornata dell'11 aprile della prima Camera 
del ducato di Nassau si vinse il progetto d’ allocu- 
zione della giunta, in risposta al discorso del trono, 
colle modificazioni proposte dalla maggioranza. Il de- 
putato Dilhey parlò lungamente della condizione del 
paese, dei Vantaggi del trattato di commercio e dello 
Zollverein ec. 

Il sig. Grosemann, rappresentante del barone di 
Schutz, parlò vivamente contro tale esposizione dei 
fatti, secondo lui inesatta. Nella sua replica it signor 
Dilhey disse che eletto dai contribuenti maggiormente 
imposti doveva essere considerato come il rappreseu- 
tavte dell'opinione reale del paese, ben più che nou 
il sig. Grosemana , la cui candidatura era fallita in 
cinque diverse circoscrizioni a gran maggioranza, e 
che sedeva soltauto iu qualità di munito di poteri per 
procura d'un solo proprietario fondiario. 

Rispondendo quindi ad interpellanze, il commis 
sario del governo disse che dichiarando recentemente 
che l’allocuzione, nel caso che esprimesse un biasimo 
sul sistema attuale, non sarebbe accettata , aveva e- 
Spresso l'opinione del governo , non quella del capo 
dello Stato. Perciò il presidente pregò il commissario 
a dire se e quando sarebbe disposto a ricevere l’al- 
locuzione. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germaniea. 

Una notificazione del ministero della marina di 
Danimarca dichiara Danzica e Billau in stato di blocco 
fino dal 19 aprile. 

Il principe reale di Danimarca si proponeva di 
partire per l’armata il 14. 

Dicesi che il generale Steinman prenda il co- 
mando supremo dell’ armata danese , durante la ma- 
lattia del generale de Gerlach. 

— L'Europe pubblica il testo di una nota cir- 
colare del gabinetto di Copenaghen , sottoscritta da 
Mourad, presidente del ministero. 

La nota che porta la data del 9 aprile è una 
energica requisitoria contro il bombardamento di Son- 
derbourg. Il sig. Monrad dichiara che la Danimarca 
avrebbe potuto usare rappresaglie, « ma, dice ter- 
minando il dispaccio, la riprovazione del tempo pre- 
sente e la condanna della storia sono una peva troppo 
dura perchè noi pretendessimo di aggiungervi altro 
Ci limitiamo dunque ad additare i fatti, L' Europa e 
la posterità giudicheranno ». 

— Il bombardamento di Duppel continuò fiacca- 
mente nella notte dal 14 al 15. Con violenza riprese al 
mattino del 15. I proiettili incendiari distrussero quel- 
le poche case che ancora rimanevano in piedi dietro 
le fortificazioni. 

Alcune bombe attraversarono lo stretto e cad- 
dero nell'isola di Alsen dove incendiarono parecchie fat- 
torie. I prussiani vogliono fare alla riviera dell’isola d'Al- 
Isen quello cie hanno fatto alla città di Sonderbourg. 

I danesi costrussero trincee e batterie nell’ isola 
di Alsen iv faccia di Balgaard per prevenire un nuo- 
vo teotativo di passaggio. I prussiani sono assai scon- 
certati di uon avere potuto riuscire. 

Essi dicono che la spedizione era bene ideata e 
bene preparata. Senza la violenza del vento che di- 
strusse il ponte di barche e diede tempo ai canno- 
nierì d'intervenire, Duppel e l' isola d'Alsen sareb- 
berò in potere déi prussiani. 

Il corrispondente dell Opinion Nazionale annun- 
ziò la morte del corrispoudente della Indépendance 
Belge a Sonderbourg e fece la descrizione degli onori 
militari, che gli furono resi. Secotido il Dagbladei 
ed altre informazioni che, dice il Pays, tengouo da 


* Copenaghen, la notizia pare meno esatta. Il Dagblade 
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va fiuo a mettere iu dubbio l' esistenza di questa cor- 
rispondenza e si pretende che le lettere di Sonder- 
bourg pubblicate dull’ Ind. Belge sieno fabbricate a 
Brusselles con un'arte ed una sugacia che fa molto 
ouore al loro autore. 

— Si scrive da Copenaghen alle Nouvelles d'Am- 
boury in data del 13 aprile : 

La fisonomia della capitale è oggi molto seria ; 
le notizie che arrivano giornalmente della violenza 
del bombardamento, dell'effetto dei fuochi incrociati 
delle batterie nemiche recentemente costruite, e delle 
perdite inevitabili che ne risultano (ieri furonvi 74 
feriti senza contare i morti )tutto ciò è di natura da 
far riflettere ache i più spevsierati. 

Ciò non ostante, malgrado le enormi fatiche alle 
quali l'armata assediata viene sottoposta, e che a lun- 
go andare devono indebolire gli organismi i più forti, 
l'idea di una evacuazione volontaria dei forti non è 
aocora sorta qui in mente a nessuno, quautunque gé- 
neralmente si sia d'accordo d'aver soddisfatto alle 
esigenze le più elevate dell’ onore militare. 

I continui invi di nuove truppe provano del re- 
sto che nè il comandante in capo, nè il ministro della 
guerra soguano ad abbandonare la posizione. 

Qualche bomba è di nuovo caduta nella città di 
Sonderbourg, ma senza fare nuovi danni. 

Si sparse qui, per gli sfortunati abitanti di que- 
sla città, una sottoscrizione, e già mille talleri furono 
iuviati per essere distribuiti ai più necessitosi. 

040-600 


— Il Giornale ufficiale di Varsavia dell’11 apri- 
le, pubblica il seguente ordine del gran maestro di 
polizia: 

Conforme all’autorizzazione di S. E. il generale 
ministro di polizia del regno , mi sono trovato nella 
necessità di prendere disposizioni , affinchè d'ora in 
poi gli abitanti pagbiuo le spese di stampa dei diver- 
si permessi che vengono loro rilasciati in conformi- 
tà degli ordini precedenti. In conseguenza si dovrà 
pagare: 

1. Per un permesso di uscire la sera e durante 
la notte con o senza lanterna, 5 koepecks; 

2. Per un permesso di portare il lutto, 5 koe- 
pecks; 

3. Per un permesso di portare una canna , 5 
koepecks; 

4. Per un permesso di uscire dalle barriere, 5 
koepecks; 

5. Pel permesso di comprare ed esportare falci,10 
koepechs; 

6. Per un permesso di far uscire cavalli , 10 
koepecks; 

7. Per un permesso di far musica per nozze e 
per altri motivi, 10 koepecks. 

Varsavia 11 aprile 1864. 


Firmato: Il colonnello barone Frederiks. 
eccolo ian nie ni enna 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali di Torino si intrattengono presente 
mente ad esaminare le varie proposte presenta- 
te dai ministri e specialmente quella di Minghet- 
ti sulla situazione del tesoro e |’ altra di Pe- 
ruzzi sulla reazione napoletana. Iotorno alla prima 
però abbiano già riferito nei giorni decorsi ciò che 
di più importante era detto dalla stampa non ligia al 
governo, nè rimave quindi ora che di prendere nota 
di quanto è fatto osservare circa la seconda proposta. 
Disse il telegrafo come questa si riferisse al mante- 
nimento di alcuni articoli della legge sulla reazione, 
la quale col 4 del corrente deveva cessare di avere 
legale esistenza. Ma siccome nelle provincie meridio- 
nale unica legge è l’arbitrio e il dispotismo dei pro- 
consoli piemontesi, essa continuerà tuttora ad esservi 
applicata ; e il mioistero, per dare una apparevza di 
legalità ai soprusi governativi ed alle angherie pro- 
consolari, invoca il concorso della Camera per santi» 
re il maotenimento dello stato d’assedio, dei domicili 
coatti e degli altri articoli più odiosi di quella legge. 

Abbiamo altre volte desunte da qualche foglio di 
Londra, e specialmeote dall’ Economist le critiche 
amare sollevate dalle ovazioni ridicole che a Garibal- 
di si prodigarono in Inghilterra ; ora non meno agre 
linguaggio tiene la Press della stessa capitale , come 
può giudicarsene dalle linee seguenti : « Le nazioni, 
come gl’individui, vando taltolta soggette ad accessi 
di follia, ed uu tanto ragionevole quanto l'iu- 
glese uen sembra esente da siffatta infermità. Ben è 


_ 867 — 


vero che l’accesso non sarà di luoga durata e che, 
l’altro canto , il popolo è piuttosto da compiangere 
che da biasimare, poichè delle sue leggerezze deve 
accagionarsi taluno de' suoi presuntuosi dottori. Se il 
pubblico cenoscesse a fodo tutta la vita di Garibal- 
di, vi troverebbe molte cose meritevoli della sua ri- 
provazione. Manifestazioni tanto assurde e tanto scom- 
Pigliate quanto quelle che testé ebbero luogo a Lon- 
dra non sovo certamente di tal natura da far brillare 
Il nostro carattere nazionale in Europa ; esse sono 
contrarie a quel principio di non intervento su cui i 
miuistri affettano di basare la loro politica estera; ma 
siccome lord Palmerston aveva ricevuto Kossuth, così 
si credette obbligato a ricevere quest'altro avventu- 
riero. Tutto ciò che noi desideriamo si è che i nostri 


sono prova bastante così le stupide ragioni 

a giustificare quella partenza, come la di- 
one dallo stesso Garibaldi fatta di non poter 
visitare il Nord dell'Inghilterra essendo ciò contrario 
alle sue promesse ; e la lettera da costui diretta al 
comitato degli operai, in cui deplora di essere obbli- 
gato a lasciar Loudra; e finalmente la deliberazione 
dello stesso comitato che addebita il governo di quella 
partenza e decide perciò che abbia ad esprimersene 
calorosamente lo sdegno. 

Dovendo tra breve essere ripresi i lavori della 
conferenza di Londra, che dopo una prima seduta fu- 
rono aggiornati stante l'assenza dei rappresentanti te- 
deschi, è ben naturale che assai numerosi siano i pri 
getti di soluzione del conflitto dano-germanico, che i 


giornali offrono alla avidità dei loro lettiri. Fra i me- Il 


desimi uno dei primi posti ottiene quello del Vater- 
land di Vienna che ieri riferimmo in succinto, essen- 
do che il medesimo presenti maggior probabilità di 
rendere concordi nella questione l'Austria e la Prus- 
sia. Anche la Presse viennese infutti assicura che que- 


ste due potenze presero già gli opportuni loro con- i] 


certi per non avere che una sola ed identica attitu- 
dine nella conferenza. La Presse peraltro non dice 
quale sia per essere siffutta attitudine, ma a questo 
proposito ecco la versione di un altro giorvale di 
Vienna, il Fremdenblatt. Il programma della politica 
Qustriaca nella questione dello Schleswig-Holstein, es- 
so dice, è chiaro e determinato e si ha la convinzio- 
ne che l’Austria e la Prussia mirano allo stess 

po nella conferenza. Secondo ciò che trasi 
istruzioni date al signor de Benst, è lecito attendersi 
a una concordanza nei punti essenziali fra i tre rap- 
presentanti dell’AI 


lemagna, Il programma dell'Austria 
può essere così riassunto: Essa chiede |’ intiera se- 
parazione politica dei ducati, il mantenimento dell’u- 
nione tra lo Schleswig e l’Holstein e guarentigie che 
assicurino l'osservanza durevole degli accomodamenti 
che si stipuleranno, poichè le guarentigie del 1851 ri- 
sultarono affatto insufficienti. 

Se però la Presse di Vienna si'mostra  somma- 
mente riservata in quanto concerne le stipulazioni pre- 
sunte dell'Austria e della Prussia, in compenso essa 
segnala gli accomodamenti a prezzo dei quali la Fran- 
cia sarebbe decisa a procedere d'accordo coll’inghil- 
terra e coll’Austria. La Francia, essa dice, ha con- 
sentito a rimandare al secondo posto il suo progetto 
di consultare le popolazioni dei ducati, a patto che 
le si faccia un altra concessione di assai maggiore im- 
portanza. Il governo francese ha fatto sapere confi- 
denzialmente a Vienna ed a Londra che esso era di- 
sposto ad adoperarsi per ottevere una soluzione del 
litigio dano-tedesco che fosse soddisfacente per l’Au- 
stria e l'Inghilterra, ed anche ad abbandonare total- 
mente il progetto di voto popolare, a condizione che 
la conferenza si occuperebbe non solo dello Schleswig 
Holstein, ma ancora di tutte le altre quistioni che 
compromettono la pace d'Europa. Si è fatto valere 
a Vienna ed a Londra che la Francia aveva già fatto 
un grande sacrificio abbandonando il pensiero del 5 
novembre di riunire i sovrani dell'Europa a Parigi; 
si aggiunse che anche adesso il gabinetto delle Tui- 
leries era pronto a fare tutte le concessioni possibili, 
se le potenze volessero rinunciare alle loro diffidenze 
ed associarsi agli sforzi pacifici e bene intenzionati 
dell imperatore dei francesi ; che la conferenza po- 
trebbe incominciare a Londra, occupandosi del con- 
flitto dano-tedesco, per trasformarsi a poco a poco in 
Congresso, mediante l'accettazione di nuovi plenipo- 
tenziari e mediante una proroga, dopo la quale sa- 
rebbe facile riaprirla a Parigi. Siffatte pratiche, ag- 
giunge la Presse avrebbero ricevuto favorevole acco- 
glienza dal conte di Rechberg, da lord Palmerston e 
dal principe Gortschakoff e sarebbe questo lo seopo 
delt'indata a Parigi di lord Clarendon e del duca di 
Gramoni. 

Ma mente si disputa sui diversi progetti per 
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pacificare i ducati, i cannoni austro-prussiani conti- 
nuaso l’opera loro, ed i recenti dispacci telegrafici, 
quali peraltro meritano conferma perchè provenienti 
soltanto da Berlino, mostrano che se a Duppel vin- 
sero gli alleati, con fu che a prezzo d'enormi sagrifizi 
il che rialza sempre più il grande valore delle truppe 
danesi. 

Argomento fecondissimo ai comenti ed alle con- 
getture del giornalisme parigino presta adesso la let- 
tera pubblicata dal Monileur e che sopra abbiamo 
riportata, colla quale l'imperatore Napoleone invita il 
suo ministro delle finanze a sopprimere immediatemente 
il secondo decimo della tassa di registro. E ciò che 
più in quella lettera richiama l’atteuzione dei giorvali 
è l’ultimo paragrafo, dove è questione « delle speranze 
di pace che divengono di giorno in giorno più cer- 
te ». La lettera non dice nè accenna menomamente 
su che si fondino siffatte speranze ed è perciò che 
la stampa si intrattiene seriamente a ricercare se debba 
in ciò riconoscersi un pronostico del favorevole re- 
sultato della conferenza , o l'annuncio delle conse- 
guenze importanti ottenute dalla recente missione di 
ford Clarendon, o altro dato qualunque su cui è tut- 
tora incerta la pubblica opinione. Ma , in mancanza 
di maggiori informazioni, si aspettano i giornali di 
avere prossimamente qualche luce in proposito in oc- 
casione delle spiegazioni che saranno chieste e date tra 
breve al Parlunento inglese, dietro le proposte del sig. 
Horsman di cui demmo ieri contezza. 

AI Corpo legislativo francese è stata annunziata 
la convocazione , di cui ieri riferimmo il tenore 
conchiusa fra la Francia ed il nuovo impero messi- 
cano, per regolare la dimora delle truppe francesi nel 
Messico, stabilire l'ammontare delle spese della spe- 
dizione, il modo di pagamento e la liquidazione delle 
indennità dovute ai francesi dimoranti in quella re- 
gione. Questa convenzione è stata accolta con sod- 
disfazione generale da tutti i partiti, realizzando essa 
le speranze dei francesi , i quali veggono così in un 
tempo determinato cessare gli imbarazzi che cagionò 
all'impero quella spedizione. 

Il governo dei Paesi Bassi presenterà tra breve 
agli Stati generali un progetto di legge che senza 
dubbio sarà uno dei più importanti che sieno mai 
stat presentati in Olanda. Il ministro delle colonie 
propone di dotare la grande e ricca colonia di Suri- 
nam di una vera e propria costituzione che farebbe 
così della Guiana Neerlaudese uno Stato modellato su 
quello delle colonie inglesi dell’Austra 

La Grecia è sempre in preda a deplorabili agi- 
tazioni, Il nuvvo ministero, appena costituito, è stato 
aggredito da ogni lato; il sig. Christides, che è il vero 
capo del gabinetto, dette le sue dimissioni per isfug- 
gire alle sollecitazioni importune ed alla violenza dei 
deputati in cerca d'impieghi. Non è che sulle istanze 
de’ suoi colleghi che ha ripreso l’ufficio. Questa avi 
dità iusaziabile e il disorgavamento dell'esercito, sono, 
al dire degli stessi f ellevici, la lebbra che divora 
la Grecia. A Patrasso è stato necessario, come è noto, 
Usare energici provvedimenti per sottomettere una 
compagnia che reclamava un aumento di soldo. Nel- 
l'isola di Sira una collisione ha insanguinato la città. 
Finalmente nella stessa capitale le rivalità fra la guar- 
dia vazionale e la guarnigione ha fatto scoppiare uu 
conflitto nel quale sono stati morti e feriti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22. — La Camera fu prorogata a mar- 
tedi per mavcanza di deputati. 

Rondsburg 22. È giunto il re di Prussia; re- 
casì a congratularsi coll’armata. Festosa accoglienza. 
È partito a mezzodìi per Duppel. 

Rendsburg 22. — Il re di Prussia dichiarò 
che la causa dei ducati eragli sacra. L'impresa ter- 
minerà seriamente come fu incominciata. Tanto sau- 
gue non sarà inutilmente sparso. 


Amburgo 22. — Il re di Prussia è arrivato a 
Taburll ove felicitò è armata. 

Parigi 22. — Dicesi che il prestito Messicano 
sottoscritto fà 14 0/0di prezzo. 

Londra 22. — Garibaldi visitò la tomba di 
Foscolo e fece colezione al Reform-Club. Ha deciso 
di partire senza visitare le proviucie. 


Londra 22. — Garibaldi diresse una lettera al 
Comitato degli Operai deplorando di essere obbligato 
a lasciar Londra. Il comitato adottò una delibera- 
zione portante che la partenza di Garibaldi essendo 
influenzata dal governo, una serie di dimostrazioui 
pubbliche esprimerà lo sdegno del popolo. 

Madrid 22. — La regina parte per Araniuez. I 
progressisti daranto un banchetto ove assisteranno più 
di mille persone. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 aprile 


3 per 100. PER 67 25 
4 3 per 100 9 25 
Leusolidato inglese 9 3/4 


mi 


osseRvaZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 757nm; 27m 730%, 89; 112,5 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1°C=0°.80 R. 


Termomelograto 
dallo 9 ant, prec alle 9 pom. Mica OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocilà in 


Barometro Dialo dei cielo 
io millimetri Termometro ta decimi 


ridotto a 0 centigrado MINT 
6 ad liv. del mare cielo scoperio 


© antimeridiane % , | 2 Nuvoloso Piccole pioggeWto nella matlina a rare riprese 2.mm 0; 
si DE È È, È 2 Cumuli 
a } ì Lemie 4 ; 9 97° | 7 Cumuli 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Umidità Stato, del: cielo Termometografo Vento 
in millimetri | Termometro |__| ‘in deal direzione 
o i 
ata sontisrado | retativa| assolata ciolo scoperto massimo minimo Sfera 


# al liv. del mare 
4 17,0; + 10,5 N 15; 


709, 1; + 16,0; 68, |9, 35; | 1 Coperto 


JORK AVVENUTE DAL N&ZZODÌ FAECI 


NZI GIUDIZIARI! 


L’anno 1864 il giorno 12 del mese di 
aprile alle ore {2 merid. 

Alla richiesta del signor Giuseppe Ma- 
ria Pennacchiotti possid. figlio del fù Giu- 
seppe nat», e domto in Monteporzio via 
della Scuola N 13 nella qualifica di acqui- 
rente definilivo di due fondi rustici inte 
stati a Vincenzo De Rossi, e per esso al di 
lui crede signor Giovanni De Rossi d'incog. 
domicilio posti sotto esecuzione a favore 
del signor Ettore Suxcipj figlio, ed erede 
del fù Lorenzo, e Virginia Deandreis tanto 
come madre tutrice, e curatrice di Gusta- 
vo, Romeo, Ersilia, Virgilio, Adele, e Ma- 
ria Suscipi, altri figli, ed eredi del d. Lo- 
renzo, e quand'inche come di lui erede 
usufruttuaria possidente domti tutti in Roma 
via del Corso N. 188 come risulta dagli atti 
tutti esistenti nel fascicolo della causa iserit- 
ta al Prot. N. 2 dell’anno 1858 esistenti 
innanzi l'Eccîmo Tribunale civile di Roma 
pio turno. 

Luigi Rocchi corsore presso il Gover- 
mo di Frascati, richiesto dal signor Giusep- 
pe Maria Pennacchioiti acquirente di due 
fondi posti nel territorio di Monte Porzio 
ed avendomi consegnalo copia autentica del 
P. V. di vendita redatto li 9 marzo pi 
nell’oficio della pub. Depositeria Urbana 
posta nel palazzo del S. Monte di Pietà 
di Roma N. 33 debitamente reg. a Roma li 
8 aprile corr. al vol. 346 f. 92 +3 atti 
giud. nel quale rilevasi che esso sig. Peo- 
nacchiolti acquistò ue fondi rustici il pino 
posto nel territorio di Monteporzio in con- 
trada Costagrande conf con Del Bianco Ste- 
fano, Vittoria vedova di Rocco » @ Pietro 
Angeletti gravato deil’annuo canone di sc, 
3 e bai. 12, Olivato con N- 245 alberi per 
il prezzo di scudi 3: Altro fondo posto 
nello stesso territorio in contrada Valle 
Della Ch:esa, vignato di circa tre scorzi, 
l’uno di bai. 97 e mezzo conf. Fiorelli Se- 
bastiano, Del Bianco Angelo, e strada pub- 
blica, acquistato per il prezzo di scudi 56 
€ bai. 60, nei quali fondi mi sono portato 
in uoione del d. Giuseppe Maria Pennac- 
chiotti acquirerte, ed î signori Vincenzo 
Claudi, e Giovanni Luciani come testimoni, 
aventi le qualita legali, ed in ambedue | 
fondi il lodato signor Penmacchiotti vi ha 
esercitati lutti gli alli possessori a mia di- 
ligenza dich arando in pari t‘mpo di rit 
nerli per se, e suoi con tulli i pesi, e di- 
rilti qualsivogliano. 

È stato redatto il presente P. V. sul 
luogo che venne firmato dal signor Gius. 
Maria Pennacchiotii acquirente, dai testim, 
sud. e da me Cursore per notilicarsi copia 
simile a chi spetta a senso di legge, ed 
in quanto al signor Gio. De Rossi venne 
affissa copia, e quindi inserita in Gazzetta 
4 seuso del $ 483 del vig. Reg. di Proced. 
civ. = Gius. M.ria Pennacchiolti acquir, 

Vincenzo Clandi test. 

Giovanni Lucioli Test. 

Luigi Rocchi Cursore presso il Gov. 

di Frascati. 

Ad istanza della sig. Luisa Paolelti in 

Contedini erede testamentaria, e del signor 


Francesco Prodon esecntore testamentario 
della fù Elisabetta Raffselli Vedova Paoletti 
morta in Roma li 19 corrente, il giorno di 
mercoliì 27 corr. alle ore 4 pom. per gli 
atti dell'infro Notaro si procederà all'Inven- 
tario dei beni ereditarj della sudeita defon- 
ta nella casa di suo _u.timo domicilio jin via 
di Tordinona n.94 sfido piano da proseguir- 
si ove farà di bisogno. 

Tutto ciò si deduco a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse per tutli. gli ef- 
fetli di legge. 

Erasmo Ciccolini Not. del Viq 


Tribunale Civile di Roma 
Sîido Turno 

Ad istanza del signor Domenico Cinque 
poss. dotto a Sezze e rappto dal Procura: 
tore Rotale signor Giuseppe Mancini Lom. 
bardi. 

S'inlima agl’iîifiti qualmente negli atti 
del Trib. civile in pmo turno al N, 2133 
del Prot. dell’anno 1863 è stato interposto 
appello dalla Sentenza del giorno 26 settem_ 
bre 1863, e come meglio dagli atti stessi ai 
quali ec., non che si citano i medesimi a 
comparire avanti l’Eccmo Tribunale nella 
pina udienza dopo otto giorni oltre il ter- 
mine della distanza a forma di legge e per 
i motivi dedotti nell’atto di appello e per 


tri da dedursi a suo luogo e tempo pre- 
la revoca della detta Sentenza del Trib. 
civile di Roma pio turno del 26 settembre 
1863, con la quale ichiaravano nulli tatti 
gli atli fatti nella presente causa, sentir 
confermare la Sentenza resa dall’ Ecco 
Trib. civ. di Velletri li 14 luglio 1862, e 
sullo premesse cose sentire emanare l'opya 
Sentenza munita dell’ordine esecutorio con 
la condanna alle spese di tutti i gradi di 
giurisdizione salvo ogni altro diritto da spe- 
rimentarsi se e come di ragione = 

Signora Antonia Nalli — 

Signor Antonio Perfetti tanto a nome 
proprio che come marito e legmo Ammre 
della detta signora Antonia domti in Sezze, 
e per inserzione in Gazzetta per ogni ef- 
fetto di legge ec. 

Mi sono portato io sott. Cursore al do- 
micilio reale dei citati ove ho rinvenuto la 
inqu lina Antonia Grassucci ed avendola in- 
vitata se voleva ricevere due copie simili , 
la medesima si è ricusata; perciò ho conse- 
gnale due copie simili all’. Ilîo signor Gon- 

che ha firmato il presen- 
te originale a forma di legge. 

Sezze 46 aprile 1864. 

Anastasio Nassoni Cursore 

Ricevute due copie simili. 

Sezze 16 aprile 4864 
Pel Gonfaloniere ass. = L. Milani 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. Domenico Dionigi con Re- 
scritto $Sio del giorno 7 corrente e suc- 
cessivo decreto esecutor. esibiti negli atti 
dell’ infr. Notaro, Monsig. Franchi è stato 
esonerato dall’ officio di Ésecutore Testam. 
e di Ammre dell'eredità dei defunto cava- 
liere Ottavo Dionigi, ed autorizzato il det- 
to Domenico, benchè non giunto all'età di 
trentatre anni prescritta dal Testatore, ad 
assumere l’amministrazione di quella eredi- 
tà, con legge però, che in tutti gli affari, e 
specialmente commerciali, imporre ipoteche 
e sostenere liti, vi debba concorrere, sotto 
pena di nullità, il cousenso ed autorità del 
sig. Avv. Antonio Giordani deputato in di 
lui Consulente. 

Roma 23 Aprile 1864, 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
VENDITE GIUDIZIALI ; 

Con sentenza del 9 aprile 1862 il Trib. 
di pia istanza di Frosinone ordinò la ven. 
dita al pubblico incanto dei fondi rust 
qui appresso descritti, situati tutti nel ter- 
ritorio di S. Lorenzo. 

1 titoli voluti dal $ 4208 del reg. leg. 
furono prodotti nella Cancelleria del lodato 
Trib. nella causa posta in Prot. N. 260 del 
4862 li 17 ottobre varcato. 

Il pio prezzo dell’incanto è disc4034 
26 valore complessivo dei fondi, salvi li au- 
menti a forma di legge. 

L'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To 
sti il giorno 24 maggio prossimo alle ore 9 
anl. e seg. 

4. Terreno contrada Fontanelle della 
Madonna S$Sma delle Grazie, seminativo oli- 
vato, di quarta una e mezza, conf. Giov. 
De Luca, e Strada, valutato sc. 64 70, 

2. Seminativo, alberato, vitato contrada 
prati di S. Maria di S. Lorenzo, confinante 
i prati medesimi,strada del montano e fosso 
da piedi, della superficie quarte tre e mez- 
za sc, 59 64. 

3. Seminativo olivato contrad: Ponte la 
Cona, di quarta una e mezza, e quartucci 
tre circa, confinante Salvatore De Luca e 
strada a due lati scudi 52 2. 

A. Seminativo olivato contrada Colle 
Monaco, di superficie quarta una e mezza 
conf. il fosso, Salvatori, e strada sc. 61 84. 

3. Seminativo con pochi alberi di ca- 
stagno, e di pero contrala Longano. conf. 
Salvatori, De Luca, e strada 92 25. 

6. Bosco ceduo di c e in predetta 
contrada Longano di rubbio uno, conf. Di 
Francesco De Luca, fosso, e Pasquale Dg 
Angelis scudi 225. 

7. Seminativo nella medesima contrada 
conf. fosso, strada, e De Luca, di rub. uno 
scudi 103 25. 

8. Nella stessa contrada parte semina- 
tivo in quarte quattro, e parte castagneto 
in quarta una e mezza in tutto di quarte 
cinque e mezza conf. Vittore Appone a due 
lati, e Rosa Testa sc. 173 75. 

9. Seminativo alberato con mori golsi 


contrada Fontana, di quarte due, confinante 
con strada che conduce alla fonte, fosso, e 
strada sc. 95 63. 

40. Seminalivo olivato con alcuni albe- 
ri vitati di quarta una e mezza, e quartucci 
due, confinante Francesco Flaminj, e Luca 
Filippi scudi 109 02. 

Come il tutto più precisamente dalla 
perizia di Francesco Bonanome, e dal Ca 
pitolato per la vendta giudiziale, in atti 
esistenti, ed a cui si dichiara di avere pie- 
na relazione per li effetti dell’incanto, e di 
quanto altro è relativo al medesimo, ed alla 
natura dei fondi, loro qualità, quantità, e 
situazione. 

Frosinone 6 aprile 1864. 


Carlo Kambo Proc. 


Con sentenza del 26 agosto 1863 il Trib. 
di pria ist. di Frosinone ordinò fa vendita 
al pubblico incanto degli due stabili qui ap- 
presso descritti. 

I titoli voluti da! $. 1308 del reg. leg 
sono slali prodotti li 19 decembre 1863 nel- 
la Cancelleria del lod. Trib. al fasc. della 
causa n. 987 del 1863. 

lì primo prezzo dell’incanto è di scudi 
484 47 5 in quanto al terreno posto nel ter- 
ritorio di Vallecorsa, e di sc. 421 25 per 
quello . Lorenzo, conformemente alla 
perizia del sig. Leopoldo Cioccolani in atti 
esistente, e ciò salvi li aumenti voluti dalla 
Legge attuale. 

L'incanto avrà luogo nella Sala terrena 

20 Comunale di Frosinone i 
za Tosti il giorno di martedì 24 
1364 alle ore dieci antim. 

4. Terreno seminativo viiato in territ. 
di Vallecorsa contrada Casali della superi. 
cie di tavole 45 16, pari a misura locale 
tomboli tre, quarto uno, e canne 28, conf, 
a ponente via romana, a mezzo giorno € 
levante collo stradello dei Casali, ed a tra- 
montana coi fratelli Martino e Michele Co- 
lagiovauni. 

2. Terreno seminativo nudo nel territ. 
di S. Lorenzo contr. la Cer retta, della sup. 
di tavole 46 67, pari a misura locale rubb. 
due, tomboli due, quartuccio uno, e canne 
diecisette, conf. a tramontana sig. Carlo Ca- 
Po e Federico Cipolla, a mezzodì il 2rin- 
cipe Colonna, a levante i PP. del Prezio- 
sissimo Sangue, ed a ponente sig. Pietro 
Ferracci. ln questo fondo esistono due poz- 
zi di acqua, che sono di proprietà della fa- 
miglia De Rossi, e due capanne apparte- 
nenti al debitore oppignorato. 

Frosinone {1 aprile 1864. 


Carlo Kambo Proc. 


Ad ist. del Ven. Convento di 
slino e per esso il R. P. Niccola 
priore creditore iscritto. 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $. 1329 del vig. reg. compito il 
deposito del prezzo del seg. fondo rustico 
da esso acquistato all’asta sotto il giorno 48 
agosto 1860 si è fatto luogo alla rinnuova- 
zione dell’incanto a suo pregiudizio: perciò 
in sequela della Sentenza otlenuta dall’ ist. 
dal Trib. civile di Roma 2. turno nel giorno 
9 marzo 1860 con la quale fu ordinata la 
vendita giud. del fono quì appresso de- 
scritto, non che della produzione effettua- 
tasi il giorno 14 giugno 1860 al fascicolo n. 
31 dell’anno 1860 tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $.1308 del sud. 
regolamento. 


a del Mon- 
giud, di 
rsi a favore del 
migliore offerente. L'incanto si api 
somma di sc. 2269 32 prezzo 
ig. Finievoli come dal suo rap- 
porto prodotto nel sud. fascicolo li 28 apri- 
le 1860. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato, 
conf. col vicolo sud., la via Portuense, la 
vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 
néle salvi ec: della quantità superficiale di 


“pezze 24 quarte tre ed ordiri 13 con due 


Fabbriche e Capannone di muro più tre 
botti mercantili con 4 cerchi di ferro ca- 
dauna scudi 2269 32: 


Filippo M. Apolloni Proc. 
Pibaolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della signora Vittoria Am- 
gelilli in Parsi rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a pubblica notizia che la ere- 
de dei Conjugi Francesco Maria e Teresa 
Angelilli morti ambedue in Tivoli è la sig. 
Vittoria Angelilli in Parsi di loro figlia 
adottiva: quindi si diflida chiunque ritenes- 
se denaro ed ogcelli già di spettanza dei 
detti Coniugi Angelilli a non volerne fare 
la restituzione ed ;l pagamento ad altri ne- 
no che alla sudetta signora Vittoria, rite- 
nendosi qualunque pagamento venisse fatto 
senza il di lei concorso come non avve- 
nuto. 

Ferd. Alessandri proc. 


VENDITA DI LEGNAME 


Gli alberi sono della specie e numero 
come appresso: 
Quercie rovere 3,500. 
Carpini rossi . > 39. 


Blei e E 

Il loro legname alto ad ogui sorta 
di lavoro offre le dimensioni volute per la 
confezione di traversini, e per quella dei 
pezzi curvi tanto ricercati nelle costruzioni 
navali. 

Coloro che vorranno visitare il bosco, 
e conoscere le condizioni della vendita po- 
tranno dirigersi al Castello di Pietra dallo 
Intendente del proprietario. 

Nella foresta sonovi abbondanti corsi 
di acqua per la istallazione di seghe idrau- 
liche. 


SA DI ROMA 


APRILE 1864, 
Lettera Denaro 
9 


Marsiglia |; 1) 
Lione. 

Augusta 

Vienna nuova valuta ; ; . 
Trieste nuova valuta . ; . 
Londra . ... 

Ancona . . 

Bologna. . ; ; 3 _ 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1864. Se. 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 1.° Se- 
mestre 1864... , 

Regia l’ontif. de 
interessi 3 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1864 
azioni di sc. 200... .,., 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200. . CEE NONO 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
41 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIILAz, di n0.400» 65 50 

Sucietà Anglo Romana par l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 41.° seme- 
stre 1864... . 

Strade ferrale romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interess 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 al 
8DNO .. ... 5. » 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, genn. 1864 a' fr. 45 all” 
anno liberale per fr. 252 30 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 44 50 

Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 109. . 

Maritti 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— 40-40 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 È 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 9 MR 


GIORNALE 


Lunedì 25 Apri 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— IERI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


DI ROMA 
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ROMA 25 Aprile 


La memoria gloriosa di s. Fedele da Si- 
gmaringa, Sacerdote Cappuccino, martirizzato 
nella Rezia, ogni anno, addì 24 di aprile ce- 
lebrasi con devota pompa nella Chiesa del Pon- 
tificio Collegio Urbano ; essendochè quel cam- 
pione invitto della fede di Gesù Cristo sia il 
Protomartire dei molti Missionari , che dalla 
s. Congregazione di Propaganda Fide inviati 
nelle parti degli eretici e degli infedeli, con- 
seguissero la gloria di suggellare col sangue 
la predicazione delle verità evangeliche. 

Or ieri, domenica IV di Pasqua , solen- 
nizzandosi quella festa, la Santità” pi Nostro 
Siwore volle recarvisi per venerare le prezio- 
se Reliquie di tanto Martire, segnalando que- 
Sta visita con la pubblicazione di due Deere- 
ti che riguardano due Eroine di virtù della 
Chiesa Cattolica. 

Movendo pertanto la Santità" Sca dall’ 
Apostolica Residenza del Vaticano , sulle ore 
dieci antimeridiane, accompagnata dai Monsi- 
gnori Borromeo-Arese, Maggiordomo, e Pacca, 
Maestro di Camera » con nobile treno recossi 
alla Chiesa di quel Collegio. Sulla porta ven- 
ne ricevuta dall’Emo e Rio signor Cardinale 
Barnabò, Prefetto Generale della S. Congrega- 
zione di Propaganda Fide, e dagli Emi e Ri 
signori Cardinali, che la medesima Congreza- 
zione compongono ; e furono Mattei, Decano 
del s. Collegio, Patrizi, Altieri, di Pietro, de 
Reisach, Bedini , Sacconi, Panebianco, Pitra, 
Antonelli , Caterini, Mertel. Vi si aggiunse 
eziandio l’Emo Riario-Sforza » Arcivescovo di 
Napoli. Eranvi pure i due Monsignori Segre- 
tari, e gli Ufficiali di essa s. Congregazione , 
il Rettore del Collegio, il corpo dei Profes- 
sori, gli Alunni, e tutti gli altri che a quel 
celebre istituto sono addetti, 

Il Sanro Papre entrato in Chiesa, adorò 
prima l’Augustissimo Sagramento, e dipoi fece 
lunga preghiera dinnanzi all’ altare su cui 
Stavano esposte le Reliquie del s. Martire 
Fedele. Quindi ascese al piano superiore, ove 
era innalzato il Trono. Gli ampî corridoi del 
Collegio, la grandiosa scala, e il luogo che a 
magnifica sala era stato ridotto, offerivansi in 
addobbamento di nobile e ricca apparatura : 
trofei, stemmi, emblemi s iscrizioni, facevano 
un conserto svariato e inteso con accordo di 
bellissimo effetto. 

Poichè la Santità” Sua si assise in Tro- 
no, presero posto ai Suoi lati gli Emi e Rii 
signori Cardinali Patrizi, Vescovo di Porto e 
s. Rufina, Prefetto della s. Congregazione dei 
Riti, e di Reisach, Relatore della Causa della 
B. Maria Francesca delle Cinque Piaghe ; sui 
gradini poi, ciascuno al luogo conveniente, i 
Monsignori Bartolini, Segretario della s. Con- 
grazione dei Riti; Frattini, Promotore della 
Fede ; Minetti » Assessore dei Riti. Dinnanzi 
al Trono poi, in terra s S’ inginocchiarono il 
Postulatore della Causa Monsignor Clemente 
Maria Buratti ; il Difensore della medesima 
avv. D. Francesco Morsilli; e l’ ab. Savaresi , 
che ne è Procuratore. Allora, al comando di 
Sua Bearirupine, Monsignor Segretario dei Riti 
lesse il Decreto col quale la Santità” Sua or- 
dina che si può sicuramente procedere alla 


Canonizzazione della BEATA MARIA FRAN- 
CESCA DELLE CINQU®> PIAGHE DEL SI 
GNOR NOSTRO GESU’ CRISTO, Terziaria 
Professa dell’ Ordine dei Minori scalzi di S. 
Pietro d’Alcantara, della provincia di Napoli. 

Dopo la promulgazione di questo Decre- 
to si feecro appiè del Soglio Pontificio il Ca- 
nonico D. Domenico Borghi, l’ Avvocato Ila- 
rio Alibrandi, e Filippo Carlini, Postulatore 
il primo, e gli alt'i duc l'uno Difensore Val- 
tro Procuratore della Causa di Beatificazione 
e Canonizzazione della Ven. Suor Maria Mar- 
garita Alacoque, de'la qual Causa è Relatore 
lo stesso Eîo Porporato Prefetto dei Sacri 
Riti. E la Sawrirà” Sua ordinò a Monsignor 
Segretario che pubblicasse il Decreto col quale 
Sva BearitupINE dichiara che consta di tre Mi- 
racoli operati dall’Onnipotente ad intercessione 
della VEN. SERVA DI DIO SUOR MARIA 
MARGARITA ALACOQUE , Monaca Professa 
dell'Ordine della Visitazione di Maria SSma, 
istituito da S. Francesco di Sales. 

Compiutasi la lettura del Decreto , Sua 
Saxrità” ammise al bacio del Piede i sopra 
ricordati Monsignori Segretario , Promotore 
della Fede, ed Assessore. Quindi i due Po- 
stulatori, Monsignor Buratti e Canonico Bor- 
ghi , l'uno dopo l’altro , resero grazie a Sua 
BearitupiNE della comandata pubblicazione dei 
Decreti. E il Sanro Papi, rispose con lungo 
discorso molto adattato alla circostanza, non- 
chè alla trista situazione in cui si trova la 
Chiesa Cattolica in alcune parti d’Europa. 

Alle parole del Saxro Paprr seguì il ba- 
cio del Piede, onore , cni furono ammessi i 
sopra nominati Difensori e Procuratori della 
Causa; gli Ufficiali della S. Congregazione di 
Propaganda ; i Superiori , i Professori e gli 
Alunni del Collegio Urbano, e molti altri. 

A tutta la cerimonia furono presenti 
S. A. R. la Infanta di Portogallo , S. A. I. R. 
l’Arciduca Luigi Vittore, e numero grande di 
Signori e di Dame. 

Quando Sua Santità” disponevasi a la- 
sciare il luogo, uno degli Alunni, fra quei di 
minore età, in breve componimento poctico 
chiudendo i titoli di gratitudine professati dal 
Collegio verso la Munificenza del Sonwo Pox- 
TEFICE, che questo Istituto primario, desti- 
nato alla educazione di Missionari, ha sempre 
ricolmo di benefici, con alta e aggraziata vo- 
ce quella Poesìa recitò. E il Santo Papre, 
ascoltatolo amorevolmente, consolando tutti 
coll’Apostolica Benedizione, lasciò il Collegio, 
e fra gli applausi dei sudditi fedeli che riem- 
pivano le vie circostanti, fece ritorno alla pro- 
pria Residenza poco dopo il mezzodì. 

— 440-4103060 


PARTE OPPFIUIALE 


Sul mezzogiorno del trascorso sabato, la SANTI- 
TA pi NostRO SicNORE, ricevè io udienza , con le 
formalità di uso e con particolare benevolenza, S. A. 
I. R. l’Arciduca Luigi Vittore di Austria. 

AKI 

La SantiTA' pi NostRo Stenore con suo Chi- 
rografo, si è degnata di conferire all’ Erho e Rrîo 
signor Cardinale Giacomo Antonelli s la Protettoria 
della Congregazione de’ Trappisti dell'una e |’ altra 
Osservanza. 


La stessa SANTITÀ” Sua con biglietto di Segre- 
teria di Stato si è degnata nominare |’ Fio e Rio 
signor Cardinale De- Silvestri a Protettore della 
Ven. Archiconfraternita di S. Francesco di Paola 
alla Suburra. 


— tei 
PARTE NON OPFPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


La preconizzata adunanza, 0 meeting, presieduta 
dal Ricciardi ebbe ieri luogo in Napoli, a quanto ne 
accenna un odierno telegramma. È inutile dire come 
sotto il pretesto di votare un indirizzo di ringrazia- 
mento al popolo inglese per l'accoglienza fatta a Ga- 
ribaldi, furono esternate le solite ultra-rivoluzionarie 
aspirazioni per l' Italia e per l' Ungheria. Si fini col 
mandare l’indirizzo suddetto al Console inglese, ma il 
telegrafo nov accenna alle particolarità o agli episodì 
chie non possono non avere accompaguala questa etero- 
clita riunione. 

Lamentano i giornali officiosi di Napoli del 23 
aprile che i deputati di quella provincia anzichè con- 


| dursi a Torino per assistere alle sedute della Came- 


ra amino invece rimanere tranquillamente nelle rispet- 
tive città, senza darsi pensiero alcuno dei pericoli ia 
che può versare da un istante all'altro la patria, ed 
avvisare a' mezzi convenienti ad iscongiurarli. E dif- 
fatti è noto come la Camera dei deputati di Torino 
sia stata costretta per mancanza di deputati a proro- 
gare per quaieìe giorno le proprie sedute; e perchè 
anche tale proroga non debba aver d’ uopo di una 
prolungazione, il Presidente Cassinis ha spedito il 
22 per telegramma un invito ai deputati tuttora as- 
senti da Torino rinnovando loro le più vive istanze 
allinchè si rechino immediatamente al loro posto. Così 
si legge oggi nel Giornale Officiale di Napoli. 
Contivuano in Napoli gli arresti di persone af- 
fezionate all'antico regime governativo. Nobili, avvo- 
cati, medici, uomini di lettere, proprietari, militari del 
disciolto esercito e popolani vennero dalla questura 
compresi nella lista dei compromessi in fantastiche 
cospirazioni legittimiste, e quiedi carcerati. Intorno 
a codesta decantata congiura, che alcuni periodici go- 
vernativi vorrebbero far credere di altissima importanza, 
si legge nel Popolo d'Italia che le corrispondenze rin- 
venute non sono cosa neppure di qualche entità. 
AI contrario pare indubitato che la polizia veglia 
dar rilievo e colorito alla cosa per tenere a bada il 
partito d'azione collo spettro della reazione, per aver 
ragione a prorogare la legge Pica, e per mostrare 
che essa è veramente vigile alla sicurezza dello Stato. 
Malgrado però gli arresti, non cessano i giornali 
della rivoluzione dall’ accagionare al partito legitti- 
mista altre agitazioni ed altre mene. Così dal Popolo 
d'Italia si narra che il 22 furono sparse tra le file 


! della guardia nazionale moltissime copie di un appello 


agli ufliziali, sottoufficiali e militi pel ripristinamento 
di un governo omogeneo e simpatico alle aspirazioni 
conservatrici del paese. 

Con la fine del mese finisce la proroga data alla 
legge eccezionale Pica. Taluni opinano che verrebbe 
prorogata solamente in parte, e che per altri tre 
mesi sarebbero soltanto ritenuti quattro articoli ri- 
guardaoti i tribunali di guerra. Il domicilio coatto e 
l’arresto dei manutengoli sarebbero abrogati. Il fatto 
é però che su larga scala seguono tuttora gli arresti 
di manutengoli, che imbarcati a centinaia vengono di- 
retti alle prigioni dell'alta Italia. È 

Melle ore pom. del 13 volgente esplose ia un 
vasto magazzino a Mazzara di Sicilia un barile di 
polvere, producendo immensi danni. Tra questi , un 


È re 


intero casamento venne a crollare, e 17 individui re- 
starono sotto le macerie; degli infelici 6 soli poterono 


essere sottratti a morte. 
-—— Leb — 

Leggiamo nella France : 

Si assicura che il governo russo ha fatto cono- 
scere al nostro ministro degli affari esteri , mediante 
il siguor di Budberg, le sue intenzioni circa all'atteg- 
giamento che la Russia è disposta a prendere nella 
conferenza di Loudra. 

Se siamo bene informati, la Russia cercherebbe 
di conciliare il principio del voto delle popolazioni 
con quello della integrità della Danimarca. 

Secondo le istruzioni trasmesse al signor di Bud- 
berg, il rappresentante della Russia nella conferenza 
proporrebbe di dividere lo Sleswig in due parti; l'una, 
quella del mezzodì ; sarebbe definitivamente incorpo- 
rata all’Holstein; l'altra, quella del nord, resterebbe 
alla Danimarca col Daunewerke per confine. 

Il Memorial diplomatique pubblica le medesime 
notizie; ed allo stesso proposito scrivono al Vater- 
land : 

Eccovi ciò che sono venuto a sapere relativa- 
mente al programma che ha le più sicure probabilità di 
riunire l'assenso perfetto dell’ Austria e della Prussia. 

Si costituirebbe una nuova unità formata dall’ 
Holstein, dal Lauemburgo e dallo Sleswig meridio- 
nale compreso nella monarchia danese , mediavte il 
legame di un'unione personale quasi assoluta. Gli af- 
fari dinastici (successione, lista civile, appannaggi ec.) 
c la rappresentanza all’ estero, sarebbero i soli affari 
comuni. La parte tedesca degli stati del re Cristia- 
no IX avrebbe un parlamento, un governo e finanze 
a parto, un esercito ed una flotta speciali ec. Gli al- 
Jeati oceuperebbero lo Sleswig e |’ Holstein sino a 
che ogni cosa fosse posta in assetto. L’avvenire sa- 
rebbe garantito colla erezione di Rendsburgo a for- 
tezza federale, con guarnigione di truppe federali. 

Inoltre si costruirebbe fra il mare del Nord ed 
il Baltico un canale che sarebbe posto sotto la pro- 
tezione della Germania. 

— La Patrie dice : 

Circa i preparativi della Russia e dell'Austria 
per una dimostrazione contro i Principati Danubiani 
abbiamo da notizie particolari che | Austria ha riso- 
luto di stabilire un campo d’ osservazione a Kron- 
stadt, in Transilvania , e un corpo russo si avanza 
fino alla frontiera Moldo-Valacca. 

Questi provvedimenti simultanei confermano un 
intero accordo fra i due governi, e non lasciano più 
dubbio sul colpo di mano da essi preparato. 

È vecessario che i sottoscrittori della Conven- 
zione di Parigi chiedano spiegazioni dall’ Austria e 
dalla Russia. 

— Al corpo legislativo di Francia le modifica- 
zioni al bilancio rettificativo del 1864 e a quello del 
65, come pure i notabili cambiamenti fatti nel pro- 
getto di legge sul registro, che vennero già sottoposti al 
Corpo legislativo, ebbero per fine di effettuare la volon- 
tà espressa dall'imperatore vella sua lettera a Fould. 

— Il sig. Josè Hidalgo , inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l’imperatore del 
Messico presso l’imperatore Napoleone, ebbe |’ onore 
di esser ricevuto il 18 da S. M. in ndienza pubblica, 
e quindi ebbe |’ onore di esser ricevuto da S. M. V’im- 
peratrice. 

— Il vapore Tampico giunse il 17 dal Messico 
in Francia con a bordo i generali d’ Auvergue e du 
Barrail. 

— Lord Clarendon parti da Parigi per Londra 
il 18 alle ore 9 pomeridiane. 

— È giunto incogpito a Parigi il duca di Bra- 
bante che è sbarcato al Grand-Hotel. 

— Il Moniteur de l’ Algéris conferma che il co- 
lonuello Beavpretre morì nel combattimento dell’ 8, in- 
sieme col cap. Isvard, capo dell’uffizio arabo di Tianet. 

— La Vigie de Cherbourg crede che la squadra 
corazzata prenderà il mare alla fin del mese, e che 
a' primi di maggio visiterà le coste d' Inghilterra. 

— Togliamo dalla Patrie: 

AI Corpo legislativo furono presentati il dì 16 
corrente due progetti di legge, l'uno portante alcune 
disposizioni addizionali al progetto di legge relativo 
ai supplementi di crediti dell’ esercizio 1864; l’altro 
concernente alcune disposizioni addizionali al progetto 
di bilancio pel 1865. . 


Queste comunicazioni furono accolte dal Corpo 
legislativo con una viva soddisfazione, perchè hanno 
per iscopo principale di sopprimere, a partire dal 1 
luglio prossimo, il doppio decimo del registro. 

Il prodotto di questo secondo decimo era stimato 
a 26 milioni. Le nuove rendite assicurate al tesoro 
dalla convenzione testè conchiusa tra la Francia ed 
il Messico, devono provvedere a questa entrata sino 
alla concorrenza di 14 milioni, e eerti diritti di re- 
gistro fissati da una legge nuova e che devono ren- 
dere un marimum di 12 milioni, coprirauno i 26 
milioni omai abbandonati. 

Non dimenticando che l'imposta che venne sop- 
pressa è una di quelle che pesano più gravemente 
sulla proprietà fondiaria e sulla proprietà rurale, bi- 
sogua couvenire che il governo dell'imperatore non 
poteva fare una migliore applicazione delle somme 
che il trattato franco-messicano , che noi possiamo 
considerare come una prima e felice conseguenza della 
spedizione del Messico, mette a disposizione del tesoro. 

— Da una corrispondenza della Discussione, da 
Parigi, 18 aprile. 

Gravi notizie giungono all’ istante da Algeri. La 
Patrie pubblica anch'essa un dispaccio che ha rice- 
vuto da quella città. Aggiungo ai particolari che esso 
contiene che il principio di ribellione manifestatosi è 
ben più serio che nol dia a credere il dispaccio. Se 
non sono esagerate le informazioni che ne dà un cor- 
rispondente, in data del 13, le quali, a suo dire, non 
sono che l'eco delle voci che circolavano ad Algeri 
in quello stesso giorno, il movimento si estendereb- 
be dalla froutiera del Marocco a quella della reggen- 
za di Tunisi, e minaccierebbe seriamente Orleavsville, 
Aumale e Fort-Napoléon, dopo aver sorpresa ed 1a- 
cendiata una località di cui non posso ben leggere il 
nome, e che sembra essere Boghar. — Non ho bi- 
sogno di dirvi che ad Algeri, ed in tutti i distretti 
minacciati si sono immediatamente presi i provvedi- 
menti i più energici per reprimere questa ribellione 
nascente, e che non si dubilava punto di riuscirvi 
prontamente. 

Un reggimento che stava per imbarcarsi ad Al- 
geri per rientrare in Francia, ha ricevuto , dicesi , 
l'ordine di marciare sovra uno dei punti minacciati. 


— SII 


Il Nord riceve da Francoforte il testo delle pro- 
poste adottate dalla Dieta riguardo alla conferenza 
di Londra. Eccole : 

« 1. Accettare |’ invito del gabinetto di Londra 
ed invitare in conseguenza il presidente della Dieta 
a rispoudere in questo senso alle Note del sig. Mallet 
del 23 e 26 marzo; 

« 2. Inviare alla conferenza un rappresentaute 
speciale della Dieta, e sceglierlo fra gli uomini di 
Stato che non appartengono a veruna delle due Po- 
tenze alemanne rappresentate alla conferenza; 

« 3. Procedere immediatamente , per via di 
scrutinio, alla scelta del plenipotenziario ; 

« 4. Invitare il presidente a prendere le misure 
comandate dalle precedenti proposizioni. » 

Per quello che riguarda le istruzioni da darsi al 
plenipotenziario della Dieta, i comitati hanno fatto le 
proposizioni seguenti : 

« 1. Agire, basandosi sulla costituzione federale 
e sulle risoluzioni anteriormente prese dalla Dieta in 
favore del riconoscimento dei diritti, e della tutela 
degli interesri della Confederazione e dei ducati di 
Holstein, Lauenbourg e Schleswig: insistere special- 
meole su di una autonomia, per quanto sia possibile 
ampia, di questi ultimi; 

« 2. Onde evitare, per quanto si può, che non 
sorgano dissensioni fra i diversi rappresentanti dell'Al- 
lemagna alla conferenza, il rappresentante della Dieta 
cercherà di porsi d'accordo anticipatamente su tutti 
gli oggetti importanti con i plenipotenziari dell’ Au- 
stria e della Prussia, nel caso che questi ultimi aves- 
sero istruzioni analoghe ». 

Il mioistro di Baviera avea proposto di sostituire 
alla frase « insistere-specialmente » ec. questa: 

« Insistere principalmente sul riconoscimento del 
principe di Augustemburgo, in qualità di duca del- 
l'Holstein e dello Schleswig, e per conseguenza sulla 
separazione completa di questi due ducati dalla Da- 
nimarca ». 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germaniea. 

La Stampa dopo avere accennato sapere per 
dispaccio che i Danesi avevano evacuato Duppel ri- 
tirandosi nell'isola di Alsen dopo avere fatto saltare 
il ponte che la congiunge al contiuente, dice che i 
Dunesi perdettero agli ultimi assalti ben cinque mila 
womini, e che i Prussiani, che le perdite loro ridu- 
cono aseicento, dicono cosa evidentemente ben molto 
al disotto del vero. 

—Le seguenti notizie sarebbero di data anteriore 
a quella telegrafica menzionata dalla Stampa: 

Un dispaccio datato dal quartier generale prus- 
siano a Gravenstein, annunzia che nel giorno sedici 
un capitano e un luogotenente seguiti da 16 soldati 
prussiani trovarono mezzo di approdare all'isola d'Al- 
sen. Essi hanno sorpreso un posto danese e inchio- 
dato due cannoni della batteria d'Arnkiel ed inseguiti 
troppo tardi si sono potuti ritirare, asportando come 
trofei gli scovoli, i battipalle e qualche cartoccio 
dei caunoni inchiodati. Da questo pare che si tratti 
di piccoli cannoni o che il telegramma prussiano ab- 
bia infiorato «alquanto la descrizione di questo co!po 
di mano. 

Uva lettera da Gravenstein alla Nuova Gazzetta 
di Prussia spiega il momentaneo silenzio delle bat- 
terie danesi e le voci di prossimo sgombro che si 
erano messe in giro. I danesi secretamente lavorano 
ad innalzare nuove trincee dietro la prima linea delle 
fortificazioni distrutte dal bombardameato. Il secreto 
fu ben custodito e gli assedianti furono stupiti di 
trovarsi improvvisamente davanti a nuove opere da 
attaccare e davanti ad un assedio da ricominciare. 

Davavti a Duppel hanvo 96 cannovi di grosso 
calibro, senza contare le batterie di Broacker e 2 
batterie di mortui. Hanno un effettivo di 40,000 uo- 
mini. 

Queste forze non paiono bastanti , e la Prussia 
manda altresì i reggimeoti di Silesia. Zappatori au- 
striaci lavorano alle trincee. Si aspettano parecchi 
reggimenti di Galliziani e Tchechi. 

Quando i Prussiani avranno sforzato questa se- 
conda linea di opere avranno ancora da assediare i 
fortilizi eretti nell'isola di Alsen. 

I Davesi sono risolutissimi. Varie lettere di uf« 
ficiali della guarnigione dicono che il morale dei sol- 
dati è eccellente. 

ke nuove batterie rispondono vigorosamente alle 
batterie prussiane, e più d'una volta le ridussero al 
sileuzio. Una batteria prussiana stabilita sul fianco 
destro di Duppel dovette cambiare i suoi cannoni 
smontati dal fuoco della piazza. 

Le navi di cui abbiamo segualato |’ arrivo nel 
porto di Horup con bandiera inglese venivano da Co- 
penaghen. Portavano munizioni e cannoni per le nuo- 
ve trincee. I Danesi hanno presentemente 15,000 
uomini a Duppel e nell'isola di Alsen. Il Rolf Krak, 
una fregata e varie cannoniere incrociano nel di- 
stretto pronte ad aprire i loro fuochi contro le bat- 
terie prussiane. 

—— 060643022 — 

Uo ukase imperiale ordina alla società del cre- 
dito fondiario di Polovia di emettere duplicati di let- 
tere di pegno sottratte, qualche tempo indietro, dalle 
casse di Varsavia. 

— Il Nord ha da Pietroburgo che la Russia avrà 
alla conferenza un solo rappresentante , il barone di 
Brunnow, ambasciatore di Russia a Londra. 

— Lo Czas reca che il comaudante in capo del- 
l’esercito della Russia meridionale, generale Kotzebue 
ha l’ordine di passare la frontiera della Moldavia ad 
Akermano, Ismailoff e Hotehim, nel caso che i tur- 
chi volessero occupare la Rumenia. Gli ufficiali russi 
di guarnigione in Bessarabia hanno ricevuto l'ordive 
d’inviare le loro famiglie nell’ interuo della Russia, 
in vista di possibili eventualità. 

La Stampa, commeutando questa notizia dice : 
«Le nostre iuformazioni però, ci inducono a credere 
che la Russia non intenda passare davvero la frou- 
tiera ; la sua intenzione è di fare pressione sul prin- 
cipe Couza, e d’intimorirlo perchè muti ministero e 
revochi la legge che indemania i beni dei conventi 
greci. 

—Il Giornale ufficiale di Wilna pubblica una 
relazione di Mourawieff al ministro dei beni impe- 
riali, la quale dimostra che il generale sî è proposto 
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proprio di sterminare l'elemento polacco della Litua- 
nia, con un mezzo tutto pacifico. 

Dopo aver detto che egli ha esiliato in Siberia 
1500 famiglie polacche della Lituania, e che 300 al- 
tre sono per esser mandate nell'interno della Russia, 
il generale domanda al ministro di mandargli 5000 
coloni russi, sopratutto di quelli che professano la 
religione dissidente, e che sono detti Rasko'niks, per 
mettergli in possesso delle terre abbandonate dai po- 
lacchi. Del resto il generale si contenterebbe anche 
di altra gente, purchè straniera e di religione non 
cattolica, perchè non potesse intendersi coi polacchi 
delle provincie limitrofe. Insomma il generale fa com- 
prendere chiaramente che se non si libera la Litua- 
nia dall’elemento polacco, e non vi si fortifica l’ele- 
mento russo e la religione russa, deve disperarsi 
di conservare quel paese sotto la dominazione mosco- 
vita. 

—Il Giornale di Posen (polacco) ha da Varsavia, 
in data del 7 aprile, che gravi divergenze sono scop- 
piate fra il generale Berg e il principe Tcherkasskoi, 
ministro dell’interno. Il principe aveva ordinato che 
tutti i rapporti ufficiali dovessero essergli presentati 
in lingua russa, anzi egli adoperava questa lingua an- 
che nei rapporti che indirizzava al generale Berg. 
Questi rimandava indietro i rapporti , ordinando che 
gli si preseutassero in lingua polacca, sola lingua uf- 
ficiale del regno di Polonia. Il principe ministro del- 
l'interno, protestava dicendo che egli operava secondo 
istruzioni ricevute direttamente dall’ imperatore , ma 
Berg persisteva a sostenere il diritto della Polonia di 
non usare che la propria lingua. Probabilmente l’af- 
fare sarà fatto conoscere all'Imperatore. 

— Scrivono da Brody alla Gazzetta di Lemberg 
che il governo russo raddoppia di energia per annien- 
tare l'insurrezione polacca ancora palpitante. Per to- 
glierle la vitalità, egli si sforza principalmente di ta- 
gliarle i mezzi di esistenza che presume esserle for- 
niti dalla borsa dei proprietari dei domini signorili 
che egli riguarda come i fautori e gl’istigatori della 
insurrezione. L'esportazione di argento non monetato 
fuori della Russia fu già da qualche tempo proibita, 
per impedire che gli oggetti di argenteria passassero 
all'estero per esservi impiegati a scopi rivoluzionari 
o per essere convertiti nelle progettate monete nazio- 
nali. 

Per maggior sicurezza sì è fatto l'inventario del- 
l’argenteria posseduta dalla nobiltà, l’autorità vi eser- 
cita un sindacato ed i proprietari rispondono dell’ e- 
sistenza constatata di un oggetto. Allo scopo poi di 
rendere impossibile anche ogni prestazione voloutaria 
o forzata di contribuzioni per l’ insurrezione , dicesi 
che si abbia in mente di sindacare le rendite e le 
spese dei proprietari in guisa da limitare e da tene- 
re informate le autorità di queste ultime. Del resto 
i confini vano fornendosi sempre più di truppe; si 
formano colonne mobili e guardie campestri, e tutte 
le notti una parte delle guarnigioni sorveglia i confì- 
ni della Galizia. 

—— 0404064080 


Nel Moniteur leggiamo le seguenti notizie re- 
centissime del Messico: 

Il generale Santa Anna, arrivato a Vera Cruz, 
dopo aver firmato l'atto di recognizione dei fatti com- 
piuti dopo |’ intervento, messe fuori un proclama al 
popolo messicano. Il 19 marzo fu imbarcato sul Col- 
bert e rimandato all’Avana. Nissun fatto militare. L’ar- 
mata di Juarez non esiste più; egli è in fuga e non si 

sa dove. Non vi sono che poche bande di saccheggiatori 
che compariscono di quaudo in quando sulle vie com- 
mettendo furti. Sono sgombrati Tabaco e Monatillan 
sul Goazcoabeco. La salute eccellente. Niun caso di 
vomito negli spedali. 

— Le notizie che troviamo uei dispacci di Nuo- 
va York, del 5 e 6, sono di poca o nessupa impor- 
tanza quanto alle cose della guerra, le cui operazio- 
ni sono impedite da pioggie dirotte. Importantissima 
però è la risoluzione presa all'unanimità dalla Came- 
ra de' rappresentanti. Il rapporto del Comitato degli 
affari esteri diceva: 

« Il Congresso degli Stati Uniti non vuole, col 
suo silenzio, lasciare che le nazioni del mondo viva- 
no solto l’impressione che esso sia spettatore indiffe- 
reote dei deplorabili eventi che accadono al Messi- 
co. Dichiara adunque non essere conforme all' opi- 
nione del popolo degli Stati Uniti di riconoscere un 


governo monarchico eretto sulle ruine di un governo 


repubblicano qualunque in America, sotto gli auspici || 
d'uva potenza europea ». Questa mozione fu votata | 


all'unanimità. 

—Scrivono da Valparaiso il 1 marzo che gli avimi 
erano inquieti perchè erano rotte le relazioni diplo- 
Matiche fra la Bolivia e il Chilì, e il ministro boli- 
viano, sig. Tommaso Frias, stava per tornare al suo 
paese col pacchetto che doveva partire il 1 marzo. 
Uu carattere speciale di gravità ha la rottura delle 
negoziazioni perchè vi ha una dichiarazione imminente 
di guerra della Bolivia al Chili « pel momento che 
saranno esauriti i mezzi pacifici di conciliazione ». 
Non si nascondono al Chilì che con un solo vapore 
da guerra di forza superiore la Bolivia può distrug- 
gere successivamente tutti i bastimenti del piccolo 
naviglio del Chili e incendiar quindi tutti i suoi porti 
nel Pacifico, mentre che tricerata nelle sue monta- 
gne e separata dal Chilì per immensi deserti essa è 
invulnerabile. 

Le notizie di Lima del 12 marzo recano che era- 
no giunti a Limai ministri dijVenezuela e della Nuova 
Granata, che debbono far parte del Congresso aine- 
ricano. Il Chilì accettò con entusiasmo l’idea dell'u- 
nione la quale darà consistenza e pace agli Stati ame- 
ricani , ma non crede conveniente sottomettere al 


Congresso il regolamento de’ suoi confini colla Re- || 
pubblico Argentina e la Bolivia. E non accettò la | 


mediazione del Perù per troncare la questione di Mejil- 
lones. 


————.i ppi 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Il tema principale ai discorsi dei fogli rivolu- 
zionari di Torino, a cui la ostinata negligenza dei 
deputati vieta d' intrattenersi di cose parlamentari, è 
tuttora la commedia garibaldina, sviluppatasi con una 
catastrofe che era ben luugi dalle loro previsioni. Nè 
é in questa circostanza mancante di curiosità l'osser- 
vare il contegno della stampa inglese e della italiana, 
la quale ultima fa debito adesso alla prima di ciò per 
cui erasi mostrata dappriucipio tanto orgogliosa, en- 
trando a tale riguardo in una discussione medica che 
non potrebbe non destare l'ilarità. I medici italiani 


iufatti avevano consigliato a Garibaldi il clima dell'In- | 


ghilterra, ed ecco i medici inglesi consigliare al com- 
messo viaggiatore della rivoluzione il clima di Capre- 


ra, ritenuto funesto pochi giorni or sono ed ora di- || 


chiarsto salutare. Secondo i primi, Garibaldi non po- 
teva ricuperare la salute che a Londra, e secondo gli 
altri esso non può vivere bene che nella sua isola 
solitaria. Ma quello poi che sembra ancora più stra- 
no ai fogli democratici italiani si è che il cambia- 


mento d' opinione del medico Ferguson abbia avuto | 
luogo improvvisamente, giacchè per molti giorni esso | 


approvò ed incoraggiò anzi le escursioni gastronomi- 
che di Garibaldi si banchetti di Palmerston, di Glad- 
stone, del Reform-bill e della compagnia dei venditori 
di pesce. Per conseguenza non rimane più dubbio 
alla suddetta stampa democratica che l’intimazione di 
partenza debba attribuirsi alla medicina diplomatica, 
e da ciò le loro invettive e gli ingiuriosi clamori con- 
tro coloro stessi cui nei decorsi giorni inneggiavano 
entusiasticamente. Ma se ai fogli democratici italiani 
la escursione di Garibaldi è argomento di igieniche 
considerazioni, ben più gravi pensieri essa desta nel 
giornalismo ministeriale, che vivamente si prenacupa 
così delle sospette manifestazioni inglesi come del pe- 
ricoloso contraccolpo da quelle avuto in Italia. A tale 
riguardo infatti la stampa officiosa rammenta ed esa- 
mina. con apprensione e le dimostrazioni scomposle e 
tumultuose avvenute a Genova per fatto di migliaia di 
mascalzoni, i quali, sotto pretesto di una serenata al 
console d'Inghilterra, assordarono per più ore le princi» 
pali contrade della città con grida faziose ed ultra- 
rivoluzionarie ; e le proclamate e predisposte adunav» 
ze a Napoli nel senso suddetto ; e il sequestro di mol- 
te armi a Milano ed a Brescia e di rilevanti depositi 
di oggetti da guerra coll’arresto di persone notevoli 
implicate in queste manovre; e finalmente le vooi pere 
sistenti di un ministero Ricasoli-Crispi e quella diffu- 
sa dai giornali di Vienna di qualche colpo di mano 
garibaldesco nell’isola di Sicilia sotto le aspirazioni 
inglesi. 

Il privcipale ostacolo alla conferenza fu tolto, 


avendo i prussiani espugnato i ridotti di Duppel. Ul- 
teriori ragguagli ne pervengono cogli odierni dispaoci 
intorno a questo fatto gravissimo che equiparò il sue» 
cesso delle armi prussiane a quello delle austriache 
Ottenuto in altre imprese anteriori. Dieci e non sette, 
come dapprincipio aveva detto il telegrafo, furono i 
ridotti di cui i prussiani s'impadronirono e ciò a 
prezzo di sacrifici enormi cagionati dall’ eroiea resi- 
stenza dei danesi, a vincere la quale ainmette lo stes- 
so telegrafo di Berlino che giunse soltanto il nume- 
ro prevalente degli assalitori. I danesi tagliarono il 
ponte che collegava Sonderburgo ai ridotti di Dup- 
pel, lo che indica che essi poterono uperare la loro 
ritirata oell'isola d'Alseo. Si parla inoltre di un gran- 
de numero di prigionieri, ma non è confermata la cat- 
tura dell’ iotiero corpo d’armata che difendeva un 


fl ridotto, 


Una vittoria era quanto chiedevasi a Berlino per 
presentarsi con vantaggio alla conferenza e più gene- 
rale perciò si fa adesso nella stampa europea la opi- 
nione che possano i plenipotenziari adunati a Londra 
ottenere dalle loro deliberazioni un soddisfacente re- 
sultoto. Che anzi così piena è adesso la fiducia el- 
l'opera dell’areopago , da far accogliere con minor 
riserva dalla stampa l’idea che possa la presente ri- 
unione diplomatica allargare il campo delle sue deli- 
berazioni. Lo stesso giornalismo viennese che espresse 
dapprima i maggiori dubbi in proposito è tratto ora 
ad ammettere questa eventualità, nè tace che ove la 
conferenza portasse la sua attenzione sullo stato ge- 
nerale dell'Europa si risponderebbe alle esigenze ed 
alle necessità esposte dall’ imperatore de' francesi nel 
suo discorso del 5 novembre. E siffatte supposizioni 


| pare ai fogli suddetti che trovino appoggio uelle con- 


cessioni recentemente fatte dall'Inghilterra alla Fran- 


|| cia nella questione di Stansfeld ; nella mascherata e- 


spulsione di Garibaldi da Londra; nella scelta del me- 
diatore britannico nella persona di lord Clarendon, 
noto iu Inghilterra come uno dei più caldi fautori 
dell’ idea napoleonica di un Congresso; nella nomina 
di quel nainistro come rappresentante della Granbret- 
tagna alla conferenza; nelle interpellanze Hennessy 
alla Camera inglese, tendenti ad impeguare il governo 
a non riconoscere il dominio della Russia sulla Po- 
lonia , non essendo riusciti gli iutrapresi negoziati : 
mozione che prende la sua importanza dall’ essere 
proposta da un membro dei comuni che fu recente- 
mente e ripetutamente ricevuto dall’ imperatore Na- 
poleone ; e finalmente dal contegno della stampa io- 
glese. E confermando quanto accennammo essere det- 
to dalla Presse, la stampa austriaca è ora indotta a 


| credere che così il gabinetto inglese come quelii di 


Vienna e Pietroburgo, abbiano fatto buon viso alla 


| nuova proposta francese, essendo stato peraltro da 


tutte le parti fissato che questo eventuale estendimen- 
to delle discussioni diplomatiche non debba verificarsi 
che a certe condizioni preventivamente stabilite ed a 
patto soltanto che non possano essere in modo alcuno 
violati o posti in dibattimento i diritti ed i vitali in- 
teressi di quelle potenze le quali convennero in que- 
sta transazione. 

Ma intorno a tutto ciò non si hanno finora che 
veci e mere congetture di giornali, di cui non po- 
trebbe giustamente valutarsi il peso e l'autorità; nè 
giova quindi intrattenersi sulle dicerie innumerevoli 
che da molte parti vengono poste in circolazione cir- 
ca i temi diversi dei quali avrebbe ad occuparsi la con- 
ferenza. E taoto più inutile sarebbe il prendere nota di 
così varie e forse non troppo fondate informazioni, in 
quanto vediamo che sull’argomento della questione 
dano-tedesca e sulle intenzioni da cui riguardo ad es- 
sa sono animate le diverse potenze regna tuttora nel 
giornalismo la incertezza e la confusione. Mentre in- 
fatti i giornali prussiani e le corrispondenze dei fogli 
parigini fanno credere che tra l’Austria e la Prussia 
esista tuttora una divergenza profonda di vedute in- 
torno alla soluzione definitiva del conflitto, le parole 
della semiufficiale Gazzetta di Vienna portano in- 
vece alla opposta conclusione, dando per certo un com- 
pleto accordo ed una perfetta ideatità d'opinioni nelle 
due potenze suddette. Lo che risulta da un articolo 
del citato giornale, in cui apprezza gli ultimi voti 
emessi dalla Dieta germanica relativamente alla con- 
ferenza. Esso cioè, mostrandosi del tutto rassicurato 
sull’attitudine che saranno per assumere le due po- 
tenze occidentali, si fa un argomento di ciò per in- 
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vitare l’Alemagoa a riporre anzitutto la sua fiducia 
nelle due maggiori potenze tedesche, le quali dimo- 
strarono costantemente in ogni circostanza come toro 
intenzione fosse quella di prendere la felicità dei du- 
cati per base delle prossime trattative. « Insomma, 
conchiude la Gazzetta di Vienna, l’indissolubile unio- 
ne dei ducati; guarentigie destinate ad assicurar loro 
la protezione dell’Alemagna ; la loro autonomia non 
amministrativa soltanto ma anche politica, tale è il 
programma delle due maggiori potenze tedesche e dal 
quale tutti i membri germanici della conferenza non 
devieranno giammai ». Come si vede , il programma 
austriaco è chiaro ed esplicito abbastanza; rimane a 
vedere se esso sarà egualmente quello della Germania. 

Intorno a che veramente ispirano qualche  dub- 
bio le istruzioni date dalla Dieta al suo rappresen- 
tante, o piuttosto la mancanza assoluta di istrazioni 
determinate. Imperocchè, considerando come la con- 
ferenza si aduni senza basi invariabili e senza un pro- 
gramma prestabilito, la Confederazione giudicò oppor- 
tuno di non accordare facoltà troppo estese al suo 
rappresentante, incaricandolo soltanto di propugnare 
con tutta energia l'indipendenza assoluta dei ducati e 
riserbando del resto a se stessa di esprimere, mediante 
continue comunicazioni, il proprio voto durante i lavori 
e le singole discussioni della conferenza. 

Annunciano i giornali inglesi che il partito torie 
deliberò positivamente di non portare alcun attacco 
decisivo al gabinetto di lord Palmerston fino a tanto 
che non siano condotte a fine le presenti negoziazioni 
diplomatiche pel conflitto dano-tedesco. Ed il signor 
Disraeli anzi anvunciò nella Camera dei comuni che 
allorquando il signor Osborne darà luogo alle annun- 
ciate sue interpellanze intorno alla questione suddetta, 
esso, non che appoggiarle, proporrà la questione pre- 
giudiziale. Intanto però il partito torie va riportando 
di continuo parziali successi rimpetto al governo ed 
uno testè esso ne oltenne che è una ripetizione del 
noto ritiro del ministro Stansfeld. Annuncia cioè il 
Morning Post che la dimissione non sollecitata del 
signor Forteguse tagliò il nodo gordiano dei cinque 


sottosegretari alla Camera dei comuni. Fu questa una 
vittoria pel sig. Disraeli, il quale, come si rammenta, 
aveva segualato l'irregolarità di questa agglomerazio- 
ne di fuvzionari contraria al regolamento della Camera 
dei comuni. 

Nel bollettino del Moniteur di Parigi leggesi un di- 
spaccio telegrafico ricevuto dal ministro della guerra e 
portante notizie del corpo di spedizione francese da 
Messico in data del 9 marzo e da Vera-Cruz in data 
del 29. Un solo fatto militare ha avuto luogo dopo 
l’arrivo dell’ ultimo corriere. Il colonnello Garnier 
del 51 reggimento di fanteria, uscito il 1 marzo da 
Guadalajara sorprese il nemico a Sant'Antonio, a 26 
chilometri dalla città e fece dare contr’esso la carica 
da uno squadrone di cacciatori. 30 uomini uccisi, 40 
prigionieri, 25 cavalli ed una quantità d'armi , tale 
fu dal lato dei messicani il risultato di questo com- 
battimento; i francesi ebbero solamente tre cacciatori 
feriti. Lo stesso foglio ofliciale parla poi dell’ antico 
dittatore messicano Santana, il quale dopo essere tor- 
nato al Messico riconoscendo l'impero ed impegnan- 
dosi a rimanere estraneo a qualunque dimostrazione 
ostile, aveva poi, appena sbarcato, fatto stampare e 
distribuire un proclama, nel quale sotto ostentati elogi 
all'intervento francese ed al partito conservatore, apriva 
l’adito a' suoi progetti ambiziosi e rivoluzionari. Il 
generale Bazaine, malgrado le proteste di Santana , 
essere egli estraneo a questa pubblieazione, ordinò la 
sua espulsione, ed esso si imbarcò il 12 per l'Avana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 24. — Il governo ha spedito a Tunisi 
due legni da guerra. 

Parigi 24. — Il Constitutionnel annunzia che 
gravi torbidi sono scoppiati a Tunisi. La Francia e 
l'Iughilterra hanvo spedito forze per proteggere gli 
stranieri. ; 

Vienna 23. — Zichy rimpiazza Forgach come 
Cancelliere d'Ungheria. 

Londra 23. — Garibaldi fece un indirizzo di 


addio alla nazione inglese, ringraziandola, e promet- 
tendo di tornare. Imbarcherassi martedì. 

Londra 24. — ler sera ebbe luogo un meeting 
a Regent-Park assistendovi 5000 persone. Beales pre- 
sidente disse che motivo del meeting è la partenza 
misteriosa di Garibaldi, aggiungendo che Gladstone e 
Svaftesbury non dissero tutto quello che sanno. Allora 
l’ ispettore di polizia comparve, [dichiarando che im- 
piegherebbe la forza se il meeting non si disperdesse. 
Beales e il comitato invitarono gli astanti a partire, 
promettendo di riunire ulteriormente un meeting in 
una pubblica piazza ove la polizia non potrebbe in- 
tervenire. Grandi schiamazzi , fischi, grida a favore 
di Garibaldi. Comparvero molti policemens. Impegnos- 
si una lotta vivissima che terminò per |’ intervento 
del comitato il quale spedì una deputazione al mini- 
stro dell’ interno. 

Copenaghen 25. — Un proclama del re all'arma- 
ta dice che le sofferenze e le perdite degli ultimi 
giorni non saranno senza risultato, ma recheranno 
frutto in tale conflitto contro la violenza. 

Amburgo 25. — Scaramucce nel Jutland. I prus- 
giani hanno occupato Horsons. 

York 14. — Il Senato aggiornò iudefinitivamen- 
te l'esame della proposta votata dai rappresentanti 
circa il Messico. 

I francesi marciano sopra Matamoras. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 aprile 


3 per 100. 66 
4 1 per 100 ......... 94 
‘’onsolidato inglese se 9 


Mercoldì 27 del corrente mese di aprile 
aperta, a Villa Medici, dalle ore undici antimeridia- 
ne alle quattro pomeridiane, l'esposizione delle Opere 
de’sigg. Pensionati della Imperiale Accademia di Fran- 
cia, continuando i giorni seguenti nelle medesime ore, 
sino al mercoledì, 4 del veuturo mese di maggio, in- 
clusivamente. 
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Barometro 
ORE in millimetri | Termomerro 
ridotto a 0 centigrado 
e al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
23 Aprile 5 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
26 Aprile 3 pomeridiano 
© pomeridiane 


relativa | assoluta 


Umidità Slato sol cielo Termometrografo 
inde>'mi dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor.| 
di “i 


cielo scoperto massimo minimo 


3 Cumuli 


10 Bello 
10 Bellissimo 
9 Qualche strato 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Barometro 


in millimetri Termometro 


[—_____JJù) indecioi 


Umidità Stato del cielo 


ridotto a 0 centigrado 
+ al liv. del mare 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


+ 18,5; 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


63, |9, 60; | 10 Belo + 20,1; + 16,0; 


Termometografo Vento 3 
direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PABCEDENTE 
€ forza 


Nella Chiesa del Ven. Convento de'PP. 
Agostiniani Scalzi del Gesù, e Maria al 
Corso di Roma esiste la Cappella di S. Tom- 
maso di Villanova, ove tra la balaustra, e 
l’altare esiste in terra la iscrizione = Mag- 
dalena quondam Julii Ferrini Florentini fi- 
lia animae, corporisque gratia Aram hanc , 
et sepulcrum posuit anno salutis 4679, = 
Essendovi bisogno di restauri, nè esistendo 
le famiglie appartenenti alla Ferrini, o rite- 
nendo cessato ogni loro diritto, ciò non 
ostante coi pubblici Giornali di Roma del 
28 agosto 1862, e 25 luglio 1863 fù invitato 
chiunque ne avesse diritto onde ne’termini 
ivi prescritti avesse esibito le opportune 
prove, altrimenti il Convento ne avrebbe 
disposto liberamente ; Essendosi quindi fatta 
istanza alla S. Congnie de’ Vescovi, e Re- 
golari dagli Eredi Campioni finora incogniti 
pretendendo averne diritto, e perciò il Con- 
vento analogamente alle ingiunzioni della 
lodata Congne invita gli Eredi Campioni a 
dedurre avanti la medesima lo loro giasti- 
ficazioni entro un mese da oggi, quale scor- 
50 inutilmente s'intenderanno destituiti , o 
renunciatari dell’asserto diritto di Patronato 
sulla ridetta Cappella. 


Salvatore Rebeechini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del signor Cesare Nuti Man- 
datario Generale del signor Marchese C. 
sare Benincasa incaricato della liquidazi 
ne della Società Marco e Lorenzo Aureli e 
Compagno, domiciliato piazza {degli Orfani 
Si deduce a pubblica notizia che essen- 
do stata dal signor Giacomo Ferruggia con- 
segnata al signor Giuseppe De Rossi dichia- 
rato fallito con Sentenza del Tribunale di 
Commercio di Roma come da i 
fatta nel N. 89 di questo giornale, una cam- 
biale di scudi 200 scadibile fine aprile anno 
corrente all'ordine del sud. Giacomo Fer- 
ruggia accettata dalla Ditta Marco e Loren= 
20 Aureli e Compagni onde scontarla e pas- 
sarne la valuta al Ferruggia medesimo ; nè 
essendosi dal De Rossi eseguita la commis- 
sione, ma invece avendo questi ricusato di 
riconsegnare l’effetto sud., da chi di gio= 
ne si è reclamato innanzi le competenti au- 
torità criminali. — Resta quindi chiunque 
difdato di vere dal su nor De Rossi 


l'edeito di col Iopr: polchi alla scadenza 
non gli verrebbe gato, salvo 
lunque diritto alla Società Sempre pe. 
cialmente contro Giacomo Ferruggia. 
Per Antonio Vasselli 
Giulio Cesare Gabrielli Collega 


VENDITA DI LEGNAME 


Sono in vendita tutti gli alberi di alto 
fusto esistenti su piede nel bosco di Celle, 
Comune di Pietra Montecorvino Mandata- 
rio di Castelnuovo Circondario di Sanseve- 
ro in Capitanata. 

Gli alberi sono della specie e numero 
come appresso: 


Quercie rovere 3,500. 
Carpini rossi . . 39. 
Cerri 

Tigl 

E 


Il loro legname alto ad ogoi sorta 
di lavoro oflre le dimensioni volute per là 
confezione di traversini, e per quella dei 
pezzi curvi tanto ricercati nelle costruzioni 
navali. 

Coloro che vorranno visitare il bosco, 
e conoscere le condizioni della vendita po- 
tranno dirigersi al Castello di Pietra dallo 
Intendente del proprietario. 


Nella foresta sonovi abbondanti corsi 


di acqua per la istallazione di seghe idrau- 
liche. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . . . 


Vitelle Bufaline . . . . 
Castializz cca a 
ODIO RESO _ 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . . a 
Da erba. . . 
Da strame. . 
Vitelle ....... 


Agnelli... ... 
Majali. . DISS x 
(EDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da stramo 
Buoi.... G 9 laX. 
Detti a peso. » DU 
Vacche... . 871 
Vitelle. . .. »—_ 
Castrati . . »_ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN:ROMA 


ANNO QUARTO 


Quinta Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Gennaro 1864. 


Usquequo cxaltabitur inimicus meus super 
me? Respice et exaudi me Domine Deus meus = 
Alcuni aggregati della cura di S. Lorenzo in 
Damaso per Decembre 1863 bai. 40 -- Illumi- 
na oculos meos ne umquam obdormiam in mor- 
te; ne quando dicat inimicus meus: Praevalui 
adversus eum = I sudetti per Gennaro 1864 
bai. 40 — F. G. Sarto della cura sudetta per 
Decembre e Gennaro sc. 1 — L. G. aggregato 
della medesima cura bai. 20 -- Vari altri ag- 
gregati id. bai. 30 -- Stefano Fortini aggregato 
per Gennaro bai. 10 — Caterina Cernitori idem 
bai. 10 — N. N. id. bai.5 — Annunziata Ago- 
stini id. bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 5 _— 
Amalia Belli id. bai. 5 — Marianna Topi con 
le sue figlie Adelaide e Teresa, aggregate idem 
bai. 20 — Francesco Prodon colle sue sorelle 
Luisa e Carolina id. bai. 50 — Maria Semiel 
in Bruni id. bai. 10 — Vincenzo Benichi 13. 
offerta straordinaria sc. 1 — Una pia persona 
di Montalto nelle Marche C. A. S. sc. 2 32 + 
— Luisa Angelini, aggregata, da Luglio a tutto 
Decembre 1863 sc. 6 — Salvatore Angelini id. 
bai. 60 — Costanza Angelini id. bai. 30 — An- 
na Angelini in Scalzi id. bai. 30 — Maria Ange- 
lini id. bai. 30 — Chiara Angelini id. bai. 30— 
Contessa Amalia Pianciani id. bai. 60 — Bianca 
Pelagallo id. bai. 36 — Luigi e figli Sebastiani 
id. sc. 1 20 — Saverio, Irene, e Maria Valen- 
ziani id. sc. 1 20 — Avv. Ottavio Scaramucci 
id. bai. 60 — Anna Scaramucci id. bai. 30 — 
Contessa Caterina Scaramucci in Sacconi id. bai. 
30 — Anastasia Frascarelli id. bai. 30 — Cristi- 
na Arigoni in Evangelisti id. bai. 30 — Anna 
De Gregorìs id. bai. 30 — Geltrude Foschi id. 
bai. 3 — Filippo Franceschini id. bai. 30—Avv. 
Cristofaro e Blandina coniugi Venturoli idem sc. 
1 80-Cavalier Luigi Evangelisti Tenente Colon- 
nello de’ Gendarmi Pontificj id. se. 1 20 — Eu- 
genio Nisi id. sc. 1 20-Sorelle Angela, Luisa e 
Settimia Bersani id. bai. 90 — Fratelli Aquari 
id. sc. 1 80 — Giovanni Verni idem bai. 60 — 
Vincenzo ed Erminia Ferrari id. bai. 60 — Cav. 
Giuseppe Spada id. sc. 1 80 — Erminia Spada 
id. bai. 60 — Francesca Petrini id. bai. 30 — 


Giacomo Chiericoni id. bai. 30 — Sorelle Luisa 
e Geltrude Bulgarini id. sc. 1 20 -— Michele A- 
mici id. bai. 60 — D. Tommaso Coccavari idem 


bai. 60 — Clementina Settimj id. bai. 60 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 40° offerta sc. 1 
— Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia , 
aggregato, per Gennaro bai. 40 — Rev. D.Achille 
Amati id. bai. 20 — Gio. Battista Fiorentini, id. 
bai. 20 — Domenico Vagni id. bai. 15—C.F.G.F. 
id. bai. 10 — G. C. F. 36. offerta bai. 25 — 
Camilla e Caterina sorelle Ricci, aggregate, per 
Gennaro bai. 10 — Conte Giacomo Fioravanti, 
aggregato bai. 30 — Alessandro Datti idem bai. 
30 — Carlotta Datti id. bai. 30 — Domenico 
Aicardi id. bai. 30 — Angela Datti id. hai. 30 
— Principessa di Podènas id. bai. 50 -—- Princi- 
pe di Podénas id. bai. 50 — N. N. id. bai. 20— 
N. N. id. bai. 20-N. N. id. bai. 20 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 — L'Abate Bignon Parroco 
de la Ferrière bai 37 — Chiara Datti id. bai. 30 
Generale M. idem bai. 50 — A. D. B. idem 
scudo 1 — Scrittori della Civiltà Cattolica per 
mesi 4 sc. 40 — Casa professa del Gesù 
per mesi 6 sc, 12 — Tu nos ab hoste  protege = 
Un aggregato per due mesi sc. 1 — Date obu- 
lum Petro id. bai. 40 — Tu nos ab boste pro- 
tege id. bai. 20 — Amalia De Paolis id. bai. 30 
— Al Pontefice Pio Re del mondo intero, e solo 
legittimo Re d'Italia bai. 50 — P. Rmo Raimon- 
do Semeria a tatto lo scorso anno bai. 30 — 
Luigi Dandin' De Silva , aggregato, per Gennaro 


sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Una per- 


sona altaccata alla S. Sede = G. B. offre sc. 5— 
Anonimo bai. 10 — Salve, o Dio Pontefice = 
Nunzio di vero in terra = Mai contro Te dell’ 
Erebo = Non prevarrà la guerra = A. G. M. bai. 
20 — Un fedele impiegato Perugino sc. 1— Cum 
exarserit in brevi ira ejus: Beati omnes qui con- 
fidunt in eo = Per l'obolo di S. Pietro. Offertadi 
D. Francesco Manni, aggregato, per un semestre 
a tutto Decembre 1863 se. 3 20 — Duchessa 
Massimo, aggregata, per Gennaro sc. 1 — A. V. 
B. 51 Offerta mensile sc. 1 — Martino bai. 10 
— Mad. M. Agnese Francis dal mese di Maggio 
1863 a tutto Gennaro 1864 bai. 50 — [suoi fi- 
gli bai. 90 Rnd. Dr. Gilel bai. 90 — C. M. W. 
38. e 39. contribuzione, per Novembre e Decem- 
bre 1863 sc. 7 — W. S. O. offerta 38. e 39. 
come sopra sc. 3 — Fiat pax in virtute tua, et 
abundantia in turribus tuis bai. 60 — Niccola 
Rossi, aggregato, per due mesi bai. 60 — Elisa- 
betta, Anna, Maria, Filippo, Annunziata e Teresa 
Fedeli, aggregati, offrono al S. Padre domandan- 
do la S. Benedizione bai. 34 — Angela Borzelli, 
aggregata, con tre figli e due nepoti, offre al S, 
Padre, augurandogli vittoria, ed ogni felicità bai. 
40 — Le giovanette del Conservatorio Camerale 
presso Porta Settimiana bai. 80 — Mariano Pa- 
gliari bai. 10 — Cav. Gio. Francesco Toni sc. 
5 — Cav. Gabriele Angelini, aggregato, bai. 50— 
Santo Padre pregate per un povero peccatore sc. 
1 — Canonico Piacitelli bai. 50 — Due Religio- 
si figli di S. Camillo bai. 60 — Conservatorio di 
S. Eufemia idem bai. 65 — Niccola Calestri- 
ni bai. 50 — Non isdegnar gran Pio, l’umil sa- 
luto = Di una figlia amorosa e riverente = Che de- 
pone al tuo pié piccol tributo = Violante Mattei, 
aggregata per Gennaro sc. 1 — S. S. id. sc. 5 
— Agnese Sterbini, aggregata, per Ottobre. No- 
vembre e Decembre 1863 bai. 15 — Sacerdote 
D. Alessandro Faticoni, aggregato, offre per un 
semestre da Agosto 1863 a tutto Gennaro 1864, 
domandando la S. Benedizione bai. 60 — Sacer- 
cerdote D. Pietro Mori domanda la S. Benedi- 
zione, aggregato, per Gennaro offre bai. 10 -—— 
Filippo Massaruti aggregato, pel primo quadrime- 
stre del 1864 bai. 40 — Giuseppe Cantoni, ag- 
gregato, per mesi otto da Maggio a tutto Genna- 
ro 1864 — bai. 80 — Romano Pontifici Beati 
Petri Apostolorum Principis Successori, et Christi 
in terris Vicario veram obedientiam spondeo = 
Un Prelato offre n. 4 cuponi del Prestito Ponti- 
ficio sc. 7 44 — Pietro Cestelli, aggregato, per 
Gennaro bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai, 10- 
Luisa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — 
Gaetano Albonetti id. bai. 5 — Fratelli Canestrel- 
li id. bai. 5 — C. A. id.bai. 5 — D. V. N. id. 
bai. 5 — Fedele Koller id. bai. 5 — N. N. id, 
bai. 5 — Pietro Navone id. bai. 10 — Giuseppe 
Petraglia id. bai. 5 — Francesco Poggiali id. 
bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 23 — Cesare Per- 
siani id. bai. 10 — Luigi Persiani id. bai. 5 — 
R. G. id. bai. 10 — S. L. id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Sebre- 
gondi id. bai. 5 — Maddalena Tagliaferro idem 
bai. 2 3 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Anna- 
maria Vagnuzzi id. bai. 10 — V. F. id. bai. 5— 
Rosa Massaruti id. bai. 10 — Achille Seni idem 
bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Don 
Augusto Gaspare conte Servanzi id. bai. 50 — 
Augusto De Cupis, aggregato, per Gennaro bai. 5 
— Gaspare De Romanisbai. 5 — Augusto Men- 
chetti id. bai. 40 — Vincenzo Marini bai. 5 — 
Giuseppe Marotti bai. 5 — Filippo l'ersiani bai. 
5 — Expecta Domine viriliter age = Un agere- 
gato per Gennaro bai. 5 — Deus suporbis resi 
stit idem bai. 10 — Vincenzo Benichi id. bai. 45 
— Pietro Coli id. bai. 20 — Autonio Seni id. 
bai. 60 — Anna Ugolini id. bai. 7 } — Salva- 
tore Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti id. 
hai. 20 — Camillo Beccari id. bai. 15 — Ales- 
sandro Bianchini id. bai. 5 — Giovanni ed An- 
gela Buri id bai. 7 $ —- C. F. id. bai. 10 — 
Felice Cadamartoli id. bai. 2 # — Antonio Clau- 
sen bai. 5 — D. Mattia Cetti bai. 10 — D, Car- 
lo Cetti bai. 10 — Pietro Cremasehi bai. 15 — 
Giovanni Caroli bai. 10 — Andrea Fedeli bai. 5 
— Justitia elevat gentes = Un aggregato, per 
Gennaro bai” 20 — Tenebrae eum non com- 
prehenderunt id. bai. 20-Tu verus Emmanuel = 
id. bai. 20 — In te Domine speravi non con- 
fuudar in aeternum id. bai. 20 — M. S. aggre- 
gato, per Gennaro bai. 5 — Egidio Manerfi id. 
bai 5 — Raffaele Molinari id. bai. 10 — L, P. 
id. bai. 10 — Vincenza Negri id, bai. 20 — 
Vincenzo Novelli id. bai. 10 — Carlo Palma id. 
bai.5 — Paolo Pierini id. bai. 30 — Q. B., 


aggregato, per Gennaro bai. 20 — Pietro !Ro- 
manelli id. bai. 5 — Una Madre di numerosa 
famiglia id. bai. 10 — S. F. S. C. id. bai. 10 
iovanni Steffen id. bai. 5 — Niccola Schmid 
id. bai. 10 — Costanza Tosi id. bai. 2 3-Vin- 
cenzo Vanzini id. bai. 5 — Domine exaudi ora- 
tionem meam = Un aggregato, per Gennaro hai. 
10 — Clamor meus ad te veniat = id. bai. 10— 
Pietro Traversi = Offerta straordinaria bai. 30 — 
Avvocato Ludovico Scerra, aggregato bai. 20 — 
Gioacchino Ebespacher id. bai. 5 — Francesco 
Giustiniani id. bai. 5 — Marco Biasotti id. bai. 
10 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — Paolo 
Mucchielli id. bai. 5 — Giuseppe Bianchi Bolo- 
gnese id. bai. 5 — Francesca Panvini Rosati id. 
bai. 10 — Stefano Colonna Spedizioniere Apo- 
stolico id. bai. 30 — Teresa Colonna id. bai. 20 
— Oh! ammirabile commercio ! Il Dio Creatore 
dell'uman genere, prendendo carne umana, sl è 
degnato nascere da una Vergine bai. 20 — Deus 
misereatur nostri sc. 1 — Dal S. Collegio de’ 
Cardinali per un semestre a tutto Dcembre 1863 
sc. 500 — Dai Sigg. Principe e Principessa Cor- 
sini per un trimestre da Novembre 1863 a tu:to 
Geunaro 1864 sc. 6 — Dalla Sig. Marchesa Cor- 
si id. bai. 90 — D. Stefano Antonelli Vicario 
Curato perpetuo Lateranense, aggregato, offre sc. 
1 — Maria Domenica Ferretti, agsregata, bai. 10 
— Costanza Marcelli id. bai. 10 — M. F. L., 
aggregato, per Gennaro sc. 1 — All’ottimo det 
Padri, al più legittimo dei Sovrani un figlio de- 
voto e suddito fedele sc. 2 — Vincenzo Tarnas- 
si, aggregato, per Geunaro bai. 50 — Alcuni 
Monaci Camaldolesi, aggregati, al Loro Padre e 
Sovrano offrono a tutto Decembre se. 6 — Ago- 
stino Gradassi Brigadiere, aggregato a tutto De- 
cembre se. 1 — Camillo Giovannetti Maresciallo 
nei Gendarmi Poutificj id. se. 3 — Il sudetto per 
offerta straordinaria in circostanza delle foste na- 
talizie bai. 50 — Fratelli Sarti, aggregati sc. 1— 
Salvatore Papeschi Fabbro Ferraro della Fabbri- 
ca de' Sali e Tabacchi sc. 1 -- Il Marchese Lu- 
dovico Venuti offre al S. Padre Pio IX, doman- 
dando la S. Benedizione per se e sua famiglia 
sc. 10 — Conte e Contessa Brazzà, aggregati 
sc. 10 — Z. aggregato sc. 1 20 — Sig. Higgins 
bai. 93 — Sig. Maria Norcott bai. 93 — Qioar- 
do Freytag, aggregato, per Ottobre Novembre e 
Decembre 1863 sc. 3 — L'Avocato Pietro UI- 
piani e fratello Canonico D. Zenone , aggregati, 
per Decembre 1863 e Gennaro 1864 offono al 
S. Padre sc. 10 — Il Sacerdote D. Giovanni 
Arceri, aggregato, per il secondo semestre del 
1863 sc. 6 — Salvatore Arceri id. sc.3 — Lui- 
gi Arceri id. se. 3 — Carolina Arceri id. se. 3 
— Andrea Mazzocchi, aggregato, per Gennaro 
bai. 20 -— Francesco Mazzocchi id. bai. 2) — 
Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzoc 
chi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. bai. 
10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 IL Si 

i ai. 20 — Michele Men- 
ghini id. bai. 5 — Maria Menghini id. bai, 5 — 
S.F da Gualdo id. bai. 10 — Il sacerdote D. 
Giovenale Palami id. se. 1 — Vicus est cuisa 
sermo Dei et efficax et penetrabilior omni gladio 
( ad Haebr. cap. IV ) 39 offerta di Aunibale Ga- 
rofali, aggregato sc. 5 — Pompro Canonico Ga- 
rofoli id. sc. 1 — Rndo P. Valeriano Santicchi, 
agrregato, per Gennaro bai. 10 — Fr. Valerio De 
Battista id. bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10-— 
Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio Colacie- 
chi id bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 — 
Luigi Segap d. bai. 5 — C. K. come amico 
della giustizia e del diritto mensili bai. 30 — 
Caterina Raggi vedova Falzacappa e Michele suo 
figlio, ambedue aggregati bai 50.-Cav. Gioacchino 
e Carolina Valentini conjugi aggregati sc. 2 — 
Giurò l'Eterno = L'Ira d'inferno = Nol crollerà= 
Michele Ruffo Conte di Molina, aggragato per De- 
cembre e Gennaro sc. 2 — Del Tron di Pio = 
La forza è Dio, = Il vol dei secoli = Ei guarda 
e sta! = Teresa Ruffo Contessa di Molino id. sc. 
2 — Francesca Lombardi. per mesi due bai. 20 
— Giovanni Trochei, aggregato, per mesi quattro 
bai. 20 — Maestre Pie di S. Lucia dei Ginnasi id. 
bai. 50 — Al Padre al Pontefice = De’ Figli l'a- 
mor = Col dono dell’obolo = La fede del cor = 
Le Suore dell'Istituto delle Dorotee di S. Maria 
presso S. Onofrio, aggreg. sc. 1 — Le Novizie 
di detto Istituto id. sc. 1 -- Le Educande di det- 
to istituto id. sc. 1 — Teresa Mascelli id. bai. 
20 — La Procura dei Carmelitani [Scalzi della 
Provincia Romana, aggregata, scudi © — Marian- 
na Mascelli id. bai. 10 — Maria Castellani id, 
bai. 10 — Pietro Minocchi id. bai. 10 — Ante- 


nio Gelbi id. bai. 12 — Caterina Ruggiani idem 
bai. 30 — Cesare Born'oli id. bai. 30 — Gio- 
vanni Ceroni id. bai.30 -— Giuseppe Grattini id. 
bai. 15 — Sacerdote D. Raffaelle Sirolli idem 
bai. 30 — Pio Gamba id. bai. 30 — Serafino 
Mori id. bai. 30 — Nicola e Vincenza Crociani 
conjugi, due ucpoti ed una nepote, cognata, gio- 
vane di bottega e domestica tutti aggregati bai. 
44 — Signor chiama il tuo giorno e inun mo- 
mento = Gliempi disperdi come polve al vento 
= Le RR. MM. Domenicane del Venerabile Mo- 
nastero dei SS. Domenico e Sisto, sc. 5 — 
Cesare Carbone, aggregato bai. 5 — La Società 
Centrale coll’Amministrazione Generale delle Ferro- 
vieRomane del Signor di Salamanca, dirette da S. 
E. il Sig. Generale Cordova, contribuisce di graa 
cuore mensili sc. 50 — Nazzareno Barucca, ag- 
gregato, bai.5—Mounastero di S. Antonio Abate al- 
l'Esquilino id. se. 1 — Vincenzo Guidi id, bai. 20 
— Luisa Guidi idem bai. 20 — Luisa Paris co’ 
suoi addetti, aggregati, domandando la S. Benedi- 
zione bai. 70 — Pietro Ercoli bai. 5 — Unasi- 
gnora ‘Tedesca che già ha offerto somme vistose, 
unite a qualtro braccialeiti d'oro, a dimostrare 
quella carità che l'uvisce alla Pietra Fondamenta- 
le della Chiesa, ora offre due Immagini de’ cuo- 
ri SSmi di Gesù c di Maria lavorati a piuma 
provenienti da Parigi, vero simbolo dell’ amore 
che ha il S. Padre verso tutti i suoi figli ed af- 
finché trionfi gloriosamente di coloro che com- 
battono : adversus Dominum et adversum Christum 
ejus — Le figlie della Croce dette di S. Andrea, 
aggregate, per Gennaro, Febraro e Marzo sc. 3 
— Un Ufliciale Francese sc. 3 72 — Archicon— 
fraternita di S. Maria dell’ Orazione e Morte di 
Roma offre per l’anno 1863 sc. 24 — Pietro Lui 
sc. 24 — G. M. di Forlì sc. 3 — Il Religioso 
P. G. A. offre al Benedetto e Glorioso Pio IX. 
Pontefice Re scudo uno implorano: la sua Santa 
Benedizione, e delle sue preghiere la grazia di 
veder presto il trionfo della Chiesa. Questa offer- 
ta serva ancora a solenne protesta contro le be- 
stemmie di Ernesto Renan il quale anzichè dimi- 
nuire cooperò magnificamente ad accrescere la 
gloria di Gesù Cristo se. 1 — Conte e Contessa 
Eugenia De Maistre, aggregati, per Decembre e 
Gennaro bai. 40 — Monsignor D. Placido Ralli, 
aggregato per un quadrimestre a tutto Aprile 
1864 sc. 6 — Conte Domenico Faella, aggrega— 
to per Gennaro e Febraro bai. 40 — Un anoni- 
ma di Frascati offre una spilla di oro doman- 
dando la S. Benedizione — Angelo Monaldi do- 
méstico, aggregato, per Gennaro bai. 10 — Quat- 
tro indivilui di uus famiglia 1d. bai. 90 — Quat- 
tro individui di nn'altra famiglia id. bai. 20 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di Nostro Si- 
gnore, aggregato, ba:. 30 — D. Marcello Se- 
gretario della Elemosineria Apostolica id. bai. 20 
— Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 30 — An- 
gelo Traversari Decano di N. S. idem bai. 20 
Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di Nostro 


Signore id. bai. 10 — Carolina Zangolini id. bai. 
5 — Pio Zangoliniid. bai. 5 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 5 — Francesco Minocchieri Sco- 


patore Segreto di Nostro Signore bai. 10 — 
Principe Chigi. aggregato, mensile sc. 1 — Mar- 
chesa Flaminia Covoni sc. 1 2 i — Addetti alla 
Casa Chigi bai. 50 — Pietro della Casa bai. 10 
Per Obolo di S. Pietro sc. 1 — Commend. Leo 
poldo Cencelli, aggregato, per Decembre e Gen- 
naro sc. 4 — Conte Vincenzo Cenni id. bai, 60 
— Augusto Cencelli id. bai. 60 — Generale Szy- 
manowski mensile per Gennaro sc.1 — Per mez- 
zo del sudetto la Congregazione Polacca di San 
Claudio se. 1 — Una famiglia Romana offre al 
S. Padre in protesta contro l'empio Renan e suoi 
seguaci sc. 5 — La medesima famiglia auguran- 
do al S. Padre ogni bene nelle sante feste Na- 
talizie offre sc. 1 -— Un suddito fedele bai, 10 
— Luigi Borgognoni, aggr., per Decembre 1863 
bai. 20 — Natalina Borgognoni id. bai. 10 — 
Maddalena e Maria Concetta Borgognoni id. bai. 
10 -- Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore  Bor- 
gognoni idem bai. 10 — Giuditta Borgognoni id. 
bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — Serafina 
Borgoguoni id. bai. 5 — Ignazio Mattias id. bai. 
5 — Giuseppe Maltias id. bai. 5 — Alessandro 
e Maria Mattias id. bai, 5 — Pietro Celli idem 
bai. 20—Veronica Vannucci, domestica id. bai, 5 
Annunziata Blas lalla Post tenebras spe- 
ro lucem = F. G. id. bai. 10 — Lucia, Maria , 
Teresa ed Anna Gioacchini id. bai. 20 — Offer. 
ta di un suddito per Gennaro bai. 40 — Tom- 
maso Garzoli Cappellano militare, aggregato , 38. 


offerta mensile sc. 1 — Giuseppe Carinei del 
Contado di Sciselli, domanda la S. Benedizione 
per se e sua famiglia ed offre se. 1 — Odoar- 
do D. Frsnciarini 36. e 37. offerta se. 5 60 - Angelo 
Toravi, aggregato, per mesi quattro da Agosto a 
tutto Novembre 1863, implorando dal S. Padre 
una speciale Benedizione sc. 1 — Marianna Gam- 
bini in occasione delle SS. Feste Natalizie sc. 1 
— Ireneo Cocchi, domestica in occasione delle SS. 
Feste Natalizie se. 1 — Giuseppe Bisaccianti, 
aggregato, per l'anno 1864 sc. 2 40 — Il solito 
Beneficiato di S. Pietro in Vaticano, aggregato , 
offre la solita annualità sc. 24 — Iosè Basilio 
Guerra protesta contro l'empio Renan = Verbum 
caro factum est et habitavit in nobis! sc. 3 — 
Giuseppe Gambini, aggregato, per Gennaro e Fe- 
braro sc.2—Marianna Gambini idem bai. 40 — 
Paolina Bellinzoni ved. Ruspoli id. hai. 30 — 


‘Tommaso Garzoli Cappellano militare, aggregato, 
39. offerta mensile sc. 1 — Un Francois sc. 98 
— D. Tommaso Di Napoli, aggregato, per Gen- 
naro bai. 20 — Pietrantonio Sanseverino, aggre- 
gato, bai. 50 — Livia Sanseverino id. bai. 20 — 
Luigi Sanseverino id. bai. 30 — Maria Antonia 
Serra id. bai. 20 — Luisa Saaseverino id. bai. 
20 — Livia Sanseverino id. bai. 10 — Maria 
Giuseppa Sanseverino id. bai. 10 — Laura Sanse- 
verino idem baiocchi 10 — Antonietta San- 
severino id. bai. 20 — Maria Maddalena Sanse- 
verino id. bai. 10 — Donna Isabella Caracciolo 
id. bai. 20 — D. Michele Caracciolo id. bai. 30— 
Duchessa di Siano id bai. 20 — Giuseppe Ruffo 
Scaletta id. bai.40—Giovanni Pignatelli id. bai.50- 
Francesca Pignatelli id. bai. 10 — Maria Giusep- 
pa Pignatelli id. bai. 10 — Francesco di Paola 
Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignatelli id. bai. 
10 — Carolina Ruffo id. bai. 50 — Vittoria de 
Sangro id. bai. 50 — Luigi Pignatelli id. bai. 50 
— Giovanni Pignatelli id. bai. 10 — Carolina Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Marianna Pignatelli idem 
bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai. 20 — Marchese Michele 
Imperiale id. bai. 50 —Marcbesa Giulia Imperiale id. 
bai. 30 — Alfonso Imperiale il. bai. 10 —Car- 


mela Imperiale id. bai. 10 — (Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stefana Bian- 
culli id. bai. 30 — Giovanna Biancalli id. bai. 


10 — Domenico Bianculli id. bai. 10 — Giulia 
Biancalli id. bai. 40 — Vittoria Bianculli idem 
bai. 10 — Barone Camillo Nolli id. sc. 1 — 
Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — Maria Nolli 
id. bai.20 — Marchesa Sofia Medici id. bai. 20 
Geltrade Venturelli id. bai. 20 — Marchese France- 
sco Ruffo id. bai.50—Marchesa Ruffo Grifeo id. baì. 
50 —Agata Ruffo id. bai..10 — Ernestina Ruffo 
id. bai. 10 — Gennaro Ruffo id. bai. 10 — Al- 
fonso Ruffo id. bai. 10 — Concetta Ruffo id. 
bai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. bai. 40— 
Marchesa di Castelnuovo idem bai. 20 — Angelo 
Fabi id. bai. 5 — Duca di Popoli id. sc. 1 — 
Principe di Montemileto id. se.1 — Paolo Alber- 
tazzi id se. 1 — Luigi Albertazzi id. sc. 1 — 
Anoibale Albertazzi id sc. 1 — Sig. Rosario Mes- 
sina di Malta sc. 6 51 — Commendatore Giusep- 
pe Mazio rate mensili sc. 1 — Sig. Camilla Ma- 
zio id. sc. 1 — Monsignor Cristofari, aggregato, 
per Decembre e Gennaro sc. 4 — Pio Antonini 
id. bai. 10 — Margarita Sacchetti, aggregata, per 
Gennaro bai. 20 — Fratelli Mignanti id. bai. 5 
— Venerabile Monastero di San Lorenzo Pane e 
Perna, aggregato sc. 1 50 — Detto delle Tor- 
chine id. sc. 1 — C. C. id. bai. 10 — V.M. 
id. bai. 2 # — S. M, id. bai. 2 5 — Aonunzia- 
ta Carafa id. bai. 10 — D. Luigi Canonico Sbor- 
doni id. bai. 20 — D, Giuseppe Margutti idem 
bai. 10 — Maddalena Margutli id. bai. 5 — Fa- 
miglia Sbordoni id. bai. 20 — Pietro e Giusep- 
pa Sbordoni id. bai. 10 — Maestro Settimio Bat- 
taglia id. bai. 10 — Contessa Marianna Antonelli 
aggregata, per Novembre e Decembre 1863 bai. 
20 — Caterina ved. Ojetti id. bai. 10 — Ga- 
briele Egidj id. bai. 10 — Adelaide Scotto id. 
bai. 10 — Chiara Bruscolini id. bai. 10 — NN. 
= Credo Jesum Christum Deum verum de Deo 
vero bai. 10 — Carlo, Rosa e Paolina Broggio , 
aggregati sc. 1 — D, LeonardoFalconi, chieden- 
do la SantaBenedizione bai. 10 — Carlotta Ham- 
mer id. bai. 40 — Paolo Mencacei id. bai. 50— 
Teresa De Bock Mencacci id. bai. 50 — Maria 
‘Teresa Mencacci id. bai. 10 — Felice Ceteroni 
id. bai. 5 — Maria Ceteroni id. bai. 5 — Rai- 
mondo Plusck id. bai 4 — Adelaide Mencac- 
ci Floridi, aggregata, bai. 20 — Francesca Fer- 
ruggia id. bai, 10 — Serafina Gregori id. bai. 10 


— Celeste Rossi id. bai. 4 — N, N. id. bai. 6 


— Conte Ferdinando Dandini de Silva se. 5 — 
Il sudetto come aggregato sc. 1 — Sacerdote 
Pietro Paolo Incelli ìd. bai. 10 -— Sacerdote 
Francesco Fabbiani di Città della Pieve id. bai. 
10 — Giacinto Carboni id. bai. 10 — Luigi del- 
la Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Vincenzo 
Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Francesco Cec- 
carelli id. bai. 30 — Nazzarena Pietroletti do- 
mestica id. bai. 5 — Maria Ceccarelli id. bai. 5 
— L. N. N. id. bai. 5 — Conte Carlo Navasquex 
di Lneca id. bai. 20-Sig. Principe di Roviano sc. 
100 — Marchesa Brigida Ferrari, aggregata, pel 
primo trimestre del 1864 sc. 3 — Rev. France- 
sco Antonio Rossi Canonico della Cattedrale di 
Pontecorvo in occasione della Epifania, quando i 
Re Magi riconoscono anche per Re il Divino Sal- 
vatore, egli riconosce anche per Re il Papa Pio 
IX. di Lui Vicario con offrirgli sc. 5 — Lostes- 
so atto ripete il nepote del sudetto Luigi Anto- 
nio Avv. Rossi offrendo sc. 5 — Un Impiegato 
dell'Amministrazione dei Sali e Tabacchi sc. 5 25- 
Marianna vedova Giordani aggregata bai. 30 - Don 
Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 — Francesco 
Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani idem 
bai. 10— Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa 
Chiari id. bai 23 — Maria Rosa Leonardi idem 
bai. 2 4 — Fortunata Gori id. bai. 2 31—Rocco 
Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. 

bai. 10—Comunità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 
— Detta delle Sordo-mute id. 1 50— Monastero 
di S. Norberto id. sc.1 50 — Detto di S. Filip- 
po Neri all’ Esquilino id. sc. 1 — Comunità di S. 
Alfonso id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Confandantur et revereantur qui 
pugnant advversum Te=bai.20-Fratelli Marchesi Pa- 
trizi sc. 25—Luigi Scalzi aggregato, per  Novem- 
bre e Decembre bai.. 60 — Pietro Re id. bai. 
20-Giuseppe Re id. bai. 20 — Geltrude Morelli 
id. bai. 10 — Teresa Guidi id. bai. 10 — F.L.M. 
id. bai. 60 — Antonio Ruggeri id. sc. 1—Piac- 
cia a Gesù Gristo figlio di Dio vivo, vero Dio e 
vero Uomo, che tutte le pecorelle smarrite ritor- 
nino all'ovile = Un Pittore sc. 2 — Una madre 
di famiglia implerando per se e tutti i suoi la S. 
Benedizione, ma specialmente per i figli acciò 
nna fede viva regoli sempre le loro azioni, offre 
mensili bai. 20 -— Salvatore Micali , aggregato 
bai. 10 Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi 
id. bai. 10 — Lerenzo Casali id. bai. 5 — Fa- 
miglia Buonori id. bai. 10 — Salvatore Costan- 
tini id. bai. 5 — Margarita Quaglia id. bai. 5 — 
Pietro Iacometti id. bai. 5 — Il Convento di S. 
Carlo alle quattro Fontane sc. 1 — B. Marcan- 
geli, aggregato, per Decembre 1863 bai. 50 — 
G. P. bai. 30 — Augusta Meoni per uu quadri- 
mestre a tutto Febraro 1864 bai. 20 — D. Gio- 
vanni Santoni Canonico di Genzano , aggregaio , 
per mesi quattro sc. 4 — Francesca Tosi, aggre— 
gata sc. 1 20 Teresa Tosi id. bai. 80 — Enri- 
chetta Tosi id. sc. 1 20 — Anna Pia Tosi idem 
bai. 20 — Tommaso Tosi id sc. 1 20 — Felice 
Giannini id. sc. 1 20 — Giustina Giannini idem 
bai. 40 — Giuseppe Pagliaroli id. bai. 20 — 
Camillo Marchese)Molza, aggregato, per l'anno 1864 
fr. 50 — sc. 11 37 — Augusta Marchesa Molza 
Cavrieni id. sc. 11 37 — Un Impiégato Telegra- 
fico sc. 1 —. Altro impiegato Telegrafico per me- 
si quattro bai. 80 — N. N. bai. 50 — Un pajo 
diFibbie di argento = N. N. — Enrico e Fran- 
cesco Saverio Tosi collettori se. 2 40 — N. N. 
bai. 20 — Barone Trasmondo Frangipani per con- 
sueta offerta di Decembre e Gennaro sc. 2 — 
Sacerdote D. Raffaele Sardi per lo stesso titolo e 
wesi bai. 60 — La Principessa Elena de Soreti- 
na Vidoni nel giorno primo dell’anno 1864 offre, 
coi suoi più profondi omaggi e coi più fervidi 
voti, all’amatissimo S. Padre Pontefice e Re chie- 
dendo per se e suoi l'Apostolica Benedizione se. 
37 20 — Donna Marietta Lampugnani Signora 
della Guastalla di Milano prostrata a piedi di Sua 
Santità chiede ossequiosamente la S. Benedizione 
ed offre pel denaro di S. Pietro sc. 18 60 — 
Aggregati diversi bai. 30 — D. Giovanni Tosi 
Piacentino bai. 20 — Sacerdote F. S. bai. 20 — 
F. P. se. 1 — Ludovico Mencacci, aggregato bai. 
30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa D' 
Ardia vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Men- 
cacci idem bai. 5 — Vincenzo Mencacci idem 
bai. 5 — Obolo di due Cattolici per gli an- 
ni 1863 e 1864 sc. 1 44 — P. M. Giuseppe 
Lombardi de’ Servi di Mario aggregato bai. 20— 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Aprile 


I legami secolari, coi quali la Francia si è tenu- 
ta unita alla Roma dei Papi , fece manifesti 
eziandio con gli uffici prestati verso la Chiesa Late- 
ranense, la quale , Madre e Capo di tutte le Chiese 
della Città eterna e del Mondo, non poteva non al 
e le religiose premu:e di quell’ inclita Cattoli- 
zione e dei supremi suoi Imperanti. 

Quindi è che nel Laterano si conservano care 
memorie della reale munificenza dei Monarchi Fran- 
cesì , fra le quali la più splendida fu la donazione 
della ricca Abadia di Clayrac, di cui Enrico IV, 
nel 1604, volle arricchita l’augusta Patriarcale Ar- 
cibasilica. A rendere perenne la ricordanza di sì ge- 
neroso dono il Capitolo Lateranense, fino dall’ epoca 
di quella donazione, celebrò ogni anno una Messa so- 
lenne pel felice stato di quel Monarca, de’ suoi suc- 
cessori e di tutto il suo regno, Fu poi assegnato alla 
funzione il di 13 decembre, perchè era il natalizio 
del Re Enrico. 

Le vicende luttuose che si succederono nell’ ul- 
timo decennio del passato secolo privarono il Late- 
ravo della pingue rendita della suddetta Abadia, per 
la perdita della quale il Re Carlo X, nell'anno 1825, 
accordò al Capitolo un annuo compenso. Cessato que- 
sto nell'anno 1830, S.M. l'Imperatore Napoleone III, si 
è ora compiaciuto volontariamente di assegaare a favore 
del Laterano una somma da distribuirsi annualmente 
fra il Capitolo e il Clero di quella priucipalissima Ba- 
silica. 

Grato a quest’atto di religiosa munificenza, il Capi- 
tolo stabili che iu avvenire, nel giorno 20 aprile, natalizio 
di S. M. l'Imperatore, tornasse ad essere celebrata 
la solenne Messa Poutificale per chiamare da Dio so- 
pra di Lui e della cattolica vazione Fravcese le ce- 
lesti Benedizioni. In quest anno infatti nell’ indicato 
giorno, 20 di questo mese, ebbe luogo al Laterano la 
solenne Messa, pontificata dall’Illimo e Rino Monsignor 
Castellacci Villanova, Arcivescovo di Petra , Vi- 
cegerente di Roma, e Canonico Lateranense, accom- 
pagnata da grandiosa musica a due cori, apposita- 
mente scritta dal cav. Gaetano Capocci, Maestro della 
Cappella Pia, ed eseguita dai più valenti professori. 

S. E. il sig. conte de Sartiges , Ambasciatore 
di S. M. l’ Imperatore de’ Francesi presso la S. Sede, 
in gran treno, alle ore 10 aut. si recò al Laterano con 
le persone addette alla Imperiale Legazione , per as- 
sistere alla sacra funzione. Alla porta grande della Nave 
Clementina fu ricevuto da quattro Canonici e da Mon- 
siguor Serafini, Vicario, che porsegli l’acqua bene- 
detta; dopo la visita del SSiîo Sagramento fu accompa- 
guato alla Sagristia, ove erano adunati gli Emi e 
Ri signori Cardinali Antonelli, Segretario di Stato; 
De Silvestri, e Di Pietro, il primo Protettore della 
Nazione Austriaca ; l’altro della Nazione Portoghese; 
Villecourt e Pitra, ambedue Francesi, che dall’ E. S. 
erano stati precedentemente invitati. n 

Recatisi tutti al coro, avendo i Rii Canovici 
alla testa l' Emo e Riîio signor Cardinale Altieri, Ar- 
ciprete della Patriarcale, il sig. Ambasciatore andò 
a sedere al posto preparatogli, entro il Presbiterio x 
coo alto dossello, sopra due gradini , con genuflesso- 
rio riccamente parato; ed assistito sempre dal Ceremo- 
niere del Capitolo, quivi ricevette tutti gli onori 
prescritti dall'antico relativo ceremoniale. Terminata 
la funzione, S. E., sull’ingresso del Coro, ringraziò gli 
Emi Porporati che erano intervenuti. 

Vari Prelati Francesi si trovarono presenti alla 
sacra funzione. In separate tribune poi vi assisterono 
i Principi e le Principesse, della Famiglia Bonaparte , 


dimoranti in Roma; S. E. il sig. conte di Montebello, 
Generale Comandante la trupya francese, con il suo 


|| stato-maggiore, cd altri Generali è Comandanti Supe- 


riori della medesima; il Presidente cou i membri 
dell'Imperiale Accademia di Belle Arti in Roma ; 
nonchè altri distinti personaggi e dame. Molto popolo 
accorse al'a sacra solenne funzione, celebrata col deco- 
ro e la pompa rispondenti alla maestà dell'augusto 
tempio. 
Esa. 2 resi 

Nella ven. Chiesa di s. Carlo ai Catinari i Padri 
Barnabiti celebrarono Domenica, 24 di questo mese, 
la festa del B. Alessandro Sauli, stato Preposito Ge- 
nerale della loro Congregazione, poi Vescovo di Aleria 
e quindi di Pavia. Alla solennità fecero precedere un 
divoto triduo di preparazione , al quale ivtervenne 
frequenza grande di popolo per implorare la inter- 
cessione di questo glorioso Beato, cui lo zelo nella 
carità del prossimo meritò, fra gli altri titoli, quello di 
Angelo della Pace. Nel giorno poi sacro alla sua 
memoria il concorso dei fedeli nel socro tempio fu 
straordinario , specialmente alla Messa cantata ed al 
Vespro, che con accompagnamento di scelta musica, 
furono pontificati dall’ Illo e Rio Monsignor Mi. 
callef, Vescovo di Città di Castello. L’ Etùo e Ro 
signor Cardinale Barnabò fece, nelle prime ore del 
mattino, la Comunione Generale ; ed il rev. P. Bal- 
zofiore, dei Romitani di s. Agosuno, fra le solennità 
della Messa, disse l’Orazione Punegirica del Beato. 


ha 

Il giorno 21 aprile, che riconduce la memoria 
di quello in cui Roma venne fondata, torna più spe- 
cialmente solenne alla pontificia Accademia Romana 
d’Archeologia, solita celebrarlo con straordinaria adu- 
nanza. Si é questa in tal giorno tenuta nella villa 
Massimo sugli Orti Sallustiani , che la cortesia del 
signor duca Massimo, socio di onore, vuole già da 
più anni aperta alla romana ed accademica festa. In 
tanto ameno e memorabile luogo si unirono i soci di 
tutte le classi. V'erano gli Emi Signori Cardinali, AI- 
tieri Camerlengo di S. R. C., protettore dell’ Acca- 
demia , d'Andrea, Barnabò, Sacconi, De Luca, Pitra, 
Mertel, Pentini. Le LL. EE. il signor barone de 
Bach, Ambasciatore straordinario di S. M. I. R. A. 
presso» la S. S., e signor Maresciallo duca di Salda- 
nha, Ambasciatore straordinario di S. M. F. presso la 
S. S.,6. E. il signor marchese Antici Mattei, Senatore di 
Roma. I prelati, monsignor Tizzani, Arcivescovo di 
Nisibi, monsignor Pacca, Maestro di Camera di S. 
S., Monsignor Bartolini. Si trovavano con essi il sig. 
cav. commendatore Schnetz , Direttore dell’ Accade- 
mia Imperiale di Francia, il barone de Reumont; e 
molti di quelli fra i nostri che mantengono in fama 
gli stadî romani, o che gloria sono e sostegno delle 
romane arti, accademici dell'insigne e pontificia ac- 
cademia di S. Luca col loro presidente signor Prof. 
cavaliere Podesti. 

A tanto illustre consesso tenne ragionamento 
l’Emo sig. Cardinale Pentini. Elevandosi alle più alte 
considerazioni che proprie erano dell'oggetto dell’adu- 
nanza, segui nel suo maraviglioso sviluppo la poten- 
za di Roma fatta istrumento di civiltà all’ universale 
dei popoli » e quando li sottomise pagana, e quando 
cristiana gli illluminò della luce evangelica. Conchiuse 
sperando grande e nuovo beneficio dalla missione ci- 
vilizzatrice e religiosa di Roma: il trionfo della pace. 

Dopo il discorso, che fu coronato di molto op- 
plauso, passarono i soci alla mensa. Fu questa occa- 
sione ai più felici auguri per la città, ioseparabili 
sempre da quelli pel supremo Gerarca , che n'è l’a- 


mato Principe e Padre. Con affettuosa e nobile elo- 
festò per primo, i voti del dotto consesso 
per l’Aucusto Poxrerice Pio IX l'Etîo sig. Cardinale 
Altieri, poi gli altri Emi presenti. Alli concetti espres- 
se S. E. il sig. barone de Bach, Ambasciatore d'Au- 
stria, parlando di Roma e della S. Sede Apostolica. 
A tutti corrispose il sig. commendatore Visconti Se- 
gretario perpetuo, e per proprio ufficio, e in rappre- 
sentanza del signor cav. Prof. Betti, presidente, im- 
pedito da malferma salute d'essere presente all’acca- 
demica solennità. 

Non mancarono i versi che italiani disse il Rio 
P. M. de' Ferrari de’ Predicatori, latini il Rmo P. 
Vercellone dei Bernabiti. 

L'Emo sig. Cardinale d'Andrea espresse in ele- 
ganti epigrafi latine i voti pel Sommo Pontefice, per 
Roma, per l'Accademia. Quasi tutti poi addimostra- 
rono con discorsi analoghi al luogo, alla circostanza, 
alle memorie del fausto giorno, quella dottrina e quella 
cortesia, che sono splendido ornamento dell'animo 
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NOTIZIE DIVERSE 


I pochi giornali giunti da Napoli iu data del 24 
seguitano a dire delle carcerazioni e perquisizioni do- 
miciliari che si succedono le une alle altre sempre 
pel preteso titolo di cospirazione legittimista. S'intrat- 
teugono pure lungamente della assemblea tenuta al 
Giardino d'Inverno e di cui ieri fece cenno ua di- 
spaccio telegrafico; parlano delle sconfitte subite dal 
partito governativo nelle recenti elezioni di deputati, 
della dimissione del sindaco di Napoli, dei frequenti 
assassini e audacissimi furti che vengonsi perpelraa- 
do, delle carcerazioni di manutengoli, della fuga d'in- 
dividui condaunati dai tribunali militari a domicilio 
coatto, e finalmente delle gesta delle bande armate. 

La Campana di S. Martino dedica uno speciale 
articolo agli onorevoli deputati perchè non accorrono 
ad occuparsi delle sorti pericolanti della patria co- 
mune nella Camera. 

Il Consiglio Comunale e la guardia nazionale di 
Campagna , proviucia di Salerno, hanno votato una 
energica protesta contro un'ordinanza di quel prefetio 
Bardessone, con la quale si è disposto che nel ter- 
mme di 10 giorni tutto il bestiame fosse raccolto en- 
tro un chilometro della città. In tale spazio di terreno 
von v'hanno pascoli , e quindi 12 mila capi di be- 
stiame, quanti ne conta quel paese, sono condannati 
a perire di fame. Aggiungasi che quella parte di be- 
Stiame raccolto già nel territorio di Campagna ha pro- 
dotto tali miasmi, che insieme a quelli sviluppatisi 
pel gran numero di carcerati, haono cagionato il tifo. 
La protesta ricordata chiama barbara ed iniqua l’or- 
dinanza della prefettura, e il Cousiglio e la guardia 
nazionale, caso che non venga rivocata, minacciano 
dimettersi in massa. Uu violento reclamo è stato spe- 
dito ancora al governo Torinese, mediaute i deputati 
locali. 


—— 4040-8090 — 


La Corr. gen. austr. di Vienna 19 aprile di- 
chiara che le notizie de’ giornali sopra un possibile 
intervento dell'Austria e della Russia nelle provincie 
danubiane sono prive affatto di fondamento. 

— L'Ind. belge ha da Vienna : 

L'imperatore ha prorogato l' esposizione indu- 
striale che doveva aprirsi nel 1866, perchè le con- 
giunture politiche hanno per tutto impedito l’incre- 
mento dell’ industria, perchè le relazioni politico-com- 
merciali dell’Aùstria con lo Zollverein sono in una 


fase di transizione, finalmente chè in quel tempo 


vi deve essere l'esposizione universale di Parigi. 


——c00-8-s64080_ 

La Presse di Vienna pubblica il seguente tele- 
gramma du Parigi 20: 

Per mediazione di lord Clarendon, i gabinetti di 
Parigi e di Londra si accordano nei punti segueuti : 
La Conferenza si occuperà anzi tutto dell’armistizio; 
indi sarà fatta dalla Francia e dall'Inghilterra la pro- 
posta di convertire la Conferenza in Congresso eu- 
ropeo. 

Invece la Gazzetta della Croce di Berlino 19 
aprile ha da Parigi che la missione di lord Claren- 
don è rimasta senza resultato per la politica inglese 
nella questione dello Schleswig-Holstein. 

La Corr. Havas ha da Berlino, in data del 18, 
quanto segue : 

« Nei nostri circoli diplomatici si manifesta una 
certa inquietudine, Si teme un cangiamento di poli- 
tica della Francia, e si assicura che la seconda nota 
del gabinetto delle T ie non sia più così favore- 


vole ai diritti dei ducati come la prima. Si è in so-. 


spetto per la missione di lord Clarendon, e si crede 
che le proposte da lui recate a Parigi sieno state 
prima concertate fra l'Inghilterra e la Danimarca. Si 
suppone inoltre che l'adesione dell'Austria vi si sia 
guadagnata precedentemente , e il linguaggio della 
stampa ofliciosa di Vienva giustifica pur troppo l’opi- 
nione di coloro che han perduto ogni fiducia nelle 
buone intenzioni di questa potenza ». 

Secondo il corrispondente danese del Pays, 
un sentimento di disperazione avrebbe fatto nascere 
in Danimarca un nuovo partito, il quale vorrebbe far 
entrar la Danimarca tuttaquanta nella Confederazione 
germanica, 

Il Pays giudica inverosimile questa notizia. 

— La commissione scientifica del Messico, isti- 
tuita con decreto del 27 febb., tenne già 7 adunan- 
ze geverali, si divise in comitati specieli che rappre- 
sentano le varie parti della scienza o dell'amministra- 
zione, discutendo e preparando programmi e istruzio- 
ni per i membri della spedizione e scegliendo gli 
esploratori, studiò i documenti contenuti nelle colle- 
zioni private e pubbliche d'Europa, distese, esuminò, 
approvò e comunicò la maggior parte dei programmi 
e delle istruzioni ai capi de’vostri grandi servizi nei 
Messico, al generale Bazaine, all’ ammiraglio Bosse, 
al conte di Montholon. Tutto è pronto a Parigi c 
tutto si prepara a Messico per operare, appena che 
il Corpo legislativo avrà votato il credito domandato. 

— Abbiamo parlato di torl che hanuo avuto 
luogo vella Kabilia (Africa francese). Oggi troviamo 
nel Nord una lettera di Costantina del 12 aprile, che 
anvunzia che una sollevazione parziale si era mani- 
festata ad alcune leghe da Costautina, ma che le trup- 
pe francesi la soffocarono al suo nascere. Una tren- 
tina di ribelli furono presi e carcerati. Vi sono pure 
dei sintomi di torbidi nel sud dell'Algeria: delle trup- 
pe erano partite da Costantiva per rinforzare le guar- 
nigioni di Biskra e di Tebesta. 

- TESE 


Leggesi nell’ International : 

Corre voce a Londra che il governo Francese, 
d'accordo coll’Inghilterra, si proporrebbe di fare tra 
poco rimostranze all'Austria sulla sua condotta nella 
questione polacca. 

Si anvunzia da Dresda che il governo russo ha 
richiamato l’attenzione del governo sassone sul gran 
numero di polacchi riuniti a Dresda, ove sono andati 
dalla Polonia e dalla Gallizia come rifugiati. 

— La conferenza per gli affari di Danimarca, che 
doveva riunirsi il 20 a Londra, sembra dover incon- 
trare nuove difficoltà. Un dispaccio, datato da Berli- 
no il 20, reca che la Prussia ha ordinato al suo rap- 
presentaute a Londra di non prendere parte all’aper- 
tura della conferenza se l'Inghilterra persiste a volere 
che sia aperta il 20, senza attendere l’arrivo di Beust, 
rappresentante della Dieta germanica. Lo stesso di- 
spaccio aggiunge che l'Austria, a quanto si assicura, 
ha inviato al suo rappresentante istruzioni nel mede- 
simo senso. 

— Il 20 si aprì la conferenza a Londra, ma non 


essendo presenti i rappresentanti delle potenze tede-, 


sche, la conferenza vente aggiornata al 25 corrente. 


La Corr. Havas ha da Dresda 419 aprile : 

La Camera de’ deputati votò ad unanimità una 
lettera al sig. di Beust, contenente un voto di fidu- 
cia con una protesta destinata alla conferenza di Lon- 
dra. In essa è detto : 

« Il diritto e la volontà del popolo domandavo 
che i ducati sieno separati dalla Danimarca e che la 
successione del duca di Augustemburg comprenda i 
ducati irrevocabilmente riuniti. Se la questione di 
diritto è litigiosa, ta decisione appartiene, non a una 
conferenza delle potenze, mu al popolo e ai svoi rap- 
presentanti », 

La lettera dice, terminando, che qualunque ac- 
comodamanto che disponga della sorte dei ducati sen- 
za e contro la loro volontà, deve essere oggetto di 
una protesta tutelante i diritti della Germania e delle 
popolazioni dello Schleswig-Holstein. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il Monitor dei Danesi , il Rolf-Krake , è stato 
costretto a ritirarsi, appena i Prussiani si sono im- 
possessati dei ridotti; la posizione dell'esercito danese 
diventa sempre più critica: esso corre rischio d'esser 
distrutto nella piccola isola ove s'è rifugiato, se non 
riesce ad imbarcarsi . € La distruzione dell’ armata 
danese, dice i Nord, è ormai imminente. Fa d'uopo 
che la conferenza intervenga, e senza perdere un mi- 
nuto. L'Europa, la quale non vuole che la monarchia 
danese perisca, ou può volere nemmeno che l’unica 
armata danese sia annientata. Lasciare questa col suo 
materiale diventar preda dei suoi nemici equivale a 
sopprimere la Danimarca come potenza europea. Essa 
non si riavrebbe mui da un colpo simile , e sarebbe 
lasciata per sempre in balia del primo assalitore. Se 
dunque si vuole realmente salvare la Danimarca, bi- 
sogua provvedere senza indugio. La conchiusione d’un 
armistizio è il primo punto che deve regolare la con- 
fereuza; il resto deve venir appresso, sotto pena di 
diventare interamente inutile. » 

— La Boerserhalle annunzia che il 20 fa con- 
chiuso fra i Prussiani e i Danesi un armistizio di 8 
ore e che se alle 6 pomer. dello stesso giorno i Da- 
nesi non avevano evacuato Sonderburg, i Prussiani 
avrebbero ricominciato il bombardamento. Però , se- 
condo un altro dispaccio telegrafico, i Davesi avreb- 
bero evacuato Duppel ritirandosi nell'isola di Alsen 
dopo aver fatto saltare il ponte che la congiunge al 
continente. 

Il Redi Prussia appena intese la vittoria delle 
sue truppe a Duppel, scrisse le seguenti lince al prin- 
cìpe Federico-Carlo: 

« Dopo il Dio degli eserciti, debbo alle mie ma- 
gnifiche truppe e al tuo comando la gloriosa vittoria 
d'oggi. Fa conoscere alle truppe la mia più alta sod- 
disfazione e la mia reale riconoscenza pei fatti d'arme 
da esse compili ». 

Secondo la Gazzetta Crociata l’armata prussiana 
ha avuto ordine di marciare con un parco d'assedio 
onde occupare tutto il Jutland e assediare Fredericia. 

— La Gazzetta tedesca del Nord dice che fu de- 
cisa la intera occupazione del Jutlund. Si vuole ave- 
re così una garanzia per i danni sofferti dai cittadini 
prussiaui e tedeschi dai corsari danesi. 

La Gazzetta aggiunge che la Prussia sosterrà 
energicamente anche alla confereoza i diritti degli 
Stati neutrali. 

— Un telegramma da Gravenstein, 19 aprile, alla 
Corr. Havas, reca: 

La perdita dei danesi è di 80 a 100 uffiziali e 
di 4,000 sotto uffiziali o soldati. Il gen. Duplat e due 
colonnelli sono tra i morti. 


——ceegio—— 

— Il Lloyd di Vienna reca: 

Scrivesi dalla Lituania che nuovi insorti sono ap- 
parsi nelle foreste di Samogizia. Uu rapporto ufficiale 
russo da Siedice annunzia che, il 2 aprile, ebbe luo- 
go uno scontro con circa 50 uomini, comandati da 
Lewandowski, e le medesima fonte dice che Tacza- 
nowski si fece nuovamente vedere. L'importanza di 
questa notizia è evidente. 

Da Varsavia scrivesi che |’ attivazione dell’utase 
sull’ emancipazione incontra ostacoli sempre maggiori, 
che non erano prevedti. L' affrettato ordinamento , 
senza cognizione di éausa fatto a Pietroburgo, riduce 
ricchi proprietari alla' miseria, mentre ne favorisce 


altri talmente , che la loro fortuna ne vien raddop- 
piata e triplicata. Per la qual cosa , il gener. Berg 
invitò alcuni proprietari , ch'egli conosce personal- 
mente, a fare che i loro colleghi mandino a Pietro- 
burgo una deputazione, per esporvi il vero stato delle 
cose e domandare le necessarie modificazioni. S° in- 
tende che esso avrebbe anche lo scopo di ottenere 
una conciliazione. Ma è a dubitarsi che, se la cosa 
riesce, non sia che una semplice formalità. 

Tuttavia lo stato d'assedio diventa sempre più 
insopportabile. Alcuni capi militari di circondario 
proibirono perfino l’ equitazione, e si arresta come in- 
sorto ogui pacifico cavalcatore , e gli si confisca il 
cavallo. Altri stabilirono un controllo su tutti i ce- 
reali, e specialmente sull'avena, la quale non può es- 
sere venduta, perchè potrebbe servire agli insorti. In- 
tanto le contribuzioni s’ aggravano all’ impossibile. 
Noi leggiamo nell'ultimo numero del Dziennik, uf- 
ficiale, che parecchie contribuzioni ammontano a 1000 
e fino 4500 rubli, nè stanno punto in relazione colle 
sostanze de’ contribuenti. Più spesso esse rovinano 
quello che ne è colpito. 

— L'Havas Bullier reca da Pietroburgo 19: 

Un’ base imperiale, in data del 15 aprile , di- 
chiara che, per accrescere le risorse dello Stato e 
sopratutto per coprire le spese dello scorso anno, sarà 
emesso un prestito di sei milioni di lire sterline, det- 
to prestito anglo-olamdese al 5 per cento, dalla casa 
bancaria Hope e Baring per conto del governo russo. 
I titoli saranno di 100 lire sterl. cadauno; gl’ inte- 
ressi decorreranuo dal 1 gennaio 1864, e saranno 
pagati ogni semestre a Londra e ad Amsterdam. L'am- 
mortizzazione, per la quale sarà assegnato l'41 p. °/°, 
comincierà col 1 aprile 1866. 

— Secondo la Correspondance russe, il governo 
russo avrebbe ricavato nel 1863 dalle sue miniere 
d'oro chilogrammi 20,458 del prezioso metallo, ossia 
un valore (im cifre tonde ) di oltre 50 milioni di lire. 
Per circa un terzo questo prodotto viene dall’ Ural 
e dalla Siberia occidentale, e per due terzi e più dalla 
Siberia orientale, dove la escavazione dei terreni au- 
riferi prende ogni anno sviluppo maggiore. 

Si devono aggiuugere al conto i prodotti  riser- 
vati alla casa imperiale, e quelli delle mibiere di al- 
cuni privati; la Correspondance non ne nota l' am- 
montare. 

— La Gazzetta di Riga pubblica una lettera di 
Pietroburgo del 17 aprile, secondo la quale la cor- 
porazione dei negozianti ammessi alla Borsa avrebbe 
intenzione di proporre al governo l'abolizione dei dazi 
d’ esportazione, questi dazi essendo d'impaccio all'in- 
cremento del commercio e rendendo poco. 

etero 


La Corr. Havas ha da Madrid 19 aprile : 

Notizie di San Domingo portano che il brigadie- 
re Palanca battè gl’ insorti. Le truppe spagnuole s’im- 
padronirono di una grande quantità di viveri e di mu- 
niziovi, 1l governo prepara una campagna definitiva per 
quest’ autunno , perciò si riuniscono forze sufficenti. 

—etetM4ero 

Il conte di Manderstroem, miuistro degli affari, 
esteri di Svezia, ha pubblicato nel Monitore svedese 
le istruzioni mandate da lui al signor Hamilton , già 
ambasciatore di Svezia a Copenaga , per concludere 
un trattato d’ alleanza con la Danimarca. 

Secondo il trattato da concludere la Svezia si 
sarebbe impegnata a dare alla Danimarca uu corpo 
ausiliare di 10,000 uomini almeno, di 20,000 al più. 
Il corpo ausiliare non dovea passare 1’ Eider, ma aiu- 
tare i danesi a difendere lo Slesvig contro l'invasione 
austro-prussiani. 

Una lettera del sig. Hamilton al Monitore  sve- 
dese, nella quale difende il signor Hall, già ministro 
danese, ha cagionato la pubblicazione delle istruzioni. 

Il sig. Hall aveva creduto che il sig. Hamiltou 
fosse per ricevere le facoltà necessarie alla conclu- 
sione del trattato ; aveva annunciato a' suoi elettori, 
al principio di novembre, il prossimo arrivo delle fa- 
coltà e la conclusione del trattato. Il sig. Hall avea 
ricevuto il 17 ottobre dal re l'autorizzazione di sot- 
toscrivere il trattato. 

Credesi a Stocolma che gl' indugi del conte di 
Manderstroem impedissero la sottoscrizione del trat- 
tato. Egli è antiscandivavo, ed è di un partito poli- 
tico che è simpatico alla Russia. . 
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I documenti pubblicati liavno fatto graude im- 
pressione e la posizione del conte di Manderstroem 
surzbbe diventata molto diflicile. 


—— 000 

Leggesi nel Moniteur universel : 

Col pacchetto della Compagoia trausatlavtica 7am- 
pico il tninistro della guerra ricevette notizie del corpo 
di spedizione in data del 9 marzo da Messico c del 
19 da Veracruz. 

Dopo la partenza dell'ultimo corriere fuvvi un 
solo fatto d'arme. Il colonnello Garnier del 31, usci- 
to addi 1 marzo da Guadalajara, sorprese il nemico 
a Sant'Antonio a 26 chilometri dalla città e fece fuoco 
ad uno squadrone del 3 dei cacciatori. Trenta uo- 
mini feriti, 40 prigiovieri, 25 cavalli ed armi presi, 
ecco il risultamento per parte dei messicani. Dalla 
nostra parte furouo solo feriti 3 cacciatori. 

Nei diversi Stati le città organizzano la difesa e 
si stabiliscono posti per proteggere le comunicuzioni. 
Gli avanzi del!’ esercito del Juarez si disperdono ogui 
dì più e in molti punti il paese si può dire ou- 
ninameote purgato delle truppe nemiche. Nelle parti 
montagnose , che servono ancora di riparo ad alcubi 
bauditi, le popolazioni resistono energicamente e quelli, 
inseguiti da ogni parte, cominciano a mancare del ne- 
cessario. Ivi pure nov si farà lungamente attendere 
la sommissione. 

Più soddisfacente ancora è lo stato delle cose da 
Messico alla Veracruz. Lu popolazione torna nei luu- 
ghi abbandonati, si riparano le case, si riprendono le 
coltivazioni; la sicurezza par restituita sì fattamente 
che il comandante in cupo pensa a sopprimere le scor- 
te dei convogli, tranne quelle delle inunizioni e denaro. 

Comprendendo molti ufficiali e persone ; cui le 
loro azioni auteriori od opinioni avevano posti fra i 
partigiani del Juarez, che |’ avvenire del loro paese 
è collegato intimamente al successo dell’ intervento, 
abbandonauo il partito opposto e traggono in folla a 
congiuugersi a noi. Ogni giorno i giornali di provin- 
cia registrano numerosi alti di ,adesione, Brevemente, 
lo stato generale del paese si migliora in ogui maniera. 

È atteso colla più viva impazienza |’ arrivo di 
S. M. l’imperatore Massimiliano. Dovunque si pre- 
parano ad accogliere degnamente il sovrano cui si 
diede il Messico. A Veracruz le autorità civili pon- 
gono ogni loro pensiero a dare un’alta idea dei sen- 
timenti di patriolica devozione che animano i cittadini 
della prima città che colpirà gli occhi del novello im- 
peratore. 

Furono intonacati e dipinti di nuovo gli stabili- 
menti pubblici e le case. particolari e le vie sgom- 
brate. Si parla dell'erezione di archi di trionfo g.idi 
balli da organizzare, di fuochi artificiali, baldorie di 
ogoi sorta. E provvedimenti simili si prendono nei 
diversi siti che deve traversare |' imperatore recando- 
Bi a Messico. 1 Messicani si stillavo ovunque il cer- 
vello per far al loro sovrano una festosa accoglienza. 

Si spiugono ovunque con vigore i lavori delle 
strade ferrate, va avanti con attività il ponte della 
Soledad e si spera che potrà essere terminato al 15 
di maggio, Il Messico avrà allora 60 nuovi  chilo- 
metri di strada ferrata costrutti in men di 18 mesi, 
io mezzo a difficoltà quasi insuperabili. 

Eccellente è lo stato sanitario nelle Terre Calde 
e su tutti i puoti occupati dal corpo della spedizio- 
ne. Per quanto concerne la Veracruz  vuolsene cer- 
tamente attribuire in gran parte la causa vi lavori 
di risanamevto eseguiti cd allo stato di nellezza reso 
obbligatorio in tutte le case particolari. 

— Leggesi nell'Opimion Nationale: 

L’ex-dittatore Santa-Anna e suo figlio, autoriz- 
zati dalla Reggenza a tornare al Messico, avevano, 
giuogendo a Vera-Cruz, sottoscritto un atto di ade- 
sione al governo dell’imperatore Massimiliano. Appe- 
na sbarcato alla Vera-Cruz, il Santa - Auna pose in 

non cale l'atto di adesione sottoscritto da lui. Brigò 
per provocare una manifestazione pubblica in suo fa- 
vore e si diede premura di far stampare e distribui- 
re a profusione un proclama in cui esponeva lunga- 
Iente i motivi che lo avevano indotto a tornare ul 
Messico, lanciuva l’anatema sl partito liberale, parla» 
va io termini molto lusinghieri dell’ intervento ‘fran- 
cese, faceva i più ‘esagerati complimenti al partito 
conservatore, di cui dichiarava esserne sempre stato 
il più fervido seguace, anzi il capo più zelante. 

Il Santa-Anna dunque, rientrando, vioJava aper- 


tamente l'obbligazione che erasi assunta di asteuersi 
da qualunque dimostrazione politica e perciò non tar- 
dò a ricevere la seguente lettera: 
« Messico 7 marzo 1864. 
« Generale, 

« S. E. il generale Almonte mi ha comunicato 
testè un supplemento del n. 68 del giornale Indica- 
dor, pubblicato a Orizaba » CODlenente integralmente 
un proclama ai Messicani sottoscritto da voi. Voi a- 
vete mancato all’obbligazione che avete sottoscritta a 
bordo del vapore iuglese Conmay e non avete pur 
creduto a proposito di rivolgervi prima al comandau- 
te in capo dell'esercito franco-messicano, che rappre- 
senta la Francia al Messico. 

« Voi non potete rimaner più lungo tempo sul 
territorio messicano e vi compiacerete lasciarlo senza 
di'azione, come vostro figlio. Ho dato ordini formali 
al comandante in capo di Vera Cruz, come all’ am- 
miraglio comandante le forze navali della Francia nel 
golfo, perchè sia messo a vostra disposizione un 
legno. 

« Ricevete, generale, l’assicurazione dell'alta mia 
stima. 

« Il comandante in capo—Bazaine. » 

Il generale Bazaine.non ha voluto che si stabi- 
lisse un precedeute , il quale tendeva a rinnovare 
l'antica usanza dei manifesti e pronunciamentos. 

Il Santa Anna rispose al generale Bazaine con 
tna lettera în cui afferma che la pubblicazione fu 
fatta seuza sua saputa da amici a cui aveva comu- 
nicato un progetto di manifesto, E soggiunse che, 
non comprendendo il francese, iguorava che l’obbli- 
gazione che gli avevano fatto sottoscrivere escludesse 
ogni manifestazione politica. 

Tale spiegazione non fu ammessa e il giorno 
stesso che giunse a Vera Cruz l'ordine del generale 
Bazaine fu il Santa-Anna imbarcato sul Colbert, che 
lo ricondusse all’Avana. 

— Si hanno notizie di Bucvos Ayres in data 
dell'11 marzo. La ferrovia sino a Chascomus sla 30 
leghe dalla capitale, fu inaugurata il 7 marzo con 
grande solennità. 

A Montevideo il sig. Aguirre aveva preso pos- 
sesso della presidenza. Uno de' suoi primi atti è stato 
un decreto d’ amnisti Malgrado i vantaggi otte- 
nuti dall’armata orientale contro le troppe di Flores, 
la lotta continuava senza che sembrasse imminente un 
risultato decisivo. 

Il Governo brasiliano ha definitivaraente accettata 
la mediazione del Re di Portogallo per l'affare col Go- 
verno inglese. 


_—_——€es spe 
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Nel rispondere alle censure con cui una parte 
della stampa italiana attaccava il ministero di Torino 
a proposito della proroga della eccezionale legge Pica 
che il Peruzzi proponeva testè alla Camera, il gior- 
nalismo oflicioso va tanto lungi colle sue indiscrete 
rivelazioni da fur ragionevolmente supporre che non 
alla sola Italia meridionale ma a molte altre parti di 
Italia sia forse necessario estendere tra breve i rigori 
di un regime militare. Imperocché osservano essi non 
trattarsi più adesso soltanto di briganti e di manu- 
tengoli, di legittimisti e reazionari, ma di associazioni 


vastissime, di complotti e di congiure nel fine di ro- 
vesciare l'attuale governo. Delle quali macchinazioni 
sarebbero in parte state scoperte le fila non giù nelle 
sole provincie meridionali, ma in parecchi puoti della 
Lombardia, della Liguria e dello stesso Piemonte, dove 
occulti comitati funzionerebbero, preparando fra tutti 
gli elementi democratici un piano d'azione a danno 
del partito che da tanto tempo dirige dispoticamente 


le sorti del preteso regno. A mitigare le quali ap- 


prensioni della stampa ligia al ministero non contri 
buiscono certo le trame che i medesimi asseriscono 
ordite da quella fazione politica alla cui testa è Rat- 
tozzi nello scopo pure di scacciare dai loro seggi i 
ministri attuali. Del che è chiaro indizio per essi 
l' inoplnato ritorno del suddetto Rattazzi a Torino, la 
sua presenza nella Camera, e fa minaccta formalmen- 
te espressa dai giornali da lui ispirati, che nelle pros- 
sime discussioni parlamentari il così detto terzo par- 
Uto opporrà la sua forza a quella della servile mag- 


giorauza. Nè manca frattanto lo stesso giornalisino 
officioso di tentare ogui mezzo per acchetare il par- 
tito d'azione e disarmare gli avversori numerosi di 
coloro che rappresenta; al qual’ uopo non ha ritegno 
di promettere la prossima presentazione di nuove leggi 
non meno empie e sagrileghe delle molte altre inven- 
tate finora dalla scellerata giurisprudenza della rivo- 
luzione. 

L'ottimismo continua ad essere all’ ordine del 
giorno nella maggior parte della stampa europea a 
proposito della conferenza. L'Independance belge an- 
Nuncia a questo proposito che il governo francese 
giudica oramai le cose tanto avanzate da avere in- 
dotto il signor Drouyn de Lhuys a spedire ai diversi 
rappresentanti della Francia in Europa istruzioni, se- 
condo le quali essi dovrebbero rammentare alle sin- 
gole corti presso cui sono accreditati, la sostanza del- 
le risposte fatte alla proposta francese del 5 novem- 
bre e prendere alto, a breve scadenza, delle disposi- 
zioni favorevoli espresse generalmente nelle risposte 
suddette. La France torna anch'essa ad asserire che 
quando le potenze si troveranno riunite a Londra iu 
una conferenza pacilica esse saranno condotte nalu- 
ralmente a scambiare le loro vedute sull'insieme del- 
le questioni europee, e termina il suo articolo fecen- 
do prevedere che quella conferenza si trasformerà pro- 
babilmente in un congresso con un programma più 
largo è più eflicace. L'Europe di Francoforte dall’al- 
tro lato propugua l'idea di un congresso meno vasto 
che avrebbe ricevuto favorevole accoglienza da varie 
corti e che tratterebbe degli interessi materiali del 
continente; una specie cioè, a quanto sembra, di con- 
gresso economico. E finalmente un recente dispaccio 
diplomatico del signor di Bismark » proclama la ne- 
cessità della conferenza e consiglia ai membri della 
Confederazione germanica una accettazione pura e 
semplice della medesima, rinviando alla conferenza la 
soluzione delle questioni di principio e d'avvenire. 

Però questa circolare non esercitò a quanto sem- 
bra troppa influenza sulla Camera dei deputati di 
Dresda, il cui voto, ripudiando assolutamente le sti- 
pulazioni dei trattati del 1851-1852, mantiene il di- 
ritto e la volontà del popolo tedesco di separare i 
ducati dalla Danimarca per dar'i al pretendeate e, in 
caso di litigio, vuole che la decisione appartenga non 
alla conferenza ma al popolo e ai suoi rappresentan- 
ti. E se tali sono le istruzioni che il signor Beust 
porta a Londra, non è a credere che esse siano per 
essere secondate dall’ Inghilterra. 

Imperocchè anche nell’ ultima seduta della Ca- 
mera dei comuni, il gabinetto inglese, per organo del 
signor Layard, fece intendere che il trattato del 1851- 
1852 è sempre invariabilmente ;l punto di partenza 
dei negoziali che stanno per aprirsi. E ciò il signor 
Layard disse in occasione dell'avvenuta interpellanza 
del deputato Osborne, il quale, sebbene il sig. Disraeli 
avesse antecedentemente dichiarato che proporrebbe 
la questione pregiudiziale intorno agli affari danesi, 
non volle tuttavia perdere il beueficio della sua do- 
manda e discese nella lizza contro il ministero. Tutto 
peraltro procedette a modo disemplice conversazione 
ed il dibattimento fu ben presto esaurito, essendochè 
e whigs e tories_ riconoscessero opportuno di appi- 
gliarsi alla proposta del signor Disraeli come quella 
che non impegnava effatto l'avvenire. Ma la circo- 
stanza più notevole di questo incidente fu che, invi- 
tato dal signor Osborne a spiegare la sua politica, il 
siguor Disraeli dichiarò esplicitamente « che esso vo- 
leva eliminare l’idea che la Camera approvasse la 
politica del governo , politica che mancò di sincerità 
e di fermezza riguardo alla Francia ed alla Russia, 
politica che ruppe l'accordo intimo con queste poten- 
ze e produsse ciò che oggi ha luogo, politica final 
mente che ha ispirato prima si polucchi e poi ai da- 
nesi ingannatrici speranze ». L'oratore pose fine ag- 
giungendo essere sua opinione che la Comera non 
dovesse affrettarsi ad esprimere un giudizio prima che 
divenisse opportuno farlo in maniera definitiva. Dopo 
siffatte spiegazioni, il signor Disraeli non dovette na- 
turalmente essere più imbarazzato a presentare la sua 
proposta. È chiaro pertanto che i tories vogliono la- 
sciare a lord Palmerston tutti gli imbarazzi della 
tuazione e che essi aspettano circostanze meno difli- 
cili per assumere defiuitivamente il potere. 

Gli ultimi riscontri di Copenaghen danno ulte- 
riori e più ampli dettagli sugli ultimi avvenimenti 
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militari che misero Duppel in potere degli alleati. La 
presa dei ridotti di Duppel non ebbe luogo che dopo 
una lotta delle più accanite. I danesi si difesero con 
eroica bravura. Quattro dei loro reggimenti furono 
distrutti. E se i soldati si sono battuti valorosamente 
non minore coraggio mostrarono i capi ; il generale 
Dupret, il quale fino dal principio dell’ azione  erasi 
portato alle prime linee , fu gravemente ferito ed il 
suo capo di stato maggiore Schow, come pure il co- 
mandante Rosen, caddero in potere del nemico. L’ar- 
tiglieria prussiana demoli la testa di ponte di Son- 
derburgo, ma i danesi l'hanno difesa fino a tanto che 
la loro armata abbia potuto effettuare il suo passag- 
gio nell'isola d’Alsen; e questo sforzo supremo scon- 
certò le manovre del maresciallo Wrangel che tende- 
vano a costriugere i bravi difensori di Duppel a de- 
porre le armi. Pare pertanto oramai confermato che 
i prussiavi rinuncino ad impadronirsi a viva forza 
dell’isola d’Alseo, imperocchè, come aveva fatto sup- 
porre la Gazzetta della Croce, l’armata prussiana ri- 
cevette ordine di porsi in marcia per andare ad vc- 
cupare tutto il Jutland ed assediare Fredericia di 
concerto cogli austriaci. Secondo la Gazzetta delle 
Poste, l'armata che difendeva Duppel era di 26 mila 
uomini ; 4 mila soccombettero negli avvenimenti di 
Duppel; ne rimangono dunque 22 mila, ciò che al dire 
dei fogli, spiega le ulteriori misure dei prussiani. 

La stampa democratica cosmopolita pare si fosse 
troppo affrettata a giudicare, sulla semplice fede dei 
sunti telegrafici, la legge sulla stampa presentata dal 
nuovo ministero spagnuolo alle Cortes di Madrid. Im- 
perocchè mentre essa lodò entusiasticamente da prin- 
cipio le massime cui voleva informata quella legge , 
qualificandole come inauguraziose di un sistema ec- 
cessivamente liberale, ora, dopo avere avuto più estesi 
ed esatti ragguagli sul progetto medesimo , ritratta 
dispettosamente le inopportune sue lodi e si scaglia 
contro i ministri di Madrid perchè non si uniforma- 
rono ella loro proposta ai dettati della rivoluzione. 
Ma se furono inesatti i primitivi sunti telegrafici nel 
dar conto di questa legge, non meno essi lo furono 


nel far menzione delle misure finanziarie proposte dal 
signor Salaverria, giacchè le medesime, lungi dall'es- 
sere state accolte con piena approvazione, furono anzi 
giudicate disastrose e produssero sulla Borsa una sfa- 
vorevole impressione, 

Parecchi giornali di Vienna avevano già revocata 
in dubbio la notizia data da qualche foglio di una 
prossima occupazione dei Priucipati Danubiani per 
parte delle truppe austriache; ora la Corrispondenza 
generale toglie ogni incertezza in proposito. Tutte le 
voci suddette , che traevano la loro origine dal lin- 
guaggio minaccioso e dalle recriminazioni incessaoti 
della stampa austriaca e russa sono dichiarate affatto 
prive di fondamento. E frattanto il governo del prin- 
cipe Cuza pare vada preparandosi alle più contrarie 
eventualità. Imperocchè mentre da un lato esso aveva 
chiesto, come è noto, un credito di otto milioni di 
piastre per la formazione di un campo presso Foe- 
sciani, dall'altro domanda alla Camera un credito ul- 
teriore di 500 mila piastre per sopperire alle spese 
che saranno necessarie per la rappresentanza dei Prin- 
cipati Danubiani al Congresso di Parigi. Nella espo- 
sizione dei motivi per cui si chiede questa misura, è 
detto che l’imperatore Napoleone no: ha affatto rinun- 
ciato al suo progetto di Congresso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Il Re Galantuomo è in buone 
condizioni, il viaggio fu cattivissimo; perdette un al- 
bero e parecchi cannoni gittati in mare ; ebbe vari 
vomivi feriti; ora tutti son guariti. L' equipaggio è 
in ottimo stato. Fermossi alle Azzorre, per far car- 
bone. Da Gibilterra proseguirà per Napoli. 

Gibilterra 25. — Il vascello Re Galantuomo è 
giunto oggi alle ore AL 50. nella rada di San Roque. 

Parigi 25. — L’ imperatore Massimiliano arri- 
vato ieri a Gibilterra fu salutato dai forti e dai ba- 
stimenti inglesi. Parte questa sera, Le LL. MM. stan- 
no benissimo. 

Parigi 25. — I giornali anvuuziano che il bey 
di Tunisi fu costretto a fuggire. 


Amburgo 25. — Il Novellista ha una lettera da 
Copenaghen dove è detto che fu deciso di evacuare 
Alsen, se la flotta non potrà proteggerla. La maggior 
parte delle truppe d'Alsen recherassi a rinforzare l'ar- 
mata del Jutland che porterassi a ‘trenta mila uomioi 
e molta cavalleria. 

Londra 25. — Post: La coufereuza riunirassi 
oggi. Quelli che proponessero lo smembramento della 
Danimarca troverebbero opposizione iu Francia ed in 
Inghilterra. 

Londra 25. — Oggi a mezzodi aprissi la confe- 
renza. 

Londra 26. — Grey rispondendo a Levis circa 
il meeting di Hyde Parck dice che |’ ispettore non 
aveva ricevuto ordine speciale ed eseguì semplice 
mente la decisione presa nel 1863 in seguito ai di- 
sordini allora avvenuti nello stesso logo. La decisio- 
ne interdice nei parchi ogoi meeting sopra progetti 
che potrebbero destare disordini. L' ispettore avvisò 
preventivamente il presidente del meeting. 

Alla conferevza ieri tutti i membri eravo presepti. 

Berlino 25. — Lettere di Pietroburgo dicono 
che se la coufereuza si trasformasse in Congresso ge- 
nerale, Gortschakoff recherebbesi a Londra. 

ll ministro russo a Torino ebbe un congedo di 
due mesi. 

Berlino 26. — Gazzetta del Nord: Il ministro 
dei culti inviò nello Schleswig il consigliere Stheil per 
studiarvi i bisogui dell'istrazione pubblica. 

Bukarest 25.— Il ministero domandò un credito 
di otto miliovi per formare un campo sul Seroth e per 
proteggere il paese contro ogni invasione. Il ministero 
ne fa una questione di gabinetto. 

Bukarest 26. — La Camera votò un biasimo ai 
ministero per la preseutazione della legge rurale. 

York 15.— L'oro salito ad 79 ricadde a 74 3/4. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 aprile 

3 per 100... 66 

44 per 100 . 9 

Consolidato inglese ....serrriiie 9 
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NETRORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


di Roma. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX sa 


chino Giannini affissa alla porta prin 
—: dell’uditorio e 


Per Angelo Luchini Proc. 


= Raff. Bertoni Curs. danna alle spese ec 


; Luigi Ottoni Proc. 
25 aprile 1864 ho affisso copia alla por- 


sci perciò l'ordine esecutorio con la con- 


cognito doîlio e dimora, per affiss. ed in- 
serzione in Gazzetta a termini di legge, a 
comp. nella pma Ud. dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 


Felicem. Regnante, 

Tribunale Civile di Roma pmo Turno 

Nella causa in prot. N. 724 del 4860 fra 
il Rio Capitolo della ch. Coll. di Genzano 
nella qualifica ec. e per esso ec. contro i 
signori Gioacchino ed altri Giannini e Con- 
sorti di lite ec. 

Sull’istanza per la vendita giudiz. dol 
fondo posto nel territorio di Civita Lavinia 
voc. Valle d'Oro, eseculato a carico d 
detti Giann isto ec.= Considerato ec 
Invocato il Nome SSîo di Dio = Il Trib. 
giudicando in primo grado di giurisdizione 
ordina la vendita giudiziale del fondo di 
cui si tratta ed a tal’effetto deputa in peri- 
to l'ingegnere Filippo Chiari, perchè stimi 
i fondi stessi, secondo le norme censuarie, 
spese riservate, e delega il giudice avv.Gu- 
glielmotti = Fatto e giudicato nell’udienza 
del giorno 5 aprile 41864 redatta li 16 detto 
pe ed anno = praccalia Orlandini Presi 

+ avv. Garinei Cons. = T. avy; 
Giud. Ud. Salani 

Registrato ec. = Si ordina ec. Roma dal 
alazzo di Monte Citorio li 49 aprile 1864. 
= C. Brioni Canc. 

Ecco Trib. civ. di Roma 1° turno 

Ad istanza in tutto c. s. ec. 

Si notifichi agl’inifri la presente senten- 
za per ogni effetto di legge ec. 

Sig. Gioacchind Giannini per affiss. ed 
inserzione in Gazzetta stante l’incog. domic. 
e dimora a senso di legge ec. 

Oggi 21 aprile 1864. In quanto a Gioac- 


omenico De Petris 

Ad istanza dell’ Ecco signor Pietro 
Professor Sanguinetti il giorno 30. spirante 
mese alle 10 ant. in via Felice N. 22 piano 
primo per gli atti del sott. Notaro Amnîre 
dello Studio Delfini si darà principio alla 
compilazione dell'Inventario dei beni lasciati 
dalla bo. me. Vincenzo Professor Sangui- 
netti morto ab intestato in Roma il 20 cor- 
rente, i 

Roma 23 aprile 1864. 


Egidio Serafini Notaro 

Si deduce a publica notizia , e per gli 
effetti del $ 1596 del Vig. Regolamento che 
con ordinanza emanata dali Ecco Trib. 
civ. di Roma in pîmo Tho li 49 aprile 1864 
seg. al vol, 317 fog. 30 r. c. 4 il sig. avv. 
Augusto Colombo è stato deputato in Cu: 
ratore alle liti del minore Paolo Nenni in 
tutto a fma di legge. 


Cesare Malacria Proc. 


Sig. avv. Bruni Assessore 
Ad istanza del signor Ferdinando An- 
tonacci fettiere doîto in via Panieo 
, dal sott. Proc. 

i il signor Giuseppe Bartoli d'in- 
cognito doflio e dimora per aff. ed inser. 
in Gazzetta a forma di legge, a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pag. 
di sc. 6 44 imp. di generi di caffé, si rila- 


ta pile dell'uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 


Illo sig. avv. Bruni Assessore 
Ad istanza del Signor Ferdinando An- 
tonacci caffettiere domto in via di Panico 
N. 44 ra dal Proc. sott. 
Si cita il signor Augusto Brunelli d’in- 


di 10 78 { dovuti per importo di generi di 
caffè ; e si rilasci l'ordine esecutorio con 
la condanna alle spese ec. 
Luigi Ottoni Proc. 
Li 25 aprile 1864 ho affisso copia alla 
porta Prile dell’Uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 


GRAND HOTEL DU LUXEMNBOURE 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L. PARROCEL 


MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25, 


Maison de premier ordre l’une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Situge dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Buurse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hotel vient d’étre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissemeots de (Rete M.Louis 
é 


Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaci 


à la mai- 


son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 
Cave réputée, Cuisiue francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


les langues. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scguente. 

In Roma perun anto so. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 4;80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 ! 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


IGiornale'di Roma esca alle 6 pom. d'ogni giorno cccetio i festivi 


che si 


Mercoledì 27 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialit 


—_ 40M 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Aprile 
PARTE OPIIOTALE 


La SantiTA* DI Nostro Simone con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di pro- 
muovere alla carica di Luogotenente del Tribunale 
Criminale del Vicariato di Roma il sig. Avv. Luigi 
Cochetti, attuale sostituto Luogotenente nello stesso 
Tribunale. 

La SantiFA' pi NostRO SIGNORE, si é pure benigua- 
meote degnata, con biglietti di Sua Eccîza Rima Mon- 
signor Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiordomo , 
di annoverare, 

Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari , 
Mousignor Paolo Bastide, già Cameriere d' onore in 
abito paonazzo, e il sig. Canonico Edoardo de Woel- 
mout, della Diocesi di Namur nel Belgio; e 

Fra’ Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
Soprannumerari, il sig. Visconte Giuseppe Despouy 
de &t. Paul, della Diocesi di Tolosa, e il sig. Barone 
Federico de Lilien, della Diocesi di Paderborna. 


—e4044064-+1-0— 
PARTE NON OPPIORALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche per causa del meeting tenuto a Napoli il 
giorno 24 cor. quel prefetto fu in grave apprensione. 
E ciò argomentasi dall’ essersi notato come, oltre i 
molti agenti di polizia travestiti, si scorgesse pure in 
giro uu numero soverchio di delegati e di guardie 
di sicurezza, e come si fosse già dato avviso al Co- 
maodo della guardia nazionale di tenersi provto in 
caso di torbidi. Fu pure conseguenza di queste pre- 
occupazioni e timori che un delegato aveva eziandio ri- 
cevuto l’incarico d’ intimare alia assemblea di scio- 
gliersi , qualora si fossero alzate grida di : abbasso 
il ministero , 0 altro che avesse potuto minacciare 
ai governanti. Il delegato era dispusto di attenersi 
strettamente agli ordini ricevuti 3 ma quando le 
2,000 persone, convenute al Teatro del Giardino d'io- 
verno , applaudivano fragorosamente] c freneticamen- 
te all’operato di Garibaldi, di Stansfeld e di Maz- 
zimi, e quando ancora preconizzossi all'imminente ca- 
duta della consorteria torinese, il povero delegato si 
vide impotente a porre un freno qualsiasi ai clamori, 
tanto più che si doveva scorgere negli adupati poca 
disposizione all’ obbedienza. A questi particolari il 
Popolo d’Italia ne aggiunge altri molti risgwardanti 
i discorsi pronunciati, le deliberazioni adottate, gli 
indirizzi scritti, i telegrammi inviati, e le ovazioni 
ed applausi al console inglese, al cui domicilio fu 
dall'assemblea in massa portato un indirizzo per l’In- 
ghilterra. 

Dal tribunale militare di Napoli sarà dibattuta 
nel dì 18 del veaturo maggio una causa che i gior- 
nali locali riguardano di qualche interesse. Trattasi 
di un capitano accusato di essersi volto in fuga colla 
intera sua compagnia dinanzi ad una banda di bri- 
ganti. 

Il Giornale Offciale contiene dettagliati raggua- 
gli intorno alla distruzione della banda Scerra presso 
Tricarico. Narra poi, oltre ad altri fatti, come 8 rea- 
zionari a cavallo, invadessero la masseria De Leone, in 
prossimità di Foggia, rinchiudessero in un ambiente 47 
individui addetti alla medesima, e vi si trattenessero 
tutto un intero giorno , partendo quindi per ignota 
destinazione. Nel di seguente la forza carcerò molti 
dei villici suddetti ritenendoli addebitabili di conni- 
venza alla banda surriferita. 


A Caccamo, provincia di Palermo s riusci defi- 
nitivamente eletto a deputato il dottor Bertani con 
voti 154 contro 426 dali<#f-Sio vempetitore Galati; 


—— 0406-00-40 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vicn- 
na, 23 aprile: 

Una notificazione, pubblicata ieri l’altro dal co- 
mandante di Cracovia , introduce mitigazioni nello 
Stato d’assedio. 

— La Presse di Vienna 22 riferisce : 

Il cancelliere aulico conte Forgach presentò ieri 
personalmente a S. M. l’imperatore la domanda della 
sua dimissione, che fu immediatamente accettata. Il 
conte Ermanno Zichy fu nominato suo successore. 

—La Presse reca la seguente notizia: 

Viene riferito da buona fonte che, per ordine 
sovrano, S. A. I. l'arciduca Stefano arriverà nei pros- 
simi giorni da Schamburgo a Vienna. Secondo il no- 
stro relatore, si ha motivo di ritenere che la chia- 
mata dell’arciduea, ultimo Palatino d’ Ungheria, stia 
in istrettissima relazione colle trattative sulla que- 
stione costituzionale ungherese. 

— Il Lloyd di Vieona del 19 annunzia che il 
conte di Nadasdy ha chiesta la propria demissione 
dal posto di cancelliere aulico di Transilvania, a ca- 
gione dell’oftalmia che lo travaglia. Per ora non gli 
sarà nominato alcun successore, 

—Il Zloyd di Vienna si dice in grado di affermare 
che nulla di difinitivo non è ancora stato deciso in- 
torno alla formazione del corpo di volontari pel Mes- 
sico, sul quale alcuni giornali militari hanno già pub- 
blicato particolari. Nei prossimi giorni soltanto , una 
commissione si radunerà 91 ministero della guerra, 
sotto la presidenza d'un maggiore, per deliberare sul- 
l’importanza numerica di quel corpo, sulla sua orga- 
nizzazione, sul suo corredo ecc. 

Si crede che la Gazzetta di Vienna pubblicherà 
fra otto giorni la decisione difinitivamente ammessa. 


40-00 


Si legge nel Moniteur del 22 aprile: 

La conferenza si adunò a Londra il 20a un'ora 
nella officiale residenza del primo lord del Tesoro. 
Nell’assenza del plenipotenziario della Confederazione 
germanica e perciò di quelli della Prussia e dell’Au- 


stria che aveano dichiarato di desiderare, prima di 
prender parte alle deliberazioni , di aspettar l’arrivo 
del barone di Beust, fu risoluto di restringersi a cone 
statare l'apertura dei negoziati. Così la seconda adu- 
panza venne fissata al 25, avendo il sig. di Beust 
anuunziato che in quel giorno sarebbe pronto ad as- 
sistervi. 

— L’ambasceria giupponese giunse il 21 a Parigi, 

— Aache il banchetto ioglese, in onore del poeta 
Shakespeare, è stato proibito. 

— IlIsig. Dufaure, come nuovo accademico, fu ri- 
cevuto alle Tuileries dall'Imperatore s a cui venne pre- 
sentato dai sigg. Villemain, Patin e Feuillet, 


— Il battaglione negro egiziano , formato spe- 
cialmente pel servizio delle Terre Calde nel Messico, 
lia ottimamente risposto al fine. Perciò sono in quello 
state distribuite alcune decorazioni e medaglie. 

— Scrivono da Londra alla Nation : 

Il conte Clarendon prima di partire da Parigi 
avrebbe avuto una conferenza’ con l'ambasciatore di 
Francia, ed in, questo colloquio:il signor de la Tour 


d’Auvergue avrebbe riconosciuto del pari che il mi- 
nistro inglese, essere una necessità dell'attuale gene- 
rale situazione lo ristabilimento di un intimo accordo 


fra le due potenze occidentali. A Parigi la questione || 


dell'impero del Messico sarebbe pure stata. discussa 
fra l' imperatore e lord Clarendoo, ed importanti con- 
cessioni su questo punto sarebbero state fatte dal no- 
stro governo. 

Finalmente pare probabile che la conferenza da- 
nese non si separerà senza che altre questioni non 
siano messe sul tappeto dal principe de la Tour d'Au- 
vergoe. Ma iu breve saremo fissati sul valore di'que- 
ste voci, se come si pretende si avvererà , che una 
prossima circolare del sig. Drouyn de Lhuy , venga 
a portar la luce sui risultati generali dell’ importante 
missione di lord Clarendon. 

Si assicura nel mondo diplomatico che la propo- 
sizione d'armistizio sarà formulata nella conferenza 
dall'ambasciatore di Francia. 

S'aspetta qui l’arrivo d'una deputazione Sleswig- 
Holsteiuese composta di tre membri dell’ Holstein e 
di due dello Sleswig. I primi appartengono al comi- 
tato nominato l’altro giorno dall’assemblea libera degli 
Stati dell'Holstein. Sono questi latori della risoluzio- 
ne votata in tale riunione alla maggioranza di 40 voti 
su 49 votanti, mediante la quale si riconosce il duca 
Federico d'Augustemburgo come sovrano legittimo 
del ducato d'Holsteio. I due membri della deputazio- 
ne dello Sleswig portano una risoluzione votata da 
100 notabili del paese. 


00 — 


Il re di Prussia nel di 21 de! corr. fu accolto 
a Rendsburgo ed a Fleosburgo con grandi feste ed 
applausi al suono delle campane. Lo stesso giorno re- 


| cossi a Duppel. Era accompagnato dal ministro della 


guerra sig. di Roon. A Flensbnrgo furono a compli- 
mentarlo il principe reale, il principe Federico Carlo 
e il tenente maresciallo austriaco di Gablenz. Le au- 
torità municipali di Kiel mandaronvi una deputazione 
a complimentare S. M., al quale ufficio si associarono 
per iscritto, tatti i municipi dell’ Holstein. Giunsero 
pure a Flensburgo il sig. di Bismark chiamatovi dal 
re, ed il consigliere di legazione Kendel!. Dicesi che 
il soggiorno del re nei ducati abbia per iscopo di 
scandagliare i sentimenti delle popolazioni per dispor- 
ne un voto conforme alle intenzioni del governo prus- 
siano. Il re fece una affettuosa risposta ad up di- 
scorso direttogli dal feld-maresciallo di Wrangel. Si 
dice che possa essere aspettato l’arrivo nei ducati anche 
di S.M. l'Imperatore di Austria. 

—Gli odierni giornali recano il testo da una cir- 
colare che il sig di Bisinark lia diretto il 29 marzo 
ai rappresentanti della Prussia presso le Corti tede- 
sche , relativamente all’ invito fatto dall’ Inghilterra 
alla Dieta germanica. Questo documento conferma 
quanto sapevasi circa le disposizioni del governo prus- 
siano, e sul suo formale rifiuto d'accettare le con- 
venzioni del 1851-1852 come base delle deliberazio- 
ni della conferenza. Nell’ ultima parte della sua cir- 
colare, il signor difBismark cerca di prevenire e com- 
battere le obiezioni che la Dieta avrebbe potuto far 
valere per non accettare, come l' Austria e la Prus- 
sia, l' invito dell’ Inghilterra. 

Con uo' altra circolare del 15 aprile, il ministro 
prussiano risponde alla nota della Danimarca , nella 
quale il governo danese si lagnava dei cattivi proce- 
dimenti dei commissarì prussiani ed austriaci ed enu- 
merava i loro atti riprovevoli. Il sigoor Di Bismark 
pretende che un gran numero di queste accuse sono 
insussistenti. Egli giustifica le misure prese quanto 
alle scuole, alle chiese, agl’impiegati, e finisce dicendo 
che le altre, pretese enormità di cui si lamenta il go- 
verno danese sono da attribuirsi allo stato di guerra. 


POR 
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Ecco il riassuoto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Gli ultimi giorni in cui i danesi si sostenuero a 
Duppell non furono che una scena di desolazione e 
d'eroismo. La piccola armata assediata aveva una me- 
dia del 25 per cento negli ospedali fra feriti ed am- 
malati di tifo. Una pioggia di proiettili, che si cal- 
colano da sei a sette mila per ora, cadevano senza 
terruzione su tutto lo spazio compreso nella penisola 
di Duppell. Non un canto, non un angolo, non un 
fabbricato ove si potesse stare al coperto. La morte 
dovunque. E qual morte ? La mor- 
te senza resistenza. 

Mentre i prussiani lavoravano a costrurre quasi 
senza pericolo le loro parallele, è danesi erano ridotti 
a starsene immobili, aspettando | assalto, riparando 
come meglio potevano i loro bastioni sotto il fuoco 
d'un bombardamento micidiale, morti di fatica, per- 
dendo cento uomivi per giorno ed anche fino 150su 
dodici mila ch'essi erano in tutti, sicuri della loro 
disfatta, senza sperauza, ma senza scoramento, fermi 
a resistere fino all'ultimo, e se i prussiani avessero 
coutivuato il loro bombardamento, a non ceder loro 
che un cimitero ! 

— La marineria danese fa un immenso danno al 
commercio tedesco. Ne' porti tedeschi vi son più di 
1000 bastimenti mercantili che non possono uscire, 
ci cui equipaggi sbarcati muoiono di fame. Il passo 
del Baltico al mar del Nord è affatto chiuso alla ma- 
rineria tedesca. 

— Un telegramma anvunzia che il piroscafo Ba- 
varia, il quale credevasi catturato dai danesi , passò 
il 20 da Dover. 

— La Corr. Havas ha da Copenaga 19 aprile: 

Il gen. Duplat, che erasi portato nelle prime fi'e 
fino dal principio del combattimento , fu gravemente 
ferito, nel tempo stesso che il capo di stato maggiore 
Schow e il maggiore Rosen cadevano nelle mani del 
nemico. La più gran parte della prima brigata di- 
sparve, e non resta ora che la metà dell’ottava bri- 
gata. L'artiglieria delle opere di Duppel è perduta. 
Nell'isola d’Alsen furov portati circa 100 morti e da 7 
a 800 feriti. 

Il fuoco dell'artiglieria prussiana distrusse i ri- 
dotti nm. 4, 5 e 6, che furon quindi presi dal nemico. 
L'ala destra fu allora costretta a ritirarsi con grandi 
perdite. L'ala sinistra sgombrò in condizioni più fa- 
vorevoli, ma pur con grandi perdite. Quattro reggi- 
menti danesi furono quasi interamente distrutti. 

Il Berlingske dice che l’esercito è nell’ isola 
d’Alsen. 

Il 9.° e 20° reggimento soffersero graudi perdite. 
re colonnelli un luogotenente colonnello e due mag- 
giori vennero feriti. Il luogoteneote colonnello Schnet- 
zen fu ucciso. 

— La Gazzetta del Weser afferma che se Ja 
Prussia fosse abbandonata dall’ Austria nella guerra 
presente, continuerebbe da se sola. La Gazzetta delle 
Poste poi annunzia che nuovi rinforzi prussiani van- 
no in Danimarca. 

ceto 

Scrivono all’Allgemeine Zeitung dai paesi russi 
del Baltico, in data dei 7 corr., che l’agitazione si pro- 
paga dalla Lituania nella Curlandia, che forti masse 
di truppe son pronte a reprimere ogni movimento in- 
surrezionale, e che nov è improbabile venga procla- 
mato lo stato d’assedio anche in quelle provincie. 

— Leggesi nella Gazzetta di Cracovia: 

Il 13 e il 14 corr. furono arrestati a Cracovia 
due esattori d’imposte rivoluzionarie. Presso uno di 
loro furono sequestrati un decreto d’insediamento, in 
data del 20 febbraio 1864, quale primo capo distret- 
tuale rivoluziovario di Cracovia, inoltre prescrizioni 
d’imposte, fogli pagatori ed elenchi di morosi di 9 


colpi 


. sezioni della città, come pure la corrispondenza. Vi 


sono notati i.nomi di tutti i pagatori d’imposte, 
et — 


Scrivono al Botschafter da Stocolma 7: 

leri il re fece ritorno da Cristiania più presto 
che nol si credeva. Si notò che al ricevimento di 
S. M. cranv presenti i soli inviati di Torino, e di 
Francia, al quale ultimo , im oecasione che egli tro- 
vavasi a Cristiania, fu conferita la gran croce dell’or- 
dine di Olaf. 


Non mancano indizi che aceennano alla grande | 


intimità esistente tra la Francia e il nostro governo. 
Le pratiche diplomatiche tra Stocolma e Parigi sono 
straordinariamente attive. Il conte Steobock e il ba- 
rone Lederstrom partirono alla volta di Parigi con 
speciale missione. Dicesi che abbiano |’ incarico di 
dar schiarimenti sull' ultimo dispaccio indirizzato, da 
Mauderstrom a Drouyn de Lhuys. 

Gli armamenti sono spinti ancora colla medesi- 
ma ulacrità. È già spesa una parte degli otto milioni 
accordati a tale scopo. L'esercito di terra è sotto il 
comando del gen. Glad. 


—c40-4-4090 

Scrivono da Berna 15 aprile alla Gazzetta Ti- 
cinese : 

Il Consiglio federale si è occupato oggi di una 
quistione abbastanza delicata. Il goveroo ticinese sotto 
l'impressione di tutto che si è detto nella Svizzera 
cd all’estero intorno la complicità di Mazzini nella 
trama di Greco, ha creduto dover consultare il Cou- 
siglio federale circa al sapere ciò che dovrebbe fare 
se il cospiratore italiano ritornasse nel ‘Ticino. É noto 
che esiste un decreto del 1854, che vieta a Mazzini 
il soggiorno nella Svizzera. Uno de' membri del Con- | 
siglio federale opinava che si dovesse rispondere al 
governo del Ticino rammentandogli questo decreto , 
lasciando a lui la cura della sua esecuzione; ma la 
maggioranza credette dover andare più lungi. Sulla 
proposizione del dipartimento di giustizia e polizia , 
che sembra avesse intenzione di agire esso slesso, se 
il governo ticinese non lo avesse prevenuto , venne 
presa una risoluzione generale, in forza della quale i 
decreti anteriori relativi all’ espulsione di Mazzini 
sono confermati e rinvovati , i Cantoni essendo invi- 
tati a farli eseguire in tutto il loro rigore, 

La decisione presa è fondata sulla cousiderazione 
che Mazzini, anche nella dimora che nel passato e- 
state gli fu concessa in Lugano per mouvi di salute, 
si è prevalso per rendersi nuovamente colpevole di 
mene politiche , Je quali hanno posto iv pericolo la 
sicurezza della Svizzera all’ estero. 

— Scrivono alla Gazzetta Ticinese in data di 
Berna 18: 

Un giornale aveva amuunciato che due casse di 
armi, spedite dalla Svizzera a destinazione dell’ Un- 
gheria e dichiarate per il dazio come contenenti for- 
maggi, eravo state sequestrate nel Tirolo. Informa- 
zioni assunte provano che le casse sequestrate non 
furono spedite dalla Svizzera , ma da’ Privcipati da- 
nubiavi. 


—_ eo 

—Lettere di Costantinopoli 14 aprile alla Patrie 
annunziano che fra 15 giorni si apriranno le confe- 
renze sui Privcipati. L'ambasciatore d’Italia ha rice- 
vuto le istruzioni, ma |’ ambasciatore di Francia le 
aspetta ancora. Percorsa la Bulgaria, Aldi pascià ha 
compito il giro militare per la Tessaglia e |’ Epiro 
dove furono mandati numerosi cannoni rigati. La Bul- 
garia è già armata. 

Il Sultano è andato al porto di Ghemlek ad af- 
frettare la costruzione delle fregate corazzate. 

— Lettere di Damasco al Moniteur notano qual- 
che atto isolato di succheggio commesso nei dintorni 
della città, constatando nin miglioramento nello stato 
del paese. Gli atti di fanatismo divengon sempre più 
rari, e di ciò se ne ebbe una prova evidente alla 
partenza dell'ultima carovana perjla Mecca. 

—Secondo il Vanderer, il principe Cuza avreb- 
be inviato alle Corti europee una memoria, nella quale 
si lagna del contegno della Russia, delle sue minac- 
cie, e de’suoi concentramenti di truppe al confine, e 
giustifica la protezione accordata ai profughi polac- 
chi. Le sessioni unite dell’ Assemblea moldo-valacca 
si sono dichiarate pel principio della proposta di legge 
morale, vale a dire, di dare in proprietà ai contadini 
i fondi dei quali sono attualmente in possesso. 

— L' Havas-Bullier ha da Bukarest 19 : 

Il segretario privato del principe Cuza, Balligot, 
è partito con una missione politica presso i principi 
di Serbia e Montenegro. 

Il sig. Outrey , console francese in Serbia , è 
qui di passaggio. Egli reca con sè istrazioni per il 
march. di Moustier, riguardo alla questione det Prin- 
cipati Danubiani. f 

—Scrivono da Bukarest, in date dell'11 aprile, al 
Wanderer di Vienna : 
Oggi il console fusso è stato ricevuto «in udienza | 


—_ _ ———__ ___—_—————__  ____—_————_ vor _ ______———r ————————— 


dal priocipe Cuza, al quale, per ordine del principe 
Gorciakoff , ha chiesto nientemeno che il rinvio def 
ministero che accusa di cospirare coi polacchi. Sono 
informato da buona fonie che avendo il principe Cuza 
fatto osservare al suddetto console generale barone 
Ofienberg che dubitava che il principe Gorciakoff 
avesse dato simili istruzioni , il barone Offenberg gli 
aonunziò che gli avrebbe comunicato il testo scritto 
delle istruzioni ricevute. Il principe Cuza dichiarò 
di nuovo al console russo che considerava questo 
Come un sito suo personale, giacchè non poteva cre- 
dere che il governo russo incaricasse i propri agenti 
di manifestaro esigenze tali che la sua dignità e quel- 
la della sua nazione gl’ imponevano di respingere e- 
nergicamente. Dicesi che siano avvenute violenti spie- 


{ gazioni e che il console generale sia uscito dal pa- 


lazzo fremente di rabbia. Il barone Offenberg dev'es- 
sere stato congedato dal priucipe in modo che non 
potrà rimanere al suo posto a Bukarest. Nel pome- 
riggio i consoli d' Austria e di Prussia ebbero una 
conferenza col loro collega di Russia tanto maltrattato. 

— Il Pays racconta : 

Ultimamente il principe Cuza coucluse un im- 
prestito con la Banca ottomana. Il gabinetto di Co- 
stantinopoli dichiarò al principe che non avea diritto 
di contrarre un imprestito senza il consenso della 
potenza sovrana. Dopo ciò i capitalisti inglesi si riti- 
rarono dall’affare. 

— Scrivono per telegrafo da Bucharest, 19 apri- 
le, all' Independance Belge : 

La Camera ha fatto all’ ingegnere inglese Ward 


| la concessione di una strada ferrata pel servizio di 


Brailow, Bucharest e Orsova. 
La concessione ia una garanzia d’ interesse di 


| sei e tre per cento. 


Scrivono da Jassy, in data dell'8 aprile, alla 
Bullier : 

Continua l’arrivo di fuorusciti polacchi. L' auto- 
rità e la popolazione gli accolgono sempre colla mag- 
gior simpatia. Essi sono, per la maggior parte, mal 
Vestili, affamati e del tutto privi di mezzi di sussi- 
stenza. I loro compatriotti , per quanto si mostrino 
solleciti di soccorrerli, sono troppo ristretti per sod- 
disfar da soli ai bisogni dei loro connazionali. Il go- 


|| verno, nella inisura dei mezzi stanziati dalla Camera, 


e i boiardi, fanno tutto il possibile pel sollievo di 
tanti infelici, impiegandoli e mantenendoli. 

—Il Courrier du Dimanche porta la seguente cor- 
rispondenza della Turchia. 

È noto che dopo di aver stabilito l'ordine in 
qualche distretto che aveva preso parte all’ insurre- 
zione montevegrina, il governo ottomano accordò l’am- 
nistia, rinunziò agli arretrati di sette anni d'impo- 
sfa, forni gratuitamente i viveri a coloro che ne man- 
cavano, e mandò sul luogo iu qualità di commissario 
Djevdet-Effendi uno dei migliori funzionari dell’ im- 


| pero colla missione di fare una inchiesta sui bisogoi 


del paese, sulle riforme da introdurre onde assicurare 
la tranquillità ed il benessere degli abitanti. 
Fin dal suo arrivo a Mostar , Djevedet-Effendi 


| iuvitò i notabili di quei paesi a venir ad esporgli i 


loro bisogni. Eccettuati due, tutti i capi risposero 
all’ invito e ritornarono soddisfattissimi tanto della 
munificenza, che dell'accoglienza e sollecitudine del 
governo imperiale , il quale accordò loro finauco la 
formazione di un corpo di panduri (guardafrontiere ) 
composto e comandato da cristiani ed il cui soldo è 


| pagato dallo Stato. Quei distretti godono di una per- 


fetta tranquillità, e vivono nell’ abbondanza. 

Ma sventuratamente lo stesso non può dirsi dei 
due distretti dove i capi Luca Vukalovitch ed il pope 
Bogdan non obbedirono all’ appello conciliante del com- 
missario imperiale. Vukalovitch è quel medesimo ehe 
durante gli ultimi torbidi del Montenegro rappresentò 
una sì triste parte servendo ora gl’insorti ed ora le trup- 
pe del sultano. Quantunque la sua condotta non sia un 
modello di fedeltà sembra oggi non aver faltra mira 
che quella di farsi completamente dimenticare e con- 
durre una vita ritirata. 

Il pope Bogdan agisce altrimenti, e ha un' am- 
bizione senza limiti, e non pensa che ai suoi interessi 
personali. Non vi è sorta d'oppressione che non eser- 
citasse sugli abitanti del distretto di Gasko, onde farsi 
riconoscere qual capo e per estorcere due o tre volte 
il valore delle imposte fissate dal governo imperiale. 
Per continuare le sue oppressiovi e dar loro una for- 
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ma legale aveva domandato non come un favore, ma 
come un diritto che la Sublime Porta lo confermasse 
nelle funzioni di voivoda ( governatore ) di Gasko, 
delle quali era stato investito dal principe di Monte- 
negro in ricompensa dei servizi resi all’ iasurrezione. 

L'autorità imperiale rigettò una tale pretesa e 
cercò colla persuasione di farlo entrare in tna via 
Migliore, più conforme al suo earattere. Ma il tempo 
scorreva e Bogdan lungi dal cangiar condotta non diven- 
ne che più cattivo contro i poveri, e reso ardito da una 
lunga impunità, assistito da individui perduti di fama, 
e da qualche uscoco ( assassini di strada ) origina- 
rio del Montenegro, ma stabilito da qualche tempo 
nel distretto di Gusko, cercò di estendere lo spirito 
di insubordinazione nei distretti vicini ima il successo 

non rispose alla sua aspettativa, si mossero lagni con- 
tro di lui da tutte Je parti e gli abitanti di Gasko 
seguirono questo esempio. 

L'autorità imperiale dovette metter fine a questo 
stato di cose ed il Muchi di Gasko dietro indicazio- 
ne stessa dei cristiani, procedette all'arresto di alcu- 
ni individui, che dichiararono innanzi alla giustizia 
di voler persistere nella loro colpevole condotta. 

Pochi giorni dopo il govervatore dell'Erzegovina 
Djavid-Pacha, si portò a Metocha capo luogo del di- 
Stretto di Gasko, la cui intera popolazione si diede 
premura di esporgli i lagni domandandogli con istanza 

di sbarazzarli di quella gente causa unica dei loro ma- 
li; e ron calmò la sua irritazione che dietro promessa 
di ristabilire l'ordine su basi solide; ma non volendo 
ancora rinunciare ai mezzi di conciliazione verso il po- 
pe Bogdan ed i suoi complici, Djavid-Pacha fece 
sapere che dimenticherebbe tutto se volessero rientrare 
nel dovere; ma avendo costoro rifiutato si dovette ri- 
correre alla forza 

Djavid pascià divise in due piccoli distaccamen- 
ti i pochi gendarmi di cui poteva disporre e diede 
loro l’ordine d’ impadronirsi dei colpevoli. Il pope 
Bogdan si diede premura di fuggire verso la frontie- 
ra del Montenegro, prima ancora che arrivassero i 
gendarmi, e gli Uscocchi, quantunque sulle prime 
volessero resistere , compresero ben presto che do- 
vevano cercar loro salute unicamente nella loro estre- 
ma agilità delle gambe. Fra costoro si trovava un 
certo Drago, che sulla promessa di fedeltà da lui 
fatta recentemente a Djevdet-Effendi aveva ottenuto 
il comando d'un corpo di panduri. Il paese fu pacificato. 

Avendo raggiunto il suo scopo , il governatore 
dell’Erzegovina autorizzò le autorità locali ad impa- 
dronirsi di quelli fra i perturbatori che rientrereb- 
bero nel distretto. Ordinò nello stesso tempo la di- 
struzione di tre case abbandonate dagli Uscocchi , 
perchè uon ritornassero ad essere il loro rifuggio; e 
ritornò in seguito a Mostar, conducendo seco lui 
qualche prigioniero che doveva rendere conto della 
sua condotta innanzi la giustizia, benedetto da tutte 
le popolazioni che furono finalmente sbarazzate da tali 
malfattori. 

Tuttavia, non sì tosto Djavid-pascià lasciò Ga- 
sko, le autorità locali seppero dagli abitanti che uno 
degli Uscocchi era ritornato e visitava di notte le 
case. I gendarmi lo sorpresero in un'abitazione dove 
s'era barricato, e non volendo arrendersi, fece fuoco 
ferendo un gendarme e poi cercò di scappare , ma 
cadde sotto il piombo delle truppe imperiali, che si 
servirono delle loro armi. 

Ora il paese è tranquillo, e nulla più turba la 
calma delle popolazioni. 

——etettier-__ 

Il Moniteur Universel del 20 pubblica ulteriori 
notizie del Messico. Esse recano che la_ dispersione 
delle bande juariste è stata completata da due bril- 
lanti combattimenti che hanno avuto luogo, l’ uno vi- 
cino a Guanajuato, l'altro nelle vicinanze di Guada- 
lajara. L'organizzazione dell’armata messicana con- 
tinuava attivamente. Il commercio fioriva in modo 
straordinario. Gli arrivi delle navi d' Europa, e spe- 
cialmente dalla Francia, aveva dato luogo ad immen- 
so convoglio da Vera Cruz a Messico. 

Alle notizie che abbiamo date del Brasile possiamo 
aggiungere le segueoti pubblicate nel J. des Debats : 

L' accettazione per parte del Brasile della media» 
zione di S. M. fedelissima nel conflitto fra l’ impero 
sud americano e l'Inghilterra, pare oggigiorno defi- 
tivo. Delle interpellanze sono state a questo effetto 
indirizzate dall’ opposizione della Camera, dei deputati 


nella tornata del 15 marzo, e il ministro della mari- 
na, che rimpiazza interivalmente il ministro degli af- 
fari esteri gravemente ammalato, aveva fatto inten- 
dere i motivi per cui il governo brasiliano esi- 
lava , senza che quest’ esitazione fosse un rifiuto 
di accettazione. Pochi giorni dopo questa tornata, il 
vapore francese portò in risposta ai dubbi espressi dal 
discorso dell'imperatore del Brasile, una dichiarazio 
ne del governo britannico che perl’ organo del si- 
gnor Layard , nella Camera dei Comuni, aveva for- 
malmente accettata la mediazione. 

Questa dichiarazione avrebbe soddisfatto il go- 
verno brasiliano che in una questione nella quale a- 
Veva molto a lagnarsi , non voleva prevemre |’ In- 
ghilterra nell’ accettazione della mediazione. 

— A Rio Janeiro il conflitto sorto fra la legazione 
francese e le autorità brasiliane, a cagione d’un arresto 
operato a bordo del vapore Le Béarn, ha avuto una 
soluziove soddisfacente. Lo scambio di amichevoli 
Spiegazioni ha ben presto messo un termine a un in- 
cidente che non aveva mai avuto molta importanza. 

—A Montivideo, nulla è finito ancora fra Flores e 
il nuovo Capo di governo. Il presidente Aguirre ha 
decretato , è vero , l’ amnistia dei rivoltati che han 
fatto la loro sommissione , e il richiamo di parecchi 
senatori e deputati ch erano in esiglio, ma non vuole 
intendere parlar di accomodamento col capo dell’ in- 
surrezione , il quale ha indarno reclamato i buoni 
uffici del corpo diplomatico per far accettare le sue 
offerte di trattative. 

—La repubblica del Paraguay si organizza sul pie- 
de di guerra; essa vuole esser pronta a tutte le even- 
tualità che potrebbero sorgere sulle rive della Plata: 
5000 uomini sono venuti a rinforzare i ranghi dell'ar- 
mata e della marina. Come per lo passato il Paraguay 
interverrà, se è d'uopo, per aiutare la. pacificazione 
e far riconoscere il dritto deli’ equità e della gi 
zia. Il ministro plevipotenziario del Brasile ha co- 
minciato le trattative per la rettificazione dei confini. 
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Quantunque le dicerie e le congetture del gior- 
nalismo italiano intorno alla espulsione di Garibaldi 
da Londra siano ancora ben lungi dal cessare, molti- 
liplicandosi anzi ogni giorno le diverse supposizioni 
intorno ai motivi ed alle necessità che debbono aver 
posto il gabinetto iuglese in contradizione così patente 
colla sua condotta anteriore, i fogli torinesi tuttavia, 
riconosciuto come sia impossibile desumere per ora 
in tanta discordanza di versioni alcun che di positivo, 
si inducono a lasciare alquanto in disparte quell’ ar- 
gomento, per intratteversi di altri che nov toccano 
meno le sorti del preteso regio. E prima di tutto 
fanno menzione di un dispaccio diplomatico , accen- 
nato in prima origine dalla Gazzetta di Colonia, vel 
quale il principe di Metternich, dando conto al suo 
governo delle presenti disposizioni della Francia, as- 
sicurerebbe essere queste affatto favorevoli all'Austria 
ed avere esso ricevuto dal signor Drouyn de Lhuys 
positive dichiarazioni , che non mai il governo fran- 
cese prenderebbe parte od assentirebbe ad un atto 
qualunque che avesse per iscopo di procurare imba- 
razzi all’ Austria in Italia. La quale assicurazione il 
foglio citato soggiunge essere derivata così dal desi- 
derio del governo francese di evitare ogni pericolo e 
dissipare financo ogni apprensione di conflitto , come 
dalla certezza acquistata che altre grandi potenze di 
Europa noa si rimarrebbero più impassibili ad ulte- 
riori imprese della rivoluzione. Passano poi i suddetti 
giornali di Torino a far parola, dietro la ‘scorta del- 
l'Opinione, di uu famoso manifesto testé pubblicato dal 
comitato rivoluzionario veneto , nel quale chiedevasi 


una soluzione immediata della questione che lo inte- 
ressa ; e qui pure sono costretti a confessare come 
questo proclama, trasmesso dal governo piemontese a 
Parigi per mezzo di un apposito negoziatore non ab- 
bia ottenuto alcun suocesso e sia stato senza risposta 
alcuna rimandato ai trasmittenti. Infine dalla esterna 
situazione ritorcendo lo sguardo alle cose interne, st 
diffondono i fogli torinesi in osservazioni e pronostici 


sull’ aspetto generale che i diversi partiti vanno assu- 
mendo nella Camera ; sulle forze lispettive di cui 
Lanza, Rattazzi, Sella e gli ‘altri capi di fazione pos- 


sono disporre; sui punti nei quali più verosimilmente 
suranno diretti gli attacchi al governo; sugli espedien- 
ti di cui questo conta valersi per soverchiare gli op- 
positori ; e su tante particolarità di tal fatta di cui 
fastidioso e superfluo sarebbe così il prendere come il 
dare contezza. 

Fino da ieri l’altro 25 la conferenza di Londra 
incaricata di risolvere il conflitto dano-tedesco ripreso 
definitivamente i suoi lavori, ma nessun particolare ne 
giunse finora in proposito, oltre il semplice annuncio, 
e tutti i ragguagli si limitano a der cento della prima 
adunanza tenata il 20, nella quale fa poi deciso di ri- 
maudare le sedute al giorno suddetto. Apprendiamo 
così che non trattavasi soltanto dell’ assenza prevista 
ed annunciata del roppresentante della Dieta germa- 
nica, dacchè anche i plenipotenziari d’ Austria e di 
Prussia , i quali non avevano le stesse ragioni appa- 
tenti del signor di Beust e che già trovavansi a Lon- 
dra, si astevnero vo'ontariamente dall’ intervenire. A 
Spiegazione di ciò il telegrafo di Berlino dice che il 
gabinetto prussiano era irritato pel poco riguardo con 
cui il governo inglese aveva fissato l'apertura della 
conferenza al giorno 20 prima di essersi assicurato 
che questo giorno tornerebbe gradito alle potenze te- 
desche. Ed in conseguenza, esso avrebbe ingiunto al 
suo rappresentante, il conte di Bernstorfi, di non re- 
carsi al primo invito e di aspettare l’arrivo del mini- 
stro della Confederazione. Le medesime istruzioni sen- 
za dubbio saranno state date al conte Appony dal 
gabinetto di Vienna e questa manifestazione di giusti- 
ficata freddezza da parte dei due governi pare ai gior- 
nali abbastanza siguificativa. Tuttavia fra gli altri rap- 
presentanti intervenuti ebbe luogo una breve conver- 
sazione diplomatica, e fu anzi posta formalmente in 
campo la questione dell'armistizio, ma é naturale che 
l’effetto di queste pratiche dovesse essere del tutto 
avnullato dall’ assenza delle due potenze più interes- 
sate. La riunione pertavto fu aggiornata al lunedì 25. 
È il Moniteur di Parigi che ci dà questa notizia, poi- 
chè esso ha consentito finalmente a rompere il silen- 
zio intorno alla conferenza, della quale per lo innan- 
zi non aveva mui accennato nè il pensiero nè i pre- 
parativi. Ma il citato foglio officiale si limita a co- 
Statare l’ avvenuta apertura della conferenza stessa 
presso il primo lord della tesoreria e la sola risoluzio- 
ne in essa presa, cioè di dichiarare aperti i negozia- 
ti. Quanto però al far sapere officialmente come la 
conferenza sia stata formata s di chi sia composta e 
quale sia la sua missione, il AMonifeur non sc ne oc- 
cupa affatto. È necessario adunque attingere ad altre 
sorgeuti maggiori informazioni; ed è da queste che ap 
prendiamo essere la Francia rappresentata da un solo 
plenipotenziario, il priucipe de la Tour d’Auvergne, 
come lu Confederazione che ha per rappresentante il 
barone di Beust, come la Svezia, a nome della quale 
siede il generale de Wachtmeister, mentre ciascuna 
delle altre potenze conta due rappresentanti, i quali 
sono: il conte Russell e lord Clarendon per l'Ioghil- 
terra, il conte di Bernstor® e il consigliere intimo 
de Balan per la Russia, il conte Appony ed il con- 
sigliere segreto de Biegeleben per l'Austria, il conte 
di Brunow ed il cousigliere d’impero  Evers per la 
Russio, e per la Danimarca il conte di Quaade ed 
il signor Krieger. Ben inteso che malgrado il numero 
dei plenipotenziari, ciascuno Stato non ha che un solo 
voto. Ma qual tema sosterranno questi diplo:natici ? 
Quale sarà il punto di partenza di una conferenza 
senza basi? A tale proposito vanno facendosi dai gior- 
nali mille congetture che sarebbe inutile il riferire 
distesamente ; una sola cosa però è assicurata con 
maggiore insistenza, cioè che, almeno quanto al pre- 
sente, la questione dei ducati dano-tedeschi è la sola 
che sia posta sul tappeto, riconoscendosi come essa 
basti a presevtare diflicoltà di imbarazzi che richie- 
deranno un assai lungo lavoro. Si accordano del resto 
i giornali a rimandare ad un avvenire assai dubbio la 
eventuale trasformazione della conferenza in Congresso 
europeo. 

E che da diflicoltà ed imbarazzi gravissimi sia 
circondata l’opera della conferenza, è reso alla stampa 
anche più evidente in seguito della vittoria di Dup- 
pel, la quale non potrebbe non portare i suoi frutti. 
Di questi si aveva già in anticipazione un siotomo 
nel noto dispaccio del signor di Bismark ai rappre- 
sentanti prussiani in Germania , relativo alle inten- 
zioni ed alle viste con cui la Prussia si reca alla con- 
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ferenza di Londra. In esso il ministro suddetto di- 
chiarava che la Prussia considera le stipulazioni del 
1851-1852 come caduche e che, dopo i sacrifizi a 
lei imposti dalla resistenza della Danimarca, essa non 
potrebbe accettarle nè come base nè come punto di 
partenza di un nuovo accomodamento. La Prussia e 
la Germania, secondo il dispaccio, sono svincolate dai 
loro impegui e perciò non può essere più questione 
di far ritorno ad uno stato di cose che fu provato 
impossibile a mantenersi da dodici anni d'esperienza. 
E queste dichiarazioni acquistano oggi dalla vittoria 
delle armi prussiane a Duppel un maggiore significa- 
to. « È assai probabile, scrivono da Berlino alla Cor- 
rispondenza Havas , che la vittoria testè riportata 
faccia entrare il nostro governo in una via più de- 
cisa. Dopo tali successi e tali sacrifici , Ja Prussia 
non potrà più consentire ad una pace la quale non 
separi in modo definitivo e per sempre i ducati dalla 
Danimarca ». Egli è con tali disposizioni che i di- 
plomatici prussiani prendono parte alla riunione delle 
potenze che firinarono i trattati del 1852. Nè con 
disposizioni molto diverse vi si reca il ministro sas- 
sone de Beust, rappresentante della Germania, a giu- 
dicarne dalla lettera indirizzata testè al medesimo dalla 
Camera dei deputati di Dresda e della quale abbiamo 
altra volta fatto menzione. Si ricorda come in questa 
lettera sia detto che « il diritto e la volontà dei du- 
cati richiedono che i medesimi siano affatto separati 
dalla Danimarca e che la successione del duca di 
Augustemburgo comprende i ducati irrevocabilmente 
riuniti ». Ciò posto, il giornalismo si rassegna ad 
aspettare pazientemente il resultato della conferenza 
ed ammette ben volentieri col Constitutionnel che vi 
si cercheranno «i mezzi di appianare tutti gli ostacoli, 


conciliando gli interessi opposti e pacificando le pas- 
sioni in lotta »; ma appunto perchè la conferenza 
avrà sulle braccia questa non lieve bisogna , crede 
esso non troppo ragionevole il far calcolo sopra risultati 
decisivi. 

Il progetto di legge sulla soppressione del secou- 
do decimo e sui diritti di registro non ha ricevuto 
al Corpo legislativo francese la stessa accoglienza che 
ottenne nel publico; impegnossi nel comitato segreto 
un dibattimento sulla questione di sapere se il pro- 
getto sarebbe rinviate alla commissione del bilancio, 
come desiderava il governo , 0 a una commissione 
speciale, come proponeva il signor Picard. A_ questo 
proposito, un oratore criticò vivamente le disposizioni 
del progetto; un'altro, il signor Berryer, ne deprezzò 
di molto la portata. 
ragione alla opposizione e si poteva temere an voto 
in questo senso allorchè il sig. Rohuer intervenne , 
rimettendo assai abilmente alla Camera la libertà della 
decisione. Il progetto allora fu rinviato ad una com- 
missione speciale, ma almeno il voto non ebbe più il 
carattere di una scissura, per quanto momentanea, tra 
il governo e la maggioranza. 

Il prolungarsi della guerra civile in America ri- 
chiamerebbe di nuovo, al dire dei fogli parigini, l'at- 
tenzione del gabinetto delle Tuileries. I ragguagli dei 
consoli di Francia in tutte le parti dell'America set- 
tentrionale, sia negli Stati del Sud, sia in quelli del 
Nord, dicono che se le grandi potenze d'Europa non 
si intromettono, la guerra può durare molti anni an- 
cora. Perciò si pretende che il sig. Drouyn de Lhuys 
abbia elaborato una ragionata esposizione della  con- 
tesa americana, traendone importanti conclusioni. Ter- 
minato il lavoro, la Francia farà una proposta di 


La Camera pareva disposta a dar | 


Î 


pace contemporaneamente al Nord e al Sud, giustifi- 
cando siffatto intervento morale colle sue relazioni col 


Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — La Camera approvò tre progetti 
di legge Bozzio annunzia una interpellanza sopra la 
circolare del ministero di pubblica istruzione relativa 
agli esami e sopra i disordiai avvenuti iu alcune uni- 
versità. La interpellanza fu rinviata dopo le altre già sta- 
bilite. Insorsero questioni incidentali e proposte di riman- 
dare le interpellanze già stabilite dopo i bilanci o durante 
i medesimi. Il ministro dell’ interno è disposto a ri- 
spondere ampiamente su tutte le quistioni politiche, se 
si vuole immediatamente o all’ occasione dei bilanci, 
Non fu presa alcuna decisione per mancanza di nu- 
mero dei deputati. 

Londra 26. — Daily Telegraph. Nella conferen- 
za fu sollevata la questione dell'armistizio. I rappre- 
sentanti d'Austria, e Prussia hanno dichiarato di non 
avere istruzioni. La Conferenza è aggiornata finchè 
nou ricevono le risposte dai loro governi. 


Post: La conferenza ieri non prese nessuna im- 
portante deliberazione ; riunirassi due volte la setti- 
mana. La questione dell’ armistizio sarà rinviata dai 
plenipotevziari ai rispettivi governì. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 aprile 

3 per 100....... 


44 per 100. 
Consolidato inglese ... 
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Barometro 
Termometro 
centigrado 


{7 antimeridiano 
3 pomeri 
 pomeri 


26 Aprile 


Stato dei cielo 
in decimi 


Termometografo 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo inimo 


Umidità 


di 
cielo scoperto 


relativa | assoluta 


6.51, | 10 Chiarissimo 
8.02, | 10 Chiaro 
9,40, | 10 Bello 


+ 22,0,C. 
417,6;R. 


Vento Dara ; 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità. in migiia 


PONTIFICIA CORRISPONDE: 


'NZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Varometro 

in millimetri 
ridotto a 

al av. dei mare 


Termometro 


cuta 
centigrado 


Roma, 

* Ancona 
Bologna 
Ferrara, 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


competente per la somma di scudi 333 e 


Umidità Stato del cielo 


in decimi 


di 
cielo scoperto 


9 Bello qual.cum. 


relativa | assoluta massimo minimo 


8,96, 4 2,0; 
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Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


METEORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCKDENTE 


ma del $ 1548 del vig. Reg. leg. e giud. 
ipio a tale Inventario in 


stare mercanzia proponendo di dare in pa- 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza della sig. Francesca Gianni- 
ni vedova Tosi tanto in nome proprio, co- 
me erede usufrattuaria del defonto marito 
Candido Tosi e qual donataria del suo fi- 
glio Luigi, quanto come madre tutrice e 
curatrice dell'altro suo figlio Tommaso; non 
che ad istanza dei signori Francesco, Save- 
rio ed Fnrico Tosi tutti figli e coeredì del 
detto fu Candido dorti in via del Governo 
Vecchio N. 99, meno Enrico, dal quale ven- 
gono tutti rappresentati, domto nel suo co- 
gnito dotilio legale. 

Si cita per la seconda volta , attesa Ja 
contumacia accusata nella Udienza del gio 
14 novembre 1869, l'Eccimo signor Duca D. 
David Bonelli per affissione ed inserzione in 
gazzella, altesa l'inaccessibilità del dorîilio 
in Salci a comparire nella pia Udienza do- 
po 20 giorni, compresa la distanza, per sen- 
tir dichiarare che esso citato è debitore 
degl'istanti della somma di scudi 555 alme- 
no a titolo di funzioni e spese, e, stanti le 
trattative corse, sentir prefiggere al mede- 
simo un unico breve e perentorio termino 
onde procedere alla stipolazione di publico 
istromento di credito fruttifero a favore di 
Enrico Tosi per la somma di scudi 600: 
cioè scudi 555 saldo delle funzioni sud., è 
so. 45 spese approssimative di stipolazione 
salvo il più o meno da liquidarsi ec. co 
tatti i patti e condizioni espressi nella mic 
nuta che verrà in alti prodotta, e colla cons 
temporanea consegna di N. 27 ricevute. di 
pagamenti ascendenti alla somma. comples: 
siva di scudi 4639 58 ; scorso inutilmente il 
qual termine sentir condannare esso citato 
al pagamento immediato dei sud. scudi 555 
a favore di tutti gl'istanti, ed emanarsi per- 


ai. 17 differenza tra gli acconti ammessi 
dai medesimi e quelli accusati dal citato , 
S. P.ec. 

Oggi 27 aprile 1864. 

Copia del presente atto è stata affissa 
alla porla dell'Uditorio a forma di legge. = 
Andrea Zecca Cursore presso li Trib. civili 
di Roma. 

Enrico Tosi Proc. 


Tribunale civile di Roma in Economico 
ossia l’Illio sig.avw. Lauri 

Ad istanza della sig. Marianna vedova 
Marocchi. 

S'intima il signor Innocenzo Palazzi di 
domicilio iucognito per affissione a_compa- 
rire il giorno 30 corrente a ore 12 in punto 
per rispondere all'istanza diretta ad ottene- 
re scudi 2 30 e sentir emanare l'opportuno 
Decreto. 

Il Cancelliere Viola 

. Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Reg. 
Leg., che accogliendosi l'istanza di Monsig. 
Lorenzo Nina con Rescritto $Smo del gior- 
no 7 aprile 1864, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell'inifito Notaro, 
il medesimo è stato esonerato dall’officio di 
Economo del patrimonio del sig. Giovanni 
Francesco Ferrini, ed è stato surrogato 
Monsignor Cesare Prosperi Buzi. 

Roma 26 aprile 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Sotto il giorno 4 aprile cadente mese 
ha cessato di vivere in Viterbo la bo. me. 
Giovan Crisostomo Tranquilli senza aver 
fatto alcuna testamentaria disposizione. 

L’unica di lui figlia Signora Luisa Tran- 
quilli ha emesso sott’oggi dichiarazione nel- 


ciò l’opportuna sentenza munita dell'ordine 
esecutorio con la condanna del medesimo 
citato a tutte le spese, salvo ogni e qua- 
lunque diritto azione e ragione agl’ istanti 


la Cancelleria di questo. Tribunale civile di 
accettare la eredità del defonto suo genito- 
Te Foo il beneficio della legge e dell’Inven- 
ario. 


Onde si deduce a pubblica notizia a for- 


che si darà prin 
Viterbo con il ministero del sott. Notaio nel 
giorno 2 maggio 1864 alle ore 9 antern. nella 
Casa di particolare proprietà della sig. Rosa 
Tesi, e della sud. signora Luisa Tranquilli 
a sulla piazza di S. Rosa dipinta N. 68, 
cui il defonto dimorava, ed in cui seguì 
la sua morte, per proseguirsi, ove sarà d'uo- 
po, nei modi legali, e sotto tutte le più am- 
ple riserve e proteste di ragione. 
Viterbo dal mio studio posto in via 
Nuova N. 105. 
Crispino Borgassi Not. 


Tribunale Civile di Roma pio Turno 

Ad istanza del signor Ignazio Ferretti 
possid. doi Castel Gandolfo rappto dal 
sott. Procuratore, 

S'intima a chiunque possa avervi inte- 
resse, qualmente l’istante sotto questo gior- 
no ha emessa nella Cancelleria del sullod. 
Tribunale, formale dichiarazione di volersi 
astenere dall’eredità del defonto suo padre 
Luigi Ferretti: deducendosi ciò a nol 
per ogni effetto di ragione. 

Gaetano Di Pietro proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Giuseppe De Rossi 
rapp. dal sottoscritto Proc. 

S’intima al sig. Cesare Nuti preteso 
mandatario generale del sig. Marchese Ce- 
sare Benincasa incaricato della liquidazione 
della Società Marco, e Lorenzo Aureli, e 
Compagno nonchè a chiunque altro possa 
avere interesse qualmente Fist. protestando 
primieramente della nullità dell’aito inseri- 
to nel Giornale di Roma 25 aprile 1864 N. 
93 non che riservandosi parimenti ogni azio- 
ne tanto contro il Nuti e Benincasa e spe- 
cialmente quella in forza della legge di/fa- 
mari Cod. de Ingenuis et libertinis, che 
intende lo stesso De Rossi di sperimenta- 
re, fà conoscere tanto a chi potrà come si 
è detto avere interesse quanto al pubblico 
che il sig. Giacomo, Ferruggia nel gennaro 
1864 si presentò in casa dell’Ist. onde acqui- 


gamento della med. tre effetti ammontanti 
a sc. 875 tra i quali venne compresa la came 
biale di sc. 200 di cui si fa menzione nell’at- 
to del 25 aprile corr. Tale proposta venne 
pienamente accettata dal De Ros 

effetto la proposta vendita. Pochi 

po lo stesso De Rossi dette ad altri in paga- 
mento le suddette tre Cambiali come sopra 
acquistate per cui oggi è insussistente l’as- 
sertiva del Nuti e di chiunque altro, espres- 
sa ed inserita nell'articolo sopradetto ed è 
per questo che il De Rossi protesta di nuo- 
vo contro quanto è espresso ed asserito nel 
sud. Articolo, e si riserva in fine contro il 
nominato GiacomoFerruggia qualunque azio- 
ne che gli competa a termini di legge. Per- 
ciò ec. 

Giuseppe Ceccarelli Proc. 


—————____——€en 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Venerdì 29 corr. aprile alle ore 40 ant. 
si venderanno all'asta pubblica gl’ oggetti 
mobili esistenti in via Alessandrina N. 37 
consistenti in letto a due piazze con mata- 
razzi = comod = scrivania = credenzone = 
credenze = sedie = lucerne = tende da fine- 
stra = vestiario del defonto. Dopo ciò si 
scenderà alla sottoposta rimessa in via de” 
Pozzi N. 36 e s'incanteranno li carretti a 
vino completi = letti di carretti a scala, da 
trascino e da vino = carrettino alla cacciato- 
ra di solida forma = cassone da biava, for- 
cina e una quantità di ferramenti fuori d'o- 


pera. = 

E stato incaricato il Perito Camillo Pu- 
citta di eseguirne la vendita nel suo Nego- 
zio in via dell'Anima N. 43; si distribuiran- 
no i cataloghi grati 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


Devil tti 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Quinta Nota del- 
l’Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Gennaro 1864 
- Vedi Supplemento Num. 93, del 25 Apri- 
le 1864. 


P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P. M. Filip- 
po Bosio id. bai, 15 — P. Filippo Ceccarelli id. 
bai. 10° D. Tommaso Berretti id. bai. 10 — Se- 
bastiano Cella id. bai. 10 — Michele Martini 
id. bai. 60 — Casimiro Luigioni, aggregato, per 
Decembre bai. 20 — D. Tommaso Canonico Ro- 
vati, aggregato per due mesi bai. 60 — D. Ge- 
neroso De Filippis id. bai. 40 — D. Gioacchino 
Canonico Cressedi id. bai. 40 — D. Francesco 
Canonico Vincignerra id. bai. 40 — Colina Kam- 
bò id. ba'. 20 — D. Giovanni Ponzi id, bai. 20 
E. C. id. bai. 20 — Gustavo Polverilli , aggre= 
gato, a lutto Decembre bai. 70 — Antonio To- 
mei, aggregato, per mesi cinque sc. 1 — Gene- 
roso Tomei id, sc. 1 — Valerio Persiani ag- 
gregeto bai 10 — D. Gioacchino Canonico ,Per- 
siani id. bai, 10 — Alessandro Persiani idembai. 
10 — Androa Rusiri id. bai. 10 — Bianca Bu- 
siri id. bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 — 
Giulio Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 — LuisaBu= 
siri id. bai. 100 — Francesco Busiri id. bai.5— 
Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Giuseppe Pericoli 
id. bai. 10 — P.etro Gianelli id. bai. 5 — Ca- 
millo Cianolli id. bai. 5 — Gioacchino Pedico— 
ni id. bai, 10 — Gaetano Oddi id, bai, 10 — 
Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Vincenzo Fa- 
rinetti id. bai. 10 — Camillo Barluzzi id. bai. 10 
— Teresa Barluzzi idem bai. 10 — Filippo Po- 
rena id, bai. è — Salvatore Vevoti id. bai 23— 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti 
Folchi id. hai, 20—Giuseppe Folchi id. bai. 10— 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. 
bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Luisa 
Baronessa Cappelleiti id. bai. 30 — Filippo Ba- 
rone Cappelletti id. bai. 20 — Benedetto Cav. 
Cappelletti id. bai. 20 — Maria Bellingozzi idem 
bai. 5 — Maria Massimi id. bai. 5 — Enrica 
Massimi id. bai. 5 — Francesca Massimi id. bai. 
5 — Cecilia Dell’ Armi id. bai. 5 — Rosa Pa- 
squali id. bai. 5 — Caterina Tomasiid. bai 15— 
Francesco Spada id. hai. 10 — Dio vi renda fe- 
lice e tranqui!lo, Padre Santo, e con voi tutti i 
vostri figli = Un aggregato bai. 5 — Dio vi dia 
lunga e prospera vita = id. bai. 5 — Ab ira, odio 
et omni mala voluntate, libera nos Domine = id. 
bai. 20 — Piccola e l'offerta, ma grande è il 
cuore di ehi la fa = id. bai. 5 — N, N. bai, 11 
— Giuditta Canori, aggr., per Gennaro e Febra- 
ro bai. 10 — Stanislan Canori id. bai. 10 — 
D. Isidoro Verga id. bai. 40 — Maria Piccoli, 
aggregata, da Settembre 1863 a tutto Gennaro 
1864 bai. 50 — Elisabetta Piccoli id. bai. 50 — 
Famiglia Moreschi id, bai. 25 — Famiglia Moglia 
id. bai. 253 — Professor Pascucci, aggregato, per 
Decembre e Gennaro bai. 40 — Giuseppe Cati- 
nelli, aggregato, per Agosto e Settembre 1863 
bai. 80 — Carolina Benucci, aggrregala , per il 
primo semestre 1864 bai. 60—Raffaele Mattei, ag- 
gr. per l’anno 1864 sc. 1 — Salvatore Tappi id. 
bai 60 — Angela Tappi id. bai. 60 — D. An- 
drea Carones, aggregato, per Gennaro e Febraro 
bai. 10 — Sofia Cartoni, aggregata, per Gennaro 
bai. 20 — D. Antonio Tempesta per mesi sette 
da Decembre 1863 a tuito Giugno 1864 bai. 70 
— Luigi Sellini, aggregato, da Marzo 1862 a tut- 
to Decembre 1863 sc. 1 10 — Teresa Sellini id. 
bai. 88 — Anna Sellini id. bai. 66 — Clemen- 
tina Sellini id. bai. 6G — Marchese Ferdinando 
Messanelli, aggregato, per Decembre 1863 bai, 40 
— Contessa Calperari, aygregata, per sei mesi a 
tutto Gennaro sc, 6 — Beatissimo Padre = Ac- 
cogliete la tenue offerta di scudi cento, che gli 
Alunni del Romano Convitto de’ Nubili vi offeri- 
vano nell'Epifania del Signore nel 1864 implo- 
rando per essi e pei loro genitori l'Apostolica Be- 
nedizione sc. 100 — Eredi Poggi sc. 2 — Una 


Pia Persona sc. 2 — I conjugi Sbravati, da Fe- 
brajo 1862 a tutto Gennajo ‘1863 seo 3 60 si 
— Domenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 34. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesimo De Luchi, aggregato , per Decem- 
bre La 1 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — 
— Pietro Mercurelli id. bai, 50-Giacinto Erzen 
id. bai. 20 — Giuseppa Bertini id. bai. 15 — 
Giuseppe Moretti id. sc. 1 — D. Francesco Re- 
goani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai.2)- 
Giovanni Tonetti id. bai, 20 — Pietro Gondi id. 
bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id, bai. 20 
— Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Ma. 
ria Panieri id. bai. 5— Bartolomeo Rinaldi id. 
bai.10-Alessandro Aicardi con moglie e tre figli 
id. se. 1 20 — Ab. Antonio Zambrini, aggre- 
gato, per Gennaro bai. 5 — Estote fortes in bel- 
lo = R. E. id. bai. 30 — Vidi impiam super- 
exaltatum; transivi et ecce mon erat = F. R. id. 
bai. 30 — Ilarem datorem diligit Dens = M, R. 
id. bai. 20 — Beati qui persecutionem patiuntur 
propter justitiam = E. R. id. bai. 10 — Cano- 
nico D. Raffaele Catini id. se. 1 — Un Procu- 


ratore Rotale se. 2 50 — Cav. Giacomo Berzo- 
lari Capitano dei Dragoni Pontificj, aggregato , 
imolorando la S. Bened. sc. 2 — Giovanni Teu- 


tonici Procuratore Rotale implorondo la S. Bene- 
dizione per se e sua famiglia mensili bai. 40 — 
N. N. bai. 40 — Giovanni Baronci, aggregato, 
bai. 30 — Luigi Ciapparoni idem bai. 10 — 
Luigi Michetti id. bai. 10 — Filippo Gambacorta, 


id. bai. 5 — Maria Domenica Gambacorta idom 
bai. 10 — Viacenzo Finocchi id. bai. 5 — Ma- 
ria Finocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. 
bai. 5 — Pietro Finocchi id. hai. 5 — Gio- 


vanni Scatena id. bai. 5 — Margarita Ciapparoni 
idem bai. 5 — Marcello Paltracchi idem bai. 5 
— Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — Ber- 
nardino Quintilli idem baiocchi 5 — i 
tilli id. bai. 5 — Caterina Quinti .5 
— Angela Quintilli idem bai. 5 — Aogelica 
Quintilli idem bai. 5 — Antonio Quintilli id. 
id. bai. 5 — Gregorio Quiatilli id. bai. 5 — 
Francesco Quintilli id. bai. 5 — Maria Raffueli 
idem bai. 5 — Annunziata Raffacli idem bai. 5 
— Giuseppa Raffaelli id. bai. 5 — [Luisa Raf- 
faelli id. bai 5 — Maria Teresa Raffaelli id. 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli idem bai. 5 — 
Giuseppe Grazioli idem bai. 2 4 — Pietro 
Brandimarte idem bai. 2 3 — Maria Brandimarte 
id. bai. 2 5 — Ventura Mattei id. bai. 2 1 — 
Caterina Mattei idem bai. 2 } — Costantino 
Argani idem bai. 2 3 — Eugenio Vellutini id. 
baiocchi2 4 — Giacinta Vellutini id. bai. 2 3 — 
Dominus meus et Deus meus = N. N. sc. 2 — 
‘Teresa Gasparri, aggregata, per Decembre e Gen- 
naro bai. 40 — M. C. id. bai. 40 — Maria De 
Dominicis id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — 
Chiara Guidi id. bai. 20 — Maria Macali idem 
bai. 10 — Lodovico Rocchi id. bai. 10 — Ele- 
na Bruni id. bai. 10 — Angcla Lomi id. bai. 
10 — Anna Lupi id. bai. 10 — Caterina Benai 
id. bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — N. N idem 
bai. 5 — Vittoria Moroni id. bai. 2 — N. N. id. 
bai. 2 — N. N. id. bai. 2 — Anna Sirletti, ag- 
gregata, per Decembre e Gennaro bai. 5 — P. 
Antonio Bennicelli Parroco di Santa Maria Madda- 
lena de'M.nistri degli Infermi, aggregato, per De- 
cembre e Gennaro bai. 60 — P. Francesco Ber- 
nardi Vice Parroco id. bai. 30 — P. Camillo 
Squaglia id. bai. 20 - P. Adriano Lelmi id. bai. 
20 — Un altro Padreid. bai. 20 — P, Gioac- 
chino Ferrini, id. bai. 10 — Fr. Serafino Jachi- 
ni id. bai. 10 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 10 
Fr. Augusto Gargani idem baiocchi 15 — Fr. 
Cristoforo Bruschi id. bai. 6 — Fr. Giovanni Mar- 
tini id. bai. 6 — Cavalier Gaetano Marchetti id. sc. 
1 — F. Deister id. bai. 40 — Filippo Bernardi 
id. bai. 10 — Filippo Santini id. bai. 10 — 
Luigi Barlam id. bai. 20 — Costantino Alati fid. 
bai. 10 — N.Magini id.bai, 20 — Odoardo Man- 
cini id. bai. 10 — Augusto Mancini idem bai. 
10 — Luisa Mancini id. bai. 10 — Clementina 
Magistrelli id. bai. 10 — Pio M gistrelli id. bai. 
10 — Filippo Giovannetti, aggregato, mensili bai. 
40 — Elisa Cartoni, aggregata , domanda la S, 
Benedizione ed offre per Gennaro bai. 20 — 
Aogela Cartoni vedova Romolini, Aggregata , per 
Gennaro, domandando la S, Benedizione sc, 1 — 
Tenente Giacomo Gibistorf, aggregato, per mesi 
tre a tutto Marzo prossimo sc. 1 50 — Dome- 
nico Nesti, aggregato, mensili bai. 20 — Vincen- 


zo Renzi e sua moglie id. bai.20 — Pietro Sil 
vestri id. bai. 10 — Leone Nardoni id. bai. 80 
— Ingegnere Paolo Cavi, damandando la S. Be- 
nedizione offre sc. 2 — Luigi Borgognoni, aggr., 
per Gennaro bei. 20 — Natalina Borgognoni id. 
bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni i 
bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Sal- 
vatore Borgognoni id, bai. 10 — Giuditta Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — 
Serafina Borgogooni in Mattias id. bai. 5 -— Igna- 
zio Mattias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias idem 
bai. 5 — Alessandro Mattias id. bai. 5 — Pie- 
tro Celli id. bai. 20 — Veronica Vanucci dome- 
stica id. bai. 5 — Annunziata Blasi, domestica 
id. bai. 5 — F. Gioacchini id bai. 10 — Lucia, 
Maria, Teresa el Anna Gioacchini id, bai. 20 — 
Michele Guidi e sua famiglia, aggregati sc. 1 45 
— C. C. id. bai. 5—S. E. il Sig. Principe Or- 
sini id. sc. 1 —- S. E. la Sig. Principessa Or- 
sini id. sc. 2 — Rio Parroco di S. Angelo in 
Pescaria id. bai. 50 — Filippo Federici bai. 40 
— Marianna Ambrosi Tommasi, aggregata, per un 
quadrimestre se. 2 — Cav. Uberto Giannuzzi, ag 
gregato, da Ottobre a tutto Gennaro bai. 80 — 
Enrica Loughnan, aggregata, per Gennaro bai. 50 
— Mater admirabilis ora pro Pio = Una Signora 
aggregata, da Novembre a tutto Gennaro bai. 60 
— Cav. Stanislao Colacicehi e famigia sc. 1 60 
— Giacinto Colacicchi, aggregato , per Gennaro 
bai. 20 — Vincenzo e Teresa Scifoni conjugi, 
aggregati, per tre mesi a tutto Gennaro bai. 30 — 
Gaspare Scifoni id. bai. 15 — Silvestro Pedico- 
ni, aggregato, per Gennaro sc. 1 80 — Luisa 
Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi idem, 
bai. 10 — Post tenebras spero Lucem = C. L. 
aggregato se. 3 72 — Marchesa Donna Faustina 
Casali id bai. 40 — Marchesa Donna Carlotta 
li, aggregato sc. 2 40—Celeste Cortegiani id. 
bai. 10 — Margarita Magni id. bai. 40 — Por- 
tae inferi non praevalebunt = C. A. G. id. bai. 
20 — Marchesa Angelica e Laura Potenziaui, age 
gregate, per Decembre e Gennaro sc. 3 — Mar- 
chesa Angelica Potenziani per offerta straordina— 
ria sc. 50 — Una Signera delle Provincie usur- 
pate sc. 6 — Abate D. Giusappe Rosa, aggrega- 
to, sc. 2 40 — J. B. bai. 30 — M. C. bai. 5—+ 
Paolo Benucci bai. 10 — Clementina Bonda, ag 
gregata bai. 60 — Madame Charreyran de la Gra- 
ve demande an Souverain Pontif sa Bènèdiction 
Apostoligre ponr elle et sa famille se. 3 — Ma- 
damoiselle St. Pierre demande a Notre Bienaimè 
Souserain Pontif. Pie IX sa Bènèdiction pour el- 
le et ses amis sc. 2 — Les apprentis de N. Da- 
me du Patronage de Toulouse demandent la Bè- 
nèdiction Apostolique du Souverain Pontif. Pie IX, 
fr. 18 pari a sc. 3 34 4 — Madamoiselle Eula- 
lie Guèri demande la Bénèdiction du Souverain 
Pontif pour elle et sa famille, fr. 10 pari a sc. 
1 86 — Madamoiselle Marie Rose Deloynes de- 
mande la Bènédiction du St. Pere pour elle et sa 
famille fr. 5 bai. 93 — Mgr. Primavera, aggre- 
gato, per un trimestre bai. 60 — Mr. Boscredon, 
aggregato, per un mese bai. 30 — Pierre Turgis 
demande la Bènèdiction du St. Père bai. 30 — 
Marchese Bourbon del Monte sc. 20 — Tristitia 
vestra vertetur in gaudium = Un Sacerdote della 
Diocesi di Sovana a S. S. implorando dal S. Pa- 
dre la Benedizione per se e sua famiglia ( 3. of- 
ferta ) sc. 2 50 — Monsignor Negroni Uditore 
di Sacra Rota, aggregato per mesi cinque da Set- 
tembrg a tutto Gennaro sc. 2 350 — Monsignori 
Uditori di Sacra Rota, Serafini, Sbarretti, Rodri- 
guez y Sanchez, Pellegrini, Nardi, De Avila y La- 
grera, aggregati per Gennaro sc. 3 — D. Carlo 
Candiani Canonico dell'insigne Collegiata di Monza 
sc. Z 79 i — D. Antonio Muller Pro-Rettore del 
Seminario Lombardo di S. Carlo sc. 1 — D. Pie- 
tro Prada Alunno del medesimo Seminario sc. 2 
— N. N. bai. 1951 — 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 


— Rmo P. Alessandro Checucci Rettore , aggre- 
gato, per Decembre bai. 20 — Rmo P. Pietro 
Taggiasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id, bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta id. 
bai, 10 — P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — P. Federico 
Maggi id. bai. 10 — Ch.Gaetano Sodini id. bai. 
bai. 10 — Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10— 


Ch. Nicola Flammia id. bai. 10 — Ch. France- 
sce Mastrovito id. bai. 10 — Ch. Ettore Panuu- 
zi id. bai. 10 — Ch' Luigi Taggiasco id. bai. 10 
— Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 20 — Fr. 
Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Paolo Lezzani id. bai. 20 
— Pietro Serafini id. bai. 20 — Giuseppe Milel- 
la îd.bai.20 — Enrico Baseggio id. bai. 20— 
Teodosio Venarubea id. bai. 20 — Achille Bar- 
tolini id. bai. 5 — Pio Bartolini id. bai. 5 — 
Francesco Cristofani id. bai. 5 — Giulio Cec- 
chini idem bai. 10 — Pio Floridi idem bai. 
5 — Vincenzo Zaccheo idem baiocchi 10 — 
Francesco Zaccheo id, hai. 10 — Augusto Ma- 
refoschi id. bai. 10 — Ludovico Floridi idem 
bai. 5 — Cesare Pace id. bai. 20 — A. N. id. 
bai. 10 — Beniamino Ruffo id. bai. 20 —Pietro 
Puccini id. bai. 5 — Augusto Lais id. bai. 20 
— Enrico Zumpetti id. bai. 10 — Giovanni Mi- 
lella id. bai. 10 — Giovanni Datti id. bai. 10 
Felice Giannetti id. bai. 5 — Luigi Bartolini id. 
bai. 5 — Raffaele Giri idembai. 10 — Giuseppe 
Zaccheo id. bai, 5 — Italo Pio De Praetis id. 
bai. 10 — Vincenzo Garinei id. bai. 5 — Pietro 
Landoni idem bai. 5 — Ettore Dolfi id. bai. 5- 
— Eugenio Zaccheo id. bai. 5—Marco Napoleoni 
id. bai. 5 — Giunio Dei id. bai. 5 — F. N. id. 
bai. 5 — Luigi Olivetti id. bai. 5 — Nicola Lais 
id. bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 5— 
Augusto Montanucci id. bai. 10 — Achille Mon- 


tanucci id. bai. 10 — Ercole Balsamo id. bai. 
10 — Gustavo Guarnieri id. bai. 5 — Odoar- 
do Guarnieri id. bai. 5 — Prospero Marefoschi 


id. bai. 10—Odoardo Martinori id. bai.20— Gio- 
vanni Mongini id. bai. 5 — Pietro Manzelli id. 
bai. 5 — Rodolfo Seruicoli id. bai. 5 — Augu- 
sto Cagiati id. bai. 5 — Benedetto Saraceni id. 
bai. 5 — Guido Borgogelli id. bai. 5 — Filippo 
Lais id. bai. 5 — Francesco Troili id. bai. 5 
Vincenzo Tilesi id. bai. 10 — Antonio Ferretti id. 
bai. 5 — Gio. Battista Borgogelli id. bai. 5 — 
Carlo Troili id. bai. 5 — N. N. bai. 10 — 


Prima lista delle offerte fatte dai 
FORASTIERI CATTOLICI IN ROMA 
dal 18 al 27 Gennaro 1864. 


Principe Gonzaga Vescovado sc. 20 — Vi- 
sconte Benoist d'Azy sc. 189 50 — Commend. 
Roberto Monteith de Carstairs se. 186 — Illo 
O' Connor Don sc. 186 — Sig. Stefano Ram sec. 
186 — Onoreviio Guglielmo Monsell sc. 93 — 
Conte di Menthon sc. 113 85 — Conte Filippo 
Scotti Gallarati so. 18 97 } — Sig. Duca Scotti 
Gallarati Principe di Molfetta sc. 1116 — Conte 
di Bourbon Chalus sc. 18 97 3 — Conte di Ri- 
chemond sc. 196 — Sig. Mac. Carthy O’ Leary 
sc. 87 20 — Conte Lorenzo Fietta sc. 3 79 4 
— Conte de Penamacor sc. 20 — Conte Wer- 
nero De Merode sc. 100 — Conte Tarabini sc 
18 97 4 — Sig, Esmunde sc. 18 60 — Signori 
Gillow sc. 93 — Sig. Amalia Seston sc. 3 78 + 
Contessa Camilla Scotti Brambilla sc. 11 38 31 — 
M.lle Gore se. 40 — Marchese d’Almeida per un 
alto personaggio se. 100 — Pel Cav. Crois Ma- 
noel Correa de Sà sc. 10 — Per Mr. Fr. Ago- 
stiono de Annunciacào se. 5 — Lord Stafford sc. 
190 — Sig. Rhodes sc. 20 — Conte e Contessa 
di Caraman in attestato di filiale devozione, 4. of- 
ferta sc. 190 — Matilde Marescalchi in attestato 
di pietà filiale sc. 11 16 — 


Offerta proveniente dalla Città e Diocesi 
di RENNES 


Monsignor De Saint Marc Arcivescovo di 
Rennes sc. 1890 45 — 


Offerte provenienti dalla città di MILANO 

s Lire Italiane quaranta che un Vedovo coi 
suoi due piccoli figli offre ai Piedi di S. S. im- 
plorando l’Apostolica Benedizione sc. 7 40 — S, 
Padre benedite unr figlia che offre pel bene spi- 
sine Sicorporlo ;3 tutta la sua famiglia que- 
sta piccola moneta. Essa prega sempr r Voi 
e per la S. Chiesa bai. DA = La 


. 2, Offerta proveniente dalla SICILIA 
Monsignor Sajero Vescovo di Piazza offre 
onze 75 tor. 28 pari a sc: 179 85 — 


Oflerta proveniente dalla Confraternita 
di VALLERANO 
La Confraternita di S. Pietro in Vallerano 
sc. 140 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di MALTA 


Vero Vicario di Gesù Cristo ne imitate la 
sua gloriosa povertà, o Supremo Pontefice Re. La 
carità di G. C. ci spinge, al dire di quell’ Apo- 
stolo dal quale quest'Isola ha ricevuto il lume 
della fede, e ne conserva intemarati i precetti. 
La Confraternita di S. Pietro eretta in Malta ed 
aggregata a questa nostra dal zelo dell’ Illmo , 
Rmo Monsignor Pace-Forno Arcivescovo Vescovo 
offre per la seconda volta ripetendo le parole del 
massimo fra i dottori = Mihi autem Beatitudini 
tuae idest Petri Societate consocior. qui non 
colligit tecum spargit.... qui in hac arca non 
fuerit, peribit regnante diluvio ( S. Hieron. Epist. 
ad Damas. ) sc. 585 55 — 


Offerta proveniente dalla Città 
di TORTONA 


Il Capitolo di Tortona offre al S Padre pel 
buon capo d'anno 1864 lire 300 pari a scudi 
Romani 55 e baj. 80 implorandone una speciale 
Benedizione che valga a risanare completamente 
il veneratissimo Loro Vescovo ed a guarire altresì 
l’ottimo loro Arcidiacono Vicario Generale della 
Diocesi (1) 


Offerta proveniente dalla Città 
di ANAGNI 


Monsig. Vescovo di Anagni offre a tutto 
Marzo sc. 3 — 


offerte provenienti da MONTE COMPATRI 
Diocesi di Frascati 


Sacerdote Giuseppe Brandolinì offre mensili 
bai. 25 — Erit omnipotens contra bostes tuos , 
et argentum coacervibitur tibi = Sacerdote Gio- 
vanni Masetti offre mensili bai. 20—Sacerdote 
Angelo Felici Vicario Foraneo id. bai. 25 — 
Pietro Dominici id. bai.20 — Andrea Mastrofini 
idem bai. 30 — Pietro Mesi id. bai. 30 — 
Lorenzo Ciuffa id. bai. 50 — Giuseppe Intrec- 
cialagli di Filippo idem bai. 10 — Giuseppe In- 
treccialagli di Antonio id. bai. 10 — Camillo 
Passavanti id. bai. 15 — Ascenso Mastrofini id. 
sc. 1 — Mariano Mastrofini idem bai. 30 — 
Agostino Ciuffa di Domenico id. bai. 50 — 
Felice Villa id. bai. 40 — Niccolò Martorelli 
id. bai. 20 — Niccola Romanelli id. bai. 20 — 
La Società delle Terziarie  Carmelitane Scalze 
bai. 30 — 
Totale sc. 7634 83 


Una deputanione composta del Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Sig. Marchese Er- 
mete Cavalletti e dei Collettori Sigg. Marchese 
Teodolo Theodolo e Professore Ferdinando Ca- 
valleri ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la detta som- 
ma di scudi Settemilaseicentotrentaquattro e bai. 
83 il giorno 15 Febraro 1864, totale delle of- 
ferte raccolte a tutto il mese di Gennaro 1864. 


Precedentemente un'altra deputazione' compo- 
sta del Vice-Presidente, del Tesoriere, del Consiglie- 
re Monsig. Francesco Nardi edei Collettori Sigg. 
Marchese Giuseppe Ferrajolie Cav. Augusto Cen- 
celli ebbe l'onore di rimettere nelle mani della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la somma di 
sc. Seimilacinquecentosettanta e bai. 83 il giorno 
5 Gennaro 1864, totale delle offerte raccolte a 
tutto il mese di Decembre 1863. 


G. ParRIzi Montoro Tesoriere 


IL Vice-Presidente 
P. Cuici 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Segretario 
Marca. GiroLaMo CAVALLETTI 


— DIE 


(1) Secondo la dichiarazione degli Oblatori questa 
sua quinta offerta che viene umiliata ai Piedi del S. 
adre. 


DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Sesta Notadelle Offerte dell’Obolo di 8. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Febbraro 1864. 


N. N. Romano offre per l'obolo di S. Pietro 
N. 18 Certificati al Portatore dell’ annua rendita 
di scudi trecentosessanta col godimento de” frutti 
del primo semestre 1864 implorando dal S. Pa- 
dre una speciale Banedizione sc. 4716-Una famiglia 
Romana devota al S. Padre offre per Gennaro men- 
silise. 5—Stefano Fortini, aggregato, per Febraro 
bai. 10—Caterina Cernitori idem bai. 10—N. N.id 
bai. 5-Rosa Biroccini id. bai.5-Amalia Belliid.bai, 5- 
Francesco Prodon, Lucia e Carolina sorelle id. bai. 
50-Marianna Topi, Adelaide eTeresa figlie id. bai. 
20 — Semiel in Bruni, id. bai. 10—Annunziata 
Agostini id. bai. 5 — G. R. affezionato alla S. 
Sede 2. offerta sc. 5 — Carlotta Bonaparte Cen- 
tamori, aggregata, per il secondo semestre 1863. 
sc. 3 — Cav. Settimio Centamori id. sc. 6 — 
Luigi Dandini De Silva, aggregato, per Fcbbraro 
sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Canonico Ma- 
netti sc. 1 20 — Viva Gesù Cristo vero Dio e 
vero Uomo = O. B. bai. 20 — Sia lodato G. C. 
e trionfi sempre in terra il suo Vicario Pontefice 
e Re= O. B. bai. 20 — Canonico Caruso se. 2 
— Cav. Gabriele Angelini, aggregato bai. 30 — 
Canonico Piacitelli id. bai. 5 — Fiat misericor- 
dia tua Domine super nos sc. 5 — Niccola Ca- 
lestrini bai. 50 — Cav. Giuseppe Forti sc. 3 21 
— D. Giovanni Canonico Caccarelli, aggregato , 
per Ottobre, Novembre e Decembre 1863 sc. 1 50 
— Stefano Ceccarelli id. bai. 90 — Mariano Pa- 
gliari id. bai. 10 — Cav. Giovanni Toni sc. 5— 
Alessandro e Clementina Brancadori, aggregati, per 
Gennaro e Febbraro bai. 80 — Commendatore 
Pio Folchi, Clelia cousorte e Sacerdote Enrico fi- 
glio id. sc. 3 40 — Da persona divota délla Dio- 
cesi di Camerino una scattola di argento — Da 
altra simile persona una medaglia di argento — 
Converte luctum nostrum in gaudium = Un ag 
gregato sc. 20 — Flaminia vedova Covoni aggre- 
gata sc. 1 02% — Addetti alla Casa Chigi bai. 
50—Pietro della casa bai. 10 — A. V. B. 42 
offerta mensile sc. 1 — G. M. W. 40. offerta 
mensile, per Gennaro se. 1 50 — W S. 0. 40 
offerta id. sc. 1 50 — Andrea Busiri, aggrega- 
to, bai10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — Te- 
resa Busiri id. bai. 10 — Giulio Busiri idem 
bai. 10—Matilde Busiri id. bai. 10 — AonaBu- 
siri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10 — 
Francesco Busiri idem bai. 5 — Gustavo  Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericol bai. 5-- 
Pietro Cianelli id. bai. 5-Gioacchino Pediconi id. bai. 
10—Gaetano Oddi id. bai. 10—Giuseppe Farinetti 
id. bai. 10 —- Vincenzo Farinetti idem bai. 10— 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 —Filippo Porena id. bai. 5 — Arcan- 
gelo Folchi idem bai. 20 — Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi idem bai. 10 
— Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
id. bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Ba- 
ronessa Luisa Cappelletti idem bai. 30 —Baroue 
Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Benedetto 
Cappelletti idem bai. 20—Maria Bellingozzi idem 
bai. 5 — Maria Massimi idem bai. 5 — Eori- 
ca Massimi idembai. 5 — Cecilia dell’ Armi id. 
bai. 5 — Francesca Massimi id. bai. 5 — Rosa 
Pasquali idem bai. 5 — Caterina Tomasi id. bai. 
45 — Francesco Spada id. bai. 10 — Dio vi 
renda felice e tranquillo, Padre Santo e cou Voi 


dia lunga e prospera vita id. bai. 5 — Ab ira odio 
et omni mala voluntate libera nos Domine = id 
bai. 20 -- Piccola è l'offerta ma grande è !l 
core di chi la fà = id. bai. 5—Conte Giacomo fiorà- 
vanti, id. ‘bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 


— Carlotta Datti id. bai. 30 — Domenico Aicar- 
di idem bai. 30 — Angela Datti idem bai. 30 
— Princpessa di Podènas idem baiocchi 50 — 


Continua in altro Supplemento 


tutti i vostri figli=Un aggregato bai. 5 — Dio Wi | 


Il fl 


S. PIETRO 


sic 


| S. PIETRO IN ROMA 


ARTO 


e dell'Obolo di 8. Pie- 
> dalle Confraternite 
1864. 


per l'obolo di S. Pietro 
ore dell’ annua rendita 
ol godimento de’ frutti 
implorando dal S. Pa- 
se. 4716-Una famiglia 
offre per Gennaro men- 
iggregato, per Febraro 
idem bai. 10—N. N.id. 
Amalia Belli id.bai, 5- 
arolina sorelle id. bai, 
» eTeresa figlie id..bai, 
bai. 10—Annunziata 
affezionato alla S. 
lotta Bonaparte Cen- 
condo semestre 1863. 
intamori id. sc. 6 — 
sregato, per Fcbbraro 
ai. 10 — Canonico Ma- 
sù Cristo vero Dio e 
0 — Sia lodato G. C. 
| suo Vicario Pontefice 
‘anonico Caruso se. 2 
aggregato bai. 50 — 
5 — Fiat misericor- 
. 5 — Niccola Ca- 
useppe Forti sc. 8 21 
Daccarelli, aggregato , 
)ecembre 1863 se. 1 50 
90 — Mariano Pa- 
Giovanni Toni sc. 5—- 
ancadori, aggregati, per 
80 — Commendatore 
e Sacerdote Enrico fi 
ersona divota délla Dio- 
ola di argento — Da 
edaglia di argento — 
in gaudium = Un ag» 
vedova Covoni aggre- 
alla Casa Chigi bai. 
10 — A. V. B. 42. 
M. W. 40. offerta 
50 — W S. 0. 40 
lrea Busiri, aggrega- 
id. bai. 10 — Te- 
Giulio Busiri idem 
bai. 10 — AnnaBu- 
Busiri id. bai. 10 
5 — Gustavo Pi 
> Pericoli bai. 5— 
‘chino Pediconi id. bai. 
0—Giuseppe Farinetti 
‘inetti idem bai. 10— 
O — Teresa Barluzzi 
\ id. bai. 5 — Arcan- 
- Anna Cavalletti Fol- 
| Folchi idem bai. 10 
10 — Saverio Folchi 
nze id. bai. 10 — Ba 
m bai. 30 —Barone 
0 — Cav. Benedetto 
[aria Bellingozzi idem 
dem bai. 5 — Eori- 
Cecilia dell’ Armi id. 
ni id. bai. 5 — Rosa 
ierina Tomasi id. bai. 
. bai. 10 — Dio vi 
re Santo e cou Voi 
ato bai. 5 — Dio vi 
bai. 5 — Ab ira odio 
a nos Domine = id 
rta ma grande è il 
-Conte Giacomo Fiora- 
ndro Datti id. bai. 
. — Domenico Aicar- 
| Datti idem bai. 30 
dem baiocchi 50 — 


R 


iltro Supplemento i 


. 96 — 1864. 


——ttotitsere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


©sce alle 6 pom. d'ogni giorno cceetto i festivi 


Giovedì 28 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
—— etet@tireoe+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


MA 28 Aprile 


Lunedì passato, 25 aprile, giorno dedicato alla 
memoria di S. Marco Evangelista, il Clero Secolare 
e regolare di questa metropoli, dalla Chiesa dedica- 
ta in onore di quel Santo si portò processionalmente, se- 
condo l'usato, alla Patriarcale Basilica Vaticana. L’Ilùo 
e Rio Monsignor Castellacci Villanova, Arcivescovo di 
Petra, Vicegerente di Roma, che seguìto dal Tribunale 
del Vicariato, prese parte alla Processione, arrivata che 
questa fu alla Patriarcale Vaticana, terminò le asse- 
goate preci, e chiuse la sacra ceremonia colla trina 
Benedizione impartita dall’Altare Papale. 

Solennissima poi fu la pompa con la quale ven- 
ne celebrata la festa nella Chiesa di S. Marco. L’Emo 
e Rino signor Cardinale De-Silvestri, Titolare di quel- 
l’antichissimo tempio, pontificò i Vespri e la Messa, 
accorrendo gran popolo alle sacre funzioni, che eb- 
bero accompagnamento di scelta e grave musica di- 
retta dal Maestro Battaglia. 

ha 

Dalla nota pubblicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
dal primo luglio a tutto il 31 decembre 1863 è di 
ottauta. Di questi ne furono restituiti cinquantaquat- 
tro, fra’quali trecentoventotto scudi e baiocchi no- 
vantadue e mezzo, sedici anelli di oro , venti spille 
da petto e bottoni, undici scioccaglie, sette catene di 
egual metallo, otto orioli di oro e di argento, unre- 
liquiario d’argento, sei pissidi, sedici voti, undici 
medaglie, una scattola d’oro, ed altra di argento, un 
diamante, e tre brillanti. 

I depositi poi in parte restituiti, ed in parte ri- 
tenuti, perchè occorrenti alle processure, sono tre ; 
ventidue quelli non restituiti ancora perchè riferibili 
a cause non decise, ed uno in five di proprietario 
ignoto. 

Rimanevano inevasi nel primo semestre 1863 
depositi ventiquattro : di questi ne furono restiteiti 
quindici, e nove ne rimangono tuttora in Cancelleria 
perchè occorrenti alle cause, 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei trascorsi quattro anni cui risale il così det- 
to brigantaggio napoletano mai vennero meno i pe- 
riodici al soldo tella rivoluzione di preconizzar- 
ne quotidianamente l’ immancabile e pronto  stermi- 
nio. Se non che quei giornali, come è facile il rile- 
varlo, vidersi in ciascun giorno trascinati dalla forza 
dei fatti a smentire i presagi, registrando oguora nel- 
le loro colonne la cronaca della incessante lotta e dei 
conflitti che, senza tregua, si successero tra le bande 
e le truppe dell’ intruso potere, e riproducendo le 
efferate disposizioni che i piemontesi proconsoli veni- 
vano adottando , o le leggi eccezionali che a Torino 
sancivansi per le provincie meridionali dell’architet- 
tato novello reame. La Discussione di Torino, il più 
imperterito di quei giornali a sostenere il conflitto 
tra le proprie asseveranze e le incorse smentite, dopo 
aver anounziato il 14 corr. che il brigantaggio era già 
stato ovunque colpito di colpo mortale, non esita ora 
aonunziare il provvedimento preso di ordinare squa- 
driglie di volontari nelle provincie di Chieti, Molise 
e Benevento per isterminare fe bande che arditamen- 
te le scorrono, e nel suo foglio del 22 corr. segnala 
dodici di quelle squadriglie già ordinate e pronte. 

Ma i briganti sempre debellati e morti rinasco- 
no, e la stessa Discussione del 24, parlando dei molti 


arresti operatisi di questi ultimi giorni a Napoli, scor- 
ge nei pretesi complotti il loro spettro; e dice come i 
congiurati si proponessero di-sbrreggere con ogui mez- 
zo il brigantaggio nell’ intendimento , allo scoppiare 
di una guerra, di farne il nucleo di ana generale in- 
surrezione nelle napoletane proviocie. 

Il Giornale di Napoli del 26 ha per telegramma 
da Candela, Capitanata, che il 23 fuvvi uno scontro 
tra un distaccamento di truppe e le bande Schiavone 
e Marciano, che vennero volte in fuga. Altro telegram- 
ma al Nomade da Bari fa sapere che il 24 una co- 
mitiva di armati verso la masseria Nicolai fu sor- 
presa da un distaccamento di cavalleria in perlustra- 
zione per quelle terre, e costretta quindi a ritirarsi. 
Allo stesso Nomade scrivono essere ricomparsa tra 
Pontelandolfo e Morcone la comitiva Polucchiello, ed 
essersi dati gli ordini opportuni dai comandanti pie- 
montesi perchè la bauda venga attorniata e distrutta. 
Leggesi nella Borsa che il Ciucciariello coi suoi ar- 
mati sostenne un combattimento nel bosco di Mon- 
temestri. 

004 

Dai giornali di Vienna del 21. 

Il principe Federico-Carlo. che diresse l'assalto 
dei bastioni di Duppel, corovato dalla vittoria, fu de- 
corato, a quanto sentiamo, da S. M. l’imperatore di 
Austria della croce di commendatore dell’ Ordine di 
Maria Teresa. 

— Il ballo ch'ebbe luogo ier l'altro nell’I. R. 
sala del Ridotto a profitto dei soldati feriti, fu molto 
elegante, ma non molto numeroso. S. M. l’imperatore 
vi comparve insieme ai siguori Arciduchi Francesco, 
Carlo, Ranieri e Leopoldo, e, ricevuto devotissima- 
mente da parte del Comitato, visitò le sale e i locali, 
decorati splendidamente con ottimo gusto , e si trat- 
tenne per breve tempo al ballo. Questa festa ha, di- 
cesi, prodotto l’ importo netto di 3000 fiorini. 

— Leggiamo nella Wiener Abendpost del 20 
cogrente : 

« La Corrispondenza generale lia ieri dichiarato 
del tutto infondata la notizia dell’eventualità di un 
intervento austro-russo nei Principati Danubiani. Tut- 
tavia , incontriamo oggi in alcuni giornali accenni o 
dirette notizie nel senso che si debba aspettare un 
tale intervento, se non dall'Austria, da un altro Stato 
limitrofo, più davvicino interessato. Senza volerci ester- 
nare ulteriormente sullo scopo, in parte assai palese, 
della diffusione di siffatte notizie, cogliamo quest'oc- 
casfone per dichiarare, nel modo più positivo, che né 
l’Austria nè alcun altro Stato pensa a rimediare da 
sè direttamente agl’ inconvenienti innegabilmente sus- 
sistenti nei Principati Danubiani. » 

Leggiamo pure nella stessa Corr. gen. austr.: 

« Le potizie, che giungono giornalmente dai 
Prineipati Danubiavi, e in generale dalle  proviucie 
settentrionali della Turchia , dimostrano uno stato di 
cose in quelle provincie, che desta naturalmente la 
pubblica attenzione. Negli ultimi tempi, fu pure mol- 
to parlato di disposizioni, preparate a loro difesa dai 
governi confinarì , in previsione di certe eventualità. 
Da quanto rileviamo da un giornale tedesco estero ; 
si va tanto innanzi da parlare d' intenzioni d' annes- 
sione, che avrebbe l’Austria, È questa un'aberrazione. 


——_e-004483-080-0— 


L'opinione già espressa da qualche giornale, circa 
la probabilità che la improvvisa partenza di Garibal- 
di non sia estranea dila conferenza che sta per riu- 
nirsi in questi giorni a Londra, è divisa da parec- 
chi fogli francesi. 


{ 


— Il Journal des Debats scrive : 

« Le persone più sensate credono che il gover- 
no inglese abbia trovato un mezzo pulito di por fine 
a delle ovazioni chè avrebbero potuto turbare col loro 
rumore i lavori della conferenza. » 

La France dopo aver riportato questo giudizio 
dell’antico giornale del primo impero aggiuoge: 

« Ed è questa, a nostro credere , la vera spie- 
gizione di una sì inuspettata partenza. » 

La Nation conchiude così un articolo sulla par- 
tenza di Garibaldi : 

« In presenza dei plenipotenziari riuniti a Lon- 
dra per deliberare sul mantenimento della pace , al 
celebre italiano nulla restava a fare di meglio che 
allontanarsi. » 

Anche la Presse crede che sopratutto a Vieuna 
le manifestazioni , di cui Garibaldi è oggetto, abbia- 
no eccitato maggiori diffidenze. 

ceto 


Alla Camera de’ lordi, il 21 aprile, lord Chelm- 
sford chiamò l’attenzione della Camera sugli stati pre- 
sentati sotto l'impero dell'atto di trasferimento delle 
proprietà fondiarie. 

In quel momento Garibaldi entrò nella sale delle 
sedute con sir Augusto Oliffotd. 

Lord Chelmsford, nonostante la distrazione  ge- 
nerale cagionata da questo incidente, continuò il suo 
discorso. Gumbaldi salutò leggermente entrando; e 
uscì dalla sala, dopo esservi restato alcuni minuti 
soltanto. 

Lord Carnarvon domandò se, nel caso di una puo- 
va proroga della conferenza, sarebbero fatti passi per 
un armistizio. 

Lord Russell ricusò di rispondere alla domanda 
di lord Carnarvon, dimostrando che sarebbe pregiu- 
dicevole al servizio pubblico di fare ogui giorno inter- 
pellanze sopra i fattà della conferenza. 

Lord Malmesbury espresse la speranza che il go- 
verno prenderà le sue precauzioni contro una nuova 
proroga della conferenza. 

Alla Camera de’ comuni, lo stesso giorno, il sig. 
Kinnard fece un’interpellanza sulla partenza del Gari- 
baldi. Domandò, perchè il sig. Gladstone cousigliasse 
al generale di lasciare l’Iughilterra. 

Il sig. Gladstone rispose che questo consiglio fu 
dato dal duca di Sutherland e dai molti amici del 
Garibaldi, i quali nutrono seri timori sulla sua salute. 
Il dottor Fergusson dimostrò che il Garibaldi non 
poteva intraprendere un giro nelle province senza pe- 
ricolo per la sua salute. Il sig. Gladstone aggiunse 
che il Garibaldi, informato dell’opinioue del dottor Fer- 
gusson, riconobbe che era meglio per lui, nelle pre- 
senti circostanze, ritornare al suo paese, poichè aveva 
compito il fine del suo viaggio, che era di ringraziare 
il governo e il popolo inglese pei notabili servigi resi 
all'Italia. 

Il cancelliere dello Scacchiere aggiunse che non 
diede alcun consiglio al generale sul viaggio che avreb- 
be potuto voler fare in Irlanda e in Inghilterra. 

— L'International aununzia che una deputazione 
di rappresentanti dello Schleswig e dell’Holstein è giun- 
ta a Londra per promuovere gli interessi del loro paese 
presso la conferenza. 

— A Londra correva voce che lord Clarendon 
tornerà nel maggio a Parigi. 

— Il conte di Carlisle , vicerè d'Irlanda, è a 
Londra e par che nop voglia tornare al suo posto. 

— L'imprestito del Venezuela è stato interamente 
sottoscritto in Ioghilterra, per mezzo della compagnia 
generale del credito. 
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— Iu Taghilterra, come iv Francia e in altri pac- 
sî, alla vecchia moneta di rame, pesante, si è sosti- 
tuita una moneta di bronzo più leggera, pulita e facile 
a portarsi. 

— Scrivono da Londra alla France che la let- 
tera dell'Imperatore al ministro delle finanze, signor 
Fould, vi è stata accolta come la più grande assicu- 
zione che sia stata data per la pace d'Europa. 

— Il Horning Post afferma che il governo degli 
Stati Uniti d'America non ha intenzione di porre im- 
pedimenti alla nuova monarchia del Messico s e che il 
sig. Lincoln e i suoi consiglieri sono deliberatissimi di 
mantenere amicizia con la Fran 

— La Nation ha da Londra: 

La conferenza apertasi il 20 per una pura for- 
malità e tanto perchè Pulmerston non mancasse alla 
parola data alla camera dei comuni , non terrà fino 


‘a! 25 le sue sedute effettive. 


È sempre |’ ambasciatore francese che intende 
proporre e sostenere energicamente lo armistizio ; il 
sig. de Quaade però si pronuncierà uon meno ener- 
gicamente contro questo progetto, per il quale la Prus- 
Sta stessa non mostrerà troppa premura. L'Austria 
sembra contare sulla pronta riuscita della pro- 


inve 


posta d'armistizio. 

Quanto alla partenza di Garibaldi s sì dice 
l'ambasciatore austriaco, d'aver fatto valere delle ob- 
biezioni contro la simultaneità della conferenza e del 
soggiorno a Londra del mortale nemico dell'Austria. 

D'altra parte l'aristocrazia ed il partito demo- 
cratico se ne addossano l'ano all’altro la responsabi- 
lità; pretendono gli uni che i duchi e i conti , le 
mendo di vedere Garibaldi accerchiato in provincia 
dalle influenze rivolizionarie, gli abbiano dato il con- 
siglio di sottrarsi a quelle. alleanze compromettenti. 
Gli altri invece dicono che il partito della agitazione, 
furioso di vedere il generale esclusivamente assorbito 
dalle feste e dalle ovazioni aristocratiche, avrebbe in- 
sistito perchè si tagliasse corto al più presto a siffatte 
dimostrazioni extra-democratiche. Potrebbe darsi che 
altri e che Garibaldi 
e deciso a partire per togliersi alle disgustose 
conseguenze di un simile antagonismo. 
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Scrivono da Berlino in data del 18 alla Presse 
di Vienn 

Nella città vi è insolito movimento » numerosi 
gruppi si fermano innanzi ai bollettini della guerra 
aflissi sulle cantonate, sui palazzi pubblici sventolano 
le bandiere bianco-nere e su molti dei private le nere- 
rosse-oro , le bianco-nere, e le nere-gialle. La presa 
delle fortificazivni di Duppel festeggiasi ovunque. 

Senonchè la critica dei nostri intelligenti circoli 
politici contraria fino dal bel principio il successo che 
riportò il ministero Bismarck. 

Quantunque le perdite fino all’ ora nella quale 
scriviamo , non sieno del tutto couosciute, ciò nou 
ostante esse sono approssimativamente valutate, e va- 
lutati sono ancora gli immensi sagrifizi in denaro. 

Ed una domanda formulasi di conseguenza : quali 
frutti ci sarà per portare una vittoria al prezzo di 
tauti sagrifizi? 

Fra la popolazione di Berlino va erescendo ogni 
giorno il timore che col mezzo della conferenza non 
si giunga ad una soluzione pacifica ; gli stessi parti 
gini del governo non nascondono che il programma 
della Prussia — i desideri delle popolazioni dei Du- 
cati — rimarrà in minoranza nella conferenza. 
possibile avvicinamento della Prussia alla 
Francia, la buona intelligenza fra le potenze occiden- 
tali, il freddo e malcontento conteguo della Russia, 
tutto ciò non servirà che ad isolare la Prussia sem- 
pre più. Perciò conchiudono i nostri ministeriali si 
deve andare avanti tanto quanto è solo necessario per 
unirsi « alle esigenze dei gabinetti europei ». Una 
rottura coli’ Inghilterra è probabile ed i piani della 
Francia si svelarono in modo che oggi imperiosamen- 
te richiedono di far concessioni per la pace europea. 

— Il granduca Costautivo di Russia giunse il 19 
corr. da Gosfar a Berlino. AI suo arrivo alla sta- 


zione di Postdam, trovavasi presente anche il conte 
Wielopolski. 
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. Eceo il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica, 
Mancano sinora ragguagli circostanziati sulla 


presa de’ triuceramenti di Duppel. Un telegramma della 
Kreuzzeitung dice che il trinceramento n. 10 cedet- 
te mediante capitolazione, e parla di 3000 prigionie- 
ri, fra cui 30 uffiziali. I prussiani perdettero 63 uf- 
fiziali : di questi però, sarebbero morti 6, secondo 
alcuni, o 7, secondo altri. I generali di Manstein e 
di Raven, come pure il colonnello di Cosel, rimase- 
ro leggermente feriti. JI maggiore di Beeren, della 
guardia, restò ucciso. 

— La Berling'sche Zeituny ha la seguente co- 
municazione del ministro della guerra di Danimarca 
in data del 18. « L'esercito è ad Alsen. Molti mor- 
ti e feriti. » Lo stesso foglio la da Augustemburgo: 
«I reggimenti 9 e 20 ebbero grandi perdite, e molti 
prigionieri. Tre colonnelli, 4 tenente-colonnello e 2 
maggiori furono feriti; il tenente-colonnello Sculten 
è morto. I pouti furono tagliati felicemente. » 

È comparsa la seguente relazione del mini= 
stro della guerra di Danimarca : 

« Il Comando supremo partecipa quanto sbgue 
sugli avvenimenti d’ ieri: Il borbardamento, dopo es- 
sere stato molto forte durante la notte, continuò più 
veemente ancora all'alba, e le opere furono quasi 
smovtate, Essendo stati presi i trinceramenti 4, 5 e 
6, si dovette abbandonare l'ala sinistra e imprendere 
la ritirata; ma l’attacco fu allora tanto gagliardo , 
che la riserva non potè sostenere il combattimento, 
e la ritirata fu continuata con perdite rilevantissime. 
II generale Duplat, che tosto, al cominciare del com- 
battimento, era accorso nella prima linea, cadde gra» 
vemente ferito nelle mani del nemico , insieme col 
sio capo di stato-maggiore, Schou, e col soltocapo 
del comandante superiore, maggior Roosen. È smar- 
rita la massima parte della prima brigata , composta 
del 2 e 22 reggimento ; dell’ 8 brigata , composta 
del 9 e 20 reggimento, è rimasta soltanto la metà, 
L'ala destra eseguì la sua ritirata in modo relativa 
mente felice, ma pure non senza perdite rilevanti. 
La testa di ponte fu sostenuta dalla guarnigione, fin- 
chè i distaccamenti si furono raccolti ed ebbero pre- 
so posizione ad Alsen. Intanto i cannoni della testa 
di ponte furono smositati dal fuoco, oltremodo vio- 
lento, del nemico. L'artiglieria , ch'era ne’ trincera- 
menti, andò perduta. Cirea 110 morti e 700 in 800 
feriti furono trasportati ad Alsen. » 

— La Borsenhalle ha la seguente notizia: « Te- 
sta di ponte davanti Sonderburgo 19 aprile, a mez- 
zogiorno. V° è armistizio dalle ore 10 di questa mat- 
tina sino alle 6 di sera. Sonderburgo dovrà essere 
sgombrata per allora ; in caso diverso, si procederà 
al bombardamento. » 

— La Borsenhalle ha pure: « Il vascello di li- 
nea danese lo Ski0/d, con altri 22 bastimenti sè in 
vista davanti al porto di Horup. » 

OI 

La Gazzetta di Riga del 14 ho da Pietrobur- 
go 14, che i negozianti di Borsa di quella capitale 
intendono presentare al governo una supplica per l'a- 
bolizione de’ dazi d’esportazione, perché i medesimi 
impediscono lo svolgimento del commercio, e i loro 
redditi sono insignificanti. 

— Scrivono da Pietroburgo al Nord di Parigi 
che la Russia avrà un solo plenipotenziario alla con- 
ferenza di Londra,e sarà il barone di Brunnow, am- 
basciatore di Russia presso la Corte di Londra. 

— Secondo il Levant-Herald, la guerra d'iudi- 
pendenza della Circassia può ormai considerarsi come 
fivita. L'ultima tribù, che ancora resisteva a' Russi, 
quella de’ bellicosi Ubyk, dovette finalmente soccom- 
bere; essa ebbe il 4 aprile un terribile rovescio, dal 
quale probabilmente pon potrà riaversi ». 
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Il Giornale ufficiale di Belgrado del 8 corrente 
ruppe finalmente il suo silenzio intorno ai congiurati 
arrestati nel Natale. Secondo le sue notizie , furono 
arrestate in tutto 34 persone, che appartengono però 
a due diversi partiti, i quali non hanno grandi ade- 
renze nel paese, cioè, quello di Karagiorgevich, e 
quello, la cui intenzione era di abolire nella Servia 
la dignità principesca col mezzo della Skupcina , da 
convocarsi in via legislativa, e di affidare il governo 
a un triumvifato da elegersi per un tempo. Il Serdski 
Dnewnik denomina questo partito, il partito dei cai- 
macanisti. Il partito nazionale propriamente detto, 
non avrebbe però alcuna parte in tale complotto. A 


a quanto si seute, il mivistro dell'interno avrebbe 
giù emanato notificazioni ai capi dei Circoli, perchè 
preparino l' elezione dei deputati per la « Skupciua 
nazionale serbica », che dovrà adunarsi nel mese di 
maggio. 

— Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Venezia: 

Le condizioni del principe Cuza e dei due Prin- 
Cipati riuniti si fanno ogni dì più difficili. Il prin- 
cipe Cuza fa di tutto per inimicarsi il sultano, che 
ha la supremazia nei due principati, e da cui per 
conseguenza il principe Cuza dipende come vassallo, 
per alienarsi l'animo della Russia € dell'Austria, con- 
tinuando ad armare, senza che nessuno ne minacci lo 
Stato, e ricoverando e fuvorendo in tutti modi pos- 
sibiti la rivoluzione polacca. Il principe, facendola 
da sovrano assoluto, ha stabilito di incamerare i beni 
dei conventi, ha decretato l'armamento geverale del 
suo popolo, ha prepurato un codice rurale a suo li- 
bito, ha aperto un prestito ; ma egli non fa con tutto 
questo che crearsi gravi difficoltà e inimicizie. Anzi 
tutto, la Porta ottomana ha dichiarato, che i Prin- 
cipati Daoubiani non hanuo il diritto di contrarre un 
prestito di Stato senza l’assentimento della potenza 
sovrana, e questa dichiarazione bastò per far. allon= 
tanare dall’ operazione del prestito tutt' i capitalisti 
inglesi; si che al principe non restano più che le 
speranze di poter effettuare il suo prestito a Parigi, se 
pure anche queste speranze non degenereranno presto 
in lusinghe. Quanto all’incameramento de'beni de con- 
venti, sembra che al principe facciano ostacolo le gran- 
di potenze, che riprovano come ingiusta quella di- 
Sposizione ; quanto all’ armamento e all’ applicazione 
del nuovo Codice rurale, senza l'effetto del prestito, 
il principe non avendo denari , non potrà far nulla. 
Quanto finalmente alle sue simpatie pei polacchi , il 
principe irrita la Russia a seguo , che il governo di 
Pietroburgo ha già tacciato d’ essere d'accordo colla 
rivoluzione polacca, e d' aiutarla in ogni modo possi- 
bile, il ministro Cogolnichanu, e ne ia domandata la 
destituzione , ciò che ha fatto nascere scene scanda- 
lose tra il principe e il barone di Offenberg, console 
generale russo. Infine si assicura che appena |’ eser- 
cito moldo-valacco sarà entrato nel suo campo d' c- 
sercizì militari a Foksciani (se pure anche per que- 
sto non farà difetto il danaro ) i rossi concentreranno 
un corpo dai doilici ai quattordici mila uomini in Bes- 
sarabia, perchè il governo russo vede con grande dif- 
fidenza le marifestazioni simpatiche ocenlte o patenti 
verso la rivoluzione polacca, e teme che il governo 
del principe Cuza non passi apertamente un bel gior- 
no nel campo di quella. 

20440 

Le eltime notizie d'America recate dai giornali 
annunciano che il Senato della Luigiana ha votato l'a- 
bolizione della schiavitù. Ecco dunque uno Stato che 
torna nel grembo dell'unione. Le operazioni militari 
sembrano sul punto di essere riprese con istraordina- 
rio accanimento. Il vantaggio sarà evidentemente dalla 
parte di colui che prenderà l’iniziativa dell'aggressione 
e porterà la guerra sul territorio nemico. Fu già que- 
stione a Richmond d’invadere il territorio federale » 
penetrando sù duc punti nel tempo stesso, nella Pen- 
silvania e nel Tennessee. Ma i generali federali non 
vorranno probabilmente lasciarsi prevenire, ed è per- 
ciò da aspettarsi tra breve l'annuncio di importanti 
operazioni. 
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Coll'ultimo vapore d'Alessandria si sono ricevuti 
i giornali di Calcutta 20 e di Bombay 29 marzo. 

Il governatore generale delle Indie aprirà la fer- 
rovia da Delhi a Gazibad (verso Calcutta) il 4 aprile. 
Il governo sta per costruire una nuova strada ferrata 
fra Sciolapur e Acuerabad nel Deccan. Le tribù del- 
la frontiera ricominciano ad agitarsi. I Wusiri si van- 
no raccogliendo. Le truppe luglesi banno bloccato una 
stretta situata iu quelle parti. Il 7 febbraio seguì uno 
scontro fra le truppe dell’ emiro di Cabul e Sultan 
Mahomed Khan con 3000 momunds. Il comaudante 
di questi ultimi fuggi, e le truppe dell’ emiro si ac- 
camparovo a Dakka. I dissidì tra l’emiro di Cabul e 
i suoi figli aumentano ogoi giorno, ed in paese tro- 
vasi in istato d’anarchia. Il cholera infierisce terri- 
bilmente nell'India centrale ed occidentale, e miete 
molte vittime non solo fra gl'indigeni, ma eziaudio 
tra gli europei, massime tra gl'impiegati della ferrovia. 
Nell'India centrale regna pure la fame, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—1>>+-Ge-— 


I giornali non ofliciosi di Torino proseguono ad 
indagare le cagioni probabili per cui il ministero in- 
glese ha creduto di dover persuadere a Garibaldi 
che esso è malato; i fogli ministeriali poi, evi 
tando per quanto possono questo argomento, si dif- 
fondono in amare censure contro i renitenti alle se- 
dute parlamentari, chiamandoli in colpa dei danni che 
potrà eventualmente soffrirne la pubblica amministra- 
zione; questo è in sostanza il tema dei lunghi discor- 
si e dei molti articoli che si leggono nel giornalismo 
della rivoluzione italiana. Nè gioverebbe tornare an- 
che oggi su quanto dice questo in proposito del pri- 
mo argomento, se non fosse opportuno accennare co- 
me le sue investigazioni abbiano adesso per punto di 
partenza le parole del Debats, il quale crede che il 
gabinetto di Londra abbia dovuto risolversi alla espul- 
sione di Garibaldi, in seguito alle rimostrauze di pa- 
recchie potenze; e quelle della Nazion che osserva 
come essendo riunita a Londra una conferenza di pa 
ce, non sarebbe stata possibile la presenza nella stessa 
città del più famoso provocatore di disordini e di 
tumulti; e quelle finalmente della Presse, la quale as- 
severa che se altri governi si limitarono a far sem- 
plici osservazioni in proposito, l’Austria invece tras- 
mise a Londra testimonianze formali della sua disap- 
provazione e del suo disgusto per l’accoglienze futte 
a Garibaldi. Quanto poi alle lamentazioni dei fogli 
officiosi di Torimo circa l'assenza dei deputati, la so- 
la cosa che meriti di essere notata, a titolo di cu- 
riosità, si è la convinzione in cui sono taluni che sia 
questo un mezzo stato scelle per provocare la cadu- 
ta dei ministri , rendendo loro impossibile il governo, 
Visto come ogni altro espediente e tutti gli attacchi 
contro essi diretti nella Camera sieno sempre riuscili 
inefficaci a strappar loro dalle mani il portafoglio. 
Ma questa attitudine affatto negativa non pare sia 
sembrata di bastante efficacia per ottenere il risultato 
suddetto agli studenti di parecchie università del pre- 
teso regno, i quali invece preferirono, come è de- 
Plorato dagli stessi fogli mibisteriali, trascorrere a tu- 
multose dimostrazioni, aventi per oggetto d’ intimare 
tracotantemente al governo il riuvio del ministero at- 
tuale. 


La corrente politica del momento incliva alle 
conferenze. Oltre quelle di Londra, i giornali fanno 
sapere che incomiucieranno fra una quindicina di gior- 
ni quelle di Costantinopoli, relative ai Principati da- 
nubiani. E questi due fatti ispirano al Pays un arti- 
colo nel quale torna a sostenere la necessità non di 
riunioni parziali ma di un congresso, e fa voti per- 
shè l'Europa civile, costituita io tribunale supremo di 
arbitraggio fra tuttele nazioni che la compongono, dia 
soddisfazione a tutti gli interessi, a lutti diritti legit. 
timi, conculcando le ingiuste pretese. Il Pays termi. 
na il suo articolo asseverando che il tempo non è forse 
lontano iu cui l’idea dei congressi periodici, idea 
contenuta in germe nel discorso dell’ imperatore Na- 
poleone del 5 novembre, prevarrà nel mondo, maute- 
nendo la concordia e la pace. 


Però le poco concilianti istruzioni e le opposte 
disposizioni dei plenipotevziari che prendono parte alla 
conferenza di Londra sembrano finora tali al giorna- 
lismo da dare un brutto esempio per isperare dalla 
riunione tutti i benefici effetti che se ne ripromette 
il Pays. Si vedono infatti in urto colà le straordina- 
rie esigenze della Prussia, rese anco maggiori dai 
trionfi riportati a Duppel; i differenti, ma più mode- 
sti intendimenti dell’ Austria; le pretese dei popoli 
tedeschi; la fermezza della Danimarca nel non volersi 
prestare a qualsiasi essenziale concessione; circostan- 
ze tutte, le quali piuttostochè a un radicale accomoda- 
meoto, sembrano ai fogli dover portare a taluno di 
quei mezzi termini che non appagando veramente 
nessuno ebbero sempre, nei tempi addietro, per solo 
risultato la guerra. 


Che poi gli intendimenti della Prussia sieno as- 
sai gravi, oltre la circolare del signor di Bismark di 
cui parlammo nei giorni decorsi,se ne ha una prova 
novella uella circolare diretta recentemente da quel 
governo al signor Sydow, rappresentante la Prussia 
alla Dieta germanica, dove, indicando le idee del pri- 
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mo ministro di Berlino sulle istruzioni da darsi al de- 
legato della Dieta stessa alla conferenza, é rivelata 
chiaramente la poca volontà del governo prussiano di 
tutelare nella conferenza gli interessi della Dani- 
marca. 


tualità, alla quale anzi riferisce la voce della pros- 
sima andata del signor Schmerling a Parigi, voce che 
trovasi ripetuta in parecchi giornali austriaci senza che 
i mivisteriali l'abbiano finora contradetta. 


Sebbene i giornali inglesi abbiano dato contezza 
della deliberazione presa dal partito torie + dietro il 
consiglio del suo capo, il conte Derby, di non por- 
tare pel momento un attacco decisivo al ministero e 
di evitare una crisi di gabinetto fino a tento che non 
sia stata risoluta la questione dano -tedesca s non man- 
cano tuttavia nella Camera di Londra attacchi parziali 
contro i ministri, eseguiti in certa maniera a modo di 
esercizio ed aflinchè non abbia il gabinetto a scam- 
biare la temporanea longanimità della Opposizione con 
una assoluta desistenza. Anche nell'ultima seduta in- 
fatti il sig. Slidell fece nella Camera dei comuni una 
mozione tendente a dichiarare , essere parere della 
Camera che ogni ulteriore intervento dell'Inghilterra 
nella guerra civile della Cina è impolitica e non ne- 
cessaria. Essa coudanna l'attitudine tenuta finora in 
proposito dal governo inglese, pel motivo che il suo 
Intervento iu quelle operazioni militari ha per oggetto 
di stabilire nella Cina la supremazia ioglese. Il sig. 
Layard difese la politica del governo basandosi sul- 
l'importanza del commercio dell'Inghilterra con quelle 
contrade. I siguori Forster e Ferrand sostennero la 
proposta altaecando vivamente questa politica. La Ca- 
mera aggiornò la relativa sua decisione. 


Ma da questa eircolare, come dal dispaccio suac- 
cennato, a torto qualche giornale desume la conse- 
guenza, secondochè è opportunamente fatto osservare 
da taluni fogli parigini, che la Prussia siasi posta in 
contradizione diretta coll’Inghilterra. e che il signor 
di Bismark abbia dichiarato non potere la Prussia ac- 
cettare il trattato del 1852 che assicurò l’ integrità 
della monarchia danese come buse delle deliberazioni 
della conferenza, mentre lord Palmerston invece di- 
chiarò più volte innanzi al Parlamento inglese che 
Questo trattato non potrebbe esser posto in non cale, 
poichè tutte le potenze che lo hanno sottoscritto sono 
tenute a rispettarlo. Esaminando infatti attentamente 
i ricordati documenti diplomatici del sig. di Bismark, 
si rileva che ciò che la Prussia ripudia non è già il 
trattato del 1852 ma bensì le convenzioni del 1851- 
1852; come, riandando alle parole di lord Palmeston, 
agevolmente si scorge che questo ministro fece ap- 
puoto una essenziale distinzione fra il trattato e le 
convenzioni anzidette, dal che ne segue che il gover- 
no inglese può a buon diritto dichiarare che mauterrà 
il trattato del 1852 senza mettersi per questo in op- 
posizione colla Prussia, la quale non lo ha affatto ri- 
pudiato. E il trattato del resto e gli accomodamenti 
del 1851-1852 sono atti essenzialmente distinti s gi 
quali è impossibile, in diritto come in fatto, di an- 
nettere lo stesso valore e la stessa autorità diploma- 
tica. Il trattato dell'8 maggio 1852, il quale ricono- 
sce il re Cristiano come il solo sovrano legittimo del- 
lu Danimarca e dei ducati, fa parte del diritto pub- 
blico europeo ; esso è obbligatorio per tutte le po- 
tenze che l’hauno sottoscritto, cioè per tutte le po- 
tenze che sono rappresentate all’ attuale conferenza, 
eccetto la Coofederazione germanica, la sola che non 
partecipasse a quel trattato. Le convenzioni del 1851- 
1852 al contrario non sono che accomodamenti par= 
ticolari conchiusi fra la Danimarca da una parte, e 
l’Austria e la Prussia dall’altra, e sono questi soli 
accomodamenti che le due grandi potenze tedesche 
s'accordano a dichiarare caduchi , pretendendo che 
esse siano sciolte dai propri impegui a causa del ri- 
fiuto persistente da parte della Danimarca di esegui- 
re i suoi. ‘Tale è, come si espresse lord Palmerstov, 
il solo punto su cui possano ragionevolmente impe- 
guarsi le discussioni nel seno della couferenza ; e chia- 
ro è che quei giornali i quali non fanno la accenna- 
ta distinzione elementare confondono maggiormente la 
questione anzichè spiegarla, nè possono in maniera al- 
cuua forinarsi una idea ed emettere un presagio sul- 
l'esito delle deliberazioni incominciate a Londra, 


Jeri ed oggi il telegrafo hadato cenno della sol- 
levazione di Tunisi , la quale sembra prendere un 
aspetto di ognora crescente gravità , se è vero che 
quel bey sia stato costretto a fuggire, e se nor ba- 
stano ancora allo scopo le già annunziate spedizioni 
di navi ordinate dall'Inghilterra, dalla Francia e dal 
governo di Torino. La Gazzetta di Genova, reca al- 
quanti dettagli ma che precedonoi gravi avvenimenti 
annuoziati dai telegrammi. Secondo i genovesi ri- 
scontri, e sono del 19 corr., sui confini della Reg- 
genza verso la frontiera del Chef gli arabi, iu rivolta, 
rifiutavano di pagare il nuovo testatico di 72 piastre, 
esigevano che fosse abolita la costituzione , e pare 
anche non volessero al potere il primo ministro Mu- 
stafà Kasnadar ed alcuni altri impiegati. Da privcipio 
non diedesi peso a questa opposizione, ma avendo il 
governo spedite truppe per mettere ordine , furono 
queste ricevute a colpi di fucile, ed il generale Far- 
hak venne morto in un combattimento di più ore che 
costò la vita a più centinia di uomini. Le prime re- 
lazioni avute erano così allarmanti che il governo tu- 
Disino richiese all’amministrazione dei piroscafi postali 
della società Rubbatino, mezzi di trasporto per trup- 
pe, come difatti venne destinato il piroscafo Lom- 
bardia che fu toste spedito a prender soldati a Susa. 
Successive notizie del 21 narrano poi come le forze 
spedite contro gl’insorti furono dapprima di 300 uomini 
di cavalleria, i quali però in una gola di montagna 
furono colti da una imboscata di due mila cavalli e 
500 fanti, e come i soldati che lo poterono fuggirono, 
mentre il generale Farhak, vista impossibile ogni resi- 
stenza, preferì vendere a caro prezzo la vita. ar- 
restando con soli 25 uomini de’ snoi più fidi, l’impeto 
degli aggressori e dando così tempo agli altri di sot- 
trarsi da una lotta disuguale. Questo fatto produsse 
grande sgomento nella città, ove tutto fu sossopra in 
fare apparecchi. Intanto da Susa arrivarono colla 
Lombardia, 700 soldati e se ne aspettavano altri. 
Così venne sedato il primo timor panico, e general- 
mente speravasi che nella distanza di due giornate in 
cui si trovano gl’ insorti dalla capitale si sarebbe 
avuto tempo a rappacificare il paese. Le cause della 
sollevazione sono accennate in una lettera del 21 di- 
cendosi come da parecchi anui, parte colla forza 
parte colla persuasione, s'indussero le popolazioni 
dell'interno a pagare un testatico di 36 piastre per 
ogni individuo dai 15 unvi in sù e ciò all'effetto di 
pagare i debiti dello Stato. Or fanno quattro mesi il 
Bey mise fuori un editto che raddoppiava quell’ im- 
posta portandola a ‘72 piastre ; più per ogni proprie- 
tario di buoi e cavalli veniva portata sino a 108 pia- 
stre. Quest’ editto mise il colmo al mal umore in cui 
erano già gli arabi per la prima tasse di 37 piastre, 
e cominciarono quindi ad abbandonare i lavori agri- 
coli e prepararsi invece ulla guerra. 


Il cui còmpito sarà tanto più arduo in quanto- 
chè la Danimarca non sembra disposta a mostrare 
troppa pieghevolezza, malgrado la perdita di Duppel; 
chè anzi il Pays fa sapere che lo scacco subito dai 
danesi non ha indebolito nè la loro fiducia nè il loro 
vigore patriotico, e che a Copenaghen si è provato 
più orgoglio che dolore di una disfatta che rialza il 
credito dell’armata danese. Infatti un dispaccio da 
Copenaghen annunciava che essendosi il re Cristiano mo- 
strato, dopo la triste notizia, nelle vie della sua ca- 
pitale, venne vivamente applaudito. 


Ma oramai torna quasi superfluo andar ricercando 
nei diversi organi della stampa europea , opinioni , 
presagi e congetture intorno ai resultati probabili 
della presente riunione diplomatica, quando dai fogli 
inglesi è asserito che i dibattimenti della medesima 
non potrebbero essere di lunga durata e che non tar- | 
derauno molto a conoscersi le risoluzioni delle po- 
tenze rappresentate. Ben è vero che di questa asser- | 


| 


tiva, del resto non troppo giustificata dalle difficoltà 
gravissime che complicano la questione dano-tedesca, 
taluni fogli di Parigi vogliono riconoscere il motivo 
nelle voci anche testè fatte correre che possano le 
circoscritte discussioni della conferenza estendersi a 
poco a poco ad altri argomenti e la conferenza tras- 
formarsi in congresso, lo che non sarebbe troppo nelle 
mire e negli intendimenti del gabinetto di Londra. 
Peraltro, qualunque sia in proposito la verità e l’opi- 
nione dell'Inghilterra, certo è che anche qualche fo 
glio di' Vienne inclina adesso a credere a siffatta eveo- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — La Camera terminò l’ incidente 
circa la proposta Boggio di rimettere le iuterpellan- 
ze alle discussioni del bilancio, la quale fu approva- 
ta. Le interpellanze avranno luogo mano mano sui 
vari bilanci. Apresi la discussione sui medesimi; ap- 
provausi parecchi capitoli di quello delle finanze. 
Boggio domanda al ministero se e quali disposizioni 
abbia preso per impedire i disordini degli studenti 
delle università. 1l ministro dell'interno rispose aver 
dato provvedimenti per lo scioglimento delle adunan- 
ze tumultuanti e confidare che cesseranvo senza mi- 
sure di rigore. 

Torino 27. — Stampa: Due 0 tre altre fregate 
partiranno dalla Spezia per Tunisi sotto il comando 
d’Albini. L’iosurrezione di Tunisi sembra molto grave 
come pure quella d’Algeri. 

Un dispaccio da Corfù 27 dice che il ministero 


greco Kanaris è caduto. Discorresi di un ministero 
Balbis. 

Parigi 27. — Il Moniteur in una corrisponden- 
za privata annuozia che l'ammiraglio iuglese a Tu- 
ricevette istruzioni di porsi d'accordo con l'am- 
miraglio francese. 

Vienna 27.— Abdenpost: Nella conferenza di ieri, 


con mantenimento del blocco fino a che prendasi una 
deliberazione sopra l'armistizio. I plenipotenziari delle 
potenze belligeranti riferirono ai loro governi. L’Abden- 
post osserva che la clausola del mantenimento del 
blocco non lascia sperare che Austria e Prussia ac- 
cettino la proposta; tuttavia le trattative fra i gobi- 
netti non potranno perciò essere interrotte e meno 
ancora i rapporti amichevoli fra le potenze tedesche 
e le potenze occidentali potranno provare qualche al- 
terazione. 

Kocningsberg 27. — Notizie di Pietroburgo. Cor- 


fu proposta la sospensione provvisoria delle ostilità 1 


pi d’armata concentransi in Volinia con ordine di re- 
carsi a marcia forzata ai confini moldavi. 

Dresda 28. — La Gazzelta di Lemberg parla di 
due combattimenti fra russi e polacchi comandati da 
Bosak. 

Il Giornale ufficiale di Varsavia constata la for- 
mazione di vuove bande. 

Bucarest 28. — La Camera fu aggiornata al 14 
maggio. Fecesi una pubblica dimostrazione contro il 
voto di biasimo dato dalla Camera. Il governo pre- 
sentò una legge elettorale assai liberale. 

Southampton 27. — Notizie di S. Domiugo : 
L’ivsurrezione continua. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 aprile 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARIL 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem, Regnante. 

{Tribunale civile di Roma 
Nella causa in Prot. N. 1295 del 1964 
il signor Alessandro e fratelli Manzia 
Negoziant di vetture dofîti via di Ripetta 
N. 38 rapp. dal sottoscritto ed il signor Fe- 
derico Walford reo convenuto ec. 

Visto eco. Considerato ecc. 

Noi Giacomo avvocato Bruni Assessore 
del Tribunale civile di Roma giudicando ec. 
condanniamo il citato al pagamento di scudi 


tredici dovuti a forma dell'istanza ed alle 
spese ecc. ; 
Proferita nell’ udienza del gîio 23 apri- 


le 1864. = G. Bruni Assessore. 

Spese liquidate ed ulteriori sc. 10 21 1 

Si notifichi Ja presente Sentenza al si 

Federico Walford per allissione ed inserzio- 
ne in Gazzetta. 

fissa li 27 aprile 4864. = 
Pucci Cursore. 


Giuseppe 


Augusto Calisti Proc. 

Si deduce a pubblica notizia, che il 
Tribunale civile di Roma in Turni riuniti 
con ordinanza emanata in Camera di Cons + 
glio il giorno 49 apri!e 1864 ha dichiarato, 
che Giovanni Sabbati detenuto nel Manico- 
mio di S. Maria della Pietà di Roma tro- 
Vasi ridotto nello stato di demenza croni- 
ca, e perc:ò, previa la di lui interdizione 
ha ordinato, che il medesimo venisse sotto- 
posto ad un curatore che nominò nella per- 
sona di Francescc Sabbati di lui germano 
fratello con tutte le facoltà, emesso il gi 
ramento di bene, e fedelmente adempiere il 
suo officio, e di render conto ec., quale in- 
carico venne accettato dallo stesso France- 
sco Sabbali, avendo emesso in Cancelleria 
la obbligazione giurata a forma di legge. 

Antonio Casini Sost. Cancelliere 

Si deduce a pubblica notizia, che il 
Tribunale civile di Roma in Turni riuniti 
con ordinanza emanala in Camera di Consi- 
glio il giorno 19 aprile 4864 ha dichiarato, 
che Lorenzo Fortunati detenuto nel Mani- 
comio di S. Maria della Pietà trovasi affet- 
to da lipemanìa, © perciò, previa la di lui 
interdizione ha ordinato, che il medesimo 
venisse sottoposto ad un curatore, che no- 
minò nella persona dell’avvocato Carlo Ter- 
zi con (ulte le facoltà, emesso il giuramento 
di bene, e fedelmente adempiere il suo of- 
ficio, e di render conto ec. quale incarico 
venne accettato dal delto avvocato Terz 
avendo emesso in Cancelleria la obbligazio- 
ne giurata a forma di legge. 

Antonio Casini Sost. Can. 

Si deduce a notizia del signor Lorenzo 
Aureli d’ incognito domicilio qualmente a 
forma del $ 483 del vig. Reg. per mezzo 
del Cursore Raffaele Bertoni, in seguito 
della contumacia accusata nell’ udienza del 
giorno 25 corr. è stato citato per la secon- 


da volta a comparire nella pila udienza do- 
po trè giorni per affissione ed inserzione in 
gazzetta ad istanza del signor Marchese Ce- 
sare Benincasa domto in Ancona e del suo 
mandatario Genle signor Cesare Nuti domto 
in Koma piazza dell'Orfani n. 104 a comp. 
unitamente all’altro socio signor Marco Au- 
reli doîîto in Roma parimenti citato dopo 
trè giorni innanzi il Tribunale di Commer- 
cio di Roma per sentir dichiarare sciolta la 
Società tipografica sotto la ragione Marco 
e Lorenzo Aureli e Socio, nominarsi gli ar- 
bitri per la liquidaziowe della medesima a 
forma di legge e dei patti, ed emanarsi l’a- 
nalogo decreto eseguibile non ostante ap- 
pello salso ce. e s. p. di ogni diritto azione 
e ragione ai sud. Istanti competente. 

Per il Proc. Antonio Vasselli 

Giulio Cesare Gabrielli Collega 


Ad istanza dei signori Giuseppe e Luigi 
germani fratelli Scagnetti. 

Nel giorno di giovedì 12 maggio pross. 
alle ore 3 e mezza pomeridiane si procede- 
rà per gli alti del sott. alla compilazione 
dell’Inventario dei beni lasciati dalla bo. me. 
Vincenzo Scagnetti loro genitore, mancato 
di vita il 17 aprile cadente, del quale sono 
eredi universali a forma del suo testamento 
pubblicato li 26 detto aprile da me Notaro, 
e si principierà nella casa di ultimo di lui 
domicilio in via Delfini num. 46 piano se- 
condo, sotto tutte le riserve e proteste di 
ragione e di legge. 

Roma dallo studio in 
n. 55 li 27 aprile 4864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 

Ilio signor avv. Lauri Ass. Civ. 

di Roma 

Ad istanza del signor Francesco Pal- 
meggiani legale dom. presso il sott. Proc. 
da ‘cui è rapp. 

Si è notificata per affissione la compar- 


via della Valle 


sa emessa li 49 aprile 4864 dal signor Ilario 
Borghi Proc. della signora Principessa D. 
Carolina D'Andrea Pesco Pagano madre tu- 
trice e curatrice del signor Principe D Maf- 
feo Barberini Colonna di Sciarra in seguito 
di sequestro trasmesso dall’istante per scu- 
di 36 76 } a carico di Marianna Cappelli, 
in cui dichiara di ritenere scudi 285 75 col 
vincolo di rinvestimento, di rimborsarsi di 
scudi 12 35 e delle spese, e di costituirsi in 
Procuratore per gli effetti di legge, e si è 
citata per affissione la detta Cappella d'in- 
cognito dom. a comp. dopo tre giorni per 
la consegna dei detti scudi 36 76 e delle 
spese occorse e da occorrere da liquidarsi 
a forma di legge a favore dell'istante e del- 
la sequestrataria con ord. eo. 

Affissa li 28 aprile 1864. 

Gaspare Cicconetti Proc. 


Passato a miglior vita col giorno 8 mag- 
gio 1863 il Canonico D. Generoso Venanzi; 
il quale con testamento aperto e pubblicato 
in atti del sottoscritto Notaro nomina in suo 
erede universale il di lui Nepote Francesco 
Venanzi, che con Rescritto della Santità di 


Papa Pio IX, munito dell'esecutoriale 
mo e Rio signor Cardinale Girolamo 
D'Andrea meritissimo Vescovo di Sabina e 


ordinati dalle Sorelle Maria-Rosa, e Lucia 
Fenni essendosi determinata di vendere , o 
concedere in enfiteusi perpetua l’inftto Fon- 
do, invita chiunque volesse acquistarlo , 0 


Stato ammesso alla restituzione in intiero ; 

percui ad istanza del nominato Francesce prenderlo in enfiteusi ad esibire nel termi- 
Venanzi per gli atti dello stesso Notaro | se la sua offerta nella Segrete- 
martedì 3 maggio alle ore 9 antim. nella sa Sagra CongregazPone per es- 


casa Ove cessò vivere il defonto Canoni- 
co D. Generoso posta in Monte Rotondo 
nella via del Borgo si procederà al legale 
inventario di tutti gli effetti lasciati dal med. 
per quindi proseguirsi nei luoghi, giorni ed 
ore da destinarsi nelle respettive sessioni a 
senso pel $ 1548 e seguenti del vig. reg. 
legisl. e giud. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia di 
tutti gli aventi interesse in deita eredità af- 
finché v'intervengano se lo crederanno di 
loro interesse. 

Monte Rotondo 27 aprile 1864. 

Giacinto M. Frasi Not. pubb. in 
Monte Rotondo. 

Tllhmo sig. avv. Lauri Ass. Giudice 

in Economico 
del sig. Piero e Maria con- 


Ad istanza 
iugi Frascarelli. 

S'intima il signor Raffaele Alcioni d'i 
cognito domicilio a comparire il giorno 7 
maggio d. alle ore 42 meridiane in punto 
per rispondere all'istanza diretta ad ottene- 
re il pagamento di scudi 4 e bai. 60 e sentir 
emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


— _——————mk& 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA OD ENFITEUSI 
La S. Congregazione della Visita Apo- 
stolica come amministratrice dei Pii Legati 


ser presa in considerazione. 
Nella sudetta Segreteria saranno osten- 
sibili tutte le carte, e titoli relativi al fon- 
do, ed ai suddetti contratti. 
Roma 25 aprile 4964. 


Casa in via dell'Arco de’ Cappellari 
N. 40, 41 composta di pianterreni, e tre 
piani superiori, confinante con la casa e 
giardino appartenente sl Venerabile Ospizio 
di Tata Giovanni, ed altra Casa di Alessan- 
dro Nobili. 


VENDITA DI UNA CASA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Il Proprietario dell' infrascritta Casa a- 
vendo ricevuto una offerta di scudi 9700 per 
l'acquisto della medesima, invita chiunque 
voglia aumentare la vigestma a dare la_sua 
offerta chiusa, e sigillata in atti dell’ iniftto 
Notaro (presso il quale esistono i relativi 
schiarimenti) nel termine di 20 giorni de- 
correndi dalla data del presente passato il 
quale si apriranno le offerte per averle in 
considerazione. 

Roma 26 aprile 1864. 


Domenico Monti Not. del Vic. 


Casa da cielo a lerra posta in Roma in 
via de’ Coronari seguata coi N. 177 al 484. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L. PARROCEL 


MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus ancienves et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert è toute heure 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


Cet hotel vient d'ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M. Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


les langues. 
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TlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


— tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSI 


L'Italia di Napoli, che s'intitola giornale dell'as- 
sociazione unitaria costituzionale , 0, come altri lo 
chiama, della consorteria governativa, nel suo nume- 
ro del 25 scrive un articolo sulla malattia delle 
provincie napoletane. Preziose confessioni le escono 
di bocca: « Le provincie del napoletano , essa dice, 
« sono scontente ed irritate perchè soffrono gravi mali, 
« di cui danno la colpa al governo, il quale non sa 
trovare i rimedî opportuni. Questo scontento ed ir- 
ritazione si manifesta ogni giorno in tutti i discorsi 
familiari, ed ultimamente si è manifestato eziandio 
nelle elezioni politiche..... È uno sfinimento di cuore 
leggere le cronache giornaliere dell'effemeridi rife- 
renti continue uccisioni , rubamenti , violenze dI 
persecuzioni, scontri, catture, fucilazioni , famiglie 
disertate, ammiserite, distrutte , campagne abban- 
donate, proprietari atterriti, coloni sospetti... ; 
« e tulto ciò a fronte di un’amministrazione interna 
che trova mille intoppi, e di una giustizia puni- 
« trice timida, fiacco, e talvolta parziale ». L'Ztalia 
conchiude l’articolo suo quasi progaosticando che il 
nuovo regime vedrà scorrere ancora molti e molti lu- 
stri pria che cessino questi mali. 

Abbondano tuttodi nei giornali di Napoli le no- 
tizie relative alla pretesa scoperta cospirazione , la 
quale per alcuni fogli è vera e reale, per altri è un 
fuoco fatuo , un tranello teso a bella posta dalla 
questura per sagrificare onesti cittadini che non con- 
dividono le idee della dominante consorteria. Così 
la Tromba Cattolica del 27 constata che la più parte 
dei carcerati sono pacifiche persone, deploranti per 
certo i mali del presente, ma incapaci di brigare in 
qualsiasi guisa pel ritorno del passato. 

Il Nomade della stessa data 27, scorge le cose 
sotto un aspetto al tutto diverso. Dice esservi state 
nella notte del 26 altre visite domicili ri, per le 
quali la questura è venuta in possesso di altri docu- 
menti, mercè cui sonosi eseguiti, oltre a 50 arresti nella 
sola città di Napoli. I documenti sarebbero tutti in 
cifra, e per le interpretate loro indicazioni, anche a 
Foggia, Caserta, Capua, Salerno , ecc. si sarebbero 
operate diverse carcerazioni, 

Lo stesso Nomade ha da Terra di Lavoro no- 
tizie inquietanti del brigantaggio. La banda Fuoco si 
è iogrossata sino a raggiungere la cifra di 70. Le 
altre bande del Guerra, del Tommasini, del Giulia- 
pi, del Pace sono anch'esse diventate di maggior nu- 
mero, attalchè il generale Lamarmora ha creduto 
conveniente di recarsi sul luogo. Il Nomade vorrebbe 
che si procedesse energicamente ed immediatamente 
con rigorosi rimedi, giacchè quella proviocia, egli 
dice, è in uno stato veramente lagrimevole. 


See 


La Gazzetta officiale di Vienna, 2A aprile, pub- 
blica un decreto imperiale del 19, che nomina pro- 
prietario del 7] reggimento di ussari il principe Fe- 
derico Carlo di Prussia, e proprietario del 2. reggi- 
mento de’corazzieri il maresciollo Wrangel prussiano. 
Inoltre il maresciallo Wrangel e il principe Federico 
Carlo son nominsti commendatori, e il principe reale 
Federico Guglielmo cavaliere dell'Ordine di Maria Te- 
resa. 
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— rtetttiste— 
La France ha il seguente articolo sulle gravi 
notizie di Tunisi : 
Una rivoluzione sarebbe scoppiata nella reggen- 
23,.che avrebbe per fine di abbattere il presente bey, 
Sidi-Mohammed, e di sostituirgli un capo fanatico co- 


nosciuto per essere poco favorevole alle idee di ri- 
forma e di progresso. 

Ricevute queste notizie fu trasmesso l’ordine al 
contrammiraglio d'Herbinghem, comandante in secon- 
da nella squadra d’evoluzione, di partire da Tolone 
per Tunisi coi vascelli a vapore l’Algesiras, il Re- 
doutable e \'Alessandro, per proteggere i nostri na- 
zionali. Questa divisione deve partire da un momento 
all'altro per le coste di Barberia. 

Si afferma che il governo britannico fece per- 
venire al contrammiraglio Freemantle, che comanda 
la squadra inglese, l'ordine di mandare col medesimo 
fine tre bastimenti da guerra a Tunisi. 

Secondo le ultime informazioni, il movimento non 
sarebbe circoscritto nella capitale dello Stato, ma 
avrebbe ancora ramificazioni in diverse principali città 
della reggenza. 

— Il sig. di Lormel, direttore dell'interno, è no- 
minato governatore della Guadalupa e dipendenze, in 
luogo del gen. Frèbault, nominato direttore dell’arti- 
glieria nel ministero della marina. 

— È cominciato un movimento di conversione per 
reprimere gl’insorti algerini. Oltre il Cacigue, che ri- 
conduce gli spahis in Algeria, serviranno al trasporto 
delle truppe tre fregate. 

—La Corr. Havas avnuncia che la riduzione 
dell'esercito francese al Messico è già cominciata. La 
fanteria di marina ha lasciato tutta quaota il paese, 
ed è già arrivato a Brest un vapore che ne recava 
a bordo la maggior parte. 

—L'ambasciata giapponese è giunta a Parigi ve- 
nerdì scorso. Essa si compone di 3 ambasciatori e 
17 ufficiali, segretari ed interpreti, con un seguito 
di 14 servitori. Il primo ambasciatore, dicono i gior- 
nali francesi, è uu giovane di 23 anni, distinto per 
intelligenza e pei modi; il secondo è un ex-governa- 
tore, che seppe opporsi con successo al progresso 
dell’ influenza russa nel Giappone; il terzo ha l’in- 
carico di corrispondere più specialmente col proprio 
governo ; tutti tre parlano inglese e il francese. Si 
dice che portano con loro delle lettere di credito 
per 35 milioni, e dei superbi regali per l’ Imperato- 
re e l' Imperatrice. Dopo Parigi visiteranno le prio- 
cipali capitali d'Europa. 

— Essendo morto il re di Porto-Novo , sulla 
costa occidentale d' Affrica, la popolazione ha nomi- 
nato un successore , che ha subito riconosciuto il 
protettorato francese. 

— I biografi di Leonardo da Vinci riferiscono 
che .il re di Francia Francesco I donava a questo 
illustre artista una villa reale a Clos-Lucè presso Am- 
boise, ove, col piogue assegno di settemila scudi d’oro 
all'anno, potè condurre in una studiosa travquillità 
gli ultimi giorni della sua vita. AI 2 maggio dell’an- 
no 1519 spirava il buon vecchio fra le braccia dei 
suoi più eletti scolari, e per atto della sua ultima 
volontà veniva sepolto il suo corpo nel coro della 
chiesa dì sau Fiorentino in Amboise. Il Vasari rac- 
conta chei suoi ammiratori gli fecero scolpire quest” 
iscrizione : Leonardus Vincius, quid plura P divi- 
num ingenium, divina manus, 

Virtus et fortuna hoc monumentum contingere » 
gravissimis impensis, curaverunt. 

Gli amatori dell’arte italiana trassero per più 
secoli a venerare il suo deposito sepolcrale, ed i 
concittadini di Michelangelo rimpiansero la fatalità 
che lasciò spesso morire fuori di patria eletti ingegni. 
Le sanguinose catastrofi della rivoluzione francese 
non rispettarono neppure il sepolcro di Leonardo. La 
chiesa di s. Fiorentino venne devastata , e nell’ an- 


no 1802 anche demolita. Il distinto letterato francese 
Arsenio Houssaye si pose, non ha guari, a rovistare 
fra quelle rovine ‘per andare in cerca delle ossa del 
sommo italiano. Coll’opera dei fabbri e colla scorta 
dell’architetto Ducerceau , potè rinvenire la località 
ove si invalzava un tempo il coro della chiesa, sotto 
il quale riposava il corpo di Leonardo. Procedendo 
negli scavi potè alla fine rinvenire gli avanzi di una 
tomba, e in essa scoperse le reliquie di uno schele- 
tro che pareva coricato in modo da sorreggersi con 
una mano il capo. Il teschio era ancora intatto, e 
l'armonica sua forma riproduceva esattamente le linee 
della mirabile testa di Eeonardo. Si prosegui allora 
negli scavi, e in mezzo a mille frantumi di pietra si 
trovarono scolpite queste lettere in forme cubitali 
LEO.......INC. Da queste combinazioni sillabiche si 
potè arguire che appartenessero ad un'iscrizione che 
ripeteva appunto il nome di Zeonardus Vincius, con 
cui cominciava l’epitafio citato dal Vasari. 

Misurato lo scheletro che si rinvenne ne!la tom- 
ba, era di cinque piedi e cinque pollici d' altezza , 
che corrisponde appunto alla statura nota di Leonardo. 

Il sig. Enrico Lacroix, che trasse a visitare 
quelli scavi in questo stesso mese d'aprile, scoperse un 
altro frammento d'iscrizione in caratteri più piccoli, 
di cui now scorse intatte che queste combinazioni sil- 
labiche EO.....DVS....vINc. Questa iscrizione era ar- 
ricchita di fregi, e pareva fosse collocata sulla parete 
appiedi della quale sorgeva la tomba di Leonardo. 

——et404-t43000_ 

Ecco la lista definitiva de’ diplomatici che sie- 
dono nella conferenza di Londra: 

Per l’Iughilterra, il conte Russell e Clarendon; 
per la Francia, il principe de La Tour d'Auvergoe; 
per l’Austria, il cone Appony e il cousigliere intimo 
di Biegeleben; per la Prussia, il conte di Berostorit 
e il consigliere intimo di Balan, già ambasciatore a 
Copenaga; per la Dieta di Germania, ilsig. di Beust, 
ministro di Sassonia; per la Russia, il conte Brunnow 
e il consigliere dell'impero Ewers; per la Svezia, il 
generale di Wachtmeister: per la Danimarca, il mini- 
stro Quaade e il sig Krieger, consigliere di Stato. 

— L’International dice: 

A Londra si assicura che le relazioni tra l'In- 
ghilterra e la Francia non furono mai migliori di ades- 
so, e che da alcuni giorni i due gabinetti sono entrati 
in uno scambio di vedute quasi continue sopra tutte 
le questioni europee. 

Lo stesso International dice che il partito tory, 
rassicurato della buona intelligenza fra la Francia e 
l’Inghilterra, ha abbandonato il pensiero di attaccare 
il governo, promovendo una mozione di manco di 
fiducia. Non vi sarà adunque per quest'anno in In- 
ghilterra nè crisi ministeriale, nè scioglimento della 


Camera. 
— Il Globe reca: 


Si crede che il gabinetto inglese, volendo assi- 
curarsi l'appoggio della Francia , sarebbe disposto a 
impiegare la forza armata, se occorresse , per porre 
ad effetto le decisioni della Conferenza, qualora esse 
incontrassero delle difficoltà da parte delle potenze 
tedesche. L'Inghilterra e la Francia non peosano alla 
guerra, ma esse farebbero una dimostrazione armata 
se la situazione lo esigesse. 

— Il Pays dice che in Dabimarca si forma uo 
partito, il quale abbandonerebbe alla Germania il du- 
cato di Holstein. Il re di Danimarca non farebbe più 
parte de’ principi della confederazione germanica, ma 
in cambio lo Sleswig resterebbe danese fio alla destra 
riva dell'Eyder e sarebbe incorporato definitivamente 
alla monarchia danese. n) 


DINE 


"si 


Gazzetta di Colonia teme per le buone re- 
lazioni fra Inghilterra e Prussia, se la conferenza ri- 
mane senza effetto. 

040000 

La Corr. Havas ha da Berlino, 24 : 

Il re è ritornato questa mattina col siguor di 
Bismark e il gen. di Manteuffel. Il sig. di Roon re- 
suo figlio, ferito, e non arriverà che domani. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Abbiamo già detto che, durante la notte del 2 
al 3 aprile, i prussiani hanno tentato di valicare lo 
stretto d’ Alsen, vicino a Ballegaard. Veutisei batta- 
glioni d’ infanteria , 9 squadroni di ussari e 16 can- 
noni si preparavano ad atticcar l'isola. Erano stati 
trasportati 160 poutoni o battelli a Ballegaard , 52 
cannoni rigati da 24 e da 12 dovevano proteggere 
le truppe darante il passaggio e imporre silenzio al 
fuoco del nemico sulla sponda opposta. 

Un tentativo simile se allora non riusci s può 
ben riuscire ora che i prussiani sono padroui del 
Sundewit. Ammettendo che î danesi possano im- 
pedire al nemico di gettare un poute , |’ artiglie- 
ria prussiana potrà sempre fulminare le sponde dell’i- 
sola e costringere i davesi a ritirarsi, salvo che l’ar- 
tiglieria della squadra non riesca a spegucre le bat- 
terie della costa. 

Sino adesso non fu fatto alcun serio tentativo, 
Alcune bombe soltanto caddero sull'isola «d'Alsen. I 
prussiani lano iuvalzato una batteria a Snurlick , 
piccolo villaggio del Sundevit, in faccia delle batte- 
rie danesi. Essi rizzarono uu’ altra batteria sul ba- 
stione num. 10. 

Uu piccolo vapore danese l’ Hertha sostenne un 
combattimento contro una batteria prussiana stabilità 
a Suogeboekshage, tra Kolding e Fredericia. L’Hertha 
non ricevette alcuna avaria. Due uomini della ciur- 
Ma rimasero uccisi. S' ignora l’ effetto prodotto dalle 
palle danesi sulle batterie prussiane 

Quattro bastimenti danesi incrociano all’ imboc- 
catura dell’ Elba. Essi hanno già catturato un gran 
numero di bastimenti alemanni. Le ciurme di questi 
Dastimenti sbarcarono nell’ isola inglese d’Heligoland. 

— Una lettera datata da Berlino, 21 aprile, an- 
nunzia lo sgombramento dell’ isola d’Alsen come pro- 
babilissimo. Treutotto bastimenti danesi sono partiti 
dall'isola e si dirigono verso il nord. Sì erede che 
questi bastimenti conducano i difensori di Duppel a 
Fredericia. I prussiani sembrano non tenere alcun 
conto delle intenzioni pacifiche attribuite gencralmen- 
te alla conferenza di Londra. Essi si preparano alla 
conquista del Jutland. 

Secondo le corrispondenze di Berlino, la Prussia 
non accetterebbe un armistizio a condizione di sgom- 
brave il Jutland. Essa terrebbe questa provincia come 
tn pegno pel pagamento delle indennità che conta di 
esigere dalla Danimarca in contraceambio delle per- 
dite inflitte al commercio alemanno dalla marina danese, 

— Trovausi nel Monitore Prussiano e in altri gior- 
nali dell’ Alemagna ragguagli che completano è con- 
fermano quelli dei precedenti bollettini sulla 
di Duppel. 

Ecco le disposizioni del principe Federico Carlo. 
Le truppe designate per l'assalto si tennero, fin dal- 
l’ albeggiare , nelle parallele, mentrechè le batterie 
continuavano un fuoco assai vivo sulle ridotte. Una 
brigata era collocata a Sundberg, per passare nell’ i- 
sola di Alsen col mezzo di pontoni e di canotti , 0 
per attirare le forze del nemico su questo punto e 
impedire alla guarnigione di portarsi tutta quanta alla 
difesa delle ridotte. 

Il fuoco durò dalle ore 6 alle 10 senza cessare 
un momento. Dopo quattr’ ore di un vivo cannoneg- 
giamento, le batterie della fronte di attacco si arre- 
starono ad un tratto e furono lanciate le sei colonne 
d° assalto. 

Le forze dei danesi si componevano di sei reg- 
gimenti — poco meno di 8000 uomini. — Per quat- 
tro notti intere quegli sventurati non aveano avuto 
un momento di riposo. Nondimeno ricevettero i prus- 
sani con un vivissimo fuoco d'infanteria e lanciarono 


stò pri 


presa 


gioniero. Il principe Federico Carlo volle rendergli 
la sua sciabola e gli disse : « Un militare sì valoroso 
come voi, non dev’ essere disarmato ». 

I rapporti prussiani confessano ora che la per- 
dita degli assedianti sorpassa i mille uomini. I danesi 
lasciarono 200 cadaveri in potere del nemico. Essi 
trasportarono 16 cadaveri nell’ isola d’ Alsen. Quasi 
tutti i feriti danesi sono nelle ambulanze prussiani, 

Si citano fra i morti il sig. BernstorfT, capitano 
danese , parcute lontano dell’ antico ministro prussia- 
no, oggi ambasciatore a Loudra e plenipotenziario 
alla conferenza ; il sig. Suk, fratello del segretario 
della legazione danese a Parigi ; il sig. Boesen, chi- 
rurgo maggiore ; il sig. Nosdenfalk e il sig. Sikanin, 
ufficiali svedesi, accorsi volontariamente nelle file del- 
l'armata danese. 

I prussiani dicono che il vascello Skiol4 non osò 
prender parte alla lotta. Siccome lo Skiold non. è co- 
razzato, è probabile che non si volesse esporlo ad una 
certa distruzione, 

Quanto al Rolf-Krake, esso è entrato ancora una 
volta in lotta colle batterie prussiane. Se, come di- 
cono le corrispondenze di Berlino, esso soffrì grandi 
perdite per essere o!bligato a ritirarsi, è questo un 
fatto militare importantissimo. Esso dimostra la possa 
dei cannoni rigati prussiani, senza i quali Duppel 
resisterebbe tuttora. 

— La Patrie ha il seguente telegramma da Am- 
burgo , 23 aprile: 

In un consiglio di guerra presieduto dal re Gu- 
glielmo di Prussia, fu risoluto che l’esercito alleato 
austro-prussiano s' impadronirebbe di tutto il Jutland. 
Il quartier geverele fu trasportato da Flensbourg a 
Veile. 


— 0404-40-40 — 


Il trattato suil’annessione delle Isole Ionic fu ra- 
tificato dalla Camera d'Ateve. Il presidente dell’ as- 
semblea andò con una deputazione a complimentare 
il re Giorgio, che rispose in liugua greca. 

Ecco le risoluzioni prese fra i ministri e una 

deputazione delle Isole lonie : 
Il re scioglierà la Camera Jonia e convocherà 
gli elettori per eleggere i rappresentanti. Le elezioni 
si faranno secondo le leggi vigenti nelle Isole Ionie ’ 
cioè con suffragio universale e squittinio segreto. Vi 
prenderanno parte tutti quelli che hanno l'età, e che 
non hanno impedimenti. I rappresentanti saranno il 
doppio dei deputati d'oggidì , il che darà 84 rap- 
presentauti. Le elezioni saranio convalidate da’ rap 
essi a Corfù. Così sederanno sevz’ altra 
formalità nell'assemblea d'Atene. Il governo si occu- 
perà di regolare ciò che sarà necessario in appresso, 
— Le notizie di Atene giunte perla via di Trie- 
ste vanno sino al 16 corrente. L'assemblea si occu- 
pò nelle ultime sedute del bilancio militare per l’avno 
corrente. Il ministero spiega una grande attività. Il 
ministro della guerra ordiuò a tutti gli ufficiali che 
SI trovano abusivamente in Atene di partire eutro 48 
ore per i loro posti. Il ministro degli affari esteri 
pubblicò tutti gli atti ufficiali riguardo all’affare delle 
Isole lonie. La deputazione ionia lasciò Atene. Di- 
cesì che alla fine d'aprile il re partirà per Corfù , 
toccando diversi porti del Peloponneso. La fregata 
Hellas è già pronta e attende gli ordini reali nel 
porto di Pireo. 


_—__r__r_____——_—__—ÉÎn1nk 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—c-d>+ e — 

Oggi la preoccupazione principale dei fogli di 
Torino è volta alle provincie meridionali o piuttosto 
alle relazioni che di là furono trasmesse al governo. 
Vuolsi cioè che il ministero abbia ricevuto un ulti- 
matum redatto dal partito così detto liberale delle 
due Sicilie, dove è fatta intimazione di sciogliere il 
Parlamento attuale e di mutare radicalmente il siste- 
ima di governo, sotto pena di vedere tutto ciò porta- 
to ad atto dall’ iniziativa popolare. E l' Osservatore 
Piacentino, che pel primo ‘si fece organo di siffatta 
notizia, soggiunge che rfon poco spavento provarono 
i ministri di Torino per la comunicazione suddetta , 
dopochè un recente dispaccio del generale Lamarmo- 


sulle colonne d' ussalto degli obici che fecero grandi 
guasti nelle file. 


ra aveva del pari costatato la situazione gravissima 


Fra i più prodi difensori di Duppel, citasi il 
luogotenente Auker. Quest’ ufficiale è stato fatto pri- | 


dell'Italia meridionale e la necessità di adottare in 
proposito estreini provvedimenti. Asserisce in couse- 
guenza il foglio citato che ripetuti consigli di mini- 


stri ebbero luogo da qualche giorno, nei quali le più 
scompigliate opinioni furono esaminate e discusse , 
portandosi perfino in campo la questione del traslo- 
cameuto della capitale , senza però che in questo o 
sopra elcuo altro puoto abbia potuto devenirsi ad una 
deliberazione positiva. E frattauto mazziniavi, garibal- 
divi, democratici e rivoluzionari d’ogui fazione man- 
dano anch'essi per via della loro stampa ingiunzioni 
formali al ministero, reclamando non già misure stra- 
ordinarie e speciosi espedienti, ma l' assoluto suo ri- 
tiro dal governo; al qual’uopo invocano anche la con- 
danna di recente promunziata contro esso nei sette 
collegi elettorali che procedettero alla nomina dei 
nuovi deputati, e nei quali tutti prevalsero ad enor- 
me maggioranza i candidati antiministeriali e del par- 
tito d’ azione. 

Oltrechè gravissimi ostacoli sembrano doversi 
ora frapporre al proseguimento dei lavori della con- 
ferenza , dopochè i rappresentanti di Austria e di 
Prussia ricevettero negative istruzioni intorno alla 
avvenuta proposta d' armistizio , anche per altri 
motivi i giornali non sanno prestar fede ad uo sol- 
lecito resultato delle deliberazioni. E lo stesso lin- 
guaggio del conte Russell alla Camera dei lordi 
dovrebbe farlo temere, imperocchè esso non dissi- 
mulò che « talune potenze » hanno interesse a mol- 
tiplicare i ritardi, e che ogni giorno segnalato da un 
facile trionfo dell’armata austro-prussiana è un im- 
portante guadagno per le pretese di queste due cor- 
ti. Perciò il ministro britaunico non parlò che di 
« speranze » per l'esito delle riunioni venture. Quan- 
to poi a credere che sia per farsi qualche cosa d'im- 
portaute e di definitivo per la più urgeote di tutte 
le questioni, quella dell'armistizio, dopo il rifiuto del- 
l'Austria e della Prussia pare che ciò non sia da 
aspettarsi. E di più, ammesso anche che qualche uti- 
le espediente possa ottenersi in proposito, è pro- 
babile che la prima condizione sarebbe quella di pro- 
porre alle parti combattenti la solita formola del di- 
ritto delle genti, quella dell’ uti possidetis ; ora, le due 
armate tedesche vorrebbero aggiungere il possesso di 
Fredericia a quello di Duppel; esse fanno a tal uo- 
po sforzi supremi, e sebbene non sia cosa agevole im- 
padronirsi di quella piazza, ogni dilazione però che ne 
le ravvicina è per esse di grande profitto. In conse- 
guenza, prevedesi che i plenipotenziarì d' Austria e 
di Prussia non si mostreranno troppo solleciti di ve- 
nire a qualsiasi soluzione e cercheranno di trascinare 
per le lunghe tutte le proposte. 


Che se incertezze e difficoltà tanto gravi si rav- 
visino in un punto solo della questione , nel com- 
plesso della medesima e nell'assestamento definitivo 
del conflitto incontrato i giornali difficoltà ed incer- 
lezze ancora maggiori. Da una parte, per quanto può 
giudicarsene dalle congetture assai contradittorie dei 
giornali esteri, non sarebbe ancora stata trovata quella 
famosa base, di cui si è fatto a meno per convenire 
della riunione, ma di cui non potrebbe passarsi per 


negoziare. Dall altra i ravvicinamenti di tali e tali 
potenze paiono rassomigliare molto meno ad elementi 
di conciliazione che ad elementi di discordia. Così 
per esempio, ammettendo pure che l'Inghilterra non 
sì trovi in opposizione diretta colla Prussia sul man- 
tenimento del trattato del 1852, e che la dissidenza 
verta soltanto sulle convenzioni del 1851-1852, può 
ben essere tuttavia che questa vada accrescendosi al- 
lorchè si tratterà di stabilire nuove condizioni desti- 
nate a surrogare le convenzioni anzidelte. Può pre- 
vedersi inoltre che dall’ Inghilterra e dalla Francia 
non saranno troppo bene accolte le proposte di cui i 
rappresentanti dell'Austria e della Prussia sarebbero 
latori, in virtà d'istruzioni identiche dei loro governi, 
e delle quali il Memorial diplomatigue dà il riassunto 
seguente: « Integrità della monarchia danese ; auto- 
nomia politica ed amministrativa dei ducati ; maote- 
nimento della loro unione secolare ; trasformazione 
della piazza di Rendsburgo in fortezza federale ger- 
manica, come guarentigia dell'autonomia e dell’indi- 
visibilità dei ducati ». I tre punti dell’ unione seco- 
lare, dall'autonomia politica e della trasformazione di 
Rendsburgo, sembrano alla stampa di tal natura da 
non piacere nè alla Russia nè alla Danimarca. Ed a 
fronte di queste pretese, minor credito accordano i 
fogli all'effetto possibile dell'accordo che lo stesso 
Memorial diplomatigue dice essere stato ottenuto da 
lord Glarendon fra l'Inghilterra e la Francia. L'uomo 


cit 
dierum, 
Petro H 
tentia S 
driquer] 
dictam 
expens 
tom. Ia 
gen. M. 
rà Proc 

D. 


——r 


rno, nei quali le più 
iminate e discusse, 
questione del traslo- 
:rò che in questo o 
luto devenirsi ad una 
è _mazziniavi, garibal- 
d’ogui fazione man- 

stampa ingiunzioni 
non già misure stra- 
la l’ assoluto suo ri- 
vocano anche la con- 
outro esso nei sette 
o alla nomina dei 
prevalsero ad enor- 
Inisteriali e del par- 


sembrano doversi 
lei lavori della con- 
ti di Austria e di 
uzioni intorno alla 
s anche per altri 
r fede ad un sol- 
ii. E lo stesso lin- 
Camera dei lordi 
‘hè esso non dissi- 
0 interesse a mol- 
no segnalato da un 
russiana è un im- 
di queste due cor- 
non parlò che di 
ini venture. Quan 
quaiche cosa d’im- 
urgente di tutte 
lopo il rifiuto del- 
Le ciò non sia da 
e che qualche uti- 
roposito, è pro- 
bbe quella di pro- 
a formola del di- 
idetis; ora, le due 
ere il possesso di 
e fanuo a tal uo- 
cosa agevole im- 
zione però che ne 
rofitto. In conse- 
iarì d° Austria e 
0 solleciti di ve- 
nno di trascinare 


into gravi si rav- 
ione, nel com- 
mento definitivo 
licoltà ed incer- 
, per quanto può 
ontradittorie dei 
la trovata quella 
0 per convenire 
be passarsi per 
i di tali e tali 
eno ad elementi 
discordia. Così 
‘Inghilterra non 
’russia sul man- 
ie la dissidenza 
851-1852, può 
ccrescendosi al- 
ondizioni desti- 
te. Può pre- 
| dalla Francia 
oposte di cui i 
ssia sarebbero 
ei loro governi, 
dà il riassunto 
danese ; auto- 
ucati ; maple- 
trasformazione 
federale ger- 
a e dell’indi- 
unione seco- 
formazione di 
tal natura da 
imarca. Ed a 
o accerdano i 
che lo stesso - 
o ottenuto da 
incia. L'uomo 


87 
e —____ 


di Stato inglese avrebbe deciso il gabinetto delle 
Tuileries, se non a formulare un programma comune, 
almeno a combinare un passo collettivo per giungere 
alla sospeusione dell’ostilità. Lord Clarendon, dice il 
foglio citato, è tornato in Inghilterra dopo aver preso, 
a nome del suo governo , l'impegno formale di ap- 
poggiare energicamente la proposta d' armistizio che 
il principe de la Tour d’ Auvergne aveva già per 
istruzione di formulare nella prima seduta della con- 
fercoza. In altri termivi, la Francia e l'Inghilterra si 
sono obbligate scambievolmente a dichiarare lu guerra 
a quella fra le potenze che ricusasse d’aderire alla 
tregua ». Naturalmente una così grave notizia sembra 
ai giornali meritevole di conferma, non parendo troppo 
probabile che Froncia e Inghilterra vogliano fare la 
guerra per impedire che questa abbia luogo; ma ad 
ogni modo le parole del Memorial diplomatigue pa- 
iono ai fogli rivelare che la prospettiva della confe- 
renza non è troppo rassicurante e che i lavori dei ple- 
nipotenziari incominciano sotto auspici non molto fa- 
vorevoli. 

E ciò è detto chiaramente dal Morning Herald, 
organo dei tories inglesi, il quale va enumerando nel 
modo seguente le difficoltà che si presenteranno alla 
conferenza. « Lord Russell, esso dice, deve oggi es- 
sere disposto a riconoscere che una conferenza di 
pace senza base e senza accordo preventivo di nes- 
suna specie è una assurdità. Non vi è la minima 
speranza che la risoluzione di questa adunanza sia 
unanime. I tre rappresentanti dell'Alemagua non sot- 
toscriveranno mai alle condizioni delle potenze che 
non hanno, com'esse, conquistato a prezzo di sacrifici 
il diritto di disporre dei ducati danesi. Il rappresen- 
tante della Danimarca dal canto suo ricuserà di con- 
seutire allo smembramento della sua patria. Suppo- 
niamo che la conferenza si scinda in tre partiti, do- 
pochè le potenze neutre non avranno potuto convin- 
cere l’Alemagna o la Danimarca della necessità di 
accettare il compromesso. Supponiamo inoltre che uno 
dei belligeranti sia convinto e l’altro nò. Nell’uno e 
nell’altro caso vi è una minoranza che ricusa il suo 
assenso. Se la pace deve esser fatta, bisogna ad ogni 
modo che si ottenga questo assentimento. Come risol- 
verà lord Russell questo problema ? ». 

Quanto al Morning-Post, esso sostiene la Dani- 
marca, la quale, secondo i suo modo di vedere, nul- 
la ha a temere dalla conferenza. In queste parole 
del foglio di lord Palmerston nulla trovano a ridire 
i giornali parigini, ma quando il Morning-Post pro- 
segue che oggi, come 50 anni addieiro, è necessa- 
rio assicurare l'integrità e l’ iudipendenza della Da- 
nimarca, allora i fogli suddetti osservano che il dia- 
rio inglese dovrebbe rammentare come 50 anni or 
sono la Danimarca fosse l’ alleata della Francia e 
come 63 anvi fa Nelson bruciasse la flotta danese 
nel porto di Copenaghen. 

Quasi che poi fossero pochi gli imbarazzi e le 


difficoltà della conferenza, i giornali tedeschi assicu- 
Fano che una deputazione degli Stati dell’ Holstein è 
partita per Londra, nello scopo di rimettere alla con- 
ferenza tutti i documenti relativi alle manifestazioni 
che ebbero luogo nell’ Holsteia in favore del duca 
d'Augustemburgo, e di protestare in antecedenza con- 
tro ogui risoluzione che la Conferenza st potesse 
prendere a riguardo dei Ducati, senza averli preven- 
livamente consultati. 

Dispacci dal teatro della guerra annunciano che 
il quartier generale dell'armata prussiana partiva lo 
scorso giorno 23 pel Jutland, la cui occupazione fu 
decisa in uu cousiglio di guerra presieduto dallo stes- 
so re Guglielmo. Da questa decisione, già in uvte- 
cedenza preseotita a Berlino, alcuni giornali tedeschi 
avevano dedotto che i prussiam rivencierebbero ad 
impadronirsi di Alsen. Ora però al contrario è dato 
per certo che la Prussia tenterà tutti gli sforzi pos- 
sibili per iscacciare i danesi da tfuest' isola, che essa 
considera come una dipendenza dello Schleswig, e 
che contemporaneamente invaderà tutta la parte con- 
tinentale della Danimarca a titolo di rappresaglia con- 
tro le ostilità marittime di questo regno, le quali 
incominciano a pesare gravemente sulla navigazione 
e sul commercio tedesco. 

Per la via di Trieste si apprende che un san- 
guinoso combattimento ebbe luogo nel Cauca-o occi- 
dentale fra le tribù non sottomesse e le iruppe russe. 
Le perdite da una parte e dall'altra sono valutite a 
4 inila uomini. In seguito di questo fatto, che sem- 
bra dover essere stato decisivo , le tribù vinte si 
preparavo ud emigrare sul territorio ottomano. Gli 
esteri che servivano nelle file dei circassi in qualità 
di ofliciali si sono rifugiati in Turchia e la Porta 
lia preso immediatamente misure per farli internare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — La Camera convalidò | elezione 
di Ricciardi. Discutesi un progetto di alcuni articoli 
della legge sulla repressione del brigautaggio. Mag- 
giotti e Lazzaro domandano informazioni sopra. lo 
stato delle cose. Il ministro dell'interno come il mi- 
nistro della guerra constata che i briganti sono in 
grande diminuzione e ciò dopo |’ applicazione della 
nuova legge e anche pel concorso di volontari. L'ar- 
ticolo unico è approvato. 

Vienna 28. — I giornali dicono che Prussia e 
Austria han spedito a Londra [e risposte relativamente 
all’armistizio. Le risposte sono negative. 


Copenaghen 28. — Dieci inila uomini marciano 
sopra Viborg. Nel Jutlaud trovansi poche truppe 
danesi. 

Londra 28. — Garibaldi iv un indirizzo rin- 
grazia la stampa e il popolo inglese. 

Lo Star annuuzia che il comitato garibaldino 
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convocherà il 7 maggio un meeting e che è risoluto 
|di resistere alla polizia. 


BORSA DI PARIGI 


tel 28 aprile 


per 100..... 
4 per 100 .. 


Uansoli:tito inglese 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Aprile 1864. 
BETTE 


ATTIVO 
+ 8C. 1140913 476 
» 35741835 20 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori » 349821 722 
Mobilia della Banc: » 392241 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

» 420000 — 

1459846 518 
» 60933 184 
30697 141 


tuto....... 
Debitori diversi 
Cambiali in solferenza 
Succursale d' Ancona .. 


6437969 441 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .. se. è 9307930 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.. 23 14379 46 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 409584 051 
Conti correnti creditori » 1390501 842 
Creditori diversi. » 224811 618 
Tratte da pagarsi. è 750 


ò: 6 971 
» 4190012 47 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca. suuueee SC+ 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto... see a 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 

dite 70012 47 


Cerlilicato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Dena Ponta Commiss. di Governo. 


RALE DI POLIZIA 


DIREZIONE G 


Nel giorno 19 andante fuori di Porta s. Panera- 
zio per la strada che conduce a Bravetta fu trovata 
una Capra con suo allievo. 
Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Resolamen- 
to di Polizia del 17 imuzo 1850. 
Li 27 aprile 1564. 

Il Capo d’'Oficio Giudiziario 

D. Riccioli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE L'ALTEZZA DI METRI #. SUL LIVELLO DEL MARE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


R. P. D. Sbarretti 

Cit. ififri ad comparen. ififra Jium octo 

dierum, et in sequelam appnis a D. Equite 

Petro Hercule Visconti interposit. a Sen- 
tentia 8. Tribunalis Ponente R. 

driquez diei 4 marti 1864, confir 


expensa, fieri deoretum, et relaxari mai 
tam. Instante D. Joanne Carofo Terdozj de- 
gen. Magentiae pro quo D. Cajetanus Sciar- 
Ta Procurator. 

D. Alexander Visconti filius et haer. 


Felicis fil. et haer. Alexandri Visconti in- 
cogniti domicilii per afixionem ad formam 
$ 483, 


Exequut. die 28 aprilis 1864. 
Cajetanus Sciarra Procurator 


visionale signor Alessandro Narducci i titoli 
de’ loro crediti, ovvero a deporli nella can- 
célleria di questo Ectio Tribudale di Com- 
mercio per Quifdi trascorso deltò termine 


missario del fallimento a forma 
guente arl 


bunale li 20 aprile 4864. 


Ad istanza delli s 
e Lodovico Renazzi fi 


1 
del fu 


in Ravenna si procede: 


devenirne alla verificazione innanzi all’Illîo 
Signor avv. Alessaniro Bruni Giudice com- 


imento Antonio Ferrarelli Sostituto Cancel. 
A senso degli art. 405 e 406 Regola- parate a 
mento commerciale sono invitati i signori 
creditori del fallito Cesare Pepoli ad esibi- 
re nel termine di giorni 40 al Sindaco prov- Maria, Segretario Emerito della Presidenza 
di Roma ejComarca, anche nell'interesse del 
loro fratello signor Fili; po ra dimorante 
per gli atti del 
sottoscritto Notaro alla compilazione dell’ 


Emidio, Pietro, 


Inventario legale ed stragiudiziale dei be- 
ni lasciati dall’ anzidetto loro predefonto 


del susse- | genitore ed avrà principio uel giorno tre 


407 citato Regolamento. del prossimo futuro mese di maggio alle ore 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 


nove antimeridiane nella Casa di ultima abi- 
tazione del ricordato Defonto posta quì in 
Roma in via dei Delfini numero 36 primo 
piano e quindi ove sarà necessario nelle 
forme di legge. . 

Roma dal mio studio posto in via di 
Santa Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A. 
Questo dì 20 aprile 1864. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


cav. Paolo 


— 388 — 


————_—___TF_PF + "+"1121121_#111211A12@2e?*P"—zzPrPP9p"°#!—_—___1__—_T______ 
T 


APPENDIGE 


Mi 
ARCHEOLOGIA SACRA 


Il proseguimento dei lavori, praticati durante il 
mese di Marzo scorso per cura della Commissione di 
Archeologia Sacra nei Cemeteri di S. Callisto e di 
S.Priscilla, non ha cessato di dare3risultati favorevoli. 

Gli sterri, nel primo, furono fatti avanzare lungo 
l’ambulacro, ch’ è una parte del primo piano sopra- 
stante alla regione di S. Eusebio, come già accen- 
nammo in questo Giornale Num. 52, venerdì 4 mar- 
20 1864. Sempre più si rilevò l'importanza e l' an- 
tichità di quel luogo, ridotto a pessimo stato dalle 
ruine. L'importanza, e l'anteriorità al quarto secolo, 
consta dai molti vasi sanguigni ivi trovati, parte ade- 
renti ancora al loro posto, parte ridotti in frammenti 
raccolti fra le terre: dalle iscrizioni, di cui più sotto 
riporteremo alcune; ed infine dai segni cristiani di 
aurea semplicità, o graffiti su la calce dei loculi, o 
scolpiti nelle lastre, che li chiudevano. 

Nel detto ambulacro a destra v' è l’ iscrizione 
marmorea segnata sotto il N. 1, ed a sinistra quella 
seguata sotto il N. 2. L'una e l'altra chiudevano i 
rispettivi loculi trovati intatti. Fra le terre si trovò 
l’ iscrizione sotto il N. 3. In un ambulacro inferiore, 
situato alla destra del grande, furono trovate divelte 
dal loculo le iscrizioni segnate coi N. 4 e 5, ed è 
nuovo nella epigrafia cristiana il nome della fanciulla 
defunta nell’ età di anni otto e giorni tre, ai 19 di 
settembre, che sembra si chiamasse Tantuvonia: sep- 
pure il rozzo fossore non intese di accennare ad un’ 
Antonia. Alla sinistra poi furono trovati molti loculi 
tuttora chiusi, e ciascuno avente qualche segno, fra 
i quali è frequente il monogramma del nome di Cristo, 
come si può rilevare dalle figure segnate coi N. 2, 
6, 7, 8. L'iscrizione frammentata col N. 5 ha il 
nome, che si legge in un’ altra epigrafe, che si con- 


serva nel Museo Kircheriano del Collegio Romano', 


e viene ricordata dal P. Lupi nell'Epitaffio di s. Se- 
vera. Il loculo indicato col N. 7 è chiuso da quattro 
lastre ed ha graffito nel mezzo un vaso ansato : ed 
in quello posto sotto il N. 10 sono per sei volte ri- 
petute le tre lettere PVM, le iniziali forse di tre 
nomi, ovvero ricordano un prenome con le due pri- 
me lettere del nome a quello congiuoto. Il loculo in- 
dicato col N. 14 era chiuso da tre lastre, delle qua- 
li due di terra cotta, la terza di marmo, e questa 
portava la iscrizione in Jettere greche messa capo- 
volta. La detta iscrizione indica senza dubbio il no- 
me della persona sepolta, e sembra che debba leg- 
gersi GASILINE: due vasi tuttora incalciati si ve- 
devano nella parte esterna, messi uno sopra l’altro, 
ed uno è di vetro incrostato di sangue, l’altro di terra 
cotta. Della iscrizione segnata col N. 12 sono da no- 
tarsi il noto monogramma graffito in una tavoletta 
di marmo fermata con calce sopra la chiusura del 
loculo, e il nome della sepolta graffito nella calce, 
che ferma le lastre di chiusura, con la solita accla- 
mazione in pace; e di quelle sotto il N. 13 il neom 
di LAVRENTIYS divenuto comune dopo il martirio 
del celebre Arcidiacono della Chiesa Romana, spento 
col fuoco su di una graticola. 

Questo stesso ambulacro secondario fu trovato 
ricco di pezzi di smalti, e di altri oggetti, che i cri- 
stiani ponevano ai sepolcri dei loro per segno di af- 
fetto, o per distinzione. Riguardo poi all’ambulacro 
principale di mezzo, questo, mediante le praticate 
escavazioni, è giunto al suo termine. Desso è rispet- 
tabile per tante ragioni, che abbiamo indicate nelle 
nostre relazioni date in questo giornale. E quantun- 
que la lusinga di arrivare ad una cripta insigue sia 
rimasta frustranca, non venne meno però la speranza 
di scuoprire qualche altra parte di interesse storico 
in questo stesso ambulacro, che a causa delle ruine, 
e dell'andamento regolare dei lavori non potè essere 
esplorato. 

Passiamo ora al Cemetero di s. Priscilla nella via 
Salaria nuova. 


Gli sgombri incominciati fin dal febbraio scorso, 
come si accennò in questo Giornale nel numero so- 
pra indicato, intorno al Cubicolo riconosciuto col no- 
me di Cappella Greca, si proseguirono con calore, e 
sul finir di marzo una cripta di nuovo genere era 
poco meno stata dissotterrata dalle macerie , © dalla 
volta precipitata, che per tanti secoli aveanla tenuta 
nascosta allo sguardo dei dotti, e dei curiosi. In po- 
che parole ne daremo conto. Essa è a forma di ret- 
tangolo della lunghezza, di met. 13 15 e della lar- 
ghezza di met. 3 90. È costruita ad archi, di cui 
se ne contano 5. La luce di ciascuno è di met. 2 10. 
La parte estrema è volta ad Oriente: e nell'arco medio, 
che sta nel lato volto verso il mezzogiorno, sisono scoper- 
ti tre gradini. Il metodo di costruzione primitiva indica 
una epoca buona e di grande antichità, mentre nelle 
pareti che sostengono gli archi, si veggono ancora delle 
sostruzioni più recenti, i residui della volta, che rimase- 
ro dimostrano chiaramente, che quella era, come dicesi, 
a crociera. Si sono trovati fra le ruine e le terre 
frammenti di iscrizioni , che finora non presentano 
alcun che di singolare. Ma gli avanzi in copia di 
marmi colorati e pregevoli permettono di congettu- 
rare, che quel luogo dovea essere insigne. Si ebbero 
ancora avanzi di sarcofagi con figure a bassorilievo 
e due teste, una di uomo, l’altra di donna, di lavoro 
non cattivo. Un piccolo avanzo di mosaico colorato 
a pietre ficissime dà un raggio di luce troppo fioco 
per ravvisare, se esista ancora in quella parte un 
mosaico intero di qualche importanza. Intanto giova 
richiamare l’attenzione altrui su questa cripta, che 
è una delle più grandi fra' quelle, che si conoscono 
nelle nostre catacombe ; e dalla quale si passa a quella 
insigne, che indicammo col nome di Cappella Greca. 
Mentre io scrivo si prosieguono le lavorazioni in 
questa stessa cripta, e spero, che nella prossima re- 
lazione possa darsi qualche nuovo schiarimento ac- 
concio ad appagare la curiosità dei lettori. 

Felicè Can. Profili 
Segretario della Commiss. di Archeologia Sacra 
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Nella mattina di ieri, venerdì 29 di aprile, gli 
Ei e Rui signori Cardinali componenti la Congre- 
gazione della S. Romana Universale Inquisizione, in- 
sieme ai Prelati ed ai Consultori della medesima, 
assisterono alla Messa cantata in s. Maria sopra Mi- 
nerva, ove celebravasi la festa del glorioso s. Pietro 
Martire, dell’ Ordine dei Frati Predicatori. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha dai Giornali di Napoli del 28 che in seguito 
alla protesta fatta dal Municipio e dalla guardia nazio- 
nale di Campagna contro l'ordine del prefetto di Sa- 
lerno, di restringere in breve spazio di terra dodici mila 
capi di bestiame , furono praticati diversi arresti fra i 
consiglieri municipali e gli ufficiali di quella guardia. 
Cotali arresti, a detto del Popolo d’Italia, han colma 
la misura del malcontento in provincia di Salerno 
verso il prefetto, il quale, vi è considerato ormai co- 
me un flagello. 

Il Giornale di Napoli del 27 e 28 contiene 
molti particolari riguardo alle bande reazionarie. Sen- 
za accennare alle diverse località in cui, stando al 
mentovato Giornale, avvennero 0 ricatti, o invasioni, 
© aggressiovi di corrieri, o arresti di pretesi manu- 
tengoli, 0 fucilazioni, solamente, in ordine ai con- 
flittì, riferisce quel periodico che un distaccamento 
di truppe e carabinieri mentre il 24 batteva le cam- 
pagne di Ruvo in Basilicata, venne alle mani con la 
banda Tasca, la quale per due ore sostenne un fuoco 
vivissimo ritirandosi mano mano verso luoghi più 
favorevoli. Il Giornale si limita a dire che la truppa 
non ottenne grandi risultati. 


SA 


La Gazzetta Ufficiale di Vienna pubblica i se- 
guenti autografi imperiali : 

Al R. Cancelliere aulico ungherese conte Forgach 
Caro conte Forgach ! " 

Siccome la sua salute indebolita non le permette 
più di dedicarsi coll’ usata annegazione al suo servi- 
gio, così mi trovo indotto a sollevarla in grazia, so- 
pra sua richiesta, dal posto di mio cancelliere aulico 
ungherese, ed a collocarla in istato di temporario ri- 
poso , col riconoscimento de’ suoi zelanti e proficui 
servigi. Vienna 22 aprile 1864. 

Francesco Giuseppe m p. 

All’ amministratore del supremo Comite, 

conte Ermanno Zichy. 
Caro conte Zichy ! 

Io la nomino a mio regio cancelliere aulico un- 
gherese. Vienna 22 aprile 1864. 

Francesco Giuseppe m. p. 

Al consigliere intimo, Stefano di Privitzer 

Caro Stefano di Privitzer ! 

Io la nomino a mio secondo regio cancelliere 

aulico ungherese. Vienna 22 aprile 1864, 
Francesco Giuseppe m. 

S. M. I R. A., con inc Non del 19 
aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di or- 
dinare che il reggimento ulani Arciduca Ferdinando 
Massimiliano n. 9, abbia a portare quindi ionanzi il 
nome di Massimiliano I Imperatore del Messico. 

— Serivono da Vienna al Mayyar Saito che io 
Quella città correva voce esser prossima la chiamata 
di 40 magnati influenti per conferire coi delegati del 
Boverno riguardo alla soluzione della questione un- 
gherese. 
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— Si legge nella Presse di Vienna del 21: 

La nuova che le truppe prussiane stanno per 
occupare immediatamente il Jutland dicesi abbia ca- 
gionato tanto stupore a Vienna quanto a Parigi ed a 
Londra. Non si trova a Vienva sufficiente il motivo 
addotto dalla Prussia di fare requisizioni nel Jutland 
per indennizzarsi delle perdite subite da!la marina 
tedesca. 

Si pensa qui che l'occupazione completa dello 
Schleswig, realizzata ora colla presa dei fortilizi di 
Duppel, offra uu pegno sufficiente per tutti i recla- 
mi da farsi contro la Danimarca; le potenze occiden- 
tali esse stesse riguardano l'evacuazione dell’isola 
d’Alsen come una condizione indispensabile dell’ ar- 
mistizio, mentre però si vuole a Parigi ed a Londra 
che il Jutland sia risparmiato. 

L' Austria avrebbe fatto, dicesi, pressanti rimo- 
mostranze in questo senso contro l' occupazione del 
Jutland. Si sarebbe fatto nel tempo stesso osservare 
ch' era da temersi che se la Prussia andava ancora 
più lungi, le potenze occidentali vi opponessero il 
loro veto. Si sarebbe aggiunto che le ragioni strate- 
giche che potevano giustificare l'occupazione del Jut- 
land prima della presa di Duppel non esistono più e 
che sarepbe imprudente di provocare per un motivo 
pecuniario |’ intervento della Francia e dell’ Inghil- 
terra che si cercò sempre di evitare. 

Noi non possiamo apprezzare le rimostranze di 
Vienna. Non possiamo trovar cattivo che il governo 
prussiano voglia assicurarsi a tempo un’ indennità 
per le spese della guerra. Non è prudente elevare 
reclami a Berlino circa l'occupazione del Jutland. 

Se ne risulta un pericolo per la pace europea , 
la Prussia se ne accorgerà tanto quanto l’ Austria e 
quest’ ultima potrà sempre ricusare il suo concorso 
al momento decisivo. Ma preodere subito un partito, 
e fare ostacolo alle intenzioni della Prussia, è ren- 
dere popolare la Prussia, e allontanare da sè tutte 
le simpatie. 

_0444-0-4000— 


Assicurasi, in una corrispondenza segnalata dal 
Pays , che l’imperatore Napoleone II ha rice- 
vuto dall’ imperatore d'Austria una Hettera autografa 
nella quale sono officialmente annunziati gli accordi 
presi tra Francesco Giuseppe e Massimiliano I. 

Questa lettera, dice il Pays, ringrazia l' impe- 
ratore della lealtà, cortesia e disinteresse di cui ha 
dato prova nel corso dei negoziati e dice che la con- 
dotta di Napoleone II non può che consolidare le 
buone relazioni tra le due corti di Parigi e Vienna. 

— Scrivono da Parigi, 22, all'Indep. delge: 

Si teme a Londra che l'influenza dei cousigli 
dell'elemento militare sul re di Prussia aumenti le 
difficoltà che già si oppongono all’assestamento degli 
affari dano-tedeschi. Drouyn de Lhuys debbe vedere 
questa prospettiva con minor dispiacere, poichè il 
contegno recente del re di Prussia può essere cousi- 
derato come una guarentigia che il gabinetto di Ber- 
lino adotterà alla conferenza il medesimo punto di 
vista della Francia. 

Se si dee eredere ad informazioni attinte a buo- 
na sorgente i plenipotenziari della Dieta e della Prus- 
sia si opporranno alla conclusione di un armistizio 
finchè l’ Inghilterra e la Danimarca insisteraono sulla 
necessità di prendere il trattato di Londra come punto 
di partenza delle deliberazioni diplomatiche. 

Quanto ai progetti attribuiti alla Francia riguar- 
do alla trasformazione della Conferenza in Congresso, 
non credo che siano abbandonati. L’influeuza di lord 
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attuazione dipenderà dall’avviamento che prenderanno 
gli affari. 

— Da na corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi 24 aprile. 

L'intenzione della Prussia di occupare il Jutland 
è un fatto che non si può più revocar in dubbio, 
ma nel tempo stesso questa potenza persiste a voler 
egualmente occupare l’ isola d' Alseo , che considera 
come facente parte del Ducato di Schleswig. Gugliel- 
mo, re di Prussia, non sembra adunque animato di 
sentimenti molto conciliativi, e la conferenza potrebbe 
essere ancora aggiornata, se non si giunge a far pe- 
netrare nell’ animo suo sentimenti diversi da quelli 
che ora lo riempiono, e che sono informati da idee 
bellicose. 

Comunque sia per succedere, che la couferenza 
abbia luogo, o che si trasmuti iu congresso, la pace si 
crede assicurata pel corrente anno. Tale è l'opinione 
prevalente, alla quale per mio couto mi associo intera- 
mente. I poveri polacchi continueranno nella loro lot- 
ta eroica ricevendo continuamente gli attestati i più 
ampollosi di simpatia, ma limitati questi a parole, 
piente altro che a vane parole. Troppe o troppo im- 
portanti sono le questioni che si dovrebbero agitare 
in un congresso generale, perchè si possa credere che 
questo si riuvisca mai, o se pur si riunisce possa 
giungere a stabilire qualche cosa. La guerra, soltanto 
può troncare il nodo gordiano, ma tutti cercano di 
allontanarla il più possibile. 

Da molto tempo con si aveva goduto alla Borsa 
uno spettacolo simile a quello che ci fu offerto la set- 
timana scorsa. 1 valori rodustriali montarono con una 
rapidità vertiginosa durante quattro giorni, e poi di- 
scesero non già colla medesima proporzione, ma però 
in modo violento. 

La prova che queste variazioni tanto brusche 
erano affatto indipendenti dalla politica e risultarono 
unicamente da altre cause , si è che la rendita non 
arrivò che ad un aumento dell’ uno per cento circa, 
e le ferrovie rimasero quasi stazionarie. I valori su 
cui si operarono grandi contratti furono quelli risguar- 
danti le istituzioni di credito e specialmente il mo- 
biliare. L'assestamento degli affari finanziari del Mes- 
sico, ecco la causa sola di questo movimento. 

Si cerca con tutti i mezzi possibili di circon- 
venire l’imperatore, onde voglia fare ritirare le proi- 
bizioni emanate dalla polizia circa alle letture pub- 
bliche. La società degli uomini di lettere è sempre 
in istanza per ottenere il permesso di dar quattro 
sedute a pagamento in favore della propria cassa di 
soccorso. Queste quattro sedute , sarebbero ordinate 
nel modo seguente: 

Alessandro Dumas descriverebbe una caccia nella 
Russia, Leon Gozlan leggerebbe una novella , Mery 
mostrerebbe ciò che avrebbe dovuto fare Annibale 
dopo la battaglia di Canne, ejLegouvé declamerebbe 
alcuni brani di poesia inediti. 

I spahis ed i turcos sono partiti come sapete, 
per ritornare in Algeria. Adesso si sta organizzando 
una guardia d'onore per l' imperatore , composta di 
indigeni arabi appartenenti alle principali famiglie del- 
le tribù più potenti. Dicesi che alcuni fra coloro che 
devono comporre questo corpo, che ascenderà a circa 
80 individui, siano già arrivati a Parigi. 

—tttthero_— 

Scrivono da Londra 23 alla Nation : 

So da buona fonte che la Prussia è fermamente 
risoluta a continuare le sue operazioni contro Alsen 
e la sua marcia nel Jutland ed anche a cominciare 


Clarendon sembra assicurata a questi progetti la cui | l'assedio di Fredericia. La Prussia dunque manderà 


alle lunghe , quanto è più possibile , le discussioni 
sull’ armistizio e lo stesso governo danese non sareb- 
be disposto ad accettaro l'armistizio se non se nel 
caso che gli si dieno garanzie del mautenimeuto del- 
l'integrità danese , garanzie difficilissime ad ottenere 
dai plenipotenziari della Prussia e della Dieta. 

Il siguor de Beust è arrivato ieri e prese allog- 
giato al palazzo della leguzione sassone. 

L'imperatore dei francesi fece trasmettere per 
telegrafo al re di Prussia le sue felicitazioni per la 
presa di Duppel. L'imperatore! Alessandro e l’impe- 
ratore d’ Austria inviarono pur essi a Re Guglielmo 
Je loro congratulazioni. 

Il governo inglese si è naturalmente astenuto. 

Il sig. Biegeleben, secondo plenipotenziario au- 
striaco , benchè si sia fermato due giorni a Berlino 
per intendersi con Bismarck, non riuscì ad accordar 
in alcun modo sulla condotta da tenersi nella confe- 
renza. 


Leggiamo nella Gazzetta di Dresda che il pre» 
sidente della seconda Camera di Sassonia ha comu- 
nicato all'assemblea che sull’invito della Commissione 
permavente dei congresso dei deputati di Francoforte 
una seduta confideoziale aveva avuto luogo, e che vi 
era stato deciso d'indirizzare una protesta al sig. de 
Beust pregandolo di farne lettura alla conferenza. 
Questa protesta però non sarebbe firmata dalla Ca- 
mera come tale, bensi dai suoi membri individual- 
mente, affine di guadagnar tempo e per evitare certe 
quistioni di forma. Il sig. Georgi ha redatto uu pro- 
getto che fu approvato in seduta confi.lenziale e fir- 
mato dai deputati. Esso venne presentato al sig. de 
Beust il 19 aprile. 

Ecco il testo della protesta : 

« Vista la riunione della conferenza e la man- 
canza d'una rappresentanza dell'insieme della nostra 
nazione, noi, membri sottoscritti della 2. Camera sas 
sone, dichiariamo in faccia dell’Alemagua e dell’Eu- 
ropa: 

« Il diritto evidente e la volontà espressa del 
popolo domandano la separazione dei ducati dello 
Slesvig-Holstein dalla Danimarca; il diritto evidente 
€ la volontà espressa del popolo chiamano il princi- 
pe Federico d'Augustenburg alla successione dei Du- 
cati indissolubilmente uniti. 

« Se questo diritto è impugnato, la decisione 
non ispetta ad alcuna conferenza delle Potenze s ma 
soltanto al popolo e a'suoi rappresentanti. 

« Contro qualsiasi disposizione che fosse presa 
sulla sorte dei ducati senza o contro la loro volontà, 
noi protestiamo a nome della nazione e riserbiamo 
per oggi e tutti i tempi avvenire il diritto dell’Ale- 
magna e del popolo dello Slesvig-Holstein. » 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il Monitore prussiano pubblica la seguente rela- 
zione ufficiale, in data del 19 aprile, sulla presa di 
Duppel : 

Jeri mattina i ridotti di Duppel furono presi 
d'assalto, e i danesi cacciati dalla terraferma dello 
Schleswig. S. A. R. il principe reale e il feld-mare- 
sciallo assisterono alla prima parte: dell’ assalto dalla 
sommità della batteria del Gammelmark ed alle ope- 
razioni ulteriori prima dallo Spitzberge , o poi dai 
rialti di Sonderburgo. 

Le truppe destinate all’assalto stavano sino dallo 
spuntare del giorno nelle parallele e negli approcci, 
le riserve in dietro al coperto , nel mentre che le 
batterie mantenevano un fuoco violentissimo contro i 
ridotti. 

Una brigata era posta per passare , a seconda 
delle circostanze, nell'isola di Alsen mediante ponto- 
ni € canotti, ovvero per fare delle dimostrazioni atte 
ad altirare le forze nemiche. 

A dieci ore precise tutte le batterie del fronte 
d'attacco si tacquero, e le sei colonne d'attacco si 
slanciarono simultaneamente al grido di Aurrà dalla 
parallela più avanzata. 

Il nemico le ricevette con un violento fuoco di 
fanteria e di obici. Ma nulla potò arrestare l’impul- 
so delle truppe che si precipitavano avanti. Senza ti- 
rare un sol colpo di fucile elleno corsero sui ridotti. 
E già alle dieci e vun quarto le bandiere prussiane 
sventolavano sui sei ridotti che erano stati assaltati. 


I danesi, incaricati di difenderli, erano caduti morti, 
feriti e prigionieri, 

A updici ore del mattino i bastioni n. 7, 8 e9 
erano presi del pari, come pure la seconda linea dei 
ridotti situata indietro; il ridotto n. 10 capitolò. A 
mezzogiorno anche l'assalto ai due ridotti della testa 
di ponte era egualmente riuscito, 

Il nemico disfece uno dei poti di barche, men- 
tre l’altro veniva distrutto dalla nostra artiglieria. 
Tutte le linee di ridotti ancora solidissime, fortemen- 
te armate di artiglieria e ben difese dalla fanteria, 
erano prese. 

Il Rolf-Krake cercò di intervenire nel combat- 
timeto allorquando i sei primi bastioni erano già presi; 
Ina venne costretto dalle nostre batterie a ritirarsi. Il 
vascello di linea S&iold, di 84 cannoni, era nelle vi- 
cinanze: ma non osò prender parte al combattimento. 

Le nostre perdite sono grandi, ma non possiamo 
peranco valutare approssimativamente. Quelle del ne- 
mico, in morti e feriti, paiono essere più grandi an- 
cora; due generali danesi sono rimasti morti sul cam- 
po; da tre a quattro mila prigionieri, fra i quali 
molti ufficiali e due capi di reggimento, furono con- 
dotti nelle nostre linee. Abbiamo preso da 50 a 80 
pezzi di artiglieria e parecchie bandiere danesi. 

La brigata posta a Sandberg non potè passare 
nell'isola di Alsen, perchè la riva opposta era trop- 
po fortemente occupata, ma ella aveva raggiunto lo 
scopo di attirare delle forze nemiche considerevoli. 
La bravura che hanno dimostrato tutte le truppe che 
furono al fuoco è al disopra di ogui elogio. 

Tutte le disposizioni per l'assalto erano state prese 


così bene dal principe Federico Carlo e furono dai 
capi eseguite con tanta abilità, che in due ore que- 
sto fatto d'armi, il più brillante fra i brillanti, era 
compiuto. 

Subito dopo la presa della testa di ponte venne 
ordinato che la massima parte delle truppe prussiano 
ed il parco d'assedio partissero pel Jutland per oc- 
cupare tutte quelle provincie ed assediare Fredericia. 
Fra qualche giorno pertanto è da aspettarsi qualche 
cosa di decisivo. 

— 1 prussiani volgono decisamente su Frederi- 
cia i loro sforzi. Seimila danesi sono stanziati ad Hor- 
sens e vi hanno eretto qualche fortificazione di cam- 
pagua. Perverranno a difenderla ? Sarebbe sacrifica- 
re inutilmente gli uomini di cui si avrà molto biso- 
gno per guernire Fredericia, se contro ogni previ 
sione la prima decisione della Conferenza non è un 
armistizio. 

La cavalleria danese opera frequenti ricognizioni. 
Tra i feriti prussiani vi è il generale Raven la cui 
brigata prese la testa del ponte di Sonderbourg. Il 
generale dovette subire una amputazione. 

— Iotorno la presa per assalto dei bastioni di 
Duppel, scrivono da Duppel, 18 aprile alla Boer- 
senhalle: 

Il momento in cui doveva seguire l'assalto era 
segreto, e perfiio molti ufficiali superiori nol cono- 
scevano, quando a mezzanotte giunse l’ ordine alle 
compagnie di dare l'assalto, e di trovarsi per le 2 di 
mattina nelle trincee e nelle parallele. Da quel mo- 
mento fino alle 10 di mattina venne mantenuto un 
bombardamento che non ha riscontri, Subito dopo le 
10 cominciò l'assalto. I danesi posti più volte in al- 
larme da false notizie pon compresero subito la gra- 
vità dell’azione. Essi non opposero una resistenza 
tanto tenace, quanto si aspettava. Ad un’ ora dopo 
mezzogiorno i forti n. 41 — 7 erano in possesso dei 


prussiani, ed alle tre pomeridiane tutti gli altri ba- 
stioni. Circa 4000 danesi furono fatti prigionieri. Le 
perdite dei prussiani fra morti e feriti non sono del 
certo minor? di 1000 uomini. 11 corpo delle guardie 
prussiane ebbe le perdite maggiori. In questo momen- 
to rilevo, che presso Sandberg ed in un altro puoto 
di Alsen-Sund i prussiani forzano il passaggio ud Alsen. 

Il settimo battaglione di cacciatori trovasi già 
sull’isola. Dodici mila uomini sono destinati a passa- 
re ad Alsen per fare prigionieri gli altri reggimenti 
danesi prima che possano imbarcarsi. 
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Il Levant Herald così discorre degli ultimi casi 
di Cirgassia :, 

< La tribù che ancora resisteva ai. russi, quel- 
la dei bellicosi Ubykhs , dovette finalmente soccom- 


bere. Essa ebbe il 1 aprile un terribile rovescio, dal 
quale probabilmente non potrà riaversi. Un corpo di 
12 mila russi, dopo essersi impossessato di Toabzé , 
baia sulla costa oircassa, s'inoltrò lungo la riva del 
mare per quattro giorni di marcia, affin di penetrare, 
per la valle d' Uyia, nel punto più forte dei monta- 
nari. I circassi resistettero valorosamente mantenendo 
uo vivo fuoco. e i russi dopo aver sopportato gravi 
perdite, vedendo che non era possibile prendere quel 
posto di fronte, tentarono di girarlo passando per una 
valle che i montanari non credevano esposta ad un 
attacco, 

Lo stratagemma riusci: i circassi, circondati e 
rispioti da ogni punto, furono costretti a cedere e ad 
abbandonare i loro propugnacoli agli assalitori. Le 
perdite furono gravi da ambe le parti : i russi ebbero 
1500 uomini fuor di combattimento , ed i montanari 
circa 2000. Ora gli Ubykhs tentano di trattare coi 
russi per emigrare in Turchia. Tutti gli ufficiali ed 
artiglieri esteri, che li aiutavano , si rifuggirono a 
Trebisonda, portando con loro tutti i cannoni e le mu- 
pizioni che poterono salvare. Molte famiglie dei prin- 
cipali capi ripararono pure per il momento a Trebi- 
sonda, dove le autorità turche spedirono 3 piroscafi 
per condurle a Samsun, a Sinope e a Varna. Questi 
piroscafi si trovano in istato di orribile miseria. 


- oto bitzore 


Il movimento algerino è stato menzionato dal 
Moniteur de l'Algerie del 14, il quale annunziava 
che l’agà di Gèryville aveva abbandonato il suo po- 
sto, e indotti molti altri capi a ribellarsi. L'autorità 
militare , informata del fatto, mandò subito forze a 
quella volta. Vi accorse il colonnello Beauprétre, co- 
mandante superiore del circolo di Tiaret, con 100 
uomini di fanteria e uno squadrone di spahis. Ma 
dopo il giorno 8 la colonna francese fu assalita dagli 
arabi, il colonnello fu ferito dai primi colpi di fuoco, 
e la sua fanteria distrutta. Una corrispondenza di Co- 
stantina, in data del 19, diretta al Nord, conferma 
che la colonna di Beauprétre è stata distrutta, e dice 
che un centinaio di spahis son passati al nemico: an- 
nunzia peraltro che il capo dell’insurrezione , il caid 
Seliman, è stato ucciso. 

Sull'iosurrezione di Tunisi la corrispondenza del 
Nord dice: 

« Il bey di Tunisi aveva mandato alcune truppe 
per riscuotere le imposte dalle tribù che abitano presso 
il Kef. Gli insorti han saccheggiata la città, tagliata 
la testa all’aga, e le truppe tuuisine sono state bat- 
tute. Non si conosce ancora la sorte di un impiegato 
francese, incaricato della stazione telegrafica in quella 
città ». 
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—r>>-e-G&-— 


Ne occorse già di notare le dicerie fatte corre- 
re da qualche foglio di Torino che designavano il 
Ricasoli come capo di un nuovo ministero, e si disse 
altresì che la Monarchia Nazionale confermava asso- 
latamente quella notizia; oggi un intiero gabinetto è 
già costituito nella imaginazione dei vovellieri, i quali 
vi mettono dentro anche il Pepoli cui assegnano il 
portafoglio degli esteri, così per ottenere una certa 
fusione di partiti, come per compensarlo dell’ amaba- 
sciata di Pietroburgo che dicono resa adesso incom- 
patibile colle poco amichevoli relazioni diplomatiche 
con quell'impero. Ma i fogli ministeriali, per cui na- 
turalmente la durata del gabinetto si confonde con 
quella delle ingenti sovvenzioni pecuniarie assegnate 
loro, si elevano con isdegno contro ogni notizia di 
tal fatta, imprecando ai candidati, e a coloro che li 
sostengono, e all'intiero Parlamento, che accusano 
di fomentare le private ambizioni e di rendere im- 
possibile un regolare andamento della pubblica am- 
ministrazione colla esperimentata sua incapacità e col- 
pevole negligenza. Che anzi taluni di questi fogli, 
facendo prevedere un eventuale rinvio della Camera, 
non taeeiono che un soverchio rispetto per la costi- 
tuzionalità sarebbe adesso nocevole , impacciando la 
libera azione del governo in momenti in cui questa 
ha bisogno di tutta la sua energia per dominare l'jm- 
peto rivoluzionario che dappertutto e sotto forme 
verse teuta aprirsi una vie. Incominciando Infatti da- 
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democrazia li smentiscono e mentre il general Turr, 
non si comprende per qual motivo, li contradice per- 
sonalmente, la ministeriale Cpinione invece prosegue 
A sostenerne la esistenza, ricordando come nel 1861 
vi fosse una frazione del partito garibaldino che di- 
sconfessava gli arruolamenti, mentre un' altra li ese- 
guiva. Poi, così il citato foglio come la Stampa ed 
sltri ofliciosi rammentano e la importazione inglese 
dei meetings a Milano, a Genova ed in altre località, 
nei quali numerosi tumultuanti presero pretesto da 
una dimostrazione d'onore a Garibaldi per trascorre 
re a manifestazioni sediziose contro il governo ; e i 
periodici schiamazzi delle università, che ben lungi 
dal cessare vanno anzi dilatandosi ed assumendo pro- 
porzioni ognora più gravi; e le cospirazioni sovver- 
sive che sostengono scoperte nelle provincie meridio- 
nali; e le intimazioni minacciose dei deputati di que- 
ste stesse provincie che pretendono dettar leggi al 
governo; ed altri fatti di un indole egualmente peri- 
colosa, dai quali sostengono dimostrata la necessità 
che un arbitrio quasi completo sia lasciato al gover- 
no per provvedere alle attuali gravissime contin- 
genze. 


Le voci di un eventuale trasformamento della 
conferenza di Londra in un congresso generale per- 
sistono sempre , specialmente nella stampa parigina, 
la quale fa credere che la Francia conti fare, in una 
delle prossime sedute , una proposta tendente niente 
meno che a domandare un generale disarmo, ciò che 
sarebbe un primo passo verso un congresso europeo. 
Ma nov credono opportuno gli altri fogli di discutere 
adesso fondatamente voci siffatte, delle quali prendo- 
no nota soltanto perchè si aspettano di vederle più 
volte riprodotte durante la conferenza e sopratutto 
quando qualche difficoltà venga ad intralciare o in- 
terrompere momentaneamente i lavori di questa as- 
semblea. Come sappiamo essere giù avvenuto a pro- 
pusito dell’ armistizio , intorno a cui pare che non 
possa attendersi una favorevole deliberazione, contra- 
rio essendo l’intendimeoto dell'Austria e della Prus- 
sia, alle quali importa di non interrompere il corso 
delle operazioni militari; sicchè il Sigcle osserva che 
la campagna contro la Danimarca continuerà nel Jut- 
land e nella conferenza. 

E che intenzione delle due maggiori potenze 
tedesche sia di protrarre a lungo le cose, era preve- 
duto in antecedenza a Parigi, poichè vediamo che la 
France ne parlava di già, qualificando la condotta 
presunta dei gabivetti di Vienna e di Berlino come 
un fatto doloroso e come un atto di politica molto 
grave. La Prussia, essa dice, volendo seguire, mal- 
grado la riunione della conferenza, operazioni milita- 
ri, fascia supporre ambizioni e vedute segrele che si 
concilierebbero poco colle sue reiterate dichiarazioni 
in favore della integrità della monarchia danese. E ciò 
è fatto intendere anche dalla Corrispondenza provin- 
ciale, organo officioso di Berlino, la quale dice che 
«le truppe prussiane non abbandonerauno i ducati 
fino a che nov siasi stabilito uno Stato indipendente 
dello Schleswig-Holstein strettamente unito alla Ger- 
mania, 

Questo programma si allontanerebbe di molto, 
secoudo l’opioione dei fogli parigivi, dai progetti at- 
tribuiti al gabinetto austriaco ; ed anzi la stessa Pres 
se di Vienna fa credere che il conte di Rechberg eb- 
bia fatto rimostranze vivissime a Berlino perchè non 
fosse occupato l’Jutlaad e l'isola d’Alsen, osservando 
che ciò sarebbe contrario alla lettera dei trattati e 
potrebbe provocare una ingerenza dell'Europa. Ma Ja 
Gazzetta di Vienna toglie ogni credito alle asserzio- 
ni della Presse colla seguente dichiarazione; e È noto 
che l’Austria e la Prussia si sono completamente ac- 
cordate da luugo tempo sull’occupazione del Jutland 
cui si riferiva la missione dal gencrole di Manteuffe, 
compiuta a Vienna. Se il maresciallo Wiraogel crede 
poter disporre di forze sufificieati per ‘condaree con 
successo due spedizioni ad un lempo, una nel Jutland 
€ l'altra nell'isola d’Alsen, del che esso solo è giu- 
dice competente, nulla vi ha in ciò che sia contrario 
alle stipulazioni convenute fra le due potenze ». 

Ed una conferma di queste dichiarazioni del fo- 
glio officiale austriaco deve riconoscersi nella identica 
risposta trasmessa dai gabinewi di Vienna e di Ber- 
liuo ai rispettivi loro rappresentanii alla conferenza di 
Londra, che cioè i lavori diplomatici non putrebbero 


interrompere le operazioni di guerra e che la questio 
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ne dell'armistizio è da mettersi affatto in disparte, 
Sicché non può adesso ragionevolmente prevedersi di 
quale utilità pratica sarà l'opera dei plenipotenziari e 
quanto vantaggio le loro conversazioni potranno por- 
tere ad un pacifico scioglimento della contesa. 

Frattanto sorse un nuovo pretendente, il quale è 
pronto a disputare al principe di Augustemburgo la 
Sovranità dell’Holstein che questo disputa alla Davi- 
Marca. Scrivono da Berlino alla Corrispondenza ge- 
nerale che nel caso in cui le potenze non giuugesse- 
ro ad intendersi sulle stipulazioni del trattato di Lon- 
dra, il priocipe Federico di Assia Cassel farebbe va- 
lere i suoi diritti alla successione de!l'Holstein e che 
ne ha di già dato avviso alle potenze. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la legge votata 
dalle Cortes che abroga la legge di riforma del 1857, 
ristabilisce la costituzione nella sua iutegrità ed cuu- 
mera le condizioni mediante le quali i grandi di Spa- 
gna, di proprio diritto, saranno chiamati a sedere nel 
Senato. 

Il governo turco ha istituito una nuova carica 
militare, quella di comandante supremo dei vari cor- 
pi di frontiera in tutto l'impero , ed ha nominato a 
quest’ ufficio di muscir Abdi Cerkess pascià, 

Secondo" un telegramma della Gazzetta Ufficiale 
di Venezia , Jacovachi , ministro della guerra. nella 
Moldo- Valacchia ottenne la sua dimissione. 

Sono arrivati a Giurgevo due navigli da guerra 
inglesi. 

Sembra che l'insurrezione di Tunisi, intorno alla 
quale abbiamo quest’ oggi recato superiormente ulte- 
riori notizie, sia in relazione con quella che ha avuto 
luogo in Algeri. 1 giornali di Parigi fanno sapere che 
quella rivolta era combinata da lungo tempo fra il Ma- 
rocco e laKabilia ed aveva per unico scopo di rovescia 
re Sidì Mohammed, il bey attuale di Tunisi, surrogan- 
dolo con un bey fanatico e punto favorevole alle idee di 
riforma. Il celere invio di molte navi europee in quei 
paraggi può, al dire dei citati fogli, complicare assai 
la situazione, essendo assai prob.bile che per la pro- 
tezione dei nazionali gli equipaggi scendano a terra, 
mentre a gran fretta numerose truppe dall’Algeria 
muovono a quella volta. Se poi, come qualche foglio 
pretende, la direzione di quel movimento partisse da 
Costantinopoli , il medesimo potrebbe far sorgere di 
nuovo la famosa questione d’Oriente. 

Attendendo che sia permesso alzare il velo che 
cuopre le incominciate conferenze di Londra, ed in 
attesa di notizie su quelle riguardanti i Principati Da- 
vubiani , ecco che il Perù propone pur esso le sue 
conferenze. Quel governo ha progettato di riunire a 
Lima i plenipotenziari di tutte le repubbliche ispano- 
americane. Un simile congresso fu già tentato 42 anni 
or sono dopo la battaglia d’Ayacucho, che pose fine 
alla dominazione spagnuola nell'America meridionale. 
Allora, siccome oggi, fu il ministro degli affari esteri 
del Perù che volle porre in pratica una idea di Bo- 
livar, presidente della Colombia. Ecco frattauto i punti 
da esaminarsi da quel congresso, quali si trovano svi» 
luppati in una circolare del signor Ribeiro alle re- 
pubbliche consorelle. Egli propone di dichiarare che 
tutti i popoli americani rappresentati in quel consesso 
formano una stessa famiglia; che sono uniti con iden- 
tici principî e iuteressi comuni per mantenere la loro 
indipendenza; questa dichiarazione non dovendo nuo- 
cere d'altronde al regime interno né alla libertà in- 
dividuale degli Stati. Propone poi di firmare una con- 


venzione internazionale per facilitare le relazioni po- 
stali e commerciali ed i rapporti amichevoli fra gli 
abitanti delle diverse repubbliche, dovendo i governi 
comunicarsi tutti i documenti statistici che possano 
concorrere alla ricchezza e alla difesa comune e for- 
mare così gli Stati un tutto omogeneo, i cui interessi 
solidali sieno una guarentigia in favore della pace. 


Suggerisce finulmente di prendere i provvedimenti più 
efficaci per risolvere le questioni di frontiere, causa 
per quello Stato di tante guerre e dissensi 3 abolire 
la guerra, sostituire l’arbitraggio ed atloptanare ogni 


pretesto che potrebbe spingere uno Stato ad abbao- 
dosare la causa comune. Dubitano peraltro i giornali 
che malgrado fa bontà del programma , il proposto 
Congresso possa riuscire, come non riustiranno pro- 
babilmente le attuali pacifiche conferenze di Londra 
per la questione dano-tedesca. —‘ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 29. — Nella Camera fu presentata la re- 
lazione sul progetto d'istituzione della Banca di cre- 
dito fondiario. Il ministro delle finanze dice in pro- 
posito che subito dopo stampata la proposta si terrà 
una seduta straordinaria per decidere la questione 
tra le banche moltiplici come propone la commissione 
0 la banca unica come risulta dal contratto. Prose- 
gue la discussione sul bilancio delle spese  straordi- 
narie del ministero delle finanze. Approvansi molti 
capitoli. Incomincia il dibattimento sui capitoli ri- 
guardanti la spesa del catasto stabile. Borella critica 
le osservazioni fatte in Piemonte. 

Marsiglia 30. — Lettera di Tunisi del 25. Gli 
insorti sono accampati ad una giornata di marcia. 
I! Bey ha concesso una riduzione dell'imposta e l’a- 
bolizione della costituzione, ma esitava a destituire i 
due ministri contro cui è rivolto lo sdegno della 
popolazione. Fu scoperto e represso un complotto 
popolare per saccheggiare la città. I Consolati rico- 
vrarono i luro nazionali. Quello di Francia armò 500 
a'gerini. La città è calma; tuttavia la truppa è indecisa. 

Londra 27. — Gavibaldi è partito stamane alle 6 
da San Mawer. 

Londra 30. — Grey rispondendo a Disraeli dice 
non poter dire quando riunirassi la conferenza. Per 
la riunione prossima non fu fissato il giorno. 

Vienna 30. Fredericia 29. — Dopo mezzodì i 
danesi hanno evacuato precipitosamente Fredericia ab - 
bandonando molti cannoni. Le brigate Thomas e Nostiz 
occupano la città. 

Berlino 29. — Gazzetta Crociata: Le uppe 
vel Jutlawd sotto il generale Hegermao retrocedono 
sopra Limpfyord. 

La Svezia ha sospeso il concentramento di truppe. 

Bukarest 29. — Grande dimostrazione il 28 per 
acclamare il priucipe per la legge elettorale; la folla 
si disperse dietro invito dell'autorità. 

Messico 29. — Moniteur: Le adesioni moltipli- 
cansi. Le guerriglie sono disperse. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 aprile 


3 ner 100. - 67 70 
4 & per 100 +94 — 
f'avsolidato inglese 9% 48 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

Il Consiglio d’Amministrazione della Società Ge- 
nerale delle Ferrovie Romane, ha l'onore di rendere 
avvertiti i signori Azionisti che sono essi convocati 
in Assemblea generale ordinaria, e straordinaria pel 
31 maggio prossimo ad ore otto di sera in via della 
Vittoria N. 72, nella casa della Società generale del 
Credito industriale, e commerciale, 

In questa radunanza saranno sottoposte ai sigg. 
Azionisti delle proposte sulle quali non si possono 
prendere risoluzioni se non che da un'assemblea ge 
nerale che riunisca almeno il quindicesimo de! fondo 
sociale, in adempimento dell'Art. 32 degli Statuti. 

Gli Azionisti possessori di cisquanta azioni al- 
meno, 0 di certificati di iscrizione nominativa dello 
stesso numero di azioni, possono soltanto, a senso 
degli Statuti formare parte dell’ Assemblea generale. 
Per esservi ammessi devono essi depositare : In Pa- 
rigi negli uflizi della Società via Richelieu. N. 99. 
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lu Roma nella Sede della Società Palazzo Filip- 
pani piazza della Pilota, prima del 21 maggio pros- 
simo, le luro azioni al portatore, o i loro certificati 
d'iscrizione nominativa. 

Si ricevono pure, come accordavti dritto d’am- 
missione all’ assemblea generale, tutti i documenti 
constatanti depositi di azioni della Società fatti nella 
Banca di Francia, presso la Società generale del ere- 
dito industriale e commerciale, presso le succursali 
del commercio, € dell'industria, 0 presso le succur- 
sali delle Strade ferrate. 

Questi titoli, o documenti potranno essere de- 
positati dal giorno 5 maggio prossimo, in Parigi, ed 
in Roma, come sopra si disse, ed in cambio verran- 
no consegnate polize di ammissione ai sigg. Azionisti 
od ai loro rappresentanti legali. Questi ultimi i quali 
dovranne anche essi essere Azionisti della Società, 
devono depositare unitamente ai loro titoli, e docu- 
menti una procura speciale (*), il cui modello è fin 
da ora posto a luro disposizione negli uffizi della Società. 

A senso dell'Art. 39 degli Statuti cinquanta azio- 
ni danno dritto ad un voto. Un medesimo azionista 
noo può riunire più di dieci voti nel suo nome 
personale ; come rappresentante legale, egli può riu- 
nire inoltre venti vot. 

Roma 30 aprile 1864. 

Pel Covsiglio di Ammin. e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubè de la Perelle 


* Questa procura speciale dovrà essere così concepita : 

lo sottoscritto . . . ..... dimorante LIVIO 
* «proprietario di . . . . . . Numeri . . 
dò mandato al sig. . . . + . dimoraute in. . RE 
di rappresentarmi all'Assemblea generale del |... ; 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV. 


METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


dei sigg. Maria vedova Gi- 
raldi assistita ete. non che Ignazio Saraceli 
nel nome ec. rapp. dal sott. 

S'int ma alla signora Marta Gregori ved. 
Conti per allissione ed inserzione in Gaz- 
zetta che è stato interposto appello dalla 
Sentenza del pmo turno 7 febraro 4860 e 
si cita a comparire dopo $ gni per sentir 
riformare detta Sentenza con Ja condanna 
alle spese. 

Li 29 aprile 4864. 

Aflissa. = T. Reggiani Cursore. 

Augusto Calisti Proc. 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 regolamento Com- 
merciale sono invitati li signori Creditori 
del fallito Giuseppe De Rossi a riunirsi il 
giorno di martedì 3 maggio p. f. alle ore 
5 1 ant. nella sala di questo Eccmo Trib. 
di Commercio entro il Palazzo di Monte 
Citorio innanzi all’Hlmo signor Paolo Al- 
hertazzi Giudice Commissario del fallimen- 
to per ivi devenire a forma di legge alla 
nomina di uno, o più indaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del Jodato Tri- 
bunale li 29 aprile 4864. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Vendita d'Officio 

Nel giorno di venerdì 6 del prossimo 
mese di maggio alle ore 41 antim. nella 
Depositeria Urbana esistente nel S. Monte 
della Pietà di Roma per mezzo del pubbli- 
co incanto si procederà alla vendita di un 
legno detto Barchettone con cassa verni- 
ciata oscura con fascione di canna d'india, 
foderato all’interno di stoffa bianca opera- 
ta, soffietto di corame, carro verniciato scu- 
ro con filetto giallo, molle a telegrafo, e 
al davanti a forbici, sale a patent in ottimo 
stato = 

L'incanto verrà aperto sulla somma di 
scudi 120 a forma della perizia Cantoni. 

Jl Mro della Depositeria 
Luigi Mariani 
Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza di Pietro Pacieri Ammre 
deputato a SSîo al signor Giovan Battista 
Panci leg. dom. via Condotti N. 44 rapp. 


I signor Paolo Massoni d'inco- 
gnito domicilio a forma del $ 483 a compa- 
rire alla pima udienza dopo vito giorni per 
sentirsi prefiggere un termine arender con- 
to dell’Ammîne dal med. tenuta dal signor 
Gio. Battista Panci e consegnare le carte 
relative; e scorso detto termine condannare 
ad una multa di scudi 3 per giorno di ri- 
tardo, procedersi con altri mezzi ed anche 
con il giuramento in litem, colla condanna 
in ogni caso del citato alle spese. 

A dì 28 aprile1864 affissa copia a forma 
di legge = Raffaele Bertoni Curs 

Pietro Pacieri proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sentenza emanata dall’Illiîo 
e Rio Pro-Vicario Generale di Tivol 
Udienza delli 6 luglio 1863 notificata li 20 
detto mese ed anno trascritta all’Officio del- 
le Ipoteche di Roma li 24 luglio 4863 vol. 
137 de’ pignoramenti art. 14 ad istanza del- 
le signore Rosalia Valeriani vedova Romei 
domiciliata in Serra S, Quirico, ed Antonia 
Valeriani e Giovanni Gaspari di lei marito 


I 


in 
casa del Proc. Giacomo Serra che 
le rappresenta. 

Nel giorno 43 del prossimo maggio alle 
ore 9 antim. nella sala del palazzo Comuna- 
le di Tivoli si procederà per mezzo di pu- 
blico incanto alla vendita giudiz. de’ quì 
appresso descritti fondi con tutti e singoli 
loro annessi connessi e diritti qualsivoglia- 
no. I fondi si venderanno tanto separata- 
mente, che tutti insieme. 

4. Tre vani e pianterreno, de’qu; 
ad uso di rimessa e stalla, e sei voni al pri. 
mo p'ano della casa posta in Tivoli via dell 
Carità N. 10 e 14 conf. detta via, la via di 
S. Maria Maggiore, li beni Origo, Palmieri 
e Petrocchi gravata dell’annuo censo di sc. 
9, in sorte principale di scudi 200 a favore 
della Ven. Casa delle Maestre Pie Venerine 
in 8. Tommaso in Parione, valutata dali’In- 
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gegnere Ignazio Bellini, come dalla sua pe- 
rizia esistente in atti, sc. 475, già detratto 
l’enunciato peso sc. 

2. Diretto dominio di casa posta in Ti- 
voli al vicolo di S. Croce N.50 conf. eredi 
Benedetti, Bellini Benedetto e Prossede An- 
tonio, ritenuta in enfiteusi da Luigi Mavilia 
che paga l’annuo canone di scudo uno, va- 
lutata c. s. sc. 20. 

3. nso attivo produttivo dell’ annuo 
frutto di scudi 4 e bai. 80 in serte princi- 
pale di scudi 80 imposto sopra una casa ia 
Tivoli via del Riserraglio, confinante le Car- 
ceri Vescovili, Luigi Baglioni, Antonio Pe- 
trucci, appartenente a Luigi Petrinca da cui 
si pagano li detti frutti, ‘e valutato c. 
scudi 80. 

4. Diretto dominio di Casa posta in Ti- 
voli nella via che conduce al Monastero di 
. Michele N. 4 e 5 conf. la detta via, il 
colo senza denominazione, Aureli, Cocca- 
nari Giuseppe ritenuta In enfiteusi da Do- 
menico Ciaraglia o Speranza eredi che pa- 
gano l’annuo canone di scudi 7, valutato c. 
s. scudi 140. 

5. Terreno nel territorio di Tivoli vo- 
cabolo le Sterpara, parte pascolivo sterpo- 
so, parte olivato e seminativo ritenuto in 
parte da diversi Coloni che corrispondono 
la quarta parte dei prodotti, proindiviso col 
signor Egidio Coccanari, conf. le macchie 
Comunali dette le Sterpara, li beni del Rmo 
Capitolo Lateranense, del signor Duca Bra- 
schi, della Parrocchia di S. Giorgio di Ti- 
voli, gravato in una porzione ell’ annuo 
canone di bocali sedici olio a favore del 
Rino Capitolo di S. Lorenzo di Tivoli, della 
quantità superficiale di rubbia cinque quarla 
una e stajoli 13, valutata dal sudetto Inge- 
gnere scudi 394 e bai. 20 la quota de debi- 
tori sc. 594 20. 

6. Terreno in d. terr. di Tivoli vocab. 
S. Pastore, parte vig. parte cannetato, parte 
seminativo, ed in alcune frazioni sterposo , 
ritenuto in parte da più coloni o enfiteuti 
che corrispondono la quinta parte del pro- 
dotto di mosto e venaccia, e la quarta parte 
delle semenze , gravato per una porzione 
dell’annuo canone di quarta una orzo ov- 
vero biada a favore del Ven. Seminario de’ 
Chierici di Tivoli, conf. li terreni vignati 

i Antonio Petrucci, ed altri di diretto do- 
minio del Riîio Capito!o Lateranense, la 
tenuta di Vitriano del signor Duca Braschi, 
li beni della Ven. Parrocchia di S. Giorgio 
di Tivoli, Rosati Mariano ed Egidio Cocca- 
nari, della quantità superficiale di rubbia 
due, quarte due, scorzo uno e stzioli 104 
valutato dal sudetto Ingegnere sc. 466 30. 

Il sopradescritto fondo, e la porzione di 
quello segnato al N. 5 spettante agli eredi 
del fù Luigi Coccanari sono gravati dell’an- 
nuo censo di se. 32, in sorte principale di 
scudi mille a favore delle signore Rosalia 
ed Antonia Valeriani, qual censo non è stato 
detratto dall’Ingegnere Bellini dal valore dei 
sudd. fondi. 

7. Terreno nel territorio di Tivoli voc. 
Collenocello, già cannetato ora seminativo 
conf. la strada di S. Pastore, il Fosso, Egi- 
dio Coccanari e la Vedova Vizichelli della 
quantità superficiale di quartucci tre, valu- 
tato dal perito scudi 41 57 4. 

8. Terreno sodivo, sei 
sudd. territorio vocabolo 
puccini Generoso, Buttaroni Michele della 
superficie di quartucci 3 e staioli 24 stimato 
dal perito sudetto scudi 6 62 

9. Utile dominio di due piccoli Oliveti 
in detto territorio, uno vocab. S. Angelo , 
conf. da un lato il Cav. Vincenzo Colonna, 
e dagli altri lati il Principe Massimi, e l’al- 
tro vocabolo Pisoni confinante Masci Nicola, 
Cav. Colonna, Marchese Del Drago, e la 
c@trrata, gravati ambedue dell'annuo canone 
di sc. 10 e settanta a favore dell’ Illma 
Comunità di Tivoli: il primo è della quan- 
tità di scorzi tre e stajoli 29, il secondo di 
scorzo uno, quartucci tre e stajoli 50 valu- 
tati ambedue detratto il suddetto canone dal 
ridetto perito sc. 12 10. 

10. Utile dominio di terreno già canne- 
tato ora seminativo nel territorio di Tivoli 
vocab. Barco, conf. Campodonico, Cerchi, 
Bultaroni, Rigamonti, Giordani e Della La- 
ma della quantità superficiale di scorzo 
mezzo stajoli 36 gravato dell’annuo canone 
di bai. 35 a favore del Rio Capitolo di 8. 
Lorenzo di Tivoli ritenuto in aflitto da Della 
Lama, valutato dal sudetto perito detratto 
il Senone, se. 2 67 1. 

1. Diretto dominio di terreno 
nel territorio di Tivoli vocabolo dA 
della quantità superficiale di quarta «una 
scorzo uno, quartucci 3 e stajoli 163 conf. 


* 


De Angelis, Passariello Giuseppe, Fiume A- 
niene la strada dell’Acquoria e Pacifici, pel 
quale 1’ enfiteuta Domenico Marroni paga 
l'annuo canone di scudi tre, e valutato dal 
nominato perito sc. 60. 

42. Diretto dominio di terreno parte 
cannetato, parte olivato in detto territorio 
vocab. la Torricella della quantità di quar- 
ta una, quartucci due e st. 115 conf. 
canari Egidio, Cerchi, fiume Aniene, D'A- 
lessio e Conti Gioacchino, ritenuto in enfì- 
teusi dal sudetto Gioacchino Conti, che cor- 
risponde l’annuo canone di scudi tre e bai. 
50 valutato dall'Ingegnere sud. sc. 70. 

13. Diretto dominio di terreno canne- 
tato vocabolo Resicoli in detto territorio 
conf. Bonatti, il fosso de Resicoli il Duca 
Braschi la strada grande della Foce, della 
quantità di scorzi due quartucci due staioli 
128 ritenuto in enfiteusi da Serafina vedova 
Ripetti, la quale paga |° annuo canone di 
bai. 60 valutato dal ridetto perito scudi 12. 

N. B. Il canone che si percepisce dai 
diretti dominj notati ai numeri 11 e 12 va 
soggetto alla ritenzione della rata di com- 
modo ossia del decimo a forma di legge. 
Per conseguenza il valore attribuito ai detti 
dominj diretti dal Perito si diminuisce di 
sc. 6 quanto al n. {1 e di sc. 7 quanto al 
N. 12. 

Nella Cancelleria della Curia Vescovile 
di Ti I fascicolo N. 5 del 1860 trovan: 
prodotti sotto il giorno 2 marzo 1864 il ca- 
pitolato, il certificato ipotecario, e la peri- 
zia redatta dall Ingegnere signor Ignazio 
Bellini tenendo questo luogo dell’ estratto 
dei registri censuarii a forma del 61805 del 
regolamento. 


Giacomo Serra proc. 
i 
AVVISI DIVERSI 


Desiderando il proprietario del Negozio 
di vini forestieri, e di liquori posto in Ro- 
ma via delle Colonne dei Massimi num, 17 
di farne la vendita cumulat 
ciò stigli, utensili, liquidi di ogni specie e 
quantità, patente, avviamento, etc., invita 
chiunque voglia acquistarlo a pronti con- 
tanti ed a prezzo di stima, da farsi fare da 
Periti patentati eletti di comune accordo, a 
presentare l’offerta in proprio nome colla 
elezione del domicilio in Roma, ed in Carta 
bollata nell’oflicio Notarile dell’inftto, posto 
in via della Valle N. 55 entro il termine di 
giorni venti da oggi decorrendi per essere 
presa in considerazione, restando prevenuti 
i Signori Oblatori che in detto Officio pes- 
sono leggere la descrizione sommaria, ma 
che volendo accedere nel Negozio vendibi- 
le troveranno il proprietario, che farà loro 
osservar meglio quanto forma il soggetto 
della vendita. 

Roma 29 aprile 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 29 ApRILE 4864. 


Lettera Denaro 
9 


Napoli. iicargireria rai AB'9D ARIE 
Livorno. . . ........ 19 — 1896 
Firenze . gii 1899 
Venezia metal, nuov. val. — — — — 
Milano. . . . seo 1898. 4897 
Genova. 2 aaa de ROS 1898 
igi 18 82 

48 82 

18 82 

40/25 


Vienna nuova valuta ... — — 
Trieste nuova valuta ;.. — — 
Londra 
Ancona . . 
Bologna. . . . . 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1868. Sc. 67 — 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1864... ....... » die 
i 


interessi 5 per 100 godimento del 

1° Semestre, e divideado 1364 

azioni di sc. 200... .. + .* 490 30 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1.° Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... ....a 244 30 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

1 maggio 1864, e dividendo 

dell’anno XVIILAz. di 10.100» 65 30 
Società Anglo Romana par l°' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 1864, 0 » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 all” 

BMDO Le LI 68 50 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. genn. 4864 a fr. 45 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » ij — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre 1864 e dividendo 1864. . » 44 50 
Vita ed Incendi , dividendo 1864 

Azioni di sc. 100. . +. . .. » —_— 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagali..»  — — 


63 50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche Sa a 225 
Vitelle 00000000008 82 
Bufale 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . ..........> 234 
Da erba. .....» 46 
Da strame. ....» 208 


Vitelle . L'snpare asma 
Castrati. an ee 
Bufale CRT 
Vitelle Bufaline +... ..... PACO 
Agnelli . PRIA » 4207 


Majali. . ... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da erba Da si 

Buoi, .....% 90 la x. % 92 
Detti a peso. . » 92 » 90 
Vacche. . ... » 90 » 9 
Vitelle. ....> — » a 
Castrati ....2»— D a 
Agnelli ....»6253 »* >— 
» a» 


Majali .....>— 
Dal Campo Boario li 29 Aprile 1864. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 


l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


In Roma pi 
Peruntrin 
All'estero , 


Sacra 
dissimoru 
a SANCI 
PA IX. sa 
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Itaque 
praedicta 
que loco, c 
edere, aut 
corum Ord 
sitoribus cal 
brorum veti 


